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Oggi i compagni 


Martedì il rapporto 
di Berlinguer al CC 
Prenotate le copie 


impegnati per una eccezionale diffusione 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi due pagine dedicate 
alle proposte del PCI per 

il risanamento economico 

/ 



Preoccupazioni per la riapertura del mercato dei cambi 


La grave crisi della lira impone 
un incisivo rilancio produttivo 

le misure per ostacolare lo scatenarsi della speculazione monetaria sono per ora soltanto di carattere valutario — Il « tetto » del 20 per cento all'incremento del cre¬ 
dito — Garavinl: Il sindacato respingerà ogni attacco generalizzato alla scala mobile — Sarebbero allo studio provvedimenti per ridurre le importazioni di carne 


Le « dieci giornate » del PCI sui temi della crisi 

In tutta Italia 

a discutere 
con i comunisti 

Centinaia e centinaia di riunioni e « attivi » di partito con la parteci¬ 
pazione di una grande massa di lavoratori e cittadini - le impressioni 
e le riflessioni di Napolitano, Bufalini, Barca e Peggio sui dibattiti 


Scala 

mobile 


A PROPOSITO di scala mo¬ 
bile sono circolate nelle 
ultime quarantott’ore strane 
voci, che il ministro del Te¬ 
soro — altra stranezza — ha 
dichiarato di non potere « né 
confermare né smentire ». 
Poiché si tratta di una que¬ 
stione che interessa diretta- 
mente masse di lavoratori e 
di famiglie lavoratrici, vo¬ 
gliamo essere molto chiari. 

Non più di sei giorni fa, il 
governo ha emanato un de¬ 
creto che conteneva deter¬ 
minate misure in materia di 
scala mobile: congelamento 
parziale per i redditi annui 
netti da sei a otto milioni, 
congelamento totale dagli ot¬ 
to milioni netti annui in su. 
E’ stata una scelta. Del pro¬ 
blema si era discusso in pre¬ 
cedenza e ampiamente, se 
n’è naturalmente riparlato 
durante l’importante dibat¬ 
tito svoltosi questa settima¬ 
na in Parlamento sui temi 
economici, i sindacati hanno 
espresso la propria posizio¬ 
ne. Questo è lo stato delle 
cose. Quando il decreto ver¬ 
rà sottoposto alle Camere 
per la conversione in legge, 
ciascuna forza politica potrà 
manifestare il proprio pare¬ 
re, discutere — se lo vor¬ 
rà — sui meccanismi della 
scala mobile e sulla compo¬ 
sizione del « paniere », cosi 
come su tutti gli aspetti del¬ 
la battaglia antinflazionisti- 
ca, avanzando le proposte 
che riterrà opportune. 

Ecco l’unico modo serio di 
procedere. Niente affatto se¬ 
rio, invece, e addirittura in¬ 
concepibile, che da ambienti 
governativi si lascino circo¬ 
lare e prendere piede voci 
su proposte e intenzioni che 
modificherebbero profonda¬ 
mente le scelte che il gover¬ 
no stesso ha fatto meno di 
una settimana prima. Se que¬ 
ste intenzioni non esistono, 
allora lo si dica subitojespli- 
citamentc: altrimenti non si 
fa altro che seminare confu¬ 
sione, come c già accaduto 
in altre occasioni, in un mo¬ 
mento in cui di confusione 
non vi è davvero bisogno. 

Detto questo sul metodo 
— ma sottolineiamo che non 
si tratta di aspetti margina¬ 
li. tutt’altro — quanto al me¬ 
rito affermiamo che parlare 
d’un blocco totale e genera¬ 
lizzato. come appunto risul¬ 
tava dalle strane voci « né 
confermate né smentite », è 
cosa che non sta né in cielo 
né in terra, è cosa che nes¬ 
suno può responsabilmente 
ipotizzare. Troviamo qui il ri¬ 
flesso delle poderose pres¬ 
sioni che vengono notoria¬ 
mente esercitate da parte 
confindustriale, e tendenti in 
sostanza a scaricare sul co¬ 
sto del lavoro tutto il peso 
delle misure anticrisi. BT una 
concezione inaccettabile. I 
provvedimenti da prendere 
(e quelli contenuti net de¬ 
creti governativi sono discu¬ 
tibili in più punti e da mo¬ 
dificare in più punti) devono 
essere visti nel loro comples¬ 
so, devono mirare da un Iato 
a criteri di equità e dall’altro 
lato essere finalizzati a una 
effettiva ripresa produttiva 
e occupazionale. 

Su tutto ciò — ripetia¬ 
mo — si potrà e dovrà an¬ 
cora discutere. Ma non è 
pensabile che si possa proce¬ 
dere col sistema di rimette¬ 
re in gioco gli orientamenti 
generali da parte di chi que¬ 
gli orientamenti ha assunto 
formalizzandoli in un decre¬ 
to sei giorni prima. Non si 
può agire con leggerezza di¬ 
nanzi al movimento dei la¬ 
voratori, e su questioni che 
riguardano le condizioni di 
esistenza delle masse. 


Direzione PCI 

La Direzione de] PCI è con¬ 
vocata par lunedi 1| alle 
•re il,». 


Anche dali'mterno del partito scudocrociato 

Accuse alla DC di 
disimpegno politico 

Granelli: la linea del confronto contraddetta dall'as- 

Domani CC e CCC del PCI 


La riapertura settimanale 
del mercato dei cambi ha 
polarizzato l’attenzione sul 
modo in cui la lira sarà va¬ 
lutata domani e nei giorni 
seguenti come metro di mi¬ 
sura delle difficoltà comples¬ 
sive che attraversa in questo 
momento l’economia italiana. 
Due settimane fa il governo 
fu costretto, sotto la pressio¬ 
ne della speculazione, a met¬ 
tere una imposta del 10% 
sugli acquisti di valuta, prov¬ 
vedimento che ha bloccato 
temporaneamente il deprez¬ 
zamento dei cambi ma ha an¬ 
che accumulato le richieste 
insoddisfatte di valuta estera 
oggi calcolate in circa 500 mi 
boni di dollari. D’altra parte, 
l'imposta sugli acquisti di va¬ 
luta come altre misure che 
ostacolano gli scambi inter¬ 
nazionali sono giudicate ille¬ 
gittime dalla Comunità euro¬ 
pea. In queste due settimane 
si dovevano quindi appronta¬ 
re altre, più durevoli misure, 
fra cui il perfezionamento dei 
prestito chiesto al Fondo mo¬ 


netario internazionale e inizia¬ 
tive rivolte ad aumentare le 
entrate valutarie. 

Il prestito col Fondo mone¬ 
tario si sta ancora trattando. 
Le misure adottate finora o 
che entrano in vigore da do¬ 
mani sono principalmente di¬ 
rette a scoraggiare la richie¬ 
sta di valuta e incoraggiarne 
l’afflusso: obbligo per gli im¬ 
portatori di versare l'equiva¬ 
lente del 45% delle merci al¬ 
la Banca d'Italia: obbligo a- 
gli esportatori di finanziare 
almeno il 50% delle merci ven¬ 
dute con dilazione di paga¬ 
mento; riduzione alla metà 
delle disponibilità che le ban¬ 
che hanno per fare opera¬ 
zioni in valuta durante la gior¬ 
nata e dei conti autorizzati in 
valuta. Quest’ultima misura, 
decisa ieri, impegna le ban¬ 
che e operatori die hanno que¬ 
sti conti in valuta a vender¬ 
ne almeno la metà entro la 
settimana, in modo da soddi¬ 
sfare le richieste degli impor¬ 
tatori. 

Nella tarda serata di ve¬ 


nerdì è stata reintrodotta la 
limitazione al credito totale 
che le banche potranno fare 
ai clienti, nella misura del 
20% all’anno (11% per i mesi 
fino a marzo 1977), per opera¬ 
tori esposti oltre 100 milioni 
se imprenditori e oltre 30 mi¬ 
lioni se società finanziarie. 
L'eventuale effetto di « stret¬ 
ta » che ne deriverà dipende 
da molti fattori, quali infla¬ 
zione e livello di autofinanzia¬ 
mento delle imprese. 

Sono assenti, invece, inte¬ 
se a livello di Comunità eu¬ 
ropea per limitare i movi¬ 
menti speculativi di capita¬ 
li e i disavanzi delle bilance 
dei pagamenti, nonostante 
che ben tre delle principali 
monete comunitarie (lira, 
sterlina e franco francese) 
versino in una crisi le cui con¬ 
seguenze saranno alla fine ri¬ 
sentite da tutti. 

Nella ricerca delle scappa¬ 
toie per superare la crisi, evi¬ 
tando di affrontarne i nodi ve- 

(Segue in penultima) 


senteismo parlamentare - 


Nel pomeriggio di domani 
si riuniscono in sessione co¬ 
mune il Comitato centrale e 
la Commissione di controllo 
del PCI. All’ordine del gior¬ 
no la « linea e gli obiettivi 
di lotta del PCI di fronte al¬ 
la crisi economica e politica 
del paese » (relatore Enrico 
Berlinguer); varie. 

E* da registrare, frattanto, 
un’eco significativa In seno al¬ 
la DC delle critiche da più 
parti rivolte all’autentico as¬ 
senteismo politico di cui dà 
prova il partito dello «scudo 
crociato », 1 cui due ultimi 
episodi 6ono stati l’andamen¬ 


to formalistico e inconcluden¬ 
te del Consiglio nazionale e 
la quasi totale diserzione del 
dibattito alla Camera sull’in¬ 
dirizzo economico generale da 
parte del deputati de. 

L’on. Granelli, uno del po¬ 
chissimi de che abbiano assi¬ 
stito alla seduta di venerdì 
durante la quale hanno preso 
la parola autorevoli esponen¬ 
ti dei vari gruppi, ha scritto 
una lettera al capogruppo 
Pìccoli per chiedere misure 
organizzative atte ad assicu¬ 
rare la presenza di parlamen- 

(Segue in penultima) 


Crescenti dimensioni della campagna contro i quattro dirigenti 
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Dimostrazioni di massa 
a Pechino e a Sciangai 

Si estende l'offensiva dei manifesti murali • Continuano le riunioni dei dirìgenti, so* 
praftuffo nelle sedi degli enti di governo - Destituzioni nelle università della capitate 


La campagna contro 1 quattro esponenti della 
cosiddetta «ala radicalo accusati di com¬ 
plotto contro il nuovo Presidente del PCC 
Hua Kuo-feng ha assunto nelle ultime ore 
un carattere di massa e dimensioni impo¬ 
nenti, nelle maggiori città. Impressionante la 
protesta di Sciangai. A Pechino dove pure 


si svolgono grandi dimostrazioni, continuano 
le riunioni dei dirigenti. Nelle università della 
capitale sono stati destituiti alcuni dei più 
alti responsabili. Corrono voci di scontri nei 
Kuantung, ma non si hanno né conferme né 
testimonianze in proposito. • 

IN PENULTIMA 


Il coraggio di guardare ai fatti 


Noi non abbiamo davvero 
mai pensato che un'opera ci¬ 
clopica come quella della co¬ 
struzione del socialismo in 
Cina potesse svolgersi « in a- 
rie leggere e in acque cal¬ 
me ». Mao metteva in guardia 
contro simili illusioni Pur¬ 
troppo parecchi, che pure qui 
in Occidente con tanta insi¬ 
stenza e tanto a lungo hanno 
preteso di richiamarsi al suo 
nome e al suo insegnamen¬ 
to, non hanno fatto invece 
che adagiarsi in immagini di 
tipo idealistico, per cui la 
dialettica si ricomponeva 
sempre in ordinate sintesi, e 
i conflitti perdevano i loro 
contorni concreti per affoga¬ 
re nel mare del fideismo. Ab¬ 
biamo sempre rifiutato que¬ 
ste visioni mitiche, e ci sia¬ 
mo sforzati di individuare le 
basi materiali, reali, di ten¬ 
sioni che nascevano e nasco¬ 
no da precise scelte politi¬ 
che, sociali, economiche di 
natura interna e intemazio¬ 
nale. 

. Coloro che hanno prefe¬ 


rito cullarst nell’utopia e ipo¬ 
tizzare una palingenesi spon¬ 
taneistica delle masse, subi¬ 
scono oggi una brusca scos¬ 
sa. e possiamo anche com¬ 
prendere il loro dramma. Né 
saremo certo noi a sottova¬ 
lutare la gravità delle noti¬ 
zie che giungono dalla Cina, 
notizie i cui sviluppi dovran¬ 
no essere seguiti con la più 
grande attenzione. Ma, per 
favore, non si tomi ancora 
a mistificare. Quando una 
commentatrice del Manifesto. 
appellandosi all’ autorità di 
un'altra commentatrice del 
Manifesto, viene a dirci che 
il modo come le masse cinesi 
vengono informate di quanto 
sta accadendo ha « un calo¬ 
re assai maggiore del tipo di 
informazione politica nostra », 
dobbiamo avvertirla che que¬ 
sta non è una maniera seria 
di porsi dinanzi al nuovo 
dramma che sconvolge il ver¬ 
tice politico cinese. 

Se i giornali tacciono o 
« vanno letti tra le righe », 
se mancano conferme e 
smentite, se tutto è affidato 


a canali imprecisati e pri¬ 
vilegiati, se la campagna si 
sviluppa ancora una volta a 
senso unico e senza contrad¬ 
dittorio pubblico, se gli stes¬ 
si organismi dirigenti si tro¬ 
vano dinanzi a decisioni già 
prese, e se le spiegazioni 
date restano nell’ambito di 
denunce di complotti senza 
indicazione delle radici poli¬ 
tiche dei contrasti, ciò non 
porta a una partecipazione 
effettiva del popolo, bensì ri¬ 
schia di produrre l’effet¬ 
to opposto, quello della spo- 
liticizzazione. 

Occorre avere il coraggio 
di guardare con realismo ai 
fatti, e di trame le necessa¬ 
rie conclusioni critiche. La 
disperata volontà di tendere 
a ogni costo alla ricerca di 
a modelli » conduce non sol¬ 
tanto lontano dal marxismo, 
ma da ogni razionalità. Noi 
togliamo invece capire e ra¬ 
gionare: proprio perchè il fu¬ 
turo della rivoluzione cinese 
à cosa alla quale ci sentiamo 
profondamente e direttamen¬ 
te interessati. 



Sanguinosa rapina a Guidonia: 
morti uno dei banditi 
e il fratello dell’aggredito 

Sanguinosa rapina poco dopo le 20 in un distributore di gas 
metano sulla via Tiburtina a venti chilometri da Roma. 
Il fratello del proprietario della stazione di carburante e 
uno dei banditi sono rimasti uccisi, mentre li guardiano del¬ 
l'impianto è ricoverato in condizioni gravissime all’ospedale 
di Tivoli. L'assalto è stato effettuato dopo l'orano di chiu¬ 
sura del distributore. NELLA FOTO: uno degli uccisi 

A PAGINA 12 


Oggi e domani alle urne oltre cinquemila magistrati per rinnovare il Consiglio superiore 


Per un nuovo rapporto fra cittadini e giudice 


Oggi e demani oltre 5000 magistrati andranno alle urne 
per eleggere 20 membri del Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura. Cinque sono I gruppi che hanno presentato Uste 
per un totale di 99 candidati: Magistratura Indipendente, 
Terzo Potere, Magistratura Democratica, Impegno Costitu¬ 
zionale e Unione Magistrati, n neo consiglio, U primo dopo 
la riforma in senso proporzionale della composizione dell’or¬ 
gano dì autogoverno della magistratura, i completato da tre 
membri di diritto (Presidente della Repubblica, primo pre¬ 
sidente della Cassazione e procuratore generale della Cassa¬ 
zione) e da dieci membri non togati eletti dal Parlamento. 
Nove sono già stati designati da Camera e Senato, in seduta 
comune: per il decimo vi sarà una votazione, la terza, mer¬ 
coledì prossimo. 


In un articolo apparso il 7 ' 
ottobre 1976 sul Corriere della ! 
Sera con il titolo e Magistra¬ 
ti potenti Magistratura scon¬ 
fitta » in significativa coincfr 
densa con reiestone dei mem¬ 
bri laici del Consiglio supe¬ 


riore della Magistratura. Be¬ 
rta D’Argentine, ha scritto che 
la magistratura i in crisi di 
identità e di credibilità perchè 
« sono aumentate disordinata¬ 
mente e sema criterio le sue 
esposizioni esterne verso la 


realtà sociale », perchè le so¬ 
no stati affidati funzioni e 
compiti nuovi senza che siano 
state adottate le misure ne¬ 
cessarie ad adeguare le strut¬ 
ture giudiziarie e la prepa¬ 
ratone professionale, con U 
risultato che « i magistrati ri¬ 
schiano di diventare i cura¬ 
tori del fallimento » dèlia po¬ 
litica delle riforme. L’articolo 
si concludeva con un invito 
al nuovo Consiglio superiore 
ad esprimere «un pensiero po¬ 
litico su quanto sta accaden¬ 
do e soprattutto sul coinvol¬ 
gimento politico delTordine 
giudiziario che motte leggi 
comportano ». 

Un discorso così chiaro ed 
esplicito merita non solo la 
attenzione di tutti coloro che 


vengono chiamati in causa 
(Parlamento, magistrati, fa¬ 
coltà di giurisprudenza, forze 
politiche e socialif ma anche 
risposte tempestive ed al¬ 
trettanto chiare ed esplicite. 

• Non c’è dubbio che esiste 
da tempo una crisi della giu¬ 
stizia nel nostro paese e che 
«Da accresciuta sensibilità del 
pubblico verso i problemi del¬ 
la giustizia, alla inconsueta e 
sempre maggiore risonanza 
che hanno i fatti giudiziari 
sulla grande stampa di infor¬ 
mazione, fa riscontro una pro¬ 
gressiva caduta di credibuità 
degli apparati giudiziari sia 
sul piano deWefficienza, sia 
sul piano deWodéguatezza al¬ 
la esigenze e ai bisogni del¬ 
le grandi masse popolari. Ma 


sarebbe a mio avviso, erro¬ 
neo e riduttivo considerare 
questi problemi soltanto sotto 
l’aspetto, certo non irrilevante 
della insufficienza degli ap¬ 
parati di supporto, di perso¬ 
nale ausiliario, di servizi sta¬ 
tistici. di ricerca, ecc. che 
si esprime nella assoluta ina- 
! deguatezza della politica di 
, spesa dei governi che si sono 
succeduti nei confronti di que¬ 
sto ramo della amministra¬ 
zione. 

In realtà anche la crisi del¬ 
la giustizia è un aspetto del¬ 
la crisi generale che investe 
U nostro paese a tutti i Uvei- 

Pietro Barcellone 

(Segue in penultima) 


Mentre gli italiani venivano 
informati dei provvedimenti 
restrittivi, pochi minuti o po¬ 
che ore Uopo l'annuncio te¬ 
levisivo deU'aumento del prez¬ 
zo della benzina e a pochi 
giorni dal discorso televisivo di 
Andreotti. in giro per l'Italia 
seduti davanti a un tavolo e 
al centro di assemblee pa 
DOlan gremitissime e spesso 
« calde » non c'erano i mini¬ 
stri, non c'erano i dirigenti 
politici democribtiani. cerano 
— a decine — ì dirigenti co¬ 
munisti. Migliaia di riunioni. 

( attivi » di partito aperti al 
pubblico, assemblee In teatri 
e palazzettì dello sport do¬ 
ve si faceva fatica a entra¬ 
re Ancora venerdì sera a Ro¬ 
ma. al « Centrale » dove par¬ 
lava Barca, la folla straripa¬ 
va nella strada. 

Giornali di ogni tendenza 
danno sventagliato redattori 
pei andare a sentire, per ri¬ 
ferire quello che i comunisti 
e la gente si dicevano, si spie¬ 
gavano nel corso delle «die¬ 
ci giornate » di incontri e ma¬ 
nifestazioni popolari che il 
PCI aveva indetto autonoma¬ 
mente — ben prima che i fa¬ 
mosi provvedimenti venisse¬ 
ro decisi — fin dalla metà 
di settembre. 

Ecco dunque: Napolitano. 
Barca, Peggio, Bufalini. Uno 
e stato a Mestre all'assem¬ 
blea aperta del Petrolchimi¬ 
co e a Milano al Palahdo 
(più due riunioni di quadri 
di partito in Emilia e in To¬ 
scana); l’altro è stato a Geno¬ 
va all’assemblea della CON- 
FAP1 (piccoli industriili) e 
a Torino all’a Alfieri >» rt-ppo 
di operai e cittadini dove ha 
parlato il giorno dopo degli 
« scioperi spontanei » in al¬ 
cuni reparti FIAT; il terzo — 
Peggio — era a Reggio Emi¬ 
lia nel vasto Palasport, da 
vanii a più di tremila perso¬ 
ne, esattamente un’ora dopo 
che il Telegiornale aveva an¬ 
nunciato aumenti e restrizio- 
j n>; Bufalini infine presiedeva 
1 a Palermo il Comitato regio¬ 
nale, una sessantina di com- 
pagm dirigenti siciliani. 

I Che cosa e successo in quel¬ 
le assemblee? E’ vero che — 
come pure è stato scritto d*a 
alcuni — u PCI andava 11 a 
fare da « pompiere »? che la 
« base » contestava? che il PCI 
difendeva il governo? che il 
PCI veniva accusato per il 
suo a cedimento »? oppure che 
il PCI, di fronte aLla a reazio¬ 
ne popolare ». furbamente fa¬ 
ceva demagogia e contraddi¬ 
ceva quello che pure era scrit¬ 
to nel documento della Dire¬ 
zione del Partito sulla gravità 
del pericolo inflazionistico? 

Francamente, mi rispondo¬ 
no tutti, e vero niente in que¬ 
sto tipo di montature di oupo 
ste sponde, anche se d'altra 
parte molti giornali che hanno 
i riferito con obiettività lo han 
| no già dimostrato 
j Peggio racconta la sua di¬ 
retta esperienza in una delie 
I manifestazioni piu « calde ». 

I quella di Reggio Emilia. La 
! situazione, d.ce, era aggrava- 
j ta li dai caso della Bloch, una 
j fabbrica con seicento operai 
! »anzi in maggioranza opera¬ 
ie) al centro della città, una 
fabbrica che è in crisi, tan¬ 
to che gli addetti sono già ca¬ 
lati per dimissioni a 400 In 
quei giorni (era l'8 ottobre 
sera) si minacciava la chiusu¬ 
ra e questo accresceva l'emo¬ 
tività del dibattito Ma vedi, 
aggiunge Peggio, quando dopo 
l'assemblea ho parlato con i 
compagni, ho scoperto che nel¬ 
la zona ci sono fabbriche che 
cercano mano d'opera e non 
la trovano e addirittura, in 
due o tre aziende, e occupa¬ 
ta mano d’opera marocchina 
e algerina. Vedi le contraddi¬ 
zioni? Questo ho detto, quin¬ 
di: non vogliamo chiudere le 
fabbriche, ma non possiamo 
nemmeno più continuare a 
« salvarle » puramente e sem¬ 
plicemente a spese pubbli¬ 
che. Un vero piano di neon- 
versione significa che operai 
! e operaie devono lavorare, ma 
, a livelli qualificati e in azien¬ 
de sane. La gente, se si è fran¬ 
chi e chian, capisce, e bene 
dice Peggio Alla fine del mio 
interventj a Reggio Emilia u- 
no ha detto: « Che belle sber¬ 
le che ci ha dato, ma ci vo¬ 
levano». 

Ecco, questo è il senso del¬ 
la riunione. « Sberle » signi¬ 
fica spiegare che in Italia il 
movimento operaio nel suo 
complesso ha ottenuto molto, 
che di fronte a una crisi fra 
le più gravi mai attraversa¬ 
te, i livelli di occupazione so¬ 
no stati difesi più che in al¬ 
tri paesi dove la crisi era me¬ 
no grave, che dal T3 a oggi 
— pur in periodo di crisi — 
il salario reale non è dimi¬ 
nuito. Ma la crisi si aggrava, 
e a questo punto o si va avan¬ 
ti in direzioni «diverse» con 


energia (e accumulando quun 
to 6erve per questo « andare a 
vanti», ecco ì sacrifici >. o si 
precipita indietro. 

La rabbia e per il ritardo 
con il quale governi e classe 
dominante hanno detto la ve 
rità sulla crisi, dice Barca A 
Genova ha trovato i pie 
coli industriali naturalmente 
molto allarmati per l'inflazio 
ne. Hanno fatto un discorso 
rispettoso verso il PCI in cui 
vedono un Interlocutore deci 
sivo per due motivi: pei che 
può evitare che ancora una 
volta si fabbrichino soluzioni 
confezionate apposta per la 
grande industria monopolisti¬ 
ca. e perchè è l’unica ‘or¬ 
za polìtica capace di rimuo 
vere alcune rigidità che bloc¬ 
cano l’Impresa. Naturalmente 
l'interlocutore è tanto il Pel, 
come partito politico, quanto 
il sindacato per 11 suo ruolo 
nelle fabbriche. 

A Torino il clima era cal- 


| do. Ho titrovato. dice Bare», 
vecchi campanili degli anni in 
cui dirigevo l'Unita torinese 
(fra il SU e il '57) Li era 
piena la consapevolezza 
della gravità della situazione 
e soprattutto l'allarme era 
) oer '.'aumento del prezzo del- 
| la benzoli che, in una città 
1 a «mono oltma» come To¬ 
nno. significa minaccia anche 
alla occupazione nella FIAT. 
Un operato si è alzato e ha 
detto « Pare che ogni italiano 
abbia 250 mila lire di debito 
verso l'estero Bene: io le de¬ 
posito domattina queste 250 
mila lire, se sono sicuro che 
sarr l'ult ma volta, che ser¬ 
viranno veramente a cambia¬ 
re Ma posso essere sicuro? ». 
Qui, dice Barca, si inserisco¬ 
no la nastra iniziativa, il no¬ 
stro Incalzare e la conferma 
del nostro discorso sulla ina- 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


□ Il PCI per riorganizzare 
la spesa pubblica 

Alla Camera presentati dal deputati comunisti 
ordini del giorno per ndeguare il bilancio dello 
Stato e per risanare la finanza locale. A PAG. 2 

□ Venti anni fa 

il dramma di Budapest 

Come precipitarono gli avvenimenti preceduti 
j dall’ottobre polacco Due modi diversi di affron- 

tare t problemi posti dalla denuncia dell'operato 
di Stalin. L'atteggiamento assunto dal PCI. 

A PAG. 3 

; □ La fame in Friuli 
di case prefabbricate 

In Italia non si costruiscono questo tipo di abi¬ 
tazioni considerate normali in quasi tutti gli 
altri paesi industr.alizzati. L’arretratezza dei pro¬ 
grammi eddizi. A PAG. 10 

□ Delude la Nazionale 
contro il Lussemburgo 

Malgrado il risultato — 4 a 1; goal di Grazlani, 
Antognoni e Bettega (2) — la nazionale di calcio 
ha deluso contro il modesto Lussemburgo nella 
prima partita rii qualificazione per 1 mondiali. 

i NELLO SPORT 

□ Riunito per il Libano 
il mini-vertice arabo 

I capi di Stato di Siria, Egitto. Libano. Arabi» 
! Saudita e Kuwait si riuniscono con Arafat. I si- 

I nani hanno sospeso la loro offensiva. IN ULTIMA 



¥ LETTORI vorranno 
-*■ comprenderci se anche 
stamane ci occuperemo 
del senatore Fanfani: lo 
facciamo per lui. che ama 
essere sempre ricordato 
agli italiani. E lo faccia¬ 
mo, egoisticamente, anche 
per noi, cui piace rivivere 
il momento di compiaci- 
menlo e di orgoglio pro¬ 
curatoci l’altro ieri sera 
dal TG1 quando ci ha 
fatto vedere, a Fiumicino, 
il ministro degli esteri ci¬ 
nese insieme al nostro 
presidente del Senato. I 
due. attorniati dal seguito, 
percorrevano la galleria 
dell'aeroporto che It avreb¬ 
be portati alla saletta ap¬ 
prontata per l'ospite di 
passaggio: Ciao Kuan-hua 
procedeva con passo lungo 
e pacato mentre Fanfani 
gli caracollava davanti 
come un pony, con la fac¬ 
cia illuminata da un sor¬ 
riso felice. 

Abbiamo poi appreso ie¬ 
ri dal « Geniale » la ragio¬ 
ne della contentezza del 
nostro senatore. Egli — se¬ 
condo il giornale di Mon¬ 
tanelli — non sapeva nul¬ 
la della breve tappa ro¬ 
mana di Ciao Kuan-hua, 
ma « Pantani era stato av¬ 
vertito nella tarda matti¬ 
nata dall’ambasciatore ci¬ 
nese della sosta del mini¬ 
stro degli esteri e del de¬ 
siderio di quest’ultimo di 
salutare lo statista ita¬ 
liano». Ora, la cocciutag¬ 
gine (ci perdoni il termi¬ 
neI di Ciao Kuan è pro¬ 
verbiale: « Voglio vedere 
Fan-fan, voglio vedere 
Fan-fan » ripeteva ostino- 


un incontro 


to avvicinandosi a Ho ma. 
e invano t suoi collabora¬ 
tori cercavano di dissua¬ 
derlo: « Compagno. si ve¬ 
de poco ». ma lui duro, e 
cosi è avvenuto l’incontro 
del quale il « Gemale » ha 
dato conto in questa deli¬ 
ziosa maniera: a Parte del 
colloquio tra Fanfani e li 
ministro degli Esteri della 
Repubb.ica popolare cine¬ 
se è stato udito anche da 
alcuni giornalisti che si 
affollavano intorno ai due 
personaggi. Si é udito 
cmaramente il ministro 
c,nese rallegrarsi con Fan* 
fam per la sua elezione a 
presidente del Senato. La 
conversazione poi ha toc¬ 
cato argomenti generali di 
politica estera ». 

Il fatto che di politica 
estera si sia parlato tra i 
due sottovoce e quasi con 
sbadataggine, mentre il 
discorso e diventalo chia¬ 
ro e forte quando l'ospite 
ha voluto rallegrarsi con 
Fanfani per la sua nomi¬ 
na a presidente del Sena¬ 
to non ci stupisce: in Ci¬ 
na la cosa, a suo tempo, fe¬ 
ce grande impressione e i 
cinesi, che pure oggi si ri¬ 
trovano in seri guai, con¬ 
siderano la carriera di 
Fanfani come una delle 
poche loro consolazioni, 
a Meno male » dicono tra 
sè, poi, se gli resta tempo, 
pensano anche alla loro 
polittca estera, ma con 
indifferenza e parlando a 
bassa voce. Ciò che gli 
preme è che U senatore, 
in via Platone, si aggiri 
con una bandierina infi¬ 
lata in un orecchio. 


•*. * > 
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Assenteismo della DC 
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Se il « caso Moro » si è 
chiuso, dopo l’impennata di 
orgoglio del leader democri¬ 
stiano, con una votazione 
plebiscitaria seppur non una¬ 
nime (il presidente del par¬ 
tito è stato eletto con 165 
voti su 183 presenti), resta 
però aperto il problema — 
ben più complesso e serio — 
della latitanza politica della 
Democrazia cristiana. Le po¬ 
lemiche sono ancora vive: 
almeno in due o tre occa¬ 
sioni, i commentatori poli¬ 
tici sono stati costretti a 
chiedersi non tanto che co¬ 
sa facesse o lungo quale 
strada si stesse muovendo 
la Democrazia cristiana, 
quanto se oggi si può par¬ 
lare di una reale presenza 
politica dello Scudo crocia¬ 
to. Una presenza, si capi¬ 
sce, attiva, autorevole, con¬ 
vinta. E’ evidente — e del 
resto è stato rilevato — che 
si è trattato, più che di una 
prova di fiacchezza, di un 
vero e proprio vuoto, di una 
assenza appunto: dopo le mi¬ 
sure economiche prese dal 
governo, il Consiglio nazio¬ 
nale democristiano ha di¬ 
scusso confusamente di al¬ 
tre cose, senza nessuna par¬ 
ticolare sottolineatura del- 
l’importanza del momento 
che stiamo attraversando; e 
nel corso del primo dibatti¬ 
to parlamentare di grande 
Impegno — quello iniziatosi 
alla Camera sul bilancio del¬ 
lo Stato — i banchi demo- 
cristiani . sono rimasti sem¬ 
pre ostinatamente vuoti, i di¬ 
rigenti ■ del partito non si 
son quasi mai visti a Mon¬ 
tecitorio. 

Che cosa sta accadendo? 
Siamo di fronte a un’incom- 
prensihilc prova di sordi¬ 
tà? A qualche segno di im¬ 
barazzo, dovuto anche alle 
difficoltà interne di un par¬ 
tito che stenta ad orientar¬ 
si in una situazione nuova? 
Oppure, vi è in questo an¬ 
che un calcolo, da parte 
di qualcuno, per evitare la 
vicinanza del fuoco delle 
questioni più ardue, pur di 
sfuggire — costi quel che 
costi — al rischio delle scot¬ 
tature? In ogni caso, è cer¬ 
to che non si tratta di pu¬ 
ri dati di atmosfera. Il mo¬ 
do di atteggiarsi di un par¬ 
tito come la DC dà luogo 
di per sé — indipendente¬ 
mente dagli stessi contenu¬ 
ti — a un fatto politico, che 



NAPOLITANO - Co- 

struire il consenso 

in quanto tale va visto e 
giudicato. 

àia noi — replicano in¬ 
variabilmente i dirigenti 
de — ci siamo pronuncia¬ 
ti, abbiamo « aderito » alla 
linea del governo Andreot- 
ti, la sosteniamo. Questa è 
però una visione ben me¬ 
schina della funzione di un 
partito politico: l’approva¬ 
zione dell’operato di un go¬ 
verno, anche di un gover¬ 
no monocolore, non può es¬ 
sere il solo compito della 
DC. In una società demo¬ 
cratica — ha ricordato Gior¬ 
gio Napolitano alla Came¬ 
ra — i partiti politici deb¬ 
bono svolgere un’opera con¬ 
tinua di raccordo con l’opi¬ 
nione pubblica, con le forze 
sociali, partecipando giorno 
per giorno alla costruzione 
del consenso intorno a un 
programma di adeguamento 
e di rinnovamento. Una for¬ 
za politica che in questo mo¬ 
mento non sappia stare al¬ 
l’altezza di tale esigenza di¬ 
mostra di non essere in gra¬ 
do di garantire la direzio¬ 
ne del Paese. 

Ecco che in questo modo 
il discorso sulla crisi della 
DC giunge al punto decisi¬ 
vo: il partito democristiano, 
cioè, è in grado di dare un 
contributo in positivo, come 
si usa dire, alla soluzione 



MORO — Come apri¬ 
re una fase nuova . 


dei problemi della crisi, par¬ 
lando nelle sedi istituziona¬ 
li, parlando nel Paese, facen¬ 
do proprie proposte, soste¬ 
nendole, e confrontandosi 
con le proposte altrui? Non 
è una prova di vitalità, o di 
vitalismo, che si richiede, ma 
un far politica che sia ade¬ 
guato al momento che l’Ita¬ 
lia sta vivendo. Nulla è più 
lontano dal modo di sentire 
della gente che le dispute bi¬ 
zantine sul posto in Direzio¬ 
ne da conservare a Donat 
Cattin o a De Mita, o su al¬ 
tre bazzecole statutarie. Il 
vecchio, consunto modo del¬ 
le correnti di azzuffarsi per 
poi ricomporsi in maniera 
diversa per scopi tropoo 
spesso legati solo alla lottiz¬ 
zazione del potere, ha fatto 
veramente il suo tempo (e 
non a caso se ne vanno ac¬ 
corgendo anche alcuni diri¬ 
genti de). 

Del resto, senza una pre¬ 
cisa manifestazione di volon¬ 
tà politica da parte della DC, 
anche la teoria del « confron¬ 
to ». cara a Zaccagnini, ri¬ 
schia di arenarsi compieta- 
mente. giacché non basta 
una disposizione al dialogo 
con gli altri per poter legit¬ 
timamente attendersi dei 
buoni risultati, bisogna an¬ 
che avere la capacità di pro¬ 
porre e di affermare soluzio¬ 
ni concrete. 

Dinanzi alla DC. in una 
parola, vi è ora un problema 
di linea politica. Lo sottoli¬ 
nea anche il modo come è 
avvenuta 1’elezione di Moro: 
il presidente de praticamen¬ 
te non ha parlato, evitando 
di mettere le mani nel gro¬ 
viglio di questioni che pure 
la DC deve affrontare. Evi¬ 
dentemente. non credeva di 
poter sciogliere i nodi de 
con il colpo di forbici di un 
solo discorso (o forse teme¬ 
va addirittura il rischio di 
renderli più difficili...). An¬ 
che volendo tener conto di 
tutte le asperità del momen¬ 
to, è evidente però che l’at¬ 
tuale leadership democri¬ 
stiana (ma in modo parti¬ 
colare l'uomo che l’anno 
scorso.parlò della necessità 
di aprire una fase politica 
nuova) non può continuare 
ad attendere e a rinviare. Il 
costo delTassenteismo politi¬ 
co de comincia ad essere 
troppo alto. . 

Candiano Falaschi 


La favola rotonda organizzata dalle AGLI, in vista dei provvedimenti del governo 


Sull’equo canone confronto 
di posizioni e di proposte 

Contro l'aumento indiscriminato dei fitti, ma per una seria riforma • Misure 
per contenere la rendita speculativa e a favore dei piccoli proprietari - le 
tesi del SUNIA e della FLC - Il 13 novembre a Roma manifestazione degli inquilini 


Entro la fine del mese 11 
governo dovrebbe presentare 
il disegno di legge per la 
regolamentazione degli affitti 
che introduca l'equo canone 
anche in vista di quella che 
dovrebbe essere l’ultima sca¬ 
denza del blocco. Il 13 no¬ 
vembre il SUNIA (Sindacato 
unitario degli inquilini) orga¬ 
nizzerà una grande manife¬ 
stazione a Roma per presen¬ 
tare al Parlamento un milione 
di firme raccolte nella peti¬ 
zione per l’equo canone. Nella 
petizione si chiede un provve¬ 
dimento che assicuri la sicu¬ 
rezza e la stabilità del rap¬ 
porto di locazione (sono in 
corso in tutta Italia decine 
di migliaia di sfratti) e che 
garantisca un fitto compati¬ 
bile con 11 reddito delle fa¬ 
miglie. 

« Equo canone: da un In* 
tervento di emergenza un pri¬ 
mo passo verso la casa come 
servizio sociale » è stato 11 
tema di una tavola rotonda 
organizzata dalla presidenza 
delle ACLI. cui hanno parte¬ 
cipato il segretario del SUNIA 
on. Tozzettl, Pelachinl della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni. Previdi della Fe- 
derabitaz.oni. Antomozzi del 
sindacato casa e territorio, 
par.amentan, urbanisti, sin¬ 
dacalisti. 

Il segretario delle ACLI, 
Praderi. che ha introdotto lì 
dibattito, si è detto contrarlo 
a qualsiasi revisione del li¬ 
vello dei fitti — In questi 
giorni si è parlato di un au¬ 
mento dal 15 al 18 per cento 
— se non si vara contempo¬ 
raneamente l'equo canone. 
Una grossa differenza passa 
fra chi chiede che il calcolo 
si fondi sul valore venale 
deU’immoblle (come la DC, 
che tanto favore ha riscosso 
negli ambienti delle Immobi¬ 
liari), e chi tende ad invl- 
viduare criteri che abbattano 
il più possibile l’incidenza del¬ 
la rendita speculativa. 

Differenziazioni esistono tra 
le stesse file di chi si batte 
per una riforma reale: per 
esempio, tra la proposta del 
SUNIA basata sul valore ca¬ 
tastale rivalutato dell’tmmo- 
bile e quella della FLC che si 
riferisce ai massimali del 
prezzi di costruzione dell’edi¬ 
lizia pubblica. Da qui l’inizia¬ 
tiva delle ACLI per facilitare 
la scelta di un criterio unico 
di riferimento per il calcolo 
del canone. • 

La regolamentazione orga¬ 
nica delle locazioni — ha so- 1 


stenuto l’on. Tozzettl — è 
sempre stato un obiettivo del 
SUNIA, a differenza del bloc¬ 
co e delle proroghe dei fitti. 
La Confedilizia non ha paura 
del blocco perchè al suo In¬ 
terno hanno sempre speculato 
le grandi immobiliari. Con 
la proposta di equo canone 
il SUNIA intende raggiungere 
un obiettivo serio e non vel¬ 
leitario per riequilibrare 11 
mercato e colpire la rendita, 
correggendo le ingiustizie 
create dal blocco, attraverso 
una legge che riduca 1 fitti 
liberi (sono tre milioni), che 
aumenti in modo controllato 
quelli bloccati, che garantisca 
una giusta remunerazione al 
capitale investito. Il SUNIA 
ha proposto un fondo sociale 
per l’integrazione degli affitti 
a favore di inquilini pensio¬ 
nati e a basso reddito e del 
piccoli proprietari con un cer¬ 
to reddito e la costituzione 
delle commissioni comunali 
per fare Vanagrafe delle co¬ 
struzioni, anche attraverso 11 
recupero del patrimonio edili- ; 
zio esistente. 

Per la FLC — ha sostenuto 
Palachini — il superamento 
del blocco non deve signifi¬ 
care liberalizzazione degli au¬ 
menti e non è passibile la 
proposta dell'aumento Imme¬ 
diato e poi della legge di 
riforma. Queste devono es¬ 
sere due operazioni contestua¬ 
li. 

Per il movimento sindacale 
equo canone significa un af¬ 
fitto legato ai costi di co¬ 
struzione (in base al massi¬ 
mali del ministero dei LLPP. 
che vanno dalle 190 alle 230 
mila lire al metro quadrato) 
e al valore agricolo del ter¬ 
reno calcolato con la 865; su 
questa base ritiene si debba 
fissare una percentuale di re¬ 
munerazione del capitale in¬ 
vestito pari al 3 per cento 
annuo, nvalutabile ogni tre 
anni. 

Previdi della Federabitazio- 
nl ha dato un giudizio nega¬ 
tivo del piano Lauricella che, 
se adottato, porterebbe a die- 


Il 25 e 26 

il CC della FGCI 

Il Comitato Centralo dalla 
FOCI è «tato convocato per 
1 giorni 25 • 2S ottobre. I la¬ 
vori avranno inizio alle ore 10 
preciee del giorno 25. 


cl anni di totale crisi nel set¬ 
tore. Il piano dà solo I’Illu- 
sione di una riforma, poiché 
mille miliardi l’anno non ser¬ 
vono per risolvere 11 proble¬ 
ma: nella Comunità europea, 
ad esemplo, nel *74 l'Inter¬ 
vento per l'edilizia sovvenzio¬ 
nata è stato del 44.9 per¬ 
cento mentre In Italia solo 
del 7 per cento. Occorre, 
quindi, impostare un pro¬ 
gramma che preveda uno 
stanziamento di 10 mila mi¬ 
liardi l’anno di cui il 50 per 
cento deve essere destinato 
ad edilizia economica e po¬ 
polare. 

Antonlazzl del sindacato ca¬ 
sa e territorio ha suggerito 
l’istituzione del fondo sociale, 
che l’equo canone sia esteso 
all’intero patrimonio edilizio, 
che vengano utilizzati gli al¬ 
loggi sfitti con la requisizione 
da non affidare al prefetto, 
come attualmente, ma agli 
Enti locali. 

Molti gli intervenuti nella 
discussione. L’on.le Achilli 
(PSI) ha posto il problema 
di un intervento globale nel 
settore edilizio, all’interno del 
quale l’equo canone ha un 
valore importante, ma non 
esclusivo. Ha proposto un’im¬ 
posizione ristale sul patrimo¬ 
nio immobiliare per arrivare 
ad un meccanismo di accer¬ 
tamento del valore degli im¬ 
mobili anche per la deter¬ 
minazione dell'equo canone. 

Per Cabianca dellTNU (Isti¬ 
tuto di urbanistica), non solo 
si deve arrivare ad una uni¬ 
ficazione dei vari regimi del 
suoli, ma giungere all’unico 
regime degli Immobili, cioè 
suoli e costruito. 

Il segretario della FISPPI 
ha espresso la preoccupazione 
dei due milioni di piccoli pro¬ 
prietari. dichiarando la pro¬ 
pria disponibilità ad un serio 
confronto che porti al più pre¬ 
sto all’elaborazione di una 
proposta di equo canone. 

Procoplo, del SUNIA, ha 
Insistito sull’equo canone co¬ 
me strumento di controllo 
pubblico dei fitti capace di 
essere posto subito in attua¬ 
zione attraverso ('utilizzo di 
strutture statali esistenti e la 
partecipazione attiva degli or¬ 
ganismi elettivi locali e in 
grado, quindi, di rispondere 
all’esigenza del superamento 
dell’attuale regime delle lo¬ 
cazioni entro la scadenza del 
31 dicembre. 

Claudio Notar! 


Gli ordini del giorno sul bilancio presentati dal PCI alla Camera 



efficienti 

apparati 


Iniziativa unitaria per assicurare al Parlamento reali strumenti di indirizzo 
e di controllo della politica economica - Le proposte per la riorganizzazione 
della pubblica amministrazione e per fronteggiare la crisi della finanza locale 


Il dibattito sul bilancio — 
che sta impegnando la Ca¬ 
mera in un serrato confronto 
sulla situazione economica e 
sulle prospettive del Paese — 
entra ora nella fase dell’esa¬ 
me di merito degli stati di 
previsione. Dopo le repliche 
(previste per domani pome¬ 
riggio) dei ministri finanziari 
agli oratori intervenuti la set¬ 
timana scorsa nella c’iiscussio- 
ne generale, l’assemblea af¬ 
fronterà Infatti i vari capitoli 
del bilancio, unificandone la 
valutazione per gruppi omo¬ 
genei di materie. Venerdì in¬ 
fine le dichiarazioni di voto 
— per i comunisti interverrà 
il vice presidente del gruppo 
parlamentare Fernando Di 
Giulio — e le votazioni. 

Già domani, tuttavia, si po¬ 
trà trarre una prima verifica 
degli orientamenti del gover¬ 


no nei confronti di un primo 
gruppo di proposte relative 
alla politica economica e fi¬ 
nanziaria. Nelle loro repliche, 
i ministri dovranno . ; infatti 
esprimere un parere su una 
serie di ordini del giorno pre¬ 
sentati e illustrati nel corso 
della discussione generale. 
Tra questi ordini del giorno, 
tre assumono un rilievo poli¬ 
tico di primo piano. Vediamo 
di che cosa si tratta. 
DOCUMENTI DI POLITICA 
ECONOMICA — Manca oggi 
una realistica e organica ba- 


I deputali comunisti so- | ! 
no tenui! ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alia seduta di 
mercoled) 20 ottobre alle 
j ore 11. 


se documentale della politica 
economica e finanziaria: la 
nota preliminare al bilancio 
non è mai disponibile prima 
di settembre; nello stesso me¬ 
se viene presentata la relazio¬ 
ne previsionale e programma¬ 
tica, che però non tiene mi¬ 
nimamente conto della Nota. 
Non bastasse, a marzo viene 
d.ffusa in Relazione generale 
sulla situazione economica del 
Paese. Tempi dtversl, analisi 
anche contraddittorie. Infor¬ 
mazioni in ogni caso insuffi¬ 
cienti. Come risolvere il no¬ 
do? Una soluzione razionale 
è proposta in un ordine del 
giorno presentato unitariamen¬ 
te dali’indipendente di sinistra 
Luigi Spaventa, dal comuni¬ 
sta Giuseppe D’Alema, dal re¬ 
pubblicano Giorgio La Malfa, 
dal socialista Antonio Giolitti 


Completato il documento politico 


Intesa raggiunta tra i partiti 
per la Regione Lombardia 

Accordo DC-PCI-PSI-PSDI - Manca l’assenso del PRI, rinviato a domani 


MILANO, 16 

La trattativa fra i partiti sul pro¬ 
gramma regionale si è conclusa posi¬ 
tivamente: questo pomeriggio le dele¬ 
gazioni di DC-PCI-PSI-PSDI hanno 
completato 11 documento politico at¬ 
torno al quale si ricomporrà la « giunta 
aperta ». Manca solo l’assenso dei re- 
pubblicani che hanno rinviato a lunedi 
la riunione della loro direzione regio¬ 
nale in attesa di un definitivo chiari¬ 
mento interno, dopo il fatto nuovo del¬ 
la sconfitta delle posizioni oltranziste 
di Bucalossi che avevano originato la 
crisi alla regione, sulla base di una ma¬ 
novra coordinata con la destra DC. 

I liberali che hanno partecipato a 
gran parte della trattativa hanno te¬ 
nuto a sottolineare di avere concorso 
con « un proprio costruttivo apporto ». 
all'elaborazione del documento finale. 

L’intesa unitaria che si era imposta 
all’indomani del voto del 15 giugno del¬ 
lo scorso anno viene cosi ampiamente 
riconfermata e risultano battuti i dise¬ 
gni di rivalsa di una destra nella quale 
non si riconoscono nemmeno più i 11-, 
bercili. * • ; 

Molti sono i punti qualificanti,con¬ 
tenuti nel documento sottoscritto’, ièri 


dai quattro partiti e sciolgono alcuni 
dei più grossi nodi che erano aH’origme 
delia situazione di stallo lamentata da 
più parti. 

Sono i nodi dei rapporto giunta con¬ 
siglio nel rispetto del dettato e dello 
spirito dello statuto regionale; ci sono 
i problemi del controllo della gestione 
del programma previsti in sede poli¬ 
tica e m sede istituzionale; c'è la eor- 
responsabilizzazione della regione nella 
politica di risanamento della finanza 
degli enti locali, non solo in rapporto 
aile Inadempienze dello stato, ma per 
un impegno autonomo; c’è l’indicazio¬ 
ne per una politica attiva di sostegno a 
quanto governo e parlamento faranno 
per la riconversione industriale, con 
l’affermazione contemporanea della ne¬ 
cessità di un’iniziativa propria; il do¬ 
cumento affronta anche problemi spe¬ 
cifici, con l’esigenza del risanamento 
finanziario di «strumenti» regionali, 
come gli ospedali, le autolinee, le Fer¬ 
rovie nord; ci sono affermazioni im¬ 
portanti ^er la revisione del sistema 
del, rapporti con le banche e per futi- • 
v lizzazìone della Fmlombarda. 


-, » )(')»■» i 

. I * . » 


Alessandro Caporali 


Furono fra i protagonisti della baffaglia per il « no » nel referendum 

__ _ _ __ _ _■_■_—- - - - 

Riuniti a Roma i cattolici 
della «Lega Democratica 

Un documento illustra le ragioni del convegno — Fra i promotori sono pre¬ 
senti quasi tulli coloro che si espressero per un processo di «rifondazio¬ 
ne » della DC, fra i quali Pietro Scoppola, Ermanno Corrieri, Luigi Macario 


I cattolici che, dopo 1 ri¬ 
sultati delle elezioni regio¬ 
nali del 15 giugno 1975 1 qua¬ 
li segnarono l'emergere di 
orientamenti nuovi nella so¬ 
cietà italiana sul piano po¬ 
litico e del costume, si fece¬ 
ro promotori, dopo aver par¬ 
tecipato in occasione del re¬ 
ferendum sul divorzio del 
1974 alla battaglia per il 
«no», di una Lega democra¬ 
tica, nell'intento di appoggia¬ 
re il processo di « rifondaz:o- 
ne » de’.la DC. si sono ritro¬ 
vati ieri a Roma 
Le ragioni che hanno por¬ 
tato questi cattolici a pro¬ 
muovere un convegno nazio¬ 
nale, l cui lavori prosegui¬ 
ranno anche oggi, sono i'.’.u- 
strate in un documento che, 
oltre a portare la firma di 
cattolici come Pietro Scoppo¬ 
la. Ermanno Gorrien. Lu.gi 
Macario. Ardigò e di altri 
che appoggiarono pienamen¬ 
te la « rifondazione ». porta 
anche la firma di cattolici 
come Pierre Camiti. Emi io 
Gabaglio, Luigi Pedrazzi e i: 
altri che considerarono in 
modo diverso il « rinnova¬ 
mento» della DC. Inoltre, co¬ 
me invitati erano presenti 
ai lavori il sen. Raniero La 
Valle. l’on. Piero Pratesi, che 
hanno fatto una scelta dei 


tutto diversa sul plano poli¬ 
tico dopo l’esperienza del 
1974. ed il sen. Adriano Os¬ 
sicini della Sinistra indipen¬ 
dente. 

Chiarito che la Lega demo¬ 
cratica « non vuole essere un 
gruppo politico nel senso par¬ 
titico » e che rifacendosi alia 
a tradizione cattolico-democra¬ 
tico popolare » ha come pun¬ 
ti fermi la « laicità della po¬ 
litica e dello Stato» senza 
confusione alcuna tra « reli¬ 
gione e politica », il documen¬ 
to cerca di offrire la base 
per una discussione che de¬ 
ve svilupparsi ed a cui do¬ 
vrebbe far seguito un'azione 
operativa che, ponendosi «al¬ 
l'interno dello schieramento 
j che al marxismo sì ispira r. 

intende portare avanti « il 
i confronto» e «la collabora- 
i z.one con le forze marxiste > 
j La necessità di persegu re 
j questa linea nasce, - secondi 
questi cattolici pur diversi 
per formazione ed esperienza 
associativa, dal fatto armai 
acquisito che «'a DC ..n ta¬ 
lune sue scelte non abba 
espresso adeguatamente o non 
abbia espresso affatto i va 
lori cui si richiamava ». cne 
«questo partito abbia favo- 
I r.to una gestione cenirV-st.- 
I ca ed oligarchica dei potere » 


Una nota dei poligrafici ; 
sui giornali in difficoltà j 


Il comitato esecutivo della 
FULPC (Federazione unitaria 
lavoratori poligrafici e car¬ 
tai) in un documento in cui 
esamina la situazione eccno 
mica del Paese e le iniziative 
sindacali da prendere, rileva 
tra l'altro « come alcuni nostri 
settori in questi giorni venga 
no duramente colpiti, attra¬ 
verso le manovre concentra- 
zionistiche, sia nel settore 
cartaio, sia in quello della 
informazione con gravi con¬ 
seguenze per l’occupazione». 
A questo proposito la FULPC 
cita i casi del Giornale d'Ita¬ 
lia, del Telegrafo, di Tutto- 
quotidiano, della SAME, del 
Lavoro di Genova. Le Fede¬ 
razione aggiunge quindi che 
« oscure manovre » impedi¬ 
scono. come nel caso del Mat¬ 
tino di Napoli, la soluzione 
della vertenza, per cui il co¬ 
mitato esecutivo rivolge ai 


. lavoratori del Mattino l’indi- 
; cazior.e a respingere le lei- 
t tere di licenziaménto inviate 
dal Banco di Napoli ». - 
Il comitato esecutivo della 
FULPC ha dato inoltre man¬ 
dato alla segreteria naziona¬ 
le perché nella prossima set¬ 
timana si incontri con la 
giunta esecutiva della Fede¬ 
razione della stampa (FN5I) 
« per concordare forme di lot¬ 
ta unitarie della categoria e 
per costringere governo ed 
editori ad iniziare una seria 
trattativa per concludere le 
vertenze in atto». 

Intanto il comitato esecu¬ 
tivo del PSI di Milano ha 
espresso «sorpresa e preoccu¬ 
pazione» per la chiusura del¬ 
l’edizione milanese dell’Apan- 
ti! esprimendo solidarietà at 
compagni della redazione e 
deU’amminLstrazione. 


e che « abbia deluso profon¬ 
de attese popolari di giusti¬ 
zia e di rinnovamento». La 
DC non è, perciò, « la depo¬ 
sitaria e l’interprete es-:,u- 
siva della tradizione cattoli¬ 
ca » sia per le suddette ra¬ 
gioni sia perché «alcune spe¬ 
ranze di rifondazione sono 
andate deluse » 

Da queste premesse e con¬ 
siderazioni nasce l’urgenza di 
portare avanti il nuovo cor¬ 
so politico che è iniziato il 
20 giugno 1976 per un « rap¬ 
porto nuovo» con iì PCI fa 
parte della DC e del mondo 
cattolico nei suo complesso 
e del quale «il governo An- 
dreott: potrebbe rappresenta¬ 
re l'inizio di questo processo». 

II prof. Achille Ardigò ha 
avuto il compito di appro 
fondire questa impostazione 
metodologica anche m ter¬ 
mini di analisi economica e 
sociale. Ardigò ha. infatti, cri¬ 
ticato con forza il «riformi¬ 
smo liberal-democratico del 
passato trentennio in Itali)», 
senza risparmiare forti criti¬ 
che alla «centralizzazione dei 
potere ». con tutti i suoi ri¬ 
svolti negativi sul piano della 
pubblica amministrazione e 
deH’organizzaz’.one dello Sta¬ 
to. da parte della DC che ha 
finito per a mettere definiti¬ 
vamente in soffitta Sturzo », 
e Io stesso De Gas peri. Al 
punto greve ai quale siamo 
arrivati c'è da dire un chia¬ 
ro * no ». secondo Ardigò, ed 
una « rièsumazione del cen¬ 
tro-sinistra » ed a « vecchi 
modelli riformistici ». Va deu 
to anche « no » al compro¬ 
messo storico m quanto « .no¬ 
dello g.à conchiuso» (ma da 
dove ha assunto il prof Ar¬ 
digò questa formulazione de! 
compromesso storico?), men¬ 
tre occorre lavorare per un 
« progetto » del quale si è 
detto, però, solo che esso 
deve rappresentare «un su¬ 
peramento delia struttura so- 
cio-statuaie di prima 20 g.u- 
gno ». 

Tra gli interventi, va men¬ 
zionalo quello del prof. Pe- 
drazzi. il quale ha sollecita¬ 
to una piu attenta riflesso¬ 
ne sulla proposta del corn 
promesso storico ■ che viene 
da lontano » e sui problemi 
culturali e politici emersi :n 
questi ultimi anni e sui quali 
dovrà misurarsi la stessa 
Chiesa cattolica con 11 sjo 
convegno di fine mese. 

Àlceste Santini 


e dal democristiano Guido Bo- 
drato. . ■ -, 

Il loro documento impegna 
il governo a presentare al più 
presto un disegno di legge che 
modificando tutta la normati¬ 
va in vigore, disciplini nume¬ 
ro, contenuti e tempi dei do¬ 
cumenti trasmessi dal gover¬ 
no al Parlamento, in primo 
luogo unificando Relazione e 
Nota; ma poi anche e so¬ 
prattutto prescrivendo l’inclu¬ 
sione in questo documento 
unificato di tutte le informa¬ 
zioni ‘ « necessarie a disporre 
strumenti di indirizzo e di 
controllo della parte discrezio¬ 
nale della spesa, a determi¬ 
nare il disavanzo di cassa del 
settore statale e in genere di 
quello pubblico, a stabilire i 
modi di finanziamento del 
fabbisogno nell’ambito di una 
valutazione dei flussi finan¬ 
ziari e delle disponibilità del 
credito totale interno». 

RIORGANIZZAZIONE DEL¬ 
LA P.A. — Ma a che servi¬ 
rebbero un bilancio finalmen¬ 
te intelligibile e un adeguato 
supporto documentale se la 
macchina della Pubblica am¬ 
ministrazione restasse quella 
che è, e la spesa pubblica re¬ 
stasse nel caos senza alcuna 
riqualificazione in (Direzione di 
nuovi obbiettivi di riforma? 
E’ in definitiva l'interrogati¬ 
vo da cui muove un ordine 
del giorno dei deputati comu¬ 
nisti (primi firmatari Andrea 
Margheri e Luciano Barca) 
che impegna il governo 
ad una serie di misure, an¬ 
che radicali, di riorganizza¬ 
zione della spesa e degli orga¬ 
nismi erogatori. I principali 
Impegni su cui i ministri fi¬ 
nanziari dovranno domani prò 
nunciarsi: 

— preparazione, entro sei 
mesi, di progetto di riorga¬ 
nizzazione dei ministeri ed en¬ 
ti Spendenti, finalizzato alia 
riduzione e al riaccorpamento 
funzionale anche in riferimen¬ 
to all’esistenza delie Regioni e 
allo effettivo decentramento 
che ne deve derivare; 

— revisione delle leggi di 
spesa e di tutti 1 residui pas¬ 
sivi, e completa attuazione 
della legge relativa alla sop¬ 
pressione delle leggi inutili; 

— inventario sullo attuale 
utilizzo del patrimonio pubbli¬ 
co ed eliminazione di ogni 
privilegio corrisposto dallo 
Stato e da enti pubblici sot¬ 
to forma di tariffe di favore 
e l’uso privato di beni e ser¬ 
vizi pubblici; 

— nomina di una commis¬ 
sione governo-simVicati per lo 
esame del problema delia mo¬ 
bilità nel settore pubblico an¬ 
che in collegamento con l'am¬ 
pliamento dei poteri delle Re¬ 
gioni e la soppressione degli 
enti inutili. 

FINANZA LOCALE — Un ter¬ 
zo. saldo ancoraggio dell'esi¬ 
genza di una profonda revi¬ 
sione del bilancio statale, sin 
dall'anno prossimo, viene In¬ 
dicato in altro ordine del gior¬ 
no del PCI (primi firmatari 
Armando Sarti e Lorenzo Ci- 
rasino) nell’insostenibile si¬ 
tuazione economica c finan¬ 
ziaria degli Enti locali, che 
s'impone come elemento di 
vera e propria emergenza na¬ 
zionale. Da qui la sollecitazio¬ 
ne ad una revisione appunto 
del bilancio che consenta, pur 
in un rigoroso quattro di rife¬ 
rimenti aggiornati con la si¬ 
tuazione generale del Paese, 
di: 

— anticipare 11 gettito ILOR 
agli Enti Locali «1 I. gen¬ 
naio prossimo; 

— aumentare del 25% le 
somme spettanti al comuni e 
alle province in base alle leg¬ 
gi 638 e 189 (ripartizione dei 
tributi); 

— determinare ulteriori ini¬ 
ziative di risanamento del de¬ 
bito a breve e medio termine 
degli Enti locali. 

La consapevolezza che nep 
pure queste misure consenti¬ 
rebbero tuttavia una soluzione 
di fondo spinge i comunisti a 
sollecitare anche un altro Im¬ 
pegno da parte dei governo: J 
quello di affrontare con ur¬ 
genza e con adeguate inizia¬ 
tive legislative tanto il nodo 
cruciale della definizione di 
un nuovo assetto istituzionale 
cV’.’.e autonomie tocali. quanto 
la piena attuazione della leg¬ 
ge 332 per il trasferimento 
delle funzioni dello Stato alle 
Regioni. 

g. (. p. 


Delegazione PCI ! 
in Ungheria , 

E* partita per l’Ungheria, 
ospite de! POSU. una delega- ! 
zione di dirigenti di Federa- 
z.one per lo studio deiratti- 
vità dell’organizzazione di 
Partito, composta dai com¬ 
pagni: Igino Ariemma del 
Comitato centrale e membro 
della Segreteria de! Comitato 
regionale piemontese, capo 
delegazione. Gian Gaetano 
Poli del C.C.. segretario della 
Federazione di Verona; Vasco 
Giannotti segretario della Fe 
derazione di Arezzo, Onofrio 
Vessla segretario delia Fede¬ 
razione di Bari. Sabino Vona 
segretario delia Federazione 
di Latm3, Antonio Saba se¬ 
gretario della Federazione di 
Carbonia, Lionello Leoni 
membro della segreteria di 
Parma e Alberto Gatti mem¬ 
bro delia segreteria di Pavia. 

• La delegazione rientrerà In 
Italia tra'una settimana. 


Si è concluso il XV congresso dei giornalisti 


Eletti i nuovi 
organismi della 
Federazione 


della stampa 

a 

Paolo Murialdi e Luciano Ceschia confermati rispet¬ 
tivamente presidente e segretario - Approvata la 
mozione conclusiva di « Rinnovamento sindacale >» 


Dal nostro inviato 

TAORMINA. 16 

Il quindicesimo congresso 
dei giornalisti italiani si è 
concluso a Taoimlna, a'.l’al¬ 
ba di stamane, con i’nppro- 
vu/ione a largo maggioranza 
dello politica sindacale pro¬ 
pasta dalla Giunta uscente 
(la relazione del segretario 
nazionale Luciano Ceschia 
ha avuto 188 voti favorevoli. 
28 contrari e 49 astensioni) 
e della mozione finale pre¬ 
sentata dalla corrente demo 
erotica di Rinnovamento sni¬ 
davate Ul documento, che 
arricchisce la relazione con 1 
contributi emersi dal dibat¬ 
tito. ha avuto 177 voti a la- 
vore, 27 contrari. 61 asten¬ 
sioni). 

A larghissima maggioran¬ 
za (123 voti su 152) Paolo Mu- 
rialdi è stato confermato pre¬ 
sidente della FNSI per 11 
prossimo biennio 

Gli undici giornalisti pro¬ 
fessionisti eletti dal congres¬ 
so — gli altri sono stati elet¬ 
ti dalle delegazioni regionali 
— al Consiglio nazionale del¬ 
la FNSI sono: Ceschia (115 
voti), Cardulli (93). Corcano 
(92). Corsi (85). lai Volpe 
(75), Clemente (71) e Uggerl 
(68) per la corrente di Rm- 
nova mento sindacale e Zeri 
(52). Cervi (44). Drago (41) 
e Rendina (37) per la mino¬ 
ranza di àtiloiiowa sinda¬ 
cale. 

I sette pubblicisti eletti dal 
congresso a! Consiglio na¬ 
zionale sono: Siniscalchi. 


Rho, Sigismondi. Klswardj. 
Sibìo, Falleri, Berneschi. 

Il nuovo Consiglio naziona¬ 
le. (di cui fanno parto an¬ 
che 1 membri eletti dalle de¬ 
legazioni regionali) che si è 
riunito subito dopo la pro¬ 
clamazione de: r.saltati, ha 
noni.nato la nuova giunta 
esecutau della FNSI. clic ri¬ 
sulta composta dai protesalo 
nisti Ceschia (riconfenmto 
segreta! io) e C irzi di Roma. 
Care.ino di Tonno. Androo’o 
di Milano (del comitato di 
redo/ one del Corriere della 
scrii). Corsi di Napoli idei 
comitato di redazione de! 
Mattino), Chicco (Bari) e 
Cescutti (Venezia), di Rinno¬ 
vamento snidavate e dai nub- 
b’icistl Rho (Milano). Sibìo 
(Roma) e Siniscalchi (Na¬ 
poli). 

Questo con gre.-so hn visto 
dunque un ulteriore e sensi* 
b.’.e aliai gamento di consen¬ 
si intorno alla nuova linea 
ntoimatrice di rinnovamen¬ 
to democratico, affermatasi 
a Sa’erno nel 1970 E’ un ri- 
su'tato importante, che con¬ 
sentili) a' g ornabst* ed al lo¬ 
ro sindacato imitano di por¬ 
tare avanti sempre più In- 
e'sivnmente la lotta In dife¬ 
sa della libertà e dct lo svi¬ 
luppo del pluralismo dell’tn- 
formazione, m col'egamento 
con le forze politiche, cultu¬ 
rali. sindacali e sociali e con 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica del paese 

Mario Ronchi 


Chi mira alla crisi 
degli. Enti locali? 


Mentre in tutti i Consigli I 
elettivi e tra le forze po’i- 
tiche si discute della grave 
crisi della finanza locale e 
delle misure che è urgente 
adottare per superarla, un 
nuovo ostacolo viene frap¬ 
posto dal ministero degli In¬ 
terni all'attività amministra¬ 
tiva degli Enti locali. 

Si tratta di una recente 
direttiva, che in sostanza 
suona cosi: le deliberazioni 
per la contrazione dei mutui 
per investimenti In opere 
pubbliche ad opera degli en¬ 
ti deficitari (tutti i maggio¬ 
ri Comuni italiani compren¬ 
denti il 90 per cento della 
popolazione italiana, e 90 
Amministrazioni provinciali 
su 91) devono essere appro , 
vate dalla Commissione cen- ' 
trale per la finanza locale. ' 

Cosa significa questo? Che I 
l'approvazione da parte del- j 
la CCFL — di cui da ogni 
parte si chiede la soppres¬ 

sione perché illegale, m quan¬ 
to il controllo legittimo è af¬ 
fidato dalla Costituzione ai 
Comitati regionali — com¬ 
porta la perdita di mesi e 

mesi di tempo; e quando 

essa viene concessa costrin¬ 
ge al pagamento di tassi di 
interesse normalmente fuori 
mercato. Allo stato attuale, 

tale direttiva equivale al 
blocco totale degli investi¬ 
menti. ad eccezione di quelli 
effettuati con mutui della 
Cassa depositi e prestiti (che 
possono coprire solo un quar 


to o un quinto del tabbisn 
gito). La conseguenza è l'ut- 
tenore aumento della spesa 
corrente e la riduzione degli 
investimenti se non addirit¬ 
tura la sospensione di opere 
pubbliche già tu costruzione 
A quale politica si ispira 
questa direttiva 9 E' solo un 
« incidente » o non piuttosto 
la manifestazione di una de¬ 
liberata volontà di esaspera¬ 
re la crisi degli Enti locali 
I per frustrarne gli sforzi te- 
I si ad affrontare I più ur- 
| genti bisogni sociali e. al 
tempo stesso, a difendere la 
occupazione? O. peggio au¬ 
rora, risponde all'inconfessa¬ 
bile disegno di taluni setto 
rj politici che mirano ari ag¬ 
giungere caos al caos 9 
E’ urgente un chiarimento 
(lo ha chiesto anche l'asses¬ 
sore alle Finanze del Comu¬ 
ne di Pisa, on Leonello Rat- 
faelli in una lettera a Cos- 
sign) da parte del ministro 
I dell'Interno se non proprio 
I da parte del Presidente del 
Consiglio Ma pm urgente 
I ancora ò la eliminazione di 
i una simile direttiva che nes- 
| sun altro effetto può■ sorti- 
j re se non quello di determi¬ 
nare la paralisi fe in molti 
I casi è già avvenuto) nel set 
I tare degli investimenti, e di 
! ribadire il peso di gravami 
rentralistici e burocratici che 
costituiscono una causa, e 
non l'ultima, della situazio¬ 
ne di crisi e di dissesto del¬ 
l'intero sistema della finali- 
i za pubblica 


Norman! Di Giovanni 

NOVECENTO 



In un romanzo la storia completa 
del film di Bertolucci 

L. 4.000 


NOVITÀ IN LIBRERIA 


Giuseppe 

DÀgata 

Il dottore 

UN ATTENTATO A MUSSOLINI FALLITO PRIMA 
DI COMINCIARE. L3 000 


BOMPIANI 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


A ventanni dai moti di Budapest 

IL TRAUMA UNGHERESE 

i*'- - 

Come precipitarono gli avvenimenti preceduti dall'ottobre polacco — Due modi diversi di affrontare i problemi 
posti dalla denuncia dell'operato di Stalin — L'intervento sovietico — L'atteggiamento assunto dal PCI — La 
riflessione sui caratteri specifici della « via italiana » e sui temi dell'autonomia nel movimento comunista 


Il dibottito su strutture e programmi della TV britannica 

L’Inghilterra 
al video 

Due decenni di trasmissioni hanno confermato la validità delie critiche mosse 
alla cosiddetta « riforma » che dal 1955 affiancò alla BBC, l'ente di stato, la 
centrale privata IBA — La pubblicità nelle mani dei grandi gruppi editoriali 


Crisi profonde scossero nel¬ 
l’autunno 1956 due paesi del¬ 
l’Est e urope o: Polonia dap¬ 
prima, Ungheria poi. Gli av¬ 
venimenti si susseguirono ra¬ 
pidamente a Varsavia e a Bu¬ 
dapest nel corso di ottobre e 
ai primi di novembre. Negli 
stessi giorni Inghilterra e 
Francia attaccarono militar¬ 
mente l’Egitto che aveva na¬ 
zionalizzato il canale di Suez. 
Tutta la situazione interna¬ 
zionale subì di colpo un dram¬ 
matico peggioramento. Quel 
primo accenno di distensione 
che si era registrato nei rap 
porti mondiali verso la metà 
degli anni ’50 conobbe una 
brusca inversione, lasciando 
posto a un ritorno verso le 
asprezze della guerra fredda. 

Gli avvenimenti polacchi e 
ungheresi avevano una loro 
origine immediata nel XX 
Congresso del Partito comuni¬ 
sta sovietico che si era tenu¬ 
to a Mosca nel febbraio 1956. 
Già un anno prima però la 
riconciliazione dei sovietici 
con la Jugoslavia aveva crea¬ 
to negli altri paesi socialisti 
deH’Est europeo un profondo 
malessere. La drammatica de¬ 
nuncia del!‘oj>erato di Stalin, 
pronunciata al congresso di 
Mosca, aveva poi provocato 
una forte scossa politica ed 
emotiva in tutto il movimento 
comunista, a cominciare dai 
paesi deH’Est europeo su cui 
i’imperio staliniano si era 
esercitato pili direttamente. 

Polonia e Ungheria cono¬ 
scevano tuttavia motivi spe¬ 
cifici di crisi che risalivano 
al modo stesso come il regi¬ 
me socialista si era affermato 
nell’uno e nell’altro paese: at¬ 
traverso una profonda lacera¬ 
zione nazionale nel primo; 
con l'isolamento settario di 
una ristretta avanguardia al 
potere nel secondo: con una 
determinante influenza della 
presenza sovietica in entram¬ 
bi. I primi passi nella costru¬ 
zione di una nuova società si 
erano accompagnati con for¬ 
zature ingiustificate dell'indu¬ 
strializzazione, con l'imposi¬ 
zione di forme di conduzione 
collettiva nelle campagne, con 
pesanti sacrifici nel livello di 
vita, infine con dure repres¬ 
sioni non solo dirette contro 
gli oppositori politici, ma im¬ 
piegate anche nella lotta in¬ 
terna del partito. Tutto ciò 
aveva provocato un profondo 
malcontento tra le masse 

Lo sviluppo degli eventi fu 
tuttavia assai differente nei 
due paesi. In entrambi si eb¬ 
bero forti moti popolari, cui 
parteciparono strati diversi e 
assai vasti della popolazione. 
In Polonia il partito operaio 
al potere, attraverso i suoi 
esponenti innovatori, seppe 
offrire una direzione al mo¬ 
vimento delle masse, indicar¬ 
gli una serie di obiettivi po¬ 
litici, orientarne con intelli¬ 
genza il comportamento. Il 
senso del cambiamento fu 
chiaramente sottolineato quan¬ 
do fu chiamato alla testa del 
partito stesso il suo ex-segre¬ 
tario Gomulka. che era stato 
in precedenza imprigionato. 
Questi seppe mostrarsi allora 
all’altezza della situazione, 
sla interpretando i sentimenti 
popolari, sia conducendo con 
fermezza e con lealtà le trat¬ 
tative con i sovietici che. al¬ 
larmati dall’evoluzione. della 
situazione polacca, non ave¬ 
vano escluso un intervento 
delle loro truppe. 

Tragico 

sbocco 

Molto più tragico fu il cor¬ 
so preso dalla lotta politica 
in Ungheria. Qui il partito 
era da anni scosso da scontri 
intemi tra frazioni. Una chia¬ 
ra volontà rinnovatrice non 
seppe emergere contro l’ottu¬ 
so sistema di direzione re¬ 
pressivo di Rakosi. Lo Stato 
stesso si sfasciò travolto da 
un moto convulso, in cui si in¬ 
trecciavano le rivendicazioni 
più contraddittorie, che anda¬ 
vano dalle richieste operaie 
di una democrazia dei « con¬ 
sigli » alle pretese restaura¬ 
trici di un cardinale Mind- 
szenty e di altri esponenti po¬ 
litici del passato. La rivesta 
assunse violenti toni antico¬ 
munisti con assalti di sedi c 
assassini! di militanti. Un pri- ! 
mo parziale intervento della 
guarnigione sovietica di stan¬ 
za in Ungheria — intervento 
sollecitato dai dirigenti anco¬ 
ra in^ carica e dal Comitato 
centrale del partito — aveva 
ottenuto il solo risultato di 
inasprire maggiormente gli 
animi. Il governo in pratica 
scomparve. Fu allora — il 4 
novembre in fase dj disgre¬ 
gazione del paese — che. con 
l'avallo di un gruppo di diri¬ 
genti capeggiato da Kadar, 
l'esercito sovietico entrò in 
Ungheria in misura massic¬ 
cia e soffocò la rivolta. 

Le due crisi erano state co¬ 
sì liquidate. Ma ì gravi pro¬ 
blemi di cui esse avevano sot¬ 
tolineato resistenza non era* 
W con questo risolti. Si trat¬ 


tava di problemi interni e 
di problemi di rapporti inter¬ 
nazionali tra paesi socialisti. 
NeH'interno di ogni paese si 
era drammaticamente rivela¬ 
ta la necessità di accompa¬ 
gnare la costruzione del socia¬ 
lismo con Io sviluppo di una 
effettiva democrazia, tale da 
assicurare a quell’oliera non 
solo il consenso, ma la reale 
partecipazione delle masse po¬ 
polari, senza di che non si 
realizza il socialismo. 

Non meno serie erano le 
questioni inerenti ai rapporti 
fra i paesi socialisti e. ,n pri¬ 
mo luogo, fra questi e 1’ 
URSS. Le polemiche del ’56 
avevano messo in luce un'ir¬ 
responsabile sottovalutazione 
dei sentimenti nazionali e de¬ 
formazioni gravi dei principi 
di eguaglianza e di reciproco 
rispetto che avrebbero dovu¬ 
to regolare quei rapporti. Lo 
stesso intervento sovietico in 
Ungheria sollevava interroga¬ 
tivi gravi. 

Il contesto 
internazionale 

A quell’epoca la condotta 
dell’URSS fu approvata nel 
movimento comunista interna¬ 
zionale. Lo fu anche dal no¬ 
stro partito. Diversi fattori 
contribuirono a quella scel¬ 
ta. li primo e più impoetante 
fu proprio il grave inaspri¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale che accompagnò 1’ 
aggressione anglo francese, 
con l’appoggio israeliano, al¬ 
l’Egitto. Era ben diflicile al¬ 
lora giudicare dall’esterno 
quale fosse il peso reale che 
l’ingerenza delle potenze atlan¬ 
tiche aveva avuto nello svi¬ 
luppo catastrofico degli even¬ 
ti ungheresi. Il cosiddetto roll¬ 
back (ricacciata indietro) del 
« movimento comunista » era 
però allora dottrina ufficiale 
della politica estera america¬ 
na che per « movimento co¬ 
munista » in realtà intendeva 
tutte le correnti emancipatri¬ 
ci sociali e nazionali in piena 
espansione nel mondo. In par¬ 
ticolare si parlava aperta¬ 
mente a Washington di una 
necessaria « liberazione * del¬ 
l’Est europeo. Sembrò deli¬ 
nearsi quindi una vasta con¬ 
troffensiva deU’imperialismo 
rivolta contro tutto il moto 
emancipatore, dall’Europa ai 
continenti dove si accelerava 
il risveglio anticoloniale. Nel 
grave scontro che così si pro¬ 
filava i comunisti italiani sen¬ 
tirono di doversi schierare ri¬ 
solutamente in un campo con¬ 
tro l’altro o, come allora si 
disse, « da una parte della 
barricata ». 

Un secondo fattore fu rap¬ 
presentato dalle stesse spe¬ 
ranze che il corso innovatore 
proclamato dal XX Congresso 
del PCUS aveva suscitato. 
Questo indirizzo incontrava in¬ 
fatti notevoli resistenze, sia 
a Mosca che altrove. Nessu¬ 
no conosceva con esattezza i 
termini dello scontro politico 
che era in corso nella dire¬ 
zione del partito sovietico: ma 
sintomi diversi lasciavano 
presagire la esistenza di una 
lotta. In quella situazione un 
irreparabile deterioramento 
della situazione ungherese ri¬ 
schiava d> compromettere se¬ 
riamente l’afrermazione delle 
nuove idee uscite dal XX Con¬ 
gresso del PCUS. 

Infine un terzo fattore della 
nostra scelta stava nella stes¬ 
sa confusione di voci e di 
propositi che si avvertiva fra 
gli insorti ungheresi e fra i 
loro esponenti, dove Io sfogo 
caotico dei risentimenti ave¬ 
va un netto sopravvento su 
ogni disegno politico. A que¬ 
sto fenomeno dedicò uno scrit¬ 
to molto bello Togliatti su 
« Rinascita * non appena usci 
in Italia un’antologia dei te¬ 
sti apparsi in quell'epoca sul 
giornale degli scrittori unghe¬ 
resi. che era stato uno dei più 
attivi portavoci della rivolta. 

L* approvazione deli’ inter¬ 
vento sovietico come dolorosa 
necessità fu tuttavìa solo un 
aspetto della reazione dei co¬ 
munisti italiani agli avveni¬ 
menti di Budapest. Quello che 
era accaduto in Ungheria era 
ai nostri occhi una tragedia 
per la stessa nazione unghe¬ 
rese. Non si perse mai di vi¬ 
sta. neanche in quelle gior¬ 
nate convulse, che la causa 
prima di ciò che era acca¬ 
duto andava ricercata nella 
stessa Ungheria, negli errori 
politici che vi erano stati 
commessi, nella sordità delle 
sue forze dirigenti alle aspi¬ 
razioni giustificate delle mas¬ 
se popolari. Ci rifiutammo 
quindi, allora e in seguito, 
di giudicare la rivolta unghe¬ 
rese in termini di pura c sem¬ 
plice « controrivoluzione ». co¬ 
me si andò poi facendo in¬ 
vece nei paesi dell’Est euro¬ 
peo. Che spinte controrivolu¬ 
zionarie e tentativi eversivi 
esterni si fossero manifestati 
nel corso della crisi era an¬ 
che vero; ma essi avrebbero 
avuto scarsa importanza se 
non si fossero appunto potuti 



Una strada di Budapest nei giorni degli scontri 


inserire in una crisi più pro¬ 
fonda che aveva la sua ori¬ 
gine nella vita politica inter¬ 
na del paese e nei suoi rap¬ 
porti internazionali entro lo 
stesso ambito socialista. 

Le nostre posizioni circa gli 
avvenimenti del 1956 non era¬ 
no infine disgiunte dalla più 
generale riflessione che il PCI 
avviò non solo sui caratteri 
specifici di quella che già 
allora chiamammo * via ita¬ 
liana al socialismo ». ma an¬ 
che sullo sviluppo di tutto il 
moto emancipatore nel mon¬ 
do e. in particolare, sull'evo- 
iuzione del movimento comu¬ 
nista. « Non vi è né Stato gui¬ 
da, né partito guida » disse 
Togliatti nel dicembre '56 al- 
l’Vm Congresso del partito 
Non si poteva pensare di tro¬ 
vare neìresperienza altrui so¬ 
luzioni belle e pronte o mo¬ 
delli già definiti per la co¬ 
struzione di una società so¬ 


cialista. Questo valeva sia 
per i partiti al potere, sia 
per quelli che si battevano 
nell’opposizione. Perciò il ri¬ 
spetto scrupoloso dell’autono¬ 
mia di ogni partito era con¬ 
dizione indispensabile per un 
sano sistema di rapporti in¬ 
ternazionali. dal momento che 
ogni forma centralizzata di 
organizzazione del movimento 
era ormai impossibile c dan¬ 
nosa. 

In Ungheria con l’abile di¬ 
rezione di Kadar e di un 
partito ricostruito e rinnova¬ 
to fu possibile curare negli 
anni successivi le lacerazio¬ 
ni lasciate dalla rivolta del 
'56. Ma molti dei problemi che 
gli avvenimenti del ’56 ave¬ 
vano rivelato nei rapporti in¬ 
temazionali e nella vita in¬ 
terna dei paesi socialisti non 
furono affrontati nella misura 
vasta e sistematica che già 
allora a noi sembrava neces¬ 


saria. Del resto proprio su 
questo ritardo, posto in dram¬ 
matica evidenza dall’esplosio¬ 
ne del conflitto cino sovietico, 
attirava anni dopo l’attenzio¬ 
ne ancora Togliatti nel suo 
celebre promemoria di Yalta. 
La mancata soluzione di quei 
problemi rischiava di provo¬ 
care nuovi avvenimenti gravi. 

Vi erano dunque già nelle 
posizioni assunte dal PCI nel 
1956 le premesse necessarie 
per quella che sarebbe poi 
stata nel 1968 la nostra riso¬ 
luta condanna dell’irruzione 
delle truppe del patto di Var¬ 
savia in Cecoslovacchia. Di¬ 
verse erano ormai le contin¬ 
genze internazionali. Assai di¬ 
versi anche gli sviluppi in¬ 
terni dei due paesi. Impos¬ 
sibile quindi avallare il ripe¬ 
tersi di un intervento inac¬ 
cettabile. 

Giuseppe Boffa 


Dal nostro rc^is 'ondenle 

LONDRA, ottobre 

Quello televiiiio e il mez¬ 
zo di comunicazione piu dif¬ 
fuso in Gran Kf'tugna rad 
giunge a domicilio il 96 1 < dei 
cittadini distribuendosi ni 
una ricezione media pio capi¬ 
te di quasi venti me alla set¬ 
timana. La propensione a star 
seduti ha portato a rilevare, 
con ironia, l'apparente allar¬ 
garsi del divano tra il ture e 
il guardare. 

Il dibattito sulla dualità dei 
programmi tende, con piena 
oiusti/icazione. rei so foni sem¬ 
pre più critici e gli esperti 
dubitano oggi che regutlibriu 
fra « visione » e « ascolto » 
sia stato effettivamente rag¬ 
giunto risolvendosi, come do¬ 
vrebbe. a vantaggio della mag¬ 
giore informazione. 

Il pubblico — affermano 
i sociologhi — assorbe ma non 
appare sufficientemente sti¬ 
molato a riflettere. 

Le statistiche dicono che i 
due canali della BtìC-TV dif¬ 
fondono un totale di settemi¬ 
la ore all'anno e quello della 
azienda commerciate IBA ol¬ 
tre quattromila. Quest’ultima 
ha iniziato le trasmissioni nel 
1955 dopo una discussione 
molto accesa e controversa, 
protrattasi per anni, sulla con¬ 
venienza di «spezzare il do¬ 
minio della BBC » o, più con¬ 
cretamente, sulla opportunità 
di consegnare il monopolio 
della pubblicità ai grossi in¬ 
teressi privati Non solo è do¬ 
veroso ricordare l'intensità del¬ 
la polemica di allora ma non 
si deve sottovalutare lo stra¬ 
scico di perplessità che tutto¬ 
ra rimane. 


I profitti 

Gli oppositori di una « ri¬ 
forma» molto dubbia hanno 
sempre sotenuto che la con¬ 
cessione commerciale equiva¬ 
le ad u una licenza di stam¬ 
pare il danaro». Questa faci¬ 
le previsione è stuta puntual¬ 
mente confermata di anno in 
anno dai profitti crescenti del¬ 
le 15 stazioni televisive che 
fanno capo alla « Indepcndent 
Broadcasting Authorìty ». Il 
bilancio appena pubblicato 
mostra infatti per il 75-76 un 
attivo di 2 milioni e 630 mi¬ 
la sterline (4 miliardi e mez¬ 
zo di lire): un’annata finan¬ 
ziaria eccellente, anche in un 
periodo di depressione eco¬ 
nomica perché l'aumento dei 
costi e il sensibile declino dei 
propri telespettatori sono sta¬ 
ti più che compensati dallo 
incremento del 20^0 negli in¬ 
troiti pubblicitari. 

Il tempo televisivo commer¬ 
ciale, indipendentemente da 
come si realizza, è una zec¬ 
ca d'oro. La economicità delle 
operazioni delta IBA contra¬ 
sta col disavanzo cronico del¬ 
la BBC. L'ente di stato è co¬ 
stretto ad auto finanziarsi so¬ 
lo con l'inadeguato gettito del 
canone (18 milioni di utenti 
pagano 12 mila lire per il 
bianco e nero e 27 mila per 
il colore: 150 milioni di ster¬ 
line all’anno, ossia circa 225 
miliardi di lire) che rende 
perciò indispensabile pareg¬ 
giare la partita con sovven¬ 
zione integrativa del governo. 

Il contribuente in definiti¬ 
va paga due volte per il man¬ 
tenimento di un servizio che. 
al tempo stesso, frutta un 
mucchio di soldi agli azioni¬ 
sti delle 15 compagnie televi¬ 
sive consociate sotto l’egida 
dell’IBA (fra gli altri le gran¬ 
di imprese editoriali e giorno 
listiche hanno notevoli fet¬ 
te di cointeressenza). 

Anche in questo campo dun¬ 
que si è fatta prevalere una 
interpretazione di comodo del¬ 
la cosiddetta « economia mi¬ 
sta » e la condizione della 
BBC non è dissimile da quel¬ 
la che per altri aspetti su¬ 


biscono le imprese naziona¬ 
lizzate (carbone, acciaio, elet¬ 
tricità, ecc.) come «parenti 
povere » deU’tndustna inglese. 

Il rigido divieto contro ogni 
fine di « lucro » nei riguar¬ 
di della corporazione pubbli¬ 
ca mette ancor piti in rilie¬ 
vo la liquidità imbarazzante 
dell'impresa privata nel setto¬ 
re televisivo. Preservare la 
« purezza » della prima lia si¬ 
gnificato dare via libeia al pro¬ 
fitto della seconda. 

Torna quindi oggi sotto ac¬ 
cusa la « spartizione di mer¬ 
cato» operata a suo tempo, 
devono essere richiamati il ca¬ 
rattere e l'indipendenza del 
«servizio» come criterio uni¬ 
co della telediffusione, si po¬ 
ne infine un grosso interro¬ 
gativo sul vero significato di 
« concorrenzialità » che LIBA 
sin dal suo sorgere avrebbe 
dovuto esercitare nei confron¬ 
ti della BBC. Lungi dall'uver 
sistemato le cose, la riorganiz¬ 
zazione codificata in Gran 
Bretagna due decenni fa ha 
lasciato una sene di questio¬ 
ni aperte. 

L'avvento della competizio¬ 
ne — assicuravano allora i so¬ 
stenitori degli interessi priva¬ 
ti — avrebbe favorito una mag¬ 
giore varietà dei progianimi, 
garantito la pluralità di e- 
spressione. e in definitiva gio¬ 
vato alla stessa BBC. L'ente 
radio TV pubblico, a quei tem¬ 
pi, viveva ancora sotto l'in¬ 
fluenza della direzione tren¬ 
tennale del leggendario lord 
Reith. Era un monumento di 
compostezza e di perbenismo 
che sembrava appartenere ad 
un’epoca arcaica, paradigma 
di autocontrollo e di preci¬ 
sione ma anche ovvio bersa¬ 
glio per chi gli rimproverava 
l'eccessivo riserbo, l'intransi¬ 
genza moralistica o addirittu¬ 
ra la tendenziale ipocrisia. 

I radiocronisti inc/ossarano 
giacca e cravatta, gli annun¬ 
ciatori imprigionavano le vo¬ 
cali a fior di labbra nel cor¬ 
retto accento oxfordiano, ogni 
frase era delta in tono uffi¬ 
ciale o quasi, non c'era au¬ 
tocensura ma il freno che si 
faceva sentire comunque a li¬ 
vello indiretto dello stile e del¬ 
la consuetudine. Lo sblocco, 
il processo di ammodernamen¬ 
to, una maggiore libertà a- 
vrebbero dovuto realizzarsi co¬ 
munque così come l'allarga¬ 
mento della rete televisiva 
messo in atto con l’introdu¬ 
zione della BBC 2 nel 1964: 
Un canale specializzato, ad al¬ 
ta qualità, per un pubblico 
di minoranza. La veste di pa¬ 
ternalismo che, con le miglio¬ 
ri intenzioni, lord Reith ave¬ 
va stretto attorno alla BBC 
era destinata a cadere. Ma lo 
antidoto nella fattispecie, è an¬ 
dato nella direzione opposta, 
ossia ha seguito per la TV 
« indipendente », la stessa fal¬ 
sariga che già vale per i gior¬ 
nali di massa inglese ; « dare 
al pubblico quel che vuole», 
vale a dire sollecitare e solle¬ 
citare il consumismo visivo. 

L'atteggiamento pedagogico 
della vecchia BBC è ormai tra¬ 
montato ma nessuno in In¬ 
ghilterra st sentirebbe di at¬ 
tribuirne il merito alla TV 
commerciale dietro la quale, 
fin dall'inizio, c'è stata princi¬ 
palmente una grossa operazio¬ 
ne di capitali speculativi che 
a tutt’oggi — come si è ac¬ 
cennato — rende ai suoi in¬ 
testatari un tasso di profitto 
superiore alla media. E' ve¬ 
ro che proprio per questo Io 
avvento della televisione pri¬ 
vata venne cautelato con tut¬ 
te le misure di legge oppor¬ 
tune: il notiziario ed alcuni 
dei servizi giornalistici so 
no allestiti da un centro spe¬ 
ciale (ITN) sottratto per sta¬ 
tuto al parametro del profit¬ 
to: la raccolta e la distribu¬ 
zione dei programmi prodot¬ 
ti dalle singole compagnie nel- 
la rete nazionale sotto la re¬ 
sponsabilità dell'organo confe- 


L'itinerario dell'artista in una mostra allestita a Roma 


ALBE STEINER: L’IMMAGINAZIONE GRAFICA 


Dopo tanto design consu- 
mist.co e relativa grafica pro¬ 
pagandistica, è con interesse 
tutto attuale, e anche con 
commozione, che si rivede la 
grafica del compagno Albe 
Steiner col suo rinnovato co¬ 
struttivismo capace di far 
splendere tutta la necessità 
deil'idea e deTaccadimento. 
La mostra, allestita nella gal¬ 
leria « Il Gnfo » di Roma 
(via Ripetta, 131) fino al 26 
ottobre, non e un'antologica 
ma la testimonianza di un 
lavoro progettuale, estetico e 
politico, che ha rinnovato la 
grafica italiana nel dopoguer¬ 
ra; l’hanno promossa un grup¬ 
po di insegnanti della Scuo¬ 
la del Libro della Società 
Umanitaria di Milano di cui 
Steiner fu direttore. 

Nella mostra sono raccolti 
1 giornali, 1 manifesti. 1 li¬ 
bri, le fotografie, i disegni, i 
marchi, gh imballaggi e la 
documentazione degli allesti¬ 
menti a partire dal 1910. 

Steiner era in piena attivi¬ 
tà creativa quando mori nel 
1974. Era nato nel 1913; ave¬ 
va 11 anni quando venne assas¬ 
sinato lo zio Giacomo Mat¬ 
teotti. Cominciò a Interessarsi 
di grafica nel 1933 quando, in 
Italia la professione del grafi¬ 
co era quasi sconosciuta. E* 
nella lotta antifascista clande- 


1 stina, commissario politico di 
una brigata Garibaldi in Val 
d’Ossola, che matura l’espe¬ 
rienza di grafico curando la 
stampa fino alla Liberazione. 
« Il Garibaldino » è uno dei lo¬ 
gli già nuovi, per il modo di 
dare evidenza alla parola con 
una plasticità tipica della com¬ 
posizione e dei caratteri (fu 
sua collaboratrice Lica, la sua 
compagna). 

Nel 1945, il primo capolavo¬ 
ro grafico: tutta la tensione po¬ 
litica, morale ed estetica del¬ 
la lotta antifascista e dell’Ita¬ 
lia da ricostruire si libera nel¬ 
la collaborazione con Vittori¬ 
ni all'impostazione grafica e 
alla redazione del * Politec¬ 
nico». E’ di questo periodo 
anche il lavoro grafico per 
« Milano Sera » e per la straor¬ 
dinaria « Biblioteca Politecni¬ 
co» anch’essa, come la rivi¬ 
sta, pubblicata da Einaudi. 

In « Politecnico », la compo¬ 
sizione per grandi verticali e 
orizzontali delle parole e del¬ 
le Iota il ritmo energico che 
stabiliscono il nero e il rosso 
degli inchiostri, già nella pla¬ 
sticità generale portano i si¬ 
gnificati e 1 messaggi degli ar¬ 
ticoli e delle UlustrazionL E* 
l’arte costruttlvlsta di E1 Lissl- 
tsklj che rimette un potente 
germoglio nella realtà cultu¬ 
rale italiana. E* una lezione di 


necessità estetica, di gusto co¬ 
struttore anche infuocato dal¬ 
l'utopia, di impiego dei mate¬ 
riali selettivo e politico. I li¬ 
bri deila « Biblioteca Politec¬ 
nico » con le copertine fo¬ 
tografiche giocate sui contra¬ 
sti di gngio e rosso e portan¬ 
ti i titoli come elementi strut- 
turali-costruttiv:. sono dei gio¬ 
ielli come splendenti m una 
povertà di carta esibita, 
j Dopo la fondamentale e- 
I spenenza del «Politecnico» 
| Steiner collabora col pittore 
Gabriele Mucchi alle mostre 
della Liberazione e della Ri¬ 
costruzione (di quest'ultima 
c'è un manifesto, con una 
struttura di gru che grafica¬ 
mente affonda nello spazio, 
esemplare). Poi. nel 1946-48. 
c'è il viaggio al Messico: di¬ 
venta amico di Vidah. lavora 
con Hannes Meyer, ex diret¬ 
tore dell'ultimo Bauhaus. al¬ 
la campagna di alfabetizza¬ 
zione e fa esperienza con il 
Taller de Grafica Popular. 

Al ritorno in Italia, nel ’48, 
dà impostazione grafica a 
buona parte del materiale di 
propaganda del PCI e delle 
Associazioni democratiche an¬ 
tifasciste. Profonde in questo 
lavoro tesori di immaginazio¬ 
ne grafica sempre col suo sti¬ 
le costruttivo, teso al futuro, 
combattente e che sta al ne¬ 


cessario. E’ qui esposto un ma¬ 
nifesto della lotta per la pace 
che è un radioso montaggio 
di motivi picassiant di colom¬ 
be e che dimostra quanto e 
come Steiner sapesse piega¬ 
re la cultura d’avanguardia a 
un messagg.o popolare. 

In questo stesso periodo la¬ 
vora alla Scuoia del Convit¬ 
to Rinascita e forma molti gio¬ 
vani compagni che oggi fan¬ 
no i grafici; e c’è anche il 
suo prezioso insegnamento al¬ 
l'Umanitaria <e alla lotta de¬ 
gli studenti ha dedicato un 
bel manifesto: quello con la 
grande U che abbraccia la 
massa dei giovani! dove e di¬ 
rettore della Scuola del Li¬ 
bro. Steiner insegnante ha la¬ 
sciato un ricordo vivente, in¬ 
delebile e generoso: passava a- 
gli altri quel che sapeva con 
un fare ridente, naturale ma 
anche con una moralità intel¬ 
lettuale intransigente. Collabo- 
ra a «Realismo», a « R.na- 
scita ». al « Contempora¬ 
neo» seconda e terza serie e 
che nel suo disegno s’impose. 
Dà l'impostazione grafica per 
i tipi editoriali di Feltrinelli; 
rispetto a tutte le precedenti 
prove, le copertine sono co¬ 
struite con un rapporto più 
intenso, più nervoso, tra ca¬ 
ratteri, figure, foto e bande 
di colore molto variate: è lo 


l spirito della curiosità, del bi- 
i sogno di cultura che in esse 
è espresso. 

Da ricordare iallestimento 
del Museo Monumento di Car¬ 
pi alle vittime del nazismo 
e per l’mauguraz.or.e fece un 
! manifesto trag.co. -convolgen- 
I te per quei p.lastri di legno 
; e quella porta. 

Il lavoro su libro non co¬ 
nosce sosta: Steiner insegna 
all’Istituto Statale d’Arte di 
Urbino; cura il libro -'colastt- 
co di Zanichelli; imposta gra¬ 
ficamente le edizioni di Van¬ 
gelista (una novità è la par¬ 
te figurata in racconto che do¬ 
mina la copertina) e quelle 
della Compagnia Edizioni In- 
ternazionalL riviste e libri. Tra 
le sue ultime cose sono dei 
manifesti per il Cile di Allen- 
de e il lavoro per il libro 
sul Portogallo dell’ed.tore Teli. 

Nella pubblicità e nei mar¬ 
chi Steiner è nitidamente di¬ 
dascalico e molto plastico. Ma 
sono cerio il giornale, il li¬ 
bro e il manifesto, come por¬ 
tatori delle parole e delle im¬ 
magini di un mondo da cam¬ 
biare e da costruire, che dal¬ 
la grafica di Albe Steiner han¬ 
no avuto una riproposta po¬ 
tente e urgente. 

Dario Micacchi 


derale IBA deve rispondere 
a certi criteri di equilibrio, ha 
t’obbligo di contenere una do 
se di rubriche « sene » cultu¬ 
rali o religiose, gli annunci 
pubblicitari non possono supe¬ 
rare t 6 minuti all'ora come 
media giornaliera, ecc. Tutta¬ 
via i due terzi detta trasmis¬ 
sione sul canale televisivo 
commerciale sono occupati dal 
« t'attenimcnto leggero»: va¬ 
rietà, canzonette, cabaret, 
film d’avventure, sport, coni- 
mediole. E' motto diffuso lo 
antico genere « ladri e poli¬ 
ziotti » che naturalmente ai 
giorni nostri ha preso conno¬ 
tati più elaborati e sotterra¬ 
nei nella caccia alla spia o 
al « terrorista » e lungo le com¬ 
plicate trame dei servizi se¬ 
greti. 

Gialli e pappe 

Uno di questi programmi a 
puntate dal titolo « The Stve- 
eny » offre ogni volta una si¬ 
tuazione di indagine dall'in¬ 
terno delle squadre speciali 
in borghese che con assoluta 
spregiudicatezza non rispar¬ 
miano colpi e tranelli nella 
botta e risposta con i ncer. 
cati. Sono stati scritturati an¬ 
che due poliziotti veri, auti¬ 
sti della squadra mobile il 
cui contributo più spettaco¬ 
lare è quello di lanciare l’au¬ 
tomezzo a 180 all'ora, curvan¬ 
do con le ruote esterne sol¬ 
levate da terra, rimbalzando 
magari da un lato all’altro 
della strada fino alla catturu 
dei malfattori . Ogni sequenza 
di questo tipo — spiega il re¬ 
gista — costa qualche migliaio 
di sterline fra danni m pro¬ 
prio e indennizzo a terzi (le 
auto parcheggiate lungo il 
percorso). Il realismo di 
« Sweeny » è parso eccessivo 
ad un dirigente di Scotland 
Yard che l'altro giorno ha in¬ 
fatti protestato: rivelerebbe 
troppi segreti del mestiere di 
poliziotto, potrebbe involonta¬ 
riamente servire alla malavi¬ 
ta come guida alla procedu¬ 
ra d’ufficio. Un’altra serie che 
sta avendo un eco strepitosa è 
quella « bionica »: il successo 
ha portato il programma (a- 
mericano) a sdoppiarsi nelle 
avventure di Steve e della ra- 
gazza Jane. Tanto il primo 
che la seconda sono esseri 
« bionici » vale a dire alcune 
parti del loro corpo sono sta¬ 
te ricostruite sul tavolo ope¬ 
ratorio con materiali che per¬ 
mettono prestazioni assoluta- 
mente eccezionali. 

Gli annunci alla ITV cado¬ 
no, più o meno indiscrimina¬ 
tamente, durante il program¬ 
ma, ad un ritmo di tre inter¬ 
valli di due minuti ogni ora. 
La descrizione delle caratteri¬ 
stiche dell’ultimo modello di 
autovettura della ditta X si 
confonde quindi col veicolo 
che Jane ha appena lanciato, 
nel film, a velocità eccezio¬ 
nale: il consiglio d’acquisto 
della pappa omogeneizzata 
che fa crescere i figli belli 
e forti si sovrappone mental¬ 
mente alla lotta titanica che 
Steve ha appena vinto con 
un mostro ominide due volte 
più grande di lui. E’ rimasta 
famosa la frase di un Tycoon 
televisivo che, vari anni fa. a 
chi gli faceva notare la pe¬ 
santezza dell’interruzione 
pubblicitaria senza riguardo 
per il ritmo della trasmissio¬ 
ne, rispose: « Non mi interes¬ 
sa di che pausa si tratti pur¬ 
ché mi frutti migliaia di ster¬ 
line al minuto ». Naturalmen¬ 
te vi sono programmi anche 
di qualità e alcuni di questi 
sono notevoli. Alcune rubri¬ 
che della ITV, come i repor- 
tages di « The WecK » o le in- 
teviste settimanali di Peter 
Jay su argomenti politici ed 
economici hanno stabilito in 
questi anni eccezionali livel¬ 
li di bravura tecnica e di se- 
netà professionale. Mo è lo 
stesso Peter Jay ad aver co¬ 
niato il giudizio sulla « inca¬ 
pacità intrinseca della televi¬ 
sione a farsi capire ». Cioè fi¬ 
no a che essa è costretta ad 
operare dentro le strutture e- 
sistenti. La famosa « compe¬ 
tizione » che la IBA avrebbe 
dovuto instaurare nei confron¬ 
ti dell'ente radio TV pubblico 
si è risolta nel miglioramen¬ 
to qualitativo dei programmi 
leggeri di quest'ultimo: un ri¬ 
sultato in certo senso para¬ 
dossale visto che era proprio 
questo il terreno sul quale la 
televisione commerciale era 
scesa in campo credendo di 
vincere la partita con una 
BBC frigida ed antiquata. 

Ma la questione di fondo ri¬ 
mane per entrambe le emit¬ 
tenti quella di superare la 
monotonia e la reticenza <u- 
niversalmente riconosciute) 
che negli ultimi anni hanno 
gradualmente offuscato i no¬ 
tiziari, i dibattiti, i reporta, 
ges. le tavole rotonde. o<sta 
le occasioni di espressione po¬ 
litica civile e ideale che un 
tempo erano il vanto della 
TV britannica . Fa eccezione 
in questo senso la BBC 2 che 
da tempo ha avviato ad esem¬ 
pio l'esperimento di parteci¬ 
pazione della « open door » 
(la porta aperta consegnan¬ 
do macchine da ripresa e stu¬ 
di televisivi a chiunque vo¬ 
glia illustrare un problema di 
interesse pubblico e abbia le 
idee per realizzarlo. In for¬ 
me e modi che appartengo¬ 
no alla tradizione e alle pe¬ 
culiarità locali, il problema 
del rilancio, se non della ri¬ 
strutturazione. esiste anche in 
Inghilterra dove si condensa 
oggi in un dibattito in corso 
attorno all’interrogativo sul 
« futuro della TV ». 

Antonio Bronda 


Novità 

Franco 

Angeli 

Ralph Glasser 
La manipolazione 
del consumatore 

Le implicazioni di una soci»* 
tà orientata dal marketing 

L. 3 000 _ 

F. Coltorti - G. Mussati 

GEPI e TESCON 

Due Interventi delle partecl- 
pazioni statali L. 4 500 
Aga Rossi Sit 2 Ìa, Ardia, Arme* 
ni, Barucci. Cattani, Di Nolfo, 
Galante, Gilbert, Gui, Marini, 
Negri, Roverato, Terracini, 
Tommasi 

Italia e Stati Uniti 
durante Cammini' 
strazione Truman 

L. 6 000 

Fulvio Attinà 
i conflitti 
internazionali 

Un’analisi scientifica delle 
tensioni L. 5 .000 
Bonacchi, De Masi, Marra* 
tnao. Pelino, Rusconi, Telò, 
Vacca 

Teoria e prassi della 

organizzazione 

consiliare 

Da Weimar al New Deal i con¬ 
sigli operai L. 4.000 

fcl 



Crocioni-Fantuzzi 
Regioni e 
programmazione 

Attraverso l’analisi della 
esperienza italiana degli 
ultimi anni nuove vie per 
uscire dalla crisi L. 6 000 

Landò Bortolotti 
La Maremma 
settentrionale 

Un testo esemplare di storia 
di un territorio L. 8.000 

Pierre George 
La geografia nella 
società industriale 

Come correggere gli squili¬ 
bri dell'industrializzazione 
L. 4,000 _ 

Francesco Forte 
Progettazione urba¬ 
nistica e territoriale 
attraverso l’analisi 
della soglia 

Una nuova tecnica di proget- 
tazione L. 8.000 

L’emigrazione dal ba¬ 
cino mediterraneo 
verso l’Europa 
industrializzata 

Il primo studio completo sui 
fenomeni migratori L. 10.000 

Psicologia sociale 
dell’organizzazione 

a cura di M. Martini 

L. 4.500 _ 

Pellicciari-Tinti 
Tecniche di ricerca 
sociale 

Un manuale operativo per co¬ 
noscere la società L 7.000 
Mazzoni, Branca, Ceccanti, 
De Ferra, Del Punta, Flammia, 
Libonati, Loriga, Ajmohe Mar- 
san, Mattei, Predieri 

Iniziativa privata e 
gestione pubblica 

Economisti e giuristi sulla 
svolta nell’economia !_ 6.000 

Orlando Cesàri 
La regolazione auto¬ 
matica degli impian¬ 
ti industriali 

t. 20.000 _ 

Franco Filippazzi 
Tecnologia dell'ela¬ 
boratore elettronico 

Situazione attuale e prospet¬ 
tive L. 6 000 

Enrico Spoletini 
Il Basic: teoria 
ed esercizi 

Un linguaggio di programma* 
zione -facile- L. 7.000 

Ettore Cascioli 
L’automazione dei 
sistemi contabili 

Una nuova impostazione del¬ 
la contabilità L. 8.000 

Giuseppe Caglini 
La presentazione dei 
prodotti nella vendi¬ 
ta a libero servizio 

Una guida pratica L. 4.000 

Saponara-Teutonico 
Metodi di statistica 
industriale 

Guida alla soluzione dei pro¬ 
blemi aziendali con le nuova 
tecniche matematiche L. 6 000 

Russell L. Ackoff 
La programmazione 
aziendale 

Principi, metodi, tecniche 
Obiettivi L 5.000 
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PAG. 4 /echi e notizie : 


I . L'inchiesta sulle intercettazioni illegali 


l’Unità / domenica 17 ottobre 1976 



GLI SPIONI TELEFONICI 
AL SERVIZIO ANCHE DEI 
TRAFFICANTI DI VALUTA 

Licenziati dalle agenzie di investigazione sono stati riassunti da «istituii di vigi¬ 
lanza» che continuano il lavoro iniziato dai Beneforti, Tom Ponzi ed altri - It ruolo 
di certi settori dell'apparato statale • Scomparso un fascicolo sulla guardia di Finanza 


GENOVA — Alcuni modelli esposti al Salone nautico 


Un voluminoso fascicolo sul¬ 
la Guardia di Finanza è 
scomparso: la bobina sottrat¬ 
ta nell'ufficio del pretore In¬ 
fensi conteneva le registra¬ 
zioni delle telefonate del Pre¬ 
sidente della Repubblica; un 
ex sottufficiale del SID irre¬ 
peribile da circa 4 anni; Wal¬ 
ter Beneforti viene arrestato 
e scarcerato nel giro di 48 
ore: questi gli ultimi clamoro¬ 
si episodi e le rivelazioni più 
recenti nell'ambito dell'Inchie¬ 
sta giudiziaria sulle Intercet- 
I tazldiu telefoniche. Il bilan¬ 
cio dell’indagine, tuttavia, è 
rimasto deludente anche dopo 
la permanenza degli Inqui¬ 
renti a Milano durata fino 
a giovedì scorso. Lo scan¬ 
dalo che scoppiò negli anni 
’70 è tuttora avvolto nel mi¬ 
stero, ma mentre 1 magistra¬ 
ti romani stanno tentando di 


Si è aperta la sedicesima esposizione internazionale 

Un grande salone a Genova 
ma la nautica è in crisi 

Notevole caduta della domanda interna - Solo l'esportazione «tiene» - Il 45% 
delle barche presentate non supera i 6 metri - Non mancano i panfili superlussuosi 

Dalla DOStra redazione 459ó ) è costituita da natan* | tro settore espositivo: quello 


GENOVA. 16. 

La nautica da diporto nel 
nostro Paese sembra attra¬ 
versare un periodo di buona 
salute: è una semplice im¬ 
pressione, lontana dalla real¬ 
tà, ma la fornisce visivamen¬ 
te il Salone nautico interna¬ 
zionale di Genova la cui se¬ 
dicesima edizione si è aper¬ 
ta in un quartiere fieristi¬ 
co che ha dovuto ampliare l 
suoi spazi, recuperando alla, 
esposizione anche piccole 
aree interne sino allo scorso 
anno destinate a parcheggio. 

Gli espositori sono 1546, con 
un incremento del 13 per cen¬ 
to rispetto allo scorso anno, 
mentre la superficie ha rag¬ 
giunto 1 130 mila metri qua¬ 
drati. occupando quattro pa¬ 
diglioni e le aree esterne: co¬ 
spicua anche la partecipazio¬ 
ne straniera, con 624 espo¬ 
sitori in rappresentanza di 
23 paesi, dall'Australia alla 
Unione Sovietica. ‘ 

Sin qui l'aspetto più spet¬ 
tacolare della manifestazione 
che offre veramente un col¬ 
po d'occhio di prim'ordine. 
dietro il quale c’è la realtà 
dell'industria nautica italia¬ 
na, la cui situazione, sia pure 
in leggera ripresa rispetto al¬ 
lo scorso anno, è ancora tra¬ 
vagliata da gravi problemi. 
Per la prima volta sono sta¬ 
ti forniti dati analitici sulla 
produzione e sul commercio 
del settore: cosi tra il 1974 
ed il 1975 si è avuta una ca¬ 
duta della domanda interna 
superiore al 22 per cen’o. 
mentre le esportazioni hanno 
registrato solo un lieve incre¬ 
ménto e la situazione sem¬ 
bra • confermata nel primo 
scorcio di quest’anno. 

La flessione della domanda 
si è avuta sopratutto nel sen¬ 
tore delle imbarcazioni di mi¬ 
nori dimensioni, e quindi di 
niinor costo, che rappresen¬ 
tavano tuttavia la ’ porztone 
più rilevante del mercato: par¬ 
ticolarmente sensibile la di¬ 
minuzione negli scafi per 
fuoribordo, che nel giro ti 
un anno hanno registrato un 
calo del 19 per cento, mentre 
sostanzialmente stazionaria è 
rimasta la produzione di ba r - 
che a vela senza cabina 

Indicazioni significati ve 
provengono poi dal dati rela¬ 
tivi alle esportazioni: ancne 
qui drastica riduzione per 
gli scafi per fuoribordo, men¬ 
tre significativi incrementi fi 
sono avuti negli scafi per 
motore entrobordo senza ca 
bina, nelle carche a vela sem¬ 
pre senza cabina, nelle im¬ 
barcazioni a motore sino ai 
dieci metri e soprattutto nel¬ 
le imbarcazioni pneumatiche. 

Il salone — cui è collega¬ 
ta la sesta esposizione lnter- 
nazionare delle attrezzature 
subacquee — non ha perso 
tuttavia una certa sua conno¬ 
tazione che punta alle im¬ 
barcazioni di super lusso — 
per gii «sceicchi » come fi 
usa dire ocgl. anche se per 
la verità spesso si tratta più 
realisticamente di evasori fi¬ 
scali o di trafugaton di valu¬ 
ta italiani 

E di questo aspetto si è 
avuto un riscontro anche nel 
corso della presentazione del 
salone allorché da parte dei 
costruttori si è dovuto rico¬ 
noscere il problema delle ban- 
d.ere ombra, riconducendolo 
però alia necessita di un 
«condono» penale che con¬ 
testa il rientro nel nostro Pae¬ 
se dei capitali, anche sotto 
forma di imbarcazioni. 

Ma resistenza di far fronte 
a nuovi mercati, in partico¬ 
lare per quanto riguarda non 
le imbarcazioni di lusso — 
pur presenti ed - in forma 
massiccia — ma quelle che 
anche nel paesi esteri posso¬ 
no trovare una maggiore 
espansione, sembra avanzare 
anche nell’industria italiana 
nella quale operano circa 75 
mila persene 

Cosi..la parte più rilevan¬ 
te delle barche presentate (il 


459ó) è costituita da natan¬ 
ti a vela e a motore, co 
munque non superiori ai sei 
metri, anche per evitare 1 
gravami dell’IVA. mentre pra¬ 
ticamente Immutato rispetto 
alla precedente edizione, è li 
rapporto tra imbarcazioni a 
vela (pari al 219®) e quelle 
a motore (oltre 11 60 r i). 

Quest'anno. Inoltre, Il salo¬ 
ne si arricchisce di un al- 


! tro settore espositivo: quello 
i destinato alle attrezzature ed 
| Imbarcazioni da lavoro e del- 
| le tecnologie per il lavoro 
I in mare nel quale diciasset¬ 
te ditte presentano i loro im- 
I pianti per la lotta contro l’in- 
I quinamento, per la posa di 
j cavi, per altre forme di lavo- 
; ro in mare. 

| Sergio Veccia 


Superati i limiti di guardia 

Allarme nel Polesine 
per la piena del Po 

Adottate misure di sicurezza lungo il corso del 
fiume - Chiuso il ponte di Corbola 

Dalla nostra redazione I £«“» «««■•}« *•“*? ,f„ d » 


ROVIGO. 16 

Allarme nel Polesine. Il Po 
hu raggiunto i limiti di guar¬ 
dia. All'idrometro di Castel- 
massa, in provincia di Rovi¬ 
go, le acque del fiume hanno 
superato di un metro e no¬ 
vanta il livello di sicurezza e 
continuano a crescere al rit¬ 
mo di sei centimetri l'ora. 
Anche all’idrometro di Po’.e- 
sella. il fiume ha superato di 
un metro e settanta centime¬ 
tri il segno di guardia. Va 
registrato però un certo mi¬ 
glioramento più a monte e 
cioè al Ponte della Becca a 
Pavia, dove il livello delle 
acque sta decrescendo. 

Grazie a questo dato con¬ 
fortante si dovrebbe insom¬ 
ma registrare nel Polesine 
un « appiattimento » dell'on¬ 
data di piena. Il che signifi¬ 
ca clic la piena, una volta 
raggiunto il colmo, dovrebbe 
stabilizzarsi intorno a valori 
leggermente superiori a quel¬ 
li toccati il giorno 8 ottobre, 
data dell'inizio del'a prima 
piena. 

Lo stato d. preallarme è pe¬ 
rò causato proprio dal fatto 
che la piena de’,1'8 ottobre 
non era ancora esaurita e 
questa seconda ondata si e 
m pratica accavallata al fe¬ 
nomeno precedente. Da ciò la 
delicata e precaria situazione 
delle arginature, che hanno 
già sopportato per lungo lem 
po un carico d'acqua superio 
re alia media e ora non si 
trovano nelle migl.or; con¬ 
dizioni per bloccare una se¬ 
conda ondata. Le ìnfiltraz.o- 
ni e ' fontanazzi sono quindi 
attentamente seguiti per va¬ 
lutare appunto l'effettiva re¬ 
sistenza degli arg.ni. 

Alcuni provvedimenti per 
la salvaguard.a deli'mcolum:- 
tà delle persone sono g.à sta¬ 
ti presi dalle autorità. 

li prefetto di Rovigo ha in¬ 
fatti ordinato lo sgombero 
delle vane golene lungo il 
corso del Po. dove risiedono 
nuclei familiari. 

li ponte d: Corbola, che col¬ 
lega l'isola d. Ariano con la 
statale per Rovigo è stato in¬ 
tanto chiuso per precauzione: 
; 20 000 abitanti della zona 
avranno quindi notevole dif¬ 
ficoltà nei collegamento con 
Adria, centro naturale d: gra¬ 
vitazione sociale ed economi¬ 
ca. e rischiano di rimanere 
isolati. Tutti i comuni, siti 
nelle strette vicinanze del 
Po. sono in stato di preallar¬ 
me: a Taglio di Po è stato 
disposto un servirlo di vigi¬ 
lanza e di pronto intervento 
da parte dei vigili del fuoco 
di Rovigo. 

Il compagno senatore Ce¬ 
sare Marangoni, la compagna 
onorevole Ivana Bernini, e i! 
compagno consigliere regio¬ 
nale Walter Galasso hanno 
inviato al presidente del con¬ 
siglio dei ministri, al mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, al 
prefetto di Rovigo, ai presi¬ 
denti della giunta e del con¬ 


siglio regionale veneto ed al 
Genio civile di Rovigo un te 
legramma per sollecitare una 
riunione delie autorità am¬ 
ministrative, tecniche, politi¬ 
che, economiche e sindacali 
per l'esame della situazione. 


Sempre gravi 
le condizioni 
del cardinale 
Lercaro 

BOLOGNA. 16 

II cardinale Giacomo Ler¬ 
caro versa in gravissime con¬ 
dizioni a causa di una crisi 
cardiaca- E’ ricoverato da 
mercoledì scorso in una clini¬ 
ca privata di via Toscana, a 
poca distanza da Villa S. 
Giacomo dove egli risiede. Lo 
assistono il prof. Sotgiu. suo 
medico curante, e 1*« équipe » 
del prof. Labò. Al suo capez¬ 
zale sono andati il cardinale 
Poma, che venerdì gii ha 
somministrato l’estrema un¬ 
zione. mentre il papa ha in- 
v.ato un messagg.o di bene¬ 
dizione. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
recato in visita alla casa di 
cura dove l'84enne presule e 
degente, il sindaco tangheri, 
che si è intrattenuto a col¬ 
loquio con i familiari (tra i 
quali il minore dei nove fra¬ 
telli Lercaro. Attilio, di 82 
anni), informandosi po; pres¬ 
so i p.ù stretti collaboratori 
ed li medico curante dello 
stato di salute dell'inferzno. 

Al Cardinal Lercaro. arcive¬ 
scovo di Bologna su nomina 
di papa Pacelli dall’aprile 
1952 fino al febbraio 1968. fu 
conferita il 25 ottobre 1966 la 
cittadinanza onoraria del ca- 
polucgo emiliano. Il Consiglio 
Comunale lo accolse solenne¬ 
mente in Palazzo D'Accursio. 


Domani 
i funerali 
delia compagna 
Adele Bei 

I funerali della compagna 
Adele Bei. morta venerdì nel¬ 
la clinica « Città di Roma ». 
si svolgeranno domani alle 
ore 15, partendo dalla sezione 
Monteverde Vecchio (Via 
Sprovieri) dove è stata alle¬ 
stita la camera ardente. 

I compagni della sezione 
Montesacro, dove Adele era 
iscritta, ricordano con gra¬ 
titudine e affetto la figura e 
l’opera della compagna scom¬ 
parsa. il cui esempio ha con¬ 
tribuito a formare numerosi 
militanti alla causa della de¬ 
mocrazia e del socialismo. 


chiudere la lunga istruttoria 
che ormai si è circoscritta 
ai "pesci piccoli)), un’altra 
sconvolgente notizia è circola¬ 
ta negli ambienti giudiziari. 

Si tratta di questo: lo spio 
naggio telefonico ha avuto un 
ruolo di primo plano nelle 
operazioni finanziarie in Ita¬ 
lia e all’estero condotte in 
borsa e nei mercati dei cam¬ 
bi valutari. Si parla di in¬ 
tercettazioni telefoniche a 
personalità di governo, della 
Banca d'Italia e di altri isti¬ 
tuti di Credito durante il crol¬ 
lo della lira. L’ascolto clan¬ 
destino avrebbe permesso a 
potenti gruppi economici di 
sfruttare determinate situa¬ 
zioni. particolarmente quando 
la Banca d’Italia era dispo¬ 
sta a sostenere la lira, im¬ 
mettendo su! mercato Interna¬ 
zionale le riserve di valuta 
estera. 

Si aprirà un'altra inchie¬ 
sta giudiziaria? E' ancora 
prematuro dare una risposta, 
tuttavia alcune indagini con¬ 
dotte dai carabinieri avreb¬ 
bero accertato una circostan¬ 
za assai strana: numerose 
persone già implicate nell' 
inchiesta sulle intercettazioni 
telefoniche svolgerebbero at¬ 
tualmente la loro attività in 
Istituti di vigilanza al servi¬ 
zio di potenti società indu¬ 
striali e commerciali. 

In conclusione si ha la net¬ 
ta sensazione che ex funzio¬ 
nari del SID. della Crimi- 
nalpol, della Guardia di Fi¬ 
nanza, ecc. che a suo tempo 
fondarono una miriade di a- 
genzie investigative, quasi 
tutte Implicate nello spionag¬ 
gio telefonico, avrebbero or¬ 
ganizzato « Istituti di vigilan¬ 
tes » che oltre a svolgere 1* 
attività di guardia-valori, di 
guardie giurate ecc. prosegui¬ 
rebbero a « spiare » telefoni¬ 
camente le personalità di go¬ 
verno, politiche del mondo de¬ 
gli affari e di paesi stranie¬ 
ri. Gli strumenti di questa 
attività sarebbero tra i più 
sofisticati: non più microspie 
Inserite negli apparecchi te¬ 
lefonici ma moderni Intercet- 
tatori ad onde radio già spe¬ 
rimentati dalle centrali di a- 
scolto della PS. nei centri 
clandestini scoperti a Roma. 

A questo punto c’è da chie¬ 
dersi perché il governo, gli 
organi di polizia e la magi¬ 
stratura non hanno voluto 
(e non vogliono) stroncare de¬ 
finitivamente lo spionaggio te¬ 
lefonico? Gli ultimi episodi 
collegati all'inchiesta giudizia¬ 
ria sulle intercettazioni tele 
foniche sono altrettanti atti 
di accusa che coinvolgono set¬ 
tori dell’apparato statale. 

IL FASCICOLO 
SULLA 

n GUARDIA DI FINANZA» 

L’inchiesta giudiziaria sul¬ 
lo spionaggio telefonico prese 
il via da alcune intercetta¬ 
zioni che erano state scoper¬ 
te dal pretore Infelisi. Pian 
plano le indagini portarono 
a clamorosi risultati: gli spio¬ 
ni telefonici si annidavano un 
po’ dovunque e tra questi 
vi erano anche alcuni uomi¬ 
ni della « Guardia di Flnan 
za ». Si parlò di una centrale 
di ascolto in una palazzina di 
via Brodolini, di alcune false 
ditte di « import export » e 
il magistrato raccolse docu¬ 
menti, prove e testimonian¬ 
ze clamorose. Il materiale 
riempi un voluminoso fasci¬ 
colo che il pretore Infensi 
consegnò alla Procura della 
Repubblica quando dovette, 
trasferire, per competenza, 1’ 
inchiesta giudiziaria. Le inda¬ 
gini non erano ultimate e più 
volte il dott. Infelisi dichiarò 
ufficialmente che quel « filo¬ 
ne ». uno dei tanti, era a suo 
parere di grande utilità per 
sciogliere l’intricata matassa. 
Ma tutto si fermò p il volu¬ 
minoso fascicolo non esiste 
più agli atti. E stato smar¬ 
rito o è stato trarugato come 
la famosa bobina chiusa in 
cassetto deli’ufficio del dott. 
Infelisi. Nessuno volle dichia¬ 
rare ufficialmente cosa con¬ 
tenesse di tanto «scottante» 
quella registrazione malgrado 
che a sentirla furono in mol¬ 
ti. 

L’EX SOTTUFFICIALE 
DEL SID 

Tra i tanti perscnaggi coin¬ 
volti nell’inchiesta vi era an¬ 
che un ex sottufficiale del 
SID, il maresciallo dei CC 
Alessandro Micheli. Aveva 
svolto la sua attività nei ser¬ 
vizi di sicurezza a Padova 
durante il periodo in cui Fre- 
da e Ventura organizzarono 
la cellula eversiva e dettero 
il vìa alla strategia della ten¬ 
sione Dal 15 giugno del 1972, 
Micheli, lasciato ufficialmen¬ 
te li SID, fondo un’agenzia- 
investigativa la « Mike inve¬ 
stigazioni » che era collegata 
con la rete di spionaggio te¬ 
lefonico diretta dall’ex fun¬ 
zionario della Crimmalpol. 
Walter Beneforti. La mattina 
defi'arresto di Beneforti. nel 
marzo del 1973. Alessandro 
Micheli sì trovava nel cor¬ 
ridoi di palazzo di giustizia 
a Roma per essere interro¬ 
gato dal dott. Infelisi. Quan¬ 
do fu il suo turno, il magi¬ 
strato dovette però constata¬ 
re che Micheli era scompar¬ 
so. Aveva lasciato le sue va¬ 
ligie tn un albergo del Pan¬ 
theon e dal quel momento 
nessuno è riuscito a rintrac¬ 
ciarlo. Il SID, in un primo 
momento, assicurò fi magi¬ 
strato Inquirente che Micheli 
era sorvegliato da due suoi 
agenti che prima o poi lo 


avrebbero ricondotto a Rr 
ma. Sono trascorsi circa 4 
anni ma l’ex maresciallo, no¬ 
nostante che sul suo capo 
penda ancora un mandato di 
cattura, è irreperibile. 

Fino a pochi giorni fa le 
notizie sul suo conto parla¬ 
vano di un possibile omici¬ 
dio, si diceva che qualcuno 
lo avrebbe messo a tacere 
definitivamente. Durante la 
permanenza del magistrati 
romani a Milano sembra inve¬ 
ce che 1 familiari di Micheli 
siano stati rintracciati e a- 
vrebbero ammesso che l’ex 
sottufficiale gode ottima salu¬ 
te in Belgio dove si è rifu¬ 
giato per sfuggire alla sua 
cattura. 

Chi ha protetto e tuttora 
protegge Micheli? Forse sono 
gli stessi personaggi che han¬ 
no permesso a Walter Bene¬ 
forti di uscire dal carcere 
nel giro di poche ore. gto- 
vedi scorso? 

I magistrati romani, il giu¬ 
dice istruttore dott. Pizzuti 
e il PM dott. Sica, avevano 
disposto una perquisizione 
nell'abitazione di Beneforti. 
L'ex funzionario della Cri- 
mlnalpo! era stato trovato 
in quell'occasione in posses¬ 
so di un fucile non denun¬ 
ciato e 1 carabinieri lo di¬ 
chiararono In stato di arre¬ 
sto. Beneforti fu condotto in 
carcere dove fu interrogato 
dai magistrati romani in me¬ 
rito all’inchiesta sulle Inter¬ 
cettazioni telefoniche. Prima 
dell'interrogatorio fu avverti¬ 
ta la Procura della Repub¬ 
blica di Milano che dette il 
suo benestare all’interroga¬ 
torio. Cosi tutti erano a cono¬ 
scenza. anche attraverso le 
notizie fornite dalla stampa, 
che Beneforti era stato arre¬ 
stato ma la Procura della 
Repubblica di Milano nor. di¬ 
spose a sua volta l’interro¬ 
gatorio previsto per il reato di 
«detenzione di armi abusi¬ 
ve» entro le 48 ore previste 
dalla legge. L'ex funzionario 
della Crimlnalpol è stato co¬ 
si scarcerato per «decorren¬ 
za di termini »: un tratta¬ 
mento di tutto favore che ren¬ 
de ancora più oscura la per¬ 
sonalità di Beneforti, e le sue 
amicizie, forse collegate al 
ruolo che ha svolto nello spio¬ 
naggio telefonico. 1 ' ' 

■ Nei prossimi giorni sono 
previsti a Roma gli interro¬ 
gatori dell’ex capo delia po¬ 
lizia Vicari e del questore D’ 
Amato, già incriminati per 
aver fatto sparire centinaia 
di microspie acquistate . dal 
ministero degli Interni. Sul 
loro capo pende (perlomeno), 
fi rinvio a giudizio per pe¬ 
culato ma visto come sono 
andate le cose finora, non 
ci sarebbe da meravigliarsi 
se saranno prosciolti, maga¬ 
ri con tante scuse. 

Franco Scottemi 


« Caroselli » 
e zucchero 
sotto accusa 
al convegno 
sulle carie 


Un centinaio di specialisti 
intervenuti da tutta Italia ai 
convegno sulla prevenzione e 
cura della carie — i lavori s* 
svolgono all'istituto superio¬ 
re di sanità di Roma e ter¬ 
minano oggi — hanno occu¬ 
pato ieri mattina l'Aula ma¬ 
gna de'.l’edificio. In un docu¬ 
mento. tra l'altro, s; denun¬ 
cia « l’assoluta carenza cono¬ 
scitiva » da parte delle auto¬ 
rità pubbliche e governative 
dei problemi inerenti questa 
malattia che costa allo stato 
mille miliardi all’anno» e il 
loro disinteresse che po; s. 
riflette sulla dismformaz.one 
in cui viene tenuta la popo¬ 
lazione e sull'azione disedu¬ 
cativa svolta dalia televisio¬ 
ne che sp.nge 11 cittad.no (at¬ 
traverso la pubblicità) a con¬ 
sumi alimentari spesso dan¬ 
nosi per la sua salute ». 

Lo zucchero è stato uno 
degli « imputati » delia gior¬ 
nata e non soltanto tuo- 
n dell'aula, con la prote¬ 
sta degli odontoiatri, ma an¬ 
che aiì’intemo nel corso di 
alcuni interventi. Come si sa 

10 zucchero è il nemico nu¬ 
mero uno dei denti, soprat¬ 
tutto deilo sviluppo di una 
sana dentizione mfanti.e. 
Quello che bisogna evitare, 
è stato detto, è sopraiuilo la 
cosiddetta placca batter.cn 
nella quale si annidano gli 
streptococchi. 

Cosa bisogna fare? Una so¬ 
luzione l'ha fornita il prof. 
R.H. Muhlemann. direttore 
del dipartimento di cariolo¬ 
gia dell’università di Zurigo 

11 quale ha detto: «Le regole 
fondamentali possono essere 
tre: dedicare all'igiene orale 
almeno 4 minuti dopo ogni 
pasto, secondo le recenti con¬ 
clusioni di numerosi studi a 
livello mondiale; ccntro.'.are 
gli zuccheri cariogeni sosti¬ 
tuendoli con il principio at¬ 
tivo dello xilitolo. Attenzione, 
in particolare al saccarosio, 
al fruttosio, al lattosio e al 
glucosio. 
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Per chi non crede più 

e per chi crede ancora all’idea di enciclopedia. 

L’opera, creata dalla Garzanti in collaborazione con 
il meglio della cultura italiana e di quella europea, 
vuole ridare credibilità al concetto di enciclopedia 
e affermare la sua vera funzione non solo informativa 
ma anche orientativa nel sincretismo del sapere 
contemporaneo. 
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notizie sull’Enciclopedia Europea 






Per dii non crede più e per chi crede 
ancora all’idea di enciclopedia. 

Questa dichiarazione è assai più di uno slogan, 
esprime la ragione editoriale dell’opera. L’idea 
dell'Enciclopedia Europea c nata poco meno 
di dicci anni fa, quando la larghissima diffu¬ 
sione di enciclopedie nel grande momento dei 
consumi faceva prevedere che l’opinione pub¬ 
blica più avvertita avrebbe presto reagito nega¬ 
tivamente e che poi anche la più ampia cerchia 
di lettori avrebbe perso fiducia nelle grandi 
opere a carattere enciclopedico. E questo an¬ 
che se nessuno av rebbe mai potuto negare che 
in un momento come il nostro in cui gli orien¬ 
tamenti culturalisi moltiplicano e sìntrecciano 
in un tessuto sempre più complesso, un'enci¬ 
clopedia nuova può esercitare una funzione 
culturale non meno utile di quella pur grande 
che ic enciclopedie hanno asino negli ultimi 
due secoli della nostra civiltà. 

Un’enciclopedia nuova. Quali 
problemi pone, quali valori esprìme. 
Un’opera aperta allo studio per gradi 
diversi. 

L’opera c nuova non tanto perla novità della 
formula e tanto meno per un superficiale ag¬ 
giornamento culturale, ma per la «originalità» 
del materiale raccolto: si c soluto infatti attin¬ 
gere alle fonti.rinunciandoa qualsiasi informa¬ 
zione di seconda mano e si è rifondato in que¬ 
sta prospettiva lo schedario. - 
Se si pensa alla misura del materiale da racco- 
gliere,oltre 65.0UUcartelle dattiloscritte.all’infi¬ 
nita varietà delle discipline, alla molteplicità 
degli indirizzi culturali c delle ideologie, il las o- 
ro che si impone è pressoché sterminalo c 
quasi improgrammabile: qui il computer non 
può offrire aiuto.c l’opera deve nascere dal duo 
stesso tarsi, per essere dass ero contemporanea 
a chi la usa, e per avere l'autorità necessaria a 
costituire un rifenmento sicuro nel panorama 
vasto c incerto della cultura contemporanca. 
Ridurre alle proporzioni di un prodotto indu¬ 
striale un'opera cosi concepita è stato il nostro 
rischio e il nostro impegno quando l'abbumo 
affrontata. 

L’Enciclopedia Europea nasce come un fatto 
di cultura nuova c attuale pur garantendo la 
precisione c la completezza d'informazione a 
diversi gradi, secondo i cnteri di funzionalità 
già usati dalle opere delle Redazioni Garzanti. 
Anche la struttura dei testi più difiicili,di scien¬ 
ze soprattutto, è stata studiata, per quanto è 
possibile, in modo che la materia sia esposta 
con gradualità, affidando il discorso specialisti- 
co alla seconda parte della voce. 

L'Enciclopedia Europea non offre solo 
notìzie ma anche Idee. La grande 
coltura europea garantisce (autorità 
degli orientamenti catturali. 

D valore c l'utilità dell'opera si misurano soprat¬ 
tutto per questo aspetto. E questo che la distin¬ 
gue da ogni altra e che le consente di oflnrc 
un’assistenza attiva sd ogni lettore ansioso di 
allargare e approfondire le proprie conoscenze, 
i giovani soprattutto, sollecitati da un'informa¬ 
zione sempre più specialistica e problematica. 
Ogni voce, quando sia opportuno, contiene 
una valutazione cotica confrontata adì studi 


* più recenti. Le-voci che si riferiscono ai grandi 
temi della scienza, della tecnica, della filosofìa 
c della cultura umanistica, dalle maggiori disci¬ 
pline ai grandi personaggi, hanno uno sviluppo 
particolarmente ampio, percui il testo assume 
l'autorità di un saggio o di un breve trattato. 
Queste voci «portanti*) occupano più di un ter¬ 
zo ddl’opcrn. 

Numerose personalità di fama mondiale, fra 
cui sette l’rcmi Notici, e olire cento collabora¬ 
tori di prestigio universitario, italiani, cuiopci 
d.iiringhilicrra alla Russia, c alcuni eviraeuro- 
pei. hanno firmato le voci pivi importanti. Li 
loro firma figura in calce alla voce e ne garan¬ 
tisce fautorità critica. 

L'Enciclopedia Europea non è un 
dizionario enciclopedico. 

Quasi tutte le enciclopedie in uso in Italia.clic 
lo dichiarino o no nel lito’o. uniscono alle voci 
che propriamente interessano un'ciicu lopedia 
quelle lessicali che dovrebbero appartenere a 
un dizionario: sono quindi dizionari enciclo¬ 
pedici. Un dizionario enciclopedico può sem¬ 
brare utile a coloro che stesso non distinguono 
chiaramente tra enciclopedia c dizionario.an- 
che se poi sono costretti a cercare tra molli 
volumi ciò che potrebbero trovare in un buon 
dizionario di un solo tomo. 

Volendo ben distinguere i limiti fra dizionario 
ed enciclopedia, ci siamo attenuti alla forma 
classica,rinunciando a quelle decine di migliaia 
di voci possibili ma inutili ai nostri fini, senza 
rinunciare tuffavij a quelle il cui significato va 
al di là di un interesse meramente lessicale 
(termini scientifici, neologismi colti ecc.). 

^ mila >oci. Attualità e voci minori 

sono raccolte in un repertorio che 
è anche sintesi dell'opera. Il xn volume 
ha un contenuto doppio. L'opera 
s~rà sempre assuntala. 

Poco più della metà delle 120 mila voci previ¬ 
ste sono incluse nel corpo principale dell’opera. 
Le rimanenti sono accolte nel rlpi rtoriocòc 
occupa due terzi del mi volume. Il repertorio 
reca anche una citazione essenziale di tutte le 
altre voci c costituisce perciò una sintesi di 
tutta l'opera, preziosa per una rapidi consulta¬ 
zione. 

Appartengono al repertorio tutte le voci mini¬ 
me c quclie nunon per cui non è possibile 
un discorso critico, le voci dei perso ruggì che 
hanno un interesse d'attualità, in generale tuffi 
i viventi che non hanno compiuto il cinquan¬ 
tesimo anno d'età. Rigidi criteri sono siali im¬ 
posti dalla necessità di evitare discriminazioni 
quasi impossibili tra importanza effettiva e no¬ 
torietà dei personaggi della politica.della scien¬ 
za. dell ane. della letteratura, del giornalismo, 
quando ancora la cronaca impedisce una di- 
stacculavaJutazionedig.udizio. L'aver colloca¬ 
lo fattualità nel repertorio ha permesso di rico¬ 
noscerle un Ureo spazio, maggiore forse che in 
qualsiasi altra enciclopedia Qui il leitorc potrà 
trovare anche i protagonisti delio sport e dello 
-penatolo. 

L'adozione di un corpo tipografico minore, 
reso possibile dalla brevità delle voci, da ,J 
\n volume un contenuto doppio. II volume 
comprenderà anche una bibliografia generale 


ragionata, divisa per argomenti. Abbiamo rite¬ 
nuto che una bibliografia generale possa ilare 
orientamenti assai più utili clic una bibliografia 
non ragionata e frazionata nel corpo dcU'cnci- 
dopedia voce per voce. Abbiamo inteso cioè 
fornire una guida per una ricerca bibliografica, 
dando rilievo alle opere londamentali e facen¬ 
do i riferimenti necessariai numerosi strumen¬ 
ti bibliografici di cui oggi uno studioso può 
disporre. 

Una raccolta di dati statistici - che potrà essere 
aggiornata negli anni — garantisce fattualità 
delle intorm.i7ion>. 

Lo sviluppo del discorso culturale nulla 
toRlie alla ricchezza delllnfoniiazioiie. 
Rinvìi. Cronologie. 

Al vasto panorama culturale non è sacrificata 
l'infomiazione dei dati. Se in tutte le enciclo¬ 
pedie è frequente l’uso dei rinvìi, nel nostro 
caso essi hanno un particolare rilievo e sono 
spesso elementi costitutivi del testo, espressi 
non solo come simboli grafici, ma ragionati 
con ampiezza per chiarire i rapporti tra un ter¬ 
mine c l’altro, fra un argomento maggiore c i 
suoi satelliti. 

Le cronologie sono una piccola novità del¬ 
l'opera: cs$e affiancano i testi di argomento 
generale,specie storici,c offrono nel più breve 
spazio quelle informazioni anche minutissime 
che di necessità mancano a una trattazione di 
ampio respiro concettuale. 

Lo schema grafico è funzionale. 

Le illustrazioni integrano il testo. 

Lo schema grafico sobrio corrisponde al carat¬ 
tere rigoroso dell'opera c vuol (Lire con la mag¬ 
giore chiarezza il massimo contenuto possibi¬ 
le, senza cedere a ornamenti e sprechi di spa¬ 
zio. Per questo si c ritenuto inutile fuso di pa¬ 
gine a colori di scoperta tunzionc promozio¬ 
nale. La distribuzione del icsio su tre colonne 
ha permesso il migliore sfruttamento della pa¬ 
gina per le voci di più breve lettura. Quelle 
invece che per Li loro estensione c soprattutto 
per il carattere del loro contenutcvchiedono 
una lettura più distesa sono state composte su 
due colonne m un corpo lievemente maggiore. 
Si è voluto tosi dare anche visivamente un ri¬ 
lievo immediato ai temi piu importanti. - 
Le illustrazioni purfrcquentisono strettamente 
lun/ionali;si c evitato di popolare l'opera delle 
immagini di personaggi i cui volti si confonde¬ 
rebbero alio sguardo di chi la consulta. 

In piu casi (sia per Li scienza su per l'arte sia 
per Io sport), quando uno sviluppo dell'imma¬ 
gine poteva .sostituire il testo o essergli com¬ 
plementare, si c tenuto conto di una esperienza 
recentissima dellcditoria moderna: in «spazi 
bloccali» sono state raccolte numerose illustra¬ 
zioni di un determinato argomento, ampia¬ 
mente commentate. Anche queste voci «visi¬ 
ve*) sono state airate da specialisti. L'opera c 
stata stampala su una carta opaca che per Li 
sua qualità ha permesso di raccogliere un gran¬ 
de numero di pagine in volumi di agile uso. 

Il prezzo. 

Li moderna concezione editoriale c tipografica 
dell'opera consente costi relativamente ridotti 
c quindi un prezzo più accessibile a quanti di 
quest'opera hanno bisogno. 


12 volumi di 12.000 pagine, 
30000 illustrazioni, lire 336000 
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Finora nessuna notizia 


Morirono 42 persone 


Nove mesi di accertamenti nel capoluogo piemontese 
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Mano della mafia 

nel rapimento 
del costruttore 
edile a Torino 

Caricato a forza su una « Alfetta » bianca rubata sei me¬ 
si fa - I familiari: « Occorre fare presto. E' malato » 


Nostro servizio 

TORINO, 19 

Sarebbe opera della mafia 
il rapimento del costruttore 
' edile Adriano Ruscalla, avve¬ 
nuto ieri sera a Torino. E‘ 
questa Tlpotesi attorno alla 
quale stanno lavorando gli In¬ 
quirenti. Dell'Impresario an¬ 
cora nessuna notizia. I suoi 
familiari hanno trascorso la 
notte in ansiosa attesa di 
qualche messaggio telefonico, 
ma i rapitori non si sono fat¬ 
ti vivi. 

Al rapimento hanno assi¬ 
stito due ragazzi e una si¬ 
gnora in stato interessante, 
di cui non sono stati rivelati 
i nomi. Ecco il racconto che 
hanno fornito al carabinieri 
e alla polizia. « Erano le 
18,45. A un certo punto ab¬ 
biamo visto tre giovani che 
con la forza stavano costrin¬ 
gendo un uomo a salire su 
un'« Alfetta » bianca. L'uomo, 
che urlava e Invocava aiuto, 
è stato sospinto sull'auto, che 
è subito partita a gran ve¬ 
locità. Abbiamo pensato si 
trattasse di un sequestro ed 
abbiamo avvertito i carabi¬ 
nieri ». 

Adriano Ruscalla è stato 
rapito nell'ufficio vendita di 
uno stabile appena costruito 
dall’impresa di cui egli è ti¬ 
tolare. 

Le indagini si muovono 
seguendo una pista abbastan¬ 
za precisa: la mafia. Vedia¬ 
mo su quali elementi poggia 
questa ipotesi. Innanzitutto, 
l’« Alfetta » bianca è stata ru¬ 
bata nel giugno scorso e i 
quattro rapitori hanno agito 
a viso scoperto. Questo si 
gnifica che il piano de! rapi¬ 
mento era stato preparato al¬ 
meno da sei mesi e che esi¬ 
sterebbe un'organizzazione 
non improvvisata, ccn ampie 
ramificazioni al Nord come 
al Sud. 

fn secondo luogo, Il fatto 
che anche questa volta sia 
stato rapito un impresario e- 
dile, fa ritenere agli inqui¬ 
renti che il progetto del se¬ 
questro Ruscalla sia maiu- 
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MANFREDONIA — La torre nell'ANIC dove si è verificata 
l'esplosione e la successiva uscita dei gas venefici 


Presto in servizio i B-727 


Quattro arresti 
per la sciagura 
della funivia 
del monte Cermis 

Sono il direttore della società, il caposervizio, un 
funzionario della motorizzazione e il manovratore 


A TORINO FRODI PER MILIARDI 
SU IVA, BENZINA E VALUTA 

I redditi occultati superano i 100 miliardi • Le ripetute truffe scoperte nel settore dei carburanti • Che cosa dicono i finan¬ 
zieri • « Il personale è troppo scarso e le procedure lentissime » • L’Intendente di Finanza: « Molte carte e pochi mezzi » 


rato negli stessi ambienti in 
cui si decisero quelli di Ce- 
retto. Cagna Vallino, Garis e 
cosi via. Si pensa quindi al- 
l’« anonima sequestri », lega¬ 
ta alla mafia dell’edilizia. 

Sequestro a scopo di estor¬ 
sione? Tutto, allo stato at¬ 
tuale delle cose, farebbe rite¬ 
nere di si. C’è, tuttavia, chi 
non esclude possa trattarsi 
di un rapimento per vendet¬ 
ta, per intimorire o — come 
avvenne per Ceretto — elimi¬ 
nare un temibilissimo con¬ 
corrente. Quest’ultima ipote¬ 
si. appare abbastanza impro¬ 
babile, almeno stando alle di¬ 
chiarazioni dei familiari del 
costruttore. 

La famiglia di Adriano Ru¬ 
scalla opera nel settore edi¬ 
lizio da almeno tre genera¬ 
zioni. All’inizio degli anni '50, 
quando il padre Giovanni e 
lo zio Costantino cominciaro¬ 
no a mettere uno sull'altro 1 
primi mattoni, la loro era 
un'impresa ancora a caratte¬ 
re artigianale. In seguito al 
« boom » edilizio del dopoguer¬ 
ra. fino alla prima metà de¬ 
gli anni '60. la ditta si è in¬ 
grossata, è diventata un vero 
e proprio impero. A Torino, 
e forse in tutta la regione, la 
« Giovanni Ruscalla Costru¬ 
zioni Edili S.p.A. », è diven¬ 
tata la più nota e anche la 
più grossa. Palazzi lussuosi 
costruiti un po’ dappertutto: 
è facile immaginare quali in¬ 
genti ricchezze abbia accumu¬ 
lato in trent’anni d’attività 
la famiglia Ruscalla. 

« Non ci sono giunte tele¬ 
fonate con richieste — ha af¬ 
fermato Sergio Ruscalla sta¬ 
mane durante la conferenza 
stampa — Attendiamo ccn 
ansia un messaggio dei rapi¬ 
tori Li preghiamo soltanto 
di fare presto, perché mio 
fratello è ammalato, ha bi¬ 
sogno di cure e di molta tian- 
quillità. Io stesso sono di¬ 
sposto alla trattativa. Li pre¬ 
ghiamo soltanto di fare pre¬ 
sto: per noi la vita vale più 
di ogni altra cosa ». 

Giovanni Fasanella 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 16 

Su ordine della procura 
della repubblica di Trento, 
sono state arrestate stama¬ 
ne quattro persone in rela¬ 
zione alla sciagura che, il 
9 marzo scorso, costò la vita 
a 42 dei 43 sciatori che scen¬ 
devano a valle dall'alpe del 
Cermis in una cabina della 
funivia. 

Gli arrestati sono ring. 
Arturo Tanesini, direttore 
tecnico della società per azio¬ 
ni Cermis, proprietaria degli 
impianti, l’ing. Arnaldo Fel- 
lln. dirigente dell'ispettorato 
dei trasporti della provincia 
autonoma di Trento e addet¬ 
to ai collaudi degli impian¬ 
ti di risalita, Rinaldo Chi- 
stè, capo servizio della funi¬ 
via, e Carlo Schweitzer, l'ope¬ 
raio che manovrava la funi¬ 
via al momento del tremen¬ 
do schianto, alle ore 17,20 
di quel tragico pomeriggio. 

Gli arresti dei quattro so¬ 
no avvenuti stamani. Il Fel- 
lin è stato arrestato a Cles, 
in Val di Non, lo Schweitzer 
a Cavalese, il Tanesini ed 
il Chistè a Bolzano. Tutti 
sono stati tradotti nelle car¬ 
ceri di via Pilati a Trento 
con autovetture dei carabi¬ 
nieri. 

Nulla di ufficiale è dato 
sapere fino a questo momen¬ 
to circa le imputazioni per 
cui la magistratura di Tren¬ 
to ha adottato i provvedi¬ 
menti, ma si può verosimil¬ 
mente pensare che si tratti 
di omicidio colposo plurimo e 
di provocata catastrofe. 

L’arresto cioè il primo prov¬ 
vedimento concreto da par¬ 
te della magistratura, avvie¬ 
ne dono oltre sette mesi dal¬ 
la sciagura. Nel frattempo 
sono state necessarie accura¬ 
te perizie da parte di esperti 
nnm nati daPa magistratura 
e .‘alle parti Le perizie han¬ 
no dovuto certamente accer¬ 
tare per quali cause la fune 
portante (52 millimetri di 


acciaio di diametro) si fosse 
potuta tranciare. 

L’ipotesi che venne formu¬ 
lata dal nostro giornale, sul¬ 
la scorta del parere di esper¬ 
ti pochi giorni dopo la scia¬ 
gura. era quella dell’accaval¬ 
lamento delle funi, cioè del¬ 
la fune traente finita su 
quella portante, con il con¬ 
seguente tranciamento del 
cavo. A questo punto sor¬ 
gevano però, degli interro¬ 
gativi: quando si era verifi¬ 
cato l’accavallamento? E per¬ 
ché l’accavallamento non 
aveva dato luogo all'imme¬ 
diata entrata m funzione 
dei meccanismi automatici 
di sicurezza? 

Infatti pare che al mo¬ 
mento del tragico volo del¬ 
ia cabina della morte, la fu¬ 
nivia viaggiasse « In automa¬ 
tico » e allora !a tragedia 
sembrava inspiegabile. Poi 
venne formulata un’altra ipo¬ 
tesi che non lasciava adito 
a dubbi: l’accavallamento si 
era verificato non nel viag¬ 
gio dalla stazione a monte 
del primo tratto alla sta¬ 
zione a valle, ma nel viag¬ 
gio precedente, quando, cioè, 
la cabina vuota saliva da 
Cavalese alla stazione del 
Dos dei Laresi. Evidentemen¬ 
te la funivia funzionava in 
quel momento a comando 
manuale, e cioè con 1 mec¬ 
canismi automatici di sicu¬ 
rezza disinnescati e, per una 
qualche ragione (eccessiva 
velocità, sobbalzo od altro) 
la fune zavorra (cioè ia fu¬ 
ne che. in salita, la cabina 
si tira dietro, per cosi dire, 
e che nel viaggio successivo 
verso valle diventa effetti¬ 
vamente fune traente) si è 
accavallata alla portante e 
l’ha letteralmente segata In¬ 
cidendola profondamente. 

Ora le risultanze cui è 
giunta la magistratura con 
1 quattro arresti paiono po¬ 
ter confermare questa Ipo¬ 
tesi. 

Gianfranco Fata 


Non rispettava il calmiere 

In carcere il capo 
dei macellai reggini 

Vendeva la carne a 1.300 lire In più al chilogrammo 
Un discusso personaggio legato ai « boia chi molla » 

REGGIO CALABRIA. 16 

Su mandato di cattura emesso dal pretore dottor Marcello 
Minasi, è stato tratto in arresto il presidente deU’associazio- 
ne macellai Pasquale Mangeluca. E’ accusato di aver posto 
in vendita carne bovina di primo taglio a 5.500 lire i! chilo¬ 
grammo. anziché L. 4.200 come prevede il calmiere concor¬ 
dato con i macellai. 11 provvedimento è stato adottato in 
considerazione del tentativo dei macellai di imporre, nei fatti, 
un nuovo aumento del prezzo della carne dopo l’ultimo stabi¬ 
lito in accordo con il comitato provinciale prezzi. Il gesto 
di sfida del Mangeluca — che, nei mesi scorsi. Tu denun¬ 
ciato per violenza nrivata nei confronti del direttore di un 
supermercato che aveva posto in vendita carne bovina du¬ 
rante una provocatoria serrata dei macellai reggini — è 
abbastanza grave perché diretto a imporre nuove specula¬ 
zioni con gesti di mafiosa sopraffazione. 

All’arresto del Mangeluca. un discusso personaggio diret¬ 
tamente implicato nei fatti di Reggio e candidato missino 
alle ultime elezioni comunali, si è giunti dopo la denuncia 
di un cittadino che era stato costretto a pagare la carne 
1.300 lire in più del listino e dopo un accertamento della 
squadra amministrativa della questura di Reggio Calabria. 
II Mangeluca. arrestato e denunciato dalla polizia, quale orga¬ 
nizzatore di attentati dinamitardi durante i fatti di Reggio, 
era stato, provvidenzialmente, prosciolto dall’accusa con sen¬ 
tenza de! giudice istruttore di Salerno. 

Contro l’arresto del Mangeluca si è schierata, prontamen¬ 
te. l’associazione provinciale macellai che pretendendo con 
ogni mezzo, anche illegale, di ottenere una congrua revisione 
dei prezzi stabiliti ha proclamato lo stato di agitazione del¬ 
la categoria. 

Intanto un altro macellaio è stato arrestato a Reggio Cala¬ 
bria per vendita di carne a prezzo maggiorato. E’ Francesco 
Marcellino, di 26 anni, il quale Ila venduto la carne a cinque¬ 
mila lire al chilogrammo, anziché a 4.200 come stabilito dal 
comitato provinciale prezzi. 


L'opera di bonifica dopo la nube arseniosa uscita dall'Anic 

Per Manfredonia si procede ancora 
con lentezza e troppi disguidi 

Sollecitato da sindacati e lavoratori maggiore impegno * !! mistero di ima clinica privata non ancora resa disponibile 
e di attrezzature mediche lasciate inutilizzate - Tuttora sconosciuta !a causa della morte della diciassettenne 


Dal nostro inviato 

MANFREDONIA, 16 

Da più parti viene solleci¬ 
tato a Manfredonia e a Mon¬ 
te Sant’Angelo, nel quadro 
della lotta per la salvaguar¬ 
dia della salute pubblica, mag¬ 
giore impegno e tempestività 
da parte dei pubblici poteri 
nell’adottare quelle misure e 
quelle iniziative che sono sta¬ 
te richieste e sollecitate sia 
dall’amministrazione comuna¬ 
le. sia dai gruppi operativi i- 
stituiti per l’occasione, allo 
scopo di fronteggiare la si¬ 
tuazione senza perdere tem¬ 
po. 

In primo luogo, un discor¬ 
so va fatto all’assessorato al¬ 
la Sanità delia Regione Pu¬ 
glia il quale, pur muovendosi 
con una certa rapidità e pre¬ 
senza, deve meglio organizza¬ 
re il suo Intervento sìa su 
Manfredonia che su Monte 
Sant’Angelo. 

Ad esempio, perché il prò- 


L’Alitalia rinnova la flotta 


Nonostante l tempi di ri- 
strettezze finanziarie, la flot¬ 
ta dell’Ahtaha sta per rin¬ 
novarsi. Alla fine del mese 
arriveranno i pruni trimoto¬ 
ri B-727 destinati a sostitui¬ 
re aerei che hanno già fatto 
li loro tempo, come t «Cara- 
vel » e i DC 8/43. I nuovi ve¬ 
livoli verranno impiegati nel 
cosiddetto medio-raggio, in 
particolare sulle rotte di 
Londra. Parigi. Bruxelles, 
Nizza. Tripoli e Atene. Com¬ 
plessivamente sono sette 1 
velivoli acquistati dalla so¬ 
cietà americana Boeing. La 
spesa totale si aggirerà sui 
70 milioni di dollari, una ci¬ 
fra da capogiro che la no¬ 
stra compagnia di bandiera 
spera di coprire in cinque an¬ 
ni con ì benefici finanziari 
che i nuovi aerei porteranno. 

I B-727 vengono impiegati 
solo oggi dali’Alitalla. anche 
se da mollo tempo sono re¬ 
golarmente in servizio in di¬ 
verse compagnie straniere. 
Seno infatti circa 1.300 gli 
esemplari di questo aereo che 
volano su tutti i cieli del 
mondo. Il tipo acquistato 
daH’AIitaMa del B727 può 
trasportare 151 passeggeri (8 
in prima classe) a una velo¬ 
cità dai 900 ai 1000 chilome¬ 
tri orari. 

Sulla scelta operata dalia 
Alitali» si è molto discusso. 


specie negli ultimi mesi, 
giungendo anche a polemi¬ 
che aspre. Soprattutto è sta¬ 
to criticato il costante onen 
tamento dell’Alitalia verso lo 
acquisto di velivoli di costru¬ 
zione statunitense. «Seguen¬ 
do questa strada — è stato 
scritto — la compagnia di 
bandiera si troverà mani e 
piedi legata airindustria e 
alla tecnologìa americana ». 
■ Cosa possiamo farci — ri¬ 
spondono all’Alitalia — se gli 
unici aerei convenienti nel 
medio raggio sono quelli di 
fabbricazione americana*. E 
per dimostrare che non c'era 
altra scelta è stato redatto 
un dettagliato prospetto in 
cui risulta che il B-727 è il 
velivolo di gran lunga più al¬ 
lettante esistente sul merca¬ 
to. Il confronto viene fatto 
con due velivoli dalle carat¬ 
teristiche similari a quello 
della Boeing: il famoso Aer- 
bus (A-300B4) e il DC 9/50. 
L’Aerbus. come si sa, è di 
costruzione europea e poteva 
quindi rappresentare una al¬ 
ternativa per sganciarsi dal¬ 
la « sudditanza » americana. 

I morivi che hanno spinto 
1 dirigenti dell’Ahtalia a pre¬ 
ferire il B-727 all'Aerbus so¬ 
no essenzialmente tre (a par¬ 
te una sene di considerazio¬ 
ni tecniche che vanno da una 
minore rumorosità a un im¬ 


piego più dinamico): costi, 
capienza, manutenzione. 
L’A-300 viene infatti vendu¬ 
to attualmente ai prezzo di 
25 milioni di dollari (il B-727 
costa invece 10 milioni di dol¬ 
lari). E’ vero che l’Aerbus 
può trasportare da 251 a 269 
passeggeri ma all’Ahtalia 
fanno osservare che una si¬ 
mile capienza non è neces¬ 
saria nel medio raggio; quel¬ 
lo che conta invece è una 
maggiore frequenza di voli 
per aprire un ventaglio più 
largo di orari. 

«Per restare in un preven¬ 
tivo di spesa di 80 milioni 
di dollari — dice Gianpiero 
Gabotto, capo dell’ufficio 
stampa dell’Alitalia — avrem¬ 
mo potuto acquistare solo 
tre Aerbus. riducendo i voli 
e quindi offrendo ai passeg¬ 
geri una minore possibilità 
di scelta ».- 

C’è infine li problema del¬ 
la manutenzione. I B-727 
montano un tipo di motore 
identico a quello dei DC9. 30, 
già in dotazione alla nostra 
compagnia di bandiera. I nuo¬ 
vi aerei non dovrebbero quin¬ 
di creare problemi tecnici 
particolari rendendo la ge¬ 
stione più economica. 

«. C* 


fessor Fantasia non chiarisce 
il mistero della clinica priva¬ 
ta Santa Maria di Siponto, 
non ancora resa disponìbile? 
Quali sono gli ostacoli che 
non consentono ancora la sua 
utilizzazione? A questi quesi¬ 
ti urge dare una risposta pre¬ 
cisa. 

Le- analisi di laboratorio. Il 
centro di medicina del lavo¬ 
ro di Bari, diretto dal profes¬ 
sor Ambrosi, deve riprendere 
subito l’attività accogliendo 
le richieste avanzate dallo 
stesso professore circa il po¬ 
tenziamento del sistema di 
reazione e di disintossicazione 
del personale tecnico. C’è di 
più: perché non si coglie l’op¬ 
portunità di sostituire il per¬ 
sonale sanitario intossicato 
con altri uomini? 

Ma queste misure, ripetia¬ 
mo, devono essere prese con 
urgenza dall'assessore regio¬ 
nale alla Sanità, al quale spet¬ 
ta anche chiarire le ragioni 
per le quali le attrezzature di 
analisi per il laboratorio di 
medicina di Manfredonia non 
sono ancora state recapitate 
all'ospedale civile, nonostan¬ 
te quanto è stato detto, e 
cioè che esse sono pervenute 
da oltre una settimana dagli 
USA e perfino sdoganate. 

Questi disguidi devono es¬ 
sere superati, se si vuole che 
la situazione sanitaria si av¬ 
vìi veramente verso la tran¬ 
quillità. S: spera che il comi¬ 
tato di coordinamento, istitui¬ 
to dalla Regione Puglia e di¬ 
retto dal vice presidente del¬ 
la giunta, vorrà affrontare 
questi problemi. 

Intanto, si ha notizia di un 
intervento presso il ministro 
del Tesoro del comitato di 
coordinamento regionale per¬ 
ché. tenuto appunto conto 
della eccezionalità dei fatti, 
siano subito versate al Co¬ 
mune di Manfredonia le som¬ 
me che lo Stato deve, per il 
ripiano dei bilanci del "73, T4 
e T5. nonché un acconto sul 
ripiano del bilancio del 1976. 
I comuni di Manfredonia e 
di Monte Sant'Angelo si tro¬ 
vano infatti nella impossibi¬ 
lità di far fronte alle spese 
straordinarie che la situazio¬ 
ne richiede, se lo Stato non 


Eire: un poliziotto 
ucciso 

DUBLINO, 16 
Un agente di polizia è ri¬ 
masto ucciso ed altri cinque 
commilitoni feriti per l’esplo¬ 
sione di un ordigno che li ha 
sorpresi mentre perquisivano 
un edificio vuoto del villag¬ 
gio dì Mountmellick, ottanta 
chilometri circa da Dublino. 


adempie ai suoi obblighi su¬ 
perando ogni colpevole ri¬ 
tardo. 

Sul piano della bonifica, la 
azione di disinquinamento 
procede, anche se ancora len¬ 
tamente. Anche qui, c’è b.so- 
gno di un maggiore impegno, 
sollecitato con forza dalla Fe¬ 
derazione unitaria dei sinda¬ 
cati 

Ancora non si conoscono i 
risultati dell'autopsia compiu¬ 
ti sul corpo della ragazza Hen¬ 


ne. Giulia Martire, deceduta 
nei giorni scorai presso l'ospe¬ 
dale civile di Manfredonia. 
Secondo il dottor Prencipe, 
primario del reparto di me¬ 
dicina dell'ospedale, anche se 
ovviamente bisogna attende¬ 
re i risultati della autopsia, 
non è da escludere che la 
morte della ragazza possa es¬ 
sere attribuita a sostanze ar- 
seniose. 

Roberto Consiglio 


Dopo il deces* di due degenti nell'ospedale romano 

Avviata l’inchiesta 
al S.M. della Pietà 


Dopo !a morte dei due de¬ 
genti del Santa Maria deila 
Pietà a Roma, l’inchiesta giu¬ 
diziaria e il lavoro della com¬ 
missione di indagine nomi¬ 
nata dall ’ Amministrazione 
provinciale si intrecciano col 
dibattito politico e con le 
polemiche sui gravi problemi 
dell’ospedale psichiatrico. 

Alle prese di posizione re¬ 
sponsabili che sono venute 
nei giorni scorsi da parte dei 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e sindacali, dei me¬ 
dici e dei personale dell'ospe¬ 
dale, si è contrapposta ieri 
una nota polemica — del 
tutto pretestuosa — del capo¬ 
gruppo della DC a palazzo 
Valentini. Giorgio La Morgia. 

L’esponente democristiano 

— in una dichiarazione rila¬ 
sciata ad alcune agenzie di 
stampa — ha affermato che 
se la giunta avesse ascoltato 
per tempo i « suggerimenti 
delta DC, probabilmente si sa¬ 
rebbe determinato un clima 
di maggiore attenzione all'in¬ 
terno del nosocomio ». 

Alla sortita di La Morgia 
ha immediatamente risposto 
il presidente deli'Amministra¬ 
zione provinciale, Lamberto 
Mancini, socialdemocratico, 
che ha ricordato al rappre¬ 
sentante dello scudocrociato 

— il quale fino al 13 agosto 
scorso è stato presidente del¬ 
ia giunta monocolore che per 
anni ha governato a palazzo 
Valentini — come la situa¬ 
zione drammatica in cui vi¬ 
vono i 1600 ricoverati del 
Santa Maria della Pietà è 
il frutto delia politica di 
abbandono che le passate 
Amministrazioni provinciali 
hanno portato avanti nei con¬ 
fronti dell’assistenza psichia¬ 
trica. 

Il primo provvedimento che 


è stato adottato — non ap¬ 
pena si è avuta notizia dei 
due decessi — è stato infatti 
quello di nominare una com¬ 
missione d'inchiesta. Scelta 
che non era mai stata com¬ 
piuta dalle precedenti Ammi¬ 
nistra?.oni. che avevano sem¬ 
pre preferito affossare gli 
scandali e insabbiare le in¬ 
chieste. Inoltre la giunta ha 
deciso di discutere i problemi 
dell ’ ospedale direttamente 
cor. i malati, i medici e gli 
infermieri: Taltro giorno il 
presidente, l'assessore all’as¬ 
sistenza psichi3tr.ca e nume¬ 
rosi altri rappresentanti del- 
1 ’ Amministrazione hanno 
partecipato al Santa Mtria 
della P.età ad una assem¬ 
blea aperta, nel corso delia 
quale operatori sanitari e de¬ 
genti hanno fornito testimo¬ 
nianze drammatiche delle 
condizioni in cui si vive nel¬ 
l’ospedale psichiatrico. 

« Quest’inconlro — ha detto 
l'assessore Agostinelli — è il 
primo passo della nuora po¬ 
litica della giunta. Ora pren¬ 
deremo nuoci provvedimenti 
per porre fine alla vergogna 
a cui anni di cattiva ammini¬ 
strazione hanno portato il 
nosocomio ». 

Come si ricorderà. 51 primo 
dei due decessi avvenuti al 
Santa Maria della Pietà ri¬ 
sale a domenica scorsa. Anna 
Conti. 35 anni, da tre ospite 
del Santa Maria, è morta 
per occlusione delle vie re¬ 
spiratorie. Se ne è avuta no¬ 
tizia, però, soltanto giovedì, 
quando il direttore sanitario. 
Franco Pariante, ha avver¬ 
tito il magistrato e la giunta 
provinciale. Il secondo è av¬ 
venuto mereoledì sera: anche 
in questo caso però le auto¬ 
rità sono state avvertite con 
ritarda 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 16. 

Nei primi nove mesi dello 
anno in corso, cioè dal 1. 
gennaio al 30 settembre, la 
guardia di Finanza piemonte¬ 
se ha scoperto un miglialo 
di evasori fiscali, persone fi¬ 
siche o società, che avevano 
occultato redditi per circa 100 
miliardi di lire. Su questa 
non disprezzabile cifra, il fi¬ 
sco potrà recuperare circa 
50 miliardi d’imposta. 

« Possiamo conoscere 1 no¬ 
mi di questi contribuenti in¬ 
fedeli? ». Il colonnello cui ab¬ 
biamo rivolto la domanda al¬ 
larga le braccia In un gesto 
di Impotenza e di scusa, sot- 
toltneato da un sorriso di 
imbarazzo: « Noi trasmet¬ 

tiamo — dice — 1 risultati 
dei nostri accertamenti agli 
'uffici competenti: a quelli fi¬ 
nanziari. quando rinfrazìone 
prevede solo sanzioni di ca¬ 
rattere amministrativo; a quel¬ 
li giudiziari, quando si con¬ 
figurano veri e propri reati 
penali ». Più tardi, quando 
mi congedo, l’alto ufficiale 
mi sussurra: «Noi facciamo 
quello che possiamo: il pro¬ 
blema è che l processi agli 
evasori non si fanno mai ». 

I dati dell’attività della 
guardia di Finanza, pur rap¬ 
presentando — l’ufficiale lo 
ammette — solo la punta del¬ 
l’iceberg che galleggia nel ma¬ 
re delle evasioni tributarie, 
sono tuttavia indicativi, per 
la loro entità, delia strada 
che si può e si deve per¬ 
correre per far pagare chi 
deve, senza continuare ad in¬ 
fierire su chi non ha scap¬ 
patoie e paga sino all’ultima 
lira. Sempre nei primi nove 
mesi dell'anno, la GDF ha 
recuperato a Torino ed in 
Piemonte quasi 20 miliardi di 
IVA: ha accertato evasioni 
nel pagamento delle imposte 
di fabbricazione sugli olii mi¬ 
nerali (soprattutto nel cam¬ 
po del prodotti petroliferi) 
per oltre 40 miliardi di lire. 

a II recente aumento del 
prezzo della benzina — mi 
dicono — farà certamente in¬ 
crementare le frodi sul car¬ 
buranti ». E’ di questi giorni 
la scoperta di alcuni grossi¬ 
sti della cintura torinese che 
hanno frodato il fisco di ben 
60 miliardi trasferendo ga¬ 
solio per riscaldamento, sul¬ 
la quale incideva, fino a qual¬ 
che settimana fa. una Impo¬ 
sta di lire 3.50 al kg. ad uso 
per autotrazione, guadagnan¬ 
do secco, su ogni chilo, qua¬ 
si 57 lire di imposta rispar¬ 
miata. Con 1 recenti provve¬ 
dimenti governativi la « forbì- 
ce >» dell’imposta sul gasolio 
è stata notevolmente ristret¬ 
ta. elevando a 7 lire quella 
per il riscaldamento e ridu¬ 
cendo a 30 quella per l’auto- 
trazione: «L’incentivoalla fro¬ 
de — dicono alla GdF — 
dovrebbe quindi essere ridot¬ 
to, mentre per la benzina lo 
aumento secco, tutto fiscale, 
di ben 100 lire, potrà incre¬ 
mentare l'attività dei sofisti* 
catori di carburante che a ta¬ 
gliano » la super con idrocar¬ 
buri a basso o nullo cari¬ 
co fiscale e prezzo ridotto 
(toluolo, xilolo, gasolio). In¬ 
curanti che una simile misce¬ 
la rovini 1 motori ». 

La voce « traffico di valu¬ 
ta » presenta nel bilancio del¬ 
l’attività dell’arma cifre piut¬ 
tosto modeste; 146 milioni se¬ 
questrati ai valichi di fron¬ 
tiera. circa 2 miliardi trasfe¬ 
riti aU'estero con operazioni 
illecite (costituzioni di socie¬ 
tà. sovraffatturz.om all’impor- 
tazicne di merci e sottofattu- 
raziont all'esportazione, ecc). 

Un altro canale che lascia 
aperti ampi varchi alle eva¬ 
sioni fiscali è quello delle 
importazioni delle merci: « La 
libertà di circolazione dei tra¬ 
sporti Internazionali, che fissa 
i controlli a scelta dell’im- 
portatore — mi dicono — 
permette ogni sorta di ma¬ 
novre lungo 1 tragitti ». MI 
portano ad esemplo la recen¬ 
te operazione che ha portato 
al sequestro di una partita 
di 70 tonnellate di burro, sul¬ 
la quale erano stati evasi ben 
160 milioni di diritti doga¬ 
nali. 

Quali strumenti ha la guar¬ 
dia di Finanza per dare la 
caccia agli evasori? a Per ora 
— mi rispondono — solo Io 
impegno dello scarso persona¬ 
le a disposizione. La riforma 
tributaria doveva prevedere 
strumenti tecnici (anagrafe, 
calcolatori, ecc.) che non so¬ 
no stati realizzati. Dobbiamo 
districarci, per ‘ nostri con¬ 
trolli. fra montagne di car¬ 
te. con un lavoro da certo¬ 
sini, necessariamente lento ». 

Lo stesso rilievo mi viene 
fatto dall’Intendente di Fi¬ 
nanza. dott. Amitrano. « Il no¬ 
stro sistema fiscale — mi di¬ 
ce — è farraginoso ed ele¬ 
fantiaco; troppi tributi, trop¬ 
pe dispersioni d: competen¬ 
ze, troppe carte. Si perdono 
forze e tempo per rincorre¬ 
re piccole evasioni (ad esem¬ 
pio nel campo degli abbona¬ 
menti alla Rai Tv e del bol¬ 
lo d: circolazione) che richie¬ 
dono montagne di pratiche 
burocratiche che vanificano 
il valore del recupero e si 
hanno apparati insufficienti 
per colpire 1 grossi evasori. 
Si accumula così un conten¬ 
zioso amministrativo e giudi¬ 
ziario con iter di lunghi anni 
e intanto i pagamenti vengo¬ 
no rinviati » 

La riforma ha pressoché 
eliminato le evasioni fra 1 di¬ 
pendenti a reddito fisso; le 
denunce delle persone fisiche 
e del redditi di lavoro nel¬ 
la sola Tonno sono arrivate i 


al milione, con un salto di 
centinaia di migliala rispetto 
a qualche anno fa. 

« Il problema ora non è tan¬ 
to quello degli evasori tota¬ 
li — valutabili In una per¬ 
centuale del 20-30 per cento 
e individuabile nella fascia di 
contribuenti dalla attività non 
definita, mediatori, ecc; — il 
settore da scavare è quello 
delle evasioni parziali, delle 
denunce infedeli, dei redditi 
occultati, dell’evasione dell’I- 
VA che costituisce un grosso 
e ancora Insoluto problema ». 
Cosa si deve fare? « Occorre 
— mi dice l’intendente — fa¬ 
re certo contìnuo appello al 
senso civico del cittadino, cor- 
responsabilizzarlo del grave 
momento che vive il paese, 
ma questo non basta. Bisogna 
stabilire pene severe per gli 
evasori ed applicarle con tem¬ 
pestività, supeiando anche i 
ritardi del nostro sistema giu¬ 
diziario che vede ad esempio 
a Torino l’assenza di giudici 
tributari, per cui anche le 
cause tributarie devono esse¬ 
re risolte dai guidici ordina- 


Giovane 
muore per 
la droga 
a Viareggio 

VIAREGGIO, 16 

Massimo De Plano, di 
20 anni, studente dello 
istituto nautico, residente 
a Viareggio In via Aure- 
Ila-sud 323 ò stato trovato, 
stamattina verso le 7,30, 
in stato agonico dai ge¬ 
nitori nella sua camera. 
E' stato trasportato imme¬ 
diatamente nello ospeda¬ 
le ma quando vi è giun¬ 
to era ormai cadavere. 
Sembra che il giovane sia 
morto per uso di sostanze 
stupefacenti, probabilmen¬ 
te di eroina. 

A Firenze intanto è sta¬ 
ta compiuta una grossa 
operazione antidroga. La 
sezione narcotici della 
questura ha arrestato due 
persone e sequestrato 230 
grammi di eroina purissi¬ 
ma, il cui valore si aggira 
fra i 30 e i 40 milioni; un 
quantitativo che — secon- 
. do le valutazioni della 
questura — sarebbe suffi¬ 
ciente a soddisfare la ri¬ 
chiesta del mercato fio¬ 
rentino dei drogati per di¬ 
versi giorni. Gli arrestati 
che provenivano da Am¬ 
sterdam — sono Gugliel¬ 
mo Apruzzo, di 24 anni, 
residente a Napoli e En¬ 
zo Masi di 40 anni resi¬ 
dente alla Rufina (Firen¬ 
ze). I due, dopo una se¬ 
rie di appostamenti, so¬ 
no stati bloccati ed arre¬ 
stati nella zona di piazza 
Leopoldo. In una valigia 
dell’Apruzzo sono state 
rinvenute 8 bustine di 
eroina per un totale di 
230 grammi di polvere. Il 
suo complice, anch’egli 
bloccato nella zona, ave¬ 
va invece una valigetta 
« 24 ore », all’interno della 
quale, in una banconota 
olandese, c’era altra eroi¬ 
na. I due sono stati arre¬ 
stati per acquisto deten¬ 
zione e importazione di 
sostanze stupefacenti. 


ri. SI deve arrivare a minac¬ 
ciare l’esclusione dagli albi 
e il ritiro della licenza ai 
professionisti ed al commer¬ 
cianti o Imprenditori che e- 
vadono 11 fisco. E’ significa¬ 
tivo ad esempio che l’Intro¬ 
duzione dell’arresto immedia¬ 
to per 1 trafficanti di valuta 
ha fatto cadere dell’80 per 
cento questa forma di con¬ 
trabbando ». 

Da questa nostra rapida In¬ 
chiesta emergono quindi in¬ 
dicazioni precise: semplifica¬ 
re il sistema fiscale, colpire 
i grossi redditi, mettere gli 
uffici di vigilanza e di ac¬ 
certamento nella condizione di 
individuarli e di perseguirli, 
infliggere sanzioni esemplari 
e rapide agli evasori. E’ la 
strada che può recuperare 
molti dì quei miliardi neces¬ 
sari all'economia nazionale per 
riprendersi, permettere di 
distribuire equamente i sacri¬ 
fici, evitare che a pagare sia¬ 
no sempre e soltanto 1 lavo 
ratori. 


Ezio Rondoiini 
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La settimana è stata diffi¬ 
cile, una delle più difficili 
per il movimento sindacale. 
La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL.è 
giunta ad una indicazione 
di lotta solo dopo una fati¬ 
cosa mediazione costata no¬ 
ve ore di discussione accesa 
e ininterrotta. Quanto rece¬ 
pisce e indirizza la spinta 
delle categorie c delle or¬ 
ganizzazioni periferiche? La 
verifica sarà fatta martedì, 
dai 220 membri del diretti¬ 
vo unitario allargato a tut¬ 
te le strutture. Ma ecco co¬ 
me si presenta la situa¬ 
zione. 

C’è, innanzitutto, un mo¬ 
vimento che si i sviluppato 
a partire da alcune grandi 
fabbriche del nord e si è di¬ 
ramato ormai anche nel 
Mezzogiorno. Non si tratta 
di lotte spontanee o contro 
il sindacato; anzi, sono di¬ 
rette dalle organizzazioni di 
fabbrica, di zona, provincia¬ 
li e sono, tutte quelle fino¬ 
ra proclamate, unitarie. No¬ 
nostante ciò che si è fatto 
talvolta credere (e nono¬ 
stante che un pericolo del 
genere possa davvero verifi¬ 
carsi) non sono state un 
mero € sfogo » contro gli 
aumenti della benzina o del¬ 
le tariffe. Dal dibattito nel¬ 
le assemblee, da diverse 
prese di posizione di orga¬ 
nismi di fabbrica, emerge 
che i lavoratori chiedono di 
scegliere alcuni obiettivi 
chiari e di battersi con fer¬ 
mezza per essi: occupazione, 
nuovi investimenti, misure 
fiscali e tariffarie più giu¬ 
ste. Non vogliono stare alla 
finestra, anzi, semmai pre¬ 
tendono di partecipare dav¬ 
vero, c direttamente, a met¬ 
tere in moto un nuovo svi¬ 
luppo economico, senza su¬ 
bire passivamente le scelte. 

Su questa volontà di lotta 
si sono innestate anche ten¬ 
tazioni massimalistiche. La¬ 
ma. nella relazione al con¬ 
siglio generale della CGIL, 
ha polemizzato con chi ac¬ 
cende « fuochi d’artificio, 
sapendo che toccherà poi ad 
altri spegnerli ». I lavorato¬ 
ri non chiedono demagogia, 
non vogliono dalle organiz¬ 
zazioni sindacali una gara 



LAMA 

chiari 


— Obiettivi 


di retorica, ma, piuttosto, 
chiarezza. 

« Siamo stati alla coda del 
movimento *; « dobbiamo es¬ 
sere in grado di dirigere»; 
« dobbiamo indicare richie¬ 
ste precise e piattaforme 
ben definite »; « bisogna 

evitare che al nord partano 
lotte contro le tariffe e al 
sud per l’occupazione »: sin¬ 
ceri accenti autocritici han¬ 
no caratterizzato i tre gior¬ 
ni di dibattito della CGIL. 

Quali forme di lotta sce¬ 
gliere? Marianetti ha propo¬ 
sto uno sciopero generale; 
Garavini si è pronunciato 
per una iniziativa sì gene¬ 
rale, ma articolata in modo 
interregionale, così da ave¬ 
re continuità e capacità di 
tenuta. Alla fine è prevalsa 
una formula che parla di 
« azione di lotta generale, 
con i necessari momenti 
di unificazione e articola¬ 
zione ». 

Dalla CISL, invece, è ve¬ 
nuta una netta opposizione 
allo sciopero generale. Il 
più intransigente su questo 
punto è stato Marini, ma 
tutti (Romei che ha tenuto 
la relazione al comitato ese- 



MARINI — Niente scio¬ 
pero generale 


j cutivo, lo stesso Camiti) si 
sono pronunciati per lotte 
articolate. Più duttile la 
UIL: da una riunione delle 
strutture è emersa, infatti, 
la propensione per uno scio¬ 
pero generale, ma, a parte 
l’opposizione della minoran¬ 
za repubblicana, anche nel¬ 
la maggioranza non c’è sta¬ 
ta univocità di posizioni. 
Con queste divergenze si è 
arrivati alla riunione-fiume 
di giovedì. Dalla segreteria 
unitaria è uscita una indi¬ 
cazione ancora generica: 
scioperi articolati, in linea 
di massima per regioni, al 
massimo di 4 ore, entro il 
20 novembre; comunque, 
prima del 10 novembre la 
segreteria tornerà a riunirsi 
e verificherà se è il caso di 
arrivare a momenti unifi¬ 
canti di lotta. Proprio sul¬ 
l’attributo « unificante » la 
discussione è ristagnata per 
tre ore. Unificante è sino¬ 
nimo di generale, diceva 
la CISL e poneva il proprio 
veto. Alla fine, l’aggettivo 
è stato inserito nel comuni¬ 
cato, ma preceduto da un 
« eventualmente » che ne 
attenua la portata. 

Non si deve credere, co¬ 
munque, che tutto il sinda¬ 
cato si sia bloccato sullo ste¬ 
rile dilemma: sciopero ge¬ 
nerale si o no. In realtà, i 
problemi sono più comples¬ 
si. « Questa battaglia ha una 
chiara portata politica » — 
ha detto molto chiaramente 
Lama — perchè punta a 
cambiare la gestione del¬ 
l’economia, e si intreccia 
quindi con la evoluzione del 
quadro politico. Le parole 
d’ordine non possono essere 
semplicemente « contro gli 
aumenti della benzina » o 
« contro il governo Andrcot- 
ti »; c’è bisogno, piuttosto, 
di passare a proposte in po¬ 
sitivo, come ha ricordato 
Trentin. E’ evidente che. in 
questo senso, anche le for¬ 
me di lotta hanno grande im¬ 
portanza. Sulla scelta del¬ 
l’articolazione si è raggiun¬ 
to l’accordo tra i sindacati. 
Una volta evitato il rischio 
della « fiammata », si tratta 
di non cadere in quello del¬ 
la dispersione. 

Stefano Cingolani 


Colossale speculazione sul caffè 


Una tazzina tutta (Toro 

E' raddoppiato da gennaio ad oggi il prezzo del caffè alla impor¬ 
tazione • Cinquanta grossisti controllano il commercio con l'estero 
La brutta annata in America Latina e la manovra delle scorte 


La speculazione sul caffè { 
è colossale. Dal primo gen¬ 
naio al 15 ottobre di questo 
anno i « crudi » brasiliani im¬ 
portati in Italia sono pas¬ 
sati da 2.380 a 4.450 lire al 
chilogrammo; quelli del cen¬ 
tro America da 2.240 a 4.500, 
quelli africani da 1.890 a 3.850. 

Il mercato nazionale di 
questo prodotto, diventato di 
massa ormai da molti anni, 
nelle famiglie e al « barat¬ 
to» sotto casa (in genere la 
« tazzina » è la prima cosa 
che si acquista al mattino), 
è nelle mani di una cinquan¬ 
tina di grandi importatori, 
ai quali si devono aggiunge¬ 
re circa 300 importatori-tor- 
refattori di più limitate di¬ 
mensioni economiche e fi¬ 
nanziarie. 

Gli affari e l profitti che 
questi signori possono rea¬ 
lizzare. senza alcun controllo 
e nessuna sorveglianza, so¬ 
no semplicemente enormi. Ba¬ 
sti pensare che l'anno scor¬ 
so noi italiani, che siamo al 
quinto posto nel mondo nel¬ 
la graduatoria dei consuma¬ 
tori dell’aromatica bevanda, 
(m testa è la Germania fe¬ 
derale) e. oltretutto, l'uso del 
caffè in famiglia si va esten¬ 
dendo anche in rapporto al¬ 
la riduzione dei consumi di 
altri generi ahmentari in 
quanto un «cappuccino» con 
pane tostato costa sempre 
meno di una cena pur mo¬ 
desta. 

Perché, dunque, il prezzo 
de’, caffè è aumentato al¬ 
l'importazione nelle propor¬ 
zioni geometriche che abbia¬ 
mo visto? A questo punto è 
necessario raccontare una 
storielia a cui, peraltro, si 
è già accennato. Gli impor¬ 
tatori affermano che il caffè 
è rincarato perché nello scor¬ 
so luglio vi sono state foni 
gelate nello stato brasiliano 
del Paranà (in Brasile si 
produce circa il 70 per cen¬ 
to di tutto il caffè raccolto 
nel mondo) e si è venficata 
una grave alluvione in Co¬ 
lumbia. 

Di conseguenza i prodotti 
del centro Amenca sono im¬ 
mediatamente aumentati, per 
decisione di un ristretto «co¬ 
mitato» di affaristi che ha 
sede a Londra, dalle 700 al¬ 
le 800 lire al chilo. Ma il 
fatto è che sono rincarati 
In eguale misura anche i 
caffè provenienti dall’Africa, 
dove non si sono avute ne 
gelate, né alluvioni. Oltre a 
ciò, va considerato che il 
Brasile detiene normalmen¬ 
te scorte per almeno cinque 
anni sia per il consumo in¬ 
terno che per l’esportazio- 
tte, al punto che una parte 
Italie sue strade vengono 


asfaltate utilizzando anche il 
caffè. Non solo, ma al mo¬ 
mento degli aumenti di cui 
sopra, disponevano di forti 
quantitativi di giacenze, an- 
ch'esse naturalmente e pron¬ 
tamente rincarate, anche gli 
importatori del nostro Paese. 

Quanti miliardi abbiano 
potuto lucrare questi signo¬ 
ri — oltre agli esportatori 
dei paesi produttori — con 
questa operazione rimarrà 
forse per sempre un miste¬ 
ro. Ma si tratta certamente 
di cifre con molti zeri, e cioè 
di superprofittl esorbitanti 
realizzati alle spalle dei con¬ 
sumatori. 

Si potrà dire, a questo pun¬ 
to. che il mercato del caffè 
è libero e quindi non è con¬ 
trollabile in alcun modo. Le 
cose, come vedremo, non 
stanno così ed anzi se vi è 
un prodotto il cui commer¬ 
cio è verificabile sia pure con 
una approssimazione molto 
vicina alla realtà, questo pro¬ 
dotto è proprio il caffè, so¬ 
prattutto nella fase iniziale. 

Non a caso, del resto. la 
federazione pubblici esercizi 
della Confesercent; (la F;e- 
pet) aveva chiesto già in ago¬ 
sto, in un incontro co} segre¬ 
tario del CIP. una serie di 
misure di sorveglianza, otte¬ 
nendo fra l'altro Timpegno 
di convocare una nunione 
fra i diversi operatori del 
comparto (impegno che. pe¬ 
rò. non è mai stati rispet¬ 
tato). 

! In quest; giorni, di fronte 
ai nuovi rincari del caffè 
torrefatto che oscillano dal¬ 
le 600 lire per Roma alle 
mille per le regioni setten¬ 
trionali. si è tornati ad af¬ 
fermare che non è possibi¬ 
le intervenire m nessuna 
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I maniera. Lo stesso presiden- 
| te del Consiglio, riferendosi 
ad altri generi di consumo 
(fra cui il grana), ha avuto 
modo d: affermare che ì con- 


Mobilitazione 
da oggi alla 


La direzione deH'Alleanza 
nazionale dei contad.m ha 
deciso di indire una mobili¬ 
tazione di massa per soste¬ 
nere le richieste avanzate nei- 
rincontro con il presidente 
del Consiglio. Si terranno da 
oggi al 31 ottobre assemblee 
In lutto il paese e sarà con¬ 
vocato, ai primi di novembre, 
il Consiglio generale dell'or¬ 
ganizzazione per un ulteriore 
esame della situazione. 


« Vogliamo essere protagonisti del nuovo sviluppo economico » 

Gli operai dell’Ansaldo 

discutono dei sacrifici 

» . « . - » ■ . 

Dibaftifo nella fabbrica genovese — Garanzie di ripresa produttiva e di occupazione — Il controllo sui finan¬ 
ziamenti — L'impegno dei lavoralori a sostegno della baliaglia in Parlamento — Intervento del compagno Colajanni 

Dalla nostra redazione gfnova 16 

«La classe operala ha sempre fallo sacrifici: nelle assemblee che abbiamo lenulo durante lo sciopero, nel nostro 
reparto non c'è stato un operaio che abbia detto no al sacrifici. Abbiamo invece sottolineato con forza il bisogno di con 
frollo perché le cose vadano in un cerio senso. E c'è mobilitazione ira i lavoralori, a sostegno del Parlamento e delle 

lotte che in esso dovranno combattersi affinché possa avviarsi una nuova politica economica capace di far uscire il 
paese dalla crisi ». Con queste parole un operaio delPASGEN di Genova Campi ha sintetizzato il senso dell’assemblea che. 
l>er tre ore. ha visto centinaia di lavoratori del complesso industriale dibattere i grossi problemi della riconversione indu¬ 
striale e del piano energetico. 


troll! sono difficili perché 
non esistono registri di ca¬ 
rico e scarico. 

Il discorso può forse appa¬ 
rire valido per certi prodot¬ 
ti. anche se, fra l'altro, si 
potrebbe verificare più da 
vicino il processo di forma¬ 
zione dei costi e se, ad esem¬ 
pio, di fronte allo scandalo 
di cui sono stati protagoni¬ 
sti i fratelli Barilla — ac¬ 
cusati di aver esportato clan¬ 
destinamente ingenti quanti¬ 
tativi di valuta —. ci si può 
chiedere in che modo certi 
personaggi possono accumu¬ 
lare « guadagni » cosi massic¬ 
ci. Ma per il caffè le cose so 
no molto più semplici. Il 
mercato di questo prodotto 
— che potrebbe essere ben 
definito «oro marrone», se 
il petrolio viene chiamato 
<c oro nero » — è. infatti, re¬ 
golato da una legge del 1966, 
la quale impone agli operato¬ 
ri di tenere registri di ca¬ 
rico e scarico e di legittima¬ 
re ogni vendita superiore ai 
cinque chilogrammi con tan¬ 
to di a bollette » della guar¬ 
dia di finanza. 

Non solo, ma quella stes¬ 
sa legge prescrive che le fa¬ 
si della commercializzazione 
del caffè siane registrate in¬ 
dicando anno, mese, giorno 
e sigla progressiva. Sorve¬ 
gliare. dunque, il mercato de! 
caffè non è impossibile e 
si può anche verificare quan¬ 
to realizzano gli importatori 
i e 1 torrefattori ricaricando le 
i loro spese di lavorazione e ì 
loro profitti al momento di 
rivendere il caffè acquistato 
all'estero o all'ingrosso. Del 
resto, sul caffè si paga an¬ 
che la dogana per una me 
dia di 600 lire al chilo e si 
paga al 6 per cento anche 
l'imposta sul valore aggiun¬ 
to (IVA), caricata persino 
sulle spese doganali. 

Sìrio Sebastianelli 


dei contadini 
fine del mese 


E’ stata accolta. Inoltre, la 
proposta della Co’.diretti di 
un secondo incontro m sede 
CNEL tra !e organizzazioni 
professionali dei coltivatori e 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL sia come momento uni¬ 
tario fra le forze sociali del 
paese, sia per ribadire l'esi¬ 
genza della contemporaneità 
di interventi nella riconver¬ 
sione industriale e nella rior¬ 
ganizzazione agricola. 


Al dibattito hanno partecipa¬ 
to il compagno on. Napoleone 
Colajanni presidente della 
commissione Industria del 
Senato e il sen. Ettore Be- 
nassl. 

« La classe operaia intervie¬ 
ne anche nel dibattito sul 
futuro del settore energeti¬ 
co — ha detto il giovane 
segretario della sezione del- 
l’Ànsaldo meccanico, un'altra 
azienda del gruppo — forte 
di quanto è emerso nelle con¬ 
ferenze di produzione orga¬ 
nizzate nelle varie fabbriche 
e per consentire la discussio¬ 
ne più approfondita possibi¬ 
le In parlamento. Siamo co¬ 
scienti però che oggi non si 
può uscire dalla crisi — ha 
aggiunto — se non ripetendo 
quanto altri hanno già det¬ 
to: che occorre cioè privile¬ 
giare il primato della politi¬ 
ca ». « Ciò che chiediamo con 
forza è sapere come, dove, 
quando e perché gli investi¬ 
menti verranno fatti. Oggi si 
discute sul piano di riconver¬ 
sione, e noi concordiamo: ma 
vogliamo il controllo dei fi¬ 
nanziamenti, avere la certez¬ 
za che vengano impiegati ve¬ 
ramente per una nuova po¬ 
litica di sviluppo ». 

Nel dibattito molto serrato 
ma sempre estremamente cor¬ 
retto, non sono mancate an¬ 
che voci discordi rispetto alla 
linea seguita dal nostro par¬ 
tito: così un appartenente ad 
gruppuscolo si è dilungato su 
alcuni aspetti tecnici, legati 
alle scelte tecnologiche del 
piano energetico, e un com¬ 
pagno del PDUP iia ricor¬ 
dato i temi dell’alternativa 
di sinistra. Sull'obiettivo della 
società socialista, l’assemblea 
era naturalmente d'accordo, 
ma la diversità profonda na¬ 
sce dal modo, possibile, con¬ 
creto, di avviare questa co¬ 
struzione. 

«E' la necessità di sapersi 
calare nel reale — ha detto 
un altro compagno — facendo 
attenzione ai fuochi artificiali 
perché ancora una volta do¬ 
vrà essere il movimento ope¬ 
raio a doverli spegnere, a 
dover pagare». 

Né si tratta di contropartl-J 
te immediate ai sacrifici —^ 
hanno detto altri lavoratori 
— quanto di una condizione 
di sopravvivenza dell’intera 
economia del paese. Una con¬ 
sapevolezza che si accom¬ 
pagna a quella della necessità 
di una diversa direzione poli¬ 
tica. « La via italiana al so¬ 
cialismo non è una passeg¬ 
giata » aveva ricordato nel 
suo intervento il compagno 
Colajanni e gli ha fatto eco. 
parlando della sua esperienza 
personale, un altro lavora¬ 
tore. 

«Quando siamo entrati nel¬ 
la resistenza, nessuno ci ha 
detto che saremmo andati a 
raccogliere rose. E lo stesso 
nel 1946 allorché fu necessaria 
un'altra riconversione, per 
passare dall’industria di guer¬ 
ra a quella di pace. Non dicem 
mo però: il fascismo ci ha 
ridotti cosi, sia lui a trarci 
fuori». Eppure il movimento 
operaio era meno forte di 
oggi, dovette pagare un prez¬ 
zo alto: « Ora non possiamo 
dire la DC ci ha ridotti in 
questa situazione dramma¬ 
tica. pensi lei a uscirne ». 

Per uscirne è invece indi¬ 
spensabile l'unità politica più 
la rea possibile, condizione in¬ 
dispensabile per far uscire 
il paese dalla crisi, attraver¬ 
so una nuova direzione poli 
tira che veda la partecipa 
zione del nostro partito in¬ 
sieme alle altre forze popo¬ 
lari. 

Ed l contenuti politici di 
questa azione — come ha 
noi illustrato il compagno 
Colajanni nelle sue conclu¬ 
sioni — riguardano i proble 
mi globali delì’economia 
« Contenere 1 consumi — ha 
detto — non significa neces 
sanamente farli diminuire 
Occorre invece a^ire per au 
mentare il reddito, in mode 
ria utilizzare per eli invasi> 
menti questo incremento ». F 
nello stesso tempo occorre 
una gestione rigorosa dell? 
pubblica amministrazione, co 
me non è mai avvenuto in 
questi trenta anni. Rego'are 
Tindebitamento dello stato 
colpire gli evasori fiscali 
stroncare le ruberie e eli spre 
chi nell’apparato statale. 

Sulle modifiche ai provvedi 
menti che il nostro partito 
pioporrà in parlamento — ha 
aggiunto Colajanni — Leu 
rano ad esempio quelle per 
mantenere inalterata la ta 
riffa dell'energia elettrica, in 
una certa fascia di consumi, 
e la necessità di assicurare 
un rimborso fiscale sul prcz 
zo della benzina agli utenti 
più deboli economicamente. 
Sono tutte indicazioni d: una 
politica che sinora i governi 
e le forze economiche non 
hanno mai voluto affrontare: 
oggi però non è più possibile 
un ulteriore rinvio per cui 
emerge quanto sia indispen 
sabile la presenza del nostro 
partito nella direzione del 
paese. 

Nel corso dell’assemblea — 
pur sotto altri aspetti — 
questa esigenza è stata con 
fermata dalle parole di un 
lavoratore democristiano il 
quale aveva rivolto un saluto 
al compagno Arturo Remag¬ 
gi. festeggiato perché al suo 
ultimo giorno di lavoro. 

Sergio Veccia 


inizia alle 21 io sciopero nelle ferrovie proclamato dagli « autonomi » 

Le confederazioni condannano 
Tavventurismo della Fisafs 

Irresponsabile tentativo di indebolire la lotta contrattuale dei ferrovieri - Alla 
categoria va assicurato l’appoggio del movimento sindacale unitario 


Stasera gli « autonomi » del¬ 
la Fisafs scendono in sciope¬ 
ro. Avrà inizio alle 21 e termi¬ 
nerà alla stessa ora dt doma¬ 
ni, lunedi. Ancora una volta 
un gruppetto di irresponsabi¬ 
li cercherà di gettare il traf¬ 
fico ferroviario nel caos, pro¬ 
vocando disagi fra gli utenti, 
in particolare — come è av¬ 
venuto in occasione di un pre¬ 
cedente sciopero — i lavora¬ 
tori e gli studenti che si 
servono del treno per andare 
al lavoro e a scuola. 

Sì tratta di un comporta¬ 
mento — denuncia la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL — de¬ 
magogico e irresponsabile che 
va energicamente condannato 
e che mira ad indebolire « la 
lotta dei ferrovieri per il rin¬ 
novo dei loro contratto » e ad 
isolare la categoria dal resto 
del movimento sindacale. 

I sindacati unitari — affer¬ 
ma la nota della Federazione 
— hanno chiamato tutti i la¬ 
voratori « a concentrare una 
forte iniziativa di lotta su o- 
biettivi di occupazione, svilup¬ 
po, risanamento economico e 
per la profonda modifica dei 
provvedimenti di emergenza 


del governo, come gli unici 
che possono sottrarre il pae¬ 
se ad un processo di degene¬ 
razione del proprio apparato 
produttivo che potrebbe finire 
per determinare una involu¬ 
zione dello stesso sviluppo de¬ 
mocratico realizzato in que¬ 
sti anni ». 

La Fisafs, invece, « strumen¬ 
talizzando il giustificato mal¬ 
contento esistente nella cate¬ 
goria, punta a rinchiuderla in 
una logica grettamente cor¬ 
porativa, spingendola su una 
linea avventuristica che la 
porterebbe ad una dramma¬ 
tica sconfitta ». 

Non bisogna infatti dimenti¬ 
care che i cosiddetti autono¬ 
mi proponendo impossibili e 
velleitarie richieste di aumen¬ 
ti salariali di centomila lire 
mensili (ma secondo i calcoli 
del Sfi-Cgil finirebbero con 
il raggiungere addirittura le 
400 mila lire al mese) non 
solo confermano di puntare 
all’esasperazione delle spinte 
e degli egoismi corporativi, 
ma di disinteressarsi di quel¬ 
li che sono i problemi di mag¬ 
gior peso per la categoria: le 
sue condizioni sociali, di la- 


fin breve' 


J 


□ IMPORT-EXPORT SETTORE TESSILE 

dei primi sette mesi dell'anno il saldo import-export aei 
seuore tessile è stato attivo per 1.830 miliardi con un incre¬ 
mento del 23 per cento rispetto allo stesso periodo del ’75. Le 
importazioni sono state pari a 842 miliardi e le esportazioni 
hanno raggiunto i 2 mila miliardi e 673 milioni di lire. 

□ RIFIUTATO TELEGRAMMA DEL MINISTRO 

Il presidente della giunta regionale della Sardegna ha re¬ 
spinto il telegramma del ministro della Marina mercantile 
Fabbri, nel quale si assicurava che il ministero non ha dato 
autorizzazione alla Bastogi per la vendita delle navi «Can¬ 
guro ». La decisione è stata presa nel corso di una riunione 
con parlamentari e sindacati. « Non basta affermare — è 
stato detto — ci vogliono impegni precisi ». 
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voro, normative. 

La strumentalità deH’flgìta- 
zione promossa dalla Fisafs 
emerge in tutta la sua evi¬ 
denza anche dal fatto che la 
trattativa per il nuovo con¬ 
tratto è appena avviata e che 
il governo si è impegnato a 
dare risposta di inerito, già 
nel prossimo incontro fissa¬ 
to per venerdì, alle richieste 
avanzate dai sindacati unita¬ 
ri sia sulla impostazione ge¬ 
nerale della piattaforma, sia 
sulla richiesta di un ulterio¬ 
re acconto di 25 mila lire sui 
futuri miglioramenti a parti¬ 
re dal 1. luglio 1976. 

Da qui scaturisce — come 
rileva la Federazione CGIL, 
CISL. UIL — la « necessità 
che tutto il movimento sin 
dacale si impegni al massimo 
per garantire una stretta coe¬ 
renza tra la lotta dei ferro 
vieri per il rinnovo del con¬ 
tratto (cui va assicurato il 
massimo sostegno) e la lotta 
più generale di tutti i lavora¬ 
tori ». 

Un sostegno da estendersi 
— respingendo tutte le spin¬ 
te corporative — anche agli 
altri settori del pubblico im 
piego, impegnati nei rinnovi 
contrattuali (le vertenze sono 
state aperte già per diverse 
categorie). 

Per giovedì prossimo è fis¬ 
sato l'inizio delle trattative 
per i postelegrafonici, men¬ 
tre ieri hanno preso l'avvio 
quelle per ì dipendenti delle 
regioni (un nuovo incontro 
avrà luogo il 2 novembre). 
Per gli statali, com'è noto, 
nell'ultimo incontro, si sono 
fatti ulteriori passi in avanti 
con le proposte del governo 
sui minimi salariali per eia 
scun livello funzionale. Ri¬ 
mangono ancora altre catego¬ 
rie: enti locali, monopoli, per¬ 
sonale della scuola e univer¬ 
sitario. Per quest’ultima la 
Federazione unitaria ha sol¬ 
lecitato il governo a ripren¬ 
dere subito le trattative per 
una positiva e rapida conclu 
sione della vertenza. 


ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGA7IONISTI 


In conseguenza delle estrazioni che !'ll ottobre 1976 sono 
state effettuate a norma di legge e di regolamento, a partire 
dal P gennaio 1977, potrannof essere presentati per il rimborso, 
presso le consuete casse incaricate, i titoli compresi nelle serie 
qui di seguito elencate; 




denominazione del prestito 

6% 1965-1985 I em. (Galvani) 
696 1966-1986 I em. (Pacinotti) 
6% 1967-1987 (Righi) 

696 1968-1988 I em. (Marconi) 
6% 1969-1989 (I em. (Ampère) 
796 1970-1985 (Faraday) 

796 1972-1987 (Edison) 


796 1973-1993 (Meuccì) 


Serie N. 

51 - 52 - 64 - 69 
18 - 38 - 40 - 54 - 93 
14 - 17 - 57 - 69 - 92 
2 - 7 - 16 - 21 - 81 - 112 
4 - 36- 50-54- 108- 125- 133 
2 - 21 - 35 - 38 - 53 - 71 - 97 
33 - 38 - 64 - 148 - 150 - 157 - 
171 - 174 - 207 - 209 - 214 - 
217 - 221 - 243 - 276 - 280 
7 - 53 - 202 - 219 - 239 - 269 - 
270 - 279 - 286 - 299 - 307 - 
375 - 381 


Inoltre, sempre a partire dal P gennaio 1977 e con le stes¬ 
se modalità, diverranno esigibili i seguenti titoli: 


denominazione 
del prestito 

696 1965-1985 II em. 


Titoli 

da 500 obbligazioni: 

dal n. 5969 al n. 7000 
da 1000 obbligazioni: 

dal n. 43496 a! n. 44382 e 
dal n. 47893 al n. 52944 


I titoli presentati per il rimborso dovranno essere muniti 
delle cedole scadenti dal P luglio 1977 in poi. L'importo del¬ 
le cedole mancanti sarà dedotto daH'ammontare dovuto per 
capitale. 





Lettere 
all’ Unita 


Il rapporto 

fra gesso 
e violenza 

Caro direttore, 
va bene: Porci con le ali, 
come scrive Vittorio Spinaz¬ 
zola, è un libro s sin troppo 
furbo » e « non basta sentir¬ 
si sinceramente tiberati dai 
pregiudizi per dar vita a una 
intesa fra i sessi davvero pa¬ 
ritaria». Ma che signittea « me¬ 
diazione sociale e morale or¬ 
ganica », « umanizzazione più 
organica del sesso » quando 
« ta riflessione sulla violenza 
... d’ordine non fìsico ma psi¬ 
cologico, e come tale capace 
di peri'adere anche un rap¬ 
porto amorosamente autenti¬ 
co » rimanda inevitabilmente 
alla riflessione sulla violenza 
repressim sia fisica che psi¬ 
cologica che la borghesia e- 
sercita attraverso la propria 
egemonia economicoculturale? 

Marx sosteneva che come 
conseguenza di tale violenza 
k l'uomo si sente libero sol¬ 
tanto nelle sue funzioni ani¬ 
mali, come il mangiare, il be¬ 
re. il procreare ...; e invece si 
sente nulla più che una be¬ 
stia nelle sue funzioni uma¬ 
ne (il lavoro). Ciò che è ani- 
male diventa umano, e ciò che 
è umano diventa animale ». 

Cioè, non solo ta repres¬ 
sione economico culturale pro¬ 
duce nell'uomo la scissione 
tra la componente umana 
(produzione) e la componente 
animale (riproduzione) nella 
specie, bensì anche il recipro¬ 
co ribaltamento delle posi¬ 
zioni. Quindi quest’uomo non 
ha subito solo una violenza 
fisica oppure solo una violen¬ 
za psicologica; ma entrambe. 

Ed è allora che non capi¬ 
sco perchè Spinazzola defini¬ 
sce solamente « inquietante » 
lo violenza psicologica nei rap¬ 
porti sessuali, mentre defini¬ 
sce « regressiva, autoritaria, 
fascistizzante, che, come ta¬ 
le, va contrastata senza riser¬ 
ve ». k la violenza, dove la ri¬ 
cerca dell’appagamento fisico 
sia prospettata in termini di 
mera sopraffazione ». Quando 
la violenza (fisica o psicolo¬ 
gica non ha importanza) rag¬ 
giunge lo scopo che si prefig¬ 
ge (la sopraffazione, appunto) 
e violenza senza aggettivi. Per¬ 
ciò non mi sembra che ei si 
debba scandalizzare di fronte 
a a lutto quanto riduce la 
complessità del fatto amoroso 
al puro aspetto carnale» « av¬ 
vilito a livello animalesco ». £’ 
la realtà di un'umanità scis¬ 
sa e ribaltata. 

E allora che senso ha — 
Spinazzola invece lo reputa 
necessario — condannare « in 
termini giudiziari, anche se 
non mai censori » (e qui do¬ 
vrebbe spiegare con quale gio¬ 
co di prestigio riesce a te¬ 
nere distinte le due cose) « fu¬ 
metti I. romanzi, films impron¬ 
tati a questo sessismo di tipo 
fascistico »? ■ 

Mi sembra che l'argomento 
sesso violenza debba invece 
essere affrontato promuoven¬ 
do un grande dibattito tra le 
masse, perchè solo attraverso 
questo insostituibile strumen¬ 
to della democrazia è possibi¬ 
le risolvere i problemi posti 
dal sessismo tout-court: attra¬ 
verso una reale presa di co¬ 
scienza delle masse non sol¬ 
tanto del « che » ma anche del 
« perchè » e quindi una pre¬ 
sa di coscienza politica, non 
solamente estetica. Non po¬ 
trebbe essere questo del rap¬ 
porto sesso-violenza un argo¬ 
mento principe per i festival 
dellVnitk e della gioventù del 
prossimo anno? 

GIULIANO TOMASSINI 
(Pisa) 


una civiltà superiore è di per 
sé tale da sconfìggere p?V 
sempre tendenze che abitano 
nell'io privato e che si espli¬ 
cano già nella più naturale 
delle relazioni Interindividua¬ 
li, quella fra uomo e donna? 
Le grandi religioni hanno da¬ 
to al problema delle pulsioni 
aggressive una risposta in 
chiava metafisica. La fonda¬ 
zione dì un’etica conforme ai 
princìpi deU'umnnesimo socia¬ 
lista esige tuttora d’esser per¬ 
fezionata, con un impegno di 
ricerca e una mobilitazione di 
energie sempre più accen¬ 
tuati. (v. spiti.) 

Pago sempre, ades¬ 
so vogliono anche 
la mia roulotte 

Cara Unità, 

sono un compagno impie¬ 
gato c, proprio perchè mili¬ 
tante e lavoratore, sono sem¬ 
pre stato solidale e disponi¬ 
bile ai sacrifici chiesti per 
aiutare ogni volta i sinistrati. 
i terremotati, ogni vittima di 
un destino avverso. Anche per 
il Friuli, oltre che l’« na tan¬ 
tum », ho versato le ore a fa¬ 
vore. Ma anch’io non sono un 
signore, non sono un proprie¬ 
tario e vivo del mio lavoro. 
A 56 anni, dopo tante rinunce, 
ho potuto avere una roulotte: 
ho fatto il prestito con una 
banca e l'ho jyigato in due an¬ 
ni. rinunciando alia villeggia¬ 
tura e tenendola in un cam¬ 
peggio alla periferia di Roma. 
Adesso il governo fa un cen¬ 
simento e mette gii occhi — 
forse domani le mani — su 
questa roulotte che è l'unica 
mia « ricchezza ». Vi pare giu¬ 
sto? Perchè il governo non si 
rivolge una volia tanto ai pro¬ 
prietari di ville e castelli e 
magari a chi gestiscile con¬ 
venti e monasteri? Non è le¬ 
cito chiedere sempre e poi 
sempre al povero, al lavora¬ 
tore. In fin dei conti su di 
noi — che paghiamo vera 
mente le tasse, dirette e indi' 
rette — cade tutto il peso del 
la crisi c del carovita. 

PIETRO BARTOLETTI 
(Roma) 


I tifosi 
e il silenzio 
dei forti 

Cara Unità, 
sono un supcrtifoso e. co¬ 
me tutti i « puri » del calao 
nostrano, quasi tutte le do 
mcniche assisto alla partita 
della squadra del cuore. Co¬ 
me tifoso, lo ammetto, non 
sono dei più silenziosi, per¬ 
chè, oltre alle ugole, mi at 
trezzo di strumenti non prò 
priamente piacevoli per le o 
recchie altrui. Ma domenica, 
alla partita lnter Catanzaro a 
S. Siro, io stesso sono giunto 
all'esasperazione. La maggior 
parte dei tifosi più accesi, in 
fatti, usavano uno strumento 
a fiato letteralmente diabolico. 
Era impossibile restare sedu 
ti ad assistere alta partita sen 
za correre il rischio di rom 
persi f timpani. Forse non sa 
rebbe male, oltre a proibire i 
mortaretti, porre un limite al 
l'uso di tali strumenti. Essi 
potrebbero diventare contro 
producenti persino per la prò 
pria squadra e la relativa so 
cietà in quanto molti tifosi po¬ 
trebbero rinunciare a frequen 
tare gli stadi. Non vorrei sem 
brare un censore, ma, ripeto, 
ri sono dei limiti a tutto. 

PAOLO FIAMBERTI 
(Robbiano di Mediglia - MI) 


Di fronte alla crisi della mo¬ 
ralità sessuale tradizionale, 
nei suoi presupposti cristiano- 
borghesi, il fatto decisivo con¬ 
siste nella capacità delle forze 
storiche antagonistiche di pro¬ 
porre una loro vistone del rap¬ 
porto fra 1 sessi, inquadrata 
organicamente in un nuovo si¬ 
stema di valori etico-sociali. 
Ciò non può verificarsi che 
nel corso di un dibattito sem¬ 
pre piu articolato, dove fi 
confronto delle idee avvenga 
nel segno della chiarezza e 
assieme della tolleranza. Lo 
scopo è dunque di ottenere 
ima vastità di consensi, tale 
da eliminare l’influenza eser¬ 
citata da posizioni più o me¬ 
no scorrette e inadeguate. 

Il concetto di tolleranza, in¬ 
sito nella pratica del plura¬ 
lismo. non va però confuso 
con una permissività senza 
freno. In campo sessuale e- 
mergono oggi piu che mai ten¬ 
denze che si richiamano a una 
mentalità antisociale, connota¬ 
bile politicamente in senso fa¬ 
scistico. rispetto a cui non 
basta ricorrere alla pur sem¬ 
pre necessaria battaglia delle 
idee: e lecito pensare anche a 
forme di intervento giuridico. 
La censura preventiva è co¬ 
munque da scartare, proprio 
perchè impedisce al prodotto 
di essere sottoposto a verifica 
pubblica. Il dibattimento giu¬ 
diziario (nel modi e con le 
garanzie che spetta al legi¬ 
slatore stabilire) stimola in¬ 
vece un’ulteriore presa di co¬ 
scienza del fenomeno, anche 
al di là delle misure che può 
essere opportuno prendere per 
ostacolare la diffusione di 
ideologie della violenza bru¬ 
ta, coi loro effetti sovverti¬ 
tori. 

Certo. la questione del rap¬ 
porto fra sesso e violenza è 
cosa compì s.ssa. che richiede 
anzitutto d'esser affrontata ai 
piu alti livelli di competenza 
specifica. Nondimeno, una di¬ 
stinzione può esser subito ef- 
feituata. tra la dimensione dei 
fatti materiali e quella degli 
stati d’animo: altro è com¬ 
mettere o invitar a commet¬ 
tere stupro, altro è desiderare 
di imporre la propria supre¬ 
mazia al partner. Le scienza 
psicologiche moderne sembra 
concordino nel sottolineara 
che in tutti i rapporti umani, 
anche nella spinta a”'imme¬ 
desimazione d’amore, agisce lo 
imDulso a far prevalere la pro¬ 
pria personalità, coartando 
quella dell'interlocutore. Que¬ 
sto dato della nostra costitu¬ 
zione antropologica viene evi¬ 
dentemente esaltato dalla di¬ 
sparità delle condizioni econo* 
mlco-sociali, tipica delle so¬ 
cietà classiste. Ma l'avvento ® 


La fama immortale di Ome¬ 
ro. antesignano della poesia 
epica e di ogni cronaca spor¬ 
tiva. rimane alta al di là dei 
limiti di tempo e di spazio 
deU’antica civiltà greca anche 
perchè il poeta seppe mante¬ 
nersi impassibilmente neutra¬ 
le tra i propri connazionali 
greci e 1 loro nemici troiani: 
solo dal volere degli Dei di¬ 
pende che le sorti della guer¬ 
ra volgano a favore di una 
parte. In un punto solo Ome¬ 
ro. senza dirlo, lascia traspa¬ 
rire a favore dei greci una 
presunzione di superiorità: 
quando, schierati i due eser¬ 
citi di fronte, ci dice che dal 
campo troiano si levano alte 
grida all’atto di muovere al¬ 
l’attacco, mentre l'esercito 
greco avanza contro il nemi¬ 
co in silenzio. Omero non ag¬ 
giunge altro; ma si capisce 
che quel silenzio è l'atteggia- 
mpnto dei forti e un brivido 
di sgomento corre per la 
schiena del troiani. 

Cosi potrebbe essere anche 
per le partite di calcio: vi 
immaginate il peso psicologi¬ 
co che avrebbe sulla squadra 
ospitata un alto, corale silen¬ 
zio da parte della folla? Gio¬ 
catori avvezzi a resistere al¬ 
le tempeste di urla come tan¬ 
ti Nelson sul ponte della na¬ 
ve tra le cannonate, rimar¬ 
rebbero attoniti e forse anni¬ 
chiliti di fronte al mistero del 
silenzio. 

TI difficile è solo provare. 

Ma se questo fosse Impos¬ 
sibile. che dire almeno degl! 
isterici abbracci tra 1 compa¬ 
gni di una souadra quando 
viene segnato un gol? L'alle¬ 
natore ebe riuscisse a proibir¬ 
li darebbe un tale schiaffo 
nsicologico «eli avversari da 
farli immediatamente sentire 
perduti: questi segnano come 
niente fosse — essi pensereb¬ 
bero — si vede che sono abi¬ 
tuati a fare grandinare. 

Il secondo esoerimento A 
certamente più facile da ten¬ 
tare. Chi incomincia? (q.b.) 

Il convegno 
di Alma Ata 
«sulla scuola 

Caro direttore, 

nell'articolo A scuola a Al¬ 
ma Ata. pubblicato in terza 
pagina lunecft II ottobre, per 
una svista nella trasmissione 
ho omesso di precisare che 
U convegno è stalo indetto 
dalle associazioni Italia-URSS 
e URSS-Italia. Gli atti com¬ 
pariranno in uno dei prossi- 
ni numeri di Rassegna sori» 
; ta. 

GIORGIO BINI 
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Parole e fatti 

J( INATTI, non parole >; < dallo pa- 
fole ai fatti ». Sono trenta anni 
che noi, con gli italiani tutti, rivolgia¬ 
mo a ragione, questa critica alla DC. 
Il costume del PCI è tutt’altro: quello 
che diciamo corrisponde a quello che 
pensiamo e che vogliamo, perché una 
forza democratica e popolare non ha 
bisogno di ricorrere a sotterfugi e dop¬ 
piezze. Lo si è visto in queste ultime 
settimane. 

Non da oggi il PCi afferma che dal¬ 
la tempesta che rischia di travolgere 
l’economia e la società, nin si esce 
con una boccata d’aria. C’è stato chi 
ha voluto far credere che questo no¬ 
stro insistere sulla gravità della crisi 
fosse un inutile atteggiamento predi¬ 
catorio o. tutt’al più, un espediente 
propagandistico. C’è stato anche chi 
si è fatto abbagliare dai primi riflessi 
di una ripresa produttiva (in realtà 
precaria e viziata all’origine) e ha ir¬ 
riso al « pessimismo » strumentale dei 
comunisti. Gli ultimi avvenimenti, al 
contrario, ci hanno dato ragione. Ed è 
un primo esempio di rigore, quanto 
meno sul piano dell’analisi. 

Ma non ci siamo fermati alla de¬ 
nuncia. 

Di fronte a tutto ciò, abbiamo soste¬ 
nuto che è necessaria una svolta vera 
nella politica economica. E' una no¬ 
vità. questo atteggiamento? No. se si 
pensa alle posizioni assunte dal PCI 
già nel 1973-74, nel momento in cui la 
crisi petrolifera impose le prime mas¬ 
sicce limitazioni ai consumi. 

, Certo. ] e misure prese da Andreotti 
debbono essere discusse in Parlamen¬ 
to. migliorate e anche profondamente 
cambiate. Ma non perché la crisi non 
sia tanto grave da richiedere misure 
molto severe; perché anzi la crisi è 
tanto profonda da richiedere provve- 
dimenti che incidano a fondo soprat¬ 
tutto la dove c’è davvero da « stan¬ 
gare », fra gli evasori fiscali per 
esempio. La strada degli aumenti in¬ 
discriminati — è il caso della benzina 
— non va perché è ingiusta e finisce 
per ; alimentare l’inflazione, mentre 
si dice di volerla combattere. Tra le 
parole e i fatti, quindi, c’è ancora un 
bel salto da compiere anche per il 
governo. Soprattutto, però il contrasto 
e stridente fra le parole e i fatti di 
quelle forze che cavalcano la tigre 
de inflazione e della svalutazione 
della lira. 

Quali sono? Ci vuole poco a indivi¬ 
duarle: basti pensare che la ripresa 
produttiva in corso è dovuta princi¬ 
palmente alla favorevole differenza di 
costo dei prodotti italiani sui mercati 
cs eri, provvisoriamente acquisita con 
? .svalutazione della ' lira verificatasi 
dall inizio del 76. e grazie all’ossigeno 
che 1 inflazione ha dato ai profitti con¬ 
sentendo speculazioni sulle scorte ac- 
cumulate e rimettendo in movimento 
impianti utilizzati solo a metà. 

Il rigore e la severità, quindi, non 
sono la politica del capitalismo italia¬ 
no. Tutt’altro. Le posizioni della Con- 
findustria sono eloquenti: gli industria¬ 
li vorrebbero che l’unico, o quanto 
meno il principale, intervento del go¬ 
verno riguardasse l’incidenza del co¬ 
sto del lavoro sull'unità del prodotto; 
il che significa compressione dei sala¬ 
ri o direttamente o indirettamente me¬ 
diante l'aumento dei prezzi. 

Su un terreno meno pesante, ma cer¬ 
to più molle e paludoso, si muove la 
DC. che non riesce a far emergere una 
linea chiara ed univoca. Dopo aver 
mandato in avanscoperta economisti di 
grido e grandi industriali a sostenere 
che la ripresa non è drogata, sembra 
essere tornata a più cauti giudizi e. 
con un brusco dietrofront, vorrebbe 
far credere l’ineluttabilità della defla¬ 
zione; stringete la cinghia, fidatevi, che 
tutto si aggiusterà — dice alla gente. 

I lavoratori e le grandi masse, però, 
non sono disposte a concedere deleghe 
in bianco. Un avvertimento emerge 
dalle proteste di questi giorni e biso¬ 
gna saperlo cogliere; i lavoratori — e 

10 hanno detto esplicitamente nelle as¬ 
semblee di fabbrica — sono pronti a 
dare il loro determinante contributo 
per uscire dalle stretto.e attuali (e 
non si pud dire che essi non abbiano 
già pagato molto la crisi), ma chiedo¬ 
no che non si ripristini sic et simpiiciter 

11 vecchio equilibrio; anzi, vogliono 
che questa sia l’occasione per cambia¬ 
re tipo di produzione e di consunti, 
consapevoli, come sono, deli'impossi- 
bihtà di rilanciare il vecchio tipo di 
sviluppo. 

La strada per realizzare ciò è legare 
lotta airinflazione e nuovo sviluppo 
economico, finalizzare in modo rigoro¬ 
so le risorse finanziarie che vengono 
recuperate, agli investimenti, secondo 
settori precisi e piani gestiti dallo Sta¬ 
to. rendendo « contestuale * — secondo 
la definizione ricorrente nel dibattito 
polìtico di questi mesi — il prelievo 
fiscale e tariffario alla riconvers.one 
industriale, ai nuovi investimenti nel 
Mezzogiorno con l’aumento dell’occupa- 
ziene che ne dovrà derivare. 

Questa è la politica del PCI; e. chi 
ci conosce sa che le nostre non resta¬ 
no mai soltanto parole. E’ vero quando 
diciamo che sacrifici sono necessari e 
ci comportiamo di conseguenza: è ve¬ 
ro. a maggior ragione, quando dicia¬ 
mo che bisogna cambiare politica e 
sviluppo economico. Vogliamo fatti che 
vadano in questa direzione, ci impe¬ 
gniamo con tutto il nostro peso per ot¬ 
tenerli, diciamo con chiarezza ai lavi- 
Mori che c’è bisogno di tutta la lo.o 
Dità, di tutta la loro forza, della loro 
decisa e intelligente. 


Indispensabili provvedimenti per sanare la situazione 

La crisi si supera 
con il rinnovamento 
dell’economia 


Si dimostrano fondate le analisi 
. che il PCI ha portato avanti 
fin dal 1973-74 - Necessari 
provvedimenti che incidano a fondo 
Le responsabilità delle forze politiche 
che si sono occupate del governo 
del Paese - Le facili e infondate 
profezie sulla ripresa - I lavoratori 
e le masse popolari non sono 
disposti a concedere deleghe 
Impossibile ristabilire i vecchi 
equilibri - Saldare la lotta 
all’inflazione e nuovo sviluppo 
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C HE COSA sono gli investimenti? 

Sono la parte delle risorse prodot¬ 
te nel paese sottratta ai consumi e de¬ 
stinata. invece, a nuovi impianti, alla 
ricerca scientifica ed alla introduzione 
di nuove tecnologie, alla qualificazione 
ed all’ampliamento dell'apparato pro¬ 
duttivo. alla creazione di nuovi posti 
di lavoro. Gli investimenti sono neces¬ 
sari per produrre più ricchezza reale, 
per impedire che l’economia di un pae¬ 
se si porti e si mantenga a livelli di 
stagnazione. Ma perché questo avven¬ 
ga. perché le basi stesse dell’apparato 
produttivo non si deteriorino progres¬ 
sivamente. perché l’economia di un 
paese non 1 perda colpi nei confronti 
delle economìe degli altri paesi, per¬ 
ché essa sia in grado di fare fronte 
alle esigenze crescenti delle masse la¬ 
voratrici in termini di consumi e di 
nuova occupazione, è necessario avere 
una vera e propria strategia degli in¬ 
vestimenti. 

Si è avuta in Italia una strategia 
del genere? La risposta è nettamente 
negativa e ■ anche in questa risposta 
negativa sta una delle spieeaz : oni di 
fondo delle difficoltà che oggi trava¬ 
gliano l'economia italiana ed alle quali 


non si può fare fronte solo con mi¬ 
sure di emergenza. L'economia italia¬ 
na è segnata infatti da una cronica 
carenza dj investimenti e questa ca¬ 
renza ha avuto risultati negativi molto 
precisi: mancato sviluppo del Sud, pro¬ 
gressiva riduzione della percentuale 
della popolazione attiva, invecchiamen¬ 
to ed abbandono del settore agricolo, 
perdita continua di competitiv.tà sui 
mercati intemazionali. • * 

' A questa carenza strutturale, cro¬ 
nica — che dal ’64 in poi ha coinvol¬ 
to. in misura pressoché identica, sia 
il settore pubblico sia il settore pri¬ 
vato dell’economia — si è preferito 
fare fronte con una politica economica 
che ha prodotto ricchezza di carta at¬ 
traverso la dilatazione della spesa pub¬ 
blica. la crescita del deficit dello Sta¬ 
to e. perciò, la moltiplicazione delle 
occasioni e dei focolai di inflazione. 

Nella situazione italiana nessun fe¬ 
nomeno economico può ' essere sepa¬ 
rato dagli altri, perché l’intreccio del¬ 
le cause che nel corso di questi anni 
hanno preparato la crisi attuale è tal¬ 
mente forte da richiedere, proprio per 
questo, misure destinate ad agire nel 
profondo, per ristabilire nuovi intrec¬ 


ci, ma questa volta positivi. Se non 
si investe, in altri termini, è difficile 
allentare la spirale inflazionistica. Se 
non si investe — e Io si è visto in 
questi anni — non è possibile evitare 
l’inflazione e la svalutazione della lira, 
fenomeni di recessione e di stagna¬ 
zione produttiva e in ultima analisi 
una più pesante dipendenza dall'estero 
e di un maggiore impoverimento al¬ 
l’interno. 

Del resto, basta guardare all’anda¬ 
mento degli investimenti in questi anni 
(un incremento medio annuo del 9.12 
per cento nel periodo ’59-’63 t con una 
percentuale di investimenti sul reddito 
nazionale del 24.6 per cento; un incre¬ 
mento medio annuo che scende al 4.2 
per cento negli anni ’64-'69. con una 
percentuale del 20.9 per cento sul 
reddito nazionale; infine un incremento 
medio annuo dell’1.7 per cento dal 70 
in poi. con una percentuale dei 21.25 
per cento sul reddito nazionale) per 
capire, da un lato, la radice dei gua¬ 
sti profondi dell'economia del paese e. 
delfaltro. la necessità di cominciare 
a farvi fronte definendo, innanzitutto, 
una strategia degli investimenti. 
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Il nodo mai sciolto 
degli investimenti 

E* mancata finora qualsiasi strategia che servisse a rafforzare le strut¬ 
ture economiche del Paese - La carenza che ha coinvolto in misura presso¬ 
ché analoga il settore pubblico e quello privato - La spirale inflazionistica 


La lira esposta 
per le speculazioni 

La svalutazione del cambio con Testerò e i prestiti hanno determinato la 
« fuga » ulteriore delle valute estere - Indispensabili misure di garanzia e 
controlli - Assenza di una posizione autonoma nei rapporti con gli altri Paesi 


L A BILANCIA dei pagamenti italia¬ 
na è stata attiva per quasi quin¬ 
dici anni: quando c’era un disavanzo 
delle merci, supplivano le entrate va¬ 
lutarie delle rimesse fatte dagli emi¬ 
grati o della valuta portata dai turi¬ 
sti. Solo raramente, tuttavia, l'economia 
italiana ne ha beneficiato, poiché fin 
dal 1965 sono cominciate le esporta¬ 
zioni di capitali phe hanno drenato al¬ 
l’estero più di 30 mila miliardi. Quan¬ 
do è scoppiata la crisi internazionale 
ed è aumentato il prezzo del petrolio, 
nel 1973. la posizione della lira era già 
profondamente debilitata anche per gli 
scarsi investimenti fatti neH’agricoltu- 
ra e nell’industria. Allora sono stati 
applicati due rimedi peggiori del male: 
la svalutazione dei cambio con l'estero 
(febbraio 1973: gennaio 1976) e l’as¬ 
sunzione di prestiti esteri per migliaia 
di miliardi. 

Questi due « rimedi * hanno causa¬ 
to. infatti, una spirale negativa, aven¬ 
do determinato la « fuga > ulteriore 
delle valute estere — emigrati e tu¬ 
risti da due anni portano meno va¬ 
lute — e portato al blocco dei crediti 


esteri, anche quando sono indispensa¬ 
bili. 

Questa breve storia è indispensabile 
per capire la drammatica crisi pre¬ 
sente. L'Italia è stata privata di una 
parte delle sue entrate valutarie, il 
cui recupero non è più possibile sulla 
base delia semplice fiducia, ma richie¬ 
de misure di garanzia tper gli emi¬ 
grati, ad esempio, o i turisti), controlli 
(per la fuga dei capitali e le navi che 
si domiciliano aii’estero, ad esempio) 
ed m generale una gestione dei rap¬ 
porti con l’estero che i governi de 
non hanno voluto creare e che l'am¬ 
ministrazione statale è impreparata a 
fare. Gli acquisti di petrolio, di car¬ 
ne. di materie prime possono essere 
pianificati secondo le esigenze del pae¬ 
se o costituire — come ancora avvie¬ 
ne — fonti di speculazione contro la 
lira. Le esportazioni possono essere au¬ 
mentate riducendo i prezzi, svendendo 
il lavoro degli italiani, oppure attra¬ 
verso accordi di cooperazione, qualifi¬ 
candosi e inserendosi in modo intelli¬ 
gente sul mercato mondiale. 

Il disastro della lira rispecchia, cioè. 
Tincapacità delia classe dirigente a 


costruire una posizione autonoma al¬ 
l’Italia nei rapporti intemazionali. For¬ 
ze di estrema destra sono interessate 
alla debolezza e dipendenza dell’Italia, 
come risulta dagli echi che ha la poli¬ 
tica dell’attuale governo statunitense, 
il qualche rifiuta il suo assenso allo 
sviluppo della coopcrazione attraverso 
:1 Fondo monetario internaz.onale. In 
questo modo viene colpita non solo la 
classe operaia, chiamata a pagare il 
pareggio della bilancia con l’estero, ma 
anche il ceto medio che ha dei rispar¬ 
mi. Le svalutazioni del cambio rinca¬ 
rano infatti i nostri acquisti detenni 
nando un aumento molto forte dei prez¬ 
zi e. in conseguenza, della svalutazio¬ 
ne interna. Chi aveva un deposito ban¬ 
cario di 10 milioni tre anni fa ed ha 
ricevuto soltanto il 5 6 per cento d’in¬ 
teresse oggi si trova a disporre di 
un valore diminuito di 2 3 milioni, cioè 
ridotto a 7-8 milioni di lire. Si tratta 
di comprendere la radice reale dello 
squilibrio che nasce dal non aver vo¬ 
luto gestire nell'interesse collettivo le 
risorse finanziarie nazionali. 


N EGLI ultimi mesi i salari sono aumentati moderata- 
mente. non più del costo della vita, e il costo del¬ 
le materie prime c rimasto pressoché fermo. Ma in 
settembre i prezzi sono aumentati deU’1,87. Di più 
st prevede saliranno in ottobre, anche per gli aumenti 
decisi per la benzina e altri prodotti e servizi. Si può 
affermare che si stanno scaricando aumenti di costo 
dei mesi passati, ma stiamo attenti alla truffa ideolo¬ 
gica: un aumento nellp materie prime, ad esempio, si 
trasferirà una volta nel prodotto finito, non due. 

Varie sono le ragioni che portano all'aumento dei prezzi. 

SQUILIBRI DOMANDA OFFERTA: è il caso della 
carne, dei latticini ed anche di alcuni prodotti dell’in¬ 
dustria attraverso i quali il consumatore italiano arric¬ 
chisce i produttori esteri. 

COSTI DI PRODUZIONE: il basso livello di utiliz¬ 
zazione degli impianti di certi settori industriali (sceso 
anche al 607: raffinerie), l’insufficienza tecnica e or¬ 
ganizzativa di una vasta area di piccole imprese, le 
scelte di produzione in senso contrario alla domanda so¬ 
ciale fatte da alcune grandi imprese, l'invecchiamento 
precoce degli imp.anu sono altrettante cause di mag- 
g.orazione dei prezzi. 

COSTI DI CIRCOLAZIONE: non solo gli importatori 
di carne, ma anche gli accaparratori di formaggi, pata¬ 
te, materie prime e semilavorati per l'industria prele¬ 
vano profitti più elevati, approfittando deile svalutazio¬ 
ni monetarie, della stretta creditizia e di altre condi¬ 
zioni tipiche di un periodo di cria. 


COSTO DEL DAN \RO: con l’interesse al 20 257 ogni 
acquisto o vendita dilazionata incorpora un prelievo a 
favore dei finanziatori eccezionalmente elevato. Vi è un 
meccanismo che oramai da qualche anno agisce in modo 
pesante sull’aumento dei prezzi ed è la svalutazione della 
lira. Ad ogni punto del tasso di svalutazione abbiamo 
che l'inflazione cresce di qualche frazione di punto. I due 
fenomeni — inflazione e svalutazione — si influenzano 
a vicenda determinando una spirale che può interrom¬ 
persi solo con una deflazione selvaggia. 

Non basta dire che. in alcuni casi, ciascuna delle 
cause si concatena con le altre. Il circolo vizioso del- 
l’inflazione cessa soitanto quando si rompe almeno in 
un punto, con iniziative economiche capaci di rimuove¬ 
re la causa. Per questo diciamo, nel campo delle tariffe 
— che sono il prezzo dei servizi pubblici — che non 
basta aumentarle per risanare i bilanci ma bisogna, an¬ 
zitutto. sapere come si riorganizzano quei servizi ren¬ 
dendoli produttiva per chi li usa. Ugualmente, misure 
che impediscano la speculazione sulle importazioni di 
carne o sulla corrispondenza dei listini ai costi sono 
utili per interrompere la corsa agli aumenti. 

Di più: riformando i Comitati Prezzi, in modo che 
possano compiere indagini obbiettive sui costi con la 
partecipazione di rappresentanze delle categone interes¬ 
sate. non si propone di mettere vincoli burocratici alle 
imprese ma di sollecitarle ad affrontare i problemi di 
produzione e di mercato che determinano i loro costi. 
Il contenimento dei costo del denaro, possibile riducen¬ 
do la parte assorbita nelle intermediazioni, va anche • 
beneficio dei risparmiatori nella misura in cui frena 
l’inflazione. 
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I?* POSSIBILE che l'Italia esca fuori dalla 
crisi, che si liberi dalla spirale di 
brevi fasi di febbrile ripresa e di brusche 
ricadute recessive, solo avviando un nuovo 
tipo di sviluppo economico e sociale che si 
basi su una nuova scala di priorità nelle 
scelte dei poteri pubblici, su una forte espan¬ 
sione degli investimenti produttivi, su una 
adeguata selezione dei consumi in direzione 
dell’allargamento dei consumi sociali. 

Al termine dell'ultima riunione della Di¬ 
rezione del PCI (6 e 7 ottobre), nel comu¬ 
nicato conclusivo, sono state avanzate chia¬ 
re proposte. Nella situazione attuale, per 
evitare una ulteriore caduta della lira, e 
per dare un primo colpo d'arresto all’infla¬ 
zione, è necessario adottare alcune misure 
di emergenza. Tuttavia queste misure non 
sarebbero sufficienti, risulterebbero anzi 
inutili e dannose, se non fossero inquadrate 
in una politica di sostegno e rilancio, su 
basi nuove, degli investimenti e dell’occu¬ 
pazione; di rinnovamento strutturale della 
economia; di risanamento di quelle strut¬ 
ture pubbliche il cui dissesto e disordine è 
fonte di inflazione e di crisi; di trasforma¬ 
zione del sistema di istruzione e formazione. 

' Tale politica va avviata attraverso queste 
scelte: 


0 Di fronte alla acuta crisi che travaglia 
il settore industriale è indispensabile 
discutere e varare la legge sulla riconver¬ 
sione industriale, che tuteli ed espanda l’oc¬ 
cupazione. 

0 La crisi del Mezzogiorno è sempre più 
acuta ed 6 fonte di gravi squilibri in 
tutta l’economia nazionale: va, quindi, at- 
tuata la legge già approvata, ai fine di in¬ 
trodurre nel settore produttivo nazionale la 
grande forza costituita dai lavoratori del 
Mezzogiorno. 

0 La bilancia dei pagamenti è deficitaria 
per gran parte per le importazioni di 
generi alimentari. Di qui la necessità di 
attuare al più presto il piano agricolo ali¬ 
mentare che consenta il rilancio immediato 
del settore. 

0 Centinaia di migliaia di giovani, appena 
diplomati o laureati, non hanno possi¬ 
bilità di lavoro. Anche in questo campo è 
indispensabile adottare al più presto il prov¬ 
vedimento per fronteggiare la disoccupa¬ 
zione giovanile. 

0 L’edilizia è uno dei settori della nostra 
industria più in crisi. Nel contempo 


cresce la domanda di case ad equo canone. 
Rilanciare l’edilizia, specialmente quella 
economica e popolare, è un'altra condizione 
indispensabile per uscire dal tunnel in cui 
è precipitata la nostra economia. 

0 Nel settore industriale ed in quello agri¬ 
colo sempre più determinante appare 
il ruolo delie Partecipazioni Statali. E’ ne¬ 
cessario perciò procedere alla adozione di 
misure per il riordinamento ed il controllo 
democratico dell’area dell’impreca pubblica. 

0 Gli enti locali sono attanagliati da una 
crisi finanziaria profondissima. Si tratta 
li andare ad un risanamento, ad una rifor¬ 
ma della finanza locale che diano agli enti 
stessi le possibilità di svolgere il loro ruolo 
nella vita democratica e sociale del Paese. 

0 Decentramento amministrativo con con¬ 
seguente trasferimento ■ dei poteri alle 
Regioni sono fatti indispensabili alla cre¬ 
scita civile e sociale del Paese. E’ necessa¬ 
rio superare tutti i ritardi che dalla nascita 
delle Regioni si sono frapposti ad un loro 
effettivo sviluppo e attuare la legge di tra¬ 
sferimento dei poteri alle Regioni. E’ anche 
necessario procedere alla riforma della 
pubblica amministrazione. 



Secondo dati attendibili, i giovani in cerca di la\oro nel Paese sono circa un milione. Di questi ben il 60 per cento 
sono residenti nel Mezzogiorno. Il 40 per cento sono muniti di un diploma di scuola media superiore o di una laurea. 
Bastano questi dati per estrinsecare in tutta la sua drammaticità la condizione giovanile in Italia. Nel 19»4 uno studio 
del CENS1S fissava a 974.802 il numero dei giovani disoccupati. Questa fondamentale questione della nastra società, 
tuttavia, non è stata mai affrontata con decisione. Il PCI ha avanzato in merito proposte concrete. Il governo e il 
Parlamento ora devono affrontare al più presto il problema dell’occupazione giovanile. 


Contro le interpretazioni 
riduttive della crisi 

Ribattere tutte le mistificazioni - Le cause deirenorme indebitamento pubblico -1 lavoratori non sono 
responsabili di guasti e sperperi -1 sacrifici non devono servire per tamponare le falle più pericolose 


N on VI E’ NIENTE di peggio - e 
di più mistificante — del voler 
spiegare le ragioni più profonde di cer¬ 
ti processi con il linguaggio della cro¬ 
naca o con le vicende delle ultime 24 
(48) ore. Eppure è quanto è successo 
in questi giorni, allorché — dopo una 
estate di euforia — l’8 ottobre si è 
scoperto, all'improvviso, che la mi¬ 
naccia inflazionistica era forte e bi¬ 
sognava intervenire per impedire che 
diventasse mortale. Ma il linguaggio 
della cronaca ha fissato Panatisi a 
quanto è successo l’8 ottobre, non ha 
saputo andare oltre, non ha saputo o 
voluto dire cosa c’era dietro quel 
* venerdì nero ». 

Non vi è niente di peggio — e di 
più mistificante — del voler mettere in 
secondo piano o passare addirittura 
sotto silenzio le ragioni di fondo della 
gravità della elisi; quasi che essa fos¬ 
se innanzitutto un cattivo scherzo della 
storia contro i comunisti che si sono 
astenuti nei confronti del governo An- 
dreotti. 

E non vi è niente di più mistificante 
di quella frase — che abbiamo letto 
in questi giorni — secondo la quale 
« paghiamo oggi venti anni di sper¬ 
pero ». perché tutti saremmo vissuti 
al di sopra delle nostre possibilità. A 
una interpretazione cosi banalmente 
riduttiva della crisi del paese si potreb¬ 
be rispondere con una domanda altret¬ 
tanto banale: ma chi ha vissuto al di 
sopra delle sue possibilità, un Crocia¬ 
ni o un contadino meridionale? 

E’ preferibile però arrivare al noe 
ciolo di verità che è dentro anche una 
osserva/ione così mistificante. Certo, 
venti anni di sperpero, ma, nello stcs 
so tempo, il paese ha vissuto al rii 
sotto delle sue possibilità, non ha in 
vestito, ha esportato capitali, ha com¬ 
perato buoni del Tesoro americani al¬ 


l'epoca della guerra in Vietnam. E 
non si può certo dimenticare che lo 
sperpero è stato l’essenza stessa del¬ 
la politica aconotnica seguita in que 
sti decenni: la molla che ha pollato 
alla dilatazione abnorme della spesa 
pubblica: lo schermo dietro il quale 
si è nascosta la mancanza di una stra¬ 
tegia economica produttiva. E ancora, 
sperpero è stato il continuo ricorso alle 
risorse estere, al crescente indebita¬ 
mento con gli altri paesi, dal quale è 
derivato un condizionamento all’auto¬ 
nomia del nostro paese. 

Ecco perché quando il PCI ha de¬ 
nunciato la politica delle « mance » 
(cioè l’erogazione indiscriminata e im¬ 
produttiva delle risorse pubbliche) nor. 

10 ha fatto per una vocazione pura¬ 
mente moralizzatrice, ma perché ha 
individuato in questa politica il mec¬ 
canismo principale dei guasti profondi 
della situazione italiana: ha indicato 
cioè uno dei principali terreni di col¬ 
tura del germe dell’inflazione, la ma¬ 
lattia grave della nostra economia, che 
deve essere guarita a tempo, perché 
rappresenta una minaccia mortale. 

Ma come combatterla questa malat¬ 
tia? Agendo, certamente, nel profondo 
delle cause che l’hanno determinata: 
è velleitario e perdente — e di questo 

11 governo Andreotti deve tenere con¬ 
to — pensare di combattere l'inflazio 
ne solo per i suo; aspetti più imme¬ 
diatamente percepibili e appariscenti: 
questo non basta. Una rigorosa azione 
antinflazionista vince se combatte con¬ 
tro le radici stesse della inflazione: le 
cause dell'enorme indebitamento pub 
blico. la sostituz.one delle erogazioni 
assistenziali agli investimenti produt¬ 
tivi, la sostituzione dei debiti esteri 
alla creazione interna d; ricchezza, gli 
sprechi nella pubblica amministrazio¬ 
ne. E' questa l'unica via obbligata di 


passaggio verso il vero obicttivo cui 
non solo da oggi sono interessate le 
forze sane del paese: una nuova pro¬ 
spettiva di sviluppo che si basi sul¬ 
l'uso produttivo delle risorse e non 
sullo sperpero. La bandiera di questa 
battaglia è stata giustamente presa 
nelle mani della classe lavoratrice ed 
è sempre stata nelle mani del PCI, 
mai complici della politica dello sper¬ 
pero. 

Nonostante le affermazioni contrarie 
del presidente della Confìndustria, non 
sono stati certamente i lavoratori ita¬ 
liani a portare il paese alle difficoltà 
in cui esso oggi si trova; non sono 
essi i responsabili dei guasti, degli 
scempi, degli sperperi, non sono essi 
responsabile dell’inflazione. Eppure og¬ 
gi è dalle classi lavoratrici che più 
forte viene avvertito il peso delle mi¬ 
sure di riduzione dei consumi, dei « sa¬ 
crifìci ». E certamente legittima appa¬ 
re la domanda: ma perché questi sa¬ 
crifici? 

C’è oggi davanti a tutte le forze del 
paese una questione di fondo: la crisi 
economica è grave, sta pericolosamen¬ 
te sfiorando il livello della ingoverna¬ 
bilità. Come fermarla e come inver¬ 
tire la tendenza? Per fermarla occor¬ 
rono anche misure dì emergenza. Ma 
quali devono essere e in che direzione 
si devono muovere queste misure? Ec¬ 
co, il nodo oggi è anche questo: non 
ci nascondiamo che uno stesso termine. 
sacrifici, può oggi anche indicare due 
cose completamente diverse, due stra¬ 
tegie diverse dj politica economica. C'è 
il presidente della Confìndustria, ad 
esempio, il quale — Io ha ribadito 
chiaramente al Corriere della Sera — 
pensa ad altri inasprimenti fiscali 
generalizzati e indiscriminati e a un 
drastico ridimensionamento della sca¬ 
la mobile quale via per ridare fiato 


alle imprese e rilanciare, con le espor¬ 
tazioni. ì profitti. Ed e questa una in 
terpretazione dei -.acrili», i. 

Vi è invece un'ultra interpretazione 
od è quella per la quale, respons.ibil- 
mentc. si stanno battendo il PCI od il 
mov.mento dei lavoratori in questi gior¬ 
ni. Proprio perché non è certamente 
la classe opera.a la causa delle d ITì- 
coltà del paese, proprio perché lo sper¬ 
pero è servito ad altri, essa nel mo¬ 
mento in cui non si sottrae anzi ri¬ 
badisce il suo ruolo nazionale e si fa 
carico della crisi e delle misure di 
emergenza, chiede anche, con fer¬ 
mezza, che i «snenlki» siano equa¬ 
mente ripartiti, clic diano più eo'orn 
che più lianno e innanzitutto die più 
hanno contribuito ai guasti attuali 

Ma proprio perché PCI e movimen¬ 
to dei lavoratori si sono sempre bat¬ 
tuti contro sperperi e mance c hanno 
sempre portato avanti la battaglia per 
un nuovo sviluppo, ecco che essi chie¬ 
dono che i sacrifici non servano soltanto 
per tamponare le falle più pericolose in 
modo che, passata la tempesta, tutto 
possa tornare come prima, agli sper¬ 
peri di prima. I sacrifici devono ser¬ 
vire come momento di passaggio — an¬ 
che obbligato stante la gravità della 
situazione — perché si vada finalmente 
ad una strategia completamente nuo¬ 
va di politica economica. 

Non vi sono posizioni subalterne, dun¬ 
que; non cedimenti alle strategie al¬ 
trui. non sostegno al traballante capi¬ 
talismo: al contrario. riafTcrmazione 
— con ancor più forza in questa fase 
così difficile — della propria strategia 
di sviluppo e rilanc.o produttivo, in 
termini radicalmente nuovi rispetto al 
passato. Ed è su questo terreno che 
nei prossimi giorni si gioca una par¬ 
tita fondamentale nel Parlamento e 
nel paese. 


Il dramma La crescita geometrica 

delle campagne del prezzo della benzina 

In sette mesi duemila e 150 miliardi di disavanzo per importare alimenti Dalle 185 lire al litro (« super ») del 1973 alle 500 lire - La benzina rappresenta soltanto il 13-15# 
Come si sarebbero potuti realizzare 400 mila posti di lavoro in più . delFimportazione petrolifera - L’adozione del « doppio prezzo » necessaria e ancora realizzabile 


I N SETTE mesi. 2.150 miliardi di 
disavanzo per importare alimen¬ 
ti. Ss avessimo equilibrato impor¬ 
tar. oni ed esportazioni agricole-ali- 
nientari .la bilancia con l'estero 
sarebbe In equilibrio. Questo è so¬ 
lo un aspetto: se avessimo pro¬ 
dotto più alimentari da esportare 
e consumare, i prezzi interni sa¬ 
rebbero rimasti più bassi ed avrem¬ 
mo avuto almeno 400 mila posti 
di lavoro in più. La crisi dell’agri¬ 
coltura. provocata dalla mancata 
attuazione della riforma struttu¬ 
rale prevista nella Costituzione, è 
una questione nazionale e non ri¬ 
guarda solo i contadini. 

Sappiamo cosa occorre per au¬ 
mentare la produzione agricola .n 
proporzione alla domanda. Anche 
queste condizioni dipendono poco 
dai coltivatori e molto dai gover¬ 
nanti. In particolare occorre: 

— una più larga disponibilità 
di acqua, specialmente nel Mez¬ 
zogiorno; 

— che i coloni, mezzadri, fitta- 
voU .braccianti possano prendere 
l’iniziativa • produttiva quando la 
proprietà terriera non intende 
farlo; 

— che gli enti pubblici, come 
la Federconsorzl, l’Azienda statale 
per i mercati-AIMA. gli enti di svi¬ 
luppo e bonifica siano al servizio 
de» veri produttori; 

— il finanziamento adeguato 
delle imprese, in modo che possa¬ 
no adeguare qualità, ' quantità - e 
costi della produzione alla doman¬ 
da, anzitutto a cooperative e con¬ 
sorzi. 

Perché queste cose non sono 
•tate latte? La risposta conduce 


Invariabilmente alle clientele che 
la DC e la grande industria han¬ 
no costruito per subordinare ai 
propri Interessi il settore. 

I: peso di queste clientele è tan¬ 
to più grave oggi non solo per gli 
ostacoli che pongono alla produ¬ 
zione ma anche per il fatto che la 
quasi totalità della produzione pas¬ 
sa per il mercato all'ingrosso e 
l'industna. prima di arrivare ai 
consumo. Nel mercato all'ingros- 
so i prodotti disponibili come 
l’olio d'oliva o cereali, vengo¬ 
no ammassati nel periodo del 
raccolti per essere poi rivenduti in 
c blocchi » che si prestano alla spe¬ 
culazione; i prodotti deficitari, co¬ 
me la carne, vengono importati 
passando per le mani di una de¬ 
cina di speculatori. 

Per la industria: in caso di tra¬ 
sformazione. come avviene per le 
conserve, o di surgelazione il pro¬ 
dotto agricolo passa a grandi indu¬ 
strie dalla cui richiesta e dai cui 
costi dipende, alla fine, la disponi¬ 
bilità per U consumatore e il red¬ 
dito per il coltivatore. 

Industria e mercato, a loro vol¬ 
ta. riforniscono di mezzi tecnici e 
merci l'agricoltura, determinando¬ 
ne i costi. 

Per questo diciamo che il Pia¬ 
no agro-alimentare è la premessa 
stessa della riconversione dell’ap¬ 
parato Industriale italiano in quan¬ 
to deve basarsi sulla modifica dei 
rapporti agricoltura-industria e, 
quindi, del mercato degli alimenti. 
Questo Implica che cambi 11 ruolo 
Federconsorzl-AIMA, quello delle 
Partecipazioni statali, della Mon- 
tedlson, a 


LA BENZINA DAL 

1964 AD OGGI : 



Super 

Normale 


(Lire) 

(Lire) 

25 FEBBRAIO 1964 

120 

110 

10 NOVEMBRE 1966 

130 

120 

16 FEBBRAIO 1969 

140 

130 

28 AGOSTO 1970 

162 

152 

30 SETTEMBRE 1973 

185 

175 

23 NOVEMBRE 1973 

200 

190 

21 FEBBRAIO 1974 

260 

247 

7 LUGLIO 1974 

300 

287 

21 NOVEMBRE 1975 

315 

300 

13 MARZO 1976 

350 

335 

18 MARZO 1976 

400 

385 

8 OTTOBRE 1976 

500 

485 



G LI AUMENTI del prezzi della ben¬ 
zina. come risulta dalla tabel¬ 
la qui riprodotta, hanno avuto negl: 
ultimi tre anni una progressione geo 
metrica. Dalle 185 lire al litro per la 
« super » del settembre 1973 si è pas¬ 
sali. infatti alle 500 lire decise nei 
giorni scorsi dai governo. Si è ve 
nficato. quindi, un rincaro quasi tri 
plicato. e questo mentre andavano au 
montando anche i prezzi delle auto 
mobili e mentre, proprio in questi 
g.orni. si annunciano altri rincari sia 
per la Fiat che per le marche stra¬ 
niere. 

E' vero, peraltro, che l’andamento 
del mercato della benzina, oltreché 
dei costi di greggio, ha risentito an¬ 
che della progressiva inflazione che 
ha interessato la generalità dei con 
siimi. Ciò non toghe che i prezzi at¬ 
tuai; del carburante siano diventa¬ 
ti troppo pesanti, soprattutto perché 
gli ultimi provvedimenti del gover¬ 
no hanno colpito indiscrimmatamon 
te tutti gli utenti della strada, com¬ 
presi quelli — e sono, purtroppo, mol¬ 
te mighaia — che devono usare l’au¬ 
tomobile per ragioni di lavoro. 

Nessuno, tuttavia, contesta la ne¬ 
cessità di ridurre i consumi petro¬ 
liferi per contenere t paurosi disa¬ 
vanzi della bilancia dei pagamenti 
E guesto anche se va precisato che 
la benzina rappresenta soltanto il 13 15 
por cento delfiniera importazione pe¬ 
trolifera. Ma è anche evidente che. 
nell'attuale situazione, le misure go¬ 
vernative a questo riguardo assumo¬ 
no di fatto un significato punitivo 
per tutti coloro che al trasporto pri¬ 
vato non possono rinunciare, sia per¬ 
ché i mezzi pubblici a dispostone 
sono sempre assolutamente insufficien¬ 


ti. soprattutto nelle grandi aree ur¬ 
bane. sia perché residenti lontani dal¬ 
le fabbriche o dagli uffici o dalle bot¬ 
teghe m cui prestano quotidianamen¬ 
te la loro attività e molto spes-o ;n 
zone periferiche non collegato. 

La critica principale cne i lavora- 
tor» hanno mo»so al governo per le 
sue decisioni sui rincari delia benzi¬ 
na, peraltro assai pesanti anche se 
destinati soltanto a rastrellare dena¬ 
ro per le esauste casse delio Stato 
(UGO miliardi in un anno), è che nel- 
l’assumere un qualsiasi provvedimen¬ 
to destinato a contenere i consumi bt- 


soznav a tenere conto delle « esigenze 
li » accennate. Tanto p.u che l’ul- 
t mo drastico aumento è intervenuto 
nel momento in cui il sistema dei tra¬ 
sporti collettivi e pubbl.ci toccava for- 
v. .a punta più alta della sua msuf- 
f.cien/a cronica. E questo anche se 
per anni si è sostenuta — soprattut¬ 
to dal PCI e dai sindacati — la ne¬ 
cessita di operare una svolta radi¬ 
cale e nformatrice anche in questo 
settore primario ed essenziale per l'in¬ 
sieme dell’economia nazionale, al pun¬ 
to che gli stessi governanti un paio 
d. anni oc sono avevano « promes¬ 


so » l’immissione in servizio di circa 
40 nula nuovi autobus die però non 
-ono ma; stati neppure ordinati al¬ 
le case costruttrici. Ma è grave so¬ 
prattutto clic il governo non abbia te¬ 
nuto conto del fatto che nella prima¬ 
vera scorda il Parlamento aveva vo¬ 
tato una legge die impegnava il go 
verno a realizzare un doppio prezzo 
della ben/ma. 

L’adozione del t dopp.o prezzo ». co¬ 
munque, oltreché necessaria è anco¬ 
ra realizzabile. 1 parlamentari del PCI 
hanno indicato, ad e^empo. la pos¬ 
sibilità di assicurare a tutti gli uten¬ 
ti (escluse le cil.ndrate di oltre 2000 
eunc) G00 litri di benzina (super) al¬ 
l'anno a 450 lire anziché a 500 por un 
risparmio annuo a testa di 30 mila li¬ 
re rimborsabili al momento del pa¬ 
gamento delle pobz/e di as-icurazio- 
r.e. Ovv.amente, le compagn.e assicu¬ 
ratrici dovrebbero essere risarcite dal¬ 
lo Stato dogli importi scalati ai loro 
clienti. 

Con questo meccanismo le entrate 
fiscali per la benzina diminuirebbero 
complessivamente di circa 400 miliar¬ 
di all'anno, ma rimarrebbero pur sem¬ 
pre molto elevate 1700 miliardi). Si 
tratta eh una proposta che, oltretut- 
to, non prevede meccanismi farragi¬ 
nosi e complicati. Altri, naturalmen¬ 
te. possono avanzare idee diver.se. L'im¬ 
portante è clic il Parlamento riesa¬ 
mini la questione e decida di non far 
pesare su chi lavora le colpe di una 
politica economica disastrosa e di una 
scelta profondamente sbagliata a ri¬ 
guardo dei trasporti, che ricadono *6- 
clusivamente sui precedenti govtnl • 
direzione de. 
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NUOVO, DOPO CINQUE ANNI, IL DIBATTIMENTO CALABRESI - BALDELU 


La tragica morte 
di Pinelli torna in 
un’aula giudiziaria 

Il processo fu sospeso per la ricusazione del giudice da parte del 
difensore del commissario - Dall’inizio della causa molte cose sono 
successe e molti retroscena rivelati • Perché Calabresi fu ucciso? 

Dalla nostra redazione Milano 16 

La tragica fine del ferroviere anarchico Giuseppe Pinelli, torna alla ribalta giudiziaria. 
Mercoledì prossimo, infatti, dopo una sospensione durata oltre cinque anni, riprenderà, di 
fronte alla prima sezione del tribunale di Milano, il processo Baldelli-Calabresi. Interrotto 

nell’aprile del 1971, dopo la clamorosa ricusazione del presidente Carlo Biotti avanzata dal 
difensore di Calabresi, aw. Lener, il dibattimento venne poi sospeso in attesa della con¬ 
clusione dell’istruttoria sulla morte dell’anarchico, affidata al giudice istruttore Gerardo 

D’Ambrosio. Tale conclusio- 

_, | ne, come si sa. è avvenuta il 

27 ottobre dell’anno scorso. 



Licia Pinelli (al centro della foto) non si è mal stancata di 
chiedere la verità sulla morte del marito: come nella prima 
fuse del processo sarà in aula per ricordare con la sua pre- 
*enza che attende giustizia. 


Nel processo che riprende domani a Verona, una denuncia che va oltre la cronaca 

La violenza contro la donna: leggi 
e pregiudizi imputati in tribunale 

La sedicenne Cristina Simeoni pone sotto accusa tutto un sistema che umilia doppiamente le ragazze violentate 
Una serie di episodi dimostra l'« inquisizione » contro le vittime - Quando la perizia si svolge « in piazza » 


Riprende domani a Verona 
un processo per violenza car¬ 
nale die non sarà uguale agli 
altri che si celebrano ogni 
anno in Italia. Sul banco de¬ 
gli imputati siederanno Ro¬ 
berto Pavan. di 2! anni, e Re¬ 
migio Masin, di 22, accusati 
di aver violentato, la notte 
del 28 giugno scorso, la sedi¬ 
cenne Cristina Simeoni, che 
quella sera stava tornando a 
casa accompagnata da un 
giovane amico, Patrizio Caz- 
zaniga. 

La dinamica del fatto è 
quella cui siamo ormai abi¬ 
tuati: una sprangata in te¬ 
sta al giovane, i due trascina¬ 
no Cristina in aperta campa¬ 
gna e qui la violentano per 
abbandonarla poi in piena 
notte. 

Questo processo è un 
importante fatto di costu¬ 
me: per la prima volta, in¬ 
fatti. la giovane donna vio¬ 
lentata ha il coraggio di usci¬ 
re allo scoperto e di fare del 
suo personale caso un fatto 
politico e collettivo, appog¬ 
giandosi alla solidarietà di 
tutto il movimento delie don¬ 
ne. da quello della sua città 
a que’.lo nazionale. E per la 
prima volta, soprattutto, una 
donna ha il coraggio dì ac¬ 
cusare. oltre agli imputati 
naturali — l suoi stuprato¬ 
ri — anche gli inquirenti, dal 
maresciallo cui ha fatto la 
prima denuncia al pubblico 
ministero. « Il maresciallo 
— ha detto Cristina ai gior¬ 
nalisti — faceva delle assurde 
ipotesi, chiedendo se non era 
stata una mia scappatella (...) 
mi dissero che se una donna 
non vuole che avvenga il rap¬ 
porto. per costringerla biso¬ 
gnerebbe legarla, insinuando 
quindi clic in fondo avevo vo¬ 
luto io il rapporto. Mi chie¬ 
sero anche se ero vergine». 

Questo della « verginità » è 
un chiodo fisso di molti in¬ 
quirenti nei casi di violenza 
carnale. Si paria di chiodo 
fisso non solo perché si può 
subire violenza sessuale e ri¬ 
manere vergini, ma soprattut¬ 
to perché — e le donne che 
trascinando in tribunale i lo¬ 
ro aggressori lo sanno bene — 
dietro quell’< eri vergine? », 
si nascondono solitamente al¬ 
tri interrogativi che nulla 
hanno a che fare con il caso 
sui quale si sta indagando: 

« Eri una ragazza sena ’ », 
«//a: un "passato"?». «Set 
una ragazza libera? ». Il che 
molto spesso fa sì che il reato 
venga giudicato più o meno 
severamente anche in base al 
comportamento precedente 
della vittima; casa che — se 
non andiamo errati — non 
avviene, e assai ragionevol¬ 
mente. per nessun altro tipo 
di reato. 

Lo sanno molto bene i giu¬ 
dici romani che nel 1974 si 
trovarono a dover indagare 
su due eas: di violenza car¬ 
nale. commessi da tre giova¬ 
ni della Roma-bene. nei con¬ 
fronti d: due sedicenni, a po¬ 
chi mesi l’uno dalì’aitro. 

I due reati furono commes¬ 
si con lo stesso identico mec¬ 
canismo: fatta salire la gio¬ 
vane conoscente in macchi¬ 
na. la si ingannava sulla de¬ 
stinazione. Con qualche pre¬ 
testo. poi. la si conduceva in 
una casa privata e lì si dava 
il via allo stupro collettivo. 
Così avvenne la prima volta, 
così la seconda, finché una 
delle due ragazze non con¬ 
fessò tutto ai genitori che 
denunciarono : colpevoli. 

Alia condanna degl; impu¬ 
tati si giunse, stando alla sen¬ 
tenza del tr.banale, soprat¬ 
tutto perché si tenne conto 
della « purezza » e delia gio¬ 
vane età delie vittime. E se 
queste davvero fossero state 
« aduse al coito ». come s: 
espresse con un’ombra di di¬ 
sprezzo il giudice, confutando 
la difesa deH’impmato che si 
basava sulla pretesa « immo¬ 
ralità » della vittima? Se 
avessero davvero avuto « rap¬ 
porti sessuali con chi sa quan¬ 
ti altn individui »? Se, anco¬ 
ra. fossero state come i giu¬ 
dici si compiacquero dì defi¬ 
nirle, delle « moderne etere » 
o « novelle frinì »? 

E tuttavia non bastò che 
le due ragazze fossero illiba¬ 
te e appena sedicenni; gli im¬ 
putati. infatti, vennero rite¬ 
nuti anch’essi vittime della 
mdilagante pornografia ». dif- 
NM — come si legge sempre 


nella sentenza — « da certo 
cinema e da certa televisio¬ 
ne », e perciò condannati, 
con la condizionale, a una 
pena al di sotto del minimo 
previsto dalla legge. La « ver¬ 
ginità » di una delle ragazze 
fu « risarcita » in sei milioni 
di lire e i ragazzi-bene subito 
scarcerati. Sarà forse di qual¬ 
che interesse sapere che uno 
degli imputati si chiamava 
Angelo Izzo. 

Ma che cosa rischia chi 
compie violenza carnale? Il 
nostro codice penale prevede 
questo reato all’art. 519, che 
punisce «chiunque con vio¬ 
lenza o minaccia costringe 
taluno a congiunzione carna¬ 
le (...) con la reclusione da 
tre a dieci anni ». Che non so¬ 
no certamente pochi. 

Ma ottenere una condan¬ 
na del colpevole è più difil¬ 
le di quanto si possa pen¬ 
sare. « Soprattutto perché 
—■ scrive l’avvocato Laura Re- 
middi nel suo manuale giuri- 
rico per le donne I nostri di¬ 
ritti — la violentata deve di¬ 
mostrare di aver esercitato 
una effettiva resistenza al¬ 
l'aggressore ». Tuttavia mol¬ 
to spesso, paralizzata dalla 
paura, la donna non reagisce. 
« E fa bene — sostiene Nino 
Marazzita, anche lui avvoca¬ 
to. che ha fatto parte del col¬ 
legio di difesa della famiglia 
di Rosaria Lopez —. Infatti, 
la reazione di chi stupra a 
una resistenza disperata delta 
donna può essere assai peri¬ 
colosa e comunque impreve¬ 
dibile ». 

Ma naturalmente non è suf- 
fuciente dimostrare la resi¬ 
stenza alla violenza sessuale, 
è necessario anche provare 
di averla effettivamente su¬ 
bita: probante è a tal fine 
!a deflorazione e le « tracce » 


che di questa vengano repe¬ 
rite sul corpo della donna. 
Una delle prove più umilian¬ 
ti per chi si presenta come 
vittima di violenza sessuale 
è la visita ginecologica. Non 
è una visita come tutte le 
altre: ciò che !a fa diversa, 
sembra una sciocchezza, è ii 
nome, giacché non si tratta 
più di visita ginecologica ma 
di « perizia ». 

Questo significa che ogni 
parte interessata al processo 
ha diritto al suo perito. Nel 
caso più semplice i « periti » 
(in questo caso l’oggetto di 
perizia è la vagina. Defiora¬ 
ta? e quando? Abrasioni? e 
di che tipo?) sono soltanto 
tre: uno nominato di ufficio, 
uno dalla parte lesa, uno dal¬ 
l’imputato. A queste tre per¬ 
sone si possono aggiungere 
poi gli avvocati, ai quali è 
data facoltà di presenziare, 
e il giudice. 

L’ambulatorio in cui, qual¬ 
che mese fa, venne visitata 
una giovanissima vittima di 
un caso di violenza carnale 
continuata, fu allora definito 
da un avvocato, che pure di¬ 
fendeva uno degli Imputati, 
« una piazza ». Se si pensa 
che la stragrande maggioran¬ 
za delle donne si reca dal 
ginecologo solo dopo aver su¬ 
perato una lunga serie di ti¬ 
mori, titubanze e pudori du¬ 
rissimi a morire, forse si può 
avere un’idea di ciò che que¬ 
sta pubblicità significhi per 
loro. 

E se la donna primo di su¬ 
bire violenza non era più 
« vergine ». e se non vengono 
travate tracce consistenti del¬ 
la violenza? Chi la difenderà 
dai diffusi pregiudizi che ac¬ 
cusano. di sottecchi, lei di 
aver pubblicizzato la violen¬ 
za, anziché i colpevoli di aver¬ 


la commessa? Chi difenderà 
M.D., 17 anni, che solo dopo 
anni ha trovato il coraggio 
di denunciare le violenze su¬ 
bite dal padre? Ecco come ia 
diciassettenne viene interro¬ 
gata: « Avevi un ragazzo?». 
«Si», risponde. « Avevi rap¬ 
porti sessuali con lui e da 
quanto tempo? ». La risposta 
è: «Si, da due anni». E di 
rimando: « Non ti pare di 
aver cominciato un po' pre¬ 
sto? ». 

Osservazione, questa, che 
gli inquirenti non poterono 
rilevare con altrettanta per¬ 
spicacia nel caso di i.G., vio¬ 
lentata a 20 anni da un grup¬ 
po di giovani. La ragazza 
risultò avere un «deficit » in¬ 
tellettivo, rilevato dal Centro 
di igiene mentale di Roma. Il 
tribunale tuttavia ordinò lo 
stesso una perizia sul suo 
stato mentale. 

Ed ecco cosa ne risultò. Il 
primo capoverso della rela¬ 
zione degli esperti dice: « Il 
soggetto si presenta in ordi¬ 
ne nella persona con abbi¬ 
gliamento giovanile ma non 
eccentrico». E che cosa ha a 
che fare l’abbigliamento, ec¬ 
centrico o meno, con la sani¬ 
tà mentale di una giovane 
donna? Proseguiamo: « Cura¬ 
te l’acconciatura dei capelli 
e l’igiene intima. Anche la 
biancheria personale è in or¬ 
dine ». 

Chi Io avrà accertato? Per¬ 
ché I.G. è stata fatta spoglia¬ 
re. soia, davanti a due sco¬ 
nosciuti che dovevano con¬ 
trollarne lo stato mentale e 
che si sono presi, invece, la 
briga di controllarne lo stato 
delle sue vesti e della bian¬ 
cheria? In nome di qua'e 
colpa? 

Sara Scalia 


Antichi canali minano 
il «salotto del mondo» 



VENEZIA. 16 i 

Cosa sta succedendo in piazza San Mar¬ 
co? Le frane di due giorni fa, per quanto 
consistenti, non sono una novità; non lo 
sono m assoluto per Venezia, tanto me¬ 
no per piazza San Marco. S: può quindi 
evitare di gridare alla catastrofe, anche 
se occorre essere assolutamente chiari ne’.* 
l’interpretare simili fatti e nel dame no¬ 
tizia. 

Innanzitutto, non si tratta — lo dicono 
i tecnici del comune e quelli del genio ci¬ 
vile opere marittime — dei pruno avviso 
di un cedimento totale dei sottosuolo in 
cui si conficcano i milioni di palafitte che 
tengono m piedi Venezia. I cedimenti che 
s. sono verificati in tre punti di piazza 
San Marco, non sono avvenuti a caso: in 
corrispondenza di essi, è stato riconosciu¬ 
to il tracciato di un collettore vecchio di 
centinaia d’anni. le cui strutture, fatte di 
mattoni e di malta, sono ridotte aii’osso; 
di qui, la possibilità di franare con facilità. 

Proprio a causa di questo collettore di¬ 
cono 1 tecnici. « in qualsiasi momento il 
pavimento di piazza San Marco, il più fa¬ 
moso pavimento del mondo, può aprirsi la¬ 
sciando intravedere, laddove il selciato è 
sprofondato, l’acqua della iaguna ». 

Con buona approssimazione, il meccani¬ 
smo che genera le frane è questo: l’acqua 
della laguna, spinta dalle maree con au¬ 
mentata violenza, risale il vecchio collet¬ 
tore, corrodendone le strutture portanti, a- 


sportando notevole quantità di terra e di 
landò, aprendo pericolosi vuoti sotto il pa¬ 
vimento dei «salotto del mondo». Non ci 
vuole, poi. molto, per far crollare • il sot¬ 
tile strato di pietra d’Istria e di marmo 
che separa ii canale sotterraneo dalla su¬ 
perfìcie: basta un canco eccezionale, vibra¬ 
zioni più robuste di quelle prodotte dal 
consueto « liston » Ua tradizionale passeg- j 
giata in piazza San Marco). 

Il dottor Mandich. capo dell’ufficio tec¬ 
nico del comune, a questo riguardo ha af¬ 
fermato di non escludere l’ipotesi che le 
recenti frane siano m relazione con l’ar¬ 
rivo dei grossi « TIR » che hanno traspor¬ 
tato la troupe di Paul Me Gartney alla fi¬ 
ne di settembre. 

Inoltre, il frastuono provocato dai grup¬ 
pi elettrogeni, che hanno alimentato ì cir¬ 
cuiti elettronici dello spettacolo facevano 
tremare le colonne delle «procurane»; di 
sicuro questo energico «massaggio» non 
è stato una buona medicina per il fragilis¬ 
simo tessuto sotterraneo di piazza San 
Marco, tanto meno per la statica di quei 
palazzi che hanno secoli di vita. 

Ad aggravare la situazione, rendendola 
più complessa, c’è il fondato dubbio che 
sotto il pavimento della piazza scorra tut¬ 
tora un canale — stante 1 documenti anti¬ 
chissimi che ne testimoniano resistenza — 
di cui si Ignora l’esatto percorso, n proble¬ 
ma, quindi, non si presenta di facile solu¬ 
zione. 


Scrivemmo allora, commen¬ 
tando la sentenza che l’ipo¬ 
tesi del malore, prospettata 
come « verosimile » dal dott. 
D’Ambrosio, lasciava la boc¬ 
ca amara anche perchè il 
conseguente proscioglimento 
di tutti gli imputati avrebbe 
impedito lo sbocco di un 
pubblico dibattimento e di 
un pubblico controllo sugli 
atti del processo. 

Nella sua sentenza D’Am¬ 
brosio rivolgeva dure espres¬ 
sioni nei confronti del com¬ 
portamento della polizia, 
giungendo ad affermare che 
la tesi del suicidio di Pinelli, 
data in pasto al paese dal- 
l’allora questore di Milano, 
Marcello Guida, con l’ovvio 
consenso dell’allora ministro 
degli Interni Restivo, era 
stata avanzata perchè « gra¬ 
dita ai superiori ». Proprio 
questo era il punto sul quale 
avremmo voluto che le inda¬ 
gini istruttorie avessero avu¬ 
to carattere più incisivo. Da 
parte di un magistrato, che 
pure aveva mostrato scrupo¬ 
lo. intelligenza e coraggio nel 
proprio lavoro (è il giudice 
che ha -istruito l’inchiesta 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na fino alio scandaloso esau- 
toramento da parte della 
Cassazione), avremmo volu¬ 
to l’adempimento di alcuni 
atti che a noi apparivano 
imprescindibili: l’interrogato¬ 
rio. per esempio, di quei 
«superiori» ai quali la tesi 
del suicidio era risultata 
« gradita ». 

A molti interrogativi in¬ 
quietanti sul torbido atteg¬ 
giamento di altissimi espo 
nenti. funzionari, sorretti 
sempre da un consenso a li¬ 
vello ministeriale, una ri¬ 
sposta è stata data. Le gra¬ 
vissime responsabilità del 
SID. dei disciolto ufficio de¬ 
gli « Affari riservati » del 
ministero degli Interni, degli 
allora dirigenti dello stato 
maggiore, della difesa, sono 
state denunciate a chiare let¬ 
tere. Due altissimi dirigenti 
del SID — i generali Miceli 
e Maletti — sono finiti in 
galera. Naturalmente si è an¬ 
che trovato il modo di insab¬ 
biare le inchieste più scot¬ 
tanti. esautorando magistra¬ 
ti. dirottando le inchieste, 
dando la possibilità di inqui¬ 
nare le indagini, assicuran¬ 
do i’impunità. 

Dall’interruzione alla ri¬ 
presa del processo Baldelli- 
Calabresi, molti fatti sono 
accaduti in Italia e questi 
fatti, se raccolti e analizzati 
con un giusto metodo critico, 
possono contribuire all’accer¬ 
tamento della verità. 

Alla vigilia di questo dibat¬ 
timento, che sarà comunque 
di rilevante importanza per 
la materia incandescente che 
dovrà trattare, vorremmo 
svolgere un’ultima conside¬ 
razione che ci appare anche 
processualmente pertinente. 
Il commissario Luigi Cala¬ 
bresi, e cioè ii firmatario del¬ 
la querela che ha promosso 
il processo, è stato barbara¬ 
mente assassinato il 17 mag¬ 
gio 1972 de un « killer » ri¬ 
masto senza nome. Che quel 
delitto feroce debba inqua¬ 
drarsi nel più ampio conte¬ 
sto della strategia della ten¬ 
sione non ha più necessità, 
oggi, di essere dimostrato. 
Quella morte intervenne pri¬ 
ma che il giudice D’Ambro¬ 
sio potesse interroga rio. Tut¬ 
ti i presenti al drammatico 
interrogatorio di Pinelli era¬ 
no stati ascoltati, tranne Ca¬ 
labresi. A D’Ambrosio non fu 
possibile sentirlo perchè il 
procuratore generale si era 
riservato di precisare l’accu¬ 
sa nei confronti del commis¬ 
sario, scegliendo fra l’omici¬ 
dio volontario o colposo, do¬ 
po il deposito della perizia 
medico-legale in coreo. Quan¬ 
do Calabresi venne assassi¬ 
nato ia perizia non era ter¬ 
minata. ma si conosceva ap¬ 
prossimativamente, la data 
del deposito. li 17 maggio la 
riserva del PG non era stata 
ancora sciolta e il giudice 
istruttore, quindi, si trovava 
nella impossibilità di inter¬ 
rogare l’imputato, giacché 
non era ancora in grado di 
contestargli il reato. La pe¬ 
rizia venne depositata il 30 
giugno dei 1972. Calabresi. 
dunque, venne assassinato 
nella imminenza deH'interro- 
gator.o. Partendo da tali pre¬ 
messe non è naturalmente 
possibile stabilire un nesso 
fra l’uccisione de! commissa¬ 
rio e la fissazione prossima 
di un suo interrogatorio. In 
assenza d; elementi concreti 
l’ipotesi può risultare soltan¬ 
to suggestiva. Meriterebbe pe¬ 
rò df essere approfondita. 

E’ certo, infatti, che Cala¬ 
bresi non venne ucciso per 
motivi personali. Se fu assas¬ 
sinato è perchè si temeva 
che fosse a conoscenza di 
elementi importanti e che po¬ 
tesse recare — consapevol¬ 
mente o meno — un contri¬ 
buto prezioso aii'accertamen- 
to delia verità. Non tanto 
sulla fine di Pinelli quanto 
su tutto quello che stava 
dietro a quésta morte. 




Il governo 
democratico 
delPeconomia 

Dalla riforma dette Partecipazioni statali 
al ruolo dette Assemblee elettile 
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AVVISO PREVENTIVO DI GARA 

Azienda Municipalizzata 
Centrale del Latte - Napoli 

CORSO MALTA. 152 

Quest’Azienda ha necessità di affidine il traspoito di 
iolii di carta Tetra Puk da Ruberà a Napoli Tale tia 
sporto viene effettuato iti media settimanalmente per 
q.h 300 circa per volta. 


Le Società di trasporto mterca.-ate 
gara seno invitate a farne ricli.esta a 
più breve tempo possibile, comunque 
dalla pubblicazione del presente avv 
della Regione Campania, inviando la 
a qucst’Àzicnda, Corso Malta 152 

! L 
Dr. 


a partecipare alla 
quest'Azienda nel 
non oltre 10 gg. 
.-,0 sul Bollett.no 
propria adesione 

DIRETTORE 

Andrea Monda 
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ci hanno fatto diventare la più importante organizza¬ 
zione europea per l'applicazione di protesi acustiche. 
Un quarto di secolo al servizio dei deboli di udito ci 
ha permesso di far ritrovare una vita più felice n più 
di 250.000 persone: perchè non ci consente di aiutare 
anche LEI? Le offriamo il nostro aiuto e una espe¬ 
rienza venticinquennale. 


80 Filiali e 1000 Centri Acustici in Italia 

amplifon 

La più importante organizzazione europea 
per l’applicazione di protesi acustiche 
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PAG, io / echi e notizie 

Come la città emiliana ha reagito 

Che cosa è cambiato 
a Parma, ad un anno 
dal «caso urbanistico» 

La travagliata crescita democratica cittadina — Protondi mutamenti nella giun¬ 
ta comunale — Rapporti nuovi tra le forze democratiche e le forze sociali 
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IL DRAMMA DEL FRIULI RIVELA L’ARRETRATEZ ZA DEI PR OGRAMMI E DILIZI 

LA FAME DI CASE PREFABBRICATE 

In Italia non si costruiscono abitazioni considerate normali in quasi tutti gli altri paesi industrializzati • Intervista con il coordinatore dell’Istituto 
nazionale cooperativo per l'industrializzazione edilizia -1 prezzi esorbitanti delle costruzioni tradizionali • Gli sperperi derivanti da scelte errate 


Dal nostro inviato 

PARMA, 16. 

Un nnno fa, proprio di que¬ 
sti giorni, esplodeva a Par¬ 
ma lo a scandalo» urbanisti¬ 
co, Dapprima con la « lenzuo- 
lata » attorno al monumento 
al partigiano che denunciava 
una serie di irregolarità nel¬ 
la concessione di licenze e in 
particolare di quelle relative 
al centro direzionale previsto 
nella zona di via Montebel¬ 
lo; poi con l’intervento della 
magistratura che portò allo 
arresto dell’assessore sociali¬ 
sta all’urbanistica, di tecnici 
e di impresari edili. 

Per diversi mesi Parma è 
■tata al centro dell'attenzio¬ 
ne nazionale. Decine di arti¬ 
coli sono stati scritti su tut¬ 
ti i quotidiani; alcune for¬ 
ze politiche, e In particola¬ 
re la DC, hanno preso Par¬ 
ma come esempio di malgo¬ 
verno dei comuni amministra¬ 
ti dalle sinistre. 


Riflessione 

Da tempo, ormai, 1 grandi 
quotidiani di informazione 
hanno cessato di parlare di 
Parma. Quello che è successo 
dopo lo scandalo non pare sia 
degno di interesse. Eppure 
la reazione che la città ha 
avuto di fronte alla ventata 
scandalistica può offrire l’oc¬ 
casione per una riflessione in¬ 
teressante sullo sforzo (e an¬ 
che sul sacrificio) che è sta¬ 
to compiuto da parte delle 
forze democratiche per com¬ 
battere e vincere forme di de¬ 
generazione della vita ammi¬ 
nistrativa e instaurare un nuo¬ 
vo rapporto di fiducia fra la 
cittadinanza e l’amministra¬ 
zione comunale. 

Proprio in queste settima¬ 
ne, a quasi un anno di di¬ 
stanza dall’esplosione dello 
« scandalo », si è costituita la 
nuova giunta comunale di si¬ 
nistra. E* una giunta ampia¬ 
mente rinnovata, costituita 
quasi completamente da uo¬ 
mini nuovi. Il compagno Gian¬ 
ni Cugini che è oggi vice sin¬ 
daco, prima non era neppure 
assessore. « Sappiamo — di¬ 
ce con franchezza — che la 
città guarda al nostro lavo¬ 
ro con la stessa attenzione 
che nei mesi passati ha avu¬ 
to per le vicende giudiziarie. 
E non ci dispiace che sla 
cosi. Anche se molti di noi 
sono meno esperti di altri, 
riteniamo che questa atten¬ 
zione possa non essere delu¬ 
sa. Le vicende di questo ul¬ 
timo anno e in particolare 
di questi ultimi mesi in cui 
la vecchia giunta era dimis¬ 
sionaria, hanno rallentato la 
attività amministrativa. Ci so¬ 
no addirittura opere già ter¬ 
minate (Il palazzo dello sport, 
una piscina, scuole materne 
e asili nido) che non hanno 
potuto entrare in funzione 
per la mancanza di piccoli 
dettagli. Occorre per prima 
cosa accelerare 1 tempi e re¬ 
cuperare 11 tempo perduto. 
Ma questo è solo Tintalo. Il 
primo vero importante Impe¬ 
gno lo avremo al momento 
della discussione del bilan¬ 
cio per il 1977 ». 

I comuni attraversano un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile e Parma non è certo 
un’eccezione, « E* necessario 
fare delle scelte precise, fis¬ 
sare delle priorità — dice Cu¬ 
gini — e quindi compiere 
dei tagli e effettuare delle 
rinunce. Ma bisogna fare que¬ 
sto In un rapporto ampio con 
la città, con le forze politi¬ 
che e sociali, con gli orga¬ 
nismi di democrazia di ba¬ 
se. Sarà questo il primo at¬ 
to che potrà favorire una rea¬ 
le partecipazione di tutte le 
espressioni della vita cittadi¬ 
na alla soluzione dei proble¬ 
mi comunali». 

Nei mesi in cui più acce¬ 
sa era la polemica sulle vi¬ 
cende urbanistiche, tra le cau¬ 
se che avevano favorito una 
degenerazione della vita cit¬ 
tadina venne sottolineata ia 
mancanza di uno stretto rap¬ 


porto democratico fra la Giun¬ 
ta e la città. 

« Occorre che questo non 
si ripeta — afferma il com¬ 
pagno Renato Albertlnl, capo 
gruppo del PCI al Consiglio 
comunale, uno dei compagni 
che con più passione e spi¬ 
rito di sacrificio hanno vis¬ 
suto l problemi di questo ul¬ 
timo anno — ma non è suf- 
iiciente dirlo a parole, occor¬ 
rono fatti concreti ». E un 
fatto concreto è per Alber- 
tini il documento comune che 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale stanno discutendo in 
questi giorni per lo sviluppo 
della democrazia comunale. Si 
parla dell’ampliamento del de¬ 
centramento, di un migliore 
assetto delle commissioni co¬ 
munali che avranno caratte¬ 
re dipartimentale, di uno snel¬ 
limento e di una maggior qua¬ 
lificazione dei lavori del con¬ 
siglio comunale e della giun¬ 
ta e di una ristrutturazione 
dell’apparato comunale. 

« E’ necessario — continua 
Albertini — far partecipare 
alla direzione e al controllo 
della vita amministrativa il 
maggior numero di forze po¬ 
litiche e sociali. Le elezioni 
dirette per i consigli di quar¬ 
tiere, che vogliamo tenere en¬ 
tro il 1977, non sono che un 
passo verso questa direzione. 
Le stesse commissioni comu¬ 
nali, alle quali si possono di 
fatto dare anche poteri deci¬ 
sionali, potranno essere pre¬ 
siedute anche da consiglieri 
comunali che non fanno par¬ 
te della maggioranza ». 

Il « nodo » dell’urbanistica 
rimane però sempre il pro¬ 
blema dei problemi, in una 
città come Parma. E’ stato 
sull’urbanistica che è esplo¬ 
so lo « scandalo » ed è dal¬ 
le scelte che si compiono 
in questo settore determinan¬ 
te, che i cittadini misurano 
il grado di rinnovamento del¬ 
la nuova giunta. 

Anche l’assessore all’urba¬ 
nistica è un uomo nuovo. 
L’assessorato è passato dal 
PSI al PCI e Lionello Leoni, 
che ora lo dirige, è consi¬ 
gliere comunale solo da pochi 
mesi. Nei suo ufficio mostra 
però la sicurezza di chi, an¬ 
che dall’esterno si è sempre 
occupato con impegno e con 
precisi punti di vista, di que¬ 
sti problemi. «Una cosa de¬ 
ve essere certa — dice indi¬ 
cando la grande tavola poli¬ 
croma che raffigura il piano 
regolatore di Parma — le « a- 
ree calde» per ora nessuno le 
tocca». E per «aree calde» si 
intende non solo quelle del 
centro direzionale di via Mon¬ 
tebello e anche le aree sulle 
quali si è concentrata l'atten¬ 
zione della commissione d’in¬ 
dagine nominata dal consi¬ 
glio comunale. «Qualsiasi de¬ 
cisione relativa a queste aree 
— sostiene — deve essere 
ridlscussa nel modo più ampio 
e approfondito, con la città, 
con le forze economiche e 
con I partiti. E’ questo l'u¬ 
nico modo per dissipare ogni 
sospetto e cancellare 1 vec¬ 
chi errori ». Nel frattempo pe¬ 
rò l’attività urbanistica non 
si ferma. «Sono In program¬ 
ma — dice Leoni — lavori 
di edilizia pubblica e priva¬ 
ta per almeno due anni. Nel 
frattempo ridiscutiamo il Pia¬ 
no regolatore per ridimen¬ 
sionarlo e prepariamo una se¬ 
rie di interventi concreti per 
riqualificare 11 centro stori¬ 
co ». 


Impegno 


I medici ospedalieri 
d’Europa a convegno 


I medici ospedalieri italia¬ 
ni e francesi, non possono, 
al contrarlo del loro colle¬ 
glli degli altri paesi europei 
(e di altri liberi professio¬ 
nisti). circolare liberamente 
nei paesi del MEC finché 
le attuali norme non ver¬ 
ranno adeguate al trattati 
istitutivi della CEE. E’ que¬ 
sta una delle prime denunce 
venute dal gruppo permanen¬ 
te di lavoro degli aiuti e as¬ 
sistenti ospedalieri europei, 
costituitosi nel maggio scor¬ 
so a Francoforte, e per la 
prima volta riunito a con¬ 
vegno a Roma, all’istituto 
Regina Elena. per iniziativa 
dell’ANAAO, l’associazione 
italiana dei medici ospeda¬ 
lieri. Numerose norme, è sta¬ 
to detto nel convegno, devo¬ 
no essere adeguate, sia in 
merito alla formazione del 
medici che alTeserclzio del¬ 
la professione, per evitare la 
paradossale situazione che 
dagli altri paesi cl si possa 
liberamente spostare, mentre 
ciò non è consentito per il 
medico Italiano che volesse 
andare altrove 
Da qui nasce anche un pri¬ 
mo Impegno del gruppo di 
questi medici che vogliono 


soprattutto darsi da fare per¬ 
ché sia resa effettiva la pos¬ 
sibilità di completare la for¬ 
mazione specialistica dopo la 
laurea in un paese diverso 
dal proprio. 

Un questionario tenderà ad 
approfondire anche la que¬ 
stione della sperimentazione 
clinica dei farmaci sull’uomo, 
per la quale vigono norme 
diverse da paese a paese, ma 
che Interessa i giovani me¬ 
dici impegnati nella ricerca 
negli ospedali. Una preoccu¬ 
pazione è emersa per il fu¬ 
turo: che il previsto forte 
aumento di laureati in me¬ 
dicina nel prossimo decennio 
possa avere conseguenze non 
positive sulle condizioni di 
impiego e di lavoro e sulla 
stessa qualità dell'assistenza. 
Fra 1 risultati concreti del 
convegno la decisione di ap¬ 
prontare entro l’anno, un ma¬ 
nuale nel quale il giovane 
medico interessato all'emi¬ 
grazione possa trovare tut¬ 
te le indicazioni utili. I pae¬ 
si membri effettivi del grup¬ 
po sono dieci: Francia, Ita¬ 
lia, Gran Bretana, Irlanda, 
Islanda, Danimarca, Sve¬ 
zia, Finlandia, Lussemburgo, 
Olanda 


abbandonare ogni atteggia¬ 
mento di preconcetta preclu¬ 
sione verso la nuova giunta. 
Lo si è visto nel dibattito a! 
consiglio comunale, soprattut¬ 
to da parte del PSDI e del 
Pili. Anche nella DC si con¬ 
trappongono due tendenze: 
quella di coloro che, sia pu¬ 
re mantenendo la distinzione 
del ruoli, vuole contribuire 
allo sviluppo della vita cit¬ 
tadina, e quella di chi con¬ 
tinua ad avere verso la Giun¬ 
ta un atteggiamento di scon¬ 
tro frontale che finisce con 
Tessere dannoso alla città. Noi 
lavoriamo per favorire il mas¬ 
simo di contributo, anche cri¬ 
tico, alla soluzione del pro¬ 
blemi del nostro comune, in 
un momento particolarmente 
grave della vita del nostro 
paese ». 

Parma, un anno dopo, guar¬ 
da quindi al suo avvenire con 
un accresciuto senso di re¬ 
sponsabilità che gli viene an¬ 
che dal travaglio del mesi 
passati. 

Bruno Enriofti 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 16 

Quando, dopo la mezzanotte 
del 25 settembre, i tecnici del 
Commissariato straordinario 
di governo a Udine comincia¬ 
rono ad esaminare le quasi 
trecento risposte al bando 
per costruire prefabbricati 
nelle zone terremotate Tol 
Friuli, dovettero per prima 
cosa fare un’amara constata¬ 
zione: ben poche fra le im¬ 
prese italiane che avanzava¬ 
no la loro offerta erano pro¬ 
duttrici di alloggi prefabbri¬ 
cati. La maggior parte il im¬ 
portavano, ?d erano soltanto 
in grado di provvedere ai la¬ 
vori di urbanizzazione delle 
aree e di montaggio degli 
edifici provvisori. 

Fra queste, figuravano co¬ 
lossi come la Fiat o i’Ital- 
stat. 

A luglio, la giunta regiona¬ 
le del Friuli-Venezia Giulia 
avvia un plano per dare, en¬ 
tro la fine settembre - metà 
ottobre, una baracca, un al¬ 
loggio prefabbricato almeno a 
30-32 mila persone che vivo¬ 
no sotto le tende. Ma già agli 
inizi di settembre la situazio¬ 
ne appare compromessa. Piog¬ 
gia e freddo rendono insoste¬ 
nibile la vita nelle tendopo¬ 
li. Non una baracca è pron¬ 
ta. t lavori ristagnano o proce¬ 


dono fra difficoltà e ritardi 
incredibili, quando sopravvie¬ 
ne il nuovo sisma del 15 set¬ 
tembre. Le case riparate du¬ 
rante Testate crollano, rovine 
si assommano alle rovine 
mentre nuove aree sono inve¬ 
stite dal dramma Tel senza¬ 
tetto, di migliaia di famiglie 
in fuga. 


Di fronte al commissario 
straordinario, nel frattempo 
nominato nuovamente dal go¬ 
verno, si presenta su una sca¬ 
la di impressionanti propor¬ 
zioni 11 problema dell’esodo, 
dello sfollamento di decine di 
migliala di persone terroriz¬ 
zate. Questo problema viene 
J fronteggiato aprendo ai terre- 


Sono state acquistate dalla Regione 

Altre cinquanta roulotte 
dal Lazio ai terremotati 

La Regione Lazio sta In- 1 tendono offrire le loro roulot 


tensificando gli sforzi per 
contribuire alla campagna in 
corso per il reperimento di 
roulotte da Inviare nel Friu¬ 
li. Oltre alle venticinque già 
inviate nelle zone terremota¬ 
te. la Regione ha acquistato 
oggi un secondo stock di cin¬ 


te che. secondo le assicura¬ 
zioni del commissario straor¬ 
dinario Zamberletti, saranno 
restituite entro il prossimo 
mese di marzo. La Regione 
si è impegnata ad affittare 
ed a garantire la copertura 
assicurativa e le spese con- 


quanta roulotte che verran- | ne .s 5 o a! trasferimento nel 
no immediatamente trasferì- i s „ 


te in Carnia. Un centro di 
raccolta è stato istituito pres¬ 
so la sede della Regione in 
via della Pisana 1301. a Roma. 
Un apposito ufficio è a dispo- 


La nuova giunta affronta 
quindi con rigore e impegno 
problemi sui quali nel re¬ 
cente passato si è tanto di¬ 
scusso « Quelle polemiche — 
dice il compagno Sassi segreta¬ 
rio della Federazione del PCI, 
un giovane anch’egli matura¬ 
to rapidamente nel pieno del¬ 
la crisi — appartengono or¬ 
mai al passato. Tutti abbia¬ 
mo tratto degli insegnamenti 
dal contrasto che c’è stato 
fra le forze politiche. La mag¬ 
gioranza ha rivisto molte sue 
posizioni e 1 partiti della mi¬ 
noranza sembrano disposti ed 


sizione dei cittadini che in- i trasporto. 


Friuli e, ai roulottisti che vo¬ 
lessero consegnare diretta- 
mente il loro mezzo nd una 
famiglia friulana, garantisce 
l'organizzazione e le spese di 


motati friulani gli alberghi e 
le abitazioni dei centri turi¬ 
stici della costa adriatlea: Li- 
gnano, Grado, Biblone, Jeso- 
lo. Caorle. Ma è una soluzio¬ 
ne che può durare pochi me¬ 
si. al più fino alla prossima 
primavera. 

Il tema pressante diventa 
questo: come far fronte al¬ 
l’emergenza. E dinanzi a que¬ 
sto tema, si è svelata una ul¬ 
teriore lacuna, una carenza 
impressionante del sistema 
produttivo l’italiano. 

La nostra industria edilizia 
non è in grado di fornire un 
numero di abitazioni prefab¬ 
bricate. di alloggi-containers. 
di casette autoportati, di 
« chalet » o « dacie » in legno, 
tale da fronteggiare le dimen¬ 
sioni ed 1 tempi posti dal 
dramma del terremoto. Ciò 
che si trova in misura ab¬ 
bondante de! Canada o negli 
Stati Uniti, quanto viene pro¬ 
dotto regolarmente in Jugo¬ 
slavia. in Danimarca, in 
* Olanda e in Scandinavia, da 
I noi non si trova. 

1 Perchè? Quali difetti strut- 
[ turali della nostra industria 
! edilizia questo fatto mette in 
j luce? Sono gli interrogativi 
I che abbiamo posto all’Icie. lo 
ì Istituto nazionale cooperativo 
i per l’industrializzazione edi- 
j lizìa. una importante filìazlo- 
I ne per lo studio e la ricerca 


creata dalia Lega nazionale 
cooperative e dall’associazio¬ 
ne delle cooperative edilizie. 
L’ing. Ivan Cicconi, segreta¬ 
riocoordinatore delTIcie, cl 
risponde sottoponendoci pri¬ 
ma di tutto alcuni dati di fon¬ 
do. Il primo è la riduzione 
costante dell’intervento pub¬ 
blico nell’ediiizla abitativa in 
Italia. Se negli anni ‘50 si 
era giunti, con l’edilizia popo¬ 
lare e sovvenzionata, al 25‘r 
del totale, questa aliquota si 
è progressivamente ridotta, 
fino agli insignificanti livelli 
attuali. 

Ciò vuol dire che l'intera 
attività edilizia è stata pro¬ 
gressivamente abbandonata 
alla rendita fondiaria. alTinl- 
ziativa e alla speculazione 
private. 

Basti dire che se fra il '56 
e il ’75 il costo della vita in 
Italia è passato da quota 100 
n quota 275. l’indice dei co¬ 
sti di costruzione nello stesso 
periodo è salito da 100 a 4.>0. j 
Nello stesso tempo, la media 
degli addetti nelle imprese 
edili è scesa da 11 a 0.2. 

L’ing. Cicconi cita l’esempio 
francese dei « modelli »: un 
concorso annuale, aperto alle 
imprese e ai gruppi di pro¬ 
gettazione. ohe propongono su 
scala nazionale e regionale 
tipologìe di appartamenti e di ' 
edifici nei quali la tecnologia l 


costruttiva più avanzata si 
sposa alla funzionalità e ad 
un effettivo processo di ridu¬ 
zione dei costi. I «modelli» 
prescelti ogni anno godono di 
ampie facilitazioni nelle pro¬ 
cedure burocratiche per ogni 
tipo di appalto. E’ evidente 
che In queste condizioni è 
possibile programmare Inve¬ 
stimenti produttivi e nuove 
attività Industriali. 

Pochi giorni dopo 11 terre¬ 
moto del 6 maggio, la Lega 
nazionale delle Cooperative 
aveva proposto di creare In 
Friuli uno stabilimento di 
prefabbricati edilizi. Aveva 
presentato un progetto già 
pronto. A quest'ora lo stabi¬ 
limento avrebbe potuto esse¬ 
re in produzione. Non se ne è 
fatto nulla per motivi di ge¬ 
losie politiche, eh concorrenze 
privatistiche poco chiare. 
Adesso, il progetto è stato ri- 
presentato alla «Frittila», la 
finanziaria regionale. 

Intanto, molte decine di mi¬ 
liardi rastrellati attraverso 
Tamia tantum» e le altre 
misure del decreto d'emer¬ 
genza por il Friuli finiranno 
all'estero, per l’acquisto di 
case eontainers cd altri al¬ 
loggi prefabbricati a rapido 
montaggio. 

Mario Passi 


Coop. Prefabbricazione Rimini-CMC Ravenna-GEI Ferrara: 

tre grandi aziende 
del movimento cooperativo 
adottano per le loro costruzioni 

Sistema Standard. 


Lo riconoscete da questo marchio 
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Sistema Standard è impiegato in Italia 
e all’estero con questa organizzazione: 

-Consorzio fra le Cooperative di Produzione 
e Lavoro della Provincia di Forlì responsabile del 
coordinamento commerciale fra tutte le aziende 
produttrici e appaltatore dei lavori su tutto 
il territorio nazionale ed estero, escluse le zone 
in concessione esclusiva. 

Le tre aziende produttrici del Sistema Standard 
sono: 

-Cooperativa Prefabbricazione di Rimiri? , 
titolare del sistema. 

-Coo p erativa Muratori e Cementisti ( CMC ) 
di Ravenna , concessionaria esclusiva per 
la provincia di Ravenna. i 

-Cooperativa Edili ed Impiantisti (CEj) 
di Ferrara , concessionaria esclusiva per la 
provincia di Ferrara. 



Sistema Standard 

sistemi costruttivi 


E questi sono i grandi vantaggi che Sistemi» 
Standard vi dà: 

-qualità architettonica d’avanguardia 

-staff tecnico di una grande 
organizzazione 

-progettazione integrata con impianti 
tecnologici 

-produzione meccanizzata, con controllo 
qualità 

-forniture ‘‘chiavi in mano” 
con prezzo forfettario 

-brevi tempi di consegna con anticipata 
utilizzazione degli immobili, riduzione 
di interessi passivi e revisione prezzi. 


Sistema Standard espone al SAIE ’76-Fiera di Bologna 9-17Ottobre 
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l'Unità / domenica 17 ottobre 1976 


Crisi del 
cinema : 
appello 
dell'ANAC 


La crisi del cinema ita¬ 
liano, le Iniziative immediate 
e la necessità di una nuova 
legge: questi 1 temi al cen¬ 
tro del dibattito all’assemblea 
dell’Associazione nazionale de¬ 
gli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) che si è 
svolta nei giorni scorsi a 
Roma. 

I cineasti italiani — si ren¬ 
de noto In un comunicato — 
hanno Individuato 1 motivi 
della grave situazione non 
soltanto nelle carenze delle 
strutture cinematografiche, 
ma anche nel profondo tra¬ 
vaglio attuale di tutto 11 mon¬ 
do dell’informazione; nel 
contempo riconoscono, auto¬ 
criticamente, anche una pro¬ 
pria Incertezza nella elabora¬ 
zione di scelte valide. 

L’ANAC unitaria ritiene in¬ 
dispensabile la costruzione, 
con la mobilitazione delle 
forze culturali e sindacali, di 
un fronte unitario di lotta 
«per la ristrutturazione — è 
detto nel comunicato — che 
impedisca situazioni di oli¬ 
gopolio e che democratizzi 
tutti gli strumenti che sono 
alla base, nell’intero settore 
pubblico e privato, dei pro¬ 
cessi di produzione, distribu¬ 
zione e circolazione del pro¬ 
dotto cinematografico ». 

L’ANAC mentre si Impegna 
— con la sua presenza nelle 
commissioni ministeriali e 
nelle consulte, e, più in gene¬ 
rale con l’intervento presso 
tutte le Istanze politiche e 
parlamentari — a vigliare 
contro qualsiasi tentativo di 
promuovere soluzioni parzia¬ 
li tali da ostacolare o da rin¬ 
viare nel tempo 11 varo tem¬ 
pestivo di una legge organi¬ 
ca, rivolge un invito a tutte 
le forze culturali, sindacali e 
politiche per contatti. Incon¬ 
tri di elaborazione, confronto 
e mobilitazione comune. L’as¬ 
semblea dell’ANAC unitaria 
si è riconvocata per giove¬ 
dì 28. 


Conferenza stampa dell'attore-regista 

Bottega teatrale 
di Gassman per 

l'« Edipo» in TV 

Il laboratorio, che durerà circa un mese, 
si svolgerà a Ronciglione, nel Viterbese, e 
sarà ripreso in una trasmissione televisiva 


Più di duecento 
film al Festival 
di Parigi 

PARIGI, 18 

Piu di duecento film, ottan¬ 
ta dei quali inediti in Fran¬ 
cia, saranno presenti dal 12 
al 19 novembre prossimo In 
diverse sale cinematografiche 
della capitale francese in oc¬ 
casione del II Festival inter¬ 
nazionale di Parigi. 

La rassegna sarà divisa In 
diverse sezioni: prime mon¬ 
diali, panorama del cinema 
Italiano, opere rare, un omag¬ 
gio al cinema giapponese ed 
una rassegna del cinema ame¬ 
ricano degli «anni d’oro di 
Hollywood ». 


Conferenza stampa ieri 
nella chiesa sconsacrata del¬ 
la Provvidenza, a Ronciglio- 
ne, nel Viterbese, di Vittorio 
Gassman che prepara, per 
la seconda rete televisiva, 
Edipo re di Sofocle. Quella 
deH'allestimento del famoso 
dramma non é. comunque, la 
notizia più rilevante fornita 
nel lungo Incontro che l'at- 
tore-regista, 1 suol collabora¬ 
tori e 1 dirigenti televisivi 
hanno avute con 1 giornalisti. 
Il « fatto nuovo » consiste, so¬ 
prattutto. nel seminario — 
Gassman preferisce chiamar¬ 
lo «bottega di teatro» — che 
Introdurrà la messa In scena. 
Questo laboratorio si svolge¬ 
rà appunto a Ronciglione, du¬ 
rerà quasi un mese — dal- 
1*8 novembre al 5 dicem¬ 
bre — e vi prenderanno parte, 
oltre agli attori impegnati 
nello spettacolo, operatori 
teatrali, rappresentanti di 
gruppi sperimentali, giovani 
di Ronciglione e del Viterbe¬ 
se che sono specialmente In¬ 
teressati al teatro. Alla « bot¬ 
tega» offriranno il loro con¬ 
tributo, Intervenendo con con¬ 
ferenze-dibattito, studiosi del¬ 
la tragedia greca, filologi, cri¬ 
tici, attori, registi, docenti 
universitari. 

Il lavoro, cui daranno vita 
Gassman e 11 suo gruppo, co¬ 
stituirà materia per una tra¬ 
smissione televisiva che pre¬ 
cederà la vera e propria ri¬ 
presa per il piccolo schermo 
dell’Edfpo. Interpreti del ce¬ 
lebre testo, oltre naturalmen¬ 
te a Gassman che ne è pure 
il regista (ha anche appron¬ 
tato la traduzione In versi 
liberi con la collaborazione 
filologica del professor Fran¬ 
co Slsti), saranno Sergio Gra- 
zianl (Il Pastore). Attillo Cor¬ 
sini (Creonte), Adolfo Celi 
(il Messo corinzio). Luigi 
Proietti (Il Nunzio). Lea Mas¬ 
sari (Giocasta), Tino Buaz- 
zelli (Tiresia). Un altro folto 
gruppo di attori, insieme con 
sei allievi dell’Accademia na¬ 
zionale d’arte drammatica, 
formerà il Coro. Le scene e i 
costumi saranno curati da 
Gianni Polidori, mentre la 
parte musicale verrà affida¬ 
ta a Luciano Berio. La regi¬ 
strazione a colori dell’Edipo 
si eltettuerà negli studi di 
Milano. Nel complesso, tra 
«bottega» e riprese, Gassman 
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Giovanni Arplno 

11 primo 
quarto di luna 

Protagonista del nuovo romanzo di Arpino è 
un trentenne inquieto, che «chiude» con il 
lavoro, e inizia una metamorfosi sorpren¬ 
dente. Il magico e il favoloso come chiave 
Interpretativa di un mondo sempre più im¬ 
pervio. L. 2000. 

Einaudi 


sarà impegnato con la TV fi¬ 
no aH’ottodieci gennaio. 

Le due trasmissioni saran¬ 
no mandate In onda nel pri¬ 
mo trimestre del 1977. Nello 
stesso periodo, l’attore terrà 
fede ad un impegno con 11 
cinema come regista e pro¬ 
tagonista di un film dal ti¬ 
tolo « autobiografico » La fi¬ 
glia americana. 

E’ la te -za volta che 
Gassman si cimenta con Edi¬ 
po: lo ha Interpretato già 
nel ’54 e poi nel *62. Ma ciò 
che sembra affascinarlo è 
questa esperienza di «labora¬ 
torio»; 1 partecipanti ad es¬ 
so non saranno retribuiti, 
verranno loro offerti solamen¬ 
te un letto e due pasti al 
giorno. 

A questa prima iniziativa 
teatrale-televisiva dovrebbero 
seguirne, secondo la stessa di¬ 
rettrice. altre due imperniate 
sul teatro shakespeariano e 
su quello pirandelliano. 

m. ac. 


Giorgio Ferrara gira « Un cuore semplice » da Flaubert 

Storia tenerissima 
di una vita oscura 



A Cinecittà regna una cal¬ 
ma sinistra, una sorta di bo¬ 
naccia. E non sembra sia 
di quelle che precedono un 
tempo migliore. Il vento be¬ 
nefico per mandare avanti la 
barca avrebbe dovuto soffia¬ 
re dall'America. Si chiamava 


Per Teatro Insieme 
impegno raddoppiato 

Si articolerà in due gruppi - Agirà a Roma, 
in Umbria e a Milano - In programma Strind¬ 
berg, Sastre, un testo su Davide Lazzaretti 


« Quest’anno la Cooperativa 
Teatro Insieme si presenta 
profondamente rinnovata, sla 
nel suo organico, sia nelle 
sue scelte culturali e politi¬ 
che. Non si può non tener 
conto dei nuovi Indirizzi e 
delle nuove proposte di legge 
per II teatro che vedono im¬ 
pegnata in prima fila la co¬ 
opcrazione teatrale. La Regio¬ 
ne e il radicamento nel ter¬ 
ritorio diventano in questo 
caso 1 punti chiave di una 
azione volta a rendere con¬ 
creto il tanto dibattuto In¬ 
contro fra teatro e masse po¬ 
polari ». 

Con questa premessa. Tea¬ 
tro Insieme riprende l’attivi¬ 
tà per la stagione ’76-’77 ar¬ 
ticolato In due gruppi: 11 pri¬ 
mo opererà Innanzitutto a 
Roma — ove è prevista, il 25 
ottobre al Delle Muse. la 
« prima » dello spettacolo 
Lui e Lei, tre atti unici dello 
Strindberg giovanile messi 
insieme dal traduttore Lu¬ 
ciano Codignola e dal regi¬ 
sta Sandro Rossi — per poi 
figurare, a gennaio del pros¬ 
simo anno. In un compren¬ 
sorio umbro, nel quadro dell’ 
istituzione di un centro cul¬ 
turale polivalente (teatro, 
audiovisivi, musica, grafica) 
che sarà inaugurato da Da¬ 
vide Lazzaretti, un testo ori¬ 
ginale scritto da Sandro Ros¬ 
si, Aldo Rosselli e Ambrogio 
Doninl, quale « contributo ad 
una Storia delle classi subal¬ 
terne d’impostazione gram¬ 
sciana»; contemporaneamen¬ 
te. a Milano, il secondo grup¬ 
po di Teatro Insieme presen¬ 
terà. 11 16 novembre. Ola non 
è da hdete, « tragedia senza 
importanza » scritta nell'apri¬ 
le del *75 nel carcere di Ca- 
rabanchel dal poeta spagno¬ 
lo Alfonso Sastre. e tradotta 
per l’occasione da Maria Lui- 
I sa Aguirre D’Amico. 


« I progetti per la stagione 
che si annuncia — dice il re¬ 
gista Sandro Rossi — nasco¬ 
no da un nostro sforzo di ri¬ 
cerca e di riflessione criti¬ 
ca sul passato di Teatro In¬ 
sieme. e da una serie di ri- 
pensamenti sulle funzioni 
ielle cooperative. Negli am¬ 
benti teatrali c’è oggi gran- 
i de confusione, e tutti si tro* 
■ vano piuttosto In difficoltà 
I come noi: da una parte, per- 
* ché il Ministero dello Spet- 


Galleria d’arte «BUCA di DANTE» 

Via Dante Alighieri, 18 R - Telef. (055) 298.071 

50122 FIRENZE 

In permanenza mostra collettiva dei pittori del¬ 
ia Galleria: 

UGO PALMA 1BARRA, CARLO VON LAU- 
FEN, PASQUALE MOCCIA, MARCO FRO- 
SINI, MARIO FANCELLI, RAFFAELE 
GHETTA SPERI, GIUSEPPE CONTI, PAO¬ 
LO BETTINI, KOLO SNADOSKI, MARCO 
OSELLO, SILVIO LOFFREDO, FRANCA 
VANNONE GRAZIANO MARTINI 


tacolo ha oflerto soltanto un 
terzo delle sovvenzioni pre¬ 
viste. e ciò presumibilmen¬ 
te provocherà lo sterminio 
delle compagini più povere: 
dall’altra, perché quello delie 
cooperative è uno schiera¬ 
mento eterogeneo, e non c’è 
un’intesa In materia di poli¬ 
tica culturale, dato che trop¬ 
po spesso si tratta di capo- 
comicato travestito». 

Per quanto riguarda Lui e 
Lei (composto di La più for¬ 
te, Primo avvertimento. Amo¬ 
re di mamma). Rossi ha scel¬ 
to i tre testi, nonostante che 
Strindberg sia osrgi tremen¬ 
damente « di moda ». perché 
in essi «si potranno trovare 
tutti 1 temi che verranno poi 
sviluppati dall’autore nella 
maturità ». « D’Impianto e- 
spresslvo solo apDarentemen- 
te naturalistico. Lui e Lei — 
aggiunge 11 regista — dovreb¬ 
be essere in realtà, secondo 
me, da leggere come un'os¬ 
sessione della banalità, un* 
emblematica rappresentazio¬ 
ne dell’inferno quotidiano». 
Protagonisti di Lui e Lei ben 
sette personaggi femminili (le 
interpreti sono Carlotta Ba- 
rilli. Raffaella Panichl. Sa- 
viana Scalfì, Lisa Pangrazi, 
Carmen Onorati. Simona Ra¬ 
nneri e Adriana Pecorelli) 
« contro » un solo uomo (è 
Alessandro Haberì. 


d. g. 


Superman — Interpreti Mar¬ 
ion Brando e Gene Hackman. 
costo preventivato ventìcin¬ 
que miliardi, periodo di lavo¬ 
razione sei mesi — ma pare 
abbia cambiato direzione, spi¬ 
rando su Londra. 

Il silenzio forzoso degli sta¬ 
bilimenti di via Tuscolana, 
che speriamo venga rotto al 
più presto, giova, comunque, 
al lavoro della troupe, atten¬ 
ta e raccolta, che procede, 
sotto la guida di Giorgio Fer¬ 
rara, alla realizzazione di Un 
cuore semplice, tratto dal 
racconto omonimo che Gu¬ 
stave Flaubert scrisse nel 1877. 

Trasporre sullo schermo la 
storia di Felicita, serva fede¬ 
le. per mezzo secolo, della 
signora Aubain. fu un pro¬ 
getto accarezzato, a lungo, 
da Vittorio De Sica. La sce¬ 
neggiatura, la stessa utiliz¬ 
zata ora da Giorgio Ferrara, 
era stata preparata accura¬ 
tamente e specificamente da 
Cesare Zavattini. Anche la 
scelta della protagonista, l'at¬ 
trice Adriana Asti, era stata 
fatta da De Sica. 

Ma i produttori italiani e 
americani, ai quali l’autore di 
Ladri di biciclette si era ri¬ 
volto. giudicarono il film 
«non erotico» o, almeno, 
«non sufficientemente eroti¬ 
co », e De Sica dovette ri¬ 
nunciare. . . 

A distanza di anni Adriana 
Asti, che aveva sempre con¬ 
servato la copia della sceneg¬ 
giatura datale da De Sica, 
la fece leggere a Giorgio Fer¬ 
rara. Fu cosi che un giovane 
regista, esordiente ne! lungo¬ 
metraggio, ma con alle spal¬ 
le una esperienza televisiva, 
nonché teatrale e cinemato¬ 
grafica come assistente di 
Luca Ronconi e di Luchino 
Visconti, si mise In mente 
di compiere quello che era 
stato il sogno di uno del 
maestri del neorealismo. 

Chi è. dunque, la Felicita 
flaubertiana? Una « sempli¬ 
ce » ragazza di campagna, 
che va a servizio quando ap¬ 
prende che Teodoro, il gio¬ 
vane contadino che amava, 
si è sposato con una ricca 
vedova per sfuggire alla co¬ 
scrizione. E’ questa la prima 
di una lunga serie di delusio¬ 
ni. Nelle casa della signo¬ 
ra Aubain. la giovane donna 
riversa, contemporaneamente, 
il suo affetto sia sui figlio- 
letti della padrona, sia sul 
proprio nipote Vittorio, il qua¬ 
le, fattasi marinaio, perirà a 
Cuba. Ormai Invecchiata, so- 


E morto Darix Togni 
il «re dei domatori» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Darix Togni. uno dei più 
famosi personaggi del circo, 
è morto la notte scorsa al 
padiglione CROF del Poli¬ 
clinico milanese dov'era ri¬ 
coverato. Aveva 54 anni. Col¬ 
pito da una gravissima forma 
di leucemia, era tenuto in vt- 
ta da continue trasfusioni di 
sangue. Proprio nei giorni 
scorsi dal presidente dell’En¬ 
te circhi. Paimiri, era stato 
lanciato un appello ai dona¬ 
tori volontari e agli amici del 
circo per provvedere alle 
quantità dt sangue necessa¬ 
rie a consentire a Darix To- 
gnl di sopravvivere. Ma il ma¬ 
le. inesorabile, lo ha stron¬ 
cata 


e ore di durissimo lavoro 
Quotidiano quasi del tutto 
sconosciuto agli appassionati 
che ogni sera fremevano di 
paura e di ammirazione per 
il coraggio di Darix, si impo¬ 
se come il a re dei domato¬ 
ri ». 


la e un po’ sorda. Felicita 
concentrerà poi tutti 1 suoi 
sentimenti su un pappagallo 
anche perché questo le ricor¬ 
da le terre lontane dove 11 
nipote è scomparso. E quan¬ 
do anche l’animale morirà, 
la donna lo farà Imbalsama¬ 
re, se lo metterà nel suo stan¬ 
zino. e, negli ultimi momenti 
della sua esistenza, durante 
l’agonia, lo confonderà, addi¬ 
rittura. con l’immagine dello 
Spirito Santo. 

« Un cuore semplice è la 
storia tenerissima di una vita 
oscura — cl dice Giorgio Fer¬ 
rara —, il racconto di una 
solitudine che è sempre sul 
punto di captare un rappor¬ 
to. rinnamorato, i bambini, 
il nipote, ma non cl riesce 
mai. Con la padrona, 11 con¬ 
tatto che forse potrebbe sta¬ 
bilirsi, in tanti anni di con¬ 
suetudine e di vita comune, 
fallisce pure, per una ragio¬ 
ne di classe. C’é. in questo 
personaggio di Flaubert — 
continua Ferrara —. una enor¬ 
me energia. Se Felicita è un 
’’ cuore semplice ” lo è per 
gli altri: lei. al contrario, fa 
continuamente violenza a se 
stessa » 

Lo scrittore francese am¬ 
bientò il suo racconto in Nor¬ 
mandia. Ferrara gli ha tolto, 
invece, quasi ogni riferimen- 
to geografico perché, dice, il 
racconto ha un valore uni¬ 
versale. 

Il film, che sarà distribui¬ 
to daU’Italnoleggio. è stato 
prodotto dalla Filmcoop, la 
stessa « formazione » di gio¬ 
vani che ha realizzato Garo¬ 
fano rosso di Luigi Faccini. 
« Lavorare In cooperativa — 
ci dice Ferrara — è un modo 
di essere liberi fino in fondo. 
Non cl sono condizionamen¬ 
ti. né censure. Ma tutto è 
stato discusso e vagliato pri¬ 
ma collettivamente ». 

Oltre alla Asti, compongo¬ 
no il cast Joe Dallesnndro. 
Tina Aumont, Mario Maran- 
zana. Alida Valli e Carlo De 
Mejo. figlio della Valli nella 
vita e sullo schermo. « Que¬ 
sto Cuore semplice è un film 
in famiglia — ci dice scher¬ 
zosamente Adriana Asti —. 
Infetti la parte del nipote 
l’abbiamo affidata al figlio 
di mio fratello, un ragazzo 
di sedici anni, che si chiama 
Alberto. E il direttore della 
fotografia è Arturo Zavatti¬ 
ni, figlio di Cesare, l'autore 
di questa bellissima sceneg¬ 
giatura ». 

Per gli «esterni». Giorgio 
Ferrara ha scelto certi scorci 
particolari della campagna 
romana: I resti del Ninfeo 
del Bramante di Genazzano. 
qualche villa patrizia ancora 
nascosta nel verde dei Ca- 
stelli, c Abbiamo cercato, con 
lo scenografo Gianni Silve¬ 
stri, di tenere d'occhio le pro¬ 
spettive del Vanvitelll ». I co¬ 
muni, sobri ed essenziali, so¬ 
no di Raimonda Gaetani. col¬ 
laboratrice. in questi ultimi 
anni, in teatro e in TV. di 
Eduardo. 

Che cosa si propone di rea¬ 
lizzare Giorgio Ferrara dopo 
questa « opera prima »? c Non 
ho copioni nel cassetto» ri¬ 
sponde. Ma. confermando la 
sua predilezione per le ope¬ 
re letterar*e. spera di porta¬ 
re sullo schermo L’agente se¬ 
greto di Conrad. che Thomas 
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Negli ultimi tempi, con l'in¬ 
sorgere della malattia, ave¬ 
va progressivamente abbando- 
i nato il suo rischioso mestiere. 

Alla sua famiglia e a tutta 
la gente del circo vadano le 
più commosse condoglianze 
de l’Unità, le cui « befane per 
i figli del lavoratori » sono | -_ T T . 
stale numerose colte osptta- | FOTO. Adriana Asti 

te sotto la grande cupola del ' DaI -Ì 5a * d ™ *? “"?*"* 
circo di Darix Togni. ! na dt «Un cuore semplice » 


le prime 


Cinema 

Il grande Jack 

Il grande Jack non è che 
una manipolazione, a opera 
del regista Donald Wrye e 
sulla misura dell’attore Jack 
Lemmon, della commedia di 
John Osborne The Entertai- 
ner (1957), data di recente 
sulle scene nostrane come 
L’Istrione, e della quale si 
ebbe già nel 1960 un adatta¬ 
mento cinematografico in 
Gran Bretagna, a firma di 
Tony Rlchnrdson. interprete 
principale Laurence Olivier 
(titolo italiano Gli sfasati). 

E’ la storia di un fantasi¬ 
sta del music-hall, di poco 
talento e di poca fortuna (se 
non con le donne), ormai 
avanti negli anni, e che cer¬ 
ca di sopravvivere in una cit¬ 
tà di provincia. Fallimento 
pubblico e scacco privato, de¬ 
clino di un popolare « gene¬ 
re » di spettacolo e sfacelo di 
un nucleo domestico si in¬ 
trecciano nella vicenda, se¬ 
gnata nella fase culminante 
da due eventi dolorosi: la 
morte di uno del figli del 
protagonista, giovane solda¬ 
to. e quella del padre di Jack 
(che dovrebbe In verità chia¬ 
marsi Arehle). 11 vecchio Bil- 
ly, artista, lui si, di meritata 
fama; 11 quale torna per una 
sera alla ribalta, dopo ven¬ 
tennale assenza, onde salva¬ 
re dalla prigione 11 degenere 
rampollo, ma il cuore non 
gli regge. 

Trasferita da oltre Manica 
a oltre Atlantico (anzi sulla 
costa del Pacifico), dall’epo¬ 
ca della sciagurata Impresa 
di Suez (1956) a quella dello 
sbarco in Normandia (1944), 
la storia perde quasi ogni ag¬ 
gancio con la realtà storica, 
e le relative annotazioni di 
politica sociale, per ripie¬ 
gare in un clima di compian¬ 
to crepuscolare, di patetica 
elegia, ove tuttavia più che 
Jack Lemmon ha spicco, nel¬ 
la parte di Billy, l’anziano 
Ray Bolger: un nome presti¬ 
gioso, In effetti, del teatro e 
del cinema musicale ameri¬ 
cano d’anteguerra. Corretti 
gli altri (Soda Thompson. 
Tyne Daly. Michael Cristo- 
pher. Annette O'Toole), sotto 
la guida di una regia peral¬ 
tro senza impennate. Le can¬ 
zoni di Marvin Hamllsch 
(anche Droduttore). su paro¬ 
le di Robert Joseph, sono 
quasi tutte doppiate nella no¬ 
stra lingua, con dubbio esito. 

ag. sa. 


II ragazzo 
del mare 

Il primo circumnavigatore 
solitario minorenne è Robin 
Lee Graham, che salpa da 
Los Angeles dopo un festoso 
commiato, verso la fine dello 
scorso decennio. L’anno se¬ 
guente. il « ragazzo del ma¬ 
re » approda alle isole Fiji, 
e sulla terraferma non tro¬ 
va niente di meglio da fare 
che comprare del pesce (av¬ 
ventura. suggestione ecologi¬ 
ca. eroismo esistenziale: fi¬ 
nisce tutto al supermercato) 
mentre una di quelle ameri¬ 
cane adolescenti al P’.asmon 
Io stuzzica sfiorandolo con 
la leggiadria di una motoret¬ 
ta. Non più solitario, dunque, 
Robin ricomincia la sua tour¬ 
née mondiale di timido su¬ 
perman in erba: a Samoa 
per un'aranciata, a Manila 
per una passeggiata, in Au¬ 
stralia per salutare i cangu¬ 
ri. e cosi via. 

Come l’ottuso conquistato¬ 
re che misura a colpo d’oc¬ 
chio le sue colonie. Robin è 
la dimostrazione più lam¬ 
pante che Yhippy statuniten¬ 
se celava sotto 1 suoi cenci 
una figura « Istituzionale », 
per cosi dire « di regime ». 
Prodotto da Gregory Peck e 
diretto da Charles JarroU 
(ma il vero autore del film, 
sotto il profilo tecnico, è il 
fotografo Sven Nykvist. stret¬ 
to collaboratore di Berg- 
man). Il ragazzo del mare 
può quindi suscitare un ama¬ 
ro interesse solo per eli in¬ 
volontari e pur cospicui ri¬ 
svolti sociologici della sua 
cronica stupidità. Naturali- 


Il nome di Darix Togni ri¬ 
chiama alla memoria un’inte¬ 
ra dinastia, quella dei più fa¬ 
mosi uomint del circo italia¬ 
no. Figlio di uno dei tre fra¬ 
telli fondatori e direttori del 
Circo nazionale Togni, fi ca¬ 
postipite dei circhi italiani. 
Darix aveva cominciato gio¬ 
vanissimo a calcare le piste 
rotonde all’ombra dei tendo¬ 
ni viaggianti. Conosceva 
un po’ tutte le specialità: 
era trapezista, cavallerizzo, 
acrobata, clown. Ma la sua 
fama, che ha portato fi suo 
nome oltre i confini naziona¬ 
li e lo ha fatto apprezzare in 
tutta Europa, deriva da un’ 
altra pericolosa, affascinante 
specialità: quella del doma¬ 
tore di leonL Aveva comincia¬ 
to quasi per caso, avventu¬ 
rosamente, entrando in una 
gabbia abitata dalle super¬ 
be feroci fiere, quasi senza 
nessuna preparazione. 

Fu la svolta della sua car¬ 
riera. Da allora, e perfezio¬ 
nandosi sempre più, con ore 


« Le mille 
e una notte » 
viste da un 
regista algerino 

LONDRA, 16 

Il regista algerino Moham- 
mad Lakhdar Hamma, che 
nel *75 vinse il primo premio 
al Pestival d; Cannes per il 
suo Chroniques des années de 
braise, ha intenzione di rea¬ 
lizzare una versione cinema¬ 
tografica della celebre raccol¬ 
ta di racconti arabi Le mille 
e una notte. 

Secondo il regista, fi suo 
film sarà molto diverso da 
quello di Pierpaolo Pasolini. 
Sono In corso trattative con 
una società produttrice bri¬ 
tannica per realizzare la pel¬ 
licola come un • kolossal ». 


Mann dermi uno «splendido, ' sticamente parlando, infatti. 

il film è uno di quei giocat¬ 
toli che si rompono subito, 
come del resto i fragilissimi 
interpreti Joseph Bottoms e 
Deborah RafLn. ai quali 
manca soltanto il marchio 
«d: vera plastica ». 

d. g. 


affascinante racconto polizie¬ 
sco ». Comunque, è troppo 
presto per parlarne. Ogni at¬ 
tenzione è rivolta a Flaubert. 

Mirella Acconciamessa 


COLAJANNI 

Riconversione, grande impresa, partecipa 
zioni statali. Il sistema delle partecipazioni 
statali è ancora valido nella situazione at 
tuale, sociale e politica, del nostro paese? 
Una originale proposta comunista per usci 
re dalia crisi. Lire 1.500 

LA QUESTIONE SLiU’INDUSTRIA 
METALMECCANICA TESSILE 


Prefazione e cura di Giuseppa 
Turani. Lire 2.500 


Prefazione e cure di Giuseppe 
Turani. Lire 2500 


da 


Feltrinelli 

successi 'H lutto 'e ^brene 


Rai vEr 


controcanale 


UN PASSO AVANTI, DUE 
INDIETRO — La prima delle 
sei puntate del programma di 
Giulio Macchi dedicate al cer¬ 
vello, trasmessa la scorsa set¬ 
timana, ci avetw fatto spe¬ 
rare, nonostante alcuni limiti 
attribuibili certamente alla 
sua dimensione introduttiva 
dell'intiero ciclo, in un passo 
in avanti finalmente tentato 
dalla RAI-TV nel fondere in¬ 
sieme, in un’unica trasmissio¬ 
ne, i tre «generi » che do¬ 
minano la programmazione 
televisiva: spettacolo, infor¬ 
mazione, cultura. Mancava 
tuttavia, come notammo, 
quell’attenzione al sociale, al¬ 
la realtà circostante, tale da 
consentire una collocazione 
di quel programma in un con¬ 
testo più t>asto che valesse a 
chiarificare meglio le direzio¬ 
ni lungo le quali — tenendo 
conto del quotidiano e della 
esperienza vissuta — il discor¬ 
so di Macchi intendeva svol¬ 
gersi c dove voleva andare a 
parare. 

Dopo aver veduto, ieri se¬ 
ra, la seconda puntata, dal 
titolo Intelligenza e cervello, 
abbiamo dovuto constatare 
come le speranze espresse 
fossero mal riposte• non so¬ 
lo si è rinunciato, da parte, 
dei realizzatori, a proseguire 
nell’impiego di una formula 
rivelatasi televisivamente feli¬ 
ce pur se, ripetiamo, si tratta¬ 
va solo di una proposta di no¬ 
vità (ed è giusto, naturalmen¬ 
te, non adagiarsi stancamen¬ 
te in essa, e tentare al con¬ 
trario di arricchirla). ma si 
è compiuto un grosso passo 
indietro rinunciando apriori¬ 
sticamente a ricercare un 
qualunque collegamento fra 
le tesi e le esperienze espo¬ 
ste nei filmati e il mondo 
in etti viviamo. 

Andiamo al concreto. Il te¬ 
ma delta puntata di ieri pre¬ 
sentava certamente grosse 
difficoltà di esplicazione e di 
divulgazione; come si fa a 
parlare del cervello, delle sue 
caratteristiche fisiologiche e 
biologiche, delle sue patologie 
e delle sue funzioni senza ri¬ 
correre ad una lezione di ti¬ 
po universitario"> E infatti 
Macchi ha dovuto consultare 


due specialisti, i neuroioghi 
Gianfranco Rossi e Beniami¬ 
no Guidetti, per ottenere da 
essi specialistiche, appunto, 
descrizioni dell’organo. Non fi 
è però fermato qui l’autore: 
con l'assistenza del regista Lu¬ 
ciano Arancio, è penetrato in 
sala operatoria c ci ha fatto 
assistere ad un lungo stral¬ 
cio di intervento chirurgico 
operato dal professor Rossi, 
con il paziente sveglio che de¬ 
scriveva le proprie reazioni 
conseguenti alle stimolazioni 
dell’elettrodo con cui il chi¬ 
rurgo sollevitam il suo cervel¬ 
lo aperto 

Bene: tutto questo è certa¬ 
mente utile, a livello informa¬ 
tivo, per una ristrettissima 
fascia di pubblico genuina¬ 
mente o morbosamente inte¬ 
ressata a simili dimostrazioni. 
Ma che cosa aveva a che fa¬ 
re con un discorso teso ad in¬ 
dividuare, se non abbiamo 
mal compreso le premesse le 
multiformi funzioni dell’u or¬ 
gano cervello» quale sede 
dcll'inteUiaenza, se poi non 
vi era alcuna pratica possibi¬ 
lità di verificare come tali 
funzioni effettivamente si svi¬ 
luppino. e non nei casi pa¬ 
tologici. ma nelle condizioni 
generali (e medie) della gen¬ 
te '’ Le questioni, appena ac¬ 
cennate. come nel caso del 
bambino affetto da disfunzio¬ 
ni ad mi emisfero del cervel¬ 
lo. sono state rap<damente li¬ 
quidate con una discutibilissi¬ 
ma intervista al fisiologo a- 
m erica no Roger Sperry, le 
cui dichiarazioni, che espri¬ 
mevano un suo punto di vi¬ 
sta, avrebbero ben altrimen¬ 
ti meritato confutazioni da 
altre ottiche, che invece non 
vi sono state. 

Infine, perché continuare a 
ritagliare uno spazio privile¬ 
giato, anche in questo caso, 
alla chirurgia, quando invece 
è possibile centrare gli obiet¬ 
tivi del discorso puntando l’at¬ 
tenzione al ben più dramma¬ 
tico problema del rapporto 
fra malattia (se di essa si vuol 
parlare) e società, e più esat¬ 
tamente fra scienza e so¬ 
cietà? 

f. I. 


oggi vedremo 


LEVATE ’A MASCHERA 
PULCINELLA (2°, ore 20,45) 

L’ « Itinerario musicale attraverso la Napoli di oggi » è af¬ 
fidato al noto cantante napoletano Sergio Bruni, che si esi¬ 
bisce qui In un recital che vuole appunto essere una sort* 
di « viaggio filologico » attraverso la cultura partenopea. Per¬ 
ciò. a fianco di Sergio Bruni figura questa sera Salvatore 
Palomba, poeta della Napoli di oggi. 

OCCHIO TRIBALE (2*\ ore 22) 

Rinviato la scorsa settimana, prende 11 via questa sera 11 
programma-inchiesta con finalità etnologiche e antropolo¬ 
giche realizzato da David Attenborough. Il segreto dette ma¬ 
schere è fi titolo della prima puntata della trasmissione: nel 
servizio odierno. Attenborough analizza fi cospicuo, miscono¬ 
sciuto e sottovnlutato patrimonio culturale del Dogon, una 
popolazione dell’Africa occidentale stabilitasi a sud del Sa¬ 
hara. In una zona Impervia e arida. 


programmi 


TV primo 


ii.oo 

12,00 

12,45 

13.30 
14,00 

15.30 

10,35 

17,00 


10.15 

19,00 

20,00 

20.45 


MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

UN UOMO PER LA 
CITTA* 

90. MINUTO 
CHI7 

Giallo-quiz abbinato alla 
■ Lotteria Italia * a cu¬ 
ra di Pippo Baudo 

I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 

INCONTRI MUSICALI 
TELEGIORNALE 
MICHELE STROGOFP 


21.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

14.00 L'ALTRA DOMENICA 
17,55 PROS5IMAMENTE 
18,05 OOC ELLIOTT 
19.00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO Ol CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20.45 LEVATE A’ MASCHE¬ 
RA PULCINELLA 

21.40 TELEGIORNALE 
22.00 OCCHIO TRIBALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 8 
13. 17. 19, 21. 23; 6: Sta-' 
notte, stamane; 7: La mela¬ 
rancia; 8,30: Edicola del GR1; 
8,50: Un caffè, una canzone; 
9.30: Messa; 10,15: Musica 
per archi; 10,25: Prego do¬ 
po di lei; 11: Cabaret ovun¬ 
que; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Intervallo musicale; 13.35: Vi¬ 
va l’Italia; 15: Primatila; 
15,30: Mille bobe blu; 16,30. 
Speciale oggi; 17.30: Le mil¬ 
le bolle blu; 18: Radiouno 
per tutti; 18.15- Rigorosissi¬ 
mo; 19.20: Asterisco musica¬ 
le; 19,25: Appuntamento con 
rad ouno; 19.30: Concerto «au¬ 
tistico di Severino Gazzelloni; 
20: Saluti e baci; 20.30: lo 
nella musica; 21.05: Miscre-e: 
22,35: Musica lelt. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO Ore. 7.30, 

8.30. 9.30. 10.30. 12.30, 

13.30, 16.25. 18.30, 19.30, 
22.30: 6: Le musiche del mat¬ 
tino-, 8,45: Esse-TV; 9,35: 
Spettacolo della dsmenica; 11: 
Domenica musicale; 12: Ante¬ 
prima sport; 12.15: La voce 


di Mirella Freni; 12.35: Reci¬ 
tal di Mia Martini; 13.35: Co¬ 
lazione sull'erba; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 
Musica ■ no slop »; 15: Di- 

scorama; 15.30: Buongiorno 
blues; 17; Domenica sport; 
17,45: Canzoni di serie B; 
18.15: Disco azione; 20: Fran¬ 
co Soprano; 21: Musica night; 
22: Paris chsnsons; 22.50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO . Ore: 
13.4S. 19. 20.45. 23; 7: Quo¬ 
tidiana; 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 10: Oomen.catre; 10.40: 
I nuovi cantautori; 11,15: In¬ 
tervallo musicale; 11,20: Festi¬ 
val d'organi; 11,55: Canti di 
casa nostra; 12,25: Itinerari 
operistici; 13,25: Le cantoni 
di Minam Maktba; 14,15: 
Mcmor.ale di Paolo Volponi; 
16.25: Concerto di chitarra; 
17: Oggi e domani; 17,45: Si¬ 
tuazione della musica emeri- 
ricana .n due secoli di storie; 
18.30: Fogli d'album; 19.15; 
Concerto sintonico; 20.05: Poe¬ 
sia russa del dissenso; 20,20: 
Intervallo musicale; 20.30: 
Falstaff. 


IL TEATRO REGIO 
Di TORINO 

assume 

1 Capo squadra 
di sartorìa 

Le domande dovranno 
pervenire al TEATRO RE¬ 
GIO • CP. 522 - 10100 TO¬ 
RINO CENTRO, entro fi 
14 novembre 1978. 

II bando di concorso 
può essere richiesto diret¬ 
tamente airUffleto Perso¬ 
nale del Teatro Regio. 


DUE MILIONI 

IN CONTANTI 

IMMOBIUMtE 

MAREMMA 

VENDE 

Bt a trWocall a 50 metri 
da pineta • mare 

FOLLONICA 
Tel. 0554 43*17 
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In centinaia all'incontro con il sindaco e la giunta 


Due morti e un ferito grave durante il banditesco assalto a un distributore sulla Tiburlina 



Argan: « Superare l’emarginazione delle strutture scolastiche » - L’amministrazione j 
impegnala a reperire 5.000 nuove aule • Le cifre amare del bilancio comunale - Le j 
relazioni introdultive di Buffa e Frajese • Il dibattito proseguirà sabato prossimo j 


I malviventi hanno intimato al proprietario di consegnare l'incasso - E' intervenuto il 
fratello dell'aggredito che ha ucciso uno degli aggressori ed è stato a sua volta abbattuto 





30 mila disdette 
di contratti 
agli inquilini 
dell'Immobiliare 

Pioggia di disdette dei con¬ 
tratti: da qualche settimana 
a questa parte le grandi so¬ 
cietà immobiliari stanno in¬ 
viando agli affittuari la ri¬ 
chiesta di troncare il contrat¬ 
to di locazione prima del pre¬ 
visto. Si calcola che fino ad 
i oggi di queste missive ne sia- 
| no arrivate almeno trentanu- 
! la. Protagonisti dell'operazio 
ne non sono soltanto 1 glan¬ 
di proprietari privati, come 
1 Torlonia. ma anche enti 
pubblici (ad esempio INPDAI 
e INAMi che nella città po a 
siedono un gran numero di 
stabili. La manovra ha pre 
| so le mo.-se in vista della 
i prossima scadenza del blocco 
I dei fitti e dell'entrata in vi- 
| gore, entro la fine dell'anno, 
I di una legge (ancora allo stu- 
i dio) sull'equo canone. 

La richiesta di disdetta è 
però del tutto irregolare, poi¬ 
ché ci troviamo ancora in un 
regime di fitti bloccati, e gli 
inquilini hanno il diritto di 
respingerla al mittente. Molti 
affittuari, a questo scopo, si 
sono rivolti al SUNIA e ai 
consulenti legali del sindaca¬ 
to unitario degli inquilini. 
I Malgrado questo però t’ope- 
I razione non sembra fermarsi 
! e la p.oggia delle disdette 
i continua. 


In crisi 
la giunta 
al Comune 
di Bellegra 

Il mancato rispetto degli 
accordi programmatici ha 
messo in crisi la giunta co 
munale di Bellegra. in prò 
vincia di Roma. Gli assesso¬ 
ri Elviretti e Pascucci, comu¬ 
nisti, e il socialista Susini si 
sono dimessi ed hanno chic 
sto la costituzione di una 
nuova giunta. La decisione de¬ 
gli assessor. vede raccordo 
i non soltanto dei direttivi de’. 
PCI e del PSI ma anche de: 
dirigenti del PSDI che non 
riconoscono il sindaco. Ma 
rio Tozzi, eletto nelle liste 
socialdemocratiche, come mi 
litante del partito. La giunta, 
! insediata dopo le elezioni del 
1 novembre ’72 era composta 
da comunisti, socialisti e so 
cialdemocratici. 

La violazione degli accordi 
programmatici — secondo 
un documento de; tre partiti 
che formavano la giunta — 
è stata la causa delle dimis¬ 
sioni dei tre assessori. Occor¬ 
re ora — si legge ancora nel 
documento — andare alla ve- 
ritìca dell’attuazione de', pro¬ 
gramma per ricostituire una 
j giunta con maggioie volontà 
operativa. 

I Su questi temi domenica 
| prossima si svolgerà un di- 
j battito pubblico, in piazza del 
I Municipio. 


«Sono 40 anni che vivo u | 
Roma: onesta è la prima voi- ] 
ta che ho l'occasione di par¬ 
lare al sindaco, agli assessori, 
a chi. alla fin fine, ha la re¬ 
sponsabilità di decidere ». Co- I 
si. tra gli applausi dei pre¬ 
senti, il signor Proietti del 
consiglio di istituto della scuo 
la media « Pablo Picasso », ha 
inizialo il suo intervento du¬ 
rante rincontro di ieri m 
Campidoglio tra i protagoni¬ 
sti del mondo della scuola — 
insegnanti, presidi, studenti e 
genitori — e gli amministra¬ 
tori capitolini. La grande sa¬ 
la della Protomoteca ora pie- J 
na e qualcuno è anche ri¬ 
masto in piedi. All'ordine del 
giorno, come annunciato, la 
scuola, i suoi problemi, la 
realtà, spesso amara, di tan¬ 
te situazioni irrisolte. « Che 
si debbano dire anche cose 
spiaceioli — ha continuato 
Proietti — magari dure e fin 
troppo evidente, ma il dibat¬ 
tito dece essere franco schiet¬ 
to perchè sia veramente uti¬ 
le ». 

D'altra parte, che non si 
trattava di «celebrar»" uffi¬ 
cialmente l’avvio dell'anno 
scolastico lo si era subito ca¬ 
pito. Cerano il sindaco Ar- 
gnn. gli assessori alla scuola 
Frajese e ai lavori pubblici 
Buffa, ma i loro discorsi, le 
loro relazioni non hanno avu¬ 
to niente di rituale. Sono sta¬ 
ti brevi interventi per offri¬ 
re qualche spunto alla di¬ 
scussione, qualche dato gene¬ 
rale che potesse essere utile 
a tutti. 

I/i spazio, il tempo mag¬ 
giore è stato occupato dai 
tanti che avevano voglia 
di parlare, di intervenire, di 
e.-porre critiche e consigli. Sa¬ 
rà stata anche la novità del 
metodo, la sensazione di sen¬ 
tirsi veramente partecipi di 
un modo diverso di fare po¬ 
litica. di prendere le decisio¬ 
ni che interessano tutti, ma 
quando l'assessore Frajese In 
allerto le iscrizioni al dibat¬ 
ti. nella saia decine e decine 
di mani si sono alzate. E non 
è bastata l’intera mattinata 
per dare la parola a tutti. Sa¬ 
bato prossimo, sempre nella ! 
sala della Protomoteca, alle 
10,30. il dibattito continuerà e 
ci saranno anche le repliche 
degli assessori e. probabil¬ 
mente, del provveditore (ieri 
è stato più volte chiamato in 
causa, ma la dottoressa Lo¬ 
co Idano non c'era, aveva 
mandato il provveditore vica¬ 
rio. il dottor Villani). 

Il primo a parlare è stato 
11 sindaco Argan. Il suo è sta¬ 
to un saluto cordiale « da | 
professore ai colleglli ». « E' 1 
inutile nasconderci — ha det- 1 
to il sindaco — la gravita I 
della situazione in cui si di- ! 
balte la scuola, specialmente j 
:n una città come questa, ere- . 
sciuta senza ordine, senza un 
disegno. E proprio per que- | 
sia ragione che la scuola che 
dovrebbe essere il centro, il 
motore di tutta ta vita so¬ 
ciale, c stata emarginata, re¬ 
legata in un ghetto. E* que¬ 
sta assurdità — ha aggiunto ; 
— che bisogna cancellare. La • 
scuola per noi è il primo ban¬ 
co di prova, perche trovare 
uno spazio, non solo "fisico”, 
alle strutture scolastiche vuol 
dire già cambiare il volto del¬ 
la città ». 

Subito dopo è intervenuto 
l’assessore Frajese. « .Voti sia¬ 
li.o qui — ha chiarito — per 
fare un consuntit'o. ma per 
verificare insieme lo stato di 
salute della nostra scuola e. 
soprattutto, per studiare e de¬ 
finire, con la partecipazione 
di tutti, un vero e proprio 
preventivo ». La giunta, si sa. 
ha posto il problema delle 
strutture scolastiche tra le 
priorità più urgenti. « Vincere 
i mah cronici dei doppi e dei 
tripli turni — ha aggiunto 
l'assessore — è il primo pas- j 
so obbligalo verso una defi- j 
mitra normalizzazione dell'at- 
tintà scolastica ». 

Le cifre sono, purtroppo. ; 
•mare. Solò per eliminare i 
doppi turni occorre reperire 
t.500 aule, altre 7 C00 sareb¬ 


bero necessarie per non man¬ 
dare più gii illuni a studiare 
in ambienti malsani, impro 
pri o. comunque, rimediati. 
In più, se solo si volesse di¬ 
minuire l’affollamento, biso 
gnerebbe poter disporre di al¬ 
tre 2.000 aule. « Il nostro pro¬ 
gramma minimo — ha detto 
Frajese — è quello di attrez¬ 
zare in 5 anni 5.000 aule. Ma 
i problemi non sono solo quel¬ 
li delle strutture, si tratta 
anche di stabilire un rappor¬ 
to diverso tra la scuola e 
l’ambiente, la cultura, ta so¬ 
cietà. gli organi del decen¬ 
tramento ». 

Frajese ha fatto un rapi¬ 
do « indice », come lui stes¬ 
so l'ha definito, di tutti i 
nodi, i temi più caldi che so¬ 
no di fronte aU’amministra- 
zione: il reperimento delle 
aree, i trasporti, la sperimen¬ 
tazione. il patronato scolasti¬ 
co, le sezioni della materna, 
rinserimento degli handicap¬ 
pati. « Ma per trovare solu¬ 
zioni adeguate — ha conclu¬ 
so — c necessario superare 
intralci burocratici e politici, 
consolidare, come è già stato 
in parte fatto, rapporti stabi¬ 
li tra Comune, Provincia, Re¬ 
gione e organi del decentra¬ 
mento. Anche con il provve¬ 
ditorato e il ministero i con¬ 
tatti dovrebbero essere più 
frequenti ». 

Buffa ha poi ricordato co¬ 
me il programma « minimo » 
annunciato da Frajese com¬ 
porti in realtà una spesa di 
250 miliardi. Dove trovarli? 

« Si tratta — ha spiegato — 
di uno sforzo finanziano e- 
norme, cui certo non potrà 
far fronte solo i/ Comune ». 
Facciamo un po' di conti. 
Attraverso il finanziamento 
delia legge per l’edilizia sco¬ 
lastica il Comune dovrebbe 
ricevere dalla Regione 26 mi¬ 
liardi. Il che significa 661 
nuove aule. I progetti appro¬ 
vati dall’amministrazione ca¬ 
pitolina ammontano a 16 mi¬ 
liardi. E' pronto, inoltre, un 
appalto concorso per 25 mi¬ 
liardi di nuovi lavori. 

« L'anno prossimo potrà es¬ 
sere importante, segnare una 
stolta ~ ha aggiunto Buffa 
— non potremo certo elimi¬ 
nare ovunque i doppi turni ma 
se saranno rispettati i tem¬ 
pi di consegna, dovremmo a- 
icre a disposizione 900 aule 
nuove: un amo di tutto ri¬ 
spetto per il "piano" che ci 
siamo prefissi ». Buffa ha an¬ 
che parlato del patrimonio 
pubblico, cui in certe zone 
bisognerà per forza ricorrere 
a causa anche della mancan¬ 
za di aree. « Xon si tratta solo 
di chiedere una riutilizzazione 
dei beni di proprietà pubblica, 
ma di rivedere l'uso di tutto 
il patrimonio, di riappropriar¬ 
sene tutti insieme ». • 

II dibattito che è seguito 
(sono intervenuti tra gli al¬ 
tri il compagno Giannantoni, 
responsabile della commissio¬ 
ne scuola della federazione 
comunista. Gennari, della 
CGIL scuola. Cervellini, dei 
comitati unitari degli studen¬ 
ti) è stato estremamente vi¬ 
vace. Insegnanti, presidenti 
dei consìgli di istituto e di 
circolo, genitori e studenti s: 
sono succeduti al microfono, 
così, con molta semplicità, 
niente affatto imbarazzati 
dall'austerità della sala. Inu¬ 
tile dire che i * casi » segna¬ 
lati — ma anche le soluzio¬ 
ni. : contributi di idee e di 
« fantasia » — sono stati nu¬ 
merosissimi. Non è possibile 
rendere conto di tutti. Ma 
una casa è emersa con estre¬ 
ma chiarezza : nessuno era ve¬ 
nuto semplicemente per chie¬ 
dere. ma al contrario, tutti 
hanno voluto rispondere, co¬ 
me ha detto qualcuno, alla 
«sfida» che l'amministrazio¬ 
ne capitolina ha lanciato per 
superare, con lo slancio e lo 
sforzo comune, la drammatica 
eredità di un passato non cer¬ 
to felice per la scuola • 

•I. C. 

NELLA FOTO: il sindaco Ar¬ 
gan parla «gli studenti e «i 
docenti 


Misteriosa scomparsa di un idraulico del Comune di Guidonia 

«SARÒ A CASA TRA VENTI MINUTI 
! MA LO ASPETTANO DA DUE GIORNI 


L'uomo è uscito venerdì mattina per un lavoro urgente dopo essere stato chiamato da 
una sconosciuta — La sua auto trovata abbandonata con le chiavi nel cruscotto — La 
« casa allagata » dove doveva andare no n esiste — Gli hanno teso una trappola? 


Per rapina e violenza carnale 


i • i 

I 41 anni ai componenti! 
ì dell’ Arancia meccanica i 

j i 

i Accolte sostanzialmente le richieste del pubblico j 
ministero — I fatti avvennero nel gennaio del '74 J 


I 

1 Tutti condannati i compo 
nenti della banda dell'« aran¬ 
cia meccanica », che nel gen¬ 
naio del '74 rapinarono io 
una villa di Grottarossa un 
professionista. Curzio Ruska, 
e violentarono una signora 
straniera che era ospite in 
casa sua. Comminando pe 
ne complessive per 41 anni 
di carcere, i giudici della 
seconda sezione penale del 
tribunale hanno sostanzial¬ 
mente accettato le richieste 
del pubblico ministero Gian¬ 
franco Viglietta che. conte¬ 
stando agli imputati una se¬ 
rie di reati, aveva solleci¬ 
tato complessivamente circa 
• 50 anni di carcere. 

I I cinque componenti dei- 
; la banda, quattro uomini ed 
j una donna, si seno visti m- 
! fliggere queste pene: Renato 
I Lautizì 10 anni e 7 mesi. 


Roberto Lancioni 14 anni e | 
Nicola De Simone 9 anni per j 
rapina, estorsione e v;o i 
lenza carnale: Giuliano D'An- j 
gelosante, cui era contestata i 
solo la violenza carnale, 5 ! 
anni e Ada Serpi, che aveva 
fornito le informazioni per j 
il colpo. 3 anni per rapina. • 

I fatti che hanno portato j 
al processo ed alla^entenza j 
di ieri avvennero nella notte 
del 10 gennaio di due anni ; 
fa: quattro giovani, con ì 1 
volti coperti da maschere di j 
gomma presero d'assalto la , 
villa del dentista Curzio , 
Ruska. 

Trovatisi improvvisamen- i 
te d; fronte il dentista ed • 
una sua amica, Marilyn Gc- j 
gers. i tre picchiarono se'.- j 
vaggìamente l’uomo e quin- , 
di usarcno violenza alla sua j 
ospite. 


« Prepara if caffè, sarò di 
ritorno tra una ventina di 
minuti, ciao! »: sono le ulti¬ 
me parole pronunciate da 
Silvano Picconi, 30 anni, un 
idraulico impiegato presso il 
Comune di Guidonia scom 
parso misteriosamente da due 
giorni. La moglie l’ha visto 
uscire per un lavoro urgente 
pochi minuti dopo che una 
sconosciuta aveva bussato al¬ 
la porta chiedendo aiuto per 
una casa allagata. Erano le 
sette meno un quarto di ve 
nerdì scorso. Da allora l'uo¬ 
mo è spianto, non se n'è sa¬ 
puto più nulla. La sua auto¬ 
mobile, una «124 sport», è 
stata trovata abbandonata 
con le chiavi ancora infilate 
nel cruscotto sul ciglio della 
via Maremmana, la strada 
che avrebbe dovuto percorre¬ 
re per raggiungere la fanto¬ 
matica casa allagata. 

Dopo quantotto ore di ri¬ 
cerche infruttuose nessuno 
riesce a dare una spiegazio 
nc alla vicenda. Sulla base 
dei fatti concreti, per ora 
tutte le ipotesi sono valide. 

Tutto incomincia, come ab 
biamo detto, la mattina di 
venerdì scorso. Silvano Pic¬ 
coni — sposato da quattro 
anni, e da altretanti dipen¬ 
dente del Comune di Guido 
ma come idraulico — è an¬ 
cora in casa, in via Leonardo 
di Vinci 18, primo piano. li 
bambino più grande (tre an¬ 
ni) è nel lettino che dorme. 


| Formato da rappresentanti della Provincia e dì tutti i Comuni 

Finanze locali: un comitato 
per i problemi più urgenti 

\ 

i E’ stato deciso ieri al termine dei convegno dei sindaci promosso dalla 
amministrazione di palazzo Valentini - Intervento del compagno Marroni 


Un comitato permanente sui 
j problemi delle finanze locali 
) sarà costituito dalla ammini¬ 
strazione della Provincia, ri' 
intesa con tutti i gruppi con- i 
sicari democratici e con i Co 
munì, per portare le istanze j 
degli enti locali al governo 
e al Parlamento. A far par- | 
te dell'organismo saranno 
chiamati anche rappresentan- ì 
ti dell’ANCI e dell'URPL rie 
due associazioni nazionali del¬ 
le autonomie locali). 

La decisione è stata presa 
aii'unanimità. ieri, al termine i 
del convegno dei sindaci dei 
Comuni della provincia di Ro¬ 
ma. che si è svolto a palazzo 
Valentini. L'incontro è stato 
introdotto da un breve saluto 
del presidente della giunta 
provinciale, Lamberto Man¬ 
cini, e dalla relazione del 
compagno Angiolo Marroni, 
vicepresidente della ammini¬ 
strazione e assessore al bi¬ 
lancio. Tema del dibattito: 
l’attuale situazione di crisi 
profonda in cui versano le f;- 


, nanze locali. A', dibattito lnn 
I no partecipato i sindaci e rap- 
I presentanti di tutte ie forze 
politiche dei Comuni e della 
Provincia. 

Le cause delle attuali diff.- 
coltà economiche degli enti 
locali — ha detto Marron: — 
non d.pendano solo da inef¬ 
ficienze di tipo amministra 
rivo Alla base della crisi fi 
nanziam delle autonomie lo¬ 
cali ci sono i guasti prodotti 
dalle scelte economiche con¬ 
troproducenti compiute m 
questi trenta anni dalle eoa 
lizioni che si sono alternate 
al governo dello Stato, svilup 
po sfrenato dei consumi pri¬ 
vati. abbandono di settori prò 
duttìvi importanti come !’a- 
gricoltura e la zootecnia, 
inurbamento distorto, politica 
degli investimenti guidata sol¬ 
tanto da una logica clientela¬ 
re. Sono errori che oggi nes¬ 
suno più prova a negare. Per 
superarli — ha detto Marro¬ 
ni — occorre un intervento 


• di lungo respiro: taglio dezh 
i sprechi, rigore amministra’. 

I vo. efficienza: ma anche :.i 

* vestimenti secondo pian: re 
! e:onali. adeguati alle esigen 

zc. e sviluppo della base pro- 
! dutf.va. E. insieme, una sene 
d: misure di riforma delle 
finanze locali, quali i! con.-o- 
kdamento dei debiti, runrre 
diata erogazione di mutui a 
ripiano dei bilanci, l'approva¬ 
zione rapida dei bilanci 
del 76. 

Nel dibattito che è seguito 
all'intervento d: Marroni han¬ 
no preso la parola i sinda- 
ci di Civitavecchia t Pinoli ). 
Ariccia (De Felice). Riano 
(Bocci), Ladispoli (Gandmi). 
Velletri (Cremonmi). Olevano 
(Sartori). Hanno preso la pa¬ 
rola anche l'assessore a "'assi 
stenza della Provincia. Petri- 
m, i consiglieri de Cursi e Pa- 
setto, l'assessore al bilancio 
della Regione, Dell’Unto, e il 
segretario regionale della le¬ 
ga delle autonomie locali. 
Cerqua. 



j Silvano Picconi, l'uomo scom- 


I parso 

L'altro, di pochi mesi è tra 
le braccia della madre che 
l'allatta, in camera da letto. 
Silvano Picconi non deve an 
dare come ogni mattina al 
Comune, poiché ha preso un 
permesso di quattro giorni. 

| Quattro giorni in conto ferie 
che dovrebbero essere utiliz¬ 
zati p?r lavorare alle rifinì 
ture di una c.asa ca-tru.ta 
sempre a Guidonia. dove la 
! famiglia si dovrebbe trasferi- 
i re tra un anno. 

J L’idraulico, quindi, si è al- 
; rato da poco, quando squilla 
il campanello di casa. Va ad 
aprire in pigiama e trova 
una donna, finora assoluta- 
mente sronosc.uta. che cornili 
eia cosi: « Buongiorno, tei non 
mi conosce, ma mi hanno 
mandato da lei perche mi 
j hanno detto che era dispo- 
l mòlle... Sa, mi si e allagata 
■ la casa, c'e un rubinetto rot- 
• to che non riesco a chiudere, 

! se potesse fare una scappa¬ 
tina .. Io sono sola, abito da 
j poco a due chilometri da oui. 

in una cosa che sta vicino al 
J casello 28 delle ferrovie, nei 
j pressi del passaggio a hve'io: 

! se fa una scappata l'accom¬ 
pagno. sarà questione di po¬ 
chi minuti... ». L'uomo annui 
sce. dice alla donna d; atten¬ 
dere un minuto sull'ingresso 
e va a vestirsi in fretta. Poi 
prende le eh:av; delia mac¬ 
china. sp.ega :n due paroe 
alla moglie dova va. ed esce 
Da quel momento non s: so¬ 
no p:u avute sue notizia 
Le indagini quindi, si muo¬ 
vono ancora nel campo dei.e 
| ipotesi Si pane da quelle più 
J comuni: v.oenda passionale o 
rapimento a scopo di vendet¬ 
ta. L’unico modo per ver.f. 
carie è scandagliare la vita 
dello scomparso. Ma v.cne 
fuori ben poco: mente pre¬ 
cedenti penali, un’esistenza 
fatta prevalentemete di casa 
e lavoro. C'e pero un ep:so 
dio di cui Silvano P.ccom e 
stato protagonista se: mesi 
fa. che gli investigatori stan¬ 
no vagliando. Si tratta di 
una furibonda lite con una 
, famiglia di orig.ne calabrese 
ab.tante a ViIIanova di Gui- 
donia. i cui componenti sono 
in gran parte noti alla giu¬ 
stizia. Silvano Picconi fu ag¬ 
gredito mentre chiudeva un 
contatore d'acqua per conto 
del Comune, c alla fine del¬ 
la rissa — dicono — si vide 
piovere addosso minacce mol- 
1 to pesanti. 


t Quando i banditi sono scappali al termine della sparatoria, in terra, sul pavimento del 
! distributore, sono rimasti i corpi senza vita del fratello del proprietario dell'impianto e 
1 di uno dei rapinatori. Un terzo uomo, il custode, è ora ricoverato all'ospedale in gravissime 

condizioni, con tre colpi di fucile nel jx«Uo. Questo il tragico bilancio di un tentati) o di 
rapina messo in atto poto dojx» le 20 in un distributore di gas metano, al chilometro 
18.600 della via Tiburtma, in località Yillalba d: Guidonia Tre dei mah nenti sono mi 


| sciti a fuggire e fino u tarda 
notte non erano ancora stati 
rintracciati dalla polizia L’as 
salto è avvenuto verso le 
20.10 Maurizio Gnistim. 4) 
anni, titolare della stazione 
di rifornimento, aveva da po 
co cli:u~o le pompe di distri 
buzione quando è stato rag 
giunto nella stanza dell’ani 
numstra7ione da due bandit. 
armati e con il volto celato 
da passamontagna Mentre 
| fuori altri due complici con 
| le armi .spanate tenevano a 
, bada tre dipendenti e un in¬ 
cazzo. i malviventi penetrati 
all'interno hanno intimato a 
Maurizio Giusttni di conse¬ 
gnare 1'incasso 11 proprietà 
no ha ntiuLito ed è stato 
colpito ripetutamente dai due 
binditi al corpo e al viso. 

A questo punto, è mterve 
mito il ! rateilo di Maurizio 
G.listini. Lamberto di 52 an 
ni. abitante in via Alessio 
Benedetti 37 L’uomo, che fi 
no a quel * momento tra u 
masto. in disparte, non visto, 
é accorso in difesa del con¬ 
giunto. lia estratto dalla ta¬ 
sca la pistola che portava 
I sempre con sé e ha fatto 
I fuoco contro uno dei inaivi 
| venti, uccidendolo. L'altro ra 
I pinatore ha perso la testa e 
| ha cominciato a sparare alla 
! ìmpizzata. 

I « lo mi sono fatto scudo 
| del bandito colpito — ha det- 
I to piu tardi in preda a una 
j forte emozione Maurizio Giu- 
stini raccontando 1 fatti alla 
polizia — e l'altro mi ha gri¬ 
dato "lascialo, lascialo", io 
però ero come paralizzato e 
tentavo solo di coprirmi, al¬ 
lora quello ha sparato a bru- 
j ciupclo contro mio fratello 
L'Ilo visto crollare a terra in 
un lago di sangue. E' stata 
; una scena allucinante, Iw ere- 
1 duto di morire: ad un trat- 
' to si è affacciato Nicola Di 
I Biase, il guardiano e quel- 
I lo ha sparato anche contro 
i di lui. Lo ha colpito alla pan- 
j eia. Poi è scappato ». 
j A questo punto si è fer- 
, mato t! racconto del proprie¬ 
tario e la fase della fuga è 
stata ricostruita in base alle 
testimonianze dei dipendenti 
dell’impianto di carburante. 
Fuori c'erano tre uomini e 
un ragazzo (Stefano, di 15 
anni, figlio del quarantenne 
Carlo Fabrizi. uno dei lavora¬ 
tori dell'impresa ). Quando il 
bandito è uscito in strada d 
ragazzo è fuggito via terro¬ 
rizzato ed è stato fatto se- 
| gno ad un paio di fucilate. 
! andate a vuoto per pochi 
! centimetri. 

! Lo sparatore è quindi en- 
I trato nella BMW grigia me- 
I tallrzzata di Maurizio Giusti- 
| in. ha acceso il motore ed 
i è fuggito a tutta velocità, 
j La vettura, targata Roma 
I E69324. è stata ritrovata qual- 
| che ora dopo in località «Pen- 
i tagono». una zona in aperta 
I campagna nei pressi di Tivoli. 

| I due malviventi clic erano 
! rimasti fuori della stanza 
l della sparatoria hanno aspet 
tato qualche attimo per ve¬ 
dere se usciva l'altro compli¬ 
ce. poi, intuito che non c’era 
niente da fare sono scappati 
anche loro, prendendo que¬ 
sta volta la vettura di Lam 
berto Giustini. un'Alfa 2000 
j targata Roma H62467. 

! Soltanto a questo punto e 
I stato possibile dare Fallar- 
1 me al «113». Pochi minuti 
t dopo sul luogo deirassalio 
| sono confluite alcune auto 
| radio de! commissariato di 
I Tivoli, volanti della questura 
d: Roma e alcune gazzelle 
j dei carabinieri. Il capo della 
! « mobile » M3sone e il colon- 
! nello dei CC Vitali hanno 
! coordinato le indagini che 
I sono scattate in breve tempo 
I in tutta la zona circostante, 
j Verso le 23 30 è stato rico- 
! nosciuto dagli agenti il ban- 
j dito urciso. S; tratta di Gian- 
i franco Melluso. di 24 anni. 
1 già noto alla polizia per aver 
ì preso parte in passato a nu- 
! merose altre rapine. Gli in- 
i quirenti sono ora sulle trac- 
[ ce degl; altri compiici: un 
giovane d; 22 anni. Isaia Pa 
! Jumbo, e stato fermato a 
| tarda norie perché sospetta 
to d: aver preso pane al.'as- 
salto. 

Nicola D. B.ase è stato 
t'asportato all'ospedale cau¬ 
le d: Tiro'.:, dove : medie. 
Fhaono immediatamente sot 
toposto a intervento chirur 
e:co. Sembra che :1 guard.a- 
no dei distr.buiore sia stato 
raggiunto al petto da tre 
proiett.lt. Le sue cond.z.on: 
sono estremamente gravi e 
i med.c. d. operano d: sai 
| vario. 

L'uomo ucciso dai band.', 
non svolgeva att.vrtà lavora 
t.va m soc.eta con .1 frate! 
Io Era passato li per caso 
per salutarlo, quando ha as 
s.st.to al tentativo d: rap.na 
ed è intervenuto in difesa 
de’, congiunto Già ,i 24 ìu- 
j g’.io scorso sempre al distn- 
i butore si era trovato a fron- 
| teggiare una situazione ana- 
! Ioga. In quell'occasione però 
nessuno fece ricorso alle 
armi. 

g. d. a. 

NELLE FOTO: accanto a! ti¬ 
tolo, ì due morii, Gianfranco 
Melluso :i rapinatore e Lam 
j berto G,ustini. fratello de, 
| proprietario del distributore: 
j sotto, il cadavere di G.u 
I st:ni r:\erso su! pavimento, 
i e. nel r.quadro, Maur.zio 
i Giust.ni. 
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Un pescatore nel porto di Terracin* 
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Ucciso a coltellate 
dopo una lite in mar 


E’ stato aggredito c ucciso 
con una coltellata a! petto, 
perchè con la sua barca ave¬ 
va tranciato la rete di altri 
pescatori, al largo di Terra 
cma. In mare qualche ora 
prima, sembrava che l’inci¬ 
dente si fo.-v.-e concluso con 
lo scambio di parole grosse. 
Ma a terra la lite ieri mat¬ 
tina è ripresa e s è conclu¬ 
sa tragicamente. La vittima 
è mi uomo di 52 anni. An¬ 
gelo Musei morto mezz'ora 
dopo il ricovero allospedale 
di Terracnia Due fratelli. 
Franco e Giuseppe Di Lello 
un'ora dopo il sanguinoso epi¬ 
sodio s: seno recati alla ca¬ 
serma de, carabinieri di Ter- 
racina ed hanno accusato del¬ 
l'omicidio il proprio genitore. 
Silvio, che tre ore p:ù tardi 
si e costiti- to conlermando 
questa \cr-ione 
S:!v o Di Lello e i suoi fi¬ 
gli sono -tati arrestati con 'a 


i imputazione di toncoiso i 
I omicidio volontario 
I Mentre il Musei stava sta 
mando dalla sua paianza 
cassette di pesce zìi s: sono 
avvicinati Silvio Di Lello c 
i figli Franco e Giuseppe. Su! 
i moio e ricominciata la lite e 
■ all’improvviso la lama di un 
| coltello è affondata nel cuore 
di Masci. In quel momento il 
porto era quasi deserto c ne.- 
sun testimone ha potuto ve 
dere ehi do: tre ha colpito il 
pescatore. Piu tardi ì due gin 
vani si sono co-titmti Anche 
il padre che in un primo mo¬ 
mento s. era re.-o reperii).le. 
dopo tre ore ha raggiunto la 
caserma dei carabinieri Gm 
j seppe e Franco Di Lello da 
. rante l'interrogatorio hanno 
j dichiarato che a colpire la 
) vittima è stato il padre Que 
i sta ver-.one c stata confo/ 

I mata anche dal presunto om. 

I rida 
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La più venduta 
in Europa 



Versioni normale • special 
a 2 o 3 porte. 903 cm’ 

<5 CV-Diri Orca 140 Im'h 


Fiat 127 e una vettura di 
concezione utilitari»- formula che 
non inventiamo adesso, ma che t 
naia alla Fiat e da noi 
costantemente perfezionala 

La Fiat consuma pochissimo, è di 
dimensioni limitale, motore robuste 
e cilindrata contenuta. Costa poco 
mantenerla 

Ma la Fiat 127 è anche una 
vettura dalle molte eccezioni, degni 
di un’automobile piu panda. 
Eccezioni che tanno osila 12 7 
un’auto unica nel suo genera 
Ottimo spunto di velocità. 
Frenata e tenuta di strada eccedenti 
per migliorare la sicurtà». Grande 
spazio interno (5 posti comodi! 
Fano sommato, un’auto che si fi 
ore ferite per doti e conveniente 



BOOO sempre in linea con l’evoluzione dell'auto 


ORA ANCHE A 36 MESI 
SENZAANTICIPO 



concessionaria 


A 


FI 



VENDITA: 

SIA IMM 73- Ttl 7341341 
no 04um i 3 ■ rn 77433» 


ASSISTENZA: 

Via aiata • rrt 734734: 
via aitata ta • rri 773333, 
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: Giovedì alle urne i 900 docenti ordinari 


CONFRONTO 
SUI PROGRAMMI 
PER LA SCELTA 
DEL RETTORE 

Candidati ufficiali sono Giuseppe Vaccaro e Antonio 
Ruberti • Per la prima volta il voto è stalo preceduto 
da una discussione pubblica sui problemi dell'università 


Giovedì si vota per l'elezione del nuovo rettore 
dell’università. Alla ecnsultazicne — in attesa della 
legge in discussione al Parlamento per l’allarga- 
meato del corpo elettorale a tutti i membri dei 
consigli di facoltà — parteciperanno soltanto 900 
docenti ordinari. Candidati alla carica sono il ret¬ 
tore uscente Giuseppe Vaccaro, il preside di Inge¬ 
gneria Antonio Ruberti e il preside di Farmacia 
Alberto Fidanza. Quest’ultimo è sostenuto sol¬ 
tanto da un gruppo esiguo di docenti di destra. 
Sia Vaccaio che Ruberti — elio hanno presen¬ 
tato pubblicamente nei giorni scorsi il proprio 
programma — si sono impegnati a dimettersi, 
in caso di elezione, non appena sarà approvata 
la legge per la riforma del regolamento elettorale. 

Sui problemi aperti dall'imminente elezione pub¬ 
blichiamo questo intervento del compagno Ga¬ 
briele Giannantoni. ordinano di filosofia antica a 
Lettere, e responsabile della commissione cultu¬ 
rale della federazione romana del PCI. 


Mancano ormai pochi gioi¬ 
rli all'elezione del rettore del- 
l'Università di Roma: ancora 
Una volta, ma dovrebbe esse¬ 
re l'ultima, soltanto i nove¬ 
cento professori di ruolo 
eleggeranno un loro collega 
alla massima carica dell'ate¬ 
neo. Tuttavia l'imminente sca¬ 
denza ha coinvolto largamen¬ 
te anche le altre fasce di ilo- 
centi, le forze studentesche, 
il personale non docente. 
Ciò dimostra l’insostenibilita 
delle attuali procedure di ele¬ 
zione del rettore e la neces¬ 
sità, avvertita unanimemente, 
di allargare al più presto lo 
elettorato attivo all'insieme ilei 
consigli di facoltà, cioè an¬ 
che ai professori incaricati 
stabilizzati, ai rappresentanti 
eletti delle altre catcgorc di 
docenti c degli studenti, e ai 
rappresentanti del persona¬ 
le non docente. In questo 
senso si sono pronunciate tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche. e perciò c possibi¬ 
le discutere e approvare rapi¬ 
damente le proposte di legge 
presentate alla Camera. 

Ma la partecipazione vasta 
e articolata al dibattito che 
ha preceduto reiezione del 
rettore, e che ha trovato va¬ 
sta eco nella stampa (ed an¬ 
che questo è un elemento po¬ 
sitivo di novità) ita prodotto 
qualcosa che prima di ora 
non si era mai verificato, e 
che costituisce certamente 
l'elemento determinante e *1 
punto ' di riferimento essen¬ 
ziale della situazione: non 
tanto il nome dei candidati 
e il loro prestigio persona¬ 
le sono al primo posto, quan¬ 
to il dibattito programmatico, 
e le garanzie politiche c iti 
schieramento che ne rende¬ 
ranno possibile l’attuazione. 

Ciò c stato del tutto evi¬ 
dente nell'assemblea dei con¬ 
sigli di facoltà del 14 otto¬ 
bre scorso, e nel modo come 
le candidature sono state 
pubblicamente presentate: do¬ 
minante è sfata la consape¬ 
volezza della gravità della cri¬ 
si dell'Università, e l'impossi¬ 
bilità di far fronte ad essa 
con gli strumenti e le impo¬ 
stazioni del passalo. 

Di qui la richiesta di un 
impegno c di un metodo di 
governo nuovi, sia per fare 
di tutte le forze universita¬ 
rie le protagoniste reali di 
un processo di risanamento 


Oggi Radio Lazio 
trasmette una 
intervista ad Argan 

Le disfunzioni di Roma e 
le iniziative della nuova "mo¬ 
ta per superarle sono i te¬ 
mi di un'intervista che il 
sindaco Giulio Carlo Argan 
ha rilasciato « Radio Lazio. 
II programma sarà trasmes¬ 
so questa mattina sulla .ur.- 
ghezza d’onda di 91.3 MH 
Argan risponde alle domande 
che gli sono state poste da 
Claudio Villa. 


e di rinnovamento, sia per 
adeguare l'iniziativa alla vera 
dimensione politica e cultu¬ 
rale dei problemi. 

L'elaborazione programmati¬ 
ca. portata avanti da se litera- 
menti politici c sindacati del- 
t Università e da importanti 
settori di docenti, nasce m 
questa stuazionc, alla quale 
non sono certo estranei i 
nuovi rapporti politici crea¬ 
ti dal voto del 20 giugno e 
il nuovo rapporto tra uni¬ 
versità e città, tra universi¬ 
tà e regione, che oggi c pos¬ 
sibile e necessario instau¬ 
rare. 

Nello stesso tempo, tale ela¬ 
borazione programmatica da 
anche un segno nuovo all'au¬ 
tonomia universitaria, intesa 
non come privilegio o sepa¬ 
razione, ma come riappro- 
pnazione di un ruolo proprio, 
politico e culturale, e come 
intervento (per troppo tem¬ 
po assente) verso le forze 
politiche c le istituzioni. 

Sono del resto questi i mo¬ 
tivi che hanno trovato Dar- 
ticolare riscontro nel discor¬ 
so pronunciato dal prof. Ru¬ 
berti (la cui candidatura è 
stata presentata da un si¬ 
gnificativo gruppo di docenti 
democratici di vario orienta¬ 
mento culturale e politico): 
non a caso i temi dell'aulo- 
nomia dell'iniziativa dell’uni¬ 
versità (e, su questa base, di 
un attivo rapporto con le 
forze politiche e sociali, con 
gli enti locali e con la regio¬ 
ne. con il governo e con il 
Parlamento) e di una sinte¬ 
si unitaria dei problemi del¬ 
l'Università fondata sui com¬ 
piti fondamentali della didat¬ 
tica e della ricerca (in funzio¬ 
ne dei quali impostare tutti 
gli altri) sono stati forte¬ 
mente sottolineati insieme a 
quello, decisivo, di un metodo 
nuovo e partecipato di gestio¬ 
ne dell'ateneo, e di una ispi¬ 
razione fermamente democra¬ 
tica e antifascista. 

Ciò è tanio più da sottoli¬ 
neare in quanto, di fronte 
agli enormi problemi da af¬ 
frontare, c di fronte alla ne¬ 
cessità di non rassegnarsi ad 
un atteggiamento passivo e 
attendista, l'opera di un ret¬ 
tore può essere efficace solo 
se sostenuta da un'ampia con¬ 
vergenza di consensi, da un 
qualificato impegno sul pro¬ 
gramma e da una vasta mo¬ 
bilitazione di forze e di ener¬ 
gie. 

Si può ben dire, dunque, 
che certamente sul terreno 
del dibattito sono qià state 
sconfitte sia vecchie tenden¬ 
ze accademiche a porre il 
confronto delle candidature 
sul terreno di un antagonismo 
personale, sta piti recenti ten¬ 
tazioni a subordinare le can¬ 
didature a logiche di schie¬ 
ramento o addirittura di par¬ 
tito. Di ciò non possiamo che 
essere soddisfatti ed esprime¬ 
re un orientamento fiducioso 
per il futuro stesso dell'ate¬ 
neo romano. 

Gabriele Giannantoni 


Ogni anno circa seicento bambini illegittimi vivono per troppo tempo nel brefotrofio 



Un reparto del brefotrofio di via di Villa Pamphili 


E' dovuta intervenire la magistratura per far prestare alla piccola le cure di cui ha bisogno 

Contrari alle trasfusioni di sangue 
per la figlia gravemente ammalata 

I genitori (due testimoni di Geova) affermano che è « peccato nutrirsi del sangue di 
altre persone» — L'episodio è accaduto all'ospedale civile del capoluogo pontino 



Sparano all'auto 
dei due fidanzati 
riusciti a 

sfuggire ali’aggressione 

Quattro teppisti con il vol¬ 
to coperto da passamontagna 
hanno aggredito una coppia 
di giovani che sostava nel¬ 
l'auto di fronte ad un giar¬ 
dino pubblico in via Villa 
Fontanella. Il ragazzo che 
era alla guida dell’auto, al 
soprnggiungere degli scono¬ 
sciuti ha intuito le loro in¬ 
tenzioni e ha fatto in tem¬ 
po a mettere in moto l'auto 
e a fuggire. 

Ma i teppisti gli hanno 
sparato addosso con un fu¬ 
cile da caccia. I due giova¬ 
ni che si sono dovuti far 
medicare al Policlinico lie¬ 
vi ferite alle braccia, si chia¬ 
mano Vitillo Silvano di 23 
anni e Sandra Selis di 20 
anni. 


Nominato il direttore 
dell'istituto di 
studi regionali per 
la programmazione 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’istituto di studi re¬ 
gionali per la programmazio¬ 
ne iIRSPELL ha nominato 
il prof. Massimo Finoia. do¬ 
cente di storia delle dottri¬ 
ne economiche al’.’universistà 
di Roma, direttore dell'isti¬ 
tuto. 

II presidente deil’IRSPEL, 
Di Tillo. ha sottolineato co¬ 
me con questa nomina. l'IR- 
SPEL (la cui costituzione è 
prevista dallo statuto regio¬ 
nale) abb;a finalmente su¬ 
perato la prima fase di strut¬ 
turazione e sia finalmente in 
condizione di avviare la sua 
attività operativa. 


Ha nove anni, si chiama 
Concetta De Maria ed è ri¬ 
coverata all'ospedale civile 
di Latina perchè affetta dal 
terribile « morbo di Cooley ». 
una malattia che non lascia 
scampo. La scienza è impo¬ 
tente: i medici non possono 
fare altro che prolungare il 
più possibile la vita della pic- 
j cola con continue trasfusioni 
di sangue. I genitori di Con¬ 
cetta — Francesco c Giusep¬ 
pina De Maria — però si so- 
I no opposti a tale cura, per- 
j che, come testimoni di Geo 
va. sono contrari a che un 
J essere umano « si unirà di 
altro sangue ». La richiesta 
di non effettuare trasfusioni 
alla bambina è stata avan¬ 
zata con una lettera, al mo¬ 
mento del ricovero 
Il primario del reparto, pro¬ 
fessor Varcasia. di fronte al¬ 
la sconcertante pretesa dei 
due. ha chiamato in causa la 
autorità giudiziaria. La Pro¬ 
cura delia Repubblica, appe¬ 
na venuta a conoscenza deila 
situazione ha ordinato l'imme¬ 
diata somministrazione dei fla- 
j coni di ‘ sangue necessari e 
• ha tolto ai genitori la « patria 
potestà * nei confronti della 
bambina. Le trasfusioni, quin¬ 
di, sono cominciate, anche se 
ora si deve recuperare il pre¬ 
zioso tempo perduto. La pri¬ 
ma è avvenuta ieri e ha su¬ 
bito sortito un effetto positi¬ 
vo. Concetta De Maria, che 
era andata via via peggioran¬ 
do dal giorno del suo ricove¬ 
ro in ospedale ha fatto pun¬ 
tualmente registrare i primi 
progressi dopo che è stata 
sottoposta alle cure 
Verso mezzogiorno la pic¬ 
cola ha anche pranzato, at¬ 
torniata dai parenti e dal per¬ 
sonale del nosocomio. Proprio 
da alcuni familiari di Concet- i 
ta si è appreso clic, negli an¬ 
ni scorsi, altri due figli dei 
De Maria sono morti per lo 
stesso male. 


COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI DEL 
PARTITO — Domani in federa¬ 
zione alle ' 17,30. O.d.g.: lancio 

10 giornale de! tesseramento - dal 
1» al IO novembre. Relatore Fran¬ 
co Marra. Concluderà Romano Vi¬ 
tale. 

SEZIONE AGRARIA PROVIN¬ 
CIALE — Martedì in federazione 
alle 17.30. Relatore Gustavo Ricci. 
Concluderà il compagno Mario Bar- 
delli della seziona agraria nazio¬ 
nale. 

INAUGURAZIONE SEZIONE: 

PINETO alle 10,30 (Parola). 

COMIZIO — LICENZA: oggi | 
alle 16 (Foschi). 

ASSEMBLEE — (Oggi): TlBUR- 
TINO III: alle 10 situazione poli¬ 
tica (Vitale). CASAL BERTONE: 
alle 10 in piazza (5. Morelli). 
TRULLO: alle 10 in piazza (E. 
Montino). MONTE MARIO: alle 

10.30 in piazza (Banchieri). TOR- 
P1GNATTARA: alle IO in piazza 
(Imbellone). CENTOCELLE : alle 

10.30 in piazza dei Gerani (Maf- 
tioletti). NUOVA TUSCOLANA : 
alle 10 riconversione industriale 
(Speranza). CASAL MORENA: alle 

10.30 sulla situazione politica, con 

Carlo Fredduzzi. TORRE NOVA: 
alle 18 situazione politica (lem- ! 
bo). NUOVA ALESSANDRINA: 
alle 10,30 situazione politica (R. 
Pinto). APPIO NUOVO - CELLULA 
LANUVIO: alle 10 situazione po¬ 
litica (De Fenu). SEGNI: alle 10 
in piazza (Franco Velletri). PALE- 
STRINA: alle 10 (V. Marini). 

(Domani): DRAGONA: alle 18.30 
situazione politica (Ellut). AURE- 
LIA: alle 18,30 situazione politica 
(Mario Mancini). PONTEM1LVIO- 
CELLULA FLAMINIO: alle 18.30 
attivo (Ferrante). ANGUILLARA: 
alle 19 PCI-PSI (Marroni). SAN¬ 
TA MARINELLA: alle 20,30 attivo 
(Cervi). COLLEFIORITO: alle 19 
situazione politica (Corciulo). 
COLLEVERDE: alle 20 situazione 
politica (Leonetti). 

COMITATI DIRETTIVI — (Do¬ 
mani): EUR: alle 17.30 con i se¬ 
gretari di celluÌ3 (Fredda). VILLA 
ADRIANA: alle 19 (Filabozzi). ; 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- j 
DALI — (Domini): FEAL-SUD: , 
alle 18 assemblea a Pomezia. con . 
Franco Greco. PUBBLICA ISTRU¬ 
ZIONE: alle 17 assemblea a Tra- j 
stevere. i 

CORSI E SEMINARI TEORICO- ! 
POLITICI — VALLE AURELI A : , 
domani alle ore 18 (1) assemblea 


I (llardi). - 

1 ZONE — «CENTRO. - Avviso: 
j la riunione delle segreteria di zona 
con il gruppo della I Circoscri- 
I zione, i segretari delle sezioni, 

' delle cellule aziendali e i respon¬ 
sabili delle commissioni di lavoro 
di zona, convocata per domani, si 
terrò alle 18 alla sezione Centro 
in Via del Corallo. «EST»: do¬ 
mani a PIETRALATA alle 19 coor¬ 
dinamento scuola V Circoscrizione 
(Cortelli - Lopeb). «OVEST»; do¬ 
mani a DONNA OLIMPIA olle 

18.30 coordinamento scuola della 
XVI Circoscrizione, con Epifani. 
«SUD»: oggi in FEDERAZIONE 
alle 10 segreteria e coordinatori 
(Salvagni); domani a TORPIGNAT- 
TARA alle 19,30 CD di zona allar¬ 
gato ai segretari di sezione (Sal¬ 
vagni). «CASTELLI»: domani ad 
ALBANO alle 18 segreteria e com¬ 
missione organizzazione (F. Otta¬ 
viano). «COLLEFERRO PALE5TRI- 
NA»: domani a COLLEFERRO alle 
18 segreteria (Barletta). 

FESTA DELL'.UNITA» — CEL¬ 
LULA MAGLI ANA: oggi alle 17.30 
comizio di chiusura con il com¬ 
pagno R. lavicoli. 

FROSINONE — SAN DONATO: 
ore 10 comizio (De Gregorio). 
MONTE SAN GIOVANNI CAM¬ 
PANO: ore 9.30 ocmizio (Lulfa- 
relli). SELVACAVA: ore 10 inau¬ 
gurazione sede (Mazzoli). ISOLA 
LIRI: ore 9 assemblea (Lofiredi). 
GIULIANO DI ROMA: ore IO 
attivo (Martino). 

VITERBO — SORIANO: ore 

10.30 ass. pubblica situazione po¬ 
litica (Pollastrelti). BASSANO 
ROMANA: ore 10 ass. pubblica 
situazione politica (5posetti). 

RIETI — Attivo provinciale tes¬ 
seramento (Fredduzri). MONTE¬ 
BUONO: ore 17.30 assemblea 

(Bocci). 

LATINA — APRILIA: ore 9.30 
dib. sull'ordine pubblico (D’Ales¬ 
sio). CISTERNA: ore 10 dib. sul¬ 
la riconversione industriale (P. Vi¬ 
telli). 

FGC1 — Garbatclla ore 17: dib. 
su! lavoro (Mele). Capannelle ore 
10: ess. circolo (Capuano). 

— E’ convocata per martedì 19 
alle ora 16.30 in Federazione I* 
Commissione lavoro su: « prepara¬ 
zione dell’attivo srovinc aie sul la¬ 
voro ed inizìstlve e sviluppo del 
movimento » (G.ordano). 

— E' convocata per martedì al¬ 
le ore 16 in Federazione l’attivo 
dei centri studenteschi deila Pro¬ 
vincia di Roma. 


Chiusi in un «ghetto» 

nell’attesa 

di una vera famiglia 


Assurdi e inspiegabili ritardi nelle adozioni • La lentezza burocratica dei Tribunale 
dei minorenni • Ricoverali anche i piccoli riconosciuti • Ospitale ragazze con 
drammatiche situazioni familiari - Le proposte delta nuova giunta provinciale 


t « Istituto provinciale per 
| l'assistenza all’infanzia»: 

targa d'ottone con questa 
i scritta è posta su un’enorme 
portone di ierro. Da qui si 
accede ad un giardino che 
circonda gli ufitcì animiti.* 
strativi. Sulla sinistra un al¬ 
tro palazzo; è diviso dal pri¬ 
mo da una rete metallica in¬ 
terrotta da un nuovo cancel¬ 
lo di ferto: siamo nel brolo 
trotto. Vi vengono ricoverai: 
ogni anno circa 600 bambini 
illegittimi, o riconosciuti dal¬ 
la madre, che però non e m 
grado d allevarli, oppure ab 
bandonati dai genitori. A vol¬ 
te assieme ai piccoli vengo¬ 
no ospitate anche le madri 
che vivono in situazioni di 
estremo bisogno, con storie 
personali e familiari dram¬ 
matiche. 

Fino ad ora le amministra¬ 
zioni ohe si sono succedute 
alla Provincia hanno cercato 
di - risolvere questa dramma¬ 
tica situazione esclusivamen¬ 
te dal punto di vista tecnico 
e finanziario, non affrontando 
mai la realtà che ne è al¬ 
l'origine. E’ proprio per que¬ 
sto che molte donne ricorro 
no più volte all’istituzione e 
non sono poche quelle che 
avendo già vissuto da bam¬ 
bine nel brefotrofio, come « il¬ 
legittime », ci tornano poi co¬ 
me « ragazze madri ». 

E’ questo il caso di una 
sedicenne che incontriamo nel 
reparto lattanti (11 brefotro¬ 
fio è diviso in cinque repar¬ 
ti: uno è l’infermerìa dove 
sono ricoverati prevalente¬ 
mente gli handicappati, poi 
vi sono due reparti lattanti, 

| uno per lo svezzamento e ino 
dove sono sistemati provviso¬ 
riamente i bambini che en 
trano ail'IPAI al sesto mese 
di vita). A.P. ha vissuto pri¬ 
ma nel brefotrofio, poi. com¬ 
piuti tre anni, è stata ricove- 
J rata in un istituto di religio¬ 
se. A 15 anni è stata man¬ 
data via. ma non sapeva do¬ 
ve andare e non aveva un la¬ 
voro. Ora è tornata al bre¬ 
fotrofio con una bimba di po¬ 
chi mesi. 

1 L’istituto funziona sulla fal¬ 
sariga di un reparto ospeda¬ 
liero, vi dominano rapporti 
! rigidi ed una disciplina che 
non si identifica quasi mai 
con l’efficienza. Le madri dor¬ 
mono in camerate separate 
dai bambini, non possono pre¬ 
parare neppure le « pappe ». 
Fino a pochi mesi fa non 
avevano neanche il permes¬ 
so di uscire con il figlio e 
al massimo potevano portarlo 
nel giardino. La nuova giunta 
ha abolito questa odiosa e 
assurda regola e le madri 
possono ora uscire con i loro 
bimbi. 

Molto però resta da fare: 
ancora adesso il rapporto ef¬ 
fettivo tra madre e figlio vie¬ 
ne vanificato dai criteri della 
disciplina e dell'organizzaz.io 
ne del reparto che Io riduco 
no ad una mera « prestazione 
di servizio ». Tanto che le 
donne presenti nei reparti so¬ 
no utilizzate per le pulizie e 
altri servizi di manovalanza, 
sia per la carenza del perso¬ 
nale di assistenza che. anche. 

, per un mistificato giudizio 
i morale nei confronti della 
maternità illegittima. Questa 
situazione si riflette natural¬ 
mente nel rapporto madre¬ 
bambino. un rapporto cui ine¬ 
vitabilmente nuoce anche ia 
1 necessità di queste ragazze 
di uscire in qualsiasi modo 
e a qualsiasi prezzo dal bre¬ 
fotrofio. finendo per adattarsi 
a qualsiasi soluzione (nel mi¬ 
gliore delle ipotesi lavoro a 
tutto servizio come domesti¬ 
che. ma non poche sono quel¬ 
le che si danno alla prostitu- 
, zione). In questi casi il bam¬ 
bino viene lasciato ail'IPAI. 

• confermando a questo pun’o 


] nelle madri ratteggiamento di 
sfiducia, di passività e di ri¬ 
nuncia alla gestione del fi¬ 
glio che viene subordinato al¬ 
la « sopravvivenza persona¬ 
le ». 

Questo per quel che riguar¬ 
da t bimbi riconosciuti dalla 
madre, quelli cioè che non 
possono essere adottati. Per 
gli illegittimi, invece, subito 
dopo la nascita inizia il pro¬ 
cedimento per l'adozione. Una 
operazione che avviene :n 
tempi lunghissimi, e non solo 
per la lentezza della macchi¬ 
na burocratica 

Ma vediamo come avvici;," 
il procedimento. Dopo la na¬ 
scita, il piccolo viene trasfe¬ 
rito al brefotrofio clic segna¬ 
la al tribunale lo stato di ab¬ 
bandono. Il tribunale, quindi, 
dà il via all'« abbinamento » 
tra la coppia e il bambino. 
Il tutto richiede moltissimo 
tempo e provoca casi gravi 
conseguenze sulla psiche del 
piccolo e da cosa noti è del 
tutto secondaria) un assurdo 
spreco di denaro, se si con¬ 
sidera che il ricovero di un 


' bimbo in brefotrofio costa ol¬ 
tre un milione c mezzo al 
mese. 

Cosa pensa di fare la nuova 
giunta provinciale per supe¬ 
rare questa situazione? a Per 
quel che riguarda gli illegit¬ 
timi — spiega Giovanni Pe- 
trini, assessore aU’asststenza 
all’infanzia — puntiamo ad 
inserire subito il piccolo netle 
famiglie, abolendo il dannoso 
passaggio attraverso il brefo 
trofio. Le pratiche cioè do 
vranno essere sbrigate in o- 
spedale nel giro di sette gtor- 
i m ». « Per quanto riguarda 1 
bimbi riconosciuti dalla ma¬ 
dre — continua l'assessore — 
puntiamo alla costituzione 
delle «case-famiglia», un« 
struttura sostitutiva del brefo 
trofio. In ogni casa-famìglia 
(normalissimi appartamenti) 
troverebbero sistemazione 
tre. quattro madri con i to¬ 
ro piccoli II nuovo nucleo fa¬ 
miliare dovrebbe essere se¬ 
guito dall’assistente sociale e 
dalle puericultrici ». 

Cinzia Romano 


« Creare nei quartieri 
servizi per l'infanzia» 

Una nuova politica per l'infanzia non risponde solo 
ad una vistone più generale dello sviluppo della società, 
ma dova le sue giustificazioni e le sue motivazioni su 
un piano scientifico. La critica che viene effettuata al 
ricavao del bambino, dal brefotrofio all'istituto assisten¬ 
ziale, non si riferisce soltanto agli aspetti assistenziali • 
politici ai queste istituzioni « totali », ma riguarda so¬ 
prattutto le conseguenze sullo sviluppo psicologico. In 
base agli studi ampi c sistematici effettuati in vari paesi 
del mondo da gruppi di ricercatori / Spitz, Bowlbu, A. 

! Freud. Mahler, Provence) si può osservare clic queste 
•• Udizioni, come il brefotrofio, sono dei veri «laboratori 
‘ di psicopatologia », dove vengono create, in modo quasi 
sperimentale, le condizioni per l'insorgenza precoce dei 
disturbi psichici. IL ricovera in istituto può avere conse¬ 
guenze. diverse a seconda dell'età (più precoce e più gra¬ 
vi e irreversibili sono le conseguenze), della durata del 
r,coveio stesso e, infine, dell'organizzazione assistcnzial a 
(leU'isdtuio 

Il ricovero comporta inevitabilmente traumi psichici 
per la separazione del piccolo dal propria ambiente af- 
tettivo r relazionale oppure per la mancanza dì un pro¬ 
prio a;i:b.ente (quando è inserito fin dalla nascita in 
istituto,. Questo comporta un'» angoscia di separazione » 
e una reazione depressiva intensa, con una progressiva 
perdili’ ni interesse e di rapporto con il mondo esterno, 
i he può essere superficialmente interpretata come un 
adattamento al nuovo ambiente: il bambino non piange 
più. omini si c abituato. 

L'assenza di una figura educativa stabile c il rap¬ 
porto perno personalizzato, che si limita solo ad una cura j 
igienico-sanitann. rendono ancora piu difficile la creazio¬ 
ne di un nuovo rapporto sostitutivo c il piccolo si isola 
sempre di più, privato delle interazioni necessarie a svi¬ 
luppare i processi di socializzazione c di crescita intellet¬ 
tiva. Ne derivano gravi disturbi della struttura della per- 
tonalità, ritardi intellettivi, crisi di aggressività, compor¬ 
tamenti ripetitivi, enuresi, eie. Tali disturbi possono in¬ 
fluire profondamente sullo sviluppo non solo nell’età in¬ 
tanale, ma anche della personalità adulta, comportando, 
in molti casi, conseguenze irreversibili. 

Da circa trent'anm sono ormai ampiamente conosciu¬ 
ti gli effetti del ricovero, tuttavia l'assistenza all'infan¬ 
zia continua a mantenere gli stessi caratteri arcaici, or¬ 
mai totalmente inadeguati rispetto alle nuove richieste 
delle famiglie c degli operatori. Ciò che fa rabbrividire 
c che noi spendiamo cifre elevatissime (basta vedere i 
bilanci dell'OMNI o del brefotrofio romano) per provo¬ 
care disturbi psichici, per i quali si dovrà intervenire J 
successivamente con terapie c cure reintegratile (con j 
nuovi costi economici c con risultati, a questo punto, 
parziali) da parte dei centri d'igiene mentale o dei cen¬ 
tri medico psico pedagogici. 

Crediamo che sia matura la situazione, sul piano po¬ 
litico c scientifico, per intraprendere una profonda in¬ 
versione di tendenza che garantisca ta promozione c la 
I tutela della salute del bambino all'interno de! gruppo so- 
i ciafc. sviluppando una rete dt servizi nel territorio (dal- 
I la tutela della maternità, alla medicina prenatale, agli 
asili nido, alla scuola a tempo pieno, ecc.) che consenta | 
un’armonica realizzazione alla famiglia e al bambino. I 

Massimo Ammannitf j 

(docente di psicopatologia ! 

all’Università di Roma) j 


OGGI : 

Il sole sorge alle 6.42 e tre- j 
monta alle 17.35. La durata del 
giorno è di 10 ore e 53 .tu t.i-i 
La luna (ultimo quarto) si i?/a 
alle 0.00 e colo alle 14.10. 

TEMPERATURE 


(-appunti 



i 


Nella giornata d. ieri sono state 
registrate le seguenti lemperoture. 
Roma Nord m,n ma 11 massima 13. 
EUR minima 13 mass.ma 1 
Fiumicino mm ma 12 massima 13. 
Ciampino m.n.ma 11 massima 17. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACl: 116 Vigili dei fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666 Guard a med.ca per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950703. San Cam l.o 5370. 
Sa.nt’Eugen.o 595903. San F.hp- 
po Neri 335351: San Giovanni 
757S241; San Giacomo 633021; 
Santo Spirito 654062 


FARMACIE DI TURNO 

Acìlia: Calisc. V;a della Alghe. 
9. Appio Prgnatelli • Appio Clau¬ 
dio - IV Miglio: Giovanni XXI’I. 
Via Annia Regilla, 103-105. Ai- 
deatino - Eur - Giuliano Dalmata: 
F.ori, P.zza dei Navigatori, 12-13: 
Poggio Ameno. . P.zza Accademia 
Antiquaria. 1-2; Imbevi, V.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Aurelio - Gre¬ 
gorio VII, Mannucci Globo Sal¬ 
vatore. Via Gregorio VII. 129-131. 
Borgo Prati - Delle Vittorie - 
Trionfale Basso: Blesi Luciano, 
Via degli Scipìoni, 59-61; Ma¬ 
gnanimi Tito. Via Marianna Dio¬ 
nigi, 33: Polesa, Via Monte Ze- 
bìo. 34: Solia. Via Angelo Emo. 
100. Casalbertone: Orlando, Via 
Orti dì Malabarba. 3-5-, Caea l Mo¬ 
nna: Scarnò Fasanotti. Vìa Ste- 
xiona di Ciampino. 56-58. Casato > 
io Giustiniana • La Storta • Ot¬ 


tavia: A. M. Ba.a E. Pelinoli, 
Vie Bracciznese. 790; La Giuiti- 
niana. Via Cassia. 1346. Collatino: 

D. Palma, V.a del Badile. 25-0. 
Fiumicino: Isola Sacra. Via G o:j o 
G.org.s. 34-36. Flaminnio - Tor di 
Ouinto - Vigna Clara - Ponte Mil- 
vio: Villagg.o Olimp.co. P.zza 

Grecia. 11: Cesqui. Via Flaminnu. 

5: Chim.ca dr. Grana, Via F. Ca¬ 
limi. 11. Gianicolense - Monte¬ 
verde: Careddu. C.ne Gianicolense. 
186; S. Calepod o. Via 5. Ca'e- 
podio. 39; Filippo Villari. Via 
dei Colli Portuensi. 310-A. Mar¬ 
coni - Portcrense: Tenerclli. V.a 
C. Ruspoli, 57; Saponaro. V.le 
Marconi. 178-1 SO. Metronio - Ap¬ 
pio Latino - Tuscolano: San Mar¬ 
co dr. Giul o Fiorett,. Via Taran¬ 
to. 60; Serantoni Siciliano, Via 
G. Capponi ang. Via G. Manno; 
Dr. G.ovanni La Martire. V a 
Nocera Umbra. 135 ang. Via Otri- j 
coli, 58; Cave. Via Nunutore. 17; 
Lopriore, Via Etruria, 13 ang. Via 
Saiunto. Monte Sacro - Monte So¬ 
cco Alto: Filippi. Piazza Filattiera, 

6; Inesì, P.le Ionio, 51-52; M. Ge- 
beiella Migliorino, V.a Val di 
Non. 10; Giovannini Massimo, 
Via Nomentana Nuova, 61-63; Ca¬ 
sini. Via Nomentana. 939-R. Mo¬ 
mentino: Batteria Nomentana. Via 
C. Maes. 56. Sbarig.a. P le Provin¬ 
cie. 8-A. Ostia Lido: Delle Triremi, 
Via dell'Idrovolantc, 34; Santi, 
Via della Baleniere. 139. Giaquin- 
to. Vìa della Rovere. 2; D. Carlo, 
Via Olivieri ang. Via Capo Pas¬ 
sero. Ostiense: Magalini. Via O- 
stiense, 168; S. Giorgio. Via A. 
Macinghi Strozzi, 79; Brunetti Re¬ 
nato, V.lo Grotta Perfetta, 1. 
Parioli: Tre Madonne, Vie Berto- 
lonì, 5. Pietralata - Collatino: 


i Dr. Procace.ni Emilio, Via G. Do- i 
, nati. 44-45; Dr. L. Rizzuto. Via j 
i Vacuna. 37. Ponte Mammolo • | 
1 S. Basilio: Cazzola. P.le Recanati, i 
48-49; Ponte Mammolo, Via F. f 
Selmi, 1-3. Portuense - Cianico- ; 
lense: Di Leone. P.zza Madonna 
; di Pompei. 11; Léonard:*. Via 
j della Consolata, 7-9. Prenestino - 
| Centocelle: Dr. Giannone. V.le A- 
j lessandrino. 273; Marchetti. P.zza 
| dei Mirti. 1; Piccoli. P.zza del 
! QuartiCCiolO. 11-12; Marini. Via 
j Tor de' Schiavi. 281 ang. V.a 
; Anagni. 129; Bonsignori Alfredo. 
P.zza Rochi, 2. Prenestino - La- 
bicanos Del Pigneto. Via del Pi- 
gneto. 77; Preneste. L.go Prene- 
stc. 22: Tarroni. V.a Casilina. 439. 
Primavalle II: Anmbaldi. V:a Sal¬ 
do degli Ubaldi. 248; Dr. M. Me¬ 
ne, Via Pio IX. 93; Schiavoni. 
V.a Torrevecchia. 969. Primavalle 
I: D'Elia. Via Ferrante Ru.z. 9-11- 
13; Antonini, V:a Emma Carelli. 4. 
Rioni: E.N.P.A.5., C.so V. Ema¬ 
nuele, 343; S. Maria del Pianto, 
Via S. Maria del Pianto. 3; Uroda, 
P.zza Capranica. 96; Antica Far¬ 
macia Pesci, P.zza Trevi. 89; Enei 
Liliana, Via dei Serpenti. 177; In¬ 
temazionale, P.zza Barberini, 49; 
Valentìni, Via Cavour, 63-65-67: 
Angelini Francesco, P.zza V. £- 
manuele, 116-113; Amba Aradam, 
Via Amba Aradam. 23; Montever¬ 
de. Via Castaliidardo. 39; Laura, 
Via della Croce, 10. Quadrare - 
Cinecittà; Bardella. Via Tuscolana, 
679: Rossi. V.le G. Agricola, 96; 
Settimi, Via G. Saivioli, 5-7-9. 
Salario: Girotti, Via Alessandria. 
121. San Lorenzo: Prestia, Via 
dei Sabelli. 84. Suburbio della 
Vittoria: Ma r occhi G., Via Trion¬ 
fale, 857B. Tastacelo - S. Saba: 


Dr. Franco Mostacci. V.le Aventi¬ 
no. 78. Tor de’ Cenci - Tortino 
(Domenica no ore 13); Villaggio 
Azzurro, Località Tre Pini. Tor di 
Quinto - Zona Tomba di Nerone: 
Milo di Viliagrazia. Via Cassia, 
942. Torre Spaccata - Maura - 
Nova - Gaia: Squarti. Via Casi- 
lina. 1220: Zamooni. Via dei Co¬ 
lombi. S4-A. Tor Sapienza; Rotel- 
lini. Via Tor Sapienza. 9. Triste- 1 
vere: Antica Farmacia S. Fran- j 
cesio. Via S. Francesco a Ripa. 
131; Tassielli, P.zza in Piscin-j- j 
la. 18. Trieste: S. Agnese, V.le , 
Eritrea, 32; Vescovio. Via Ma¬ 
gi.ano 5abìna. 25. Trionfale Alto: 
Igea Dr.ssa Adelaide De Virgil'is. 

L go Igea. 18; Pollicina. L.go G. 
Maccagno. 15A-16-16A. 


htthdw| show 


ARREDAMENTI 

D’ALTA SELEZIONE Esp:Via Appia Nuova, 1240 * 

tei 79.95.985 (Capannelle) f 


IREMAINDERS 

DOMA -PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 
DOMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 NOMA - PIAZZA VITTORIO. SS 

ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO .75"; 


MOSTRA 
DELLA STAMPA 

Dal 21 al 27 ottobre *1 terrà, 
al palazzo dei Congressi all'EUR. 
la VI Mostra deha stampa. Al¬ 
l'iniziativa saranno presenti anche 
la grafica. >3 pittura e la scul¬ 
tura allestite dalla « Rivista del¬ 
le Nazioni ». Nei settore « Stum- 
pa e Informazione » sara presen¬ 
te quest'anno, oltre ai quotidiani, 
anche la stampa per i ragazzi con 
la storia del fumetto. 

CENTRO SPORTIVO 
XV CIRCOSCRIZIONE . 

Si sono aperte le iscrizioni al 
centro sportivo della XV circoscri¬ 
zione. Possono frequentare ì corsi 
tutti i bambini compresi fra i 6 
ed i 14 anni. Il centro svolgerà 
le sue attività presso i seguenti 
complessi scolastici; Pirandello, via 
Cutigliano; Vaccari, via di Vigna 
Pisa; S. Beitrice, via di S. Bea¬ 
trice; Baccelli, via Montecucco; °'a- 
cido Martini, via Casetta Mattai. 
Le domande possono essere pre¬ 
sentate antro il termina massimo 
dal 30 ottobre presso le segre¬ 
terie delle scuole frequentate dai 
bambini. 
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Responsabile accertamento della verità Le energie suscitate dall'ormai prossimo rinnovo dei gruppi 

* ' * - 


«Caso fltac»: serietà 
e fermezza della 
giunta capitolina 

E’ caduta, nell'isolamento, la montatura che la 
DC aveva tentato di imbastire — Contradditto¬ 
ria la linea dello scudo crociato alla Regione 


>: serietà Da un grande dibattito 
:za della i nuovi consiglieri 

ipitolina delle circoscrizioni 

o, la montatura che la A colloquio col compagno Vitale sul lavoro del partito in preparazione della 
lastjre — Contraddetto- scadenza • Il valore che i comunisti attribuiscono all'appuntamento • l'impegno 
crociato alla Regione della giunfa - Martedì l'assemblea capitolina dovrebbe dare il suo assenso 

DC osservi e impari, se non Nel giro di pochi giorni — e precisamele nella seduta di dopodomani, secondo all ac- 

vuolc estraniarsi dalia ne- cordi presi dai capigruppo di tulli I partiti — Il consiglio comunale dovrà procedere al 
cessarla opera di rinnova- rinnovo delle assemblee circoscrizionali sulla base del risultati del 20 giugno. < Un adempi¬ 
mento. niento — commenta il compagno Romano V'itale, della segreteria della Federazione comu- 

11 f. 1 i ,a .mm?n uì r«-/ 1 nnf ru S f>nV^ nista — chc non è davvero solo formale, in quanto già previsto dagli accordi intervenuti 
te alla vita della città è te- tra 1° forz c politiche, ma che risponde soprattutto all’esigenza del decentramento, di una 
stimonlata anche dall’inter- gestione, cioè democratica e 


Il modo, fermo e inequivo- DC osservi e impari, se non N 

cò. con cui il consiglio co- vuole estraniarsi dalla ne- cordi 

munale si è pronunciato — cessarla opera di rinnova- rinnoi 

montatura democristiana sul mento. mente 

fontatura democristiana sul L'attenzione responsabile - , 

« caso » del direttore ATAC dell’amministrazione di fron- ; llsia 

merita una seria riflessione: te alla vita delia città è te- tra 14 

e alla DC — staremmo per stimonlata anche dall'inter- 

dire — la impone. Il testar- vento — l’altra sera in con-_ 

do tentativo di ostacolare, sigilo — dell’assessore Arata 


con accuse stantie di « pre¬ 
varicazione », quell’accerta- 


sulla vicenda dell’occupazio¬ 
ne dell’ex pretura, in via del 


mento della verità al quale Governo Vecchio, da parte 
la coalizione capitolina ha del Movimento di liberazio- 
diretto i suoi sforzi, ha con- ne della donna. Arata ha 
dotto lo scudo crociato allo espresso non solo solidarie- 


isoiamento. appena mitiga¬ 
to — se qualcuno se ne ac¬ 
contenta — dalla compagnia 
politica dell’avv. De Cataldo. 
Questi dovrà certo spiegare 


tà, ma ha mostrato anche 
la precisa volontà del Cim- 
pidoglio di intervenire in 
prima fila nella battaglia 
per i servizi sociali, a co- 


al suoi elettori in forza di minciare, certo, dai consul- 

quale sottile cavillo ha sot- tori. E‘ una lotta, però, ha 

tratto il suo voto a una do- rilevato Arata, che non si 

verosa opera di verifica: ma vince con iniziative sporadi- 

è la DC, certo, che dall'esl- che o illegali, ma con una 

to del dibattito dovrebbe pu- intesa più ampia e organi¬ 
le trarre la « prova prova- ca con la Regione e gli al¬ 
ta » della distanza del suo tri enti interessati. 


atteggiamento dalle istanze 
maturate nella città e tra le 
forze politiche. 


REGIONE Completato ve¬ 
nerdì il rimpasto della giuri- 


Nella discussione, come si ta, l’attenzione si sposta sul- 

ricorderà, sono intervenuti i l’atteggiamento del partiti. Da 

rappresentanti di tutti i par- questo punto di vista la set- 

titi. E sia quelli che hanno timana che si chiude ha re¬ 
loro esponenti sui banchi gistrato due significativi svi* 

della giunta, sia quelli che iuppi. Il PRI, come è noto, 

dall’esterno appoggiano la è entralo nella maggioranza 

opera di rinnovamento av- programmatica, mentre dal 

viata ih questi mesi, hanno dibattito sul rimpasto è e- 


mostrato soprattutto di com¬ 
prendere, al di là anche delle 
considerazioni tecniche, la 
esigenza di pulizia e di ve- 


mersa un'attitudine nuova 
— ma contraddittoria e tut¬ 
ta da verificare — della DC. 
Gli esponenti della sinistra 


rità che viene dalla città: e democristiana. Gallenzi e 
hanno mostrato di volerle Rocchi, hanno affermato la 


dare voce. 


disponibilità al confronto del 


Ma quant- a ragione — loro partito. Ma l’atteggia- 


dal PCI al PSI al PSDI al 
PRI — ricordavano che Fini¬ 


mento del capogruppo scudo¬ 
crociato Fiori (non si sa 


ziativa della giunta (avviata quanto condiviso dall’insie- 

con la revoca) era la prova me del partito: probabil- 

che il proprio dovere una mente poco) è stato assai di¬ 
amministrazione può farlo verso. Inoltre la stessa tat- 

anche su un terreno cosi de- tlea ostruzionistica adottata 

licato come quello delle no- in consiglio sul rimpasto 

mine, la DC ha risposto mostra in quali e quante con¬ 
suonando la diana dello traddizioni sia ancora avvi- 

riscontro duro» (sono parole luppata la DC. 

del consigliere Starita), e Una riprova, peraltro, è 
addirittura con la pretesa di fornita dal penoso travaglio 

impartire — proprio lei! — che da mesi impedisce allo 

lezioni sul « nuovo modo » scudo crociato laziale di 

di governare. Ora la ricerca esprimere il suo segretario, 

della verità con metodo e L’appuntamento del camita- 

serietà. il rigore nell’ammi- to regionale ha già subito 

nistrazione. non esauriscono due rinvi!, né le trattative 

certo il modo nuovo di go- e le manovre tra le corren- 

vernnre: ma son queste le ti hanno permesso finora di 

gambe su cui cammina, e sbloccare l’impasse. Una nuo¬ 
cile la nuova coalizione mo- va riunione è convocata per 

stra di voler adoperare. La domani. 


Convegno stamane 
ad Aprilia 
sui problemi 
dell’ordine pubblico 

Organizzato dal consiglio 
comunale di Aprilla si tiene 
stamane un convegno sulla 
questione dell’ordine pubbli¬ 
co. Il problema è particolar¬ 
mente acuto nella cittadina 
di quarantamila abitanti. Dal 
1973 ad oggi i rapporti giu¬ 
diziari ammontano a circa 
6200. I processi verbali sono 
circa 2723; oltre cento in que¬ 
sto periodo gli arresti in fla¬ 
granza di reato; 1329 le de¬ 
nunce a piede libero. Molta 
la delinquenza tra l giovanis¬ 
simi tanto che sono decine i 
minorenni rinchiusi nelle car¬ 
ceri. 

La questione dell’ordine 
pubblico è balzata agli ono¬ 
ri della cronaca per gli in¬ 
quietanti fatti di teppismo 
comune e politico. Basta pen¬ 
sare al fatto che proprio ad 
Aprilia era stata assoldata la 
« manovalanza » per il tragi¬ 
co raid fascista a Sezze, che 
si concluse con la morte del 
compagno Luigi Di Rosa. 


Per il passaggio 
alla Stefer ancora 
proteste dei 
lavoratori dell'INT 

Sono ancora in agitazione 
i 140 lavoratori dell’INT 
(l’Istituto nazionale per i 
trasporti) che operano «elle 
linee automobilistiche di tra¬ 
sporto io tutta la regione. 


partecipata del governo cit¬ 
tadino. E per l’amministrazio¬ 
ne comunale il rinnovo cir¬ 
coscrizionale costituisce sen¬ 
z’altro un'occasione importan¬ 
te per suscitare nella città 
tutte quelle energie politiche, 
ideali e morali necessarie al 
rinnovamento ». 

Come si è giunti a questa 
scadenza, che si identifica con 
uno degli impegni program¬ 
matici più qualificanti del go¬ 
verno di Roma? E’ importan¬ 
te ripercorrere questo proces¬ 
so, anche perché giova a sma¬ 
scherare come del tutto in¬ 
fondata e strumentale l’ac¬ 
cusa di « prevaricazione » lan- 


Lo sciopero iniziato l’altro ciata dalla DC verso la coa- 


ieri durerà fino a martedì 
prossimo. Al centro della pro¬ 
testa (che sta provocando 
gravi disagi agli utenti e. in 
special modo, ai pendolari 
della Fiat di Cassino) vi è 
la richiesta di un passaggio 
immediato del servizio e dei 
dipendenti dell’INT alla 
Stefer. 

La Regione già nei mesi 


lizione capitolina. « E’ il ti¬ 
pico caso, questo — osserva 
Vitale — in cui si mente sa¬ 
pendo di mentire. L’impegno 
a rinnovare i consigli è con¬ 
tenuto nella stessa intesa i- 
stituzionale firmata da tutti 
i partiti antifascisti il 30 lu¬ 
glio, prima ancora quindi del¬ 
la elezione della nuova ammi- 
nistrazione. In quel testo, l’ 


scorsi ha approvato una impegno a compiere tutti gli 


legge per consentire l’assor¬ 
bimento dei lavoratori all’in- 
temo dell’azienda pubblica 
dei trasporti in vista anche 
dell’entrata in funzione del- 
l’ACOTRAL. Per martedì 
inoltre è in programma un 
incontro tra Stefer. INT e 
rappresentanti dell’ente lo¬ 
cale per definire il passag¬ 
gio dei servizi. 


piccola cronaca' 


Nozze 

Si sposano oggi in Campi¬ 
doglio Maria Luisa Mattiuzzo 
e il compagno Alessandro 
Barlozzini. Agli sposi giunga¬ 
no gli auguri deWUnità. 

Nozze d’oro 


i 50 anni di matrimonio. Al 
cari compagni gli auguri del- 
l’ Unità. 

• • • 

Festeggiano it cinquantesi¬ 
mo anniversario del loro ma¬ 
trimonio i compagni Effra e 
Renato Bettalli. della sezione 


atti necessari per giungere 
tempestivamente alle elezio¬ 
ni dirette delle circoscrizio¬ 
ni, si coniugava appunto con 
quello di definire l’eventuale 
fase intermedia, accompagna¬ 
ta da un processo di appro¬ 
fondimento su cui soprattut¬ 
to insisteva il PRI ». 

All'intesa raggiunta e sot¬ 
toscritta dai partiti dell’arco 
costituzionale, ha fatto segui¬ 
to in settembre la concorde 
decisione dei capigruppo di 
procedere in tempi stretti al¬ 
la designazione dei raggrup¬ 
pamenti circoscrizionali sulla 
base del voto del 20 giugno, 
per consentire ai consiglio 
comunale di varare il prov¬ 
vedimento entro SI 19 otto¬ 
bre: che è. appunto, marte¬ 
dì prossimo. A questo punto 
il PCI ha avviato, come è no¬ 
to. una grande campagna di 
consultazione — in tutta la 
città — sulla formazione dei 
nuovi gruppi. 

L'iniziativa si è snodata — 


Lina e Felice Marra hanno auguri della sezione e dei- 
festeggiato nei giorni scorsi I l’« Unità ». 


di San Lorenzo. Ai cari com- ricorda Vitale — attraverso 
pagnl giungano gli affettuosi attivi di tutti i comitati di 


Nello storico edificio martedì assemblea dell'ANPI 

«Partirono da Palazzo Braschi 
le prime azioni antifasciste» 

Nelle iniziative dei giovani universitari i germi della resistenza romana — Una testimonianza di 
Antonello Trombadori — Il 31 ottobre il congresso provinciale della associazione partigiana 


Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo. Lo storico edificio 
fu. durante il fascismo, cen¬ 
tro e punto di riferimento 
di una intensa vita intellettua¬ 
le e politica: qui tanti giovani 
universitari — allora c’era la 
sede del Guf (gruppi univer¬ 
sitari fascisti) — trovarono 
occasione di organizzare le pri¬ 
me iniziative di opposizione 
al regime, maturando la con¬ 
vinzione di un sempre più a- 
perta attività antifascista. In 
questa stessa sede, martedì 
prossimo, alle ore 17,30. i par¬ 
tigiani ANPI del centro stori¬ 
co si riuniranno in assem¬ 
blea. in vista del prossimo 
congresso provinciale dell’as¬ 
sociazione previsto per il 31 
ottobre. 

A presiedere rincontro sarà 
Mario Zagari. partigiano, de¬ 
putato socialista, anch’egli 
protagonista durante il fasci¬ 
smo. di quei fermenti intel¬ 
lettuali giovanili, che avreb¬ 
bero avuto negli anni un ruo¬ 
lo decisivo nel movimento del¬ 
la resistenza. La scelta di 
Palazzo Braschi come sede 
congressuale è. in questo sen¬ 
so, significativa; un po’ co¬ 
me riannodare i fili di una 
continuità di generazioni, che 
hanno caratterizzato l’emer¬ 
gere nella capitale del movi¬ 
mento ariti/asciata, unitario e 
popolare. 

Di quel periodo, e dei fer¬ 
menti che circolarono per le 
sale del palazzo seicentesco. 


ricorda alcuni episodi il com¬ 
pagno Antonello Trombadori. 
deputato del PCI. medaglia d’ 
argento della resistenza: « A 
Palazzo Braschi. si tenevano 
i pre-littoriali universitari. Fu 
in queste occasioni, che si 
strinsero 1 primi contatti di 
solidarietà tra i giovani an¬ 
tifascisti. Ricordo, nel *38. che 

10 e Bruno Zevi vincemmo 

11 concorso sulle arti figura¬ 
tive: fu allora che — trami¬ 
te Zevi f — ebbi modo di co¬ 
noscere Paolo Bufalinl. e Al¬ 
do Natoli, e di cominciare a 
discutere con loro le prime 
forme di una organizzazione 
antifascista. 

Con me. anche Mario All¬ 
eata. Bufalini e Natoli, allo¬ 


ra. erano già comunisti. Noi 
io divenimmo in seguito, nel 
corso dei dibattiti, delle ac¬ 
cese discussioni sulle inizia¬ 
tive da prendere per una lotta 
di opposizione coerente a! re¬ 
gime. Tutto questo fermento, 
crebbe e si sviluppò nelle 
strutture de! Guf. ebbe un 
punto di riferimento in Palaz¬ 
zo Braschi. Di qui. oltre alla 
azione culturale, si sviluppò 
l’iniziativa politica: ricordo 
tra le prime la protesta orga¬ 
nizzata contro le discrimina¬ 
zioni razziali imposte nei con¬ 
fronti degli ebrei ». 

Svolgere l’assemblea con¬ 
gressuale di zona dell’ANPI a 
Palazzo Braschi. trova moti¬ 
vo. però, anche nel suggello 


della battaglia combattuta, 
dai democratici e antifasci¬ 
sti romani, nei periodi più 
oscuri dell’occupazione nazi¬ 
sta; quando proprio in questo 
palazzo venne installata la 
centrale repubblichina, che 
funzionò in città come braccio 
violento, e strumento di re¬ 
pressione popolare ai servi¬ 
zio dei tedeschi. «Qui. rima¬ 
sugli del fascismo come Bar¬ 
di e Pollastrini — conclude 
Il compagno Trombadori — 
organizzarono, protetti dai te¬ 
deschi. una attività di polizia 
privata, e di delazione. Furo¬ 
no gli stessi tedeschi a scio¬ 
gliere questo covo, dal quale 
partivano anche vere e pro¬ 
prie azioni di brigantaggio». 


Assolto il preside 
accusato 

per una sospensione 

Il pretore Luigi Saraceni ha assolto eco 
formula ampia il preside del liceo classico 
« Mamiani », Attilio Marinari, ed otto pro¬ 
fessori dall’accusa di abuso di atti d’ufficio 
per aver sospeso, nel dicembre del 1972, 
Fausta Orecchio, dopo una serie di agita¬ 
zioni studentesche all’intemo dell’istituto. 
Il magistrato ha assolto ieri il prof. Man¬ 
nari perchè il fatto non costituisce reato 
e i docenti per non over commesso il fatto 


Betoniere incendiate: 
forse è opera 
di taglieggiatori 

Forse è stato appiccato da una banda di 
taglieggiatori il fuoco che ieri notte è di¬ 
vampato io un parcheggio di betoniere 
sulla via Portuense, distruggendo un auto¬ 
mezzo e danneggiandone gravemente un 
altro. 

Al momento dell'aUentato iocendiarìo 
sullo spiazzo erano parcheggiati altri dieci 
automezzi, tutti gestiti, insieme ai due 
bruciati, dalla Società per azioni Calce- 
struzzi. con sede legale a Ravenna e reca¬ 
pito a Rema in via delle Conce 20. 


zona allargati ai segretari di 
sezione, assemblee generali 
del partito — aperte ai citta¬ 
dini — in tutte le circoscri¬ 
zioni. riunioni — circa 60 — 
di sezioni e comitati direttivi, 
insomma, il partito si è pre¬ 
parato alla scadenza « auuian- 
do — come sottolìnea Vitale 
— un grande processo di di¬ 
battito e di confronto in se¬ 
no alle sue organizzazioni e 
tra i cittadini. Non partiva¬ 
mo certo da zero, anzi. Per 
giungere alla composizione dei 
gruppi abbiamo fatto tesoro 
di tutto il grande patrimo¬ 
nio di dibattito e di propo¬ 
ste accumulato nella campa¬ 
gna avviata nello scorso a- 
prile, in vista delle elezioni 
dirette, poi rinviate per i ri¬ 
tardi nella promulgazione 
della legge nazionale: un pa¬ 
trimonio fatto cosi di espe¬ 
rienze come di istanze parte¬ 
cipative ». Il risultato di que¬ 
sto grande dibattito democra¬ 
tico è un gruppo di 180 con¬ 
siglieri per le 20 circoscrizio¬ 
ni — 45 in più rispetto al 
passato — che si è rinnova¬ 
to di oltre il 50 per cento; 
che vede una rafforzata pre¬ 
senza femminile (44 sono le 
donne); che può contare sul¬ 
l’apporto di rappresentanti di 
tutti i gruppi e ceti sociali. 

Quanto alla nomina dei pre¬ 
sidenti dei consigli, per il PCI 
non c’è dubbio che si debba 
procedere su una linea tale 
da dare il massimo sviluppo 
ai processi unitari, per fare 
esprimere il meglio della real¬ 
tà di ogni consiglio. « Non 
vogliamo certo ripetere le in¬ 
fauste esperienze del centro 
sinistra — dice Vitale — che 
faceva calare dall’alto mag¬ 
gioranze precostituite e fon¬ 
date sulla discriminazione. Ci 
muoveremo su una linea di 
stretto rapporto con i parti¬ 
ti che compongono o sosten¬ 
gono la coalizione capitolina, 
rifuggendo al tempo stesso 
da ogni schema rigido o set¬ 
tario. e perseguendo quindi 
il massimo sviluppo delle in¬ 
tese. Di esse c’è assoluto bi¬ 
sogno per far fronte a una 
crisi come quella che attra¬ 
versiamo, per rendere più so¬ 
lida. fondandola sulla parte¬ 
cipazione più ampia, la de¬ 
mocrazia ». 

a. c. 


PICCQlft PUBBLICITÀ’ ! 

Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 468/3560 
Aeroporto intern. Tel. 691.52) 

Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: 

Tel. 420.912 • 425.624 - 420.819 
Ofterta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
( 93 . 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT SOO'F L. 63.000 

FIAT 500 Lusso L. 77.000 
FIAT 500/F Giardìn. L. 78.000 
FIAT 850 Special L. 97.000 
FIAT 127 L. 135.000 

FIAT 127 3 porte L. 143.000 
FIAT 128 L. 145.000 

(ESLUSA l.V.A.) 

(da applicare sul totale lordo) 


7) OCCASIONI ; 

PINI BELLISSIMI, piante re¬ 
cinzione e ornamentali, frutta 
ogni - tipo. Vivaio produzione 
liquida. 6650687. • 

I LETTI D’OTTONE I 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


OCCASIONI | AVVISI SANITARI 
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il mestiere di viaggiare 

meeting* e viaggi di studio 


Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delle « sole > dislun 
zioni e debolezze sessueli di origine 
nervosa • psichica • endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato * esclusivamente > 
alla sessuologia (neurestente sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA • Via Viminale, 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475.69.80 
(Non sì curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A Com. Roma 16019 • 22-11-1956 


ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa 

CITTA 1 
91 ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 * 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 


TUTTA 


fi 
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Via dello STATUTO 

PER IL GRANDIOSO SUCCESSO DELLA VENDITA A 

PREZZI DI FALLIMENTO 


Confezioni uomo 


DA LUNEDI, ORE 15,30 
I Jeans 


Lotto 

i. 1 • Vestiti uomo pett. lana vari tipi . 

2 • Vestiti uomo Scheviot tana . 

3 - Vestiti uomo S. Remo, vari tipi . 

4 - Vestiti uomo grisaglia Lebole 

5 • Vestiti uomo vigogna con gilet Lebole 

6 • Vestiti uomo calibr. Scheviot lana . 

7 • Vestiti uomo gessati Lebole con gilet 

8 • Vestiti uomo Sagtia Merlotto, p. lana 

9 - Vestili uomo Tweed Lebole con gilet 

10 - Vestiti uomo S. Remo cal. (tino 64) 

11 • Composé Pantalone e gilet Merlotto 

12 • Giacche uomo pura lana gr. marche . 

13 - Giacche uomo S. Remo moda 

14 • Giacche uomo pura lana vari tipi . 

15 * Giacche uomo velluto liscio . 

16 - Giacconi uomo marinara Big John . 

17 - Soprabiti uomo velluto inglese . 

18 • Soprabiti uomo Lebole scuri 

19 • Cappotti uomo S. Remo Tweed sport. 

20 - Cappotti uomo S. Remo pett. pesante 

21 - Loden originale Tirolese . 

22 • Impermeabili tascabili ogni uso , . 

23 • Impermeabili Nailon pesante . . . 

24 • Pantaloni uomo Flanella lana , . 

25 • Pantaloni uomo fustagno rasato . . 

26 - Pantaloni uomo velluto liscio 

27 • Pantaloni uomo Tweed • Gabardine 

28 • Pantaloni uomo Vigogna • Soglia . 


da L. 

32.000 

45.000 

65.000 

75.000 

75.000 

76.000 

78.000 

76.000 

77.000 

92.000 

38.000 

35.000 

45.000 

22.000 

28.000 

35.000 

55.000 

52.000 

55.000 

55.000 

39.000 

11.000 

18.000 

9.500 

9.500 

9.500 

16.500 

16.500 


Periziali 

9.500 
18.000 
29.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
45.000 
18.500 
13.000 
18.000 

S.000 

7.500 
15.900 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
18.500 

4.500 

9.500 

3.900 

3.900 
, 3.900 

7.900 

7.900 


Jeans americano .... 
Giubbotto Jeans americano 
Camicie Jeans originate . . 

Tute Jeans e salopctto 
Gonne Jeans Modello . . 


Maglieria 


36 - Giacchine donna Mastcry pura lana 

87 > Giacchine donna Mogil 3 bottoni . 

88 - Maglie girocollo Sport . . 

89 • Maglioni Lolita pura lana . 

90 • Giacche Lolita pura lana 

91 • Giacche Corcane donna lana . 

92 • Maglia donna collo barchetta tana . 

93 - Giacche donna Miss pura lane . 

94 • Poullovcr e V fantasia. 

95 - Maglie dolce vita fantasia . 

96 • Giacche uomo pura lana vergine . 

97 - Cardigan uomo fantasia pura lena . 

98 • Maglioni Bouclé pura lana . 

99 • Maglie Cachemire uomo fantcsia . . 


Montagna 


Lotto n. 29 - 100.000 pantaloni di tutti I tipi e marche 
In flanella pettinati - velluto • gabardine • saglia 
modello Jeans.L. 1.500 


Camicie uomo m/m 
Camicie uomo vari tipi e marche . 
Camicie uomo Belmonte Oxford . 
Camicie uomo Scozzese lana . . 

Camicie uomo lana. 

Camicie uomo cotone fantasia 
Camicie uomo alta moda . . . 

Camicie uomo DelD Oxford 
Camicie uomo Belmonte popelin 
Camicie uomo Oxford 
Pigiama uomo Rodriguez maglina 
Pigiama uomo popelin 


Confezioni donna 


• Gonne donna lana Lebole . . . 

- Gonne donna Velluto mille righe . 

- Gonne donna Gabardine moda *76 

• Gonne donna lana foderate . . 

• Gonne donna Loden Tweed . 

• Camicette donna cotone fantasia 

- Camicette donna maglina . 

- Camicette donna Trevira tinta unita 

• Cappotti donna lunghi alta moda . 

• Loden donna originali Tirolese . . 

- Montgomery unisex lana . . . . 

• Vestiti donna calibrati Trevira . . 

- Vestiti donna flanella Moda *76 . 

- Vestiti donna velluto eleganti . . 

- Vestiti donna Francesi Alla Moda . 

• Cappotti donna modello Zarina . . 

- Vestiti donna da sera Alta Moda . 

• Impermeabili donna S. Remo . 

- impermeabili Unisex resinato inglese 


Confezioni ragazzi 


61 • Impermeabili Oubletace Ragazzi . 

62 - Grembiuli Scuoia ...... 

63 • Maglioncini Bambini fantasia . . . 

64 • Dolce vita bambini . . . . . 

65 - Dolce vita bambini fantasia . . . 

66 - Scamiciale bambina. 

67 - Loden Bambini. 

68 • Pantaloni bambini lana quadri . 
68bis - Montgomery bambini Lana-Velluto 


8.500 
6 500 

IO 500 
8 900 
8.900 

7.500 

11.500 

12.500 
9.800 
8 500 

9.500 

8.500 


7.500 

7.900 
16.500 

16.500 
15.000 

7.500 

11.500 

5.900 
29.000 
35.000 
15.900 

14.500 

18.500 

18.500 
29.000 
35 000 
45.000 

26.500 

12.500 


10.000 
. 5.900 

2.500 

2.900 

3.900 

7.500 
29.000 

8 500 
18.500 


» 100 • Cappotti americani da mont. e caccia 

» 101 . Pantaloni Ski elasticizzati . . . . 

» 102 - Giacche a vento fantasia Unisex . , 

» 103 • Eskimo pilota con pelliccia . . . 

» 104 • Collant diversi tipi . . . . 

» 105 Calzini uomo Ilio Makò . ♦ . . 

» 106 Calzini uomo lana corti . . , . 

» 107 Calzini uomo lana lunghi . , . . 

» 108 Maglie ìntime m/m lana . . . . 

» 109 • Canottiere cotone. 

> 110 • Slip cotone.. . . 

• Iti- Slip Franccsìnl ....... 

a 112 - Calzettoni bimbi lana. 

* 113 - Calzettoni bimbi filo. 


da L. 

11.000 
12.500 

12.500 

13.500 

12.500 


8.500 

8.500 

8.500 
12.500 
12.500 

5.900 
1 1.500 
10 800 

6.500 

4.900 
12.500 
12.500 
12.500 
11.000 


18.500 

15.500 

13.500 
28 000 

450 

1.200 

1 500 

2 100 
3 200 
2.000 
2.000 
1.300 
1.800 
1.200 


Periziati 

4.500 

5.900 

5.900 

6.900 

5.900 


Coperte e biancheria da casa 


Pelle 


69 • Giacche nappa donna . . . . - . 

70 - Cappotti pehe. 

71 • Montoni donna collo pelliccia . . . 

72 • Cappotti montone donna collo peli. . 

73 - 3/4 uomo pelle.. 

74 - Sahariane renna uomo ..... 

75 • Giubbini renna ....... 

76 - Pellicce Chapal ....... 

77 - Pellicce Lapin ....... 

78 - 3/4 montoni uomo ...... 

79 • Cappotti nappa donna . . . > . . 

80 • Gilet pelle unisex ...... 


85.000 
120.000 
49.000 
85.000 
110.000 
35.000 
25 000 
140.000 
120.000 
160.000 
180.000 
15.000 


2.900 

3.900 
6.500 

6.500 

5.900 

2.900 

3.900 
2.000 

7.500 
15.900 

7.500 

4.900 
7.500 

7.500 

9.500 

7.500 
15.900 
12.S00 

5.900 


5.900 

2.500 
1.000 
1.000 

1.500 

3.500 
10.900 

3.900 

5.900 


49.000 

69.000 

25.000 

49.000 

59.000 

18.000 

10.500 

75.000 

59.000 

69.000 

75.000 

5.000 


» 114 - Lenzuolo 2 P. Bassetti 

» 115 • Lenzuolo 2 P. America bordalo 

> 116 • Lenzuolo 2 P. tela canapa 

x 117 • Lenzuolo 2 P. cotone America 

» 118 • Lenzuolo 1 P. cotone ori. 

» 119- Lenzuolo 1 P. cotone America 
» 120 - Parure 2 lenzuoll 2 P. con 2 ledere 

» 121 • Parure 2 lenzuoll 2 P. 1 coperta . 

>122-12 Tovaglioli sciolti. 

> 123 - 12 Canovacci puro lino . . . . 

> 124 - Tovagliato cotone fantasia X 6 . . 

> 125 • Tovagliato fantasia x 6. 

> 126 - Tovagliato cotone fantasia x 12 . . 

> 127 • Tovagliato cotone record x 6 . . . 

> 128 - Tovagliato cotone tondo x 8 . . . 

x 129 • Tovagliato cotone rettangolo x 12 

> 130 • Tovaglia Priscilla x 8 . . . . 

> 131 • Canovacci cotone fantasia . . . . 

> 132 - Federe cotone fantasie . . . . 

x 133 ■ Federe cotone America. 

x 134 - Accappatoio spugna. 

x 135 • Coperta lana mollettone . . . . 

x 136 • Coperta lana bordo velluto 1 P. . . 

> 137 - Coperta lana 2 P. 

x 138 - Coperta lana 2 P. 

x 139 • Termocoperta Somma 2 P. . . . 

> 140 - Termocoperta Somma 1 P. . . 

x 141 • Coperta Abruzzese 2 P. 

> 142 - Coperta Abruzzese IP. . . . . 

> 143 • Completa corredo ZucchI 2 P. . . 

x 144 • Coperta filo Rtc.mo 2 P. 

x 145 - Coperta da tappezzeria 2 P. . . . 

x 146 • Coperta imbottita 2 P. . . . . ' . 

x 147 - Coperta imbonita IP...... 

> 148 • Bideini cotone . 

> 149 • Bideini cotone ciniglia . . . . . 

x 150 • Asciugamano spugna. 

a 151 • Asciugamano spugna. 

> 152 - Asciugamano spugna cotone . . . 

» 153 - Asciugamano spugna America . . 

> 154 - Asciugamano spugna bagno . . . 

> 155 - Asciugamano spugna bagno fantasìa . 

x 156 - Asciugamano Americano bagno . . 

x 157 - Tappeti Leacril. 

> 158 * Vestaglia donna spugna . . . 

> 159 - Coperta Marzotto pura lana ver. 2 P. 

> 160 * Coperta pelliccia Chapal mattini. 


13 500 
13 500 
13 500 
8 500 
5 000 
12 000 

29 000 
50.000 
15 000 
14.000 

8 500 
12.000 
16.000 
10.000 
14.000 
25.000 
15 000 
1.500 

1.500 
2 000 

25.000 
7.900 
18.900 
35 000 
26 000 
85 000 
39 000 
20 000 
. 15 000 
85 000 
45 000 

30 000 
70 000 
45 000 

800 

2.000 

2.500 
4 000 
7.000 
8 000 
8 800 

16.000 

12.000 

4.500 
29.000 
55.000 

190.000 


8.500 

4.500 
3.900 

12.500 

150 

500 

750 

950 

1.500 
1.000 
1.000 

500 

750 

500 


6.500 

6.500 

6.500 

4.500 

2.000 

4.500 

18.900 
29.000 

3.500 

4.900 

3.900 

5.900 

7.900 

4.900 

5.900 

12.900 

7.900 
350 
750 

1.000 

12.900 

3.900 

8.900 

15.900 
12.500 
39.000 

. 19.500 

12.500 

8.500 

51.900 
' 22.900 

14.900 
32.000 

22.900 
300 
650 
750 

1.950 

3.500 

2.500 

3.900 
' 8.900 

4.900 

1.500 
153100 

29.500 

110.000 


Belucisten mi». 115x 86 da 
Labore mis. 180x122 da 

Kssmir extra mi». 253x160 da 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI - 

c'-n certificato di garanzia 

96.500 a L. . 59.000 Tappeti moderni Alcasar 140x200 
208.000 a L. 120 000 Cuscini fantasia 
965.000 a L. 565.000 „ 


TAPPETI MODERNI E CLASSICI 


Completi bagno 


Coppia scendiietti pura lana 


L. 1 16.000/ 9.000 Guida pura lana 70x200 
E centinaia di altri artico!) ad esaurimento 


L. 58000/33 000 
L. 3.000/ 1.500 
L. 6.000 
L. 23.000/13.000 


ROMA - VIA DELLO STATUTO 





Internazional Auto" di Eligio Jazzoni 




SEDE CENTRILE: Via Pweroto, 34 • Pian C aal u ggiore (fra Piana Re di Roma e Via Taratilo) - Tel. 75.73.741 (ricerca automatica) 


Vìa Accademia degli Agiati, 65-47 - Tel. 542.0641 
Via Tuscolana, 717-719 - Tel. 766.3320 
Piazza dì Porta S. Paolo, 11 - Tel. 578.852 


Via della Botanica, 195-207 - Tel. 281.9441 -281.9442 
Circonvallazione Appia, 53 - Tel. 794.2653-794.1551 
Via Cristoforo Colombo - Tel. 511.5657-512.0297 
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l'Unità / domenica 17 ottobre 1976 


SOUDANMA LICATA 
ALL'AUDITORIO • 

Alle ore 17.30 (turno A) 

• lunedì. 18 ottobre, elle ore 
21,15 (turno B) all’Auditorio 
di Vi# dell# Conciliazione, concer¬ 
to da Hubert Soudant. pianista: 
Giuseppe La Licata (Stagione Sin¬ 
fonica dell’Accademia di 5. Cecilia, 
In abb. tagl. n. 3). In program¬ 
ma: Hoendcl, Concerto grosso op. 

6 n. 1; Stravinsky, Concert pour 
piano suivi d'orcnestre d'harmonie; 
Beethoven, Sintonia n, 2. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in Via della Con¬ 
ciliazione 4. oggi dalle 9 alle 13 

• dalle 17 alle 20; domani dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 25°i per 
Iscritti a AIC5, ARCI UISP, ENAL. 
ENARSACLI, ENDAS. 

CONCERTI 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica - Conservato 
rio di S. Cecilia - Via dei Cro¬ 
ci, 10 Tel 327.62.52) 
Domani alle 21,15, concerto di 
L. Gori. G Agostini, O. Van- 
nucchi Trevese, L. Angeloni. N. 
Pugliese, G. Semi, P. Adkins 
Chili, M. Caporaloni e del quar¬ 
tetto d'archi di Roma. Musiche 
di Vianello, Sorrentino, Zanom, 
Napoli, Sciostakovitch, Clemen¬ 
ti, Morbiducci, Gershwin. 
ACCADEMIA 5. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione 4) 
Alle ore 17,30 (turno A) 
e domani alle ore 21,15 (tur¬ 
no B) concerto d retto da Hu¬ 
bert Soudan. pianista Giuseppe 
la Licata (in abb tayl n 3). 
In programma: Hacndel, Stra 
vinsky, Beethoven. Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Aud.- 
torio dalle 16 30 in poi, do¬ 
mani dalle 17 in poi Prezzi ri¬ 
dotti del 25 per cento per iscrit¬ 
ti a AICS. ARCI-UtSP. ENAL. 
ENARS ACL1, ENDAS 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.47.75) 

Alle ore 17,30. « L'amore 

di Don Pcrlimplino con Be¬ 
lila nel suo giardino », 
di Federico Garcia Lorca Re¬ 
di di Gianni Pulonc. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. Primo spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchj. 
tei. 513.94 05) 

Alle ore 17,30, il Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta • Nacque 
al mondo un sole » (S. France¬ 
sco) con laude di Jacopone da 
Todi con G. Mongiovino, M. 
Tempesta, R, Rabbi. G. Mae¬ 
stà. Regia di G. Maestà. 

I.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle 23-A Telefo¬ 
no 654 37.94) 

Alle 17.30. la » Comp. Reper¬ 
torio Ousiano », con L. Allon- 
si, presenta: « La donna del ma¬ 
re ■ di H Ibsen Regia di Pao¬ 
lo Todisco. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo. 13-A Tel. 360.75 59) 
Alle ore 17,30, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres . • Stras¬ 
se la lotta per il soldo • da B 
Brecht. Regia di G Sammartano. 

■ LISEO (Via Nazionale, n. 18) 
Alle ore 17,30: « Equus », 

di Peter Shallcr. Regia d. Mar¬ 
co Sciaccaluga. 

I.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini. 1) 

Alle ore 17, la Coop. T. Mo¬ 
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Piran¬ 
dello. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 17,30, la Coo- j 
perativa « C.T.I. » pres.: « La | 
trappola », giallo di Aqatha 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
CENTRALE (Via Celsa, C - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 18,30. Fiorenzo Fio- 
reniini in: ■ G. C. Belli o 
fa paura della ragione », di 
Pietro G. Bellini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 . Te¬ 
lefono 478.598) 

Martedì » prima » alle ore 
21.15: « Barabba », di M. Ghcl- 
derode con A. Salines, C. Hin- 
termann, A. Pierfederici. Regia 
di tose Quaglio. Continua la 
campagna abbonamenti. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
ti. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 18. ultimo giorno: 
Nanni Svampa presenta Brassens. 
SORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11 - Tel. 84 52.674) 
Lt Compagni# D'Origlia Pal¬ 


mi rappresenta alle 15, in 
spettacolo riservato, e alle 17: 
« Rose per la zitella », tre alti 
di Giuseppe Tollanello. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te- 
Iclono 4756841 ) 

Alle ore 17. Franco Fon¬ 
tana presenta Renato Carosone. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
Fiamme Gialla 16 IV Novem¬ 
bre « Occupalo » » • Ostia) 

Alte 17.30, « Oplà noi vivia¬ 
mo », di Ernest Toller. Compa¬ 
gnia * Movimento Iniziativa Tea¬ 
trale ». Prezzo L. 1.000 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle 17,30 e 21,15, Cabaret poli¬ 
tico di Dario Fo. « Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Con Filippo Alessandro, France¬ 
sco Capitano e Clara Murtas. 
Realizzazione di Giancarlo Tro¬ 
vato. 

SPERIMENTALI - 

LA MADDALENA (Vi* della Stei 
letta, 18) 

Alle ore 18: « Dialogo di 

una prostituta con il suo dien¬ 
te » di Dacia . Margini. Segua 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
roni 6 - Tel. 5Q9.57.82) 

Alle or< 21. il T.G A. pre¬ 
senta: « Tre scimmie nel bic¬ 
chiere »’. di Mario Moretti, Re¬ 
gia di Nucci Ladogana. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi 8-10 • Tel. 574.10.76 

• Testacelo) 

( Riposo) 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 Tel. 654.71.37) 

Alle óre' 21: « Stòria ' di 

gente per malo », con Peppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daisy Lumini 
e Paolo Pàscolini. 

Alle ore 21,15: » Senza paten¬ 
te », di Gavina C La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzatll. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testacelo • Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Festival dell'Unita di Testacelo; 
la mattina in piazza esercitazio¬ 
ne aperta della Scuola di Mu¬ 
gica; dal pomeriggio interventi 
di Spaziozero e della Scuola di 
Musica. 

tEATRO CERCHIO '(Via Jacòvac- 
ci. 25 • ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 2),30, la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.; « Traspa¬ 
renze » teatro in movimento 

TEATRO ODRADEK (Via Cesare 
Beccaria, 22) 

Alle ore 21.30: a Fosca! 187 
pagine di assenza », da I. U. 
Parchetti. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER - (Vie ragliamento, n. 9 

- Tel. 8S4.459) 

Ore 22,30 e 0.30, G. Boni- 
glia presenta il super spettaco¬ 
lomusicale con nuove grandi at¬ 
trazioni internazionali. Alle ore 
2, vedettes internazionali dello 
streep-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. Sarchi. 3 
Tel. 589.25.74) 

Alle ore 17 Ioli: Studio g'o- 
vani programma di Folk happe¬ 
ning con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A - 
Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
Domani alte 17 e 21,15. la Coop. 
Teatrale Acquarius pres.: • Non 
uccidete il sole », di Pasquale 

' Cam. Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Statford. 

TEATRO RIPAGRANOE (V.lo S. 
Francesco a Ripa. 18 - Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle 17.30 e 21.30: « Canio per¬ 
chè mi piace tanfo », scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 
Musiche originali di Carlo Ne- 
groni. (Ultimo giorno). 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 • Piana S. 
Maria in Trastevere) 

Al,e ore 22. Dakar foikiorisfa 
sud-americano; Ada e Eduardo 

• folklore americano; Emily tot- 
klorista thaitiano. Marcello lol- 
klorista sud-americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appfo, 33 Tel. 722.311) 

Alle 17. in Via dei Serpenti 
n. 35. in collaborazione con il 
Comitato dì quartiere Monti. 
Teatro-inchiesta per bambini e 
genitori sui problemi della scuo¬ 
ia < Pedalini bucati », di Rober¬ 
to Galve. 


LUNEUR (Via della Tra Fontana 
EUR • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLb ;Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Lavoro di se¬ 
zione e riunione in previsione 
dell'apertura del VI ciclo di 
animazione con bambini e ra¬ 
gazzi. 

IL TORCHIO (Vìa Moroslnl 16) 
Alle ore 16 e alle 18, il Tea¬ 
trino in blue-jeans, diretto da 
Sandro luminelli, pres : « Gi¬ 

randole d’allegria », con L. For¬ 
imi, D. Stelanini, A. Damiani, 
P. Medas, D. Marco Tuminelli. 
Pupazzi di Lidia Foriini. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVAOA (Villa della Meda¬ 
glia d’Oro, 49 • Tel. 383.729) 
Oggi alle ore 16,30: « Pata¬ 

trac », di Gianni Tallone con 
Il clown Tata di Ovadi a la 
partecipazione dei , bambini. 

CINE CLUB.. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

« California Poker » e « I com¬ 
pari », di R. Altman. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono S89.S7.82) 

Alle ore 18,30 23: « La clat- 
. ■ le dirigente» (1974), di P. 

Medak. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 16, 17,45. 

19.30, 21,15, 23, underground 
festival: film di Stan Brakhage. 
Studio 2 Alte ore 17,15: 
« Olympia » (parte t) Alla ore 

19.30. 21,15, 23: «Olympia» 
(parte II). 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Allò ore 17, 19, 21. 23: « So- 
la con 11 suo rimorso ». 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 

« Prlvllege ». , 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: «Capitan Barba¬ 
blù », con Louis* Brooks. 

Alle ora 19. 21, 23: « Il rom- 
' plcuorl », di E. May. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • ' Trastevere) 

Alle ore 21, 22,45: « Cosi bel- 
1 la cosi dolce », di R. Bresson. 
SABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
belli 2 • Tel. 492.610) 

Alle 17. 20, 23: « La grande 
guerra» (Italia 1958), di Ma¬ 
rio Monicelli. 

CINE CLUB TEVERE 

« Il risveglio del dinosauro » 
(1953), di E. Loune - « A 
30.000,000 di Km. dalla tcr- 
. ra » (7957), di N. Juran e R. 
Harryhausen - « La vendetta di 
Gwangi » (1969), di J. Con- 

nolly e R. Harryhausen. 

CINE CLUB L’OFFICINA 

La donna nel cinema: « Anna » 
(Italia 1972). 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle 17, 19, 21. 23: « Piccole 
donne », con Elizabeth Taylor. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI V. G. Pepe 
Tel. 731.33 03 L. 800 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 471.S57 L. 900 

Sul tuo corpo adorabile sorella 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento • Atto II, con G 
Deparditu • OR (VM 14* 
AIRONE Vie Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Nini, con L. Minnetli - S 
ALCVONE V. Logo di Lesine, 39 
Tel. 838.09.30 U 1.000 

Peccalo d'amora, con S. Miles 
DR 

ALFIERI . Via Repettl 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Novecento atto II. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
AMBASSADE - Vie Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 , L. 2.300 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
AMERICA V. Nel. del Grande. 5 
Tei. 581.61.68 L. 1.800 

• Novecento • Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) - 
ANIENE - Piazze Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Savana violenta - DO (VM 18) 
AN1AKE5 Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

La moglie erotica, con D. VYla- 
minck - 5 (VM 18) 

APPIO Vi» Appi* Nuova, 56 
Tel. 779.638 L- 1.300 


TUTTA ROMA RIDE CON NINO MANFREDI 


AI CINEMA 


R0 YAL-H0LIDAY 


CARLO PONTI presami 


un film di 


ETTORE SCOLA NINO MANFREDI 






BRUTTI. SPORCHI 
£ CRT Ti Vi 


tta orrr t f lanainu «zs:c« a razirmr icz-nn ó Cis. 

KEfiERO MACCA*! t fTTDSE SCCU ARMANDO TR0VAI0U ITT* ROMANO CANDÌ 'fi*' 
ntim ii CARLO PONTI uw i ETTORE SCOIA TECHNICOLOR 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO 

♦ * Strasse * da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 

♦ * Novecento II Atto a (Adriano, Alflarl, Golden) 

♦ (Novecento I Atto* (America, Atlantic, Capitol, Ma* 

jestic, palazzo) 

♦ « Cecilia » (Archimede) 

♦ * L’ultima donna » (Arlecchino, Astorla, Savoia) 

4 « Complotto di famiglia » (Cola di Rienzo, Eurcine, 
Fiammetta) 

4 « Il pistolero i (Diana, Morcury, Araldo) 

4 (Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Gregory, Vigna 
Clara, Trevi) ' 

4 a Brutti, sporchi e cattivi »' (Hollday, Royal) 

4 a Invito a cena con delitto» (Quirinale, Trlomphe, Am. 
bassade) 

4 « Stop a Greenwlch Vlllage » (Quirlnetta) 

4 « Arancia meccanica » (Avorio) 

4 « A qualcuno piace caldo » (Brasil, Doria) 

4 « I giustizieri del West » (Colorado) j 
4 « L’eroe della strada» (Eldorado) 

4 «Nashville» (Leblon) c 

4 «Tre contro tutti» (Nuovo Fidane) 

4 « Un uomo da marciapiede» (Planetario) 

4 « I tre giorni dei Condor » (Avila) 

4 « Prima pagina » (Belle Arti, Libia) 

4 « Frankenstein junior » (Columbus, Guadaiupe) 

4 « Marlowe il poliziotto privato » (Orione) 

4 « La classe dirigente» (Teatro In Trastevere) 

4 « Underground Festival » (Filmstudio 1 ) 

4 « Privilege » (Il Centro) ! 

4 « Capitan Barbablù » e « Il rompicuori » (Politecnico) 
4 « La grande guerra a (Cineclub Sabelli) 

4 «I compari » e «California Poker» (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; DOs 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SMt Storico mitologico. 


Mimi Bluette liore del mìo giar¬ 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
ARCHIMEDE 0’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Cecilia, di J. L. Comolli - OR 
ARISION Vi» Ctcerona. 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Nina, con L. Minnetli . S 
ARLECCHINO Vi» Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu DR (VM 18) 

ASTUK V. 8. degli Ubatdi, 134 
Tel. 622.04.09 L 1 500 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

ASTOKIA P.zza O da Pordenone 
Tel 511.51.05 L. 2.000 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu DR (VM 18) 

AS1KA Viale Ionio 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
Al LAN ItC Via Tuscolana, /4b 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Novecento Atto I, con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mieli - DR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
AVENTINO Vi# PIz. Cesila, 13 ' 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Mimi Bluette liore del mio giar¬ 
dino. con M. Vitfi - 5 (VM 14) 
BALDUINA Piazza Balduln# 

Tel. 347.592 L. 1.100 

Robin e Marlin, con S. Con- ' 
nery - SA 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 l_ 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Mimi bluette liore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
BOLOGNA -Via Stamire. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Le impiegate stradali, con F. Be¬ 
rnesi - 5 (VM 18) 
BRANCACCIO Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 
CAPRANICA Piazza Capramca 
Tel. 679.24.65 U 1.600 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon- 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Donna cosa si la per te, con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in famiglia, con Bar- • 
bara Harris - G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. SS8.454 I- 1.5»0 

Mimi Bluett* fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
OIANA Via Appiè Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

II pistolero, con J. VVayne - A 
DUE ALLORI Via Casilina, 525 

Tel. 273.207 L. 1.000-1 200 
Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.1 M L. 1.500 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 


TERZA SETTIMANA DI 
SUCCESSO AL 

SUPERCINEMA 

KING 

« AFRICA EXPRESS > 

vi ha divertito; - - 

« SAFARI EXPRESS « 

vi entusiasmerà! 


IGUMNO WMA • URSIA ANKSS 1 

I joutum.m 
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urna -ini ».m _. 

^p UCODT BSe ® 


Il film è per tutti 


EMBASSY • Via Stoppini, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Brogliaccio d'amore, con E. M. 
Salerno - S 

EMPIRE - V.lc R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.S00 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ETOtLE Piazza In Lucina 

Tel. 687.S56 L. 2.500 

L'innocente, con G Giannini 
DR (VM 14) 

ETRUK1A Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

EUKCINt Via Liazl, 22 

Tel. 591 09.86 L 2.100 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris • G • 

EUNUPA Corso d'Italia. 107 
•• Tel. 865.736 L. 2.000 

Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 
FIAMMA Vie Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino ’ 

Tel. 475 04.64 L. 2.100 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G i 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.l* Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L 1.500 

Agente Newman, con G. Ptp- 
pard - A (VM 14) 

Giardino piazzi, vulture 
Tel. 894.948 L. 1.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
• rowczyk - SA (VM 18) 

GIOIELLO - Via Nomcntane, 43 

Tel. 864.149 L. 1.S00 

Un sussurro nel buio, con J. 

P. Law - DR 

GOLDEN Via Taranlo, 38 • 

Tel. 755.002 U 1.800 

Novecento atto 11, Con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 
GREGORY - V. Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Brulli, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING • Via Fogliano. 7 

Tel. 831 9S.41 L. 2.100 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

II ragazzo del mare, con J. Bot- 
toms - 5 

LE GINESTRE - Casslpslocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Savana violenta • DO (VM 18) 
LUXOR • Via Fort* Braschi. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAE5TOSO Via Apple Nuovi 
Tal. 788.086 L. 2.100 

Tuli) possono arricchir*, tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 

MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 

Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento - Alto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tei. 6SS.17.67 L. 1.100 

II pistolero, con J. VVayne - A 
METRO DRIVE IN Via Citato- 

loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

La pattuglia dei dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

METROPOLITAN V. del Corso 6 
. Tel. 669.400 L. 2.500 

' L'ereditò Ferra mo n ti, con O 

Ssndt DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

I Cresm e i Sanlsne • M 
MODERNETTA Piazzo ft.ia Se 

pubblica - 

Tel. 460.285 

Tutti possono arricchire, tronfie 
i poveri, con E. Montesano - C 
MODERNO Piszza della Repub¬ 

blica 

Tel. 460.285 

Le impiegate stradali, con F. Be- 
nussi - 5 (VM 18) 

NEW YORK Via dette Cave 20 J 
Tel. 780.271 - L. 2.300 

II presagio, con G. Peck 

DR (VM 18) ! 

N.I.R. Via Beata Vergine del Car- ! 
melo: Mostacciano I EUR) j 

Tutti possono arricchire, tranne i 
i poveri, con E. Montesano - C j 


COMUNE 

DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 

A: sensi e per gii effelt. 
de’.la legge 2 febbraio 1973. 
n. H, è :nde:?A • irta licitg- 
zicrie privata per raggiudi- 
cazione dei seguenti laveri: 

Ripristino Scuòla Media 
e V- Federici ». 

L'importo a base (Tasta è 
di L. 61.363,903. 

I lavori Ler'anno aggiudi¬ 
cati seccndo le modalità pre 
nste da'il'art. 1. lettera c), 
della citata legge. 

- Le domande, su carta le- 
«ale. dovranno pervenire en¬ 
tro e non oltre 15 giorni dal¬ 
la data deli'8 ottobre 1976 
al seguente indirizzo: Comu¬ 
ne di Monterotcndo - 00015. 

IL SINDACO ' 
Prof. Renato Sortili 


NUOVO FLORIDA Via Niob» 30 
Tel. 611.16.63 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

NUUVU STAR V. M. Amar), 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Codice 3 emergenza assoluta, 
con R. Welch • SA 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L 1.300 

' Agente Newman, con G. Pep- 
pard • A (VM 14) 

PALAZZO Piazza det Sanniti 
Tel. 495.66,31 L. 1.500 

, Novecento atto primo, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
PAHlS Via Magnagrecia. 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

PASQUINO • Piazza S. Merla In 
Trastevara 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Moon tilt thereo («Da mezzo¬ 
giorno alle tre »), with C. Bron- 
son - A 

PRbNESlb • Vi* A, da Gtuasano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
Mimi Biuett* fioro del mìo giar¬ 
dino, con M. Villi - S (VM 14) 
Qu Al IKU FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 

Tel. 480.119 L. 2.000 

\ Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

QUntlNALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Invito a cene con delitto, con 
Ai Guinness - SA 
QUIRINb T I A Via Mmghettl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

’ Stop a Greenwich Viliago, con 

L. Baker • DR (VM 14) 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

i Paperino e C. nel Far West 
DA 

REALE - Piazza Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

REX Corso f ricala, 118 

Tel. 864.165 L 1.300 

Agente Newman, con G. Pep- 
psrd * A (VM 14) 

RIIZ Viale Somalie, 107 
Tel. 837.481 L. 1.800 

Codice 3 emergenza assoluta, 
con R. Welch - SA 

RIVOLI ■ Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyrtdon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE E1 NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY - Via Luciani. 52 
parò • A (VM 14) 

. Tel. 870.504 i L. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 
t poveri, con E. Montesano - C 
ROYAL Via E. Filiberto, 173 
' Tei. 757.45.49 L. 2.000 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

SISI INA Via Statina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu DR (VM 18) 
SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1 500 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre¬ 
di, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

, Safari Express, con G. Gemma 
A 


TIFFANY • Vie A. Depreda 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Inhibilion, con C. Beccarie 
5 (VM 1B) 


DISSEQUESTRATO 

-SENZA TAGLI AL 

TIFFANY 


Il secondo film 
blue-porn di 

Claudine Beccarie 

la regina del 
cinema nomografico 




VIETATO Al MINORI 
DI 1B ANNI 


ALCYONE 

Una regia 

TRADIZIONALE 

e senza svoiazz: superflui 
una sceneggiatura 

SMAGLIANTE 

una ambientazione 

IMPECCABILE 

(P. Bianchi - Il Giorno) 


PECCATO 

D'AMORE 


*: UTS r 4 - V4 


Un piccolo capolavoro che 
piacerà agli appass.onat: 
di storie romantiche e so¬ 
prattutto vere. 

' (Il Ratto del Carlino) 




TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Qualcuno volò lui nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

IKIOMPHE • P.za Anntbaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness • SA 
ULtbSb Via Ilburtma, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
La pattuglia del dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin • A 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLAKA . P.ze ieclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatile* 

Tel. S7I.3S? L. 1.700 

Codice 3 emergenza assoluta, 
con R. Welch - SA 

SECONDE VISIONI 

AARUEKG (e* Macryi) • V. Ben- 
dvoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L 600 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

AB Al* AN Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L «SO 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

ACIDA 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ADAM Via basitine, 1816 
Tel. 838.07.18 

La legge violenta della squadra 
anticrimine, con I. Sa>.on 
G (VM 14) 

AFKICA Via Gatta a Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

L'invasione del ragni giganti, 
con B. Hale - DR 

ALAbKA Vi* Tot Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

La proiessoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

ALBA Via lata Giovanni, 3 
Tei. 570.855 L. 500 

Irma la dolce, con S. McLame 
SA (VM 18) 

ALCE • Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIA (OKI • Via Montebel 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Chi dice donna..., con G. Rolli 

SA (VM 18) 

APOLLO Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

| Il trucido c lo sbirro, con T. 

I Mitian - C (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 

Tal. 7S4.951 L. 600 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 
ARALDO - Via serenissima, 215 
Tel. 2S4.00S L. 500 

il pistolero, con J. Wayne - A 
ARGO • Via fiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Btull storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
ARILI - Via Monlevardo, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

AUCiUSIUS - C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.45S L. 800-600-700 

II trucido e lo sbirro, Con T. 
Mitian - C (VM 14) 

AURORA Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

AVORIO U ESSAI V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L 700-600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

BOI IO - Via Leoncavillo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

BRASIL - Via O. M. Corblno. 23 
Tel. 552.350 U 500 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

Bristol • Via Tuacotana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

BRUAOWAT - Via dal Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

CALIFORNIA Via dell* Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Btull storia di trutte e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
CASSIO Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L- 700 

II trucido e fo sbirro, con T. 
Milien - C (VM 14) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 3S9.56.57 L. 700 

Il ponte sul liume Kway, con 
W. Holden - DR 
COLORADO V. Clemente III, 28 
Tel. 62 7.96.06 L. 600 

lt giustiziere del West, con K. 
j Douglas - DR (VM 14) 

| COLOSSEO • V. Capo d'Atrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

, Irma la dolce, con 5. Me Laine 
SA (VM 18) 

CORALLO Piazza Orla, 6 
1 Tal. 254.524 C. 500 

, Squadra d’assalto antirapina, con 
! K. Kristoltcrson - DR (VM 18) 

I CRISI ALLO • Via Quattro Car» 
i toni, 52 

Anonimo veneziano, con T. 

Musante - DR (VM 14) 

| DELLE MIMOSE V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L- 200 

C’era una volta il West, con 
R. Harris - A 

DELLE RONDINI • Via della Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

La professoressa di scienze na¬ 
turali. con L. Carati 
C (VM 18) 

j DIAMANTE Vi* Prenostlna 230 

I Tel. 295.606 L 700 

Napoli violenta, con M. Meni 
DR (VM 14) 

DORI A Via A. Dona. 52 
Tel. 317.400 L 7O0 600 

A qualcuno piaca caldo, con M. 
Monroe - C 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L 600 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 

cer - A 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L 400 

L'ero* della strada, con C. Bron¬ 
son - DR 

ESPERIA Piazza Sonnlno, 3? 
Te». 582.884 L. l.IOO 

I Candidato all'obitorio, con C. 

Bronson - G 

ESPCRO • Via Nomentana Nuova 
TeL 893.906 U 1000 800 

Il trucido a lo sbirro, con T. 
Miliari - C (VM 14) 

I FARNESE U ESSAI Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 6S6.43.S5 t- 650 

I Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

GIULIO CESARE - Vralo G- Co- 
•aro, 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Bluff storia di fruii* e di im¬ 
broglioni, con A Cc'er.tz.-.o - C 
HAKLEM Via dei Lasero. 49 
Tel. 691 08.44 L. SOO 

Il comuee senso del pudore, 

I con A. Sordi • SA (VM 14* 

HOLLYWOOD Via de. Pi«n«fo 
Tel. 290.651 U 600 

I II trocido a lo sbirro, con T. 

' Mrl'an - C (VM 14) 

’ IMPERO Via Acqua Bollicante 

Tel. 271 OS OS L. 500 

I (Non pervenuto) 

. lOLLY Vi* deli» Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L 700 

Napoli violenta, con M. Me. li 
| DR (VM 14) 

lEClON Vi» Sombetli. 24 

Tel SS2 344 L. 600 

Nashville, di R. Altr-.m - SA 
MADISON Via b Cn aorcr» 121 
, Tei. 512 69 26 L 8 00 

| Il trucido e Io sbirro, con T. 

Mit.in - C (VM 14) 
MONOIALCINE re» Faro) - Vi» 
del Trullo, 330 - 
Tel. 523.07.90 L. 700 

Quelli della calibro 38, con M. 
Bazzuti■ - DR (VM 14) 
NEVAOA Vi» d> P<etra>»ta. » s4 
TeL 430 268 L. 500 

, Il comune senso del pudore, 

i con A Sordi - SA (VM 14) 

VIAGARA Via P Marti. «0 
Tel. 627 32.47 L SCO 

L'invasione dei ragni giganti, 
con B Hate • DR 
NUOVO Vi» Asoanghl. IO 

Tel 588 116 L. 500 

Napoli violenta, con M. Mcr.i 

, DR (VM 14) 

NUOVO FlOENE Vi* Rad>:o 
| lini. 240 l 400 

t Tra contro lutti, con F. Sinztra 


NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo 
renio In Lucina, 16 
Tel. 679.06 95 L. 700 

Fcllinl Salyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

PALLAUIUM p.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Btull storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
PLANblAKIO Via b. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hollman - DR (VM 18) 
PRIMA POKIA - P.za Saia Rubra 
Tei. 69t 33.91 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wai- 
lach - A 

RENO - Via Casal di S. binilo 
Tel. 416.903 L. 450 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Te¬ 
sti - A (VM 18) 

RIALTO Vie IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700 600 
L'astronave atomica del dottot 
Quatcrmai 

RUBINO U'fcSSAI • V. S Saba 24 
Tei. 570.827 L. 500 

, I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

SALA UMBERTO - Vi» dell» Mer¬ 
ced*. 56 

Emanuelle nera: Orient Repor¬ 
tage, con Emanuelle 
S (VM 18) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

TRIANON • Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 

La tinca del liume, con R. Cuc¬ 
chila - DR 

VERBANO Piazza Verbano 
Tal, 851.195 L. 1.000 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Specdy e Silvestro indagine su 
un gatto al di sopra di ogni 
sospetto - DA 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Gli uomini laico, con ). Co 
bum - A 

ODEON - P.zza dell» Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

La belva delle S.S., con D. Thor- 
nc - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

II tesoro del Bengala - A 
AVILA - Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. SOO 

1 tre giorni del Condor, con R. 
Rcdford - DR 

BELLARMINO Via Panama. 1) 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Buona fortuna maggiore Brand- 
bury, con D. Nivcn - DR 
BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 

Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

CASALETTO - Vìa del Casalctto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Terremoto, con C. Heston - DR 
CINE FIOKELLI - Via terni. 94 
Tel. 7S7.86.9S L. 400-500 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to. con R. Millanti - 5 
CINE SORGENTE 

Jesus Chrìst Superstar, con T. 
Neelcy - M 

COLOMBO • Via Vedan*. 38 
Tel. 540.07.05 

Cipolla Colt, con F. Nero - C 
COLUMBUS 

Franckcnstein Junior, con G. 
Wilder - SA 

CRISOGONO ■ Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Tommy, con gli Who - M 
DEGLI SCIPIONI 

Cenerentola - DA 
DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

Sandokan prima parie, con K. 
Bcdi - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
TeL 740.158 L. 250 300 
Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 

Allenii ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 
ERITREA - Via Lucrino. 53 
Tel. 838.D3.59 

Tobia il cane più grande che 
ci sia. con J. Dale - C 


. 24 B 
L. 600 


FARNESINA - Via Orti della Far¬ 
nesina, 2 

Operazione Ozerov, con R. 
Moorc • A 

GIOVANE TRASTEVERE 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 
GUADALUPE - 

Franckcnstein - Junior, con G. 
Wilder • SA 
LIBIA 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

MAGENTA • Via Magenta, 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 
A forza di sberle, con G. East¬ 
man - C 

MONI E 2LUIO • Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
- La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

NATIVITÀ' - Via Calila, n. 162 
Invasione Marie attacca Terra, 
con S Brady - A 
NOMENTANO • Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. SOO 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, 3 
< , Tal. 530.646 L. 300-350 

L'Isola sul lotto del mondo, 
con D. Hartman • A 
ORIONE - Via lorlona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Marlowe il poliziotto privalo, 
con R. Mitchum - G 
PANFILO Via PaiSlello. 24 B 
Tel. B64.210 L. 600 

Cenerentola - DA 
PIO X - Via M. Quadrio, rt. 21 
Tel. 581.01.82 

Operazione Ozerov, con R. 
Mooie - A 

REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso, 33 

Tel. 887.77.3S L. 300 

Soldato di ventura, con B Spen¬ 
cer - A 

RIPOSO • Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300 400 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

SALA CLEMSON • Via G. Bo- 

doni. 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Sandokan prima parie, con K, 
Bedi - A 

SALA S. SATURNINO Vi» Voi- 
alnlo. 14 

Sandokan seconda parie, con 
K Bedi • A 

SALA VIGNOL1 - Via B. D'AI- 

vìano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Sole rosso, con C Bionson - A 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
- Piazza S. Moria Ausilialrìce 
Tel. 783.605 L. 400 

Buckoroo il Winchester che non 
pordona 

SE5SOKIANA • Piazza Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 
Sandokan seconda parte, con 
K. Bedi - A 

STATUARIO - Via Squillare, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

La leggenda dell'arciere di luo- 
co, con V. Mayo - A 
TIBUR Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

II temerario, con R. Redlord 
A 

TRASPONTINA - Via della Con 
dilazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 
TRASTEVERE 

Terremoto, con C Heston - DR 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Sandokan prima parie, con K. 
Bedi - A 
VIRTUS 

, Zorro, con A. Delon - A 

! OSTIA 

CUCCIOLO 

, La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

□a mezzogiorno alle Ire, con C 
Bronson - A 

I - . ACHIA 

I DEL MARE - Via Antonalli 
Tel. 605.01.07 

‘ Gli uomini laico, con J. Coburn 
I A 


UN VERO SUCCESSO 

AL CINEMA INDUNO 

Una storia d'amore e una 
avventura che ogni giovane 
vorrebbe vivere ! 


■A ? 


Via della Ron- 


GREGORY 

PECK 


IL RAGAZZO , 
DEL MARE W 


JOSEPH BOTTOMS 


mmm 


L» ..CHARLES JMROTT 


pianola ncrazzila 



Piazza C am- 

L. 650 

con W. Alien 


L. 700-800 


UN FILM DI CLASSE 

al PARIS e 4 FONTANE 

Il 3° OSCAR aspetta 
« JACK LEMMON » 


LA CRITICA COSI' SI E’ ESPRESSA: ...un Jack Lem 
mon davvero grande come dice il titolo, anzi grandis¬ 
simo. cioè un « mostro » che sa giocare con i suoi mo¬ 
nologhi. fa sua mimica, i suoi sguardi, partite deci¬ 
sive ... 
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l'Unità / domenica 17 ottobre 1976 



150.000 lavoratori 
e 250.000 azionisti 
più le loro famiglie, 
più 120.000 
piccole, medie, 
grandi imprese 
che lavorano con noi, 
più i loro dipendenti, 
più le loro famiglie... 

Siamo una realtà di massa. 


Siamo il settimo 
gruppo chimico del mondo 
e il 34% del nostro fatturato 
è realizzato sui mercati 
internazionali. 

In oltre 100 nazioni 
si acquistano i prodotti 
del nostro lavoro. 

Le nostre tecnologie, i nostri 
brevetti hanno dato vita 
a 290 impianti in 34 paesi. 

La chimica italiana 

cresce nel mondo 

ed ha un nome: Montedison. 


La chimica Montedison: 
100.000 addetti, 

5.000 ricercatori, 
impianti per 3.500 miliardi. 
Un complesso industriale 
consapevole del suo ruolo 
economico e sociale. 

Di oggi e di domani. 
Perché la chimica è 
coltivare, vestirsi, abitare, 
curare, costruire, 
colorare, comunicare... 


Il lavoro è il vero patrimonio 
del Paese. 

Il nostro contributo 
a questo patrimonio è di 
250 milioni di ore all’anno. 
Ore, ingegno, 
capacità umane: 
una partecipazione concreta 
allo sviluppo della realtà 
economica e sociale 
del Paese. Per oggi, 
ma soprattutto per domani. 


La nostra attività produttiva 
significa anche, 
direttamente 
o indirettamente, oltre 
1.000.000 di posti di lavoro 
in Italia. 

Perché questi “posti” 
abbiano un domani 
abbiamo investito 
1800 miliardi 
negli ultimi cinque anni. 

Ne investiremo 2700 
nei prossimi tre. 

Ogni anno, 100 miliardi 
per la ricerca scientifica 
e per l’innovazione 
tecnologica. 


La grande maggioranza 

dei prodotti 

che tu usi ogni giorno 

contiene qualcosa 

della tecnologia 

e delle capacità produttive 

della Montedison. 


Produzione.Tecnologia. 

Ricerca scientifica. 

Lavoro e investimenti. Esportazioni. 
Una partecipazione impegnata 
allo sviluppo industriale 
del nostro Paese. 


GRUPPO 

monTEoison 
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Nella prima partita di qualificazione ai mondiali la nazionale italiana disattende le attese 


Azzurri: la «vendemmia» si ferma sul 4 a 1 

...» * • •• • - - » .* :* v » ; 

n onostante li modesto Lussemburgo Como e Vice nza possono scavalcare il Mo der 


In goal nel primo tempo con Graziali! e Bettega, nella ripresa con Antognoni e ancora Bettega, poi la sconcertante marcatura di Braun 


LUSSEMBURGO: Zender; 
Schaul, Da Grava: Mond, PI- 
lot, Margue; Orioli, Krecke, 
Braun, Dresch, Dussler (12 
Ressel, 13 Ture), 14 Hansen, 
16 Langers). 

ITALIA: Zoff; Tardali!. 

Rocca; P. Sala, Mozzini. Pac¬ 
chetti; Causio, Capello. Gra¬ 
ziane Antognoni. Bettega (12 
Castellini. 13 Maldara, 14 Bo¬ 
netti, 15 Zaccarelli, 16 Savol- 
dl). 

ARBITRO: Dorflinger 

(Svizzera). 

RETI: Graziani al 28'-, Bet¬ 
tega al 43'. Antognoni al 6' 
dal s.t., Bottega al 36‘, Braun 
al 41’. 

Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 16 

La larga vittoria prevista, 
anche -se non la « vendemmia 
la » che si poteva attendere. 
Resta da vedere, adesso, fino 
a dove c'entrino, in questa 
larga vittoria, gli effettivi me¬ 
riti degli azzurri e fino a do¬ 
ve la pochezza degli avver¬ 
sari. Non si può certo stabi¬ 
lire un criterio di misura chia¬ 
ro e preciso e ogni calcolo di 
percentuali è dunque del tut¬ 
to gratuito, ma giudicata la 
partita nel suo insieme, visto 
il numero e la fattura delle 
reti, crediamo si possa con¬ 
cludere che è stata, quella 
degli azzurri, una prova quan¬ 
tomeno dignitosa. Il gioco in 
fondo, tenuto conto delle li¬ 
cenze e degli spazi concessici 
dai remissivi avversari, licen¬ 
ze e spazi che ci sarà ben 
difficile da qui In avanti ri¬ 
trovare, s'è visto per buoni 
tratti. 

Tra i più attesi protagoni¬ 
sti della prova, s’era detto.- 
Mozzini e Antognoni. Mozzini 
non si può dire in tutta one¬ 
stà, che l'abbia del tutto su¬ 
perata. Dopo qualche com¬ 
prensibile sbandamento ini¬ 
ziale non ha più fallito inter¬ 
venti in modo vistoso, ed è 
stato anzi, il suo. un match 
in continuo, progressivo cre¬ 
scendo. ma pur tuttavia non 
è mai sembrato sicuro, arci¬ 
gno. autoritario come il ruolo, 
contro gli inglesi richiederà. 
Antognoni con sottolineato 
puntiglio polemico ha un'al¬ 
tra volta dimostrato quali po¬ 
trebbero essere ì suoi mezzi 
una volta che riuscisse a met¬ 
tere al servizio di quelli grin¬ 
ta. dinamismo e lo dovuta 
concentrazione. Dei suoi mez¬ 
zi. in fondo, nessuno ha mai 
dubitato, delle doti necessa¬ 
rie per farli valere purtroppo 
sì. Oggi ha corso, si è dato 
do fare, ha fatto un gol e. 
colpito due pali; non ha che 


» * * : > i- 

Atti 

m 


fortunosamente ribattute. Gl! , naie che va giusto giusto a 
sparuti tentativi di contro- j centrare il montante. Anche 
piede de! Lussemburgo sono , sfortunato il putto! Al ir 
in genere affidati all'ala i però su una collettiva distra- 
mancina Dussier e al centra- zìone della difesa azzurra o 
vanti Brun, i due soli che su una malintesa interpreta- 
abbiano anche la sostanza zione della regola del fuori- 
oltre che la parvenza di cal- ' gioco, Braun va vìa a Fac- 
naturi e che in qualche oc- l chetti e mette in rete la palla 
castone fanno in effetti « sof- : che salva, come si dice, l'o- 


Como e Vicenza possono scavalcare il Modena 

Cambio della guardia 
in testa alla serie B? 



n "| 

m «pii 




sì & 






'-VaÌ p: 







jy-i > 

$*MI 





I castone fanno in effetti «sof- 
| frire » Rocca e Mozzini cui 

i è affidata la loro cura. Al 

44’ infine, ormai maturissi¬ 
mo. il gol del raddoppio: 

Bettega « ruba » la palla a 
Pilot e la porge a Causio 
j che. dalla linea di fondo, 

i gliela restituisce giusta giu¬ 

sta sulla capoccia protesa: 
comoda Incornata e il bis è 
fatto. 

Quando si riprende, dopo 
1 intervallo, la partita non T n cit 

può ovviamente che ricalca- auuct^uiiie 

re lo stesso clichè c al 5 il tir*? 1 oriinnn 9 

tris è fatto: Causio «apre» '■ Ll c» l Tr u 

per Tardclli sulla sinistra. n . 

cross, Antognoni forse aiu- r3rtltfi (IlSpiltdlG 

tandosi con una mano (e un l, , , ,, V 
guardialinee Infatti sbandie- i ® ,*5,,* 9 ragno 1976: 

ra inascoltato l’infrazione) ; Flnlandia-lnghllterra T4. Re- 
inette a terra e spara di de- Piatela Inen (F). Keegan 

stro: secco e Dreciso, ed è 3 0. 2 * P® ar * on > Channon (I). 

Partita sempre monocolore • H*l*lnkji 22 * 6t tembre 1976: 
e monocorde. Graziani al’ll* „ 1, a lT u , , ? em “ ur 5 0 
a conclusione di un ottimo 2. Rls»a* 

duetto con Bettega è abbat- nen 2 v* !!, nari t‘ ,t!f 

luto in area ma lo svizzero 5 en, j Ma *ra ,n r, 9- (P)* 

chiude entrambi gli occhi, si tender (L.). 

va avanti, adesso solo In at- 9 Londra. 13 ottobre 1978: 

tesa del poker, ma si ha Tini- Inghllterra-Finlandia 2-1. Re¬ 
pressione che 1 bianchi di- ti: Royle 2 (I), Nlemanen. 

fendano lo 0-3. Al 17’. tra le 9 Lussemburgo, 16 ottobre 

loro file, esce Orioli e lo so- 1976 : Lussemburgo-ltalia 1-4. 

stituisce Langers. Un po’ il Ret | : Oraziani. Bettega (2). 

ritmo e calato a questo pnn- Antognoni (I). Brau (L). 

to anche fra gli azzurri, ep¬ 
pure Graziani, al 20'. avrebbe I j» plnccifiro 

comoda sul piede, servitagli La 

da Causio. la palla del 40. partite gol 

ma banalmente la spreca per ' p g v n p f a 

eccessiva precipitazione. Poi Inghilterra 4 2 2 0 0 6 2 

sbaglia un palo di volto Roc- Finlandia 2 3 1 0 2 9 7 

ca. ma H 11 difetto è cronico. Italia 2 1 1 0 0 4 1 

A ritmo blando ora si vede Lussemb. 0 2 0 0 2 2 11 

anche Capello, ma là davanti 

gli spazi si sono di nuovo ri- PartitP'flr! fffclllltarp 

stretti e Causio è tornato a rdHIlB tld UlbJJJS ? , 

pasticciare. 19 7 6 

Proprio Causio però, al 36’. 17-11 : Italia-lnghilterra 

Imbeccato da Capello si ri- 19 7 7 

scatta con un magistrale ! 30- 3; Inghilterra-Lussemb. 
cross all’indietro per Bette- 26- 5: Lussemb.-Finlandia 
ga: capocciata puntuale e 8-6: Finlandia-ltalia 
gran gol per il poker. Si ri- 12-10: Lussemb.-Inghilterra 

sveglia un minuto dopo an- 15-10: Italla-Finlandia 
che Antognoni per sfoderare 16-11: Inghilterra-ltalia 
un secco sinistro in diago- 3-11: Italia-Lussemburgo 


nore del lussemburghesi. Non 
r‘è più tempo per ovviare e 
la partita che poteva finire 
in gloria, si conclude per 
così dire in mestizia. Un ap¬ 
plauso. comunque, non lo si 
nega a nessuno. 

Bruno Panzera 




ANTOGNONI al momento del tiro con il quale ha segnato il terzo gol degli azzurri 


prensibile sbandamento ini- e su questi livelli. Anche se. 

ziale non ha più fallito inter- contro gli inglesi ad esempio, 

venti in modo vistoso, ed è per tornare a battere là dove 

stato anzi, il suo. un match il dente duole, sarà sicura- 

in continuo, progressivo ere- mente più difficile. Degli al- 

seendo, ma pur tuttavia non tri. messi nel dovuto risalto 

è mai sembrato sicuro, arci- il felice momento di Grazia- 

gno. autoritario come il ruolo, ni, pure in condizioni fisiche 

contro gli inglesi richiederà. tali che ne hanno tenuto in 

Antognoni con sottolineato forse fino aU’ultimo l’impie- 

puntiglio polemico ha un’al- go. e la classe schietta di Bet- 

tra volta dimostrato quali po- tega sicuramente mal cosi 

trebbero essere ì suoi mezzi bene in palla, restano da ci- 

una volta che riuscisse a met- tare il talento pur non sem- 

tere al servizio di quelli grin- pre chiaramente espresso, e 

tu. dinamismo e lo dovuta anzi talvolta espresso allo ro- 

concentmzione. Dei suoi mez- vescia, di Causio. l’impegno ri¬ 
zi. in fondo, nessuno ha mai marchevole di Patrizio Sala, 

dubitato, delle doti necessa- già una colonna ormai dei- 

rie per farli valere purtroppo l’intero impianto, il pulito 

sì. Oggi ha corso, si è dato trotticchiare di Capello; la 

do fare, ha fatto un gol e. partita senza pecche dell’ot- 

colpito due pali; non ha che timo Tardclli e ovviamente 

do ripetersi su questo metro I di Zoff. Certo, ripetiamo fino 


alla noia, contro gli albionici 
sarà tutta un’altra cosa, ma 
per il momento accontentia¬ 
moci e vediamo, insieme, il 
match. 

Ma eccoci alla cronaca. 

La giornata è splendida, 
fredda quel tanto che non 


pubblico è italiano, e gli az¬ 
zurri giocano dunque prati¬ 
camente « in casa ». Puntua¬ 
le l'arbitro svizzero, calcio 
d'inizio agli uomini del Gran¬ 
ducato in completa tenuta 
bianca; ma già prima che 
scorra l’arco dei primi 60 se¬ 


guita. ma limpida, allegra, 1 condi Graziani raccoglie al 


Invitante. Gente gaia sugli 
spalti in attesa dell’avvio. 
Una partitella di molto im¬ 
pegno tra giovani locali e per 
il resto il rituale di sempre. 
In tribuna. Interessatissi¬ 
mo. il Commissario tecnico 
degli Inglesi Don Revie. Al¬ 
l'annuncio delle formazioni 
una novità: nelle file del 
Lussemburgo gioca Kreckè 
al posto di Philipp, infortu¬ 
nato dell’ultima ora. Per la 
metà almeno (la metà ov¬ 
viamente più rumorosa) 11 


Il G.T. recrimina sulle occasioni perdute 

Beorzot: «Si sarebbe 
potuto segnare di più» 

Per Facchetti la rete lussemburghese è stata una beffa - Antognoni am¬ 
mette di essersi aiutato con la mano in occasione del gol da lui segnato 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO. 16 
Atmosfera serena negli 
spogliatoi azzurri. L’allena¬ 
tore Bearzot si dichiara sod¬ 
disfatto. nel complesso, ma 
aggiunge di essere rimasto 
amareggiato per il gol lus¬ 
semburghese: » Anche per¬ 
che l’Italia avrebbe potuto 
segnare di più ». « Gli azzur¬ 
ri hanno messo a segno quat¬ 
tro gol cd hanno colpito due 
pah. sbagliando qualche oc¬ 
casione da rete ». ha pro¬ 
seguito Bearzot. L'allena¬ 
tore si c rifiutato di dare 
un giudizio sui singoli ed in 
particolare, su precisa do¬ 
manda. sulla prestazione di 
Mozzini. « Ritengo che l'Ita¬ 
lia abbia sofferto un po' a 
centrocampo, soprattutto per¬ 
che in quella zona i lussem¬ 
burghesi erano molti. Xon c 
stata questa una prova ge¬ 
nerale per la partita del 17 


La Lega calcio 
proibisce le 
radio cronache 
alle radio libere 

La Lega calcio ha fatto 
sapere ien che prenderà se¬ 
vere sanzioni contro quelle 
società di calcio che conti¬ 
nueranno a consentire la tra¬ 
smissione della radiocronaca 
delle partite di calcio da 
parte delle radio libere, con¬ 
cedendo l'accesso alle tri¬ 
bune stampa e agli spogliatoi 
a: giornalisti delie radio me¬ 
desime. Contro la decisione 
della Lega sì è avuta la rea¬ 
zione di « Radio 24 ore » che 
trasmette da Cagliar.. Con¬ 
dannando « '.'imposizione re¬ 
pressiva della libertà di in¬ 
formazione assunta dalla Le¬ 
ga » il responsabile della ra¬ 
dio cagliaritana ha inviato un 
telegramma di protesta a 


novembre a Roma, ma è sta¬ 
to un incontro vinto che vi 
serve per la qualificazione. 
Con questa affermazione ora 
possiamo coltivare buone spe¬ 
ranze per il futuro ». 

Confermerà questi undici 
giocatori per la partita con 
l’Inghilterra a Roma? 

a Abbiamo tempo un mese 
per decidere. Vedremo ». Un 
pizzico di polemica nelle pa¬ 
role di Fulvio Bernardini do¬ 
po la partita. 

« Dovevamo tirare di più 
da lontano — dice 11 diretto¬ 
re delle squadre nazionali — 
l'unico che l'abbia fatto è 
stato Antognoni ». 

Ma quale giudìzio da sul i 
risultato? j- 

« L'importante era vincere 
c abbiamo cotto nel seqno ». 
Secondo il Presidente della 
federazione. Franco Carraro. 
a Sono stati incamerati i pri¬ 
mi due punti dei dodici pos¬ 
sibili. Peccato che la festa 
sia stata rovinata dall'errore 
commesso nel finale, che vi 
è costato il gol ». 

Ma non è stata persa una 
occasione per segnare più gol 
ai lussemburghesi. 

« .Yon lo ritengo, tanto più 
che l'ultima partita del ai¬ 
rone sarà proprio Italia-Lus- 
semburgo. che si disputerà 
nel dicembre 77 a Roma. Sa¬ 
rà quella l'occasione per mi¬ 
surare i gol contro i calcia¬ 
tori del granducato ». 

Anche i giocatori si sono 
mostrati soddisfatti. Il capi¬ 
tano deila nazionale Pacchet¬ 
ti ha cosi! soiegaio l'epism 
do de! gol: «E" stato davve¬ 
ro una piccola beffa. Da Gra¬ 
va ha intercettato un pas¬ 
saggio di Antognoni ed ha 
messo in azione Braun. Moz¬ 
zini a quel punto ha cerca¬ 
to di mettere fuori gioco 1 ? 
centravanti Jussemhurqhese. 
ma proprio Brown era coper¬ 
to da un altro difensore ed j 
è nata da lì la " frittata” ». 1 
Mozzini ha poche parole. I 
Sa di aver giocato male e I 


lui siglato, ma ha anche ag¬ 
giunto di aver commesso il 
fallo involontariamente. L* 
allenatore della nazionale in¬ 
glese. Don Revie, ha così 
commentato la fine della par¬ 
tita: « Anche se non è stata 
l'Italia che ha giocato nel 
primo tempo a Xcw York 
contro di noi <e quella è sta¬ 
ta la più bella squadra az¬ 
zurra che io abbia visto in 
assoluto 1 . a Roma vedremo 
un ottimo calcio. Il Lussem¬ 
burgo si è difeso bene e il 
4-1 è un risultato positivo per 
l’Italia ». 

\ S. V. 


volo un bel cross diagonale 
di Antognoni e scaglia la pal¬ 
la a sfiorare il montante si¬ 
nistro della porta di Zender. 
La partita e subito ad un 
unico binario, ma gli azzurri 
faticano, al momento, a tro¬ 
vare gli sbocchi per arrivare 
con metodo e incisività al 
portiere. Al 6’ Patrizio Sala 
mette al centro e Bettega di 
testa devia a rete: ancora a 
lato di poco. Causio è forse 
in questa fase iniziale ii più 
brillante ma il suo eccessivo 
individualismo finisce col 
nuocere alla praticità del 
gioco- Antognoni lavora mol¬ 
te palle ma molte anche ne 
sbaglia. Non sbaglia di mol¬ 
to. per la verità alni* quan¬ 
do a conclusione di un'azione 
Causio-Graziani fa partire 
una gran sventola con palla 
a schioccare sulla traverso. 
Una palla-gol. al 15’ l’avreb¬ 
be Causio. ma la spreca con 
; una apertura eccessivamente 
lunga sulla sinistra quando 
più opportuno, e più comodo, 
sarebbe stato il tiro diretto 
a rete. Insistono in « pres¬ 
sing ». gli azzurri, ma non ca¬ 
vano il ragno dal buco. Gran¬ 
di resse in area, dove i di¬ 
fensori bianchi fanno muc¬ 
chio. ma solo corner e. di 
tanto in tanto, qualche tiro 
fatalmente ribattuto. Al 28' 
però Causio azzecca il cross 
giusto, pennellato al millime¬ 
tro. entra in corsa Graziani. 
incorna ed è il sospirato 1-0. 
Tre minuti dopo, i lussembur- 
i ghesi mettono nel conto il 
I loro primo vero tiro a rete: 

I di Dagrava su calcio di pu- 
! nìzione. ed è bravissimo Zoff 
I a neutralizzarlo con un bel 
! volo. Tornano in « pressing » 
gli azzurri e Bettega. al 39’, 
rovescia d’istinto un cross 
teso dalle destra di Rocca: 
j bello il « numero ». ma la sfe- 
! ra. per metà sbucciata, ter- 
! mina a lato. 


ti: Royle 2 (I), Nlemanen. 
• Lussemburgo, 16 ottobre 
1976: Lussemburgo-ltalia 1-4. 
Reti: Oraziani. Bettega (2), 
Antognoni (I), Brau (L). 

La classifica 

partite gol 
p g v n p f s 
Inghilterra 4 2 2 0 0 6 2 

Finlandia 2 3 1 0 2 9 7 

Italia 2 1 1 0 0 4 1 

Lussemb. 0 2 0 0 2 2 11 


Partite da disputare 

19 7 6 

17-11: Italia-lnghilterra 
19 7 7 

30- 3: Inghilterra-Lussemb. 
26- 5: Lussemb.-Finlandia 
8 - 6: Finlandia-ltalia 
12 -10: Lussemb.-lnghllterra 

15- 10: Italla-Finlandia 

16- 11: Inghilterra-ltalia 
3-11: Italia-Lussemburgo 


Quinta giornata del campionato di rugby 

Algida corsara a Brescia: 
sconfitta la Wuhrer (8-4) 


Mentre la Metalcrom ha 
colto il quinto successo con¬ 
secutivo dall’inizio del cam¬ 
pionato, battendo le Fiamme 
Oro. una battuta d’arresto 
ha subito la Wuhrer che ha 
dovuto cedere, sul proprio 
campo, all'Algida. I brescia¬ 
ni lasciano cosi il vertice 
della classifica che deteneva¬ 
no assieme alla Metalcrom. 
e sì uniscono al gruppetto 
degli inseguitori comuosto 
dalla stessa Algida, da'.I'Aqui- 


Riprende il tiro a bersaglio, t sono le possibilità dei romani 
» riprendono i cozzi e le palle l questo campionato. 


G D P l97Ìn.rhina ! Prima vittoria infine per 

•DaU« LdtlU ululici j l’Amatori Catania che lascia 

oggi al Palazzetto i s;!,n'" s , p °f!"”ìono C “„V. 

e in TV (ore 15,30) 

| tendo il Parma. 

Prende il vie oggi il campionato ! Questi i risultati della quin¬ 
di basket e a Roma (ore 15.30) t a giornata: Amatori Cata- 

.1 Pozzetto apre . suo: battenti nia baUe p arma 7 . 3; Ambro- 

ospitando un incontro molto in- i ---.mi- in in- 

teressante, che verrà trasmesso in I f Gosparel^1° 10-10. Aaui- 

diretta TV, fra la rinnovata Lazio ! batte Caronte 34-6; Me.a.- 

GBC e la Chinamartini. Per ■ erom batte Fiamme Oro 18-9: 
biancoazzurri sì tratta dì un esar- | Petrarca batte Fracasso 37-3; 
dio quanto mai ditiicoltoso, in- « Sanson batte Concordia 22- 
tatti la Chinamartini è una delle | 12; Algida batte Wuhrer 8-4. 
(orinazioni destinata ad occupare . ^ c ; ass jf ica: Metalcrom 

uno de: due posti a disposizia-ie ln . «Tnhrer I ’Aniii’a 

per la fase (inala. E proprio da I 1U ' Wuhrer. I, Aquua. A.g Oa 

questi primi quaranta minuti • di | ^ Sensori 8. Petrarca a. Con- 
gioco si potranno vedere quali 'i cordia e Caronte 4; Ambro- 
sono le possibilità dei romani in I setti e Gasoarieiio 3; Ama- 
questo campionato. j tori 2: Parma 1; Fracasso 0. 


la e dalla Sanson. 

Alle loro spalle un balzo 
in avanti compie i! Petrarca 
che questa sera occupa la 
terza posizione grazie alia 
vittoria ottenuta sulla Fra¬ 
casso San Dona (fanalino di 
coda a quota zero) ed alle 
contemporanee sconfitte dei 
milanesi della Concordia e 
dei reggini del Caronte. Pa¬ 
reggio e divisione di punti 
tra Ambrosetti e Gasparello 
che continuano quindi a ri¬ 
manere appaiate in classifi¬ 
ca a quota 3. 

Prima vittoria infine per 
l’Amatori Catania che lascia 
cosi la posizione di coda. I 
catanesi se la sono conqui¬ 
stata sul proprio campo bat¬ 
tendo il Parma. 

Questi i risultati della quin¬ 
ta giornata: Amatori Cata¬ 
nia batte Parma 7 3; Ambro- 
setti e Gasparello 10-10; Aqui¬ 
la batte Caronte 34-6; Metal¬ 
crom batte Fiamme Oro 18-9: 
Petrarca batte Fracasso 37-3: 


11 Modena, solitario capoli¬ 
sta della « B » dopo solo tre 
giornate, sarà di scena oggi 
sul campo dell e avvelenato » 
Palermo che, proprio dome¬ 
nica ha dimostrato di che pan¬ 
ni vesta strappando un pun¬ 
to in casa del terribile Avel¬ 
lino. E, per contro, nel riequì- 
librio delle trasferte e degli 
incontri casalinghi, il Como 
attende a piè fermo il Taran¬ 
to. il Vicenza farà gli onori 
di casa al Catania. l'Atalanta, 
ancora frastornata dallo stram¬ 
bo andamento della partita di 
Terni, che le è costata i due 
punti (meriti degli umbri a 
parte) farà gli onori di casa 
al Varese. E siccome il viag¬ 
giare — oltre che ni «cana¬ 
rini » — toccherà anche allo 
Avellino (trasferta sul campo 
dell’mcerto Novara), alla Ter¬ 
nana (che farà visita alla de¬ 
ludente Spai), al sorprenden¬ 
te Monza (che giocherà sul 
campo della coriacea Sambe- 
nedettese) ne consegue che. al¬ 
meno sulla carta e tenuto con¬ 
to del fattore campo, sono 
proprio il Como e il Vicen¬ 
za. che possono trarre l mag¬ 
giori utili dalla partita odier¬ 
na, al punto da lasciar pen¬ 
sare che. questa sera, si tro¬ 
vino a guidare la graduato¬ 
ria. 

C’è tuttavia, da aggiungere, 
che l’incrocio delle partite 
della quarta giornata, ri¬ 
guarda non solo la posizione 
delle squadre, per ora, di te¬ 
sta ma anche quelle, per ora, 
di coda, se è vero, come e 
vero, che proprio le ultime 
della fila si trovano ad esse¬ 
re fra le protagonlste delle 
partite che abbiamo Indicato. 

Un simile intreccio potreb¬ 
be, alln fine, favorire squa¬ 
dre come l'Ascoli (trasferta a 
Pescara) che appaiono per li 
momento defilate ma che un 
qualunque passo ralso delle 
avversarie (in aggiunta Td 
un loro risultato positivo) ri- 
lancerebbe di colpo. 

Le altre partite serviranno 
soprattutto a misurare l’esat¬ 
ta consistenza di alcune squa¬ 
dre. E’ Il caso di Lecce-Bre- 
scia. I pugliesi, in settima¬ 
na, hanno ritrovato di colpo 
la buona vena sotterrando 
nei tempi supplementari gli 
inglesi dello Scarborough e 
aggiudicandosi la Coppa del¬ 
le Coppe di terza serie. Se 
la lunga durata dell’incontro 
non li ha troppo affaticati 11 
Brescia dovrebbe pagar da¬ 
zio. 

E’ 11 caso di Rlminl-Caglla- 
rl che servirà a valutare non 
solo le possibilità della ma¬ 
tricola romagnola ma anche 
e soprattutto se e che cosa 
di buono sìa ln grado di fa¬ 
re questo Cagliari che, pur 
non brillando eccessivamen¬ 
te sino ad oggi, ha tuttavìa 
confermato e di essersi adat¬ 
tato subito al clima della B 
e di possedere non pochi ti- 


Partite e arbitri 
di oggi (ore 14,30) 

Atalanta-Varese: Lazzaroni 
(DeirOrto-Tagfiobue) 
Como-Taranto: Esposito 

(De Simone-Donnarumma) 
Vicenza-Catania: Tonolini 
(Bertuzzi-Martina) 
Lecce-Brescia: Pieri (Poppo* 
Rombolini) 

Novara*Avellino: Benedetti 
(Prece-Rocchi) 
Palermo-Modena: Barboni 
(Llsi-Orlandi) 

Pescar a-Ascoli: Bergamo 

(BervenutFSantini) ' 
Rimini-Cagliari: Panzino 

(Fuschi-Laurenti) 

Sa mbenedet.-Monza: Fraa- 
so (Assante-Petrillo) 
Spal-Ternana: Menicucci 

(Binzagi-Magnini) 


toli per prevalere anche se ta¬ 
li titoli deve ancora dimo¬ 
strare di saperli utilizzare. 

Come 6l vede ùn turno as¬ 
sai complesso che. se non al¬ 
tro. dovrebbe dare utili Indi¬ 
cazioni anche se la lunghez¬ 
za del torneo, l’equilibrio 
del valori. 11 gran numero di 
squadre con ambizioni, Il gio¬ 
co risicato svolto da quasi 
ì tutte le contendenti non con¬ 


sentono certo di ritenere che 
sì abbiano risultati a sensa¬ 
zione o, comunque, che non 
se ne abbiano troppi (6c non. 
addirittura, nessuno). Como • 
Vicenza, comunque, come si 
è detto, hanno un'ottima op¬ 
portunità per farsi avanti. Ve¬ 
dremo se sapranno profit¬ 
tarne. 

Carlo Giuliani 
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L’EUROPEO 

da questo numero 

al servizio 
dei lettori 

cucina: Luigi Carnacina 
scienza: Adriano Buzzati Traverso 
cinema: Oreste del Buono 
scacchi: Sergio Mariotti 
musica pop: Giaime Pintor 
fumetti: Carlo della Corte 
teatro: Italo Moscati 
foto d’arte: Daniela Palazzoll 
carta stampata: Manlio Cancognl 
. humour: Nino Vascon 
femminismo: Barbara Alberti 
urbanistica: Jacopo Gardella 
medicina: Renato Boeri 
fiorì: Giorgio Voghi 

£ di nuovo pericoloso 
essere ebrei in Italia? 

Una grande inchiesta nella comunità 
ebraiche italiane dopo le bombe alla 
sinagoga di Roma. 


Il massacro di Bangkok 

L’impressionante testimonianza, testo e 
fotografie, degli inviati dell'Europeo in 
Thailandia sul sanguinoso colpo di Sta¬ 
to di destra. 


Chiediamo le dimissioni 
del ministro della Sanità 

Una documentazione su come il mini¬ 
stero non ha protetto negli ultimi mesi 
il bene primario di tutti i cittadini: la 
salute. 

L’EUROPEO 

Il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 


La riunione della Giunta delPARCI-caccia 

Respingere ogni soluzione 
di consumismo venatorio 

Ribadite le scelte di fondo già fissate nei testo approvato lo scorso anno dal Senato 


te.egramma di pro.esta a | j Q ammette: « .Yon è stala 
Carraro ed ha preannuncia- j certo una delle mie migliori 
to :1 ricorso alla magistra- i partite. Xon so. mi sono sen- 


tura ordinaria « in ogni citta 
in cui sarà impedito il lavoro 
dei giornalisti delle radio li¬ 
bere ». 

Nel telegramma a Carraro 
s: sostiene che « è evidente 
la strumentalizzazione della 
Lega calcio a favore dei mo- 
BOpoho della TV». 


partite. Xon so. mi sono sen¬ 
tito imballato ». 

Antofnonì afferma che dal¬ 
la possibilità di poter andare 
su! cinque a zero per eli az¬ 
zurri si è passati incredibil¬ 
mente al quattro a uno. Il 
viola ha ammesso di aver 
toccato la palla con la ma¬ 
no in occasione del gol da 


Si è riunita a Roma la , stìone dei cacciatori, dei pro- 
Giunta Esecutiva Nazionale duttori agricoli e dei natu- 

dell’ARCI Caccia per esami- ralist! insieme ai rappresen- 

nare la situazione in rappor- j tanti delie assemblee elettive, 
to alla discussione ai Senato. S: è confermata in primo 
in sede redigente, deila teg- luogo l'esigenza fondamentale 

ge. sulla caccia. di approfondire il caratte- 

Nel corso del diba-tìto. con- re regionalista della legge, 

statando il successo delie ini- Sono quindi da respingere 
z:ative dell'ARCI Caccia, che soluzioni come quelle detta- 

hanno consentito di riaprire il gliatame.nte previste a'I'arti- 

d;battito sulla legge, s: è sot- coio 14 della normativa in 

tolineata la necessità di per- esame, che. nel positivo prin- 

vemre rapidamente a'.l appro- cioio della partecipazione dei 

vazione di un provvedimento cacciatori alia gestione del 

che renda infine possibile l'or- territorio oltre tutto rischia- 

dinato svolgimento dell'eser- no di introdurre elementi di 

cizio venatorio unitamente al- mero consumsmo venatorio, 

l’efficace protezione della fau- contraddittori con l’esigenza, 

na e degli ambienti naturali, diffusamente espressa nel- 

- In tale quadro, sono state la legge, di tutelare, conser- 

ribadite le scelte di fondo già vare e ricostituire il patrimo- 


fissate nel testo approvato lo nio faunistico e ambientale. 


no fra regioni aventi affi¬ 
nità climatiche e faunistiche. 

Infine, anche la questione 
della caccia da capanno po¬ 
trebbe essere risolta nell’am 
bito dei poteri delie Regioni. 

La G.E.N.. mettendo in 
guardia da facili ottimismi e 
denunciando l'attacco In atto 
per stravolgere la struttura 
del provvedimento, ha confer¬ 
mato il ruolo insostituibiledel- 
i’ARCI-Caccia ed ha auspica¬ 
to tl rafforzamento dell'um. 
tà del cacciatori e l’urgente 
adozione di articolate Inizia¬ 
tive unitarie e di massa ne- 
cessare per allargare il fron¬ 
te delle forze favorevoli al¬ 
la riforma delia caccia e per 
portare a soluzione positiva 
una difficile battaglia demo- 


scorso anno dal Senato con 
particolare riferimento all'im¬ 
pegno pubblico per la creazio¬ 
ne di strutture faunistiche, 
naturalistiche e venatorie che, 
superando l'istituto riservisti- 
co. consentissero il massimo 
di partecipazione alla loro ge* 


Analogamente si ritiene che eretica e rinnovatrice. 


neTambito de! principio della 
caccia controllata in forma 
gratuita fissato nei disegno di 
legge debba essere compiuto 
ogni sforzo per giungere alla 
massima uniformità nel ca¬ 
lendari venatori, quanto me- 


Anche a questo fine la 
Giunta Esecutiva ha sottoli¬ 
neato l’imponanza che rive¬ 
ste il prossimo Congresso na¬ 
zionale deli’ARCI-UISP che 
si svolgerà a Napoli dalli al 
4 novembre. ,<• ---- 


sportflash-sportflash 


• CICLISMO — Felice Gimondi 
h» vinto *!lo sprint il Gran Pre¬ 
mio di Lardano. Il corridore della 
Bianchi ha battuto in volata i 
compagni di tuga Riccomi e Van¬ 
itoceli!. Il gruppo c arrivato con 
un ritardo di dieci secondi ed 
è stato battuto in volata dal cam¬ 
pione d'Italia Bitossi, che nella 
prossima stagione gareggera nella 
Bianchi insieme a Gimondi, da¬ 
vanti a Tinchella, Moser, Paolini 

• BOXE — George Foreman ha 
ba t t ut o ritalo-americano Dino Den- 
■m per arresto del combattimento 
ai guarto round. 

• AUTOMOBILISMO — James 
Hot ha compiuto ieri una serie 
di prova sul circuito del Fuji in 
rida del G.P. del Giappone in pro¬ 
gramma il 24 ottobre. Hunt ha 
effettuato sette giri e funzionari 
gi a ppo nes i hanno riferito che al 
volante detta sua Me Laren l'ingle¬ 
se ha tatto una media di 1 mi¬ 
nato 22.06 a giro. 

• PREMI CONI — In base alle 
eagnalaàoni (atte dalle commissioni 
provinciali, sono stati assegnati i 
premi CONI alle seguenti società: 
A. t. Marina di Grosseto. S. S. 
Atletica • Pellegrini ■ di Grosseto. 
Grifo 71 Softbal Grosseto, S. S. 
loda Sab un Grosseto. Circolo Ten¬ 
nis Crooseto. A. S. Fonteblanda. 

• BOXE — Il panamense Roberto 
P i a n ha conservato il titolo di 
campione del mondo dei pesi leg¬ 
geri Ponendo per k.o. alla prima 
ripresa lo sfidante costaricano Al¬ 
varo Roìas. 

• CALCIO — La nazionale del 
Massico ha battuto in una par¬ 
tita del torneo di qualificazione 
por i • mondiali » quella slatuni- 
Mnoo per 3 a 0. 

9 BOXE — Mettendo k.o.t. al 
dodicesimo round il coreano Hong 
Eoo Hwen, il messicano Alfonso 
Zamora he conservato il titolo mon¬ 
diale versione WBC. 


196° sotto zero 

Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e perdita di tempo 

emorroidi 

Polipi - Marische - Papillomi - Condilomi. 
UdUI A Roma tutti i giorni compreso il sabato. 

fistole 


tonsille 
adenoidi 
riniti _ 

dermatologia 

ginecologia 

urologia 


Polipi rasali - tonsilliti croniche e linguali - emor¬ 
ragie nasali - emicranie. A Roma dal 15 settembre 
al 20 novembre compreso il sabato. 


Esiti di acne - verruche - nevi - papillomi. ecc. 
A Roma dal 15 settembre al 20 novembre com¬ 
preso ii sabato. 

Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati 
della cervice - vagina, vulva, ano. 

A Roma tutti i giorni escluso il sabato. 

Ipertrofia prostatica benigna - prostatite cronica, 
ecc. A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre com¬ 
preso il sabato. 


unica sede in Italia: centro studi di crioterapia 

Roma - Via Giulia, 163 
telefono: (06) 6569701 • 6564291 - 
6569409 • 6547314 
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PAG. 18 / echi e notizie 

Nella sua abitazione di New York 

È morto Carlo Cambino 

il capo di «Cosa nostra» 

> 

Era sopravvissuto nonostante la feroce guerra fra le 
cosche mafiose — Partì dall’Italia clandestinamente 
a diciannove anni — Una vita ai margini della legge 
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Non riesce Faggancio: 
rientra la «Soyuz-23» 

‘ ■ MOSCA. 16 • 

Non è riuscito l'aggancio della «Soyuz-23» alla stazione 
«Salyut-5»: lo informa l'agenzia di stampa sovietica TASS. 
precisando che il tentativo è avvenuto ieri alle ore 21.58 
di Mosca (11),58 italiane). L’agenzia precisa che la nave spa¬ 
ziale è stata messa in volo automatico per l’avvicinamento 
alla «Salyut-5». ma che l’aggancio è stato annullato a causa 
di un guasto al sistema di controllo dell’avvicinamento auto¬ 
matico stesso. Non viene detto se questo guasto riguarda il 
sistema a terra o quello installato su una delle navi spa¬ 
ziali. Comunque, mentre i due cosmonauti Viaceslav Zudov 
e Valeri Rozhdestvenskl si preparano a tornare a terra, la 
stazione «Salyut-5» continua il volo automatico, < 

I cosmonauti della «Soyuz-23» avrebbero dovuto conti¬ 
nuare gli esperimenti iniziati nel corso della missione della 
« Soyuz-21 », che si protrasse per 48 giorni. Essi prevedevano 
lo studio di risorse terrestri e del comportamento del corpo 
umano nello spazio. Entrambi 1 cosmonauti, le cui condi¬ 
zioni vengono definite buone, erano alla loro prima missione 
nello spazio. Nella foto: 1 due cosmonauti della «Soyuz-23». 

Una trasmissione in TV 


Amalrik 
PURSS e noi 


Andrei Amalrik. a intellet¬ 
tuale del dissenso » sovietico, 
e apparso sul video m uno 
« speciale » messo in onda 
dai TG1 ieri sera alle 22. 

« Il perchè del dissenso» era 
il tema della trasmissione e 
Amalrik ha avuto il compito 
di svolgerlo rispondendo alle 
domande di Enzo Bettiza, 
Giorgio Bocca. Alberto Ron- 
chey e del compagno Paolo 
Spriano. 

Amalrik. che insegna ora 
in una università olandese, è 
salito alla ribalta della crona¬ 
ca per due libri: ■ « Soprav¬ 
vi verà l'Unione Sovietica fino 
al 1984? » e « Viaggio involon¬ 
tario in Siberia», le cui tesi 
principali ha ieri sera ribadi¬ 
to, confermando di ritenere 
inevitabile una guerra fra 
URSS e Cina e la disgrega¬ 
zione, «attraverso Io scontro 
fra due monolitismi », dello 
Stato sovietico. La data del 
1984 — ha tuttavia ammesso 
Amalrik — è probabilmente 
inesatta perchè ho sottovalu¬ 
tato la flessibilità del gruppo 
dingente sovietico e soprav¬ 
valutato la potenza militare 
cinese. 

Amalrik ha quindi fornito 
un quadro del «dissenso» in 
URSS, ha asserito che vi so¬ 
no fuori e dentro il PCUS mol¬ 
ti comunisti « favorevoli a un 
socialismo dal volto umano», 
che in Occidente si ha spesso 
dell’URSS un’opinione troppo 
negai va, che molte cose sono 
cambiate. Ma nonostante que¬ 
ste affermazioni, ha continua¬ 
to a insistere sulla inevitabili¬ 
tà di sbocchi catastrofici, re¬ 
spingendo la possibilità di un 
reale rinnovamento dall'in- 
temo. 

Spriano gli ha chiesto co¬ 
me giudicasse l’analisi dello 
stalinismo fatta da Roy Med- 
vedev. Io storico espulso dal 
PCUS di cui Studi Storici ha 
pubblicato recentissimamente 
uno scritto e del quale sta per 
uscire un libro presso gli Edi¬ 
tori Riuniti. 

Medvedev scarica tutto sul¬ 
la persona di Stalin — ha ri¬ 
sposto Amalrik — ma se non 
ci fosse stato Stalin cl sareb¬ 
be stato qualcun altro che 
avrebbe agito come lui. Due 
sono — secondo Amalnk — 
le matrici dello stalinismo: ia 
tradizione russa e il marxi¬ 
smo in entrambe vi era qual¬ 
cosa di buono, ma messe in 
sicme hanno distrutto il posi¬ 
tivo Medvedev cerca di sal¬ 
vare il marxismo, Solgenltsyn 
lo spinto russo Lenin era un 
gemo, ha creato una Russia 
nuova, ma mettendo al bando 
gli altri partiti socialisti e im¬ 
pedendo l’opposizione interna 
ha aperto la strada a Stalin. 
Amalrik ha parlato di una in¬ 
fluenza della mentalità « ter¬ 
roristico - poliziesca » di Ne- 
«sev (una tesi questa avan- 
■at* da ricerca tori sovietici 


per quanto riguarda Stalin, 
ma cne Amalrik ha indebita¬ 
mente allargato a tutto il 
gruppo dirigente bolscevico). 

Spriano ha replicato Anche 
noi comunisti italiani — ha 
detto — respingiamo le anali¬ 
si parziali dello stalinismo e 
m questo senso abbiamo cri¬ 
ticato e rilevato i limiti del 
rapporto Krusciov, ma rifiu¬ 
tiamo l’ipotesi di sbocchi ca¬ 
tastrofici, nè riteniamo sia 
storicamente esatto coinvolge¬ 
re acriticamente l’opera di 
Lenin nel tenomeno stalinia¬ 
no. Noi lottiamo per realizza¬ 
re una profonda trasformazio¬ 
ne della società attraverso lo 
sviluppo della democrazia e 
della libertà e poniamo così 
problemi nuovi per la costru¬ 
zione del socialismo. Noi cre¬ 
diamo nella volontà democra¬ 
tica e socialista del popolo 
russo, del quale Amalrik nei 
suoi libri dà invece un'imma¬ 
gine sfiduciata. Di qui na¬ 
sce la sua visione apocalitti¬ 
ca del futura 
Amalrik ha risposto ammet¬ 
tendo che i partiti comunisti 
dell’Europa Occidentale, e in 
primo luogo quello italiano, 
offrono un modello nuovo di 
socialismo che va apprezzato. 
Essi — ha aggiunto — non 
fanno tuttavia abbastanza per 
aiutare i dissidenti: quando 
Berlinguer è andato a Mosca 
non doveva abbracciare Brez¬ 
nev. ma il generale Grigo- 
renko. 

Un dibattito che aveva fat¬ 
to segnare anche momenti di 
interesse si è cosi concluso 
con una battuta puramente 
propagandistica e con una fal¬ 
sificazione delle posizioni e 
dell’azione condotta dal PCI 
in favore della possibilità di 
espressione del dissenso (ba¬ 
sti ricordare i numerosi arti¬ 
coli e interventi del nostro 
giornale) anche quando le po¬ 
sizioni dei dissenzienti (co¬ 
me Solgenitsyn) erano assai 
distanti dalle nostre o addi¬ 
rittura antitetiche. Non stupi¬ 
sce cosi che molti giornali 
abbiano strumentalizzato la 
trasmissione per un attacco al 
PCI fornendo in anticipo e 
scorrettamente, nel tentativo 
di cond.zionare lo spettatore, 
il resoconto di un servizio an¬ 
dato in onda ieri sera ma re¬ 
gistrato venerdì, e fatto ascol¬ 
tare in diretta ai giornalisti, 
come avviene per le « prime » 
teatrali. Analogo discorso va 
le per la «civetta» dello spe¬ 
ciale che il TG1 ha inserito 
nella sua edizione delle 20 
di ìen (anticipando appunto 
la battuta propagandist.ca 
contro il PCI). Ma tant’è. 
Quando si tratta di attac¬ 
care i comunisti, anche cer¬ 
te regole elementari di cor¬ 
rettezza deH’informazione ven¬ 
gono dimenticate. „■ ^ 

g. be. 
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l’Unità / domenica 17 ottobre 1976 

Grossa operazione commerciale condotta da una dilla torinese 

Viene dall’Argentina 
formaggio «regianito» 
per un miliardo di lire 

' \ é t \ 1 , * * 

importati 4 milioni di quintali di un prodotto simile al grana (più nella 
forma che nella sostanza, per la verità) • Verrà venduto sul mercato 
a 4.500 lire al chilo * Preoccupazioni per questa nuova speculazione 
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Nostro servizio 

NEW YORK. 16. 

E’ morto Carlo Cambino 
considerato dalla polizia il 
« padrino » del crimine orga¬ 
nizzato negli Stati Uniti, il 
capo della più grande, ricca 
e potente « famiglia » d’Ame¬ 
rica, « Cosa nostra ». Aveva 
settantaquattro anni. Si è 
spento, per cause naturali, 
nella sua abitazione a Mas 
sapequa. Long Isiand. 

Un portavoce della divisione 
di « intelligence » del dipar¬ 
timento di polizia di New 
York ha dato notizia della 
morte di Cambino precisando 
che è avvenuta alle cinque 
del mattino di venerdì. La po¬ 
lizia della contea di Nassau 
dice dal canto suo che è 
stato uno dei figli a dare 
notizia alle autorità della mor¬ 
te e che il certificato di de¬ 
cesso è firmato dal medico 
privato dello scomparso. 

I particolari della morte di 
Carlo Cambino sono avvolti 
nel mistero. Ha detto un por¬ 
tavoce della polizia di New 
York: « Ha sempre avuto un 
pessimo agente di pubbliche 
relazioni. E’ stato un cattivo 
impiegato fino all’ultimo ». 

Secondo certe informazioni 
Cambino è morto nel sonno. 
Negli ambienti di New York 
qualcuno si chiede quali po¬ 
tranno essere le eventuali con 
seguenze della sua scompar 
sa. La giustizia americana 
dice die egli era riuscito a 
tenere sotto controllo, dal ’69. 
le cinque « famiglie » della 
metropoli, dopo la morte in 
carcere di Vito Genovese e 
dopo numerosi regolamenti di 
conti. 

« Don Carlo » era nato a 
Palermo nel 1902, ed era giun¬ 
to negli Stati Uniti a dician¬ 
nove anni, passeggero clan¬ 
destino di una nave. Acquisi 
il diritto di rimanere nel pae¬ 
se sposando un'americana. Si 
fece rapidamente strada nella 
società e. dice la polizia, an¬ 
che negli ambienti che con¬ 
trollavano certe attività del 
fronte marittimo di Brook- 
lyn, dall’edilizia al gioco d’az¬ 
zardo. 

Nel 1957 Gambino raggiunse 
il culmine del potere, suc¬ 
cedendo ad Albert Anastasia 
nella guida di una delle cin¬ 
que «famiglie*. Anastasia era 
stato assassinato, mentre si 
trovava dal barbiere, il volto 
coperto dalle salviette calde. 
Joseph Valachi, divenuto in¬ 
formatore. disse che c’era 
stata una congiura alla quale 
Gambino aveva preso parte. 
Ma le dichiarazioni raccolte 
da una commissione senato¬ 
riale d'inchiesta non furono 
mai suffragate da prove. 

Dopo la morte di Genovese 
ci fu una lunga lotta nel 
mondo clandestino di New 
York, nel primo scorcio de¬ 
gli anni settanta. Carlo Gam¬ 
bino però non fu mai seria¬ 
mente disturbato. Nel 1967 
egli era stato sul punto di 
essere allontanato dagli Stati 
Uniti, ma ebbe una crisi car¬ 
diaca e la questione cadde. 
Con la giustizia Gambino ebbe 
a che fare di rado. Nel 1937 
fu condannato a ventidue me¬ 
si di reclusione per avere ge¬ 
stito presso Filadelfia, duran¬ 
te il proibizionismo, un bar 
e una distilleria capace di 
un milione di galloni (oltre 
quattro milioni di litri) di 
liquore. Molti anni più tardi, 
nel 1970. Gambino fu arre¬ 
stato e accusato di aver 
tramato l’assalto a un fur¬ 
gone che portava sei milioni 
di dollari. Si dichiarò non 
colpevole, il caso non arrivò 
mai a giudizio. Gambino era 
stato lasciato lìbero su cau¬ 
zione di 75 mila dollari. 

Quando nove anni fa era 
stata decretata la sua espul¬ 
sione. con una conseguente se¬ 
rie di appelli e — nel 1970 — 
l’approvazione della corte su¬ 
prema. Carlo Gambino aveva 
detto: « Mi piace stare qui. 
Morirei se dovessi lasciare 
questo paese». Rimase, in de¬ 
clinanti condizioni di salute, 
negli Stati Uniti. Vi è rima¬ 
sto fino airultimo 

a. p. 


Oggi a Bologna 

Assemblea 
dei partigiani 
perseguitati 

Oggi, con inizio alle ore 
9 nel salone del podestà di 
Firenze si svolgerà l’assem¬ 
blea nazionale dei partigia¬ 
ni, perseguitati nel dopo¬ 
guerra. La relazione sarà 
svolta da Enrico Azzom. I 
lavori, presieduti dal sinda¬ 
co compagno Renato gan¬ 
gheri, saranno conclusi dal- 
l’on. Arrigo Boldrini, meda¬ 
glia d'oro al valor militare. 
L'iniziativa del «comitato di 
solidarietà », di cui fanno por¬ 
te Luigi Longo e Sandro Per- 
Uni, ha ottenuto moltissime 
adesioni da parte delle for¬ 
ze politiche, sindacali, so¬ 
ciali e culturali. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 16. 
Non ci mancava che il « Re- 
gianito». La vicenda del ca¬ 
ro grana si complica di più. 
Come non bastassero i gua¬ 
sti provocati dalle aste del- 
l'AIMA, dagli imboscatori che 
continuano a restare ignoti, 
da una produzione agricola 
nettamente in crisi, ecco sal¬ 
tar fuori un importatore (la 
Con.Al. approvvigionamenti di 
Torino) con la bella, ma nem¬ 
meno nuova, pensata di c<#n- 
perare in Argentina un for¬ 
maggio che assomiglia, più 
per la forma che per il con¬ 
tenuto. al nostro grana. 

Una partita di 4 mila quin¬ 
tali (che non è gran cosa: 
basta pensare al 185 mila 
quintali che l’AIMA aveva nei 
magazzini) è già sbarcata nel 
porto di Genova: tra tasse t 
costo all’origine, si può tran¬ 
quillamente calcolare che al¬ 
meno un miliardo di lire ha 
varcato 1 confini « patrli » 
A quanto sarà posto In ven¬ 
dita il « Regianito »? Tra le 
3800 e le 4500 lire il chilo, si 
dice. Il prezzo è vantaggio¬ 
so rispetto alle 8 mila lire 
del nostro formaggio; il pro¬ 
blema sarà di piazzarlo. 

Sul mercato all'ingrosso, il 
parmigiano-Reggìano mantie¬ 
ne quotazioni molto elevate: 
5900 6000 lire il chilo per il 
prodotto di prima qualità 
1975 (quello 74 è ormai diven¬ 
tato roba da collezionisti). 

Intanto, la situazione rista 
cosi tesa ai prezzi al consu¬ 
mo che rubare una partita di 
grana è diventato sempre più 
un obiettivo appetitoso per 
la stessa malavita organizza¬ 
ta. E al derubato, come è 
avvenuto nel caso di Luigi 
Zarpellon che figura fra i 


vincitori delle aste AIMA, 
non resta che offrire compen¬ 
si cospicui anche di 10 mi¬ 
lioni di lire, pur di avere 
notizie utili per il recupero 
della merce. 

Nella vicina Parma, qual¬ 
che giorno fa, c’è stata una 
tavola rotonda, al Rotary 
Club, e la conclusione è sta¬ 
ta addirittura sconcertante. 
Nel giallo del parmigiano non 
ci sarebbe alcun colpevole. E 
questo cl sembra in verità 
troppo. E’ vero, invece, che 
il pasticcio ha potuto verifi¬ 
carsi in coincidenza con una 
produzione scarsa. Da 1 mi¬ 
lione 607.600 quintali del 1966 
si è passati (i dati sono del 
Consorzio del parmigiano reg 
giano e comprendono anche 
il grana padano) a 1.176 567 
quintali del 1975. Ma c’è un 
altro dato interessante: l’in¬ 
dice di utilizzazione del posti- 
forma in magazzino è passa¬ 
to dal 73,73 al 45,84 per cen¬ 
to. E* calata, quindi, la pro¬ 
duzione e sono calate le scor¬ 
te. In pratica, ci sono tutte 
le condizioni per quelle spe¬ 
culazioni che l’AIMA, con le 
ben note aste, ha favorito. 
Cosa fare? 

Anche il compagno sen. Ar¬ 
tidi, vice presidente della 
Provincia ed esperto di que¬ 
sti problemi, ha delle idee 
precise, « se non avessimo a- 
vuto il noto calo della pro¬ 
duzione, il caro grana non si 
sarebbe verificato, almeno nel¬ 
la misura attuale. Al di là 
del giusto rumore attorno a 
ben evidenti manovre specula¬ 
tive, bisogna anche chiedersi 
il perché di questo calo. E al¬ 
lora qui bisogna fare un di¬ 
scorso che certamente è me¬ 
no facile e popolare ma non 
per questo meno giusto. Pri¬ 
ma constatazione: la politica 


agraria e in particolare quel¬ 
la zootecnica portate avanti 
da Roma e da Bruxelles, non 
sono state in grado di 
provocare "ammodernamen¬ 
to delle strutture dei nostri 
allevamenti, la cui arretra¬ 
tezza ha un costo. Oggi, poi. 
si sconta il non piccolo par¬ 
ticolare della assoluta man¬ 
canza, durata alcuni anni 
(1972-1973-1974) di finanzia¬ 
menti pubblici a sostegno 
della zootecnia. Manca il lat¬ 
te e manca la carne. Si è ab¬ 
bandonata — come dicono gli 
esperti — la vacca-vitello. Se 
non si cambia, nel nostro fu¬ 
turo avremo altri aumenti, 
parallelamente all'indeboli¬ 
mento delie produzioni. La 
speculazione non va mal in 
vacanza, ed è particolar¬ 
mente attiva proprio quando 
l’offerta è cedente. Non di¬ 
mentichiamoci, poi. che per 
riassestare la produzione zoo¬ 
tecnica occorrono anni, per 
mobilitare la speculazione, in¬ 
vece, è sufficiente un trime¬ 
stre. Ecco perchè bisogna sta¬ 
re con gli occhi bene aperti 
e operare nella direzione giu¬ 
sta ». 

E il movimento cooperati¬ 
vo non può fare proprio nul¬ 
la? « in questa situazione di i 
crisi di nroduzlone zootecni¬ 
ca le stesse strutture coope¬ 
rative, che pur stanno aggre¬ 
dendo il male all’origine svi¬ 
luppando le stalle sociali e 
potenziando quelle singole, 
diventano impotenti per man¬ 
canza di credito agevolato, 
necessario per costruire mi¬ 
gliori strutture, servizi ade¬ 
guati soprattutto nella fase 
della stagionatura e per col¬ 
legarsi più direttamente al 
consumo ». 

Romano Bonifacei 


PER IL FRIULI 


La Regione Lazio ha già inviato nelle zone terremotate del Friuli 187 
case prefabbricate, 25 roulottes e materiale sanitario. Ora è necessario un 
ulteriore sforzo soprattutto per le roulottes. 

Tutti i privati che vogliono offrire volontariamente le roulottes — che 
saranno restituite entro il mese di marzo — possono consegnarle diretta- 
mente al Centro raccolta roulottes presso la Sede regionale di Via della 
Pisana, 1301 - ROMA. 

La Regione si impegna ad affittare e a garantire la copertura assicura¬ 
tiva e le spese connesse al trasferimento nel Friuli. 

Per qualsiasi informazione telefonare al 
Centro raccolta n. 06/6470312 

Ai roulottisti che volessero consegnare direttamente nel Friuli il loro 
mezzo la Regione garantisce l'organizzazione e le spese di trasporto. In tal 
modo i roulottisti potranno prendere contatto diretto con la famiglia friu¬ 
lana che utilizzerà la roulotte e prendere precisa conoscenza del luogo dove 
il mezzo sosterà fino a marzo. 

I cittadini che volessero contribuire alle spese di acquisto e di affitto 
delle roulottes potranno versare le loro offerte in denaro sul Conto cor¬ 
rente postale 1 /75000 - Regione Lazio - Fondo di solidarietà per il Friuli 
Acquisto roulottes. 


l'acqua 

minerale 

naturale 





etichetta rossa .è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 
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Amabile, armonioso, corposo, tipicameiF 
te italiano, per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d’erbe sapientemen¬ 
te dosati. 

Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
Italiano. 


E UN PRODOTTO 
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PAG. 19 / fatti nel mondo 


Mentre sarebbero in corso riunioni ad alto livello 

Manifestazioni di massa in Cina 


i • 1# . \ A» 


contro i quattro del complotto 

Centinaia di migliaia di persone per le vie di Pechino, Shangai ed altre città condannano il « gruppo antipartito » 
ed appoggiano il «presidente Hua Kuo-feng » - Si moltiplicano i « tazebao » che accusano di complotto la 
vedova di Mao - Particolari sulla congiura e l'arresto - Non trovano conferma voci di « scontri armati in varie città » 


PECHINO, 16 
Riunioni e manifestazioni di 
massa sono in corso a Pe¬ 
chino. Shanghai e nelle altre 
città della Cina, mentre pro¬ 
segue e si intensifica la cam¬ 
pagna condotta per mezzo dei 
tazebao (I giornali murali dai 
grandi caratteri) contro il 
«gruppo antipartito» dei 
quattro dirigenti arrestati nel 
giorni scorsi: Chiang Cliing. 
ìa vedova di Mao Tsetung. 
Wang Hung-wen. il vice pre¬ 
sidente del partito. Chiang 
Chung chiao e Yao Wen yuan. 
A Pechino, dove le riunioni 
si svolgono soprattutto nelle 
sedi dogli enti governativi, il 
servizio d'ordine nelle stra¬ 
de è stato rafforzato da sol¬ 
dati. Ai principali incroci del¬ 
la capitale vi è un militare. 
Ma la situazione nella città 
viene definita calma da tutti 
gli osservatori. All'università 
Pettà sono stati affissi stri¬ 
scioni con scritte che invitano 
a « proteggere il presidente 
Hua Kuo-feng e il comitato 
centrale ». Le critiche e gli 
attacchi al quattro arrestati 
sono contenute invece in taze- 
bno affissi in un cortile re 
cintato, al quale hanno ac¬ 
cesso solo gli studenti cinesi. 
Dail'esterno è visibile soltanto 
un tazebao che porta il nome 
di Chiang Ching. All’unlver- 
fiità Tsinghua l'attuale cam¬ 
pagna avrebbe già portato 
alla destituzione del presiden¬ 
te del comitato rivoluziona¬ 
rio del politecnico. Chili 
Chung. che è anche vice mi¬ 
nistro della Cultura. Fu Chih 
Chung. nel dicembre 1975, a 
ricevere l'ex presidente statu¬ 
nitense Richard Nixon e ad 
accompagnarlo a vedere l ta- 
zebao che erano allora af¬ 
fissi contro il ministro del¬ 
l'istruzione Chou Junghsln. 
allora attaccato come elemen¬ 


to di destra. Nella stessa 
Tsinghua la signora Hsieh 
Ching yi. vice segretario del 
comitato di partito e vice 
presidente del comitato della 
municipalità di Pechino, a- 
vrebbe perduto 1 suoi inca¬ 
richi. Va rilevato tuttavia 
che le notizie circa le de¬ 
stituzioni di personalità con¬ 
siderate legate al gruppo dei 
quattro debbono essere ac¬ 
colte con riserva, in attesa 
di annunci ufficiali. Ieri ad 
esemp.o era circolata la voce 
che la signora Liu Hsiang- 
ping. ministro della Sanità, e 
il presidente della commissio¬ 
ne per l’educazione fisica e 
gli sport. Chuang Tsetung. 
fossero stati anch'essl desti¬ 
tuiti. Ieri sera stesso entram¬ 
bi hanno partecipato a ri¬ 
cevimenti in onore di ospiti 
stranieri, dimostrando che le 
voci erano destituite di ogni 
fondamento. Con lo stesso ri¬ 
serbo vanno accolte altre no¬ 
tizie. soprattutto quelle dif¬ 
fuse da Hong Kong. Ad esem¬ 
pio. oggi il giornale in lingua 
cinese Fai Fo. ostile alla Cina 
popolare, scrive che secondo 
«viaggiatori» giunti dalla prò 
vincìa del Kuantung. sareb¬ 
bero avvenuti > « sanguinosi 
scontri » tra reparti della mi¬ 
lizia popolare e reparti del¬ 
l’esercito popolare di libera¬ 
zione a Shanghai. Canton e 
Hangchow. Nessuna fonte at¬ 
tendibile conferma queste no¬ 
tizie. A Canton. tra l’altro, 
si è aperta ieri la tradizio¬ 
nale fiera commerciale e in¬ 
dustriale. con la partecipa¬ 
zione di centinaia di gruppi 
di uomini d’affari stranieri, 
i quali non hanno segnalato 
alcunché di anormale. La 
campagna contro 1 « quattro » 
sta assumendo proporzioni di 
massa a Shanghai. la più 
i grande città della Cina, con 


undici milioni di abitanti, e 
con una grande concentra¬ 
zione industriale. Shanghai 
era considerata la base più 
consistente dei « quattro », ed 
è ovvio che qui venga fatto 
il massimo sforzo di mobili¬ 
tazione. Ai diplomatici stra¬ 
nieri che avevano chiesto di 
potersi recare a Shanghai è 
stata negata l'autorizzazione 
al viaggio, ma l'ANSA in¬ 
forma che. secondo testimo¬ 
nianze raccolte per telefono 
dalla grande città, « le di¬ 
mostrazioni assumono dimen¬ 
sioni sempre più imponenti. 
Il viale Sun Yat-sen l'antico 
bund, è "nero di folla", che 
rende difficile la circolazione. 
Lungo l'ampia arteria che co¬ 
steggia il fiume Suang Pu so¬ 
no stati affissi dovunque ta¬ 
zebao con 1 nomi del quattro 
dirigenti scritti con caratteri 
capovolti o sbarrati di rosso 
in segno di disprezzo. Vi sono 
caricature in cui Chiang Ching 
è raffigurata alla forca, o 
come una strega con la sa¬ 
liva che le cola dalla bocca. 
Altre ritraggono Wang Hung- 
wen. Chang Cium chiao e Yao 
Wen-yuan. La gente porta ves¬ 
silli rossi, ritratti del presi¬ 
dente Mao e bandierine con 
scritte contro i quattro diri¬ 
genti sotto accusa. Slogan 
contro di loro sono ripetuti 
dagli altoparlanti sistemati su 
automobili che percorrono in¬ 
cessantemente le strade del 
maggiore centro Industriale 
cinese. Altri altoparlanti sono 
usati da persone che in cima 
ai tetti delle case levano il 
pugno pronunciando frasi di 
accusa. Tra le altre quella 
di avere "complottato" e di 
essersi "appropriati In tre 
mesi di 20 mila yuan ap¬ 
partenenti al popolo" (la som¬ 
ma è pari a circa otto milioni 
di lire) ». 


Due dirigenti della munici¬ 
palità di Sh'anghai sono asso¬ 
ciati nelle critiche su «taze¬ 
bao» al gruppo dei quattro 
alti esponenti comunisti sot¬ 
to accusa. Si tratta di due 
segretari del comitato munì 
cipale di partito, la signora 
Wang Hsiu chen e Hsu Ching- 
hsien. 

La prima era giovedì scor¬ 
so tra i dirigenti che hanno 
salutato all'aeroporto di 
Shangai il primo ministro 
della Papua-Nuova Guinea, 

Hsu Ching hsien aveva sa¬ 
lutato appena ieri una dele¬ 
gazione cinese in partenza per 
il Giappone. 

L’opinione generale è che 
continuino a svolgersi a Pe¬ 
chino riunioni dei massimi di¬ 
rigenti del partito e dello Sta¬ 
to, sia per seguire gli svi¬ 
luppi della campagna, sia per 
discutere su come riempire i 
vuoti che sono stati aperti 
nei massimi organi di dire¬ 
zione dalla scomparsa di mol¬ 
ti dei massimi dirigenti (al¬ 
cuni deceduti, altri come si 
vede eliminati politicamente), 
sia per mettere a punto i do 
cumenti coi quali dovranno 
essere Indicati ufficialmente 
i termini dello scontro In at¬ 
to. In questa situazione, con¬ 
tinuano ad accavallarsi voci 
tra le più disparate nes¬ 
suna delle quali controllabili. 
Ad esempio, il corrispondente 
da Pechino del giapponese 
Asahi shimbun. scrive che du¬ 
rante l’arresto dei « congiu¬ 
rati », tre di essi sarebbero 
rimasti uccisi. Solo la vedova 
di Mao. Chiang Ching, sa¬ 
rebbe rimasta in vita e sa¬ 
rebbe attualmente agli arre¬ 
sti. Altre fonti solitamente at¬ 
tendibili escludono che questo 
sia vero, e si attengono alla 
versione, già diffusasi ieri, 
i secondo cui 1 morti sareb¬ 


bero tre agenti. Oggi si pre¬ 
cisa solo che essi facevano 
parte dell’unità che aveva il 
compito di proteggere i « con¬ 
giurati ». L'ANSA riferisce 
due versioni circa il luogo 
dove sarebbero avvenuti gli 
arresti. Secondo la prima gli 
arresti, effettuati il 7 ottobre, 
sarebbero avvenuti mentre 1 
quattro erano riuniti in una 
vecchia villa sulle « colline 
profumate ». ad occidente di 
Pechino. Secondo la seconda 
gli arresti sarebbero avve¬ 
nuti nella sede del Congresso 
nazionale del popolo, a Pe¬ 
chino. La prima versione, af¬ 
ferma l'ANSA, è giudicata 
più fondata. 

« Durante la riunione delle 
"Colline profumate” — scrive 
l'ANSA — i quattro, p'are, 
stavano mettendo a punto la 
strategia del "colpo di Stato" 
da portare a termine allo sco¬ 
po di annullare le decisioni 
già raggiunte dalla leader¬ 
ship cinese circa la compo¬ 
sizione degli organi dirigenti 
del partito e dello Stato. Un 
compromesso, pare, era stato 
raggiunto prima, o subito do¬ 
po. la morte del presidente 
Mao: Hua Kuo feng presiden¬ 
te del partito, Chang Chung¬ 
chiao (uno dei quattro "co¬ 
spiratori") primo ministro. Il 
"complotto" de; quattro a- 
vrebbe mirato a rimettere In 
causa tutto, allo scopo di 
portare alla presidenza del 
partito uno di loro, e preci¬ 
samente Wang Hung-wen. che 
era il numero due del partito 
dopo Hua Kuo feng. Dei quat¬ 
tro "cospiratori" la vedova 
del presidente Mao sembra 
essere il personaggio su cui 
più si riversano vecchi ran¬ 
cori. Qualcuno dice addirit¬ 
tura che al momento dell’ar¬ 
resto le guardie le hanno 
sputato in faccia ». 
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ri. continuano intanto a inse¬ 
rirsi le diversioni. Tale è 
l'ipotesi, rimessa in circola¬ 
zione ieri, di un allargamen¬ 
to del congelamento della sca¬ 
la mobile. Il compagno Ser¬ 
gio Gara vini, segretario della 
CGIL, ricorda in una dichia¬ 
razione diffusa ieri che « in 
realtà si tratterebbe di una 
sfida al movimento sindaca¬ 
le. dato che la Federazione 
unitaria ha ribadito più vol¬ 
te, sia in dichiarazioni ufficia¬ 
li sia negli incontri con il 
governo, clie la scala mobi¬ 
le e la contingenza, cosi come 
sono state regolate dal recen¬ 
te accordo con la Confindu- 
stria. non possono essere mo¬ 
dificate. I-a ragione di que¬ 
sta posizione del movimento 
sindacale è che la scala mo¬ 
bile e la contingenza sono in¬ 
sieme una minima difesa in¬ 
dispensabile delle retribuzioni 
più basse dei lavoratori e una 
<lelle conquiste più significa¬ 
tive del movimento, profon¬ 
damente radicata nella co- 
scienza dei lavoratori ». Chi 
presenta queste ipotesi, con¬ 
clude Garnv ni, deve « tenere 
conto del peso che ha que¬ 
sta sua posizione e della 
risposta inevitabilmente net¬ 
ta che il movimento sindacale 
vi oppone ». 

Dal lato della politica eco¬ 
nomica nel suo insieme l’at¬ 
tacco alla scala mobile ten¬ 
de a ripresentare l'interven¬ 
to nella crisi come una sem¬ 
plice deflazione, cioè una ri¬ 
duzione netta nel livello di 
attività del paese, anziché 
come premessa di più elevata 
utilizzazione delie forze di 
lavoro e delle risorse. 

Altra questione di cui si è 
discusso nella riunione inter¬ 
ministeriale di venerdì e che 
sembra destinata a ritornare 
sul tavolo del governo, pro¬ 
babilmente venerdì (insieme 
al previsto esame del piano 
azncolo alimentare), è quel¬ 
la della carne. L'importazio¬ 
ne di questo prodotto incide 
per circa 600 miliardi nella 
bilancia dei pagamenti. L'of¬ 
ferta della Comunità europea 
di trasferire in Italia 400 mi¬ 
la quintali di carne degii 
ammassi, benché utile, non 
sembra adeguata ad allegge¬ 
rire la fattura che è tanto 
più salata in quanto gli ac¬ 
cordi CEE obbligano il paese 
a rifornirsi dai paesi associa¬ 
ti. a prezzi più che doppi. 
Si parla di chiusura delle 
-macellerie per una settimana 
al mese con il dubbio, tut¬ 
tavia. che anche questo non 
serva molto ad abbassare un 
livello di consumi che è zià 
fra i più bassi. 

L’intera questione del rte- 
qu.hbrio delia bilancia dei 
pagamenti presenta, nei ca¬ 
pitoli principali, problemi 
non adeguatamente affronta¬ 
ti. La Comunità europea de¬ 
ve investirsi, almeno nel suoi 
aspetti immediati — per il 
tempo necessario allo svilup¬ 
po di nuove politiche interne 
— di problemi come l'enorme 
disavanzo alimentare delITta- 
Iia. L’importazione dt petro 
lio. una delle fonti principali 
di richiesta di valuta di cui 
a: teme i'intervenlo domani 
aul mercato dei cambi, ri¬ 
chiede una trattativa ed una 

E rogrammazione con espor¬ 
li tori ed importatori. 


Fabbisogno interno e capa¬ 
cità di esportazione dipendo¬ 
no, d'altra parte, da modifiche 
nel settori produttivi e di con¬ 
sumo (ad esempio, di consu¬ 
mi petroliferi). La settimana 
entrante questi problemi sa¬ 
ranno affrontati, almeno In 
parte, per merito del sinda¬ 
cati nel corso delle riunioni 
previste nel quadro della 
trattativa col governo sulle 
tariffe. Il calendario degli in¬ 
contri è il seguente: merco¬ 
ledì riunione tecnica a Palaz¬ 
zo Chigi sulle tariffe; giovedì 
sempre a Palazzo Chigi, ve¬ 
rifica del programmi del set¬ 
tore elettronico: venerdì, ve¬ 
rifica dello stato di attua¬ 
zione del piano ferroviario; 
lunedi 25 verifica del proget¬ 
ti per irrigazione, agrumicol¬ 
tura, piano carne e piano le¬ 
gno; martedì 26, verifica de¬ 
gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno delle Partecipazioni 
statali. Altre riunioni saran¬ 
no concordate per equo ca¬ 
none delle abitazioni, edilizia 
e occupazione giovanile. 


DC 


tari del suo partito all'attivi¬ 
tà parlamentare, ed ancor più 
per sollevare il problema po¬ 
litico che tale situazione ha 
creato. « E' inutile — dice 
l'esponente basista — conti¬ 
nuare a ribadire il primato 
del Parlamento, l'importanza 
del confronto con tutti i par¬ 
titi dell'arco costituztonale, 
se manca poi l'impegno con¬ 
seguente in taluni momenti 
significativi del dibattito par¬ 
lamentare e politico ». 

Più In generale. Granelli 
solleva il problema del'.’iniz:a- 
tiva e della presenza Jel : a 
DC in un momento politico 
cosi impegnativa «/I partito 
nel suo insieme — afferma — 
deve al più presto program¬ 
mare anche una larga mobi¬ 
litazione democratico-cristia¬ 
na nel paese a sostegno del¬ 
la difficile opera del ao- 
verno ». 

Secondo una consuetudine 
ormai consolidata, il GR 2. 
dopo aver dato stringata no¬ 
tizia della lettera di Granel¬ 
li, ha registrato una lunga 
intervista con Piccoli nell'evi¬ 
dente tentat:vo d: controbi¬ 
lanciare "impressione susci¬ 
tata dall'episodio. Il capogruo- 
po ha invocato una sene d: 
scusanti (difficoltà tecnicne, 
complessità degli impegni che 
cadono su ciascun deputata) 
che però riguardano tutti 1 
parlamentari e non solo quel¬ 
li della DC. E allora non s; 
capisce come alia presenza 
massiccia, ad esempio, dei 
comunisti in tutte le sedi di 
lavoro e di confronto debba 
corrispondere una specie ai 
latitanza del partito di go¬ 
verno. In realtà per tropo: 
anni lo schema a cui na ri¬ 
sposto '.'attività degli eletti de 
(al problemi ci pensa il go¬ 
verno e ai deputati non a 
sta che votame le de!lb-*v 
zioni) ha fortemente lerc.r- 
mato l’apporto parlame.va-e 
di questo partito. A questo 
vìzio sì aggiunge oggi il so¬ 
spetto di un disimpegno che 
in alcune parti della DC può 
rispondere ad un calcolo po¬ 
litico. 

Comunisti 

deguatezza del governo attua¬ 
le per la crisi che stiamo at¬ 
traversando. E poi, dice, c’e¬ 
ra addirittura furore per l’as¬ 
senteismo autentico della DC 
che quel giorno teneva il suo 


Consiglio nazionale come se 
si svolgesse fuori del Paese, i- 
gnorando il dramma che mi¬ 
lioni di cittadini lavoratori sta¬ 
vano vivendo in quelle 6tesse 
ore. - - • 

.. Non rovesciare 11. governo, 
che potrebbe anche significa¬ 
re un secco passo indietro, di¬ 
ce Bufalini, ma lottare decisa¬ 
mente per superare queslo 
governo, per giungere alla pre¬ 
senza del PCI nella direzione 
del Paese. Questo è quanto 
con più forza viene chiesto og¬ 
gi dai lavoratori, dal compa¬ 
gni. Certo, continua, ancora ci 
sono momenti — come dire — 
di «sfocamento» nei discorsi 
che ho sentito a Palermo; 
ma è indubbio che proprio 
nel Mezzogiorno è più facile 
capire quella politica di rigo¬ 
re che noi comunisti abbiamo 
predicato con tenacia (non di¬ 
mentichiamolo) già nel corso 
di tutta rultima campagna 
elettorale, perché rigore signi¬ 
fica freno alla domanda di 
consumi individuali e politi¬ 
ca di investimenti al Sud. e 
significa rilancio dell’occupa- 
zone e dell'agricoltura. 

Il discorso a Palermo è poi 
andato oltre: non possiamo 
chiedere investimenti, si è det¬ 
to, se poi vengono gestiti con 
sprechi, corruzione, clienteli¬ 
smo e parassitismo. Dobbia¬ 
mo cioè per primi — era l’im¬ 
pegno — mettere in moto 
un meccanismo nuovo che ga¬ 
rantisca la più alta produtti¬ 
vità del sistema. Discorsi sl¬ 
mili. dice Bufalini. urtano na- . 
turalmente contro delle resi¬ 
stenze: naturali da un lato 
(nessuno ama fare sacrifici 
di qualunque genere) ma an¬ 
che frutto di modi dì vita, di 
modi di pensare che la « filo¬ 
sofia » del consumismo ha fat¬ 
to proliferare. Una cosa è chia¬ 
ra: non si può pensare di mar¬ 
ciare a lungo a furia di docce 
scozzesi, fra l'acqua calda del¬ 
la Inflazione e quella fredda 
delia deflazione. In questo ve¬ 
do — se si procedesse di nuo¬ 
vo e alla lunga per questa 
vecchia strada — una minac¬ 
cia anche per i’ordinam-nto 
democratico; cioè se subito 
non si invene la marcia, se 
non si modifica alla radice 
il modo stesso dello sviluppo 
del Paese. 

E* quanto conferma Napo¬ 
litano che a Mestre e a Mi¬ 
lano ha tenuto assemblee gre¬ 
mitissime. di tono anche di¬ 
verso rispetto a quelle di To¬ 
rino e Reggio Emilia. Certo, 
dice Napolitano, la struttura- 
delia classe operala a Mila¬ 
no è diversa: io ho ascoltato 
interventi molto responsabili, 
ho constatato una grande con¬ 
sapevolezza delle difficoltà, 
molta riflessività, né panico 
né vera rabbia. Direi addirit¬ 
tura, dice, che a Milano so¬ 
prattutto sì è trattato di una 
manifestazione quasi ostenta¬ 
la. voluta, di fiducia nel parti¬ 
to in questo momento. E per 
questo sia lì che altrove tro¬ 
va spazio e comprensione ii 
nastro discorso — che peral¬ 
tro abbiamo cominciato per 
primi, in epoche non sospette 
e non sotto l’incalzare delle ul¬ 
time manifestazioni deila cri¬ 
si — che denuncia la subal¬ 
ternità di una linea puntata 
sulla pura protesta e sulla 
richiesta di contropartite, im¬ 
mediate. ma sostanzialmente 
basata sulla ricostituzione del 
1 vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo. E" questo tl discorso 
che facciamo ed è il discorso 
che I lavoratori non solo capi¬ 
scono ma vogliono che sia por¬ 
tato avanti con urgenza e con 
energia. Su questo dunque è 
tutto il nostro coerente irnpe- 
! gno. 


Magistrati 

li e che si può riassumere 
nella debolezza della direzio¬ 
ne politica e nell'ancora in¬ 
sufficiente allargamento delle 
basi di consenso necessarie 
al corretto funzionamento del¬ 
le istituzioni democratiche. 

Le profonde modificazioni 
intervenute nel tessuto eco¬ 
nomico e sociale del nostro 
paese, rendendo impraticabi¬ 
li i tradizionali meccanismi 
di'mediazione dei conflitti e 
delle contraddizioni hanno 
reso e rendono sempre più 
necessaria una modificazione 
qualitativa e quantitativa del¬ 
la mediazione che gli appa¬ 
rati istituzionali sono chiama¬ 
ti a svolgere nell'ambito del¬ 
la società civile. 

L'impossibilità di far ricor¬ 
so a criteri meccanicistici di 
riferimento alle logiche pri¬ 
vatistiche del mercato e del¬ 
l'equivalenza che hanno ispi¬ 
rato i tradizionali modelli del 
diritto civile e penale ' e 
una concezione meramente 
garantistica e difensiva dei 
rapporti tra cittadini e P.A. 
ha reso evidente la necessità 
di portare ad un livello più 
alto e più esplicitamente po¬ 
litico (nel senso dell'interesse 
generale> la mediazione delle 
contraddizioni sociali. 

Il primato della politica, nel 
senso di ma visione unifi¬ 
cante dei oisogni del popolo, 
si impone anche sul terreno 
della amministrazione del¬ 
la giustizia come esigenza del 
superamento definitivo della 
ideologia del corpo separa¬ 
to. della imparzialità come 
formalismo e dell'indipenden¬ 
za come chiusura corporativa 
e, per converso, come ricer¬ 
ca di un superiore criterio di 
certezza del diritto che trag¬ 
ga forza e autorità, non dai 
rituali magici e dai sofismi 
interpretativi, ma dal riferi¬ 
mento alla Costituzione e al¬ 
l'unità di popolo che in essa si 
esprime. 

■- E veniamo così alle radici 
reali della crisi della giustizia 
che è anzitutto crisi della coe¬ 
renza fra Costituzione e leggi 
(si pensi all'assurda soprav¬ 
vivenza di molti settori della 
legislazione fascista) fra po¬ 
polo e istituzioni, e. in una 
parola, rottura dell'unità, sul¬ 
la quale si fonda il progetto 
costituzionale di trasformazio¬ 
ne democratica della società 
italiana. 

Dalla rottura di questa uni¬ 
tà politica, che permetteva di 
esprimere l’interesse generale 
come interesse nazionale, è -- 
dentata appunto la strumen¬ 
talizzazione della legge, che 
ha finito con ressere spesso 
una mera forma di coper¬ 
tura di interessi particolari 
e che in molti casi è stata 
ritorta contro le masse che 
ne dovevano essere i desti¬ 
natari e i beneficiari. Da que¬ 
sta rottura denta la divari¬ 
cazione sempre più dramma¬ 
tica tra giustizia e popolo. 

In questa prospettiva è evi¬ 
dente che l'invito di Bena 
ad esprimere un pensiero sul 
coinvolgimento • politico del¬ 
l’ordine giudiziario esige an¬ 
zitutto di indicare te condizio¬ 
ni per - ristabilire questa 
coerenza, per ritrovare questa 
unità di orientamento. 

Ristabilire la coerenza non 
può essere un fatto tecnico — 
anche se certamente esistono 
gravi problemi di snellimen¬ 
to dt procedure, di ristruttu¬ 
razione organizzativa, ■ di 
semplificazione del materiale 
legislativo ecc. — i essenzial¬ 


mente un fatto di indirizzo 
politico. Il problema, a mio 
avviso, non può essere scis¬ 
so dalla esigenza, dalla neces¬ 
sità urgente che il paese in 
tutte le sue componenti e ne¬ 
gli strati più profondi espri¬ 
me di una ricerca appassio¬ 
nata e costante della ricom¬ 
posizione dell'unità sociale e 
politica necessaria per resti- 
tuire alle masse popolari il 
senso e il valore progressivo 
della nostra Costituzione re¬ 
pubblicana. 

Il Consiglio superiore, 
che sta per essere formato su 
nuove basi per effetto dell'in¬ 
troduzione del sistema propor¬ 
zionale. ha anzitutto H com¬ 
pito di superare l'angusta vi¬ 
sione corporativa e di salva- 
guardia di interessi conser¬ 
vatori che ha caratterizzato 
l’azione del Consiglio appena 
scaduto. Non può essere dun¬ 
que, il Consiglio dell’ordina¬ 
ria amministrazione, dei tra¬ 
sferimenti. dei provvedimenti 
disciplinari, ma deve essere 
capace di esprimere una vi¬ 
sione di insieme dei problemi 
attuali della società italiana, 
di collegare costantemente le 
riforme settoriali dell'ordina¬ 
mento giuridico e il processo 
generale di riforma della so¬ 
cietà e delio Stato. In modo 
oarticolare deve porsi il pro¬ 
blema delta costruzione di un 
nuovo rapporto tra le masse 
popolari e l’amministrazione 
della giustìzia, sia attraverso 
la democratizzazione dell'or¬ 
ganizzazione del funzionamen¬ 
to e della direzione degli uffi¬ 
ci giudiziari, sia attraverso 
la realizzazione di quelle for¬ 
me di partecipazione popola¬ 
re espressamente previste 
dalla nostra Costituzione. Il 
superamento dell'ideologia del 
corpo separato non può esse¬ 
re realizzata soltanto con pro¬ 
fessioni di apertura alle istan¬ 
ze sociali, ma trovando e co¬ 
struendo canali di collega¬ 
mento fra tutti i livelli del¬ 
l'amministrazione della giusti¬ 
zia -e te assemblee elettive 
(Parlamento. Regioni. Comu¬ 
ni) nelle quali si esprime la 
sovranità popolare istituendo 
rapporti corretti e ■ efficaci 
con gli organi di informa¬ 
zione (stampa. Rai-TV. ecc.f 
e promuovendo altresì un pro¬ 
fondo e radicale rinnovamen¬ 
to dell'asse culturale delle Fa¬ 
coltà di giurisprudenza, dove 
finora si è prodotto e ripro¬ 
dotto un zelo dt specialisti 
alla • rice'ca di gratificazioni 
sul terreno de 1 privilegio cor¬ 
porativo ed estraneo alle vi¬ 
cende e agli sviluppi della 
società civue . . .. 


Il giorno 16 ottobre, dopo 
lunga malattia, è mancato 
in Roma il 

COM TE .*'*■-.* 

EDUARDO MANACORDA 

Uniti nel ricordo di FRAN¬ 
CESCO. lo annunciano con 
profondo aoiore: la moglie 
FRANCA GIACOMELLI. 1 
fieli PAOLA MARIA. AL¬ 
BERTO. ADRIANO. PAOLO 
EMILIO. ANNALTNA con le 
loro famiglie, i fratelli UM¬ 
BERTO. MARIO. GASTONE 
e GIULIANO, i cognati, i 
nipotini, i parenti tutti. 

Camera Ardente alla Cli¬ 
nica Paideia - Via Vincenzo 
Tiberio. 46 - il giorno 17 indi 
il giorno 18 traslazione a 
Bolsena. 

SOC ARMANDO ZEGA * C.l 
VIA ROMAGNA. 36 • TEL 46.96 
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FORD HESTA "" 1 

UNA FORTE RIVALE 

Scattante perché è giovane, 
sicura e robusta perché è Ford 
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Oggi più che mai c’é bisogno di sostanza in 
un auto. Una macchina oggi deve essere solida, 
ben costruita, deve durare a lungo e consumare poco. 

Nuova Ford Resta è cosi. Se poi aggiungi 
Che è bella, scattante e giovane, si capisce perché 
Ford Fiesta è una grande rivale. 


La famiglia Ford. 


Robustezza 

extra. 


ìkq , 

1 lyivkm 1 Ford Fiesta ti dà una 
I I sensazione di sicurezza che non 

I © ifiL. I ^ aì mai provato su un'altra 

1 1 Utrfì I auto P'ccola- 

U# Trazione anteriore con grande 
stabilità e manovrabilità. 

Una perfetta tenuta di strada 
grazie alla carreggiata più ampia della sua categoria 
Freni a disco anteriori montati 
su doppio circuito diagonale ti danno una frenata 
perfetta e sempre dritta 

Abitacolo rigido in acciaio a struttura differenziata, 
portiere con chiusure di sicurezza a prova d’urto, 
piantone dello sterzo rientrante ad adsorbimento 
cfenergia ti danno tanta sicurezza in più. 


Sicurezza extra. 


TAUNUS 


ESCORI 


NUOVA RESTA 


GRAH A 0J ®3dg3 Ford Fiesta è stata 
^ costruita per 

taunus non crearti problemi. 

. /“rx I suoi motori sono 

capri » forti come nella 

tradizione Ford e la 

escort 1®--* Quarta marcia 

demoltiplicata ne riduce 
nuo/a resta l’usura alle alte velocità 

Tutti i suoi organi ij 
sono stati semplificati fi 
per ridurre al minimo le possibilità di guasti. 

Basso costo di manutenzione. 

La maggior parte delle riparazioni, quando 
necessarie, si possono eseguire in pochi minuti. 

Tutto è stato studiato 
per costare poco e risparmiare tempo. 



I punti forti di Fiesta. 


: <5 Frizione autoregistrante © Geometria 
. dell’avantreno con braccio a terra trasversale 
negativo per una migliore tenuta di strada 
<t Impianto frenante autoregolante a doppio circuito 
, - diagonale © Impianto elettrico semplificato 
© Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
> permanente ® Pneumatici radiali a carcassa 
. d’acciaio © Porta posteriore con ammortizzatori 
. dì sostegno a gas © Spazio utilizzabile 
sotto 9 piano di carico 

.' © La più ampia superficie vetrata della sua classe. 


•Nett versione base con motore 957 oc. 


Vieni a vedere Ford Resta dal Concessionario Ford. 
Ci sono quattro modelli; Base-L-S-Ghia. 

Puoi scegliere tra due motori 957 e 1117 cc. 

E potrai trovare ben 27 bellissimi accessori: 
che ne diresti di un tettuccio apribile e 
trasparente? E solo una 

delle nuove e giovani idee che Fiesta ti propone. 

Da L.2.343400* 

(IVA esclusa-franco Concessionario) 

FORD FIESTA 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


SETTIMANA NEL MONDO 



Libano: partita decisiva? 




*v > 4 


La massiccia offensiva — 
sferrata all'inizio di questa 
settimana dalle truppe siria¬ 
ne contro le posizioni pale¬ 
stinesi e progressiste sia nel 
sud del Libano, in direzione 
del vitale porto di Sidone, 
sia ad est di Beirut, verso la 
località di Aley che controlla 
l’accesso stradale alla capi¬ 
tale — è stata probabil¬ 
mente concepita da Assad 
come l’occasione decisiva 
per imporre nel Libano una 
«pace siriana» e ha messo al 
tempo stesso ancora una vol¬ 
ta clamorosamente a nudo le 
contraddizioni e l contrasti 
inter-arabi, e dunque la in¬ 
capacità (o la non-volontà) 
del mondo arabo come tale 
di dare alla crisi una solu¬ 
zione diversa e pacifica, che 
salvaguardi ad un tempo la 
esistenza ed autonomia del- 
l’OLP e l’indipendenza ed 
Integrila del Libano. 

Ciò appare tanto più gra¬ 
ve se si considera che la 
settimana si era aperta con 
una nota distensiva e di spe¬ 
ranza. L’annuncio del me¬ 
diatore della I.<ega araba E1 
Kholi, secondo cui nei col¬ 
loqui siro-libano-palestinesi 
di Chtoura si era pratica- 
mente definito un accordo 
che avrebbe dovuto essere 
firmato mercoledì, aveva in¬ 
dotto infatti a credere che 
— dopo tante delusioni e 
tante amarezze — si fosse 
Infine giunti ad una svolta 
positiva. La svolta in effetti 
c’è stata, ma in una direzio¬ 
ne del tutto opposta: il rom¬ 
bo delle artiglierie siriane 
ha mandato in pezzi raccor¬ 
do di Chtoura e ha provoca¬ 
to il fallimento della già 
prevista ultima riunione tri¬ 
partita, mettendo inoltre se¬ 
riamente in pericolo la pos¬ 
sibilità di effettiva riunione 
di un vertice arabo, pro¬ 
grammato già da lungo 
tempo. 

Lanciando il duplice attac¬ 
co contro Sidone e verso Bei¬ 
rut, il presidente siriano As- 
oad ha dimostrato chiara¬ 
mente di non volere una so¬ 
luzione negoziata del conflit¬ 
to libanese (malgrado l’ac¬ 
cordo di Chtoura contenesse, 



ASSAD — Ricerca del¬ 
la vittoria militare 

da parte palestinese, conces¬ 
sioni che fino a due settima¬ 
ne fa sembravano impensa¬ 
bili), ma di perseguire con 
fredda determinazione una 
vittoria militare, che segni 
una dura sconfitta per l’OLP 
(ed in particolare per la sua 
leadership legittima, che fa 
capo ad Arafat, e che si vuo¬ 
le sostituire con un gruppo 
dirigente manovrato da Da¬ 
masco) e per la sinistra li¬ 
banese, rea di essere alleata 
deJl’OLP. Non altrimenti si 
può interpretare l’afferma¬ 
zione di radio Damasco se¬ 
condo cui la Siria è decisa 
a « proseguire le sue inizia¬ 
tive in Libano » e a « non ce¬ 
dere ad alcuna pressione »; 
dichiarazione alla cui gra¬ 
vità nulla toglie la sospen¬ 
sione del fuoco ordinata da 
Assad in extremis ieri sera, 
cedendo alle pressioni di re 
Khaled d’Arabia Saudita, 
per consentire la riunione 
del mini-vertice a sei di 
Riad. 



SADAT — Non basta¬ 
no la buono Intenzioni 


Veniamo qui all’altro ele¬ 
mento di rilievo della crisi, 
vale a dire l’impotenza a 
lungo dimostrata dalla Lega 
araba a fermare la Siria e 
a mettere un alt al massacro 
delle masse palestinesi e del¬ 
le forze progressiste libane¬ 
si E’ stato proprio l’Egitto 
— per bocca sia di Sadat 
che del ministro degli esteri 
Fahmi — a definire l’offen¬ 
siva siriana « una sfida ai 
sovrani e ai capi di Stato 
arabi » e a sollecitare l’ini¬ 
ziativa saudita e kuwaitiana 
sfociata poi nella convoca¬ 
zione del mini-vertice. Ma è 
un fatto che lo stesso Egit¬ 
to, al pari di altri Stati ara¬ 
bi, non ha saputo o voluto 
fare altro che produrre fiu¬ 
mi di parole ed adottare ri¬ 
soluzioni puramente formali 
quando era certamente pos¬ 
sibile fare di più, in una si¬ 
tuazione cioè che sul terre¬ 
no militare non era ancora 
giunta all’attuale punto di 
gravità. In realtà, la malce¬ 
lata soddisfazione con cui 
tanti dirigenti arabi hanno 
guardato alla « lezione » che 
i siriani stavano infliggendo 
al movimento palestinese 
(così scomodo ed irritante 
con la sua volontà di « far 
politica » in modo autonomo 
e con le sue pretese di in¬ 
dipendenza e di sovranità) 
non lascia troppe illusioni 
sui risultati che possono con¬ 
cretamente scaturire da ver¬ 
tici e conferenze, ristretti o 
allargati che siano. 

E tuttavia darebbe prova 
di ben grave miopia ed irre¬ 
sponsabilità chiunque, arabo 
o meno, si illudesse di poter 
chiudere realmente la parti¬ 
ta libanese — e risolvere la 
più vasta crisi mediorienta¬ 
le, della quale il dramma del 
Libano è elemento inscindi¬ 
bile — facendone pagare il 
prezzo al popolo palestinese 
e alla sua genuina rappre¬ 
sentanza politica. Ciò non si¬ 
gnificherebbe altro che get¬ 
tare le radici di nuovi e an¬ 
cor più laceranti conflitti, 
in una regione nevralgica 
per la pace del Mediterra¬ 
neo e del mondo. 

Giancarlo Lannutti 


Improvvisa tregua di fatto in Libano dietro pressante richiesta di re Khaled 


I siriani sospendono gli attacchi 
Arafat presente al vertice di Riad 

Riuniti i capi di Stato di Siria, Egitto, Libano, Kuwait e Arabia Saudita 
Pesante bombardamento con razzi sul porto di Sidone, che da ieri è rima¬ 
sto praticamente paralizzato — Colpito un cargo greco: quattro morti 


r Unità / domenica 17 ottobre 1976 


■ Un comunicato del Dipartimento di Sfato 


Rhodesia: gli USA 
negano resistènza 

di impegni segreti 

« < 

Salisbury aveva fatto sapere che Washington avrebbe aiu¬ 
tato il regime razzista m caso di fallimento a Ginevra 


BEIRUT, 16 

In concomitanza con il 
vertice arabo ristretto di 
Riad (che riunisce 1 capi di 
Stato di Siria, Egitto, Liba¬ 
no, Kuwait, Arabia Saudita 
e il leader palestinese Ara¬ 
fat), una cessazione del fuo 
co è stata decisa (ma peral¬ 
tro finora solo parzialmen¬ 
te attuata) dal presidente si¬ 
riano Assad, che ha ordinato 
alle sue truppe di sospendere 
i massicci attacchi in corso 
da vari giorni contro le po¬ 
sizioni palestinesi e progres¬ 
siste. L’annuncio è venuto — 
mentre già in Libano scema¬ 
vano i combattimenti, pur 
senza cessare del tutto — 
dal ministro degli esteri sau¬ 
dita che a Riad ha dichia¬ 
rato: «Il presidente Hafez 
el Assad, in risposta ad un 
appello di re Khaled. ha or¬ 
dinato da ieri alle forze si¬ 
riane nel Libano di cessare 
il fuoco. Ciò rafforza la no¬ 
stra speranza che il vertice 
a sei segnerà l'inizio di una 
soluzione delia crisi libane¬ 
se ». 

Come si vede, stando al¬ 
l’annuncio saudita il fuoco 
avrebbe dovuto essere cessato 
ieri sera; i combattimenti 
sono invece proseguiti oggi 
con intensità per buona par¬ 
te della giornata, e solo in 
serata sono sensibilmente di¬ 
minuiti, limitandosi ormai 
sostanzialmente a tiri di ar¬ 
tiglieria. 

La decisione di Assad e la 
diminuzione degli scontri 
hanno consentito la parten¬ 
za per Riad di Yasser Ara¬ 
fat, la cui presenza al mini¬ 
vertice era apparsa ancora 
stamattina come molto diffi¬ 
cile. Stasera stessa i sei lea- 
ders arabi hanno avuto una 
riunione informale di un’ 
ora; la conferenza vera e 
propria avrà inìzio ufficial¬ 
mente domani. I partecipan¬ 
ti al mini-vertice erano arri¬ 
vati nella capitale saudita 


nel pomeriggio, accolti all'ae¬ 
roporto da re Khaled; As¬ 
sad è passato prima dalla 
Giordania, per consultarsi 
con Hussein: Sadat ha viag¬ 
giato insieme al capo del Di¬ 
partimento politico dell’OLP, 
Faruk el Khadduni, che si 


Livorno: porte 
lo nove con 
gli aiuti per 
i palestinesi 

LIVORNO, 16 

E’ attesa in porto la nave 
greca Mini Llones che tra¬ 
sporterà a Limassol-Cìpro gli 
aiuti destinali ai popoli liba¬ 
nesi e palestinese. Il materia¬ 
le. oltre 150 tonnellate (me¬ 
dicinali, indumenti, riso, fa¬ 
rina. latte per bambini, car¬ 
ni e pesci in scatola, artico¬ 
li sanitari) è in corso di sti¬ 
vaggio, in circa 15 contai¬ 
ner, da parte di lavoratori 
della Compagnia portuali. La 
partenza della nave è previ¬ 
sta nella notte di domenica. 

Questa mattina, intanto, 
alle ore 10 presso la sala del¬ 
la Provincia di Livorno, si 
svolgerà una manifestazione 
nazionale di solidarietà con 
la lotta del popolo palestine¬ 
se e libanese indetta dalle 
Regioni Emilia-Romagna, Pie¬ 
monte, Toscana, dal Comune 
e dalla Provincia di Livorno: 
vi prenderanno parte l'on. 
Giorgio La Pira, per i grup¬ 
pi parlamentari, l’on. Mario 
Magnani Noja per il Forum 
di Roma e Sergio Cavina, 
presidente delia Regione 
Emilia-Romagna. 

Numerose adesioni di am¬ 
ministratori. sindacalisti, uo¬ 
mini di cultura sono perve¬ 
nute agli organizzatori della 
manifestazione. 


trovava al Cairo. Gli osser¬ 
vatori sottolineano che è la 
prima volta, dal marzo scor¬ 
so. che Assad e Sadat si in¬ 
contrano; anche Arafat. non 
vedeva personalmente il pre¬ 
sidente siriano da alcuni me¬ 
si. E’ da rilevare ancora che 
i ministri degli esteri ara¬ 
bi, riuniti al Cairo per pre¬ 
parare il vertice generale ori¬ 
ginariamente fissato per lu¬ 
nedi, hanno deciso di sospen¬ 
dere i loro lavori e di rin¬ 
viare ogni decisione fino al 
termine del mini-vertice di 
Riad. 

Come si è detto, in Liba¬ 
no si è combattuto anche og¬ 
gi fino a sera, e dentro Bei¬ 
rut gli scambi di tiri fra ì 
due settori della città conti¬ 
nuano tuttora. Non è ben 
chiaro su quali posizioni si 
sia verificata la sospensione 
del fuoco da parte siriana e 
palestinese. I siriani insisto¬ 
no di avere occupato Bham- 
doun e di essere ormai alle 
porte di Aley. a 16 km. da 
Beirut. 

Un portavoce palestinese- 
progressista, che ieri sera u- 
veva smentito queste notizie, 
si è limitato oggi a indicare 
che violenti combattimenti 
si sono svolti nella regione di 
Baalchelay e Dhour el Abu- 
diye oltre che sul fronte 
Bhamdoun-Ain el Jdeideh. 
Tutte queste località sono ad 
ovest di Bhamdoun. Ciò ncn 
significa tuttavia che i com¬ 
battimenti all’interno di que¬ 
sta zona siano necessaria¬ 
mente cessati in quanto le 
forze siriane hanno tentato, 
sin da ieri, di aggirare le po¬ 
sizioni palestinesi. 

Sul fronte meridiùàiale. 1 
siriani sono sempre a 5 C km. 
da Sidone. Oggi monsignor 
Ibrahim al Helou, vescovo 
maronita di Saìda (Sidone) 
ha lanciato un appello agii 
«abitanti di questa città ol¬ 
tre che ai miliziani, ai par¬ 
titi e alle diverse organizza¬ 


zioni, perché proclamino Sal¬ 
da città aperta, in modo da 
risparmiare un bagno di san¬ 
gue alla sua popolazione ». 

Le forze dì Damasco han¬ 
no bombardato con razzi 11 
porto di Sidone bloccandolo 
alla navigazione internazio¬ 
nale e privando in pratica la 
guerriglia palestinese della 
principale fonte di riforni¬ 
mento. Tre navi straniere 
hanno riparato a Cipro dopo 
essere state colpite ieri a 
Sidone. Una porta quattro 
marinai morti e due feriti. 
Si tratta della nave da cari¬ 
co greca, la «Christos», che 
ha raggiunto oggi il porto ci¬ 
priota di Larnaca. 

Le due altre navi sono il 
cargo cipriota « Senegali » e 
la « Sidney » di nazionalità 
sconosciuta che hanno comu¬ 
nicato per radio di avere ri¬ 
portato danni. 

Altre navi hanno riferi¬ 
to dì essere state intercetta¬ 
te da vedette di pattuglia 
israeliane. 


Kim II Sung 
ha presieduto ieri 
il plenum del CC 

MOSCA. 16 

Il Segretario generale del 
Partito del lavoro di Corea, 
Kim II Sung. ha presieduto 
oggi a Pyongyang lina riunio¬ 
ne plenaria del Comitato cen¬ 
trale. Radio Mosca, che ne 
ha dato l’annuncio, precisa 
che Kim II Sung ha pronun¬ 
ciato il discorso finale dedi¬ 
cato ai problemi agricoli. 


WASHINGTON. 10 

Il Dipartimento di Stato a- 
merlcano ha smentito uffi¬ 
cialmente oggi le notizie fat¬ 
te circolare dal regime raz¬ 
zista rhodesiano secondo cui 
gli USA avrebbero fornito as¬ 
sicurazioni segrete a Ian 
Smith che, in caso di falli¬ 
mento della prossima confe¬ 
renza di Ginevra (il cui for¬ 
male inizio è stato oggi rin¬ 
viato al 28 ottobre) Washing¬ 
ton avrebbe sostenuto il re¬ 
gime razzista e avrebbe cer¬ 
cato di ottenere l’annullamen¬ 
to delle sanzioni. 

La smentita del Diparti¬ 
mento di Stato fa seguito al¬ 
la pubblicazione da parte del 
Washington Post di informa¬ 
zioni raccolte presso portavo¬ 
ce ufficili del governo di Sa- 
llsbury. « Il segretario ùl Sta¬ 
to, Henry Kissinger, — scri¬ 
veva infatti ieri il giornale 
americano — si afferma qui 
oggi, ha fornito assicurazio¬ 
ni al primo ministro Ian 
Smith che gli Stati Uniti mo¬ 
dificheranno il loro atteggia¬ 
mento verso 11 suo isolato 
regime bianco di minoranza 
se 1 leaders del nazionalisti 
neri rifiuteranno il plano an¬ 
gloamericano per un accor¬ 
do ». Il giornale proseguiva 
quindi riferendo che una « au¬ 
torevole fronte » del governo 
rhodesiano ha dichiarato che 
« è stato chiarito » a Smith, 
durante « 1 suol colloqui con 
Kissinger a Pretoria » che 
« Washington mostrerà sim¬ 
patia per 1 problemi del re¬ 
gime bianco sia che vengano 
accettati i sei punti del pla¬ 
no di transizione al governo 
della maggioranza, sia che 1 
nazionalisti lo rigettino ». 

« La fonte dice — prose¬ 
gue quindi il giornale ame¬ 
ricano — che il suo governo 
ha compreso che questa "sim¬ 
patia" include il sostegno per 
l’abolizione delle sanzioni e- 


conomlche contro la Rhodesia 
e "l’appoggio logistico" alla 
sua guerra contro la guerri¬ 
glia nazionalista appoggiata 
dal sovietici ». 

L’intento di Smith è stato 
espresso abbastanza chiara¬ 
mente nei giorni scorsi al¬ 
lorché un portavoce ufficia¬ 
le di Salisbury ha dichiarato 
che se il plano non verrà 
accettato Interamente « la 
Rhodesia proporrà che altri 
leaders siano invitati dagli or¬ 
ganizzatori della conferenza, 
la Gran Bretagna, e che un 
governo sin costituito senza 
l’assenso delle principali fi¬ 
gure del diviso movimento 
nazionalista ». Questi « nuovi 
leaders » secondo Smith do¬ 
vrebbero essere 1 rappresen¬ 
tanti tribali collaborazionisti. 

In sostanza a Salisbury si 
dice chiaramente che in ba¬ 
se ad accordi segreti con gli 
USA, la conferenza di Gine¬ 
vra dovrà essere solo una 
finzione e sulln base del suo 
fallimento, preparato In an¬ 
ticipo, si passerà alla costi¬ 
tuzione di un governo bian¬ 
co allargato ad alcuni fan¬ 
tocci neri. lai promessa ame¬ 
ricana, ora però smentita dal 
Dipartimento di Stato, sareb¬ 
be stata quella di procedere 
immediatamente al riconosci¬ 
mento di un tale governo. 
« Noi ci aspettiamo — ha di¬ 
chiarato al Washington Post 
la già citata "autorevole fon¬ 
te governativa rhodesiana" — 
appogìo morale ed economi¬ 
co e. nnturalmente, l’abolizio 
ne delle sanzioni ». 

Malgrado la smentita uffi¬ 
ciale, nella quale sì dice sem¬ 
plicemente che « gli Stati U- 
y.itl non hanno fornito alcuna 
assicurazione segreta » al re 
girne di Smith, resta tuttavia 
nella posizione americana una 
ambiguità di fondo che ha 
caratterizzato fin dall’inizio ' 
iniziativa di Kissinger. 


v *»•*• *• ... ? . .* . 


Dopo la denuncia del trattato sulla pirateria aerea 


Rabbiosa reazione americana 
alle precise accuse di Castro 

Arrestato a Caracas Orlando Bosch che avrebbe preparato l'attentato al¬ 
l'aereo cubano • Criminale nazista difeso dalla CIA di cui à stato agente 


WASHINGTON. 16 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Henry Kissinger, ha 
rivolto un duro attacco a Cu¬ 
ba per la decisione annunciata 
ieri da Fidel Castro di de¬ 
nunciare il trattato sulla pi¬ 
rateria aerea. 

« Consideriamo la rinuncia 
al trattato un atto irresponsa¬ 
bile e ostile — ha detto Kis¬ 
singer — e riterremo il go¬ 
verno di Cuba strettamente 
responsabile per ogni inco¬ 
raggiamento ai dirottamenti 
e per ogni incoraggiamento al 
terrorismo che può nascere 
dalla sua denuncia del trat¬ 
tato ». 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano tuttavia ha evitato di 
fare menzione delle afferma¬ 
zioni di Castro secondo cui 
esistono le prove della re¬ 
sponsabilità della CIA nell’ 
attentato all’aereo cubano pre¬ 
cipitato al largo delle Barba¬ 
dos con scttantatre persone a 
bordo e di quelle secondo cui 
esistono le prove della re¬ 
sponsabilità americana nella 
catena dj attentati contro 
rappresentanti e uffici cuba¬ 
ni all’estero, tutti avvenimen¬ 
ti die hanno portato il gover¬ 
no di Cuba a decidere la de¬ 
nuncia del trattato sulla pira¬ 


teria aerea firmato con gli 
USA nel 1973. 

Nella capitale del Venezue¬ 
la, dove l’attentato sarebbe 
stato preparato, è intanto sta¬ 
to arrestato Orlando Bosch un 
emigrato cubano anticomuni¬ 
sta. che si ritiene sia implica¬ 
to nell’attentato stesso. Con 
lui sono state arrestate altre 
quattro persone. Bosch è en¬ 
trato in Venezuela con docu¬ 
menti falsi rilasciati dalle 
autorità cilene. Resta anco¬ 
ra da chiarire come Orlando 
Bosch abbia potuto abbando¬ 
nare di recente gli Stati U- 
niti. malgrado si trovasse in 
libertà provvisoria e dovesse 
render conto quotidianamen¬ 
te dei suoi movimenti alla 
polizia americana. 

Su di lui ricadono anche i 
sospetti per l’assassinio, 
compiuto a Washington il 21 
settembre scorso, di Orlando 
Letelicr. ex ministro degli e- 
steri nel governo cileno di 
Unidad Popular. Le indagini 
fin qui compiute su quell’at¬ 
tentato porterebbero infatti ad 
una organizzazione di cui fa 
parte. 

Di un'altra incenda, relati¬ 
va all’accoglienza e all’uti¬ 
lizzazione che negli USA si 
riserva a criminali di guerra 
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e a reazionari di tutto il 
mondo, si occupa in questi 
giorni la stampa. E' quella 
del criminale di guerra nazi¬ 
sta Edgars Laipenieks un ses¬ 
santatreenne di origine letto¬ 
ne da tempo naturalizzato a- 
mericano che dopo essere sta¬ 
to oggetto di una inchiesta in 
vista di un procedimento di 
espulsione, vive oggi indi- i 
sturbato in California essen¬ 
do stato per anni agente della 
CIA. 

Laipenieks. ufficiale della po¬ 
lizia politica lettone durante 
l’occupazione nazista c inclu¬ 
so in una lista di 37 crimina¬ 
li di guerra sotto inchiesta 
dal 1974 a seguito di una do¬ 
cumentazione fornita dal go¬ 
verno israeliano. Secondo te¬ 
stimoni oculari egli aveva pre¬ 
so parte nel 1941. nella prigio¬ 
ne centrale di Riga, ad esecu¬ 
zioni in massa di ebrei e di 
prigionieri politici. Cionono¬ 
stante l’inchiesta è stata so¬ 
spesa lo scorso luglio senza 
spiegazioni. E’ stato ora lo 
stesso Laipenieks a chiarire 
il mistero rivelando, in una 
intervista alla San Diego E- 
vening Tribune , che il caso è 
stato chiuso grazie all’inter¬ 
vento della CIA per conto del¬ 
la quale svolse per diversi an¬ 
ni* ciò che ha definito «atti¬ 
vità antisovietica *. A piova 
delle sue affermazioni ha an¬ 
che esibito una lettera su car¬ 
ta intestata della Central In¬ 
telligence Agency, in cui. in 
data 20 luglio 1976 gli veniva 
comunicato che il suo caso 
di espulsione era ormai defi¬ 
nitivamente chiuso. Le affer¬ 
mazioni di Laipenieks sono sta¬ 
te confermate oggi anche da 
un portavoce della CIA, alme¬ 
no per quanto riguarda la sua 
collaborazione con l’ente di 
spionaggio. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL H OTTOBRE 1976 


Bari 54 69 24 S9 14 x 

Cagliari 65 5 17 34 64 2 

Firenze 2 29 4* 31 6 1 

Genova 66 37 73 15 60 2 

Milano 7 a 63 25 16 1 

Napoli 48 73 31 41 23 x 

Palermo 44 1 77 21 45 x 

Roma 88 73 43 68 60 2 

Torino 13 66 85 35 59 1 

Venezia 83 40 11 30 12 2 

Napoli (2° estratto) 2 

Roma f2° estratto) 2 






Roma 88 73 43 68 60 2 

Torino 13 66 85 35 59 1 

Venezia 83 40 11 30 12 2 

Napoli (2° estratto) 2 

Roma (2* estratto) 2 

• LE QUOTE: al 12 lire 
18 milioni 003.000 lire; agli 
11 lire 450 . 000 ; al 10 lire 



Una giornata lontano da tutto. F questo che 
volevo: e la mia Simca 1100 mi è stata d'aiuto. 

F bastato ribaltare il sedile posteriore, aprire 
il portellone, caricare tutto e partire. 

Ed è stata una vera soddisfazione guidarla 
facilmente su quelle sconnesse stradine di montagna, 
in posti dove non tutti possono arrivare. 

La conosco bene la mia Simca 1100. 

Un puledro di razza in autostrada, e all’occorrenza 
un robusto mulo da soma. 

Non c’è strada o pendio che possano farle paura. 

Le sospensioni indipendenti a barre di torsione 
la rendono inattaccabile da buche e sassi. 


Una macchina che non ti lascia mai a terra, 
onesta anche nel consumo. 

La mia Simca 1100: un’amicizia duratura su 
cui so di poter contare. 

Mi ha portato in ufficio tutta la settimana, 
ha accompagnato i miei figli a scuola, mia moglie 
al supermercato. 

Puoi davvero chiederle tutto, sapendo di 
non esserne deluso, come ad un amico. 

Simca 1100 è in —— —- _ - m „ 

11 modelli: sceglila I%| A IM Mi 

come sceglieresti S“ ,flV V 
un amico. ED3 BSfìVSnUEt 2 KQfdC 


Simca ha scelto 


Concessionari Simca Chrysler sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili - . 
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Per orientare tutto il movimento | Incontro'fra la Giunta e la popolazione 


1* Unità / domenica 17 ottobre 1976 


A colloquio con il professor Ferroni 


Nuòvo sforzo 
qualitativo 
dei sindacati 


i 

Positivo bilancio delle scelte I primi impegni 
portate avanti a Pontassieve del neo-rettore 


Si apre una settimana di lotta - La ricerca del confronto Garantiti i servizi malgrado le ristrettezze finanziarie in cui si dibatte il Comune — I ritardi delia Commissione 
L'Intervento di Scheda al convegno delia CGIL regionale centrale per la finanza locale — Grossi investimenti per scuola, acquedotto e insediamento artigiano 


La settimana che si apre 
appare assai significativa per 
tutto ' il movimento sindaca¬ 
le. Con il rinnovato impegno 
ad estendere la mobilitazione 
e l’iniziativa nelle province, 
nelle zone, nelle categorie e 
nelle fabbriche (in vista di 
una azione regionale) l’intera 
struttura sindacale intende 
Incentrare tutto lo sforzo in 
direzione di una costruttiva 
azione sul terreno economi¬ 
co, dell’occupazione, degli in¬ 
vestimenti, per la modifica 
In senso positivo e perequa- 
tlvo delle misure adottate 
dal governo. 

Queste indicazioni — rac¬ 
colte dalla segreteria regio¬ 
nale della CGELCISLUIL — 
si tradurranno sul piano pra¬ 
tico in azioni generali di lot¬ 
ta. là dove la situazione pro¬ 
duttiva ed occupazionale lo 
richiede, in momenti signifi¬ 
cativi di mobilitazione in tut¬ 
te le altre realtà della To¬ 
scana. 

Accanto u questo slancio 
del movimento, le organizza¬ 
zioni sindacali toscane si 
prefiggono una larga opera 
di orientamento tra i lavo¬ 
ratori, ricercando anche «con¬ 
fronti e consensi con le for¬ 
ze politiche e le popolazioni», 
come ha indicato la segre¬ 
teria della Federazione re¬ 
gionale unitaria. 

In questo quadro si è In¬ 
serita riniziativn della CGIL 
Regionale la quale, approfit¬ 
tando del seminario su «aspet¬ 
ti giuridici nei rapporti di 
lavoro », conclusosi proprio 
ieri ni circolo « Vie Nuove » 
di Firenze, ha ulteriormente 
puntualizzato la propria po¬ 
sizione sui temi di carattere 
generale grazie nll'interven- 
to del compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale 
della Confederazione. 

Di fronte ad una platea 
attenta di lavoratori, sinda¬ 
calisti, giuristi, il segretario 
nazionale della CGIL ha ri¬ 
levalo come il sindacato stia 
vivendo un momento di cre¬ 
scita in una situazione in cui 
la classe lavoratrice sta as¬ 
sumendo sempre maggiore 
responsabilità. 

Scheda ha riaffermato la 
esigenza di indirizzare qual¬ 
siasi misura economica alla 
uscita dalla crisi, di fronte 
soprattutto al perdurare del¬ 
la spirale inflazione-recessio¬ 
ne. E’ all'interno di questa 
logica che la CGIL ha avan¬ 
zato precise proposte per la 
modifica dei provvedimenti 
governativi, misurando in tal 
modo la volontà politica del 
governo di imboccare una 
strada nuova. « E’ una par¬ 
tita aperto » — tale l'ha de¬ 
finita l’oratore — per raggiun¬ 
gere una equità sociale e per 
fare avanzare davvero lo svi¬ 
luppo su basi concrete e rea¬ 
listiche. Per questo le orga¬ 
nizzazioni sindacali — ha det¬ 
to Scheda — devono trovare 
forme congeniali a questa 
prospettiva, superando il ri¬ 
schio che lo scetticismo si 
tramuti in passività. 

Il segretario della CGIL 
ha ricordato come sia este¬ 
so la tentazione di dividere 1 
lavoratori, di mettere in gi¬ 
nocchio la classe operaia, di 
agevolare gli attacchi auto¬ 
nomi. 

« Il nostro compito — ha 
concluso Scheda — è quello 
di una mobilitazione effetti¬ 
va attraverso una iniziativa 
costante su obiettivi concre¬ 
ti. punti di attacco chiari, 
approfondendo in concretezza 
1 motivi di lotta e calando 
gli obiettivi nella realtà ». 


pologle produttive », e ricon¬ 
fermano, inoltre. « la propria 
indisponibilità ad ogni tenta¬ 
tivo. velato o no, che intenda 
risolvere i problemi aziendali 
attraverso ristrutturazioni che 
mirino a colpire i livelli oc¬ 
cupazionali ». 

Camera del lavoro 

Martedì ‘ presso la Camera 
Confederale del lavoro, con 
Inizio alle ore 9. si riunirà 
il Comitato direttivo della Ca¬ 
mera del lavoro per discutere 
sui recenti lavori del Consl- 
siglio generale della CGIL. 
La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno No¬ 
velli Pallanti, segretario ge¬ 
nerale della Camera del La- 


Pensionati 

Le segreterie provinciali dea 
sindacato pensionati CGIL- 
CISL-UIL annunciano che lu¬ 
nedi alle ore 15, presso 11 tea¬ 
tro « Oriolo », si terrà l’as¬ 
semblea generale alla quale 
parteciperanno tutti i pen¬ 
sionati degli Enti Locali. 


rtifa 


La nuova segreteria 
del gruppo consiliare 


La riunione del gruppo consiliare di venerdì 15 ot¬ 
tobre, dopo la relazione di Michele Ventura, sono state 
approvate le seguenti misure di ristrutturazione riguar¬ 
danti la segreteria del gruppo consiliare di palazzo Vec¬ 
chio che risulta essere cosi composta: Silvano Peruzzl 
(capogruppo), Vasco Biechi, Stefano Basai, Kntia Fran- 
ci, Fabio Lironi. 

9 Scadenze per le elezioni 

Domani alle ore 15.30, nei locali della Federazione 
del PCI (via Alamanni) si terrà una nunione dell'ufficio 
elettorale con 1 compagni presentatori delle liste e rap¬ 
presentanti delle liste di ogni consiglio di quartiere. Si 
ricorda che per ogni consiglio di quartiere è necessario 
designare un presentatore della lista e due rappresen¬ 
tanti di lista. 


A due mesi dalla conclu¬ 
sione dell* esercizio finanzia¬ 
rio 1976 e in vista della pre¬ 
parazione del nuovo bilan¬ 
cio. l’Amministrazione comu¬ 
nale di Pontassieve ha avuto 
un incontro con la popola¬ 
zione per fare il punto sulla 
situazione, soprattutto alla 
luce delle drammatiche dif¬ 
ficoltà in cui sono costretti 
ad operare gli enti locali, al¬ 
cuni dei quali si trovano nel- 
rimpossibìlità di far fronte 
anche ai più normali compiti 
gestionali, come quello del 
pagamento dello stipendio ai 
propri dipendenti. 

E’ stato un incentro — 
quello svoltosi nell’aula con¬ 
siliare del comune di Pon¬ 
tassieve — improntato al più 
schietto confronto fra am¬ 
ministratori ed amministrati, 
frutto di un costume ormai 
radicato da anni nella vita 
democratica della comunità 
di Pontassieve. Il metodo del¬ 
la consultazione, infatti, è 
stato sempre di casa a Pon¬ 
tassieve e rAmministra/.icne 
comunale non ha mai preso 
una decisione importante 
senza prima sentire il pa¬ 
rere della popolazione, non 


Dalla squadra narcotici della Questura 

ARRESTATI 2 CORRIERI DELLA DROGA 
CON LA VALIGIA PIENA DI EROINA 

Recuperati 230 grammi per circa 30 milioni di lire - Doveva essere venduta 
ad un facoltoso industriale fiorentino - Un terzo uomo è ricercato dall’interpol 

Eroina purissima per un valore di oltre 30 milioni di li re è stata recuperata dalla sezione narcotici della questura. 
Si tratta di otto bustine di plastica contenenti circa 230 grammi di droga. Questa quantità una volta «tagliata» sul 
mercato del contrabbando avrebbe fruttato agli spacciatori qualcosa come 92 milioni di lire. Basti considerare che dopo 

il « taglio > questa quantità sarebbe automaticamente raddo ppiata e che con ogni grammo lo spacciatore è in grado di 
fare circa centi dosi die vende mediamente al tossicomane a 10.000 lire l’una. Gli uomini del dottor Cimmino sostengono 
che questa quantità di eroina era in grado di soddisfare le ri chieste del mercato fiorentino per 5 o 6 giorni. In seguito a 



questa operazione due « cor- i « corrieri » hanno quasi sem- 


rieri » sono finiti in carcere 
sotto l’accusa di acquisto, de¬ 
tenzione e importazione clan¬ 
destina di droga, mentre un 
terzo è attivamente ricercato 
anche dallTnterpol. 


pre viaggiato in treno cam¬ 
biando comunque spesso tre¬ 
no. Si sono fermati a Bru¬ 
xelles. a Bologna e a Prato. 
Sono pertanto in corso inda¬ 
gini per stabilire se nel cor¬ 


di arrestati sono Enzo ! so di queste soste ì due ab 


per avere una copertura ma 
per rendere effettiva la par 
tecipaztone di tutte le com¬ 
ponenti della vita cittadina 
alle scelte della Giunta. 

Nel corso dell’ incontro, 
l’Amministrazione comunale 
— come ha precisato 11 sin¬ 
daco — compagno Pietro Sel- 
vi. nella sua introduzione — 
ha voluto mettere in guardia 
i cittadini dal pericolo In 
cui si vengono a trovare que¬ 
sti stessi servizi sociali por¬ 
tati avanti daH‘Amministra- 
zione se l’autorità centrale 
non si decide a Intervenire 
per sanare 11 dissesto finan¬ 
ziario dei Comuni. 

A questo proposito Selvl, 
partendo dal recente conve¬ 
gno nazionale dell’ANCI, ha 
informato che la quasi tota¬ 
lità degli enti locali di tutto 
il Paese si trova sull’orlo del¬ 
la bancarotta e gli Introiti 
di certi Comuni non sono 
sufficienti nemmeno per pa¬ 
gare gli interessi passivi dei 
mutui contratti con gli isti¬ 
tuti finanziari. 

Passando più specificamen¬ 
te olla situazione debitoria 
di Pontassieve, il sindaco ha 
affermato che non sono an¬ 
cora arrivati i 775 milioni 
richiesti alla Commissione 
centrale della finanza locale 
a pareggio del disavanz .0 del 
1976 e noti si conosce anco¬ 
ra — a due mesi dalla chiu¬ 
sura deH’esercizlo — quale 
sarà l’entità del taglio che 
l’organo centrale apporterà 
al bilancio. 

Nel corso del dibattito, è 
stata sollevata la questione 
della piscina, frutto di in¬ 
sulse speculazioni da parte 
di certa stampa e di alcuni 
settori della minoranza. 

la cosa è stata spiegata 
con estrema chiarezza dallo 
stesso sindaco e dal capo 
gruppo comunista, compagno 
Silvano Pratesi. Negli anni 
scorsi il Consiglio comunale 
approvò all’ unanimità una 
delibera per la costruzione di 
una palestra. Successivamen¬ 
te — grazie a un contributo 
del CONI — su suggerimen¬ 
to dello stesso gruppo di mi¬ 
noranza. il Consiglio comu¬ 
nale approvò una variante 
al progetto trasformando la 
palestra in una piscina che. 
una volta ultimata, dovrà 
servire ad attività psico-mo¬ 
torie e a ginnastica forma¬ 
tiva per i ragazzi di Pontas¬ 
sieve. che attualmente sono 
costretti a rivolgersi alle 
scarse strutture esistenti a 
Firenze. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dell’acqua, la Giunta 
ha da anni affrontato que¬ 
sto problema con finanzia* 


del neo-rettore 

Ringraziamenti per la disponibilità dimostrata da tutte le componenti 
interne ed esterne dell’Università - li problema delia ricerca scientifica 

c L'università — dice il neo rettore dell'ateneo fiorentino — è in stato di Ibernazione 
e II settore della ricerca scientifica ha necessità di costanti iniziative che la mettano al 
passo con 1 risultali e gli orientamenti che emergono In campo internazionale ». Fin dalle 

prime batluie pronunciate nel corso di un incontro con la stampa, il professor Ferroni, 
docente di Chimica Fisica alla facoltà di Scienze e recentemente chiamato alla più alta 
carica dell’Università cittadina, affronta il problema che più gli sta a cuore: quello della 

ricerca, della produzione cui- 


Prosegue la protesta dei genitori 

Mancano tre aule 
alla S. Jacopino 


I genitori della scuola ma- | 
terna e di quella elementare 
di San Jacopino hanno trova¬ 
to un accordo: se entro sa¬ 
bato prossimo il Comune non 
consegnerà le tre aule ne¬ 
cessarie per poter effettuare 
il tempo pieno saranno bloc¬ 
cate tutte le attività didat¬ 
tiche. j 

La decisione è stata presa 
Ieri mattina nel corso di una 
vivace assemblea. Non sono 
mancate, da parte dei geni- i 
tori interessati alla riapertu- 1 
ra delle sezioni della scuola | 
materna, accuse contro il J 
Consiglio di circolo che ave- | 
va deliberato nei giorni scor- j 
si l’occupazione delle aule | 
che l’anno scorso erano sta- ■ 
te destinate al bambini del- 1 


la materna. I rappresentanti 
dell’organismo scolastico han- 


turale. del contributo alla co¬ 
noscenza scientìfica che dal¬ 
le aule dell'ateneo può e de¬ 
ve uscire a contribuire al pro¬ 
gresso e allo sviluppo della 
società « lo credo — prosegue 
il professor Terroni — nella 
responsabilità del supere ». 

il rettore non Ita ancora 
trasferito il suo ufficio nelle 
stanze di Piazza S. Marco. 
Fino al giorno dcH’inscedia- 
mento ufficiale lavorerà an¬ 
cora nello studio ingombro di 
carte e riviste specializzate 
della sede della facoltà di 


no a loro volta affermato che | chimica, in via Capponi. Par¬ 
li provvedimento si era re- . la spesso e a lungo dei pro¬ 
so necessario dopo l’aumen- I ( j el i a ricerca sctcntifi* 


to della scolarità nel quar¬ 
tiere. Inoltre senza locali 
adeguati e sufficienti c’era 
il rischio che 1 ragazzi del 
quartiere dovesse!o rinuncia¬ 
re alla scuola a tempo pieno, 
già sperimentata l’anno scor¬ 
so con risultati positivi. 


ca. perché cosi secondo la 
sua stessa espressione, « gio¬ 
ca in ca.'.a ». ammette di 
non essere sufficientemente 
informato di alcuni problemi 
clic investono ora con parti¬ 
colare acutezza alcuni setto¬ 
ri dell'università, chiede un 


Nel corso della riunione è i minimo di tempo per pren- 


stato anche stabilito che. per 
venire incontro alle esigen¬ 
ze di tutte le componenti 
della scuola, alle riunioni dei 
consigli di circolo partecipe¬ 
ranno, come invitati, inse 
guanti e genitori dei bambi¬ 
ni della scuola materna. 


Una precisa scadenza per i Comuni interessati 

L’impegno per dare 
rapido avvio alla 
seconda fase del PIF 

La discussione in atto sul rapporto tra consorzio e 
comprensori non deve tradursi in una battura d'ar¬ 
resto dei lavori 


e accresceranno — una volta 
che 1 lavori saranno ultima- 


- • «i „ « tue i me vi i aaitiiiuu uiuum* 

1 ! « “ > e capacità potenziali 


dell’acquedotto. Purtroppo la 
popolazione negli ultimi anni 
è notevolmente aumentata 
(fra il '75 e il ’76 ben 1800 


tare a Pontassieve) e spesso 
I capita che i depuratori non 
j riescono a immettere nelle 
cisterne acqua a sufficienza, 
j soprattutto quando la cadu- 
| ta della pioggia fa diventare 
I torbida l’acqua dell’Amo. 


Concludendo il dibattito, il [ organismi. 



BILLI-MATEC a Empoli una commissione allargata 

lavoratori della BILLI--- 

\TEC. un'azienda del grup- 

Una maggiore partecipazione 

ranno disposti a confron- 1 ' 1 

H con i Consigli di Quartiere 

biettivo il superamento del- v ^ 

attuali difficoltà ed il raf- _ . . , 

rzamento della base prò- 11 consiglio comunale di ' strumenti capaci di interve- 
ttiva solo se verranno ope- Empoli ha discusso le prò- I nire sui problemi locali, 
te precise scelte di svilup- Pos^ della Giunta sui con- t II consiglio ha proceduto 


I lavoratori della BILLI- 
MATEC. un'azienda del grup¬ 
po EGAM SIMATES. riuni¬ 
tisi negli scorsi giorni in as¬ 
semblea, hanno deciso che 
saranno disposti a confron¬ 
tarsi con le controparti su 
eventuali proposte di ricon¬ 
versione, che abbiano come 
obbiettivo il superamento del¬ 
le attuali difficoltà ed il raf¬ 
forzamento della base pro¬ 
duttiva. solo se verranno ope¬ 
rate precise scelte di svilup¬ 
po indicate dai lavoratori. 

I 610 dipendenti della Billi- 
Matec, infatti hanno dira¬ 
mato un comunicato in cui 
ribadiscono « che siano rimos¬ 
si gli ostacoli inseriti, sia sul 
piano tecnico che organizza¬ 
tivo. al fine di potenziare 
l’apparato produttivo deila 
azienda stessa ». « che sia pie¬ 
namente rispettato l'accordo 
•ottoscritto nel luglio 1975 ri¬ 
guardante investimenti e ti- 


Oltre 170 milioni 


| Masi, 40 anni residente al- biano incontrato qualche ac- !: h hanno accrescivi 

la Rufina in via Piave 85. e quirente. La squadra narco e accrescerannn - nna vo! 

Guglielmo Apuzzo, 24 anni ticl sta indagando anche per h , , ° ulUm 

residente ad Agerola in prò- riuscire ad individuare il « fa- _ , nannMtà nntpn?!- 

rama^e^ìl'ricercato Inrece'è tta"" 0 ” a " ,l " re '” e ^ ddl-acoScd'K'&^o 

11 tin °' popolazione negli ultimi ani 

^ iw,«' è notevolmente aumenta 

'- 1 dm il "75 e il ’76 ben 18 

I condannato per truffa e j ! persone seno venute ad al 

| re P ina - j ASSemDlea tare a Pontassieve) e spesi 

: Tutto ha avuto inizio alla | « . , capita che i depuratori nt 

fine di settembre quando è ( del SBgiBldll I riescono a immettere nel 
I giunta alle orecchie della po- j .. • j cisterne acqua a sufficienz 

; lizia una voce secondo la j di ScZldilB soprattutto quando la cad 

quale erano in arrivo da Am- j ii ì ta della pioggia fa diventa 

sterdam tre corrieri della dro- | delle IdDunCnB I torbida l’acqua dell’Amo, 
ga. con un carico destinato ; j «i ! Concludendo il dibattito, 

alla piazza di Firenze. QEIId lOSCdlla compagno Selvi, dopo av 

Gli agenti della sezione nar- J Sabato prossimo. 23 ot- ricordato gii sforzi fatti d: 

cotivi agli ordini del dottor tobre, alle 9.30. presso il rAmministrazione comuna 

Cimmino dispongono una se- Comitato regionale to- per la scuola (oggi a Po 

j rie di appostamenti alla sta- , scano del PCI (Firenze, i tassieve non esistono dop 

zione di Santa Maria Novel- via Luigi Alamanni) si j turni), per i trasporti. 

! la dove dovrebbero giungere svolgerà l'assemblea dei | mense, il tempo pieno, { 

! i tre corrieri. L'operazione pe- segretari di sezione delle asili e le scuole materne 

i rò non dà alcun risultato. fabbriche della Toscana. agli altri utili investimen 

I Dopo alcuni giorni comunque All’ordine del giorno dei come l’insediamento artigi 

I si ha sentore che i tre sia- lavori figura: « Il ruolo no, ha detto che anche p 

no arrivati per altra strada doli* classa operaia par il il 1977 la Giunta — nel qu 

nella nostra città. Il pome- superamento della crisi dro di scelte rigorose e oc 

riggio del 7 di ottobre ven- • il compito dei comu- J late — continuerà a muovi 

gono segnalati in piazza Leo- nisti ». i si sulla strada degli inves 

poldo alcuni individui sospet- Introdurrà il compagno menti sociali e produrti 

ri. Il dottor Vernacchia ed il 1 Silvano Andriani, della j chiedendo se sarà neci 
I brigadiere Rondonini. arriva- ! segreteria regionale del j , sario — il contributo dei c 

I ti da pochi giorni alla Squa- j Partito. , ‘ tadinl. con una respcnsabi 

| dra Mobile e quindi scono- - ì revisione di alcune tariffe. 

sciutl negli ambienti della j 

malavita vengono inviati sul I- 

posto. 

Sulla piazza c'è Enzo Ma- n ■ « I II 

si che sembra stia aspettan- i Per tutto I arco della settimana 

do qualcuno, n suo atteggia- _ 


L’ultima discussione che si 
è svolta nel comitato di coor¬ 
dinamento del PIF, ha fornito 
il pretesto alla « Nazione » per 
imbastire una facile polemi¬ 
ca di stampo qualunquistico su 
di un problema reale che gli 
Enti Locali si trovano di fron¬ 
te nel tentativo di rapporta¬ 
re compiti e delimitazione ter¬ 
ritoriale dei consorzi di cui 
fanno già parte o che sono 
in via di costituzione, con i 


Il rinvio di questa questio¬ 
ne ad un'approfondimento da 
compiere assieme alla Regio¬ 
ne sulla base delle norme con¬ 
tenute nel P.d.L. sui compren¬ 
sori è certamente stata una 
decisione giusta, d'altronde 
già indicata m un preceden¬ 
te documento del comitato di 
coordinamento del PIF. Oc¬ 
corre ora andare rapidamen- 


dere coscienza di essi, ma¬ 
nifestando però serenità nel 
confronti dei problemi e de¬ 
gli impegni che lo attendono, 
e che lo costringeranno a to¬ 
gliersi. come lui stesso af- 
lerrna. per un certo periodo 
la sciarpa verde della facol¬ 
tà di Chimica 

In questi primi giorni dopo 
l'elezione 1! professor Ferro- 
nl ha ricevuto numerasi mes¬ 
saggi di felicitazioni ed au¬ 
guri. « Li ho ricevuti con pia¬ 
cere — afferma — e vorrei 
rispondere con tempestività 
n tutti, dimostrando così lo 
stesso grado di disponibilità 
alla collaborazione che mi è 
stata offerta ». 

Il professor Ferroni parla 
ancora del problema della ri¬ 
cerca - « Non è solo un pro¬ 
blema di finanziamenti E’ 
vero che solo 11 10% del bi¬ 
lancio è stanziato per questo 
settore, e condivido l'operato 
del mio predecessore, teso a 
combattere. In questa diffi¬ 
cile situazione gli sperperi 
nella miseria. Sono anche 
però convinto che la società 
si aspetti dall'Università qual¬ 
cosa di più. e che questo qual¬ 
cosa. in termini operativi e 
produttivi, occorra offrirlo. 
Se in un paese la ricerca 
scientifica non è all’altezza 
del suoi compiti questo pae¬ 
se diventa una colonia. Ed è 


te a questo incontro tenendo secondario domandarsi chi è 


nienti che hanno accresciuto j nuovi organismi comprenso- 


coltoso» acquirente fioren 
tino. 


! Assemblea 
! dei segretari 

di sezione 
! delle fabbriche 
i della Toscana 

1 Sabato prossimo. 23 ot¬ 
tobre, alle 9.30. presso il 
Comitato regionale to- 
! scano del PCI (Firenze, 
! via Luigi Alamanni) si 
! svolgerà l’assemblea dei 


riali che saranno istituiti sul¬ 
la base di una proposta di 
legge della Regione Toscana. 

Il problema si presenta par¬ 
ticolarmente complesso nel 
caso specifico dell'istituendo 
consorzio per l'elaborazione 


persone seno venute ad abi- j del piano intercomunale fio 


renhno per la coincidenza con 
i compiti ed i poteri che la 


ben fermi due obbiettivi: il | il padrone ». 
primo obbiettivo deve essere dunque il rila 
quello di non disperdere il pa- s jtà ronie p n 
triniamo rappresentato dal la- tura? «Certe 
toro sin qui svolto dal grup neo re ^ ore _ 

P°.}?. c . ni . co (ie . 1 B r dai i dl blamente nel 
battiti fra gli Enti Locali e sifl dei docen 

le forze politiche, evitando denti che n 
che, in attesa della messa a | re <;tono lo pa 
punto di problemi che vero- \ ^università » 
similmente si porranno fra i . , 

molti mesi, l'impegno che de- I 


il padrone ». AI primo posto 
dunque il rilancio dell'Univer¬ 
sità come produttrice di cul¬ 
tura? «Certo — afferma il 
neo rettore — occorre un cam¬ 
biamento nel comportamenti, 
sia dei docenti che degli stu¬ 
denti. che nonastante tutto 
restano lo parte migliore dcl- 


proposta di legge assegna ai • ve portare avanti la seconda 
comprensori in materia di as- i fase dell'elaborazione del pia- 
setto del territorio e per la i no appena aperta, subisca una 
non coincidenza, invece, de- ! battuta d'arresto. 


gli ambiti territoriali dei due 


compagno Selvi, dopo aver 
ricordato gii sforzi fatti dal- 
rAmministrazione comunale 
per la scuola (oggi a Pon¬ 
tassieve non esistono doppi 
turni), per i trasporti, le 
mense, il tempo pieno, gli 


segretari di sezione delle i ì asili e le scuole materne e 


fabbriche della Toscana, i 
All’ordine del giorno dei | 
lavori figura: « Il ruolo i 
dalla classa operaia par il I 
superamento della crisi | 
e il compito dei comu- j 
nisti ». - I 

Introdurrà il compagno 
Silvano Andriani. della | 
segreteria regionale del ; 
Partito. 


agli altri utili investimenti, 
come l’insediamento artigia¬ 
no. ha detto che anche per 
il 1977 la Giunta — nel qua¬ 
dro di scelte rigorose e ocu 
late — continuerà a muover¬ 
si sulla strada degli investi¬ 
menti sociali e produttivi, 
chiedendo — se sarà neces- 
, sario — il contributo dei cit- 
1 tadinl. con una responsabile 
1 revisione di alcune tariffe. 


E' questo uno dei problemi 
che gli Enti Locali si trovano 
ad affrontare nel corso di ; 
un'opera faticosa avviata da | 
tempo, di disegno e di co- | 
struzione di una diversa ar • i 
ticolazione dello Stato e che ! 
risponda all’esigenza di unire j 
gli sforzi dei comuni per af- , 
frontare efficacemente i pro¬ 
blemi alla scala reale a cui | 
si pongono e rispondente alla : 
volontà di allargare e rende- | 
re reale la partecipazione dei j 
cittadini alle scelte delle isti- ! 
tuzioni, modificando, in lega¬ 
me con la riforma regionali¬ 
sta, le strutture di uno Stato j 
accentrato e chiuso al con- 1 
trollo dei cittadini. ' 


per appalti 


a Bagno a Ripolì 

L'AmTOlnlitririone comuni!» <J1 
• »gno a Ripoli h» appaltato li¬ 
vori per le fognatura » opere d'. 
approvvigionamento idrico, per un 
importo complessivo di L. 172 mi¬ 
lioni che comprende i seguenti 
Interventi: - . 

— estensione della rete idrica 
àr. adduzione e distribuzione pri¬ 
marie La Fonte - Osteria Nuova 
L 20.000.000: 

— costruzione della conduttura 
Idrica, dì collegamento. Primaria 
Ponte a NIcchieri-Grassina U 50 

m.lionì; 

— estensione rete idrica di <T- 
•trlbuzione in via Costa al Rosso 
(Grassina) L 11.500.000; 

— estensione della rete idrica 
di adduzione e d'str.buiione pri¬ 
maria, via U. Perù zzi (Ante!la) 
L 25.000.000; 

— costruzione fognatura in via 
Costa al Rosso L. 12.500.000: 

— costruzione fognatura a Oste¬ 
ria Nuova L. 22.000.000; 

— costruzione fognatura Ba'atro 
k. «.000.000; 

— ellacciamentì fognatura Gres- 
mm L. 25.000.000. 


sigli di circoscrizione previ¬ 
sti dalla nuova legge sul de¬ 
centramento. Dopo una in¬ 
troduzione dell’assessore al 
decentramento. Calugi. che 
ha delineato le funzioni dei 
consigli di circoscrizione nel i 
quadro della riforma delle I 
autonomie locali, si è pas- . 
sati alla illustrazione delia I 
bozza di regolamento avanza- I 
ta dalla giunta, che ha prò- i 
posto inoltre di formare una 
commissione allargata alle { 
forze politiche non rappresen¬ 
tate in consiglio per cercare 
di ottenere un testo unitario 
dalla propria proposta di re¬ 
golamento e da quella dal ; 
gruppo democristiano. 

Negli Interventi il gruppo 
della DC ha teso a sottolinea¬ 
re raccordo di fondo esisten¬ 
te sui problemi del decentra¬ 
mento amminiilrativo. anche 
se ha fatto presente che un 
giudizio compiuto potrà es¬ 
sere dAto dopo avere esami¬ 
nato nel concreto le pro¬ 
poste. 

Il gruppo socialista si è uet- 
to convinto della necessità 
di formare consigli di circo¬ 
scrizione come momento es¬ 
senziale di un più ampio pro¬ 
getto tendente a creare una 
società partecipativa. 

: Il gruppo comunista, trami¬ 
te il consigliere Ciampo'.lni. 
ha affermato il proprio ap¬ 
poggio alle proposte della 
giunta ed ha sottolineato che 
il decentramento deve basar¬ 
si sul consenso delle popo¬ 
lazioni amministrate per col¬ 
legare maggiormente ammi¬ 
nistrati ed amministratori. ■ 
attraverso la creazione di * 


j alla formazione della com- 
I missione paritetica allargata 


mento insospettisce i due po¬ 
liziotti che lo fermano. Il 
Mesi era stato visto uscire 
da un bar sull’angolo tra via 
Montelatici e via Romagno¬ 
la. Il dottor Vernacchia vi si 


alle forze non presemi in i re ca e riesce a recuperare 


consiglio proposta dalia I ij na valigia del Masi che era 
giunta. stata lasciata in custodia al 

' proprietario del bar. 

, In questo bar comunque 11 
1 Masi era stato visto incon- 
■mm . trarsi con un altro personag- 

iVlariceli gio, Guglielmo Apuzzo che è 

i.»* • stato rintracciato nel nego- 

OltlUSlOne zio di parrucchiere poco di- 

Straordinaria j L’Apuzzo aveva con sé una 

dall’fTtiìfò . i «24 ore» all’intemo della 
- UCU umici J è stata ritrovata l’ero!- 

Martedì 19 ottobre l'Unità i na. Nelle tasche dell’Apuzzo 


proposta 


Assemblee e incontri a Prato 
sui temi della riconversione 


Martedì 
diffusione 
straordinaria 
^ dell’Unità 


‘ Continua anche per la 
prossima settimana a Prato 
fa serie di assemblee pubbli 
che e iniziative politiche per 
dibattere i temi della si- 
| tuazione economica e della 
! riconversione. Per domani al- 


! za con le delegazioni delle 
ì unioni Industriali pratese e 
della Confapi. per un adegua¬ 
mento delle tariffe di tessi¬ 
tura. Le associazioni Invita¬ 
no fin d'ora 1 tessitori arti¬ 
giani a mantenersi In stretto 


pubblicherà il discorso Inte¬ 
grale che il compagno Ber¬ 
linguer terrà al Comitato 
centrale. Il Comitato provin¬ 
ciale amici dell’Unità consi¬ 
derando l’esigenza di fornire 
un contributo alla maggiore 


è stata ritrovata una banco¬ 
nota da 100 fiorini all’interno 
della quale era stata nasco¬ 
sta una dose dì eroina che 
doveva servire come campio¬ 
ne da mostrare al compra¬ 
tore. Uno stratagemma nuo- 


!e ore 21 alla sezione Primo contatto per seguire gli svi- 
maggio avrà luogo una as- luppi della situazione, 
serri bica pubblica con la par- , . . 

ìSKfsànp??‘dSian? T SS , n , sinda ™ to ™ c 5 IlaI ^ 

ore 21 nei locali della Fede- J» 11 » Confesercenti 


razione comunista pratese in 
via Frascati, riunione della 
Commissione culturale per 


di Prato ha diramato un co¬ 
municato nel quale annuncia 
di non condividere la prote- 


Ricordo di 
Ruggero 
Parenti 

Nal decimo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Ruggero Paranti, la fa¬ 
miglia nel ricordarlo a quan¬ 
ti lo conobbero e stimarono, 
sottoscrive lire 10.000 per la 
stampa comunista. 


dibattere il tema: « Primo sta preannunciata dalla As- ! 
anno di attirità dell’assesso- sociazione Macellai aderente 1 


conoscenza della linea dei ; vo non ancora conosciuto da- 


comunisti sul piano dello I gii uomini della narcotici, 
orientamento politico dì mas- j due corrieri, che lavorano 
53 di organizzare CO me coupié in un casinò d: 

straort * inanft Amsterdam, interrogati dai 

dell unita. dottor Vigna, hanno raccon- 

I comitati di zona e di fab- ^ essere stati awlclna- 

brica. prendendo le misure ti da un ce rto .cario» che 
necessarie, dovranno far per- fa u cuoco in un aIbergo del . 

venire le prenozioni non oh ^ stessa citt4 olandése, il 
tre le ore 17 di luridi 18 ot- qu^ avrebbe proposto loro di 
tobre presso la Federazto- . ^ rtere a Firenzela droga, 
ne prownciale del PCI. ; dove un f aco itoso impiendi- 

_ tore avrebbe acquistato l’in¬ 
tera « partita ». Sono stati 

: D inviala La riiinùwa ' Masi e Apuzzo a riconosce- 

KHITMM M immune re nel corso di una ricognizio- 

» Ila fmmnittiAM tafirsil w fotografica 11 famoso 
FIM IWirnilUIOflC operai . Carlo » nella persona di Car- 

La riunione lolla Commi*- lo De Santis. L’Interpol at- 


P Rinviato to riunione 
delia Cenmiissione operaia 


rato alla cultura »; terrà la Unione Commercianti, 

«i£ ■LS r ii r 'i Ricordo 

cultura del Comune di Prato. n . sa - a sospesa .a vend..a , Nel trigesimo della scom- 

Martedl 19 ore 21 a Santa di carne bovina nelle macel- j persa del compagno Ilario 

Lucia (Claudio Martini). San j lene ubicate sul territorio del j Concetti. | compagni della 

Giusto (dott. Ezio Avigdor). comune di Prato. j ««ione di Badia a Settimo, 

• • • I . . . nel ricordarlo, sottoscrivono 

Sì sono riuniti nei giorni | La sezione comunista che L,r * 10000 ' niI * p-r rUnlt *- 
scorsi 1 consigli di categoria raggnippa i dipendenti comu- 
dei tessitori aderenti alle as- 

soclazionl artigiani di Prato e ** *5 

; Pistoia, per esaminare la ri- martedì 19 alle ore 21 nel K> i 

levazione che la commissione ca h del ridotto del teatro co- , 

tecnica ha svolto relativamen- munale Metastasio una tavo- 
te agli aumenti che si sono la rotonda sul tema «Svilup- 
verificati da l primo dicembre pQ delle autonomie per supe- 
1975 ad oggi nel corsi di ge- rare j a cr > 5 } e per rinnovare 

lo Parteciperanno: 11 

tura. Dopo aver preso visione . , 1 . 

del dati emersi. 1 consigli M arco , Duradonl per 


La sezione comunista che 
raggruppa 1 dipendenti comu¬ 
nali di Prato ha indetto per 
martedì 19 alle ore 21 nel Kv 


Culla 


slon* ope ra la ragionai*, già tualmente sta cercando di rin- hanno concordemente valu- 14 professor G-.emp.e- 

convocata par domani lunadl, tracciarlo In Olanda. Per tato la necessità di chiedere ro Nigro per il PSI e Roma- 

è rinviata al 29 ottobre. giungere a Firenze 1 due un incontro a breve scaden- no Boretti per il PCL 


giungere 


Firenze 1 due 


La casa dal compagni Ma- i 
ria Teresa a Francesco Roa- i 
ai è stata allietata dalla na- I 
•cita dal piccolo Daniela. 1 
Giungano a Maria Teresa, 
Francesco o al piccolo Da¬ 
niela I migliori auguri dal 
compagni dalla seziona di Ri- 
fredl a dalla noatre rada- , 
slono. 


Il secondo obbiettivo è di 
non contraddire, nella solu¬ 
zione che potrà emergere da 
questo confronto, la convin- 
’ zione radicata in tutti i co- 
I ninni che compongono il PIF, 

! di essere parte integrante di 
j un'unica entità territoriale ; 

! convinzione che deve trovare 
! pratica attuazione nell'elabo¬ 
razione di un'unico strumen¬ 
to urbanistico. Lo sforzo prm 
! cipale da compiere, quindi, 
j mentre vanno avanti i con- 
j tatti con la Regione, consiste 
j nel dare rapido avvio alla se , 
I conda e definitiva fase del 
l'elaborazione del piano, in > 
vestendo della tematica che 
I emerge dal rapporto sulla pn- ! 
1 ma fase dei lavori, tutti i co ! 
munì interessati, chiamando i 
fin d'ora le forze sociali e gli ; 
Enti operanti sul territorio j 
ad approfondire in appositi I 
incontri i principali temi spe | 
cifici e muovendosi 
Se questo lavoro andrà 
avanti in tempi rapidi, i com¬ 
prensori che ricadono nel¬ 
l’area del PIF, potranno di 
sporre, al momento in cui sa 
ranno realmente in grado di 
funzionare, di uno schema di 
piano intercomunale già deli 
neato e potranno affrontare 
allora, sulla base del lavoro 
compiuto, il dibattito sugli 
strumenti c i metodi della ge¬ 
stione delle scelte elaborate 
assieme. ( 

• u. r. ! 
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MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Coesioni quinto stipendio. 
Su auto, finanzia m en ti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 


C’è però da domandarsi 
quanto questo discorso pos¬ 
sa incidere su alcune situa¬ 
zioni gravissime, presenti al¬ 
l’intervento di alcune facoltà 
dell’Ateneo fiorentino. A po¬ 
chissimi metri dalla facoltà di 
Chimica c’è Architettura, bloc¬ 
cata nei giorni scorsi da gruppi 
di studenti e che versa in 
condizioni a dir doco pieto¬ 
se: «Architettura — afferma 
il professor Ferroni — è una 
realtà difficile. Ci si chiede 
come portare avanti un lavo¬ 
ro qualificato e soddisfacen¬ 
te con migliaia di studenti, 
E c’è poi il problema della 
disoccupazione: il rettore fir¬ 
ma certificati di laurea co¬ 
me il medico condotto firma 
| quelli di morte E non è pi«- 
I cevole » 

I Sulle scadenze immediate 
i che si troverà ad affrontare 
1 li professor Ferroni risponde 
I chiaramente - -tCi sono mol- 
. ti problemi che richiedono 
1 interventi a breve scadenza. 
) Per quanto riguarda l’Opera 
, Universitaria mi occorre tem- 
! po per entrare nel meccani¬ 
smo di una istituzione che 
è a diretto contatto con le 
reali esigenze di migliaia di 
studenti Per quanto riguar¬ 
da il piano edilizio e in par¬ 
ticolare 11 trasferimento a 
Sesto non ho difficoltà a e- 
spnmere un parere favorevo¬ 
le. considerando però anche 
1 problemi che comporta e 
che hanno b.sogno di una 
notevole costanza di attenzio¬ 
ne e un'ampia collaborazione 
tra varie componenti. L'attua- 
i lìtà del problema deve mar- 
I ciare di pari passo con 1 tem- 
i di attuabilità ». 
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PAG. 13 / firenze-toscana 


Qual è 
la posta 

v 4 * t . < 

in gioco 


La segreteria della Federa• 
sione CGILCISL-U IL tosca¬ 
na ha valutato positivamen¬ 
te la ■ mobilitazione in atto 
nella nostra regione sui pro¬ 
blemi dell'occupazione, degli 
investimenti, della riconver¬ 
sione nei settori dell'agricol¬ 
tura e dell'industria e per 
la modifica dei provvedimen¬ 
ti governativi. L'indicazione 
è precisa: la lotta per esse¬ 
re efficace deve avere con¬ 
tinuità ed incisività e deve 
riferirsi non solo agli obbiet¬ 
tivi nazionali, ma anche a 
duelli regionali e settoriali di 
sviluppo e di riconversione. 
In questo senso acquista, 

? <uindi, grande rilievo la piat¬ 
a/orma regionale i cui ob¬ 
biettivi sono stati fissati nel¬ 
l'assemblea dei delegati del 
27 settembre scorso. 

Anche in Toscana si è av¬ 
vertita la spinta di un mo¬ 
vimento per la modifica dei 
provvedimenti governativi ed, 
in questo senso, pure degl! 
tndmzzi di politica economi¬ 
ca che questi esprimono. Pre¬ 
sente, nel dibattito e nell'ini¬ 
ziativa. c sempre stata la con¬ 
sapevolezza di essere di fron¬ 
te ad un grosso scontro fra 
due lince di politica econo¬ 
mica: fra chi, cioè mira a ri¬ 
lanciare il meccanismo sfrut¬ 
tando l'attuale ripresa drogata 
e che, poi, di fronte all'emer¬ 
genza si tramuta in misure 
indiscriminate di riduzione 
della liquidità cariche di pe¬ 
ricoli recessivi: e chi, inve¬ 
ce. come noi, vuole collegare 
i provvedimenti immediati a 
misure più generali necessa¬ 
rie per avviare un nuovo ti¬ 
po di sviluppo, affrontando i 

! iroblemÌ dell'inflazione, del- 
a bilancia dei pagamenti, 
del debito pubblico. Uno scon¬ 
tro che, per la sua portata 
e per la posta in gioco, pre- 
suppone non solo una forte 
tensione politica e di lotta, 
ma anche la piena consape¬ 
volezza della gravità della 
crisi 

In Toscana i temi dell’in¬ 
tervento e dell'impegno da 
assumere per collegare real¬ 
mente i provvedimenti imme¬ 
diati alle misure di medio e 
lungo termine tese ad avvia¬ 
re un diverso tipo di svilup¬ 
po, affrontati e discussi nel¬ 
la riunione costitutiva della 
commissione economica regio¬ 
nale. sono tuttora al centro 
del dibattito nel partito. Si 
tratta innanzitutto, si è ri¬ 
badito. di lavorare per una 
ricomposizione unitaria delle 
varie realtà in un'unica pro¬ 
spettiva di svilupo che ab¬ 
bia come uno dei punti fer¬ 
mi un nuovo ruolo dell'agri¬ 
coltura e si tratta di affron¬ 
tare le questioni della ricon¬ 
versione in Toscana valutan¬ 
do l’incidenza delle scelte 
strategiche nazionali ed il 
loro rapporto con le grandi 
imprese, presenti nella regio¬ 
ne, con la piccola e media 
azienda, con le esigenze di 
sviluppo della società to¬ 
scana. 

Ruoli precisi spettano, in 
questo quadro, alla Regione 
(che già si predispone a pre¬ 
sentare un programma plu¬ 
riennale) ed alle autonomie 
locali, non soltanto per por¬ 
tare avanti la propria azione 
di governo, rivendicando per 
questo poteri e mezzi finan¬ 
ziari adeguati, ma anche per 
offrire alla Toscana una 
« ipotesi di sviluppo », sulla 
quale aprire un vasto con¬ 
fronto e per la quale mobi¬ 
litare tutte le energie e le 
risorse disponibili. D’altro 
canto in Toscana, con i com¬ 
prensori ed i consigli di quar¬ 
tiere (a novembre si voterà 
a Firenze e ad Arezzo) si sta 
lavorando per portare avan¬ 
ti. in modo concreto. la bat¬ 
taglia per una articolazione 
democratica dello stato ri¬ 
spondente alle esigenze di 
ima società che cresce 
E' in questo quadro che si 
colloca l'esigenza di un con¬ 
fronto fra le forze politiche 
presenti in Toscana rispetto 
alla necessità di mobilitare 
tutte le risorse, tutte le ener¬ 
gie, tutte le forze disponibili 
interessate a dare il proprio 
contributo all'opera di rinno¬ 
vamento economico, civile, 
morale, ad un diverso svi¬ 
luppo della economia. 

Per questo è però necessa¬ 
rio far avanzare e crescere 
un movimento unitario va¬ 
sto ed articolato, che spinga 
nella giusta direzione e che 
non si esaurisca in una sfiam¬ 
mata ». capace di portare al 
successo la battaglia del rin¬ 
novamento dell'economia e 
dello Stato. 

Renzo Cassigoli 


Come la crisi nazionale si, ripercuote nella nostra regione 

. — _ P " 

In Toscana si investe poco 

Una eccedenza del risparmio rispetto alle somme impiegate - Una ripresa fittizia - Si restringe la per¬ 
centuale della manodopera occupata e aumentano i fenomeni del lavoro nero - L'inflazione ha agevo¬ 
lato le esportazioni - Necessario ampliare il controllo del sindacato, dei partiti, delle assemblee elettive 


In Toscana, nonostante 1 se¬ 
gni di « ripresa » In alcuni ca¬ 
si anche consistenti, perman¬ 
gono e si aggravano 1 limiti 
strutturali e la fragilità del¬ 
l’apparato produttivo: l’inca¬ 
pacità di offrire lavoro a de¬ 
cine di migliala di giovani, 
lavoro stabile ai sottoccupa¬ 
ti, la flessione dell’occupazio¬ 
ne e della popolazione attiva, 
la scarsa qualificazione degli 
Investimenti, l’espandersi del 
lavoro precario, la ulterio¬ 
re emarginazione del proces¬ 
so produttivo (nell’Industria e 
nell’agricoltura) di aree e di 
risorse necessarie allo svi¬ 
luppo equilibrato della regio¬ 
ne. Il modo In cui la crisi 
incide In Toscana rispetto al 
dati anche drammatici di al¬ 
tre regioni e zone però non si 
coglie facilmente e immedia¬ 
tamente, se non si tengono 
presenti gli elementi sopra In¬ 
dicati. La qualità della crisi 
toscana, va Interpretata e 
chiarita poiché non vi è an¬ 
cora piena coscienza della sua 
gravità, e ciò rischia di ren¬ 
dere meno incisive le propo¬ 
ste del movimento. 

La crisi nazionale si ma¬ 
nifesta anche da noi col re¬ 
stringimento degli investimen¬ 
ti (l’aumento della produzio¬ 
ne e dell’esportazione è più 
frutto dell’inflazione che della 
espansione di questi) e della 
base produttiva che ha por¬ 
tato la percentuale degli atti¬ 
vi sulla popolazione al 33,8 
per cento e del settori diretta- 
mente produttivi al 19.7 per 
cento. E’ un dato preoccupan¬ 
te anche se lo mettiamo In 
relazione alla quota crescen¬ 
te di lavoro precario, nero e 
fuori delle norme contrattuali 
non registrato, poiché è in¬ 
dice, di una forte degrada¬ 
zione economica e segno di 
sottosviluppo. 

In Toscana la occupazio¬ 
ne complessiva dei settori tes¬ 
sile, abbigliamento e calza¬ 
ture, mobili e legno, pelli e 
cuoio rappresenta 11 48.0 per 
cento del totale degli addetti 
all’industria. I dati della CIG 
indicano che la Toscana ha ri¬ 
sentito meno degli effetti del¬ 
la recessione (bisogna preci¬ 
sare però la qualità di questa 
affermazione e quali costi 
comporta In termini di degra¬ 
dazione sociale, del territorio 
della stessa forza lavoro e de¬ 
gli Investimenti). Nel corso 
del *75 sono stati erogati 20 
milioni di ore, il 5.8 per cen¬ 
to del totale nazionale, men¬ 
tre per l primi sette mesi del 
’7fi questo rapporto scende al 
5,2 per cento. Va detto pe¬ 



rò che l’ampia presenza di 
aziende artigiane (per le qua¬ 
li non vale la CIG e dove è 
difficile 11 controllo) può In¬ 
ficiare la validità di questi 
dati. Il dato relativo alla si¬ 
tuazione finanziari degli Isti¬ 
tuti di credito in Toscana 
indica una eccedenza del ri¬ 
sparmio rispetto agli Impie¬ 
ghi. Da ciò si può dedurre 
che l’indebitamento della in¬ 
dustria toscana sla stato mi¬ 
nore di quello nazionale. Se 
ciò può avere contribuito a 
fare risentire meno il peso 
della fase recessiva, costitui¬ 
rà però un limite serio In 
una prospettiva di ripresa. 

Per quanto riguarda II set¬ 
tore edilizio è indicativo II 
dato fornito dalla Cassa edile 
di Firenze da cui si ricava 
che 11 numero delle Imprese 
registrate è passato da 1.243 
nel ’74 a 1.211 nel ’75 men¬ 
tre gli occupati corrisponden¬ 
ti da 14.234 a 11.531. Da ciò 
traspare non solo il calo del¬ 
l’occupazione ma anche l’ulte¬ 
riore diminuzione degli addet¬ 
ti per unità, in presenza del 
ristagno di investimenti pub 
blicl e privati. Si accentua¬ 
no le situazioni di sottosvi¬ 
luppo e degradazione. E’ I! 
caso della provincia di Gros¬ 
seto dove le difficoltà riguar¬ 
dano quasi tutti 1 settori (agri¬ 
coltura. agroindustria, edili¬ 
zia, abbigliamento) 11 com¬ 
prensorio dell’Amiata, la zo¬ 
na deH'Alta Lucchesia ed In 


genere tutta la montagna e 11 
sud della Toscana, mentre in 
settori impegnati in forte pro¬ 
duzione (come nella zona del 
cuoio) si accentuano la de¬ 
gradazione del territorio e del¬ 
le condizioni di lavoro e di 
salute. 

Anche 1 dati delle Casse 
di risparmio indicano che alla 
richiesta diffusa di lavoro 
straordinario corrisponde un 
restringimento della occupa¬ 
zione (i lavoratori dipendenti 
registrati nell’industria sono 
passati da 520.000 del ’74 a 
513.000 del ’75 a circa 480.000 
nel gennaio ’78) mentre si re¬ 
gistrano fenomeni di emar¬ 
ginazione della manodopera 
femminile, come ci viene se¬ 
gnalato dalla provincia di Sie¬ 
na. I sottocupati registrati si 
mantengono stazionari sul 20 
mila, 1 disoccupati segnalati 
daH’Ufflcio di collocamento 
sulle 33.000 unità, le forze di 
lavoro registrate (compresi 1 
lavoratori autonomi, artigia¬ 
ni, imprenditori e coltivatori 
diretti) sono passate da 1 mi¬ 
lione 329.000 del ’75 a 1 mi¬ 
lione 279.000 nel primi mesi 
del 1976. 

La stazionarietà del disoc¬ 
cupati e sottoccupati registra¬ 
ti fa supporre un notevole 
aumento del lavoro non re¬ 
gistrato: a domicilio, preca¬ 
rio e nero. Rimangono pre¬ 
senti situazioni di gravi crisi 
come ITALBED. Lenzl, Hen- 
raux. Conalma Sama, ICIM, 


e le preoccupazioni per la Bil- 
11 - Matec, Richard-Ginorl, Le- 
bole e Sansoni, ecc. Questo 
c 11 quadro in cui si colloca 
l’opera del movimento ope¬ 
raio toscano: 

— il ciclo economico si svol¬ 
ge in termini sempre più ri¬ 
stretti: 

— la espansione coinvolge 
In maniera contraddittoria la 
attività produttiva, producen¬ 
do nuove e maggiori frizio¬ 
ni aU'lnterno dei settori pro- 

i duttlvi e interessando spazi 
minori del mercato della for¬ 
za lavoro e ampliando 1 mar¬ 
gini del lavoro nero e pre¬ 
cario: 

— ciò produce nuove con¬ 
traddizioni all'Interno della 
classe operaia, degli altri 
strati sociali e fra la prima e 
questi ultimi, introducendo al¬ 
tri squilibri nei processi di 
accumulazione, e difficoltà al- 
l’affermarsl della linea del 
controllo e del condizionamen¬ 
to degli Investimenti. 

Perciò la nostra attenzione 
si concentra sulla iniziativa 
per la riconversione nei set¬ 
tori a partecipazione statale e 
nel settori privati. Questo di¬ 
scorso vale anche per l’edili¬ 
zia e le opere pubbliche e la 
agricoltura, cosi come è sta¬ 
to indicato nella assemblea 
regionale dei delegati del 27 
settembre. Poiché con ciò po¬ 
niamo l’obbiettivo di raggiun¬ 
gere nel medio periodo un al¬ 
to saggio di crescita economi- 


Renato Cecchi 


A colloquio con i giovani manovali della periferia fiorentina 

Perché si sceglie il cantiere 


FIRENZE, 10 

Quando arriviamo al can¬ 
tiere piove a dirotto. Via del 
Bassi, che collega le Torri a 
Cintola con San Bartolo è 
piena di pozzanghere: Il 
paesaggio è quello tipico 
delle zone periferiche In ra¬ 
pida espansione: case basse 
del vecchio nucleo urbano, 
grandi palazzi moderni, al¬ 
cuni campi abbandonati, al¬ 
tri coltivati a lattuga e ra¬ 
dicchio, molte siepi poco cu¬ 
rate e ancora nuove case in 
costruzione. Sulla sinistra 
poco lontano dalle Torri si 
entra nel cantiere delTtal- 
edil, una ditta che ha in ap¬ 
palto alcuni lavori per con¬ 
to dell'Istituto Autonomo 
delle case popolari. Si tratta 
di sei blocchi molto grandi, 
alcuni quasi completati, al¬ 
tri già iniziati, in totale ol¬ 
tre 140 appartamenti. 

E’ l’ora della mensa: nel 
locale con le pareti di ban¬ 
done e 1 pannelli imbianca¬ 
ti all'interno ci sono pochi 
operai, una quarantina. 

« Molti non sono rimasti 
— ci spiega Franco, un gio¬ 
vane manovale — perché con 
la pioggia non si lavora. Og¬ 
gi però è giorno di paga e 
chi si è fermato aspetta per 
prendere la busta». CI se- | 
diamo al tavolo insieme ad j 
altri giovani, quasi tutti in- * 


torno ai venticinque anni, 
ma qualcuno anche molto al 
di sotto. Mentre mangiamo 
qualcosa parliamo; ognuno 
dice la sua; rispondono vo¬ 
lentieri a qualche domanda, 
ma il più delle volte preferi¬ 
scono prendere riniziatlva e 
si aprono con molta sponta¬ 
neità. 

Sono tutti meridionali, 
vengono dal Salernitano e 
alcuni sono già qui da qual¬ 
che anno. Franco per esem¬ 
pio. che mostra di conoscere 
bene la nuova realtà nella 
quale si trovano. « Perché 
siamo venuti a lavorare in 
un cantiere edile — rispon¬ 
de. E* molto facile spiegar¬ 
lo; nel sud non troviamo 
lavoro e quando c’è è paga¬ 
to male. Quei pochi impren¬ 
ditori ci ricattano, prima di 
tutto sul salario (ti dicono: 
le vuoi quattromila lire, se 
non le vuoi te c’è chi le 
prende) e poi anche politi¬ 
camente (guai se i voti che 
provengono da un determi¬ 
nato cantiere non sono de¬ 
mocristiani). E cosi in molti 
saliamo al centro e al nord 
e siccome non abbiamo nes¬ 
suna qualifica finiamo per 
lavorare neH’edillzia ». « Pri¬ 
ma cerchiamo nelle fabbri¬ 
che — continua suo fratello 
Biagro — ho passato alcuni 
mesi facendo ogni giorno 


! lunghi giri da una piccola 
j industria all’altra, da un la¬ 
boratorio all’altro. Non ho 
trovato niente, ma avevo bi¬ 
sogno di lavoro e ho scelto 
il cantiere. Ora guadagno 
-qualcosa è vero, non sono più 
disoccupato, ma questo tipo 
di lavoro non mi place». 

«Per noi che veniamo 
da fuori — continua Ange¬ 
lo — si presentano tante dif¬ 
ficoltà dal mangiare all’allog¬ 
gio prima di tutto. Per ave¬ 
re questa mensa abbiamo do¬ 
vuto lottare a lungo con nu¬ 
merasi scioperi: il problema 
poi è risolto solo a metà per¬ 
ché rimane scoperta la cena. 
Nel cercare una camera sia¬ 
mo presi per il collo: cin¬ 
quantamila al mese è il mini¬ 
mo. Ripieghiamo allora su 
qualche vecchia stanza, 
molto spesso sono delle vere 
e proprie topaie che dividia¬ 
mo In due». 

• «Nel cantiere il lavoro è 
duro, al freddo e al caldo 
— è Franco che parla — e 
poi c’è da dire anche che 
molti giovani non sono mol¬ 
to attirati daU’edilizia perché 
1 contratti di - lavoro sono 
peggiori che in fabbrica. I 
salari sono più bassi, siamo 
svantaggiati per la tredice¬ 
sima. per le ferie e anche per 
i rimborsi delle malattie ». 

«E’ chiaro però che non 


dobbiamo vedere tutto cosi 
nero — continua — prima di 
tutto c’è da dire che l’edili¬ 
zia è un settore giovane del¬ 
l’economia, che si allarga e 
cresce anche sul plano delle 
nuove tecnologie. Per questo 
è in grado di offrire nuovi 
posti di lavoro soprattutto 
al giovani. E' vero quindi 
che redillzia ha bisogno del¬ 
le nuove leve; ma dobbiamo 
anche dire: cosa ha offerto 
ai giovani questo mestiere se 
non quasi sempre la prospet¬ 
tiva di fare il manovale per 
anni e anni e spesso anche 
mal pagato? ». 

E qui viene fuori il proble¬ 
ma della formazione profes¬ 
sionale, della specializzazio¬ 
ne, di studiare, della scuola 
edile lnsomma. Il contratto 
di lavoro ne prevede l’isti¬ 
tuzione; a Firenze una scuo¬ 
la di questo tipo funziona ed 
è anche molto frequentata. 
L'edilizia ha bisogno di gio¬ 
vani e d'altra parte questo 
settore può aprire per loro 
molte occasioni di lavoro e 
quindi valide alternative al¬ 
la disoccupazione cronica e 
alla sottoccupazione. « Oggi 
— interviene Angelo — vedia¬ 
mo quanti lustri coetanei 
sono disoccupati ■- Molti ri¬ 
fiutano il ripiegamento nel 
cantiere e cercano, quando 
trovano, qualcosa di meglio. I 


Penso invece che bisogna co¬ 
minciare a vedere le cose in 
maniera diversa. Anche in 
questo lavoro c'è spazio per 
i giovani a patto che si dia 
loro una preparazione tecni¬ 
ca, si formino professional¬ 
mente per avere poi la pos¬ 
sibilità di svolgere un lavoro 
qualificato e vivo che non sia 
quello di piantare i chiodi 
sulle impalcature o di cari¬ 
carsi sulle spalle paiole di 
calce ». 

L’importante, dicono, è che 
queste scuole escano dall’am- 
blto ristretto del cantiere e 
coinvolgano una larga fa¬ 
scia di giovani che escono 
anche dagli altri istituti. 

Ci salutiamo di fretta do¬ 
po un’ultima domanda. 

«Beh! cosa facciamo la se¬ 
ra? Per noi che veniamo da 
fuori II dopo lavoro è spesso 
triste. Stacchiamo alle cin¬ 
que e dopo una doccia, la 
cena; duemila lire non ba¬ 
stano mai; poi ci sarebbe ti 
cinema, ma dobbiamo rispar¬ 
miare qualche soldo e allo¬ 
ra lo rimandiamo alla set¬ 
timana dopo. Per fortuna c’è 
la casa del popolo a San Bar¬ 
tolo; là ci incontriamo spes¬ 
so per parlare, discutere e 
fare nuove amicizie». 

Luciano Imbasciati 


ca e contemporaneamente 
(con fasi più lunghe) il rie- 
qulllbrio tra l processi di con¬ 
solidamento della struttura 
produttiva e l’espansione dei 
settori ritenuti fondamentali, 
dovremo affrontare la que¬ 
stione dei contenuti degli in¬ 
vestimenti e della loro localiz¬ 
zazione nel territorio, in cut so¬ 
no fondamentali le dimensioni 
regionale e di zona. Occorre 
realizzare più avanzati rap¬ 
porti di forza attraverso un 
vasto movimento di massa, 
verso l’ampliamento del con¬ 
trollo del sindacato, dei parti¬ 
ti e delle assemblee elettive. 

Un livello particolare di 
questo intreccio è costituito 
dalle iniziative che verranno 
prese anche in Toscana intor¬ 
no alle piattaforme nazionali 
di gruppo (FIAT, ENI. Mon- 
tedison, GEPI) in rapporto 
agii obbiettivi per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Muovendoci in questa dire¬ 
zione ci troveremo ad affron¬ 
tare questioni come la mobi¬ 
lità, a dover accertare o sol¬ 
lecitare la sostituzione di 
aziende senza sbocchi, ma so¬ 
prattutto le prospettive che 
ad ogni settore del tessuto prò 
duttlvo toscano si intenderan¬ 
no assegnare, verificando zo¬ 
na per zona, le indicazioni 
che emergeranno dalla piat¬ 
taforma regionale della Fe¬ 
derazione unitaria cosi come 
furono indicate alla assem- 
bira regionale del 27 settem¬ 
bre su: agricoltura, industria 
edilizia ed opere pubbliche, 
collegate alle questioni delia 
energia e dei trasporti. 

In particolare si tratterà di 
verificare i seguenti indirizzi: 
per l’agricoltura : forte e qua¬ 
lificato sviluppo; per li setto¬ 
re metalmeccanico: sviluppo 
legato aH’agricoltura. edilizia 
tessile e trasporti; per il set¬ 
tore edile: consolidamento e 
ristrutturazione delle Imprese 
quale condizione necessaria 
per il rilancio della stessa 
edilizia pubblica; per 11 tessi¬ 
le e abbigliamento: consolida¬ 
mento e rafforzamento della 
produzione in realizzazione al¬ 
l’adeguamento tecnologico ed 
al superamento del decentra 
mento; per il legno e mobi¬ 
le: consolidamento dell’occu¬ 
pazione superando il rapporto 
distorto fra Imprese e mer¬ 
cati; per il chimico e colle¬ 
gati: sviluppo produttivo e 
occupazionale; per elettroni¬ 
ca e informativa: forte svi¬ 
luppo produttivo. • 


, Una situazione ormai allarmante nella fabbrica aretina 

Corsa a ritroso 
della Lebole 

La direzione rifiuta da anni la discussione sul futuro aziendale — Un 
deficit senza precedenti — Dal licenziamento delle operaie un se¬ 
gnale sul vero scopo dell’operazione — Verso una conferenza pubblica 

AREZZO, 18 

La sfida ai sindacali e all'opinione pubblica, lanciala dalla Lebole di Arezzo con il lle*fi- 
zlamento in tronco di sei operaie colpevoli di essersi ammalate, non sembra aver raggiunto 
i risuliati sperali. Nelle due settimane trascorse dal provocatorio provvedimento, teso a 

disorientare l’opinione pubblica e a ricattare le lavoratrici con lo spettro del pugno di ferro, 
quella che voleva apparire come una misura di risanamento della fabbrica si è ritorta in 
un gesto di accusa contro la gestione fallimentare del gruppo. I dati sulla situazione pro¬ 
duttiva dell’azienda, veduti _________ _ 

Pistoia si interroga sul proprio sviluppo 

Uno sbocco positivo 
alle grandi 

lotte per l'occupazione 


alla ribalta sulla scia delle 
reazioni suscitate dai licen¬ 
ziamenti, parlano da soli, 
smascherando senza ombra 
di dubbio il vero scopo del¬ 
l’operazione: quello di crea¬ 
re una « cortina fumogena » 
attorno ad una situazione di¬ 
venuta ormai insostenibile. 1 
cui sbocchi appaiono di una 
gravita alla’mante. Il bilan¬ 
cio consuntivo del 1975 pre¬ 
sentato dalla Lebole Euro- 
conf si è chiuso con una per¬ 
dita di esercizio di 6 miliar¬ 
di, nonostante il versamento 
di altri 18 miliardi da parte 
dell’ENI-Tescon a copertura 
del deficit aziendale. 

Per ogni capo di vestiario 
prodotto dentro i suoi stabi¬ 
limenti la fabbrica aretina 
rimetteva, un anno fa, 18 mi¬ 
la lire; a distanza di soli 
otto mesi la perdita netta 
raggiunge le 25 mila lire a 
capo. Intanto, dentro i ma¬ 
gazzini stipati fino all’inve- 
rosimile, ristagnano invendu¬ 
ti vestiti per 17 miliardi, 
frutto di errori di imposta¬ 
zione commerciale e dì disor¬ 
ganizzazione produttiva. Un 
bilancio da capogiro. E’ prò 
prio su questi problemi, che 
la direzione del gruppo riflu- 
ta da anni di discutere con 1 
lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni. che le Torze politi¬ 
che aretine e gli Enti locali 
della provincia intendono far 
chiarezza. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale ha già avviato un la¬ 
voro di approfondimento e di 
ricerca sulle prospettive fu¬ 
ture del settore tessile^ibbi- 
gliamento nell’Aretino, pro¬ 
ponendo al dibattito generale 
un primo studio sulla situa¬ 
zione reale di questo compar¬ 
to industriale. Il Consiglio 
comunale, che in questi gior¬ 
ni ha respinto il metodo 
inaccettabile ed arbitrario 
con cui la Lebole ha proce¬ 
duto ai sei licenziamenti, si 
è fatto promotore di una con¬ 
ferenza pubblica in cui le am¬ 
ministrazioni locali cittadine, 
le forze politiche e le orga¬ 
nizzazioni sindacali si possa¬ 
no finalmente misurare — da¬ 
ti alla mano — con i respon¬ 
sabili della Tescon (la finan¬ 
ziaria pubblica a cui fa capo 
il gruppo Lebole). 

Scopo dell’iniziativa — che 
dovrà essere messa in piedi 
con la massima rapidità è 
quello di fare chiarezza sul ’ 
futuro di un’industria di Im¬ 
portanza fondamentale per 
l’economia aretina, mettendo 
fine alia pratica dello «sca¬ 
ricabarile» tra la Lebole, la 
Tescon ed il Governo, alle 
continue minacce di ridimen¬ 
sionamento dei livelli di oc¬ 
cupazione, alle intollerabili 
pretese della direzione di Im¬ 
pedire al partiti democratici 
le più elementari attività al- 
l’Intemo della fabbrica. 

L’importante è non perde¬ 
re tempo, non consentire che 
l’irresponsabile politica del 
diversivi aggravi ancora di 
più una situazione aziendale 
che ha già raggiunto da tem¬ 
po il limite di rottura. Nel 
momento in cui si chiede ai 
lavoratori di farsi carico del¬ 
la crisi generale, la garanzia 
dell’occupazione, degli inve¬ 
stimenti, di uno sviluppo pia¬ 
nificato del settore deve tra¬ 
dursi in scelte concrete e cre¬ 
dibili: li futuro deila Lebole 
e delle sue 5 mila operaie di¬ 
pende anche dalla capacità 
delle forze politiche e delle 
amministrazioni locali da es¬ 
se dirette di contrattare ed 
imporre queste scelte. 

Franco Rossi 


Lutto 


Un gTave lutto ha colpito 
la sezione del PCI di Follo¬ 
nica. E' deceduto all’età di 
56 anni, dopo lunga malattia 
il compagno Bellavto Galga- 
ni, da oltre venti anni diffu¬ 
sore dell’Unità. Un decesso 
avvenuto In concomitanza 
con quello delia madre. Al 
familiari del due scomparsi 
ai compagni delia sezione, 
vadano le sentite condoglian¬ 
ze dei compagni della reda¬ 
zione dell'Unità. 


PISTOIA. 16, 

In questa fase della vita 
nazionale di crisi profon¬ 
da e di proiezione verso il 
nuovo, anche la società 
pistoiese, nella realtà re¬ 
gionale, si pone pressanti 
interrogativi sulle pro¬ 
spettive del proprio svi¬ 
luppo. In questo territo¬ 
rio. più che altrove in To¬ 
scana, la vita sociale ha 
assunto caratteristiche di 
grande compattezza poli¬ 
tica e. dopo la frattura 
dell’economia mezzadri¬ 
le. di multiforme fram¬ 
mentazione del suo tessu¬ 
to produttivo. 

’ Emergono. cosi, con 
chiarezza i processi de¬ 
generativi che, in termi¬ 
ni di decentramento pro¬ 
duttivo e di degradazione 
occupazionale, la crisi i- 
taliana innesca nella pic¬ 
cola impresa e si delinea¬ 
no gli obiettivi che il mo¬ 
vimento operaio e demo¬ 
cratico può coerentemen¬ 
te porsi e perseguire sen¬ 
za cedimenti (in un qua¬ 
dro di riferimento più con¬ 
creto di quanto, in assen¬ 
za di una programmazio 
n e nazionale, possano es¬ 
serlo le linee program¬ 
matiche regionali) per de- 
. terminare anche sulla 
struttura economica pi¬ 
stoiese il consolidamento 
. di settori dispersi, (eleva¬ 
mento dei livelli tecnologi- 
. ci, e quindi sbocchi occupa¬ 
zionali per una forza-lavo- 
' ro giovane e scolarizzata). 

Con una vasta gamma di 
reazioni alla crisi, in que¬ 
sta provincia, linee di ten¬ 
denza e controspinte mo- 
. strano infatti tutta la con- 
. traddittorietà della presen¬ 
te fase della vita regionale 
e nazionale. Mentre si as¬ 
siste al caotico incremen¬ 
to produttivo nei settori 
a forte capacità di esporta¬ 
zione (tessile, calzature, 
florovivaismo) in cui la 
svalutazione monetaria de¬ 
termina sussultorie occa- 
sioni di ripresa, in questi 
stessi settori non si al¬ 
larga . l’occupazione, nè 
vengono effettuati investi¬ 
menti. 

Sono cosi emersi contri¬ 
buti decisivi dalle forze 
politiche e sociali, e tali 
da mantenere aperta la 
possibilità di uno sbocco 
positivo alle grandi lotte 
in difesa dell’occupazione: 
si è ottenuto l'allargamen¬ 
to delle alleanze sociali e 
della solidarietà democra¬ 
tica verso i lavoratori in 
lotta. Non è cosa di poco 
conto far muovere unita¬ 
riamente l’ampio tessuto 
democratico, istituzionale 
e di movimento, di un’in¬ 
tera provincia. Nè queste 
convergenze sono state ot¬ 
tenute con un’azione al ri¬ 
basso. opportunistica. Sia¬ 
mo stati guidati dalla con¬ 
sapevolezza che ogni stra¬ 
tegia del rinnovamento 


strutturale deve poggiare 
sul potere contrattuale 
dei lavoratori, e che que¬ 
sto si misura sulla capa¬ 
cità di difendere l'occupa¬ 
zione. innanzitutto. 

Non riteniamo infatti 
che la riconversione pro¬ 
duttiva possa essere con¬ 
cepita come una « scom¬ 
messa parlamentare ». ma 
come un processo di lot¬ 
ta nel quale risulterà de¬ 
cisivo proprio il potere 
contrattuale delle masse 
lavoratrici. E’ questo che 
abbiamo difeso, con l’uni¬ 
tà e la mobilitazione, all’ 
Ital-Bed come alle vetre¬ 
rie pesciatine. Abbiamo di¬ 
feso l'occupazione per 
rendere possibile, anche 
qui e ora, uno stabile ri¬ 
lancio produttivo. Gli esiti 
dj queste lotte sembrano 
segnare una sconfitta per 
queU’imprenditorialità in¬ 
capace e parassitarla, e* 
marnazione, oggi apparen¬ 
temente rinnegata, della 
politica clientelare e dis¬ 
sipatori con cui la DC. 
qui assai più forte che al¬ 
trove, ha manovrato il 
sistema delle agevolazioni 
creditizie. Ha subito quin¬ 
di un arresto la spinta di 
alcuni settori padronali al¬ 
l’assistenzialismo. 

Oggi allTtal-Bed, supe¬ 
rando le residue pretese 
del proprietario e metten¬ 
do un fermo all’altalena 
GEPI, può configurarsi, 
grazie a venti mesi di lot¬ 
ta. una soluzione proprio 
nell’ambito di un prospet¬ 
to di riconversione produt¬ 
tiva che potrà inserire T 
azienda nel settore della 
produzione biomedica. E 
per le vetrerie pesciatine, 
invertendo in un solo an¬ 
no di governo un proces¬ 
so di degradazione del ter¬ 
ritorio determinato o aval¬ 
lato dalla DC, la Ammini¬ 
strazione di sinistra ha 
colto il senso fondamenta¬ 
le delle lotte del lavorato¬ 
ri e, muovendosi in modo 
opposto a chi sollecita in¬ 
terventi pubblici a fondo 
perduto, ha suscitato le 
condizioni perché una nuo¬ 
va vetreria, all’avanguar¬ 
dia in Europa, garantisse 
l’occupazione della vec¬ 
chia, ormai Irrimediabil¬ 
mente improduttiva, ani- 
pliancflTla base occupazio¬ 
nale pesciatina. 

Ora si sviluppa la se¬ 
conda fase della nostra 
iniziativa: quella, già in 
atto, delle conferenze di 
produzione. Questo nostro 
lavoro metterà, nell’ambito 
della rinascita economica 
nazionale, al centro la te¬ 
matica dello sviluppo eco¬ 
nomico del territorio pisto¬ 
iese. per consolidare i 
processi unitari ancoran¬ 
doli al terreno della con¬ 
cretezza. mostrando il di¬ 
retto peso economico del¬ 
lo sviluppo democratico. 

Marco Della Lena 
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PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 

DA DOMANI ORE 15 
LA GRANDIOSA VENDITA 
DÌ PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 

, 50 % 

POSSIBILI DATI GLI AMPI SCONTI OTTENUTI 
NEI MASSICCI ACQUISTI ALL’ORIGINE, DI CUI 
INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 

• w )■ • 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 


- 

Valor* 

Realizzo 

Ocelot Peludas 

1.800.000 

990.000 

Visone Saga Select 

3.500.000 

1.690.000 

Visone Imperiai 

2.450.000 

1.290.000 

Visone Ranch 

1.950 000 

990.000 

Visone Turmalin 

1.000 000 

690 009 

Visone Tweed 

990.000 

490.000 

Bolero visone 

550.000 

260.000 

Londra Black 

1.350.000 

690.000 

Lupo Coreano 

790.000 

390.000 

Marmotta G. 

1.290 000 

595.000 

Castoro 

1.090.000 

590.000 

Volpe Patagonia 

790.000 

450.000 

Rat risonato 

1.090.000 

590.000 

Persiano uomo donna 

690.000 

275.000 



Valor* 

Realizzo 

Visel o Visone cinese 

990.000 

595.000 

Castorito 

390.000 

225.000 

Capretto d’Asm ara 

450.000 

170.000 

Rat Mosquet naturale 

990.000 

490.000 

Montone dorè 

290.000 

195.000 

Foca 

890.000 

420.000 

Viscaccia 

360.000 

165.000 

Agnellino 

90 000 

28.000 

Gatto 

190.000 

95 000 

Cappelli risone 

32.000 

15.000 

Pelli risone maschi g.ti 

50 000 

25.000 

Giacconi uomo 

89.000 

55.000 

Coperte Lapin ma trini. 

145.000 

65.000 


Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 

con certificato di garanzia 


OFFERTA VALIDA PER SOLI OTTO GIORNI 


FIRENZE (Palazzo Corsini) Lungarno Corsini, 42 R 
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I cavatori di marmo in cooperativa sulle Apuane 


«Non vogliamo essere abusivi» 

Chiedono di regolamentare e definire il carattere deH'affitfo, delle concessioni e l'utilizzo degli impianti * Necessari nuovi criteri per i preizi di 
marmo • Sono vecchi problemi che anche le PP.SS. non hanno risolto * Il capitale pubblico disattende gii impegni di direzione e di programmazione 


LUCCA, 16 

Quello del marmo è un pro¬ 
blema di primaria importan¬ 
za per tutto il bacino delle 
Apuane. Già nel luglio scorso, 
alla prima conferenza di pro¬ 
duzione Imeg-Sam. in cui si 
faceva il punto del primi due 
tormentati anni di attività di 
queste due società a capitale 
pubblico, subentrate, dopo una 
lunga lotta delle forze sociali 
e politiche a livello regionale, 
al disimpegno della Montedl- 
son dal settore, emergevano 
una serie di nodi tuttora Ir¬ 
risolti. Uno di questi — e 
non tra 1 secondari — è quello 
di un rapporto corretto tra 
le Partecipazioni statali fcbe 
dovevano. nelle Intenzioni, 
svolgere un ruolo trainante 
e che invece stentano ad as¬ 
sumere) e le cooperative che 
operano nel settore dell’esca- 
vhzlone del marmo. 

E* un problema vecchio, che 
l’Egam (a cui fanno capo la 
Imeg, che si occupa della 
commercializzazione. e la 
Sam. che agisce a monte nel 
settore escavazione) ha ere¬ 
ditato dalla Montedlson: si 
tratta di regolamentare e di 
definire 11 carattere dell’affit¬ 
to delle concessioni, Tutlllzzo 
degli impianti, 1 criteri ed 1 
prezzi per l'acquisto del mar¬ 
mo scavato. 

a Purtroppo — dicono 1 soci 
della cooperativa Apuana di 


Vagli — a distanza di anni 
da precisi impegni noi slamo 
ancora degli abusivi. Chie¬ 
diamo solo di lavorare; senza 
certezze non si può fare nes¬ 
sun piano e si è costretti ad 
andare avanti alla giornata ». 

La questione è, in questi 
termini, di scottante attualità 
perchè la direzione della Sam 
ha chiesto alla cooperativa 
di fermare il lavoro di mon¬ 
tante installato su una parete 
che divide una sua cava da 
quella « Minerva », In subaf¬ 
fitto alla cooperativa. Il pro¬ 
blema specifico del montante 
non dovrebbe essere di diffi¬ 
cile soluzione, dato che m 
niente dovrebbe ostacolare il 
lavoro della confinante cava 
della Sam, che tra l’altro • 
attualmente poco sfruttata. 

Certo, si pone con rinno¬ 
vata urgenza la necessità di 
andare ad una sistemazione 
giuridica del subaffitto della 
Prima Alta, una cava che 
attualmente la cooperativa la¬ 
vora «abusivamente» anche 
se già all’epoca della Monte- 
dison erano in corso contatti 
per la regolamentazione del¬ 
la situazione, in ottemperan¬ 
za anche dell’accordo con II 
comune di Vagli. 

Già nel marzo del *73, Infat¬ 
ti, l’attuale assessore all’In¬ 
dustria della Regione, Papuc- 
ci. Informava la cooperativa 
Apuana che la Montedlson era 


Una sentenza assurda 


GROSSETO, 16 

La proprietà privata è sa¬ 
cra e inviolabile: questo sem¬ 
bra essere il motivo condut¬ 
tore della pesante sentenza 
pronunciata dal pretore di 
Orbetello. che ha interdetto 
per un anno dai pubblici uffi¬ 
ci con una multa di 100 mila 
lire il compagno Piero Von- 
gher, sindaco della importan¬ 
te città lagunare. Un giudi¬ 
zio che non può non suscitare 
perplessità in merito al prin¬ 
cìpi di giustizia sociale come 
quelli insiti nella vicenda di¬ 
scussa ieri in pretura a Orbe¬ 
tello. 

I fatti cui si richiama la 
sentenza risalgono alla pri¬ 
mavera del 74 quando, sulla 
base di due relazioni, una del 
genio civile di Grosseto e l'al¬ 
tra dell'Ufficio sanitario del 
comune del medico provincia¬ 
le. si dichiaravano pericolanti 
con possibilità di crollo e ina¬ 
bitabili per ragioni tgienico- 
sanitarie alcuni stabili di pro¬ 
prietà comunale abitati da 
circa SO famiglie . Il compa¬ 
gno Vongher sostenuto dalla 
unanimità del Consiglio co¬ 
munale dava inizio allo sgon- 
bero del due edifici: provve¬ 
dendo anche all'emissione di 
ordinanza di requisizione 
provvisoria di appartamenti 
sfitti per consentire un al¬ 
loggio dignitoso alle circa 150 
persone interessate. 

Va detto fra l'altro che la 
prefettura a quel tempo ave¬ 
va sollecitato il sindaco a 
prendere misure atte a risol¬ 
vere la situazione ormai in¬ 
sostenibile. Tuttavia, nel mo¬ 
mento in cui il sindaco emise 
l'ordinanza, la prefettura or¬ 
dinava una nuova perizia t 
cui risultati, pur non nascon¬ 
dendo lo stato di degradazio¬ 
ne degli immobili, escludeva 
però ti pericolo di un crollo 


immediato. A questo punto s( 
inserì l'esposto alla Procura 
della Repubblica di Grosseto 
da parte della società immo¬ 
biliare Siti Casa di Grosseto, 
proprietaria di alcuni immo¬ 
bili. che si riteneva colpita 
in maniera illegittima dal¬ 
l’ordinanza del sindaco e del 
suo conseguente rinvio a giu¬ 
dizio. 

Il provvedimento della ma¬ 
gistratura vide il compagno 
Vongher compiere un gesto 
politico qualificante con la 
decisione di autosospendersl 
dalla carica. Allora . numero¬ 
se furono le prese di posizio¬ 
ne (del consiglio comunale, 
della Segreteria provinciale 
del PCI, numerosi cittadini, 
organizzazioni sociali) a so¬ 
stegno della iniziativa intra¬ 
presa da Vongher e volta a 
stimolare un immediato giu¬ 
dizio della Magistratura e la 
conseguente reintegrazione del 
compagno Vongher nel pie¬ 
no delle sue funzioni. 

La sentenza emessa dal 
pretore di Orbetello che col¬ 
pisce un amministratore de¬ 
mocratico colpevole solo di 
aver avuto sensibilità per le 
condizioni di indigenza e di 
pericolo in cui vivevano SO 
famiglie mostra tutta la sua 
assurdità anche alla luce di 
quanto sostenuto dalla dife¬ 
sa e dal Pubblico Ministero 
per il quale non si erano ri¬ 
scontrati motivi di condanna. 

Il compagno Vongher ha 
presentato ricorso in Appello. 
Mentre esprimiamo tutta la 
nostra solidarietà, vogliamo 
augurarci che in questa istan¬ 
za il valore sociale e morale 
della sua iniziativa abbia la 
giusta ragione nell'interesse 
della intera collettività. 

p. Z. 


ben disposta per II subaffitto 
della Prima Alta in cui non 
lavorava più da parecchi an¬ 
ni. Subentrata l’Egam, la coo¬ 
perativa riprese le trattative 
con la Imeg da cui già nel 
’74 riceveva l’assicurazione 
che «entro breve tempo sarà 
provveduto a definire con voi 
1 termini della subaffittanza ». 
Sono passati altri due anni 
e la questione resta aperta. 
Ma non sono solo di carat¬ 
tere giuridico 1 problemi che 
sussistono nel rapporto tra la 
Sam e la cooperativa: ri¬ 
guardano invece quel ruolo di 
azienda guida che a Uitt’oggi 
le Partecipazioni statali non 
svolgono. 

In un primo incontro a Ro¬ 
ma con i rappresentanti della 
Egam-Marml, agli Inizi del 
’74, la società si Impegnava, 
In virtù dei contratti stipu¬ 
lati con il comune di Vagli, 
a sistemare la distribuzione 
delle cave alle cooperative 
e alle aziende private, e a 
mettere a disposizione capi¬ 
tali e macchinari per facili¬ 
tare il loro sviluppo. Le con¬ 
dizioni di lavoro del soci della 
cooperativa apuana, che, nata 
nel ’54, ha successivamente 
assorbito altre cooperative 
della zona divenendo la più 
grande della provincia di Luc¬ 
ca con 1 suol 75 soci, sono 
veramente molto dure. 

Nel bacino marmifero di 
Pietra Bagnata, la coopera¬ 
tiva lavora le zone marginali 
e più povere con macchinari 
vecchi e spesso con orari di 
lavoro pesanti per riuscire 
ad ottenere una paga passa¬ 
bile. A questo si aggiunge che 
la Imeg pratica un prezzo 
bassissimo per l’acquisto del 
marmo dalla cooperativa; si 
riesce a « spuntare » sulle 120 
mila lire al metro cubo per 
la migliore qualità e si scende 
addirittura sulle 50 mila per 
l marmi più scadenti, men¬ 
tre tutti sanno che per la 
Sam un metro cubo, di qual¬ 
siasi qualità, viene a costare 
quasi 600 mila lire, cinque 
volte di più. Per questo, già 
nella riunione di Roma e poi 
in quella più recente di Via¬ 
reggio, alla presenza anche 
dei sindacati, la cooperativa 
Apuana ha avanzato propo¬ 
ste molto precise all’Egam. 

In primo luogo l’assunzione 
di tutti 1 soci negli organici 
della Sam, soluzione che si¬ 
gnificherebbe rapporti Inter¬ 
correnti tra 1 soci della coo¬ 
perative, e gli operai delle 
partecipazioni statali. Non 
sembra però che la Sam sìa 
disponibile per l’assunzione, 
poiché naviga in cattive ac¬ 
que e deve risolvere una se¬ 
rie di gravi problemi interni 
e comuni a tutto 11 settore. 
Alti costi. Insufficienza del 
mercato Interno (anche se 
quello estero sembra tirare), 
riattivazione di cave abbando¬ 
nate (più di 200). ricerca 
geologica per evitare un’esca- 
vazione irrazionale. In questa 
situazione la società non se 
la sente di allargare 1 propri 
organici. 

Ma se le cooperative de¬ 
vono continuare a lavorare 
In proprio è della massima 
urgenza che da parte delle 
aziende a capitale pubblico si 
proceda a regolare il subaf¬ 
fitto e si svolga una funzione 
guida sia per quanto riguarda 
i macchinari, sia per un prez¬ 
zo equo del marmo. 

Renzo Sabbatlni 


I CINEMA IN TOSCANA 


GROSSETO 

ASTRA: La mogli* trofica 
EUROPA: Bordali* 

MARRACCINI: Liberi, armati a pe¬ 
ricolosi 

MODERNO: Taxi driver 
SPLENDOR: Tutti possono arric¬ 
chir* trann* i poveri 
ODEON: Gator . 

LIVORNO 

MODERNO: 2 sul pianerottolo 
LAZZE RI: Novecento atto II 
(VM 14) 

ORANDE: L'Innocanta (VM 14) 
AURORA: Qualcuno volò sul nido 
dal cuculo (VM 14) 

GRAN GUARDIA: Mister Klein 
ODEON: Lo sparviero 
GOLDONI: Il texano dagli occhi 
di ghiaccio 

METROPOLITAN: L’Agnese va a 

morir* 

ARDENZA: Riapertura Creolo del 
cinema: e Adel# H », di Truf- 
faut (spettacolo gratuito) 
ARLECCHINO: Los Angeles: V di¬ 
stretto di polizia - Tarzan a I 
segreti della iungla 
4 MORI: Gang (VM 14) 

JOLLY: Il gattopardo 
SORGENTI: Cadaveri eccellenti 
SAN MARCO: Operazione Ozerov 


EMPOLI 

LA PERLA: Salari Express 
EXCELSIOR: L’ereditò Ferramonti 
CRISTALLO: Novecento atto II 

SIENA 

ODEON: La vendetta dell’uomo 
chiamato cavallo 
MODERNO: Novecento atto I 
TEATRO IMPERO: Cinema varietà 
METROPOLITAN: L’ereditò Feria¬ 
momi 

PISA 

ARISTON: L’innocente (VM t4) 
ASTRA: Mister Klein 
MIGNON: Il trucido e lo sbirro 
ITALIA: Liberi, armati e perico¬ 
losi (VM 18) 

GAMSRINUS (Asciane): La nipote 
(VM 18) 

NUOVO: Pomeriggio di un giorno 
da cani 

ODEON: La vendetta dell’uomo 
chiamato cavallo 

MODERNO (San Frediano « Set¬ 
timo) : Saloon Kitty 
ARISTON (San Giuliano Te n ne): 

Mark il poliziotto 
DON tOSCO (Cep): Toccarlo.- 
porta fortuna 

PERSIO PLACCO (Volterra): Ecco 

lingua d’argento 

MASSIMO (Mezzana): La liceale 


POGGI BONSI 

POLITEAMA: Novecento, con Ro¬ 
bert De Niro, Dominique San- 
da a Buri Lancaster (VM 14) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il texano 
dagli occhi di ghiaccio 
S. AGOSTINO; Da mezzanotte al¬ 
le tre 

PISCINA OLIMPIA: or* 21. danze 

con « I Vulcani » 

PRATO 

GARIBALDI: Complotto di famiglia 
ODEON: La vera gola profonda 
(VM 18) 

POLITEAMA: Novecento, etto II 
CENTRALE: Tutti possono arricchi¬ 
re tranne i poveri 
EDEN: La vendetta deli’uomo chia¬ 
mato cavallo 

CORSO: Paura in città (VM 14) 
BOITO: Il gatto mammona 
CALIPSO: L'arbitro 
ARISTON: Cobra 
PARADISO: Milano violenta 
MOCAMBO: Il secondo tragico Fan¬ 
tozzi 

SAN BARTOLt: I 4 dell’Ave Maria 
ASTRA: Il monaco di Monza 
VITTORIA: Cenerentola 
SORSI: Rosmary Baby** 


Nello stabilimento di Livorno 


In cassa integrazione 420 
lavoratori della Pirelli 


LIVORNO, 16 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Pirelli di Livorno, in rela¬ 
zione alla situazione creatasi 
in questi ultimi mesi per quel 
che riguarda i carichi di la¬ 
voro e il problema occupazio¬ 
nale dello stabilimento, e più 
In generale delle condizioni 
venutesi a creare nel paese a 
causa della pesante situazio¬ 
ne economica, ha ritenuto ne¬ 
cessario prendere alcune ini¬ 
ziative tendenti a informare 
l’opinione pubblica, le forze 
politiche e sociali. In coeren¬ 
za con queste Iniziative nella 
giornata di ieri nella sede del 
Consiglio di fabbrica della Pi¬ 
relli si è svolto un incontro 
tra il Consiglio di fabbrica 
stesso, la Federazione Unita¬ 
ria dei Lavoratori Chimici e 
1 parlamentari della nostra 
circoscrizione, gli onorevoli 
Bruno Bernini e Rolando 
Tamburini per il PCI, Emo 
Danesi e Giuseppe Lucchesi 


per la DC e con l’adesione 
dell’onorevole Silvano Lahrio- 
la (PSI) che per sopraggiun¬ 
ti impegni parlamentari a li¬ 
vello di commissione non è 
potuto essere presente. 

Il Consiglio di fabbrica In 
questo incontro ha reso par¬ 
tecipi i parlamentari della si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare In questi ultimi mesi 
nella fabbrica. 

I parlamentari hanno dato 
11 loro appoggio incondiziona¬ 
to alla lotta dei lavoratori, 
impegnandosi ognuno nello 
ambito delle proprie compe¬ 
tenze parlamentari a dare un 
contributo atto a risolvere i 
problemi loro esposti, nell’in¬ 
teresse dei lavoratori. Vi è 
inoltre l’impegno dei parla 
mentori livornesi di informa 
re tutti i lavoratori dell’evol 
versi della situazione In re 
lezione alle novità che vi sa 
ranno In futuro, e alle inizia 
tlve che verranno intraprese 


MERAVIGLIOSO 

PELI SUPERFLUI 


eliminati . definitivamente con 
moderno trattamento elettrico 


un 


NON LASCIA CICATRICE - INDOLORE 
DIMOSTRAZIONI GRATUITE TELEFONANDO 
A PISA (050) 500888 


L’INVERNO E* . . . VICINO ! 
Affrettatevi ad acquistare una buona 

COPERTA DI LANA 

da 

KOTZIAN 

LIVORNO - VIA GRANDE 185 

IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO 
LANEROSSI - SOMMA - MARZ0TT0 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntiti), 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI olir* un grandioso assortimento • prezzi accezioni!) e ne sotto¬ 
pone alcuni alla Vostra attenzione: 


Gres rosso 7)4*15. 

Klinker rosso 131 * 262 .... 

Riv. 15* 15 tinte unita e decorati 
Pav. 20 x 20 tinta unita • decorati 
Pav. 20 x 20 tinta unite Seria Corindone 

R.v. 20 x 20 decorati. 

Pav. 154x306 seria Corindone 
Pav. formato cassattona sarta Corlndona 
Pav. 25 x 25 tinta unita sarta Corlndona 
Pov. 40 x 40 tinta unita a decorati 
Vascha Zoppa* 170x70 bianche 22/10. 
Vasche Zoppa* 170x70 colorata 22/10 . 
Batterla lavabo a bidat, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 In tira Clay di 120 con 

■ottolavello bianco. 

Lavallo acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavalto bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . , 

Seria Sanitari 5 pz. colorati . , 

Moquette* agugliata. 

Moquette* botici é In nylon 


1.750 mq. 

2.650 mq. 

2.500 mq. 
3.800 mq. 
4.350 mq. 
3.150 mq. 
4.850 mq. 

5.500 mq. 

5.650 mq. 
17.000 mq. 
31.500 cad. 
42.000 cad. 
48.000 


» 62.950 


66.350 
32.000 cad. 
60.000 cad. 
42.000 
59.200 
2.100 mq. 
4.000 mq. 


I.e se. 
I.a ac 
I.e ac 
I.a ac 
I.a se 
I.a ac 
I.a ac 
I.a ac 
I.a ac 
I.a ac 
I.a se 
I.a se 
I.a ac 

«.a ac 

I.a ac. 
I.a se 
I.a se 
I.a se 
I.a se 
I.a se 
I.a se 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE I 
Ogni acquisto sari un varo affarall — Nel Vostro Interessa 

VISITATECI 11 VISITATECI 11 


AU’ELETTROFORNITURE 

PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 
56010 GHEZZANO (Pisa) - Telefono (050) 879J04 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano, trovandovi dalla parte 
opposta della città, risparmierete tempo e denaro non trovando nes¬ 
sun ostacolo nel parcheggare la Vs. autovettura, a differenza di qual¬ 
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di multe. 

All’attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani in ge¬ 
nere, commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geo¬ 
metri, periti, commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civili ed indù 
striali delie migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d’opera 
non Vi consigliamo di fare delie scorte che rimangono invendute e 
non messe in opera a causa delle diverse richieste non sempre basate 
sullo stesso materiale; in base ai capitolati può esservi richiesto mate 
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze: 
quindi Vi preghiamo di utilizzare i ns. magazzini per i Vs. preleva 
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns 
magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di 
gestione; prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane 
se ordinato fuori piazza, con l’aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore delia giornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
e tutti i giorni, sabato incluso, dalie ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 
alle ore 20. V 

; . Illuminazione con altalite 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto per me¬ 
glio servirvi e consigliarvi nell’impiego dei materiali 


non r 

VERO 

CHE 1 PREZZI AUMENTANO! 






L/i^SIÌEREDI VIAGGIARE 

MEETING* E VIAGGI DI STUDIO 


la G.L. mobili 

di Casciana Terme-Tel .66251 


puntualmente 


METTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


2000 AMBIENTI CON 

PREZZI RIBASSATI 


SOLO VISITANDO LA MOSTRA IN VIA MAGNANI CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA COLOSSALE LIQUIDAZIONE 

■ APERTO ANCHE LA DOMENICA ■ 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERTO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 


Visitate la nuova mostra al piano superiore della ditta 



PISA - Via Garibaldi, 69 - Telefono 41.298 


ELEGANZA DI LINEE 
ALTA QUALITÀ 
AL GIUSTO PREZZO 


— PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - PARQUET 

— MOQUETTES - CARTE DA PARATI 

— SANITARI - ARREDO BAGNI 

— LAMINATI PLASTICI - FIBROCEMENTI 

— TUBATURE IN PVC 

— AVVOLGIBILI - VENEZIANE 

— TENDE VERTICALI E DA SOLE 

— MOBILI COMPONIBILI 

— CAMINETTI 


Neli'inaugurare la nuova esposizione, si invita la Spett.le Clientela a visitare le rinnovate ambien¬ 
tazioni, dove saranno evidenziati materiali di notevole pregio e gusto indiscusso. I Paviceramici, 
già noti al pubblico più raffinato. Vi saranno presentati in tutte la loro completezza insieme all'altra 
vastissima gamma di articoli che d distinguono ormai da anni. La qualità, l'eleganza di linea, la 
possibilità di accontentare anche le esigenze più personali fondendo in unica armonia individuo 
e ambiente, rendono la nostra Sigla fra le più competenti e qualificate operanti nel Settore, 
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CINEMA 

f' I 

ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • TeL 287.834 

(Ap. 15) 

L'atto «econdo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento etto 2. In technicolor. 
Con Robert Da Niro, Gerard Oapardleu, Domini¬ 
que Sonda, Sterlina Hayden, Stefania SandrellI, 
Donald Sutherland, Burt Lancaster. (VM 14) 
(15,30, 19,15, 22,30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel 284333 

La stampa di tutto il mondo ne ha parlato per 

mesi, ora potrete vederlo il film più atteso 

degli ultimi anni: La vera gola profonda, Techni- 

colorcon Laure Lovelace, Harry Reems, Jean 

Luisi, Margif Murici. Regia di Gérard Damiano. 

(Vietatissimo minori 18 anni). 

(15.30, 17,30, 19,10, 20.50. 22,45) 

CAPITOL ' i " ' ’ 5 • ’ '■*/ 

Via Castellani • Tel. 273 320 ' ' 

In anteprima mondiale II nuovo, vero capola¬ 
voro della cinematografia italiana. Un film bel¬ 
lissimo, spregiudicato, drammatico, stupendamen¬ 
te interpretato. Technicolor: L'Agnese va a morire, 
< u n Ingrid Thulin, Stefano Satta Flores, Michele 
Placido, iohnny Dorelli, Eleonora Giorgi, Massi¬ 
mo Girotti, Helmut Berger, Ninetto Davoll. Regia 
di Giuliano Montaldo. 

(15,15, 17.45, 20, 22,45) 

corso i : 

Borgo degli Albld • Tel. 282.087 
Dopo « Amici miei > Il cinema italiano paria di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in varnacolo 
con: Atti Impuri all'Italiana, In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biagini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15, 16,45, 18,45, 20.45, 22,45) 

EDISON . . 

P.za della Repubblica. 0 . Tel. 23.110 
Tre magnifici attori nel film più umoristico a 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven. 

E' sospesa la validità della tessera e del bi- * 
(lieti! omaggio. 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.708 

(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocanta. Technicolor con 
Laura Antontlli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15,15, 17,45, 20,10, 22,30) • • • 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 270.112 

(Ap. 15) 

Ricordi? Era stato avvertito. Il presaggio sta per 
avvenire: Il presagglo, di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Peck, Lee Remick. (VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei bigliet¬ 
ti omaggio. . . 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 063.011 

(Ad. 15,30) 

Tutta l'arguzia a la malizia dello spirito fioren¬ 
tino nel film Interamente girato In una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa al fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnanl, Jen- , 
ny Tamburi. 

(15,30. 17,20, 19,05, 20,45, 22,45)^ 

MODERNISSIMO ~ 

Vta Cavour • Tel. 275.954 
Mr. Klein. Perché st nasconde Klein? Qual è 
Il suo segreto? E* vittima, carnefice o mistifi¬ 
catore? E' certamente il più bel film di Losey 
a la più grande interpretazione di Alain Delon. 
Technicolor. Per tutti! 

(15.30. 18. 20,10, 22,40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 

(Ap. 15) 

Il film più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
Il migliore film al Festival di Cannes '76: Taxi 
driver, di Martin Scorzese. Technicolor con Ro¬ 
bert Da Niro, Jodie Poster, Albert Brooks, Harvey 
Keitel. (VM 14). 

E’ sospesa la validità delle tessere a dal biglietti 
•maggio. 

(15,30. .7,55, 20.20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL 878.801 

(Ap. 15,30) 

Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Itanley Kubrick (4 premi Oscar) i Barry Lyndon. 
(15,30, 19. 22.30) 


3UPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 • - 

Finalmente il primo, vero appuntamento con la 
risata. Un film per tutti, tutto comico, tutto da 
ridere: Tutti possono arricchire tranne I poveri. 
A Colori con Enrico Monlesano, Barbara Bouchet, 
Anna Mazzamauro. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 290.343 

• Una comicissima Prima » 

Gii assi della risata nel film più divertente del¬ 
l’anno. Sarà impossibile ridere di più! Per amore 
di Cesarina. A Colori con Walter Chiari, 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna 113 Tel. 222.388 

L. 800 

Un film che vi farà perdere la testa dai ridere: 

Monty Python. A Colori. Per tuttil 

(U.s 22.45) P 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 ' ‘ > ' 

Il film che ieri ha scandalizzato Venezia a che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna, di 
Marco Ferreri. A Colori con Gérard Depardieu, 
Ornella Muti, Michel Piccoli, (VM 18). 

ALBA (Rifredl) 

Via F Vezzanl Tel «62390 
’ Cadaveri eccellenti. Technicolor con Lino Ven¬ 
tura e Tina Aumont. Un film « giallo > di grande 
successo. Di Francesco Rosi, Per tutti! 

ALDEBARAN ' 

Via Baracca 151 • Tel 4100 007 - ‘ ■ 

Dalla diabolica mente di A. Hitchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto in famiglia. Technico¬ 
lor con Karen Black, Scuce Dern, Barbara Harris, 
Willian Devane. 

ALFIERI 

Vta Martiri del Popolo. 27 • Tel 283.137 
Val col liscio. A Colorì <on Jack La Cayenne e 
Janet Agren. 

ANDROMEDA 1 •/!. 

Via Aretina - TeL' 003346. : 1 ... 1 

(Ap. 15) 

In seconda visiona assoluta II classico ' dell’ev- 
. ventura diretto a interpretato da Burt Reynolds: 
Gator. Con I delinquenti non perdeva tempo... 
li ammazzavi. Technicolor. E' un film per tuttil 
(U.s. 22,45) 

APOLLO ' 

Via Nazionale Tel. 270.049 

Un nuovo, sconvolgente ed eccezionale capo¬ 
lavoro: Drum l’ultimo mandlngo. A Colori con 
Ken Norton, Isela Vega. (VM 1S). ’ . . 

(15, 17. 18,45. 20,30, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini,. 32 • Tel. 6810550 

(Ap. 14,30) 

Il divertente film dell'anno di L. Salce: Il se¬ 
condo tragico Fantozzi, con Paolo Villaggio, An¬ 
na Mazzamauro, Gigi Reder. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

L. 500 
(Ap 15) 

Festival del Cinema Comico. Solo oggi: Tre uo¬ 
mini In luga, con L. De Funes e Bour/il. 

(U.s. 22,45) . 

CAVOUR 

Via Cavour. -. Tel. 587.700 ' 

Dalia diabolica mente dì A. Hitchcock un nuovo, 
' diabolico film: Complotlo • In 'famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black, Bruce Dern. Barbara 
Harris, Willian Devane. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 272.178 

(A P . 15) 

La studentessa. Technicolor con Cristina Borghi, 
nominata da Piaymen la piaygirl del mese. Vin¬ 
cenzo Ferro e Lorraine De Selle. (Rigorosa¬ 
mente VM 18), 

EDEN 

Via della Fonderta Tel. 225 643 
Napoli violenta. Technicolor con Maurizio Merli, 
John Saxon e Barry Sullivan. Un film che ripro¬ 
pone sullo schermo immagini ormai quotidiana 
di violenza. (VM 14). 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 
Ritorna il tris dal buonumore nel , più granda 
capolavoro di comicità: Straziami, ma di . baci 
saziami. Technicolor con Nino Manfredi. Ugo 
Tognazzl. Pamele TiHin. Un film di Dino Risi, 
Per tuttil 
FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 60401 
Cabaret. A Colori. (VM 14). 


( grandi successi GIGLIO FILM 

Capito! j Supercinema 
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FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 060340 

(Ap. 15) 

Un ritorno eccezionale. Un favoloso tris d'assi. 

La cambiale con Vittorio Gassman, Ugo Tognaz- 
gi, Sylva Koscina, Totò, Macario, Peppino Da 
Filippo, Georgia Moli. Regia di Camillo Mastro- 
cinque. E' uno spettacolo per tutta la famigliai 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Con 20 minuti di risata in più. l'eccezionale : 
film di Pietro Germi, girato a Firenze: Amici 
miei. A Colori con Ugo Tognazzi, Gastone Mo- 
schin, Philippe Noiret, Silvia Dionisio. Per tutti! , > 

FLORA SALONE J 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) -• - , 

In seconda visiona assoluta, un classico dalltav- 
ventura diretto ed interpretato da Burt Reynolds: 
Gator. Con i delinquenti non perdeva tempo... 

Il ammazzava. Technicolor. E* un film per tutti! 

FULGOR 

Via M Fintguerra • Tel. 270.117 

Ore 10. D.W. Griffilh: ' drammi sociali. Ora 

15,30: L'orgoglio dogli Amberson, D.W. Grif- 

fith: drammi marinari. Ore 20,30: Luci deila città, 
Anna Christia. < 

GOLDONI ì•- 

Via de' Serragli • TeL 222.437 
Quel tanto di sexy che non guasta, la comicità 
più schietta nel più grande successo comico ses¬ 
suale dell'anno: La dottoressa del distratto mili¬ 
tare, con Edwlgt Fenech, Alfredo Pea e Mario 
Carotenuto. Technicolor. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 60.700 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Blulf, storia . 
di truffa a di Imbroglioni, di Sergio Corbucci. 

A Colori con Adriano Calentano, Anthony Quinn, 
Capucine. , 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

Dalla diabolica mante di A. Hitchcock un nuovo, ' 
diabolico film: Complotto In famiglia. Techni- , 
color con Karen Black, Bruca Dern, Barbara 
Harris, William Devane. 

MANZONI 

Via Mariti . Tel. 300.806 

(Ap. 15,30) 

Dissequestrato in edizione Integrale il tilm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San. 
drelli, Donald Sutherland, Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16, 19.15. 22,30) 

MARCONI ' , ' 

Via Giannottl • Tei 680.644 
John Wayne, Laureen Bacali, James Stewart a 
John Carradine nel nuovissimo, grandioso e spet¬ 
tacolare classico western: Jl pistolero. Cinema¬ 
scope-Technicolor. E’ un film per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 

i Locale di classe per famiglie » 

Proseguimenti prime visioni. Immagini di" vite a 
di morte in un nuovo, sensaz.onale documento 
filmato, più impressionante del primo che è 
quanto di più sconvolgente abbia mai registrato 
la macchina da presa. Technicolor: Savana violenta. 
(VM 18). 

(15. 17. 19. 20,45, 22,45) 


Tel. 32.067 - Bus 17 


NICCOLINI 

Via Rica soli • TeL 23.282 

(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In adizione integrala II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert Da Niro, Gérard Deparditu, 
Dom.nlque Sanda, Sterling Hayden, Stelania San- 
drelli, Donald Sutherland, Burt Lancaster. (VM 
14 anni). 

{16, 19,15, 22,30) 

. IL PORTICO 

Via Capo del Mondo TeL 875.930 

(Ad. 15) 

(.'eccezionale film: Da mezzogiorno alle tra. 
Technicolor con Charles Bronson, J ili Iretand. 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 
P.zza Puccini 
‘ (Ap. 16) 

Il pistolero. A Colori con John Wayne, 

STADIO 

‘ Viale M > Fanti • Tel 50 913 

Lettomonla. A’Colori.- (VM 18). 

UNIVERSALE 

, Via Pisana, 77 • TeL 226.198 

L. 600 • ... 

(Ap. 15) 

Per II ciclo « li cinema dt fronte ella donna a. 
Solo oggi. La più significativa interpretazione di 
Marina Vlady nei capolavoro di Jean Lue Godard: 
Due o tre cote che so di lei. Colori. (VM 14). 
(U.s. 22,30) . 

VITTORIA ‘ 1 • ' 

Via Pasolini • Tel. 480 879 

Il film che non ha bisogni di elogi, vincitore di 
5 premi Oscar a di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido dal cuculo, di Mlios Forman 


ARCOBALENO 

Vta Pisana. 442 (Legnala) 

(Ap. ora 14,30) 

Esplode sullo schermo la più potente furia spet¬ 
tacolare mal realizzata: Kong, uragano sulla me¬ 
tropoli. Fantastico Scopecotorl con Kipp Hamil¬ 
ton a Russ Tamblyn. 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 Tel 225 067 

Un autentico festival di esilaranti avventure con 
tutta la « gang » di W. Disney: Paperino e C. 
nel Far West e in più: Peto* Bill il leggendario 
cow boy de! Texas. Tutto in Technicolor. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel 700130 
L’impresa disperata di un solitario per cancel¬ 
lare una pagina vergognosa della storia del West: 
Il giorno dal granda massacro. . 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P Giuliani 
(Speft. ore 20,30 - 22,30) 

Personale di Robert Altman: Nashville (1975). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. ore 15) 

Ritorna Marilyn Monroe e le sue < dame • del 
ritmo in: A qualcuno piace caldo, con Marilyn 
Monroe, Jack Lemmon e Tony Curtis. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ap. ore 21) 

Roger Moore nell'eccezionale film: Il segno del 
potere. Colori. Per tutti! 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ore 15.30) 

Cory Scheler in: La dottoressa sotto II lenzuolo. 

(VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Vtllamagna, 11 

L. 500-250 

(Inizio spett. ore 15) 

Torna sul grande schermo l'eroe di E. Salgari 
che ha affascinato milioni di ragazzi: Sandokan 
patte prima, con K. Bedi, P. Leroy, C. André. 

C.R C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L. 500 - 350 

(Ore 15,30 - 17,30 - 21,30) 

Dì che segno sei, con A Sordi, R. Pozzetto, 
P. Villaggio, A. Ceientano, M. Melato: di 5. Cor- 
bucci. (VM 14). 

ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Ap. ore 15.30) 

Lilly il vagabondo, cartoni animati di Walt 
Disney. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Emat • Bus 31-32 

(2 spett. Ore 16 e ore 21,15, si ripete il 

primo tempo): Pat Garrett a Bill Kid, di S. 

Peckinpah con J. Coburn, B. Dylan. 

CASA OEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza dpDn Repubblica TeL 040 063 
(Ap. ore 17,30) 

li capolavoro comico di Mei Brooks: Frankenstein 
Iunior. Colori. Per tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022393 - Bus 37 
L. 500-400 
(Ap. ore 15) 

Apache, di W.A. Graham con Giti Potts. 

SMS S QUIRICO 

Via PUana 570 - TeL 701.035 

(Ap. ore 15) 

Frau Marlene, con R. Schnelder a P. Nolrat, 
CASA DEL POPOLO IMPRUNET A 
Tel 20 II 118 

Uno spettacolo eccezionale! La conquista del West, 
con un superbo cast di attor! di lama interna¬ 
zionale. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

L. 500 

(Spett. ora 16, 18, 20, 22) 

Proposte cinematografiche per II ciclo < Le sta¬ 
gioni della commedia italiana >: La voglia matta, 
di D. Risi con C. Spaak e U. Tognazzi. (It. '62). 

MANZONI (Scandlccl) 

Strepitoso, 4 nomi eccezionali In un grande, pos¬ 
sente film Technicolor: Il buono, il brullo. Il 
cattivo, con Clint Eastwood. Eli Wallach, Lea 
Van Cleel. Regia di Sergio Leone. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • TeL 216.253 

« Stagione sintonica d'autunno 1976 » 

Oggi, ore 1? (abbonamenti turno B) : Concerto 
sinfonico diretto da Peter Maag. Pianista: Maria 
Tipo. Musiche di Ravel, Prokotiev. Brahms. Or¬ 
chestra del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA > 

Via della Pergola 12-32 TeL 262.690 
Ore 16.30 e ore 21,15: La gatta Cenerentola, 
favola in musica in tre atti di Roberto Da Slmo- 
ne, presentata da « Il Cerchio ». Scene di Mauro 
Carosi. Costumi di Oreste Nicoletti. Regia di 
Roberto De Simone. (Allo spett. delie 21.15 
riduzioni Studenti e ETI 21). 

S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 • TeL 270.595 
Ore 11,30. Spettacolo con danze e pagliacci par 
bambini e adulti dell'» Odm Teatret » dì Dani¬ 
marca. (Ingresso gratuito). 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 21,30. « Odin Teatret ». diretto da Eu¬ 

genio Barba, presenta.- Come! And tho day will 
be our*. Prevendita: Rondo dì Bacco (ore 16-19). 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato - Tel. 218820) 

Oggi, alle ore 17 e 21,30. la Compagnia diretta 
da Vanda Pasquinì presenta: Giuseppe Manattl, 
mutandine e reggipetti, tre atti comicissimi di 
M. Marotta. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti iSesto Fiorentino) 

Ore 16 Ballo moderno, in pedana La Nuova 
Lggenda. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese 183 • TeL 899.291 • Bus 35 

Ore 21,30. Ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati 24/B Bus 1-8-20 
Oggi, alle ore 15.30 e 21,301 prosegue il granda 
successo dell’orchestra Cherubini. (American bar, 
pizzeria, tavola calda, ampio parcheggio). 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing - Discoteca Ore 16 ed ore 21 eccezio¬ 
nale serata con Riccardo Cocclante. 

AL GARDEN ON THE Ri VER 
Circolo ARCI (Capalle) Tel 890 335 
Tutti i sabati, 1 festivi e domeinche alle 21,30 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su¬ 
premi. (Ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzlo) 

Oggi, alle ore 16 e 21, danze con I Jolly. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Balia) 

TeL 287.171 • 211.449 


Firenze • Via Martelli, 8 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattìa del capelli 
peli! veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - TeL 298.971 
FIRENZE 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Clamoroso successo . 

ARLECCHINO 

LA STAMPA NE HA PARLATO PER MESI 

ORA POTETE VEDERLO ! 

SrtWIartatitmiftiBHfc 
art in «utili «Nomi 

imxwmm 



m skk «et** uiusumtaac 
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DISCOTEQUE 

Via Palattuolo. 37 - 293082 


OGGI 

PAOLO 

FRESCURA 

Or* 15 (ingresso L. 1500) 
Ore 21 (ingresso L. 2500) 


VOLKSWAGEN 



895 cc 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 



_ In 797 ore alla media di 100,38 Km/h 
733 litri per 100 Km (= 13,64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 


IGNESTI 


provatala presso: 
FIRENZE • 

V>a Pratose » Tel. 373.741 
Viale Europa 122 • Tel. 688.305 
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OGGI AL CINEMA 

ARENA GIARDINO COLONNA 

ritorna più catastrofico che mai 


RIZZOLI ¥IIM ncea 








■Hi 

i 


BEGA DI 


Luciano Salce 


marze* CJNERIZ 



FLOG - POGGETTO - arci 

CORSI DI GINNASTICA 

FORMATIVA - PREVENTIVA - PSICOMOTORIA 
GINNASTICA PER ADULTI 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
PER RAGAZZI E ADULTI 
Corsi di flauto e danza classica 

Le iscrizioni si accettano presso la segreteria del Poggetto 
Via Michele Mercati - Tel. 480.998 



L/MESHEREaWGGWRE 




3)1 m no 
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Da dodici anni 
sinonimo di: 

QUALITÀ’ 

COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Vìa G. Lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 
; VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 


X 


FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 


in 

s: 

iv;-; 


£ 

m 

s# 

%% 

MS 




É 
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RIMMA54M1Ì 

Tappati Persiani • Orientali Originali 
Importazione diretta 
V a 5 Mayer 8/R - Firenr* * Tel. 473093 




GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 

Via Pietrapiana. 102-r - Viale D. Giannottl 60-r - Via A. del Pollaiolo, 110-r - Piazzale Porta al Prato (angolo F Ili Rosselli) 


TAPPETI IN OGNI 

PREZZI RECLAME 

Tappeti uniti 3 pezzi 
Tappeti disegno Orientale 3 pezzi 
Scendile!!! Leacril 

Tappeto qualità garantita 140 x 200 cm. 

Tappeto acrilico 160 x 240 cm. 

Tappeto acrilico 170 x Ut cm. 

Tappete unito 130 x 200 cm. 

Tappete unito 200 x 270 cm. 

Tappete fondoletto pura lana 100 x 200 cm. 


DEL TAPPETO 

TIPO, MISURA E QUALITÀ - TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 


L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 


5.000 

10.000 

LISO 

22.900 

31.500 

47300 

7.500 

14.800 

33.000 


TAPPETI ORIENTALI 
(tutti con certificato di garanzia) 


BELUCISTAN Ma shed 

BAHTIAR 

ERIVAN 

NAIN-BAFF 

MOSSUL 

BOKARA Karaci 

BOKARA 

AGRA EXTRAFI NE 


91 x 1S3 cm. 
195 x 137 cm. 
233 x 149 cm. 
170 x 122 cm. 
2M x 140 cm. 
IN x 120 cm. 
275 x IN cm. 
119 x 123 cm. 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

U 

L. 

L. 


119.500 

297.000 

445.000 

348.000 

275.000 

231.000 

539.000 

444.000 


PROPOSTE SPECIALI 


Coperte elettriche garantissime 1 posto 

Coperte elettriche garantitissime 2 posti 

Coperte lana 1 posto 

Coperte lana 2 posti 

Materassi a molle 

Rete metallica 

Guanciale da letto 


L. 

L. 

L. 

L. 


m 

29.800 

4.500 

12.500 

14.900 

10.900 
1.950 


STOFFE • TENDAGGI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI 
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l’Unità / domenica 17 ottobre 1976 


PAG. 15 / firenze-toscana 


Messo in evidenza dall'assemblea degli eletti 


Il 20 ottobre si riunisce la Commissione consiliare 


IN DIFFICOLTA FINANZIARIA 
I COMUNI DEL GROSSETANO 

L’iniziativa promossa dalla Amministrazione provinciale e del comune — Proposte per uscire dalla 
crisi — Denunciata la politica della intermediazione creditizia per l’alto costo del denaro 


A Siena il decentramento 
sta diventando una realtà 

; - » « , , i • , i 

* - i 1 , . - > * ' » k 

Ridotti a 7 i quartieri per la « zonizzazione » • Ai consigli verrebbe affidata la gestione di servizi sociali come le scuole mater¬ 
ne, le biblioteche e gli impianti sportivi • Ogni circoscrizione dovrebbe essere dotata di centri civici per ospitare le varie attività 


GROSSETO, 16 

Un ampio, unitario e arti 
colato dibattito coronato da 
precise richieste per uscire 
dalla situazione di crisi, ita 
caratterizzato i lavori dell’as¬ 
semblea degli eletti svoltasi 
alla sala Eden di Grosseto, 
Promosso dal Comune e dal¬ 
l’Amministrazione provinciale 
di Grosseto, l’iniziativa ha 
messo chiaramente in iuce 
l’unitarietà, pur nella plura¬ 
lità delle voci e degli orien¬ 
tamenti ideali e politici de¬ 
gli amministratori maremma¬ 
ni, gli obiettivi da perseguire 
e necessari a far uscire dal¬ 
l’attuale morsa finanziaria 
gli Enti locali e tutto l’in¬ 
sieme delle autonomie locaii. 

Si è trattato di un conve¬ 
gno che. richiamandosi alle 
indicazioni scaturite dall’as¬ 
semblea dell’ANCI di Viareg¬ 
gio, è rifuggito da qualsiasi 
atteggiamento da « muro del 
pianto » per collocarsi invece 
all’interno della problemati¬ 
ca economica, finanziaria e 
creditizia, causa e effetto al 
contempo dell'attuale situa¬ 
zione deficitaria, di paralisi, 
di blocco della spesa pubbli¬ 
ca che rischia, se non inter¬ 
vengono interventi urgenti e 
risanatori, di mettere in di 
scussione i fondamentali ser¬ 
vizi cui gli Enti locali sono 
chiamati, per responsabilità 
degli organi statali, a soste¬ 
nere per soddisfare le esigen¬ 
ze delle popolazioni ammini¬ 
strate. 

Un confronto di idee stret¬ 
tamente legato all’esperienza 
quotidiana, quello degli am¬ 
ministratori grossetani, che 
ha portato ad un più alto 
livello e con più forza la ri¬ 
chiesta di invertire la rotta. 
Perché questo convegno? 
Quali i motivi? Come esten¬ 
dere la consapevolezza sullo 
« stato degli Enti locali » che 
travalica gli «addetti ai la¬ 
vori »? Dalla spiegazione di 
questi interrogativi è scatu¬ 
rita la diagnosi e le misure 
terapeutiche per far uscire i 
Comuni e la Provincia dal¬ 
l’attuale e insopportabile con¬ 
dizione. • 

In questo senso, se da par¬ 
te del Governo, anche in 
considerazione del dibattito 
e delle decisioni in merito 
alla stretta dei consumi per 
contrastare le inflazioni ed 
andare ad una nuova poli¬ 
tica economica, non interver¬ 
ranno fatti concreti, molti 
comuni grossetani si trove¬ 
ranno nell’impossibilità non 
solo di pagare gli stipendi ai 
dipèndenti ma saranno an¬ 
che costretti a ridurre alcuni 
servizi indispensabili. 

Questa preoccupazione, og¬ 
getto di dettagliata analisi 
tecnica e di una corrispon¬ 
dente proposta politica, è sta¬ 
ta la costante degli inter¬ 
venti del compagno Donato 
Papa, assessore alle finanze 
del Comune di Grosseto, del 
professor Mario Melchini, ca¬ 
pogruppo consiliare della DC 
al Consiglio provinciale, del 
compagno Renato Pollini as¬ 
sessore regionale alle finan¬ 
ze e del compagno Giovanni 
Finetti sindaco di Grosseto. 
Nel corso della discussione 
si è espressa ferma volontà 
perche si vada al superamen¬ 
to. cosi come è stato già af¬ 
fermato dal ministero degli l 
Interni, della commissione j 
centrale della finanza loc.iie I 


ritenuta a ragione strumento 
anacronistico e inserito nella 
logica del soffocamento cen- 
tralistico delle autonomie lo¬ 
cali. 

Oltre alla CCFL, altro im¬ 
putata è stata la politica del¬ 
l'intermediazione creditizia 
che pene i Comuni nella im¬ 
possibilità, dato l’alto costo 
del denaro determinato dal 
continuo lievitare degli inte¬ 
ressi bancari, di ricorrere a 
prestiti • per sopperire ade 
spese correnti. E’ tutto un 
meccanismo quindi che deve 
essere completamente ribal¬ 
tato. Ed è in questo spirito 
e con questi intenti che si 
muove la petizione popolare 
lanciata su tutto il territorio 
della provincia, cui spetta ai 
singoli comuni condurla m 
porto attraverso un serrato 
confronto chiarificatore con 
le popolazioni amministrate. 

Una iniziativa da conclude¬ 
re nel più ristretto arco di 
tempo in modo da farla giun¬ 


gere sui tavoli del «potere 
centrale » affinché prenda in 
ulteriore considerazione ia 
drammaticità del problema e 
la necessità di risolverlo. Gli 
elementi irrinunciabili che 
vengono portati dagli ammi¬ 
nistratori a conoscenza dei 
cittadini, deile donne, dei 
giovani dell’intera società 
grossetana riguardano l’ado- 
zicne di una nuova legge 
sulle autonomie locali; la ri¬ 
forma della finanza locale 
nel quadro di una più orga¬ 
nica sistemazione della finan¬ 
za pubblica; la riforma sani¬ 
taria e l’adozione di una leg¬ 
ge quadro che assegni aire 
Regioni e agli enti locali il 
ruolo loro competente nel 
settore; una organica rifor¬ 
ma urbanistica che sancisca 
la piena autorità del Comu¬ 
ne nella gestione del proprio 
territorio e l’attuazione deha 
legge « 382 ». 

A questa riforma si legano 
le misure urgenti e indiffe¬ 


ribili da rendere di imme¬ 
diata attuazione: riduzione 
del tasso di sconto sulle an¬ 
ticipazioni di cassa, provve¬ 
dimenti per un preconsolida¬ 
mento del debito pregresso; 
finanziamento entro l’anno 
in corso del fondo di risana¬ 
mento dei bilanci. E* l’avvio 
concreto di queste proposte, 
insieme all’impegno di tutti 
gli Enti locali per uno sfor¬ 
zo decisivo in direzione del 
più rigoroso controllo e sele¬ 
zione della spesa, la sola via 
per evitare il collasso del si¬ 
stema delle autonomìe locali 
con conseguenze inimmagina¬ 
bili sul piano economico e 
sociale cosi come per la te¬ 
nuta dello stesso sistema de¬ 
mocratico. E’ un appello di 
emergenza quello lanciato 
dai Comuni della Maremma 
e sarebbe quanto mai carico 
di implicazioni lasciarlo « ca¬ 
dere nel vuoto ». 


Paolo Ziviani 


Richiesto dal Consiglio di fabbrica 


Un programma per lo sviluppo 
della Richard-Ginori di Pisa 


PISA. 16 

Nuove, gravi preoccupazio¬ 
ni per i lavoratori delia Ri¬ 
chard Ginori di Pisa da oltre 
die.-: mesi a e u^sa integrazio¬ 
ne a zero ore. Mentre anco 
ra v:n è stata decisa la tipo¬ 
logia produttiva da attuare 
nel nuovo stabilimento (ritar¬ 
dandone in questo modo l’av¬ 
vio dei lavori di costruzione), 
rincontro che avrebbe dovu¬ 
to svolgersi entro la prima de¬ 
cade di ottobre presso il mi¬ 
nistero del Lavoro non è sta¬ 
to convocato. 

Nessuna risposta è stata da¬ 
ta nemmeno alla richiesta che 
il Comitato cittadino di Pisa 
aveva inoltrato In settembre 
ai ministeri del Lavoro. Indu¬ 
stria ed Esteri per un incon¬ 
tro in cui sarebbero dovute 
essere verificaie le possibili¬ 
tà di inserimento dell’indu¬ 
stria italiana nelle produzio¬ 
ni relative al progetto EURO- 
DIP. per la preparazione del¬ 
l’analogo progetto COREDIF 
ed ai successivi impianti di 
arricchimento dell’uranio. 

Nel frattempo la Richard 
Ginori. pur dichiarando di es¬ 
sere pronta ad iniziare l la¬ 
vori per la costruzione del 
nuovo impianto produttivo, 
afferma di essere impossibi¬ 
litata a farlo finché il gover¬ 
no non scioglierà il nodo 

Alle incertezze, alle manca¬ 
te scelte da parte governati¬ 
va, ai temporeggiamenti del¬ 
la Richard Ginori. si aggiun¬ 
gono ora notizie secondo le 
quali nei programmi del mi¬ 
nistero dell’Industria sono 
contenuti progetti di riconver¬ 
sione industriale che riguar¬ 
dano aziende gestite dal grup 
po IPO-GEPI. Queste azien¬ 
de. collocate in diversi setto¬ 
ri industriali (metallurgico, 
chimico, tessile, ecc.) — se- 


I inforni azioni SIP 

AGlI uienti 


1 


PAGAMENTO 
BOLLETTE TELEFONICHE 


La SIP rammenta agli abbonati che è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta rolativ «i 
al -1° trimestre 1976 ed invita quanti non aves¬ 
sero ancora provveduto a voler effettuare sol¬ 
lecitamente il saldo della bolletta stessa al fine 
di evitare le possibili conseguenze dei ritardi 
nella registrazione del pagamento. 


L 


Società lufana per rEsareizio'Ielefonico 


condo queste notizie — ver¬ 
rebbero indirizzate verso il 
settore della ceramica indù 
striale e sanitaria. 

«Come si può pensare di 
attuare riconversioni indu¬ 
striali verso un settore che 
negli ultimi due anni ha su¬ 
bito licenziamenti a cassa in¬ 
tegrazione e per il quale lo 
stesso ministero dell’Indu¬ 
stria ha approvato piani di 
ristrutturazione? » « Quali so 
no le reali passibilità di e- 
spansione del settore cerami¬ 
co in Italia? » — domandano i 
lavoratori della Richard Gi- 
nori. . 

E’ da considerare inoltre 
che il ministero deUTndustna 
intende effettuare ricònversio 
ni industriali verso il setto 
re ceramico, quando, a più 
di un anno dall'approvazione 
del piano di ristrutturazio¬ 
ne presentato dalla Richard 
Ginori. non è in grado di de¬ 
filare il tipo di produzione 
da attuare nel futuro stabi¬ 
limento pisano e non è riu¬ 
scito finora ad impegnare la 
Richard Ginori al rispetto de¬ 
gli accordi sottoscritti. . 

II Consiglio di fabbrica del¬ 


la Richard Ginori di Pisa ri¬ 
lancia anche nel documento 
la proposta che « nel quadro 
delie scelte attuate dal sin¬ 
dacato sulla riconversione in¬ 
dustriale. si vada a tempi bre¬ 
vissimi ad una verifica pre¬ 
cisa delle possibilità reali di 
espansione del settore cera¬ 
mico in Italia affinché non si 
facciano, ancora una volta, 
scelte che contrastano con gli 
interessi reali del paese ». In 
questo senso il Consiglio di 
fabbrica ritiene che «sia sem¬ 
pre piùù necessario un forte 
impegno di tutte le forze po¬ 
litiche e sociali pisane affin¬ 
ché gli incontri già richiesti 
al governo avvengano in tem¬ 
pi brevissimi e che in un 
confronto con il comitato cit¬ 
tadino ed il sindacato provin¬ 
ciale e nazionale si definisca 
la costruzione del nuovo sta¬ 
bilimento di Pisa in un qua¬ 
dro programmatico chiaro per 
lo sviluppo del settore ce¬ 
ramico ». 


TUTTO HI-FI 
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Philips - Quad - R.C.F. - Revac - Scoti 
Sinclair - Sony - Wilson 
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1 ' SIENA. 10 

Il decentramento a Siena 
sta diventando una realtà. 
L’a commissione . consiliare 
per 11 decentramento, com¬ 
posta dai gruppi consiliari 
più i rappresentanti dei co¬ 
mitati di quartiere si riunirà 
il 20 ottobre per valutare e 
discutere le piime ipotesi 
che riguardano una nuova 
« organizzazione » del comu¬ 
ne e la bozza del nuovo re¬ 
golamento. Per quanto ri¬ 
guarda la « zonizzazione » si 
è pensato di ridurre a 7 gli 
11 quartieri che risultano nel 
piano del 1973. 

Queste sarebbero le circo- 
scrizioni. Prima zona P:e- 
triccio. Acqua Calda, Marcia¬ 
no, con oltre 9.000 abitanti, 
zona a nord della città in con 
tinua espansione: Miniato. 
Vico Alto. Scacciapensieri, 
attualmente con 5.700 abitali 
ti. ma destinata ad arrivare 
in breve tempo a 10.000 con 
il nuovo piano San Miniato 
— La Lizza: Terza zona: 
Monte al Buccio — Sant’An- 
drea a 1 Montecchio Costaipi- 
no-Costafrabbri. zona di pe 
riferia che con i previsti in¬ 
sediamenti dell’area urbaniz¬ 
zata di SanFAndrea conterà 
tra breve 360 ahitanti circa. 
Quarta Zona: San Prosne- 
ro. Camollia esterna ed -n 
terna alle mura. Palazzo Dia¬ 
voli. Via Mentana e località 
Cappuccini, larga fascia im¬ 
mediatamente esterna al cen¬ 
tro storico, con circa 15 000 
abitanti. Quinta zona; Fonte- 
branda. Spalloreggi. via di 
Città, San Marco, pieno cen¬ 
tro storico con circa 12 mila 
abìtant*. Sesta zona; Ravac- 
ciano. Porta Ovile. Quartieri 
del Bruco e della Giraffa zo¬ 
na del Pianini. Porta Roma¬ 
na. anch’os=a nn’.anvra fa 
scia, comnrendente n»rt? 
centro storico e parte del!’ 
immediata net-irppjn mn olt-e 
15 m i ' - > affanti. Set ,: ma zo 
na - San*a Regina. Iro'o D’ 
A r b‘a Cornincina. Tive-ne 
D’Arbia. amnìa Tona nerife- 
riea ron p ! rrn 4^00 abita’ni. 

Questa « zonizzaz'one ». che 


ha tenuto conto di fattori po¬ 
sitivi di quella del ’73. e ne 
ha confermato la sostanziale 
validità, ha prestato partico¬ 
lare attenzione alia riparti¬ 
zione del centro storico e ai 
suoi rapporti con le zone ur¬ 
bane immediatamente ester¬ 
ne. al rapporto tra densità 
della popolazione e ampiezza 
de! territorio. Questa è. sem¬ 
mai. la differenza con il pia¬ 
no dì tre anni fa. Inoltre a ri¬ 
durre il numero dei quarti? 
ri ha ricercato particolare o- 
mogeneità di aggregazione. 
Per quel che riguarda il re 
goiamento. il gruppo di la¬ 
voro incaricato ha espresso 


un giudìzio positivo sulla leg¬ 
ge, che permette l’attuazione 
dì questi, in una forma di de¬ 
centramento polìtico ammini¬ 
strativo eoo una sua rego 
lamentazione precisa, con l’i¬ 
stituzionalizzazione dì orga¬ 
nismi di tipo nuovo che san¬ 
ciscono il ruolo svolto dalle 
assemblee popolari in quanto 
forme di effettiva partecina- 
zione alle scelte generali e 
locali. 

La bozza infatti mira mol 
to alla partecipazione, tra¬ 
mite assemblee, dibattiti, che 
coinvolgano non solo ì citta¬ 
dini residenti nella circo- 
scrizione. i soli aventi dirit¬ 


to di voto, ma anche quelli 
che vi abitano casualmente, 
per esempio gli studenti uni¬ 
versitari. numerosissimi nel 
centro storico. 

In questa ottica il regola¬ 
mento prevede che ogni circo¬ 
scrizione elegga un consiglio, 
cui sono attribuiti ampi po 
teri di iniziativa e di propo¬ 
sta, e che può emettere pare¬ 
ri facoltativi o obbligatori. 
In dettaglio il parere dei con 
sigli sarà obbligatorio, anche 
se non vincolante, per quel 
die riguarda il rilascio delle 
licenze edilizie il bilancio e 
il piano regolatore generale. 
Decisionale è, per quel che 


Accertata l'inesistenza di rischi 


Lunedì riapre la Cires 

Non dovrebbe, comunque, provocare gravi danni ia fuoruscila di toulene dai ser* 
baioi • Tecnici al lavoro per la decontaminazione - Necessario un maggiore controllo 


LUCCA. 16 

Sono diversi i quintali di 
Toluene di isocianati fuoriu¬ 
sciti da un serbatoio alla 
Cires di Porcari, una fabbri¬ 
ca di una quarantina di ope¬ 
rai che produce gomma piu¬ 
ma ed usa il liquido tossico 
come solvente in alcune fasi 
della lavorazione. Poco prima 
delle 11 mentre un camion 
cisterna lo stava riempiendo, 
è saltata la valvola del ser¬ 
batoio ed il tossico ha rapi¬ 
damente invaso l’area del 
piazzale della fabbrica finen¬ 
do anche in un fosso ed in 
un campo vicino. 

Il toluene di isocianati, pro¬ 
dotto dalla Montedison di 
Porto Marghera. è un liquido 
tossico il cui vapore avvelena 
per inalazione ed ha effetti 
irritanti sugli occhi, la pelle 
e le vie respiratorie. I sinto¬ 
mi possono tardare anche al¬ 
cune ore ma la scheda di 
accompagnamento «al traspor¬ 


to. consiglia il ricorso al me¬ 
dico ed un periodo di osser¬ 
vazione di almeno 48 ore. 
In effetti, alcuni degli ope¬ 
rai che sono stati più esposti 
lamentavano ieri sera brucio¬ 
re agli occhi, arrossamento 
delle mani ed emicrania. 

Dopo un primo momento 
di sottovalutazione del peri¬ 
colo, il Consiglio di fabbrica 
ha avvertito dell’accaduto i 
Vigili del fuoco, i carabinie¬ 
ri. il sindaco dì Porcari, gli 
assessorati all’Igiene della 
Provincia e della Regione, 
giunti sul luogo poco dopo. Il 
pronto intervento dei Vigili 
del Tuoco con sabbia e am¬ 
moniaca ha limitato i danni 
che avrebbero potuto assume¬ 
re grosse proporzioni. 

In casi come questi vengo¬ 
no alla luce tutte le caren¬ 
ze che esistono in materia 
di medicina preventiva, dì 
controlli adeguati, c attrezza , 
ture efficienti. 


Già nella tarda serata dì 
ieri seno arrivati, da Porto 
Marghera. alcuni tecnici del¬ 
la Montedison per dare una 
mano nell’opera di deconta¬ 
minazione. 

Le analisi condotte in mat¬ 
tinata, con le apparecchiatu¬ 
re portate dai tecnici delia 
Montedison. hanno dato un 
esito negativo e quindi il 
lavoro potrà riprendere lune¬ 
di mattina. L’incidente è dun¬ 
que meno grave di quanto 
facessero temere le prime 
notizie di ieri, ma costitui¬ 
sce in ogni caso un dramma¬ 
tico campanello di allarme 
che nessuno — industriali, 
chimici ed autorità locali — 
deve minimizzare: il sinda¬ 
cato unitario chimici da par¬ 
te sua aumenterà il proprio 
impegno ne! campo dei con¬ 
trolli e della prevenzione. 

r. s. 


concerne, i lavoratori pubbli¬ 
ci nella circoscrizione. Inol¬ 
tre ai consigli verrebbe affi¬ 
data la gestione diretta di 
certi servizi sociali quali le 
scuole materne, le biblioteche 
e gli impianti sportivi. 

Ogni circoscrizione dovreb 
be essere dotata di centri 
civici, capaci di ospitare la 
attività del consiglio, an¬ 
che quelle amministrative, 
e ogni forma associativa 
della zona. Naturalmente, 
parallelamente a questa rea¬ 
lizzazione. si dovrebbe prò 
cedere ad un’ampia nstrut 
ritrazione dei servizi comu¬ 
nali, necessari per il funzio¬ 
namento del decentramen¬ 
to Questa naturalmente è 
per ora una proposta che 
a erra pubblicizzata e sottopo 
sta a verifica tramite tutta 
una serie di incontri e di¬ 
battiti che si svilupperan¬ 
no nei comitati dt quartie¬ 
ri e elle interesseranno tut¬ 
te le forze economiche e eo 
ciati della città. 

.* Finalmente sono superati 
tutti gli ostacoli legislativi 
che impedivano l’attuazione 
del decentramento, dichiara 
l’assessore al nersonale e de¬ 
centramento del comune, il 
compagno Luciano Peccian- 
ti. vengono riconosciuti isti¬ 
tuzionalizzati strumenti am¬ 
ministrativi nuovi che si 
rendono interpreti delle 
istanze del territorio che da 
tanto tempo prese e risol¬ 
vono la rottura fra demo¬ 
crazia diretta e democrazia 
rappresentativa. 

E’ sicuramente un passo 
avanti anche se piccolo sul¬ 
la linea di decentramento e 
della partecipazione e quin¬ 
di sulla riforma dello stato, 
intendendo i comuni come 
parte integrante dello sta¬ 
to in attuazione dei prin 
cipi costituzionali, e non co¬ 
me entità ad osso contrap 
paste. Certo che n monte di 
tutto questo, c’é dn risolvere 
il problema della finanza 
pubblici 

Vincenzo Coli 


GRAZIA per’tùu' I<<,,ÌU 

comunica che la OC AM (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratti di vendita é vista la crisi del ramo 
* • « : " CEDE a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 

TUTTE LE COLLEZIONI DI 

|P@IIÌGGG 

PREGIATE E DI ALTA MODA con il piu aito sconto mai praticato dal 

QflO/ a 1 •7f\0/ ED E ’ VER0 
OU/0 ai lU/0 ... MA VERAMENTE VERO ! 

N.B. OGNI PELLICCIA E MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


L'entrata è libera - Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


L’OCCASIONE E’ UNICA 


ALCUNI ESEMPI 


Visone saga 
Rat Moutque 
Castoro - 
Giacca Visone 
Bolero Visone 


Valore 

reale 


Prezzo 

realizzo 


L. 22300.000 1.150.000 
» ■ 890.000 390.000 

» 9603)00 540.000 

’ > 950.000 450.000 

» 690.000 340.000 


Lapin ungari 
Persiano R. 
dubbino Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 


Valore 

reale 

180.000. 
590.000 
90.000 
. 33.000 

i 50.000 


Prezzo 

realizzo 

90.000 

275.000 

35.000 

10.000 

25.000 


Gres rosso 7^2 x 15 

Rivestimenti decorati 15x15 

Rivestimenti decorati 20x20 

ECCEZIONALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 

PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20x20 tinta unita serie 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissima 

Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 

Serie sonltarl d! 5 pezzi • Bianco 

Vasche Zoppas cm. 170 x 70 - Bianco 

Vasche Zoppas cm. 170 x 70 . Coler. 

Serie rubinetteria hanno (g-uppova- 
scs, batt. la.abo. bari b ieri 


L. 1.700 mq. La scelta 

L. 22)00 mq. 1.a scelta 

L. 3.400 mq. I.a scelta 

L 3.200 mq. 1.a scelta 

L. 3T.100 mq. 1.a scelta 

L. 3.400 mq. 1.a scelta 

L. 3.600 mq. 1.a scelta 

L 4.600 mq. 1.a scelta 

L. 40.000 la serie 
1-jftjLoOO Luna 
L/41;000 l'una 

L. 48.000 la serie 


E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 


GRANDIOSO LOTTO D! PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea v 

i prezzi sono validi fino ad esaurimento 


(sabato aperto) 
Fino alle 12.30 


IA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ 

OA DOMANI (ORE 15,30) 


FIRENZE 

IN VIA CAVOUR, 51-R 


SEPRA-PAVIMENTI 

Via Aurelia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 

Tel. 890671 - 890705 


IREMAINDERS 

RRf N7E - BORGO SAN IORINZ0. 25/R - VIA DEI CORSO. 43 R - VIA MASACCI0. 282 
LIVORNO - VIA GRANDE. 149 VIAREGGIO - VIA GARIBALDI 68 FISA-C. SO ITALIA. 166 
l A SPIZIA - VIA PRONE 8b PRATO - V li F1AVL 6 8 

ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO -751 




VASTO ASSORTIMENTO 
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CLASSICHE E ORIGINALI 


QUALITÀ - 


ESTRO - 
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Grave e duro attacco allo sviluppo del j Mezzogiorno 


REDAZIONE: Via Curvante» 55, taf. 321.921 • 122.923 • DII fusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla U alla 21 
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l’Unità / domenica 17 ottobra 1976 

LA GIORNATA POLITICA 


Il governo blocca i fonai Accordo per Comune e Provincia 
per potenziare l’Itàlsider si apre una settimana decisiva 

li comitato esecutivo del PSI dà mandato al segretario di promuovere un incontro con tutti i partiti 
Lo ha annunciato al Senato il sottosegretario alle PP.SS. rispondendo ad una interrogazione del compagno Fermariello • Dure e legittime prese dell’arco costituzionale * li segretario de afferma di poter andare solo a una intesa programmatica 
di posizione dei metalmeccanici e dell'assessore comunale all'edilizia compagno Sodano - Sollecitato un incontro a livello governativo Perii compagno Geremicca bisogna che ciascuna forza politica si assuma le proprie responsabilità 


E cosi il governo ha de¬ 
cretato la morte dello stabi¬ 
limento siderurgico di Ba¬ 
gnoli: il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali Dova ha 
infatti annunciato che i finan¬ 
ziamenti decisi dal CIPE per 
il potenziamento tecnologico 
deH’Italslder sono stati an¬ 
nullati. Lo ha fatto risponden¬ 
do a una interrogazione che 
sull'argomento era stata rivol¬ 
ta al ministro Bisaglia dal 
compagno senatore Carlo 
Fermariello. 

La gravità della decisione 


presa dal governo non ha 
certo bisogno di essere sot¬ 
tolineata e risulta ancora mag¬ 
giore se si pone mente al fat¬ 
to che l’annullamento è sta¬ 
to messo in relazione allo 
spostamento dell’impianto: il 
sottosegretario ha sostenuto 
che dovendosi prevedere ’.a 
delocalizzazione del centro si¬ 
derurgico è apparso inutile 
procedere all’ammoderna¬ 
mento degli attuali impianti. 

Quando, però, gli è stato 
chiesto dove e quando l’Ital- 
sider sarà spostata ha rispo¬ 


sto che non esiste alcun pia¬ 
no concreto e che la questio¬ 
ne sarà messa allo studio ap¬ 
pena possibile. Una risposta 
assurda che malamente ma¬ 
schera l'evidente disegno go¬ 
vernativo di smantellare lo 
stabilimento siderurgico na¬ 
poletano. 

Il compagno senatore Fer¬ 
mariello si è dichiarato ov¬ 
viamente profondamente in¬ 
soddisfatto della risposta ot¬ 
tenuta e ha posto nel giu¬ 
sto rilievo la gravità della po¬ 
sizione assunta dalla Finsider 


Sacrifici e obiettivi 


R ISPETTO alla crisi lace¬ 
rante della economia e 
dello Stato che rischia di 
portare allo sfascio econo¬ 
mico e sociale ed alla esi¬ 
genza di affrontarla anche 
attraverso sacrifici rilevanti, 
che vanno fatti, due que¬ 
stioni sembrano fondamen¬ 
tali: le scelte del governo 
e la capacità del movimen¬ 
to operaio e sindacale di 
imporre una svolta nella po¬ 
litica ■ economica con una 
iniziativa adeguata alla pro¬ 
fondità della crisi. Sull’uno 
e sull’altro fronte non ci 
siamo. Da un lato, le deci¬ 
sioni del governo in materia 
di aumento dei prezzi e del¬ 
le tariffe, in mancanza di 
una precisa selettività so¬ 
ciale e di una finalizzazione 
sostanziale allo sviluppo del 
Mezzogiorno ed alla occupa¬ 
zione, non solo sono di segno 
vecchio e scaricano essen¬ 
zialmente sulle spalle delle 
classi lavoratrici e popolari 
il peso della crisi, ma non 
affrontano nessuno dei nodi 
economici che soffocano il 
Paese. 

L’aumento del prezzo del¬ 
la benzina, ad esempio, sen¬ 
za misure anche drastiche 
di razionamento, di doppio 
mercato, di chiusura dei cen¬ 
tri storici, di sviluppo del 
trasporto pubblico, è un da¬ 
to fine a se stesso. Importia¬ 
mo petrolio e continueremo 
ad importarlo nella stessa 
quantità. Ed 'allora?. Insie¬ 
me a questo c’è anche un’al¬ 
tra questione, che è poli¬ 
tica. Al Paese, al quale si 
chiede la « austerità », il go¬ 
verno non ha dato finora 
alcun « segnale politico » 
che si vuole davvero cam¬ 
biare. ■ - ’ . 

Da qui l’esigenza di con¬ 
durre una lotta vigorosa ed 
ampia nel Paese c nel Par¬ 
lamento non « contro » prov¬ 
vedimenti peraltro necessari 
ma « contro » essi, così co¬ 
me sono. I sacrifici debbo¬ 
no essere veramente addos¬ 
sati a tutti, in modo visi¬ 
bile per le masse, e soprat¬ 
tutto è necessario conqui¬ 
stare : non prospettive ma 
« certezze ». La « contropar¬ 
tita » subito deve essere una 
nuova politica economica. 

Riconversione, Mezzogior¬ 
no, occupazione debbono es¬ 
sere, in particolare per i la¬ 
voratori meridionali, gli 
obiettivi prioritari e fonda¬ 
mentali. Dall’altro, il movi¬ 
mento sindacale che non è 
stato finora pienamente ade¬ 
guato alla dimensione dei 
problemi sia in termini di 
capacità di direzione poli¬ 
tica che di proposta di ini¬ 
ziativa e di lotta. 

Ciò è vero in generale e 
soprattutto nel Mezzogiorno 
e qui in Campania. Si sono 
manifestati, infatti, ritardi, 
incertezze, disarticolazioni e 
attendismi paralizzanti che 
hanno disorientato le masse 
lavoratrici c questo nel pie¬ 
no di un attacco che le for¬ 
ze conservatrici reazionarie 
stanno conducendo per di¬ 
sgregare quello che il sin¬ 
dacato ha unito, per ricac¬ 
ciare indietro il movimen¬ 
to. II disegno è politico e 
mira, insieme, a ridimensio¬ 
nare il sindacato ed a fare 
arretrare nel Paese ed ai 
livelli locali il nuovo qua¬ 
dro colitico e le stesse nuo¬ 
ve direzioni emerse dal 20 
giugno. 

I recenti casi, a Napoli 
come nelle altre città, dei 
ferrovieri, degli ospedalie¬ 
ri. dei netturbini, dei tra¬ 
sporti. sono significativi. 
Rispetto a questo quadro mi¬ 
suriamo autocriticamente e 
criticamente la insufficien¬ 
za della direzione politica 
del movimento. Certo, c’è 
un ■ problema fondamentale 
ed è la ricollocazione del 
i sindacato in rapporto all’at- 
• tuale mutato quadro poli¬ 
tico che lo stesso sindacato 
ha .unitariamente auspicato 
e con tribù ito a determinare 
. con le grandi lotte di que- 
1 sti anni, e rispetto ad una 
; crisi più dirompente e pcri- 
j colosa anche per le prospet- 
| tive democratiche che non 
| nel passato. 5 

| Si è sviluppato un dibat- 
} tito deviante, artificioso e 
' Torticislico che ha mutuato 
i motivazioni, esigenze ed an¬ 
che velleità più esterne che 
ktteme al movimento. La 


ricerca delle « singole iden¬ 
tità > ha fatto perdere di 
vista clic l’unica identità da 
rafforzare, con una sintesi 
ed una unità supcriore, è 
quella del sindacato di que¬ 
sti anni, forza unitaria poli¬ 
tica e sociale che si batte 
per il cambiamento della 
nostra società. 

D A QUI il ritardo para¬ 
lizzante nell’aprire un 
dibattito di massa sulle < co¬ 
se da fare », affinché le 
« potenzialità » del nuovo 
quadro politico, nazionale e 
regionale vengano colte at¬ 
traverso un forte, esteso, 
continuo movimento di lot¬ 
ta su pochi, selezionati obiet¬ 
tivi di sviluppo e di occu¬ 
pazione. 

E’ ora di liquidare le il¬ 
lusioni che, col 20 giugno 
le cose automaticamente po¬ 
tevano cambiare, come pure 
è necessario battere in brec¬ 
cia le aberranti teorizzazioni 
di un sindacato « più re¬ 
sponsabile » in funzione di 
contropartite politiche rap¬ 
presentate dalla diversa col- 
locazione nel quadro poli¬ 
tico e nei confronti del go¬ 
verno del PCI. Sta qui il 
valore dello sciopero del 7 
e delle lotte di questi gior¬ 
ni. E qui anche l’importanza 
delle decisioni di lotta as¬ 
sunte dalla segreteria della 
Federazione anche se le lot¬ 
te hanno bisogno di essere 
arricchite, specie • rispetto 
all’intreccio tra vertenze di 
gruppo - riconversione - Mez¬ 
zogiorno - occupazione. 

Infatti, se nelle condizio¬ 
ni attuali la battaglia più 
avanzata per un sindacato di 
classe è la lotta per rove¬ 
sciare i meccanismi del si¬ 
stema , . economico - e per 
strappare risultati che dia¬ 
no ' risposte urgenti ~ alla 
drammatica domanda di la¬ 
voro e di sviluppo è indub¬ 
bio che occorre andare più 
avanti sul terreno della pro¬ 
posta politica e della lotta, 
recuperando e rilanciando 
l’anima 1 politica della stra¬ 
tegia del sindacato: l’unità 
nord-sud, città-campagna, oc¬ 
cupati-disoccupati, sindaca¬ 
to-società. .- 

Una elevata coscienza del ' 
ruolo nazionale e di classe 
dei lavoratori e dei valori 
ideali e politici della batta¬ 
glia è condizione * decisiva 
per andare allo scontro col 
governo e col padronato in 
una visione unitaria dei pro¬ 
blemi del Nord e del Mez¬ 
zogiorno sui nodi della ri- 
conversione che implica da 
parte del sindacato e delle 
stesse forze politiche di sa¬ 
pere dire dei sì e dei no: 
delle • vertenze di gruppo, 
collegate agli obiettivi di 
sviluppo e di occupazione 
nel Mezzogiorno. • - 

In questa lotta un ruolo 
specifico spetta al movi¬ 
mento meridionale e cam¬ 
pano. In Campania gli obiet¬ 
tivi del movimento sono pro¬ 
fondamente ancorati agli 
obiettivi nazionali che il sin¬ 
dacato intende realizzare 
con la riconversione agri¬ 
cola e industriale. 

L A REVISIONE del pro¬ 
getto 21, il progetto per 
l’industria di trasformazio¬ 
ne e alimentare che parta 
dallo sviluppo della agricol¬ 
tura, il progetto per l’area 
napoletana, un ruolo diver¬ 
so delle partecipazioni sta¬ 
tali, l'accelerazione della 
spesa pubblica, l’occupazio¬ 
ne giovanile sono gli obiet¬ 
tivi sui quali è possibile con¬ 
cretizzare interventi capaci 
di dare un poderoso colpo 
in ' avanti alla occupazione. 
Gli • obiettivi : dell’irrigazio¬ 
ne. della forestazione, del¬ 
la ristrutturazione e quali¬ 
ficazione dell’industria di 
trasformazione, • delle gran¬ 
di opere infrastrutturali da 
realizzare a Napoli e nella 
Regione, di alcuni investi¬ 
menti da concretizzare qua¬ 
li la Fiat, la SIR, della Of¬ 
ficina FS, del destino pro¬ 
duttivo e delle potenzialità 
deintalsidcr, della Mecfond, 
deintaltrafo. della Pennita- 
lia ecc. sono punti sui quali, 
oggi e non domani , è pos¬ 
sibile concretizzare risultati 
per l’occupazione avviando 
nel contempo un discorso 
serio di programmazione 


dello sviluppo economico e 
territoriale della Regione. 

Una politica di questo 
spessore che ricolloca la 
vertenza Campania nell’at¬ 
tuale momento attraverso il 
collegamento tra gli obiet¬ 
tivi nazionali della riconver¬ 
sione con l’attuazione della 
nuova legge per l’interven¬ 
to straordinario nel Mezzo¬ 
giorno e con le vertenze dei 
grandi gruppi, richiede un 
movimento all’altezza dei 
problemi, ma non solo que¬ 
sto. Essa coinvolge in pri¬ 
ma persona le forze politi¬ 
che e sociali e le istituzioni, 
dal governo ' centrale, alle 
regioni, agli enti locali, sol¬ 
lecitando scelte coerenti e, 
soprattutto, delle regioni 
meridionali, una assoluta 
capacità di iniziativa poli¬ 
tica. • 

Non mi pare che ci sia in 
tutti, questa consapevolezza 
che è poi la matrice sulla 
quale deve essere fondata 
ogni « intesa » per un pro¬ 
gramma e per una diversa 
direzione politica. I ritardi 
gravi con i quali le regioni 
meridionali e tra esse la 
Campania, si sono mosse e 
si muovono su questo terre¬ 
no, a partire dagli adempi¬ 
menti previsti dalla 183 e 
dalla mancanza di ogni se¬ 
rio discorso in ordine alla 
definizione di concreti piani 
di sviluppo settoriale devo¬ 
no essere’ superati, portan¬ 
do avanti concretamente i 
processi politici apertisi nel¬ 
la regione nel corso di que¬ 
sti anni e resi indifferibili 
dal voto del 20 giugno. 

' E’ determinante, dunque, 
soprattutto per la Campa¬ 
nia, che si faccia uno sfor¬ 
zo • molto serio in queste 
settimane per fare corri¬ 
spondere gli obiettivi politi¬ 
ci della « intesa » ad una 
efficace azione politica di 
programmazione. Senza . il 
quale non solo diventano 
velleitari gli impegni di rin¬ 
novamento della direzione 
politica regionale ma ' la 
stessa Campania corre il ri¬ 
schio di giocare un ruolo 
secondario e subalterno ri¬ 
spetto alle scelte politiche 
da affermare. D’altronde 
deve essere chiaro che, sen¬ 
za una effettiva capacità 
delle regioni di corrispon¬ 
dere agli obiettivi ed alla 
lotta delle masse, aq^he il 
movimento . è destini) al¬ 
l’insuccesso. . - ■ 

Lo dimostra. l’esperienza 
di questi anni. E’ mancato 
infatti, . al movimento sin¬ 
dacale ed alle battaglie dei 
lavoratori di Napoli e della 
regione il H punto di riferi¬ 
mento essenziale di istitu¬ 
zioni capaci di raccogliere 
e di tradurre in termini po¬ 
litici i contenuti delle lotte. 
Per questa battaglia è ne-. 
cessario un sindacato che 
rimetta al centro dell’impe- 
gno e della lotta le grandi 
questioni dell’economia e 
della politica, che batta in¬ 
tegralismi e condizionamen¬ 
ti, che riaffermi la sua uni¬ 
tà e autonomia. 

Un sindacato in grado di 
aggregare e ■ dirigere gran¬ 
di forze e nuovi protagoni¬ 
sti e capace di sviluppare 
una ampia fase di mobilita¬ 
zione e di attacco. Su que¬ 
sto - fronte si manifestano 
seri pericoli di centraliz¬ 
zazione burocratica e di di¬ 
rigismo verticistico che so¬ 
no alla base dell’attuale in¬ 
sufficiente sviluppo xlel mo¬ 
vimento. Queste linee pre¬ 
senti anche in alcune zone 
del sindacato in Campania 
vanno battute riconsegnan¬ 
do ai consigli di fabbrica, 
alle strutture di zona, di ca¬ 
tegoria e territoriali il mas¬ 
simo di responsabilità di ini¬ 
ziativa e di direzione poli¬ 
tica. L’esperienza che viene 
fuori dalle lotte e dalle as¬ 
semblee di questi giorni è 
assai significativa. . -, 

- C’è, certo. • malessere ' e 
disorientamento tra i lavo¬ 
ratori. sui termini reali del¬ 
la vicenda economica e po¬ 
litica, ma c’è soprattutto 
consapevolezza sulla impor¬ 
tanza ' storica della partita 
politica aperta nel paese e 
una enorme disponibilità di 
lotta. • ' ., ^ 

Nando Morrà 
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La segreteria provinciale_!_________ 

della federazione lavoratori 

metalmeccanici ha emesso il - 1 

gSHo n rSr°tiamo: qui di se ‘ Inizia fra breve la lotta alla pubblicità abusiva 

« La risposta del sottose- ___ .... ____._________._____. 

gretario alle PP.SS. all’inter¬ 
rogazione del senatore Ferma- _ _— _ mm m* __ 

Usi COME HANNO POTUTO DILAGARE 

le in quanto preannuncia la 
sospensione di tali investi¬ 
menti: le conseguenze di si- - mmm m m m ■ ■». a ■ ■ m a m _ a 

ssfls LE «SELVE» DI PALI E CARTELLI 

bilimento, permanendo una . • , 

situazione di incertezza in - 

definitive sui futuro d^n^sr ^ na s er ‘e di sconcertanti episodi - Cartelloni immensi segnalati in varie zone dai citta* 
po^au’occupaztone • direnale ^ in ' risultavano «inesistenti» al momento dell'accertamento - Il «trattamento speciale» 
Ìhi1°meccani^fed°e^ettrmTper ricevuto dall'ATAN per le fermate pubblicitarie con cui l'azienda risparmia cento milioni 


Per la realizzazione o meno 
di quella larga intesa prefigu¬ 
rata nel documento che 11 9 
agosto scorso fu sottoscritto 
da tutti i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale si apre una set¬ 
timana decisiva Era nell’aria 
che si dovesse giungere a una 


quale si rileva la gravità del¬ 
la crisi economica dell’area 
napoletana e in rapporto a 
questo stato di cose « si ri¬ 
tiene irrinunciabile e necessa¬ 
ria una iniziativa del PSI che 
miri a creare le condizioni 
di un più solido, forte e sta- 


stretta dopo l’ultima riunione bile quadro politico che veda 

del comitato provinciale della coinvolte le forze dell’arco co- 

DC e dopo la presa di posi- stituzionale ». • • 
zione dei socialdemocratici. Quale è questa iniziativa lo 

Ieri si è riunito il comitato I si legge nelle ultime righe del 
esecutivo del partito socialista j documento dove il comitato 
e al termine dei suol lavori esecutivo ««dà mandato al 


ha emesso un comunicato nel 

Segretari 
di sezione 

Martedì 19, alle ore 18, 
in Federazione si terrà la 
riunione dei segretari dal¬ 
le sezioni di città sul te¬ 
ma: « Lo sviluppo dell'Ini¬ 
ziativa di massa e dei rap¬ 
porti politici unitari nella 
città di Napoli ». 


segretario della federazione di 
promuovere, entro la prossi¬ 
ma settimana, la convocazio¬ 
ne di tutte le Terze politiche 
che si sono ritrovate nell’or¬ 
dine del giorno del 9 agosto ». 
Scopo della stessa è di anda¬ 
re « urgentemente a un con- 
1 conto nel quale si verifichi- 
, no le condiizoni e ì livelìi di 
, realizzabi'ità dell’intesa poli- 
| tica e programmatica ». 

! Nello stesso tempo il comi- 
I tato esecutivo del PSI « ri- 
1 tiene che le giunte di sinistra 
j abbiano svolto una funzione 


importante anche per il pie¬ 
no impegno doto in esse dal 
PSI e che nella realtà napo¬ 
letana solo il concorso di un 
più vasto arco dì forze può 
determinare le condizioni di 
un ulteriore avanzamento del¬ 
la situazione economica, so¬ 
ciale e civile di Napoli ». 

Intanto il gruppo democri¬ 
stiano al Comune si è riunito 
e ha emesso poi un comuni¬ 
cato nel quale dopo le rituali 
pretestuose accuse di immo¬ 
bilismo e di incapacità al¬ 
l’attuale giunta (hanno l’im¬ 
prontitudine di affermare che 
è stato merito loro se si sono 
risolte le vertenze dei tra¬ 
sporti e dei comunali!) si af¬ 
ferma che « nel ribadire i 
propri precedenti deliberati e 
nel rispetto della linea poli¬ 
tica del partito. 1 ! gruppo il- 
volge un appello alle forze 
politiche democratiche perché 
si affronti con coraggio e con 
fermezza la situazione onde 
determinare un nuovo corso 
per la città attraverso la iden¬ 
tificazione di un seno e rea- 


Inizia fra breve la lotta alla pubblicità abusiva 


derurgia,, porta un grave col¬ 
po all’occupazione - diretta e 
indotta in quanto ai lavori e- 
dili, meccanici ed elettrici per 
i nuovi impianti già sono in¬ 
teressate alcune migliaia di 
lavoratori. 

In questo modo, il gover¬ 
no riapre pericolosamente sul¬ 
la pelle dei lavoratori e dei 
disoccupati napoletani « la 
danza » dei rinvìi, assumen¬ 
dosi, però, la grave responsa¬ 
bilità di rimettere in discus¬ 
sione decisioni sulle quali c’è 
stato il faticoso ma unani¬ 
me consenso delle forze poli¬ 
tiche, del sindacato, del Co¬ 
mune. della Regione e della 
stessa Italsider. 

Tutto ciò. tra l’altro — pro¬ 
segue il comunicato — in to¬ 
tale .contrasto con le assicu¬ 
razioni fornite dalla direzione 
Italsider nell’incontro del 13 
ottobre con la segreteria pro¬ 
vinciale della FLM sullo sta¬ 
to di avanzamento dei lavo¬ 
ri. Pertanto la FLM di Napo¬ 
li si dichiara fermamente de¬ 
cisa a contrastare qualsiasi 
sospensione di lavori per l 


Come ha potuto la città . 
riempirsi di tabelloni pubbli- 1 
citari di ogni dimensione e i 
tipo, abusivi' ee in molti ca¬ 
si deturpanti? La - decisione 
dell’assessore alla polizia ur¬ 
bana di iniziare un’opera si¬ 
stematica, strada per strada, 
di rimozione, sequestro e de¬ 
nuncia dei cartelli abusivi, 
in modo da riportare un po’ ‘ 
d’ordine e di legalità nella 
materia, ha fatto emergere 
una serie di casi sconcertan¬ 
ti le cui responsabilità sono 
attualmente in via di accerta¬ 
mento: operazione questa del¬ 
la quale potranno scaturire 
sorprese tali da interessare 
forse ancne la magistratura. 

Dopo la pubblicazione dei 
nostri primi due servìzi con 
relative foto di via Roma (do¬ 
ve le tabelle autorizzate sono 
soltanto 14, ma soltanto le 
« paline » pubblicitarie impian¬ 
tate sul marciapiedi risultano 
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nuovi impianti a Bagnoli e essere ben 54) e dei tratto 
denuncia » atLe^piameirto prò* ^« trio Hniio nmt♦ n aiPimKnoon 


denuncia l atteggiamento prò- ^ V ja della Grotta all’imbocco 
\ocatorio del -, 0 verno che, m della «Laziale» anch’esso zep- 
onas - ,tliaziono pesanti dif- pg cartelli, si è saputo 
ricolta economiche e occupa- c jj e mo m dei tabelloni foto- 


zionali per il paese e -Ter 
Napoli, blocca investimenti 
già decisi e necessari per la 
salvaguardia dell’apparato pro¬ 
duttivo napoletano e per l’in¬ 
cremento dell’occupazione. 

Conseguentemente — con¬ 
clude il comunicato — la se¬ 
greteria della FLM di Napoli 
ha convocato il consiglio di 
fabbrica dellTtalsider ed ha 
chiesto un incontro con la 
federazione provinciale CGIL. 
CISL e UIL per decidere 
gli atteggiamenti e le forme 
di lotta contro qualsiasi so¬ 
spensione dei lavori, preve¬ 
dendo anche un incontro con 
le forze politiche napoletane 
per far pesare sul governo 
la ferma volontà dei lavorato¬ 
ri e dei disoccupati napole¬ 
tani a far rispettare gli im- 


grarati erano stati regolarmeli- , ufta , a jazza sono so | ta nto 
te contravvenzionati e addi¬ 
rittura asportati, circa un an¬ 
no fa. Senonché pochi giorni è del tutto credibile, 
dopo che la squadra di vigi- Tutti questi elementi, accu¬ 
li aveva compiuto l’operazio- mulatisi nel tempo, aggiunti 
ne. i cartelli sono riapparsi alle indignate segnalazioni del- 


Nella foto una veduta parziale di pubblicità certamente abusiva (il regolamento non 
consente impianti in quella posizione attorno alle aiuole) in piazzate Tecchio, dove recen¬ 
temente è stata « multata * una fermata dell'ATAN. Le pubblicità autorizzate dal comune in 
tutta la piazza sono soltanto cinque 


tali e quali, negli stessi po¬ 
sti. ... - • 


l’Ascom (che ha inviato al 
comune altre denunce, oltre 


Qualcosa di peggio è acca- quelle giacenti, ed e.enchi 
duto quando l’incarico di ac- lunghissimi di pubblicità non 
certamento sulle autorizzazio- autorizzata specialmente al Vo 


Sasso, direttore dell’azienda, 
ci ha riferito di una inizia¬ 
tiva assai conveniente che la 
risparmiare all’azienda muni¬ 
cipale qualcosa come - cento 
milioni e parecchio persona- 


cessa (dopo il parere della 
soprintendenza) globalmente 
solo per 600 fermate 
AU’improvviso. e solo per 
l’Atan. gli ufrici erano stati 
presi da improvviso sviscera¬ 


rli è stato « decentrato ». Nu¬ 
merosi cittadini ed enti han¬ 
no segnalato al nostro giorna¬ 
le e all’utficio comunale re¬ 
sistenza di lunghe selve di ta¬ 
belloni. pali, insegne varie, in 
numerose strade, e in posi¬ 
zioni tali da creare confusio¬ 
ne e pericolo per il traffico. 
Ma all'assessorato arrivano 


lunghissimi di pubblicità non j zi fa anche guadagnare qual- 
«nitorizzata specialmente al Vo- \ che f-c-mma. In breve. l’Atan 
mero) hanno indotto il coni- t ha affidato l’installazione del- 
pagno Imbimbo, assessore al- | le paline nuove ad una dit- 
la polizia urbana, a decide- | ta che fornisce gratuitaménte 
re di azzerare la situazione, j il materiale, l’instaUazione, le 


le degli impianti fissi, ed an- 1 to amore per la più pignola 
zi fa anche guadagnare qual- j applicazione del regolamento, 
che f-oinma. In breve. l’Atan giustissimo se avesse avuto 


(«tu « *«1 zijj/kbuiii. 511 zìi** . , , . j 

pegni assunti per l’italsider invece relazioni in cui si di- j 


di Bagnoli ». 

Sulla questione è interve¬ 
nuto anche il compagno An¬ 
tonio Sodano, assessore co¬ 
munale all’edilizia, che ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 


razione: « La risposta che è 1 Pi u ù' u na. 


chiarava che l’accertamento 
era stato eseguito e quei car¬ 
telloni che tutti vedevano, in¬ 
vece non c'erano. Che cosa 
stava succedendo? Le ipotesi 
possibili in proposito sono 


C’è un regolamento ed una 
legge da rispettare, e questi 
prescivono ' norme tassative 
sulle dimensioni, sulle distan¬ 
ze, sulle posizioni della pub 
blicità stradale. 

Se queste norme fossero 
state fatte sempre rispettare, 
non solo non si avrebbero 
le selva di cartelli e pali, 
ma con tutta probabilità non 
si sarebbe impiantato intor¬ 
no alia pubblicità stradale 
quella selva di interessi che 
con tutta probabilità sta alla 


stata data dall’on. Bova. sot- ! Cè anche quella che sostie- radice dei precedenti manca- 

« __—___»_1 - _ t 1 _ rv_a_:__z _ 1__• 1_I _ _ _ _ 


! tosegretario alle Partecipazio- j ne la possibilità che al mo- ti interventi del Comune, o 

| ni statali, al sen. Fermariel- [ mento dell’accertamento i ta- del fallimento — per la ve¬ 
lo sulla questione deH’Italsi- belloni effettivamente fossero rità assai strano e sospe'- 

der è di estrema gravità. \ stati tolti, per essere rinies- to — dei pochi interventi 
Credo che tale risposta fac- si rapidamente al loro posto che sono stati tentati, 
eia anche giustìzia circa la subito dopo. Operazione che Ma. l’elenco delle còse stn- 
presunta responsabilità del si sarebbe ripetuta infinite ne in tema di pubblicità stn- 

Comune nel rilascio delle li- ! volte, a quanto pare, anche dale non si ferma qui. Ab- 

cenze edilizie dopo l’appto- 1 se francamente, la cosa non biamo potuto scoprirne una 

• noi stessi, quando abbiamo 

chiesto lumi all'ATAN in me- 

I I rito alle paline indicatr.ci dei- 


scritte, la manutenzione per 
tutte le 2 mila circa fer¬ 
mate della città e della pro¬ 
vincia. In cambio la ditta 
copre gli spazi residui della 
tabella con pubblicità, motivo 
per cui paga anche un ca¬ 
none di affitto aH’Atan. 

Ebbene, incredibile a dirsi, 
i guai sono cominciati quan¬ 
do la ditta ha chiesto le au¬ 
torizzazioni al Comune dopo 
essere stata bloccata dai vi¬ 
gili urbani: in una città zep¬ 
pa di cartelloni abusivi gran¬ 
di cestinala di metri quadri, 
quelle che vennero subito e 
tassativamente bloccate, furo¬ 
no le fermate dell’azienda mu¬ 
nicipale. per le quali peral¬ 
tro era stata pagata la rela¬ 
tiva imposta comunale. In pro- 
• posito Io stesso Buccico. as- 
ì sessore alle municipalizzate, 
oltre al compagno Imbibmo, 
! dovettero più volte intervenl- 


I costanti precedenti nei con 
fronti dei privati. L'Atan e la 
1 ditta che impianta le ferma- 
! te. l’autorizzazione l’hanno a- 
vuta ai primi di ottobre, e 
il lavoro di sostituzione del¬ 
le vecchie paline sta prose¬ 
guendo. Ma pochi giorni fa è 
accaduto l’incredibile: le pub¬ 
blicità di due fermate, in piaz¬ 
zale Tecchio sono state oon- 
trawenzionate. benché, ripetia¬ 
mo, esista Tautorizzazione glo¬ 
bale e l’ufficio che l’ha rila¬ 
sciata si fosse impegnato a 
darne notizia a tutte le se¬ 
zioni dei vigili urbani. 

- Ma il significato dell’inter¬ 
vento è forse un altro, chia¬ 
ramente intuibile quando si 
tenga conto che: 1) proprio 
a piazzale Tecchio ci sono so¬ 
lo cinque tabelloni autorizza¬ 
ti. sui circa ottanta esisten¬ 
ti. enormi, ben visibili; 2» 
j la ditta che ha permesso al- 
! l'Atan di risparmiare 100 mi- 
! boni e numeroso personale. 

1 non è ncH’elenco di quelle 
I poche che da anni stanno 


listico programma e quindi 
l’elezione di una nuova giun¬ 
ta ». 

Il comunicato cosi prosegue: 

« in tal senso il gruppo, onde 
sollecitare la ormai indispen- . 
sabìle chiarificazione politica, 
qualora dovessero mancare 
iniziative da parte dei partiti 
e dei gruppi che sorreggono 
l’attuaìe giunta, decide di pro¬ 
porre in consiglio un dibattito 
polìtico ». 

Ci pare ohe vada detto, a 
questo punto, con estrema 
chiarezza che se a questo con¬ 
fronto c’è stato un partito che 
costantemente si è sottratto 
ebbene questo partito è quel¬ 
lo della Democrazia enstia- 
- na. Non sono certo 1 partita 
che si sono assunti la respon¬ 
sabilità di dare vita a ammi¬ 
nistrazioni minoritarie a aver¬ 
lo evitato. Stanno a testimo¬ 
niarlo le prese di posizione e 
le dichiarazioni che hanno 
punteggiato razione del PCI e 
del PSI per pervenire quanto 
prima alla realizzazione di 
una larga convergenza 
Sul carattere deciso che 
avrà per riotesa la pressi- • 
ma settimana è d’accordo 
anche il compagno Geremic¬ 
ca. segretario provinciale 
del PCI. il quale in una in¬ 
tervista rilasciata a « Pae¬ 
se Sera » ha detto: « La 
prossima settimana e ìm 
portante, non ecoscote altri 
rinvìi. Se c’è qualcuno che 
pubblicamente sollecita la 
conclusione dell’accordo e 
sotto sotto lavora per rin¬ 
viarlo sperando dl logorar¬ 
ci o perché è afflitto da pro¬ 
blemi interni, gli anticipia¬ 
mo un’ avvertimento: non 
troverà dalla nostra parte 
fair play nè condiscenden¬ 
ze ». 

Appare del tutto evidente, 

1 alla luce di questo schiera- 
1 mento di posizioni, che sia- 
1 mo alla stretta fainale ed è 
| auspicabile che un accordo 
1 venga raggiunto. Non do- 
| vrebbe essere difficile an- 
, che perché non solo il grup¬ 
po dc si dichiara per una 
nuova maggioranza ma lo 
stesso segretario provinciale. 
Pellegrino, in una dichiara- 
zicne rilasciata alla « Voce 
della Campania» ha detto 
che ccn il PCI non si può 
andare oltre una intesa pro¬ 
grammatica. 

Dunque però a una inte¬ 
sa programmatica si può 
andare. Ed è quello che ci 
si auspica possa essere rea¬ 
lizzato. Deve però apparire 
ben chiaro che se questa 
settimana trascorrerà inva¬ 
no intorno al tavolo della 
trattativa • e si giungerà a 
decisioni anche traumati¬ 
che come l'eventuale scio¬ 
glimento delle due assem¬ 
blee. la responsabilità ncn 
potrà che ricadere su quel¬ 
le forze che solo apparente¬ 
mente vogliono l'intesa (e 
che al tavolo della trattati¬ 
va dovranno mostrare il lo¬ 
ro vero volto) ma che nella 
realtà mirano essenzialmen¬ 
te ai propri interessi di par¬ 
tito. 

FRATTURA NEL MSI — 

Anche a Napoli 1 conflitti 
che stanno portando alla 
spaccatura del MSI seno av¬ 
vertiti coi molta acutezza. 
Come è noto uno dei capi 
della corrente dei . « molli » 
—• attualmente in violento 
contrasto * col caporiore • Al- 
nurante — è proprio il na¬ 
poletano Roberto, cui si so¬ 
no accodati anche quasi tut¬ 
ti gli altri parlamentari na¬ 
poletani del partito, compre¬ 
so Lauro 

SI è appreso ieri che i fe¬ 
delissimi del caporione si so¬ 
no riuniti io corrente (una 
corrente che, presumibilmen¬ 
te. sarà a Napoli largamente 
minoritaria). Al gruppo han¬ 
no aderito i più noti picchia¬ 
tori fascisti napoletani, co 
me Abbatangelo, Fiorino e 
Bruno. 


s. g. 


siile "pCt tfuùmb più...” 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 • NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE * FEMMINILE 

UB0IE - EGALITE* - AREZIA - INGRAM 
IMINIPREZZI ALLTNGROSSO I 


le nuove fermate. L’ingegnere che finalmente è stata con¬ 


re presso gli uffici comunali 1 impiantando a Napoli la se'.- 
per sbloccare l'autorizzazione, | va di tabelloni, sia abusivi 


(soprattutto) che autorizzati. 


i • CORSI Dl 
j, LINGUA RUSSA 

• Avranno inizio lunedi 25 i 

• corsi di i ngua russa del ccn- 
1 tro studi « Iska k (La scin- 
! tillai in via Bonito 27 al Vo- 
j mero (tei. 243 885). Le lezio 

■ ni si svolgeranno il lunedi e 
il giovedì, il costo è di 4 mila 
mensili. : posti disponibili so- 
1 no cinquanta. 


PANTALONI LEBOLE-AREZIA 

L 7.000 

GIACCHE LEBOLE 

» 25.000 

ABITI LEBOLE 

» 35.000 

GIACCONI LEBOLE ' 

» 25.000 

IMPERMEABILI LEBOLE 

* 24.000 

CAMICIONI AREZIA 

» 16.000 

GIACCONI AREZIA 

» 23.000 

IMPERMEABILI AREZIA 

» 35.000 

GONNE FODERATE : 

» 6.000 

COMPLETO PANTALONE DONNA 

» ■ 16.000 


NON PERDERE UN’OCCASIONE COSÌ...!! 


UN TELEVISORE A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 

■>* L. 2.185.000 

IVA INCLUSA 

CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE 01 PIU' 
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Relazione del liquidatore ^ 

TPN: confermato 

. f . , . i . • > * * « *- ' * 

è un «bubbone» 

t , i , . ., _ . i . ' 

In un volume eli 138 pagine tutti i gua¬ 
sti provocati dalla gestione clientelare - 


Il prof.:Galasso in consiglio comunale | Consiglio comunale di Castellammare 


Scuola: apprenamento 
per il lavoro svolto 
dall'amministrazione 


tf ■ 


Il liquidatore delle TPN 
(tranvie provinciali di Napo 
li), professor Franco Di Sa¬ 
bato ha reso pubblici i risul¬ 
tati del suo lavoro in un vo 
lume di 138 pagine più 23 
di allegati, corredato di tavo¬ 
le e grafici, dal quale risulta 
delineata nei particolari la 
situazione dell’azienda. Ven¬ 
gono pienamente confermate 
dal liquidatore (alla cui no¬ 
mina, come è noto, la DC 
si oppose strenuamente in 
Consiglio comunale) le noti- 
aie sul disastroso stato In cui 
è stata portata l'azienda in 
anni di gestione clientelare. 

La vasta materia indagata 
è stata suddivisa nella rela¬ 
zione in dieci capitoli che 
prendono in considerazione lo 
sviluppo aziendale degli ulti¬ 
mi anni e le conseguenze che 
esso ha avuto; la distribuzio¬ 
ne dei servizi ed i dati sta¬ 
tistici dei viaggiatori traspor¬ 
tati. del costi, dei ricavi ecc., 
relativi al 1975. confrantatl 
con quelli del 1974. 

Il quinto capitolo mette di¬ 
rettamente il dito nella piaga 
affrontando il problema delle 
pesanti diseconomie della ge¬ 
stione aziendale. I motivi del¬ 
le diseconomie vengono indi¬ 
viduati nella quasi completa 
Inefficienza del tronco ferro¬ 
viario Napoli-Aversa-S. M. , 
Gapua Vetere; nella inadatta 
ripartizione del traffico e del¬ 
le percorrenze ferroviarie e 
automobilistiche; nella molte¬ 
plicità dei tipi di autoservizi; 
ordinari, integrativi, sostitu¬ 
tivi, stagionali, di granturi¬ 
smo, affidati in via precaria 
ed urbani: nella rilevante e- 
stensione del territorio servi¬ 
to: nella frammentaria dislo¬ 
cazione degli uffici direziona¬ 
li. dei depositi ed officine. 

Da tali motivi di disecono 
mie scaturisce la gravissima 
situazione finanziaria delle 
TPN che viene esaminata nel 
capitolo successivo. 

In breve dalla situazione 
patrimoniale al 31 dicembre 
1975, si rileva che la perdita 
da ripianare, a quella data, 
era di 26 miliardi 634 milioni 
954 541 lire. L’esposizione de¬ 
bitoria della società ammon¬ 
tava ad oltre 40 miliardi. Il 
VII capitolo prende in esame 
la situazione del materiale 
rotabile, mettendo in eviden¬ 
za. da un lato, che la note¬ 
vole varietà di tipi di auto¬ 
bus in dotazione (412 autobus 
di 11 tipi diversi) determina 
svantaggi economici e funzio¬ 
nali nella determinazione del¬ 
le scorte di magazzino per 
i ricambi; dall’altro lato, che 
la presenza di numerosi auto¬ 
bus vecchi, la cui costruzione 
risale addirittura alla fine de¬ 
gli anni '50. rende la manu¬ 
tenzione difficile ed onerosa. 
Da sottolineare che per que¬ 
sti motivi una notevole per¬ 
centuale di autobus non viene 


impiegata. 

Circa il personale in forza 
alle TPN, la relazione rileva 
che gli impiegati sono 552, 
cioè il 13 per cento dell’inte¬ 
ro perdonale che al 1. agosto 
di quest’anno era di 4224 uni¬ 
tà. Si tratta di una percen¬ 
tuale esorbitante se si pensa 
che il limite massimo per la 
determinazione del personale 
impiegatizio è del 10 per cen¬ 
to. Tra segretari, alunni d'or¬ 
dine e dattilografe se ne con¬ 
tano 335 (162 in più rispetto 
alle esigenze). Ricordiamo di 
sfuggita che tra gli alunni 
d’ordine figura dal dicembre 
scorso anche l’ingegnere San- 
severino ex assessore DC al 
Comune di Napoli e impren¬ 
ditore edile. 

Uscieri e telefonisti risul¬ 
tano in numero sensibilmente 
superiore all’organico previ¬ 
sto Per la precisione vi sono 
92 uscieri e 20 telefonisti in 
soprannumero. Si registrano 
al contrario carenze di perso¬ 
nale viaggiante realmente im¬ 
pegnato, mentre vi è una ec¬ 
cedenza di 29 autisti di dire¬ 
zione di personale tecnico, di 
capitreno, conduttori, frena¬ 
tori, macchinisti, capidepo- 
sito. 

Carenze pesanti si registra¬ 
no tra il personale operaio: 
rispetto al numero fissato per 
l’organico (576). mancano 104 
operai; mancano anche 127 
pulitori, circa il 50 per cento 
dei 248 previsti. 


. ~h . \ . "-'fj i ■ 

Il dibattito interrotto perché quasi tut¬ 
ti i democristiani se n’erano andati 


i . . 

ri dibattito sulla scuola, 
che era stato aperto dalle 
relazioni dei compagni Gen¬ 
tile assessore alla P.I. e Co- 
race (per quanto riguarda i 
fondi della legge speciale) è 
proseguito in consiglio comu¬ 
nale con l'intervento del prof. 
Galasso 

L’esponente repubblicano 
ha avuto parole di apprez¬ 
zamento per la relazione di 
Gentile, rilevando che con 
essa si prosegue quella poli¬ 
tica scolastica che venne av¬ 
viata solo a partire dal '70: 
Galasso ha chiesto che il la¬ 
voro di edilizia scolastica ven¬ 
ga programmato, sviluppan¬ 
do l'indagine già eseguita da 
un gruppo di studio (fu una 
sua iniziativa, quale assessore 
alla P.I.); in materia di in¬ 
tegrazione alle opere iniziate, 
Galasso ha sollecitato un in¬ 
tervento presso la Regione 
perché l’iter burocratico del¬ 
le opere interrotte non rlco 
minci daccapo. 

Dopo aver chiesto il rilan¬ 
cio del centro studi didattici 
per la scuola materna e il 
collegamento di quella comu¬ 
nale con quella statale con 
l'obiettivo di un generale rin¬ 
novamento didattico, Galas¬ 
so ha lungamente parlato in 
favore dell’iniziativa « Napo¬ 
li scuola aperta » ed ha chie¬ 
sto che l’iniziativa sia ripre¬ 
sa non solo d’estate, ma an¬ 
che durante l’anno scolastico: 
evidente è la sua importanza 


non solo sotto l’aspetto so¬ 
ciale e scolastico, ma anche 
il suo apporto per ridurre la 
disccupazione di diplomati e 
laureati. 

Sull’argomento scuola è in¬ 
tervenuto anche il DC Bar- 
rese, che ha chiesto all’am- 
mimstrazione di sinistra tut¬ 
to (ed anche subito) quello 
che per decenni la DC si è 
rifiutata sistematicamente di 
fare per la scuola di ogni or¬ 
dine e grado. 

Da notare che l’attuale am¬ 
ministrazione ha mandato m 
appalto ben 21 scuole nella 
« 167 ». bloccate da alcuni an¬ 
ni benché finanziate. 

Il dibattito sulla scuola si 
è interrotto bruscamente in¬ 
torno alle ore 23 ad inizia¬ 
tiva del consigliere DC Del¬ 
la Corte, il quale, trovatosi 
quasi solo nel banchi demo¬ 
cristiani. ha chiesto, eviden¬ 
temente stizzito, la verifica 
del numero legale. Il gesto 
del Della Corte è stato in¬ 
terpretato come un attacco 
al proprio partito. 

E’ risultato che erano as¬ 
senti 21 democristiani su 24. 
oltre a numerosi missini; e 
fra questi anche coloro che 
avevano spesso in altre se¬ 
dute protestato dichiarando 
che l’argomento era impor¬ 
tante. ma evidentemente non 
tanto da impedire loro di 
squagliarsela. La seduta è 
stata così interrotta e rinvia¬ 
ta a martedì prossimo. 


Deciso daH'assemblea dei dipendenti 

Sciopero alla Provincia 

anche della CGIL (24 ore) 

< 

Prosegue l’agitazione proclamata da CISL e UlL - Man¬ 
cano all’azione obiettivi unitari - In lotta i venditori della 
Mira Lanza ed i lavoratori dell’ippodromo di Agnano 


Le assemblee dei lavorato- ; 
ri dipendenti dalla provincia ■ 
e dall’ospedale psichiatrico 
provinciale indette dalla 
CGIL hanno delegato la se¬ 
greteria provinciale a pro¬ 
clamare 24 OTe - di sciopero 
a : partire dalla mezzanotte 
scorsa. Prosegue, intanto lo 
sciopero di 48 ore già pro¬ 
clamato da CISL e UIL. 

Come è noto tra questi la¬ 
voratori è aperta- In verten¬ 


za per l’applicazione del con¬ 
tratto di lavoro, I lavoratori 
della provincia hanno tutta¬ 
via espresso in primo luogo 
la necessità di uri immedia¬ 
to confrónto fra> ì«‘ organiz¬ 
zazioni’ di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL per 
definire nel più breve tempi 
'un documento unitario. f 
Pur convenendo sulle man¬ 
canze di una posizione unita¬ 
ria dei sindacati sull’appll- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 17 ottobre 
1976. Onomastico: Ignazio. 
(Domani: Luca). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 66; richieste dì 
pubblicazione 35; matrimoni 
religiosi 32; matrimoni civili 
10; deceduti 18. r - 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia via Cavalleriz¬ 
za a Chiaia 41. S. Carlo alle 
Mortelle 13. c.so Vittorio E- 
manuele 122; Riviera riviera 
di Chiaia 169; S. Fardlnando 
via Roma 252; S. Giuseppe 
6. Anna dei Lombardi 7; 
Montaunto via Portamedlna 
8; Avvocata via S. Rosa 280; 
S. Lorenzo via Tribunali 310; 
Musao p.zza Dante 71; Stalla 
via Stella 102, S. Maria Ante- 
secula 63; S. Carlo Arena via 
Foria 113, S. Maria ai Mon¬ 
ti 186; Colli Amimi Colli A- 
minei 74; Vicaria S. Giovan¬ 
ni a Carbonara 23. via S. An¬ 
tonio Abate 61; Marcato S. 
Maria delle Grazie a Lore¬ 


to 62; Pendino via P. Collet- i 
ta 32; Poggioreale via N. Pog¬ 
gioreale 45/B; Porto p.zza 
Municipio 54; Vomero-Arenel- 
la via E. a Mario 6-8, via Or¬ 
si 99. via Scarlatti 99, via B. 
Cavallino 78, via Guantai a 
Orsolona 13; Fuorigrotta via 
Leopardi 205, via Diocleziano 
220; Posillipo via Posilllpo 
239. via Manzoni 151; Soc- 
cavo via P. Grimaldi 76. via 
Piave 209; Pianura via Duca 
d’Aosta 13; Bagnoli Campi 
Flegrei; Ponticelli v.le Mar¬ 
gherita; S. Giov. a Ted. c.so 
S. Giov. a Ted. 102; Barra 
via M. D’Azeglio 5; Miano- 
Secondigllano oso Italia 84, 
c.ta Capodichino 238; Chiaia- 
no - Marianella • Piscinola 
c.so Chiaiano 28 - Chiaiano, 
p.zza Municipio 1 - Piscinola. 

FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno dalla far¬ 
macia di Napoli 
Zona S- Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montacalvarlo piaz¬ 
za Dante 71; Chiaia via Car¬ 


ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Margellina 148. via Tas¬ 
so 109; Avvocata • Musao via 
Museo 45; Marcato - Pendino 
via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Lorenzo - Vica¬ 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5, via 8. Paolo 20: Stalla - 
S. C. Arena via Porla 201, 
via Materdel 72. corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Amimi Colli 
Amine! 249; Vomaro A re nel¬ 
le via M. Pisclcelll 138, piaz¬ 
za Leonardo 28, via L. Gior¬ 
dano 144, via Merllan! 33, via 
D. Fontana 37, via Slmone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz¬ 
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia- 
no - Secondigliene corso Se- 
condigliano 174: Bagnoli Cam¬ 
pi Flegrei; Ponticelli v.le 
Margherita; Poggioreale via 
N. Poggioreale 45/B; Potilli- 
po via Manzoni 151; Pianura 
via Duca d’Aosta 13: Chiaia¬ 
no • Marianella • Piecinota 
p.zza Municipio 1 • Piscinola. 



ECCO LA SOLUZIONE "ANT1SPRECO” 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS TRIPLEX 
. per impianti autonomi 

SOMENAERIMPIANTI s.r.l. 

SALITA TARSIA 139 - Telefono 210825 
80195 NAPOLI 
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- ■ Preventivi gratuiti per impianti di condizio¬ 
namento e riscaldamento - Opere murarie 
comprese nel preventivo 

„. .' - H Installazione : di caldaie con produzione di 
acqua calda sanitaria 

■I Realizzazione con tubi di rame e acciaio pia- 
stificato v • 

■ Convenzioni per pagamenti rateizzati • - \ 


Viaggio nei musei della città 


Manovre oc per Un tesoro nascosto 

lo scioglimento 


Martedì la prossima seduta — Una dichiarazione del 
compagno De Filippo — li 19 manifestazione di zona 


cazictie del contratto l’as¬ 
semblea ha ritenuto di do¬ 
ver decidere per lo sciopero 
perché la trattativa con i 
rappresentanti « dell’ammini¬ 
strazione provinciale non pro¬ 
cede soddisfacentemente. 

Se sono indiscutibili le esi¬ 
genze dei lavoratori • di ve¬ 
dere attuato il contratto di 
lavoro, è vero anche che 1 
primi intralci da cui sgom¬ 
berare il terreno sono appun¬ 
to le differenti posizioni che 
i sindacati hanno assunto su 
questioni essenziali del con¬ 
tratto stesso. 

In proposito l’amministra¬ 
zione provinciale ha diffuso 
un comunicato che abbiamo 
riportato ieri, nel quale si ri¬ 
levava appunto che nella riu¬ 
nione svoltasi venerdì erano 
riemerse divergenze tra i sin¬ 
dacati che ostacolano il po¬ 
sitivo svolgimento della trat¬ 
tativa. 

FILIALE MIRA LANZA — 

Da una settimana ormai i 
24 viaggiatori e piazzisti del¬ 
la filiale napoletana della 
Mira Lanza sono in sciopero, 
insieme ai loro colleghi delle 
altre filiali italiane della so¬ 
cietà. All’origine della lotta 
vi è la volontà di opporsi al¬ 
l’atteggiamento della direzio¬ 
ne che da tre anni persiste 
nei tentativi di mortificare 
le conquiste dei lavoratori. 
In particolare — tengono a 
precisare i venditori — l’oc¬ 
casione alla lotta in corso 
non deriva da obiettivi di 
maggiori guadagni, ma solo 
dalla legittima difesa dei li¬ 
velli conseguiti nelle paghe 
che ora vengono apertamente 
attaccati dal padrone. 

IPPODROMO — I lavorato¬ 
ri dipendenti della Società 
Villa Glori sono sta costret¬ 
ti a scendere in lotta perché 
la società, secondo la denun¬ 
cia dei sindacati, persiste nel 
metodi antisindacali, adot¬ 
tando disposizioni con ord.ni 
che eludono qualsiasi pre¬ 
ventiva consultazione con i 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori. E* intenzione delle mae¬ 
stranze proseguire la lotta 
finché non si giunga ad una 
chiarificazione con l'azienda 
su una serie di problemi in¬ 
clusi anche quelli delle pro¬ 
spettive di sviluppo e di oc- 1 
cupazione. ! 

SINDACATO GASISTI — I 

comitati direttivi regionali e 
provinciali eletti al congres¬ 
so della FIDAC-CGIL tenu¬ 
tosi l’8 e 9 ottobre scorsi si 
sono riuniti per eleggere le 
rispettive segreterie. 

Alla riunione erano presen¬ 
ti i compagni Zeno della se¬ 
greteria regionale e Ralinei¬ 
lo dei direttivo provinciale 
CGIL. 

La segreteria provinciale di 
Napoli dei sindacato è risul¬ 
tata composta dal compagni 
Luigi Sondilo, Romeo Lau¬ 
to, Renato Cammarota; que¬ 
st’ultimo ha assunto l’inca¬ 
rico di segretario responsa¬ 
bile. 

La segreteria regionale è ri¬ 
sultata composta dai compa¬ 
gni Giuseppe Grimaldi, Aniel¬ 
lo Ferrante, Renato Camma- 
rota. Il cmnpapio Grimaldi è 
stato - eletto s eg r e ta rio - re¬ 
sponsabile. ... 


Martedì prossimo si riuni¬ 
rà nuovamente il consiglio 
comunale di Castellammare 
di Stabla. All’ordine del gior¬ 
no è sempre l’elezione del 
sindaco e della giunta muni¬ 
cipale. Dopo mesi Infatti la 
città è priva di un’ammini¬ 
strazione efficiente, da quan¬ 
do cioè all’indomani del vo¬ 
to del 20 giugno, il mono¬ 
colore comunista che fino ad 
allora aveva retto la città si 
dimise per dar vita ad una 
coalizione di maggioranza, 
stabile ed efficiente, alla qua¬ 
le aderissero, oltre evidente¬ 
mente al PSI, anche 1 repub¬ 
blicani e i socialdemocratici. 

I tentennamenti del partiti 
intermedi tuttavia hanno re¬ 
so difficoltosa la soluzione del¬ 
la crisi. D’altra parte un ruo¬ 
lo di primo plano è stato 
giocato dalla Democrazia cri¬ 
stiana locale che sin dalla 
formazione a Castellammare 
di una amministrazione di si¬ 
nistra nel 1972 ha assunto 
un atteggiamento di contrap¬ 
posizione e di scontro. Ormai 
la DC ha detto esplicitamen¬ 
te di mirare allo scioglimen¬ 
to del consiglio comunale, 
mentre la città attraversa 
un momento particolarmente 
drammatico. 

I dipendenti del Comune e 
delle municipalizzate non han¬ 
no ancora ricevuto lo stipen¬ 
dio del mese scorso: per i 
mesi prossimi, se non ci sa¬ 
ranno adeguati interventi go¬ 
vernativi. si corre il rischio 
che la situazione si aggravi 
ulteriormente. Gli stessi di¬ 
pendenti comunali sollecita¬ 
no le forze politiche perchè 
si arrivi al più presto all’ap¬ 
provazione del bilancio co¬ 
munale, almeno per quanto 
riguarda la voce della spesa 
corrente. Questa potrebbe es¬ 
sere un’ulteriore garanzia per 
il Banco di Napoli il cui at¬ 
teggiamento ha contribuito 
non poco ad aggravare la si¬ 
tuazione finanziaria della 
città. 

Tuttavia rimane l’intransi¬ 
gente opposizione della DC, 
che ha annunciato un suo in¬ 
tervento sul prefetto per sol¬ 
lecitare lo scioglimento. 

« Noi comunisti riteniamo 
— dice il compagno Libera¬ 
to De Filippo, che per me¬ 
si ha diretto in momenti dif¬ 
ficili i! monocolore comuni¬ 
sta — che la gestione com¬ 
missariale del comune non 
potrà certamente risolvere 1 
problemi della città. La nostra 
posizione su questo punto è 
chiarissima. La città vive in 
modo drammatico la crisi del 
paese. La vicenda dei dipen¬ 
denti comunali ne è il segno 
più evidente, e se le cose 
non sono ancora precipitate 
è merito del senso di respon¬ 
sabilità di questi lavoratori 

Da tempo ormai abbiamo 
lanciato alle forze politiche 
compresa la DC. la propo¬ 
sta di un'intesa programmati¬ 
ca. La DC non solo non l'ha 
mai presa seriamente In con¬ 
siderazione, ma ha sempre as¬ 
sunto un atteggiamento elu¬ 
sivo: basta ricordare alcune 
grosse questioni come il de¬ 
puratore alla foce del Samo 
e l’abusivismo edilizio. E sul¬ 
lo stesso acquisto del nuovi 
pullmann finanziati dalla re¬ 
gione c'è stato un atteggia¬ 
mento non sempre lineare. 

Va detto — continua De 
Filippo — che la linea della 
DC procura anche all’intemo 
dei partiti intermedi forti 
sbandamenti e una condotta 
spesso contraddittoria. Appa¬ 
re chiaro come in partiti le¬ 
gati per anni alia DC, la 
nuova realtà del paese abbia 
creato una vera e propria 
crisi di identità. Solo libe¬ 
randosi di subalternità 1 
partiti intermedi possono ave¬ 
re un ruolo autonomo e de¬ 
terminante. 

Né è il ricorso ad una con¬ 
sultazione elettorale anticipa¬ 
ta che serve a fare chiarez¬ 
za. Noi comunisti siamo sem¬ 
pre dell’opinione della neces¬ 
sità della corresponsabilizza- 
zione delle forze politiche de¬ 
mocratiche nel governo del¬ 
la città ». 

Intanto per martedì pome¬ 
riggio il consiglio di zona 
CGIL-CISL-UIL ha indetto una 
manifestazione di lotta per 
il risanamento della finanza 
locale e per la garanzia de¬ 
gli stipendi ai comunali. Vi 
hanno aderito i sindacati di 
1 categoria, i commercianti e 

' le amministrazioni dei 14 J 

comuni della zona sinda- i 
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IL PARTITO 


OGGI 

Ponticelli, ore 18, comizio 
sulla situazione politica con 
Bassolmo e Sandomeoico; 
Castellammare (Villa comu¬ 
nale), ore 10,30, comizio con 
Fermanello; Barra, ore 10,30, 
attivo con Mola; Ercolano, 
ore 10, assemblea pubblica 
sulla situazione politica con 
Visca; Afragola, ore 17,30, co¬ 
mizio sulla crisi comunale 
con Limone e Laezza; Gra- 
gnano (Biblioteca comunale), 
ore 9,30, dibattito pubblico 
sulla riconversione e sulia si¬ 
tuazione politica con Nespoli; 
S. Vitaliano, ore 10, dibattito 
pubblico sulla riconversione 
con Stellato e Petrella; Se 
zione « 4 giornate » comitato 
direttivo. 

DOMANI 

Federazione, ore 17,30, riu¬ 
nione della commissione pro¬ 
vinciale di amministrazione 
con Pastore; Stella, ore 20. 
attivo sul tesseramento; Mas¬ 
sa di Somma, ore 19,30, as¬ 
semblea sulla situazione am¬ 
ministrativa; Cappella Can¬ 
giane ore 14.30. riunione della 
cellula Cotugno: Federazione, 
alle ore 17. riunione della cel¬ 
lula ATAN. 


Custoditi 40.000 esemplari di animali, ma nel museo di zoolo¬ 
gia è difficile vederli - Ci sono anche i resti di un granchio lungo 
tre metri - I problemi dei museo di mineralogia - La necessità 
di inserire queste istituzioni nella vita quotidiana di Napoli 


Radicali 

CIAD 

presentano 

progetto 

anti-droga 


Il Partito Radicale e il 
CIAD (Centro informazione 
anti droga) hanno presenta¬ 
to. ieri, in una conferenza 
stampa, un progetto di leg¬ 
ge regionale sulla prevenzio¬ 
ne. la cura, la riabilitazione, 
e il reinserimento sociale e il 
servizio di pronto soccorso 
verso tutte le forme di tossi¬ 
codipendenza da stupefacen- 
ti e da sostanze psicotrope. 
Si tratta, in pratica, di una 
legge, che così com'è non ver¬ 
rà mai presentata in consi¬ 
glio regionale, perchè il Par¬ 
tito Radicale non vi è rap¬ 
presentato. e perchè occorre¬ 
rebbero 5000 firme di citta¬ 
dini per riuscire a farla di¬ 
scutere. 

Ma i radicali. ' con questo 
progetto di legge, portato a 
conoscenza della stampa e 
dei capigruppo dei partiti del 
consiglio regionale, vogliono 
almeno ottenere un confronto 
e alcuni nuovi emendamenti 
sulla legge presentata dal 
partito comunista e unificata 
con quella dell’assessorato al¬ 
la Sanità, per ampliarlo e 
migliorarlo. Il punto su cui i 
radicali insistono, per la cu¬ 
ra dei tossicomani, terapie 
intorno alle quali, peraltro, 
non esistono nè precise in¬ 
dicazioni, nè esperienze va¬ 
ste. è soprattutto quello di 
promuovere l’appoggio di tut¬ 
te le forze sociali, politiche, 
culturali, sindacali per aiu¬ 
tare i tossicomani. 

Queste forze gestirebbero, 
insieme ai tossicomani, con 
reale volontà di curarsi, dei 
servizi sociali ». dislocati in 
tutti i capoluoghi o nei quar. 
tieri. La presenza di tante 
e diverse forze garantirebbe 
contro la creazione di ghet¬ 
ti. e isolerebbe gli spacciato¬ 
ri 

Questi centri, naturalmen¬ 
te, interverrebbero solo dopo 
il vero e proprio periodo di 
divezzamento fisico. Per que¬ 
sto ultima l'unica soluzione 
è individuata nel ricovero o- 
spedaliero. di venti giorni, vi¬ 
sto il fallimento almeno par¬ 
ziale delle cure ambulatoriali. 
Il Centro antidroga di Na¬ 
poli. è stato comunque una 
soluzione transitoria: dovrà 
essere approvata al più pre¬ 
sto, e subentrare il 31 dicem¬ 
bre. una legge che regolamen¬ 
ti tutta la materia. 


Se nella vita culturale del¬ 
la nostra città i musei rap¬ 
presentano delle isole, i musei 
di zoologia e quello di mine¬ 
ralogia sono un’isola nell'iso- 
i la. Situati in via Mezzocan¬ 
none 8, in un edificio medtoe- 
vale di grande Interesse sto¬ 
rico artistico ma attualmen¬ 
te inaccessibili. Quanti napo¬ 
letani sanno, infatti, che a 
Napoli, nascosto e umiliato m 
una sede che versa in condi¬ 
zioni disperate esiste forse 11 
piu grandioso museo di zoolo¬ 
gia d’Europa? 4 000 esempla¬ 
ri di animali viventi ed estin¬ 
ti che non possono essere 
mostrati al pubblico non so¬ 
lo perchè non esiste un perso¬ 
nale per la guida e per la 
custodia, ma perchè addirit¬ 
tura non vi sono inservien¬ 
ti per la pulizia dei locali. 

Questo museo — fondato 
nel 1813 e aperto al pubbli¬ 
co nel 1845 aviebbe una de¬ 
corosa scala monumentale di 
accesso ma anche questa e 
chiusa per motivi di igiene. 
« I gruppi di studenti che di 
tanto in tanto vi arrivano, 
devono servirsi di una scalet¬ 
ta di fortuna e serpeggiare in 
fila indiana per i tortuosi la¬ 
birinti, prima di accedere al¬ 
le due grandi sale che rico¬ 
prono una superficie di 900 
mq » — dice il tecnico Fran¬ 
co Cioffi. 

Ma una volta giunti nel mu¬ 
seo, la visione e davvero 
straordinaria. 

Sistemati in ordine filogene¬ 
tico qui ci sono tutti gli 
esemplari di specie viventi 
ed estinte, imbalsamati o in 
scheletri: tutti i mammife¬ 
ri della terra, gli iridescenti 
serpenti, i pesci, più misterio¬ 
si, dagli squali alle razze, 1 
canguri; c’è perfino un raris¬ 
simo esemplare di Okapia. 
una specie di zebra che vive 
in Uganda e in via di estin¬ 
zione, e due Klwy, uccelli 
già estinti simili ai pavoni. 
Al centro di una delle due 
sale, dopo la ricostruzione 
del tetto distrutto dalie bom¬ 
be, si sono potuti sistemare 
gli scheletrì dei delfini, dei 
leoni, di un elefante di un 
granchio largo 3 metri Ma 
una gigantesca balena lunga 
più di 20 metri giace a ter¬ 
ra in pezzi accanto a un ma¬ 
stodontico ipDopotamo. e non 
può essere ricostruita per 
mancanza di spazio. 

Anche gli uccelli: le estro¬ 


se paradisee, 1 grandi pelli¬ 
cani, e 1 minuscoli colibrì 
son letteralmente stipati ne¬ 
gli stigli e non possono es¬ 
sere esposti secondo 1 mo¬ 
derni criteri museologie! per 
scarsità di spazio. Innume¬ 
revoli pinguini non hanno an 
cora una sistemazione. 11 co¬ 
spicuo nucleo Iniziale delle 
raccolte di uccelli e di rettili 
del sud America donate dal 
governo brasiliano si è anda¬ 
to sempre di più arricchendo 
di mammiferi, di molluschi, 
di conchiglie del Nilo e del¬ 
le collezioni di zoologi succe¬ 
dutisi nella direzione del mu¬ 
seo come quella di Achille 
Costa, nota in tutto il mon¬ 
do, e comprendente decine di 
migliaia di insetti dell’Italia 
meridionale e insulare. « Da 
ta l’enorme abbondanza di 
tutti gli animali — esistono 
decine di esemplari per ogni 
specie — qui si possono com¬ 
piere studi biometrici — nf 
ferma il prof. Battaglini. SI 
possono cioè calcolare tutte 
le passibili variazioni di una 
stessa specie. Ma il museo do 
vrà prima essere ristruttu¬ 
rato. 

« Il ripristino completo e 
funzionale del museo di zoolo¬ 
gia, dice il direttore De I-er- 
ma, rappresenta una esigen¬ 
za culturale di carattere pub¬ 
blico; ma per avviare a con¬ 
creta soluzione l’iniziativa oc¬ 
corre in primo luogo istituire 
un organico proprio del mu¬ 
seo. A auesto scopo egli 
scrisse nel 1971 una lettera 
al ministro della Pubblica 
Istruzione perchè si provve¬ 
desse ad un « minimo organi¬ 
co»; due posti di aiuto cura¬ 
tore. un posto di tassidermista 
e cinaue inservienti per 1 la ■ 
vori di manutenzione e di 
sorveglianza. 

Il prof De Lenii» cosi con¬ 
cludeva la sua lettera: «So¬ 
lo disponendo di tale organi¬ 
co sarà passibile aprire al 
nubhlico il museo e restituir¬ 
lo alla sua funzione didatti¬ 
ca ». Ma fino ad oggi, nes¬ 
suna riposta E il museo ron- 
tmua a languire sommerso 
dalla indifferenza e dalla pol¬ 
vere 

Nelle identiche condizioni di 
isolamento del museo di zoo 
logia. è quello rii mineralogia, 
ad esso contiguo - ambedue 
prosDicientì il monumentale 
cortile dell'ex colle^-o e^sii'ti- 
co del Salvatore. «Per la sua 


configurazione architettoni¬ 
ca e per la posizione che oc¬ 
cupa nel Centro storico l’in¬ 
tero edificio — è l’opinione 
del direttore Scherillo — do¬ 
vrebbe essere adibito esclusi¬ 
vamente a museo. Tutti l mu¬ 
sei naturalistici dovrebbero 
essere raccolti e sistemati in¬ 
torno a questo cortile, perchè 
rosi come sono ora, nessuno 
di essi è funzionale e non 
adempie agli scopi per 1 qua¬ 
li 1 musei sorsero: quello del¬ 
la istruzione pubblica ». Fon 
dato nel 1801, il museo fu 
anche sede dal 1848 al 1849 
del Parlamento napoletano 
Le piu cospicue collezioni che 
vi furono sistemate furono 
quelle di Tondi e Lippi, che 
avevano raccolto materiale In 
tutto il mondo. 

Il museo attualmente coni 
prende dlveise sezioni: la col¬ 
lezione vesuviana, la colle 
zione dei minerali e del turo 
campano c la collezione ge¬ 
nerale. La grande raccolta 
dei minerali flegrei e del tufo 
rampano è dovuta ad Arcan¬ 
gelo Scacchi, e costituisce una 
peculiarità del museo Nel 
l’atrio sono esposti i meteo 
riti e i grandi cristalli fra cui 
il più importante: un enorme 
cristallo di quarzo limpido e 
perfeetto del peso di mezzi 
tonnellata, il più grande esi¬ 
stente nel mondo. 

La collezione generale che 
comprende più di 20.000 cam¬ 
pioni è sistemata nel grande 
salone (l’ex biblioteca del col¬ 
legio) ed e ordinata secondo 
il criterio sistematico, cioè 
secondo 11 tipo di reticolo cri¬ 
stallino da cui sono forma¬ 
ti. Moltissime sono qui le ra¬ 
rità: la rosa del deserto, la 
celestina, che è come una 
melograna dai tenui colori 
il gesso della Sicilia cristal 
lizzato il berillio, straniasi 
me forme di salgemma, ecc 

Poi vi sono 1 minerali po 
limorfi, cioè quelli che a tem 
peratura e a pressione diver 
sa danno luogo a strutture 
cristalline diverse, come ad 
esempio il diamante e la gra¬ 
fite. « Ora, il peggio e pas¬ 
sato — dice il prof. Scherll- 
lo — il museo è ancora qui 
ha resistito alla guerra, e a 
chi voleva cancellarlo: hiso 
gna solo che il pubblico lo 
veda ». 

m. r. 
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A Napoli i compagni 
di «Trybuna Ludu» 



NOZZE 

Domani alle 13, in palazzo j 
S. Giacomo, si sposano i com- I 
pagni Giovanni Sommelia e 
Giuseppina Mozzillo. Agli spo¬ 
si fervidi auguri dalla cellu¬ 
la bancari, dalla sezione t 
« Centro » e da l'Unità. > 


I compagni Jerzy Kraszewski, condirettore di «Trybuna Ludu» (organo del Partito operaio 
unificato polacco), Irina Trill e Gsgaw Kowalewski, commentatori economici del giornale, 
sono ospiti della nostra città dopo essere già stati a Roma e a Palermo. Nella mallinata 
di ieri gli ospiti (in visita di studio e di lavoro nel noslro paese) si sono trattenuti in un 
lungo colloquio con il compagno Andrea Geremicca, segretario della federazione del PCI, 
e con i compagni D'Alò, della segreteria, Ferraiuolo, dell'ufficio di segreteria e Di Blesi, 
dell'Unità. Nella foto: un momento dell'incontro 
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Con le dimissioni del sindaco e di tre assessori I La crisi al comune di Avellino 


l’Unità / domenica 17 ottobre 1976 
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Presso una coppia di coniugi di Pomigliano 


Benevento: aperta LA DC RINVIAI Ritrovata dai CC la bambina 
la crisi al Comune LA SOLUZIONE venduta giorni fa a Pistiotta 
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Democristiani e socialisti impongono il rinvio della discussione dei pia- Un ordine del giorno della DC (votato da PRI e Pii) 

ni particolareggiati • I comunisti chiedono la revoca di licenze edilizie ha fatto slittare l’elezione de! sindaco e delle giun- 

per la zona alta concesse mentre il piano era ancora in discussione ta a lunedì — L’intervento del compagno Biondi 
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Le indagini partite dopo la denuncia del nostro giornale • Dietro la penosa vicenda le condizioni tra¬ 
giche in cui è stato ridotto il Cilento • Troppa compiacenza alla maternità dell’ospedale di Vallo 


Con le dimissioni presen¬ 
tate venerdì sera dal sinda¬ 
co Columbro, dagli assessori 
Gllelmo e Volpe (PSDI), e 
Hotili (PRI), si è aperta uf¬ 
ficialmente la crisi al comu¬ 
ne di Benevento. 

Nel corso della riunione del 
consiglio, dopo l’approvazio¬ 
ne della convenzione con le 
cooperative e la decisione di 
localizzare alla « Pace Vec¬ 
chia » i nuovi interventi 
IACP, si sarebbe dovuto di¬ 
scutere della strutturazione 
dell'organismo di studio del 
piani particolareggiati, degli 
indivi di fabbricabllità in zo¬ 
na agricola del PRG, ed a- 
vrebbero dovuto essere esa¬ 
minate le opposizioni ed os¬ 
servazioni al piano partico¬ 
lareggiato della zona alta. 
Dinanzi ad argomenti di tale 
importanza, il socialista Pe¬ 
ritano, a nome del suo grup¬ 
po. presentava una mozione 
nella quale si chiedeva il rin¬ 
vio della discussione del re¬ 
stanti punti all’ordine del 
giorno a dopo la formazione 
della nuova giunta. Sulla mo¬ 
zione Perifano prendeva po¬ 
sizione favorevole anche Maz¬ 
zoni (DC) che affermava la 
necessità che la nuova mag¬ 
gioranza fosse libera di pren¬ 
dere decisioni tanto impor¬ 
tanti. Contro la mozione si 
esprimevano il liberale Sor¬ 
gente, il socialdemocratico 
Gllelmo ed il compagno Espo¬ 
sito. 

A parte la fondamentale im¬ 
portanza dei punti all’ordine 
del giorno — sosteneva Espo¬ 
sito — che riguardano il fu¬ 
turo assetto urbanistico di 
alcune parti importanti del¬ 
la città, i comunisti riten¬ 
gono che proRrio il dibattito 
In consiglio avrebbe potuto 
portare a chiare indicazioni 
su come superare in positivo 
e in tempi brevi la crisi, su 
come aggregare le forze per 
costituire nuove maggioran¬ 


ze. I piani particolareggiati, 
inoltre, avrebbero dovuto en¬ 
trare in vigore un anno dopo 
la formazione delle giunte 
(cosa che non è avvenuta). 
Inoltre la stessa DC — con¬ 
cludeva Esposito — In sede 
di riunione di capigruppo con 
la giunta, si era detta favo¬ 
revole ad una discussione del 
problema. 

Approvata la mozione Pe¬ 
rifano (comunisti, liberali, 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni contro: socialisti e demo¬ 
cristiani a favore) Glieimo 
presentava le sue dimissioni 
anche a nome di Volpe, af¬ 
fermando l'urgenza di respon¬ 
sabilizzare tutte le forze po¬ 
litiche dinanzi alla gravità 
della crisi. 

Rotili sottolineava, nel di¬ 
chiarare che si dimetteva, la 
validità degli accordi pro¬ 
grammatici e l’urgenza di co¬ 
stituire giunte adatte a su¬ 
perare la gravità del mo¬ 
mento. 

La discussione sui piani 
particolareggiati, in partico¬ 
lare. si rendeva necessaria 
anche perché il gruppo co¬ 
munista al Comune ha In¬ 
viato al sindaco di Beneven¬ 
to, e per conoscenza al pro¬ 
curatore generale della Re¬ 
pubblica, al procuratore ge¬ 
nerale della Corte d’appello 
di Napoli e all’ufficio urba¬ 
nistico della Regione un espo¬ 
sto contro le licenze edilizie 
concesse il 8 luglio scorso 
dal sindaco nella zona alta 
della città nonostante il pia¬ 
no particolareggiato della zo¬ 
na sia ancora tutto in di¬ 
scussione In seguito alle os¬ 
servazioni fatte dalla FIL- 
LEA-CGIL ed alla successiva 
nomina di una commissione 
di tecnici i cui lavori non 
sono ancora terminati. 

’ Il PCI ha chiesto la revoca 
delle licenze considerate ille¬ 
gittime. 


Costituito a Benevento 

Un comitato 
per la difesa 
della salute 
della donna 


Il sindaco di Benevento, 
dottor Columbo. ha ricevuto 
nei giorni scorsi una delega¬ 
zione di circa 60 donne in 
rappresentanza del comitato 
promotore della difesa della 
salute della donna. Accom¬ 
pagnate dal capogruppo co¬ 
munista Emilio Iarrusso e 
dalla compagna Anita Bion¬ 
di. Si tratta di una iniziati¬ 
va di massa, aperta alle don¬ 
ne democratiche appartenen¬ 
ti a tutti gli strati sociali, 
che ha coinvolto in breve 
tempo un largo numero di 
cittadini particolarmente sen¬ 
sibili alla questione della 
condizione femminile. 

Il particolare, il comitato, 
si propone di diffondere tra 
la popolazione la coscienza 
della drammaticità dei pro¬ 
blemi legati alla salute della 
donna e di accelerare, con la 
sua attività, i tempi e le 
modalità di realizzazione del¬ 
la legge nazionale che isti¬ 
tuisce consultori pubblici e 
gratuiti. 

Nel corso dell’incontro, il 
comitato ha offerto ai rap¬ 
presentanti dell’amministra¬ 
zione civica la propria col¬ 
laborazione in questa azione 
ed ha avanzato la richiesta di 
allestire un primo nucleo di 
un consultorio rionale in lo¬ 
cali del centro sociale del 
rione Libertà. 


E' accaduto a Torre del Greco 


All'ospedale Marasca: per il 
sindaco si sgombera la stanza 

■ > ■ > :t i. i. ) * - ; . 

Un bambino ed una donna anziana sono stati sloggiati dai loro letti 


Un bambino di 4 anni ed 
una donna anziana ricoverati 
all’ospedale Maresca di Torre 
del Greco, sono stati sloggiati 
dai loro letti e mandati in 
altra stanza, perché cosi ha 
■preteso ed ottenuto il sindaco 
di Torre del Greco, cioè il de 
Pasquale Accardore La consor¬ 
te di quest’ultimo doveva es¬ 
sere ricoverata, e per lei è 
stata in pratica riservata una 
stanza con tre letti, facendo 
appunto «sgomberare » il neo¬ 
nato con sua madre che l’as¬ 
sisteva, e l’altra anziana rico¬ 
verata. 


li fatto è stato denunciato 
dal padre dèi bambino Anto¬ 
nio Sorrentino, con una lette¬ 
ra inviata al Consiglio di Am¬ 
ministrazione dell’Ospedale 
Maresca, e ci è stato poi 
confermato dal personale del¬ 
l’ospedale stesso. 

E’ avvenuto venerdì scorso 
alle 13,30 circa nel reparto 
chirurgia donne, stanza 411 
(nel « Maresca » ci sono stan¬ 
ze a tre letti come corsia), 
dove di solito vengono rico¬ 
vrati anche i piccoli in quan¬ 
to devono essere accompagna¬ 
ti e assistiti dalle madri. 


Il piccolo Enrico, ricoverato 
da 15 giorni, era stato già sot¬ 
toposto a tutti gli accertamen¬ 
ti e dovrebbe essere operato, 
per una ernia, domani; l’al¬ 
tra donna. Olimpia Miranda 
abitante ad Ercolano, è con¬ 
valescente da un recente in¬ 
tervento chirurgico. Nel suo 
esposto Antonio Sorrentino, 
giustamente indignato per lo 
accaduto, chiede opportuni 
provedimenti nei confronti di 
chi ha permesso che la stan¬ 
za fosse sgomberata per riser¬ 
varla alla consorte e al sin¬ 
daco di Torre del Greco. ‘ . 
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Venerdì sera il Consiglio co¬ 
munale di Avellino ha affron¬ 
tato la discussione sulle ra¬ 
gioni della crisi dell’Ammini¬ 
strazione: non ha però pio- 
ceduto alle elezioni del nuo¬ 
vo sindaco e della nuova 
Giunta, aggiornando i suol la¬ 
vori a lunedi 25 ottobre. La 
proposta di rinvio è stata pre¬ 
sentata dal capogruppo de, 
on. Mancino, ed è stata vo¬ 
tata, oltre che dal suo grup¬ 
po, dal consigliere repubbli¬ 
cano e da quello liberale: co¬ 
munisti, socialisti e socialde¬ 
mocratici si sono astenuti, 
mentre 11 MSI-DN ha votato 
contro. - - ■■'■>• 

Mancino, pur svolgendo un 
intervento per molti versi tor¬ 
tuoso e reticente, non ha 
mancato di ammettere che la 
DC sta vivendo un momento 
di grosso travaglio proprio sul 
modo di intendere l’intesa 
tra le forze democratiche. Co¬ 
munque, a parer suo. sarebbe 
ancora possibile ricostituire 
l’intesa sia al Comune capo¬ 
luogo che al Consiglio pro¬ 
vinciale (dove lunedi scorso 
PCI-PSI-PSDI .hanno eletto 
presidente il socialista Gian- 
nattasio). - • 

Quanto mai giusta e com¬ 
prensibile è apparsa la per¬ 
plessità del gruppi- di sini¬ 
stra a concordare sul rinvio, 
in quanto fondato sulla sem¬ 
pre più palese mancanza di 
volontà da parte della DC a 
dar vita, in Irplnia, ad un 
quadro politico di intesa in 
cui cada ogni pregiudiziale a 
sinistra. 

E’ ciò che, sostanzialmente, 
hanno detto Acone per il 
PSI, Bellizzi per il PSDI e 
Biondi per il PCI. Nel suo 
intervento, anzi, 11 compagno 
Biondi non ha mancato di 
ricordare che la crisi al Co¬ 
mune dì Avellino, dove già 
c’era l’intesa, è stata provo¬ 
cata dalla DC — a qualche 
mese dalla caduta del bico¬ 
lore DC-PSDI alla Provincia 
— per avere un’arma di pres¬ 
sione e di ricatto sui partiti 
democratici. Comunque, dopo 
vari mesi di trattative, chi 
ha fatto fallire la possibilità 
di rilancio dell’intesa è stata 
la DC. nella quale il prevale¬ 
re della parte più moderata 
della maggioranza «basista» 
del comitato provinciale ha 
portato al rifiuto di quegli 
accordi che la delegazione de 
alle trattative 1 — guidata pro¬ 
prio _ da Mancinb —>aveva 
già ••'accettato, - partecipando 
anche alla loro formulàzione 
e stesura definitiva. 

E’ evidente quindi — ha 
concluso Biondi — che l’equi¬ 
voco è tutto e solo nella DC, 
incapace di darsi una linea 
politica, compiendo , • scelte 
chiare ed avanzate. . 

In apertura di seduta, il 
Consiglio comunale ha vota¬ 
to un odg dì solidarietà con 
i dipendenti del giornale «// 
Mattino », raggiunti proprio 
in questi giorni dai provve¬ 
dimenti di licenziamento. 

Gino Anzalone 


TELÉNAPOLI 


20,00 Telenapoli oggi - Cosa 
accadrà domini; 

20.30 Film: « Maciste contro 
Salomone», Interpreti: 
W. Guide, E. Bianchi, 
D. Harrieon; 

21,35 ST - Settimana di at¬ 
tualità a cura della re- 
•' dazione di Telenotizie; . 

22.30 c Ditelo • noi »; ' 

23,15 Film: « La furia dei 

barbari » •' Buonanotte. 


Oggi Natta 
ad Avellino 



Il compagno Alessandro 
Natta, membro della direzio¬ 
ne nazionale del PCI, inter¬ 
verrà oggi ad un'assemblea 
pubblica ad Avettino, nel ci¬ 
nema Giordano, alle ore 10, 
sul tema < Lotta aU’lnftazIo- 
ne, riconversione industriale 
ed investimenti nel Mezzo¬ 
giorno ». 

L’assemblea sarà introdot¬ 
ta dal compagno D’Ambro¬ 
sio, segretario detta federa¬ 
zione irpina dei PCI. 


Le assemblee 
nella regione . 

Ecco l’elenco dettagliato 
delle iniziative indette dal 
PCI e dalla FOCI sul pia¬ 
no di preavvlamento al 
lavoro. Per una intera 
settimana ci saranno, in 
tutta la regione, decine e 
decine di assemblee, di di¬ 
battiti, di manifestazioni, 
di attivi: sarà, insommà, 
un’occasione Importante di 
confronto e di analisi. 
NAPOLI • 

Mercoledì 20, alle ore 
17,30: assemblea leghe gio¬ 
vani ■ disoccupati all'Are- 
nella con Tulanti. 
SALERNO 

Martedì 19, ore 18, a Pa- 
stena: riunione con Gtona- 
vitacola e Monaco; mer¬ 
coledì 20. ore 18, sezione 
Torrione: riunione con De 
Simone e Apicei la; giove¬ 
dì 21, ore 18, sezione Di 
Vittorio: riunione con De 
Simone e Apicei la; vener¬ 
dì 22. ore 18. aula consi¬ 
liare Pontecagnano: riu¬ 
nione con Bonavitacola e 
Nicchia, ancora venerdì 
al terranno le seguenti 
riunioni: Malori, aula con¬ 
siliare. ore 18, con Apicei- 
la e De Simone; Siano: 
aula consiliare, con De Pa¬ 
scale; sabato 23, tutte al¬ 
le ore 18: seziona PCI Pa¬ 
gani con Sales e Bonavi¬ 
tacola; sezione PCI Cam¬ 
pania con Forte; sezione 
PCI Valva con Biamdnte; 
aula consiliare Battipaglia 
con De Simone e Nicchia; 
Eboli, aula consiliare, con 
De Pascale e Aita. Dome¬ 
nica 24, ore 10, alle terme 
Rosapepe di Contursi: 
conferenza comunità mon¬ 
tana coh De 'Simone. Lu¬ 
nedi 25, ore 18, Cava dei 
Tirreni, con De Simone e 
Amàrante. 

CASERTA 

Mercoledì 20, ore 18: 
attivo zona Alifana; gie- 
ved 21, ore 18: attico zò¬ 
na Sessana; sabato 23, al¬ 
le ore 18: si terranno le 
seguenti assemblee: S. Ma¬ 
ria al Vico con Del Prete. 


Rosanna Dura, la bambina 
di Pisciotta venduta merco¬ 
ledì scorso a Vallo della Lu¬ 
cania è stata ritrovata ieri 
a Pomigliano d'Arco. Le in¬ 
dagini dei carabinieri partite 
immediatamente dopo l'arti¬ 
colo comparso suU'(/mlà han¬ 
no accertato nel giro di due 
giorni tutta la dinamica del 
fatto arricchendo di nuovi 
particolari la vicenda. 

La consegna della bambina 
avvenne mercoledì scorso in 
un locale del seminario di 
Vallo di Lucania. A conse¬ 
gnare la piccola ad una cop¬ 
pia di coniugi, senza figli, dì 
Pomigliano d’Arco furono i 
genitori della bambina. As¬ 
sunta Dura, 23 anni e Gio¬ 
vanni Accardi di 35 anni, en¬ 
trambi residenti a Pisciotta. 
Tutta l’azione si svolse alla 
presenza delle quattro mona¬ 
che e di un avvocato del po¬ 
sto. Ai genitori della piccola 
Rosanna sarebbe stato dato 
un piccolo «regalo» di cin¬ 
quecento mila lire. Le inda¬ 
gini dei carabinieri hanno 
confermato inoltre che a con¬ 
durre le trattative furono le 
quattro suore che per ben due 
volte nei giorni precedenti si 
erano recate a Pisciotta per 
trattare lo scambio. 

I carabinieri nel corso del¬ 
le indagini hanno accertato 
che le monache si erano im¬ 
pegnate in tutta la vicenda, 
per una assurda e superata 
concezione mentale, allo sco¬ 
po di rimuovere lo stato di 
disagio in cui sarebbe stata 
allevata la bambina. Le re¬ 
ligiose di Vallo, non nuove a 
questo tipo di iniziative, pur 
non perseguendo fini di lu¬ 
cro. pare che anche in pas¬ 
sato sarebbero intervenute, 
non appena venute a cono¬ 
scenza che nell’ospedale di 
Vallo erano venuti alla luce 
bambini da coppie non coniu¬ 
gate. Tale è infatti allo sta¬ 
to civile la situazione dei ge¬ 
nitori di Rosanna, che forse 
« costretti » in una logica a- 
berrante e sentendosi vittime 


di una sorta di condizione dì 
inferiorità hanno creduto che 
affidando la figlia ad una 
coppia legittima, avrebbero 
sanato il loro stato di pre¬ 
sunta illegalità. Da notizie in 
nostro possesso pare che la 
bambina stia per ritornare 
a Pisciotta e per essere con¬ 
segnata nei prossimi giorni 
ai legittimi genitori. 

Resta però in tutta la vi¬ 
cenda il pietoso caso di tut¬ 
ti i personaggi coinvolti e, 
non ultimi, dei coniugi di Po- 
mighano d’Arco. Per loro è 
sfumata la possibilità, che 
si era fatta certezza, di di¬ 
ventare genitori di una bam¬ 
bina. 

Comunque piena luce va 
fatta se è vero, come risulta 
dalle indagini, che tutta la 
vicenda sia nata per poi svi¬ 
lupparsi tra le compiacenti 
corsie del reparto maternità 
dell’ospedale di Vallo. Ci vie¬ 
ne confermato inoltre che 
di casi come quello di Ro¬ 
sanna, scoperto dal nostro 
giornale, nel Cilento, se ne 
verificano di sovente. 

Tutto si svolge sostenuto 
da una ottica coloniale che 
parte dalla presunzione che 
per i bambini venuti alla lu¬ 
ce in condizioni sfavorevoli 
vi sia spesso una specie di 
città di Bengodi che li at¬ 
tende. Basta lasciare il Cilen¬ 
to. E’ questa, sotto sotto, la 
logica che per 20 anni ha 
caratterizzato . l’emigrazione 
dalle zone interne: in questo 
modo risorse umane e mate¬ 
riali sono state disperse in 
cambio del degrado economi- 
so e sociale della zona. Si 
tratta oggi di sconfiggere 
quest’ottica che tanto danno 
ha apportato al Cilento e che 
si muove • sulla base di va¬ 
lori evidentemente falsi, co¬ 
me quelli che infine hanno 
« costretto » la coppia di Pi¬ 
sciotta a cedere la piccola 
Rosanna. 


Riunione al Comune 


Pronto lo bozzo di statuto per 
il Consorzio pubblico aeroporto 


I problemi della gestione 
dei servizi aeroportuali di Ca- 
podichino sono stati discussi 
in una riunione al Comune 
con gli assessori ai Trasporti 
della Provincia Stellato e del 
Comune Buccico, il dott. Mon¬ 
ti rappresentante dell’assesso¬ 
rato ai Trasporti della Regio¬ 
ne Campania e ì rappresen¬ 
tanti sindacali regionali e tìt 
categoria del settore aero- 
portuale. 

Dopo un ampio esame dell' 
attuale situazione di Capod:- 
chino (scade il 31 ottobre 1* 
appalto del servizi di assisten¬ 
za a terra) è stato fatto n 
punto sul processo di pubbli¬ 
cizzazione in atto che è stato 
più volte sollecitato dai lavo¬ 


ratori e dalle organizzazioni 
sindacali unitane 

La Regione ho. infatti, già 
predisposto una bozza di sta¬ 
tuto per la costituzione di un 
consorzio tra enti pubblici m 
grado di gestire le attività ae¬ 
roportuali, Questa bozza è 
stata esaminata anche a n a 
luce di alcune osservazioni d<*- 
gli organi amministrativi dal 
Comune e della Provincia. 

Si è deciso di sollecitare 
una riunione presso il mini¬ 
stero dei Trasporti e Aviazio¬ 
ne civile per un approfondi¬ 
mento di tutte !e questioni e- 
saminnte con l’obiettivo d. 
giungere rapidamente al su¬ 
peramento del sistema degli 
appalti. 


[ informazioni SIP 

AGLI UTENTI 


1 


PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP ricorda agli utenti appartenenti alle località del 
disti etto di Napoli aventi le seguenti numerazioni : 


921000 

981000 

8086000 


969389 

999599 

8989999 


Ugo Di Pace 


Casavatore 


che è scaduto il termine di pagamento della bolletta del 4» 
trimestre 1976 ed invita quanti neri avessero ancora provve¬ 
duto a voler effettuare sollecitamente il saldo delia bolletta 
al fine di evitare l’applicazione della sanzioni previste a 
carico dei ritardatari. 


I primi impegni 
della nuova giunta 

A colloquio con il sindaco compagno Seller 


L 


Società Italiana per TEsercizioTelelonico 


QDrberr PR,MA 01 acquistare 
oi'Uoi l le vostre bomboniere 


VISITATE 


Il Prof. Dott. LUIGI 1120 

DOCENTE . SPECIALISTA OEAMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
rlcm par «Mattia VENEREE - URINARIE . SESSUALI ... 

Consultazioni aaasuologlciM • consulenza matrimoniai* 
NAPOLI-Vi. Roma, 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Rome, 112 - Telef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


Il compagno Antonio Sel¬ 
ler è stato eletto sindaco di 
Casavatore, nel consiglio co¬ 
munale di martedì scorso. Le 
riunioni interpartitiche, e la 
ricerca di un accordo si sus¬ 
seguivano dalla fine di lu¬ 
glio, quando si era aperta la 
crisi. Il fatto nuovo della 
giunta ora costituita, compo¬ 
sta da PCI. PSI e PSDI si¬ 
gnificativa astensione demo- 
cristiana, è indubbiamente la 
presenza all’opposizione dei 
repubblicani, che dal novem¬ 
bre scorso amministravano 
insieme al partito comunista. 
Ma la necessità di fornire ai 
più presto al paese una gui¬ 
da effettiva, con la più larga 
partecipazione delle forze 
presenti in consiglio comu¬ 
nale. l'atteggiamento intran¬ 
sigente del PRI, che si di¬ 
chiarava pregiudizialmente, 
contro « l’assemblearismo », 
ma insisteva per andare ad 
un accordo restrittivo che 
non comprendesse più di tre 
partiti, escludendo convergen¬ 
ze più ampie, hanno appun¬ 
to reso impossibile l’aggrega¬ 
zione dei sette consiglieri re- 
pubblicani. 

La nuova giunta risulta 
quindi composta dal sindaco 
Seller e da un assessore (Car¬ 
mine Pezzella) comunista; 
da due assessori socialisti 
(Mauro Orefice e Ciro Ger¬ 
bone) da imo socialdemocra¬ 
tico (Domenico Maglione); 
da un’indipendente di smi- [ 


stra eletto nelle liste del PCI 
(Ferdinando Quattromani) e 
da un socialdemocratico (An¬ 
tonio Orefice) come assessori 
supplenti. 

Abbiamo chiesto al nuovo 
sindaco, compagno Antonio 
Seller quali seno i compiti 
più urgenti che la nuova am¬ 
ministrazione si troverà ad 
affrontare. « Il piano regola¬ 
tore — ci dice — e le even¬ 
tuali varianti da apportarvi 
sono uno dei punti che do¬ 
vremo al più presto toccare, 
e che è stato anche uno dei 
motivi di contrasto con i re- 
pubblicani. Già approvato dal¬ 
la giunta, presenta dei pro¬ 
blemi nella destinazione dei 
suoli, che coinvolgono piccoli 
proprietari da un lato, e po¬ 
chi proprietari di enormi ap¬ 
pezzamenti; noi vogliamo che 
le varianti e le proposte dei 
piccoli proprietari siano pre¬ 
se in considerazione e valu¬ 
tate, nell’ambito del comune 
stesso, da una commissione 
di tecnici e giuristi, per evi¬ 
tare grosse speculazioni, e 
per accelerare i tempi, pri¬ 
ma del parere della sezione 
urbanistica della regione. 

Altri importantissimi pro¬ 
blemi della > nuova ammini¬ 
strazione saranno quelli di 
dare alle infrastrutture es¬ 
senziali ai 10.000 abitanti dei 
quartiere delle Acacie, la de- 
manializzazione di molte stra¬ 
de private, e naturalmente, 
la questione dei sei macelli 
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PAG. 15 / napoli-Campania 


Promossa dal PCI e dalla FGCI 


Settimana di iniziative 
per il lavoro ai giovani 

In tutti i principali centri dèlia Campania si svolgeranno assemblee e dibattiti sul piano di preav¬ 
viamento • «La suluzione dei problema della disoccupazione è legata all’affermarsi, con la lotta, 
di una diversa politica economica che consenta la riconversione dell’apparato produttivo nazionale » 


SCHERMI E RIBALTE 


Il Comitato regionale del 
partito — d'intera con i 
gruppi comunisti della Cam¬ 
pania, del Parlamento e del¬ 
l’assemblea regionale e con 
le segreterie provinciali della 
FGCI — ha deciso di indire, 
dal 16 al 24 ottobre, in tutti 1 
principali centri della regio¬ 
ne, assemblee e dibattiti, 
aperti a tutti gli apporti de¬ 
mocratici, sul preavviamen- 
to al lavoro del giovani. 

Scopo dell’iniziativa è quel¬ 
lo di approfondire e confron¬ 
tare ie proposte avanzate, in 
materia, da! PCI e da altri 
partiti, ovvero genericamen¬ 
te annunciate dal governo, e 
di adottare decisioni opera¬ 
tive che impegnino le istitu¬ 
zioni, oltre alle forze sociali 
e politiche. 

Evidentemente, la soluzione 
del problema della disoccu¬ 
pazione, che in Campania as¬ 
sume aspetti drammatici, è 
legata alPaffermarsi. con la 
lotta, di una diversa politica 
economica che consenta la 
ristrutturazione e la ricon¬ 
versione dell’apparato pro¬ 


duttivo nazionale. 

Perseguire tale obiettivo — 
sia chiaro — significa svilup¬ 
pare la struttura produttiva 
u nel Mezzogiorno » su basi 
tecnologiche avanzate e im- 
ipèdire che il vortice dell’in¬ 
flazione risucchi verso il bas¬ 
so la nostra economia. 

Si tratta di un compito ar¬ 
duo, di portata storica, che 
esige il ■ rigoraso e coerente 
impegno del movimento ope¬ 
raio e delle forze democrati¬ 
che. necessario per garanti¬ 
re. nell'.nteresse generale, il 
piogresso della nostra - socie¬ 
tà e — con il superamento 
positivo dell’attuale fase di 
transizione rappresentata 
dal governo Andreotti — il 
consolidamento e lo sviluppo 
della democrazia repubbli- 


La proposta 
del PCI 

Occorrerà dunque. uno 
sforzo prolungato e una for¬ 
te tensione morale e ideale 


di tutta la nazione se si vor¬ 
rà porre riparo ai danni pro¬ 
fondi provocati dal trenten¬ 
nio di potere democristiano. 

In questo quadro si colloca 
la proposta per il preavvia¬ 
mento dei giovani che costi¬ 
tuisce uno dei punti di at¬ 
tacco di una strategia com¬ 
plessiva, finalizzata allo svi¬ 
luppo economico e politico 
de! paese. 

Questa proposta è stata 
lungamente meditata e veri¬ 
ficata neH’esperienza. E’ tut¬ 
tavia una proposta aperta, 
suscettibile di modifiche e di 
completamento. Essa consi¬ 
ste nella costituzione di un 
fondo nazionale per finanzia¬ 
re programmi regionali che 
assicurino a giovani inoccu¬ 
pati dai 18 ai 26 anni di età. 
un periodo di occupazione 
« temporanea » in opere e 
servizi socialmente utili (so¬ 
prattutto nel settori dei la¬ 
vori pubblici, dell’agricoltura 
e delia pubblica amministra¬ 
zione) con un compenso for¬ 
fettario di L. 100.000 mensili, 
e, congiuntamente, la loro 
partecipazione a corsi profes¬ 
sionali. 


LA PARTITA / Ultime dagli spogliatoi 

Il «mistero» Esposito: 
5 infortuni in due mesi 

Nuovo stop per il « professore » — Incerta la data del 
suo rientro — A Salerno i tifosi contestano il presidente 


•. : . ! < * • 


Continuano i guai per Cic¬ 
cio Esposito. Giovedì al ter¬ 
mine dell’allenamento si prò 
spettò un nuovo a giallo » che 
avrebbe dovuto vedere come 
protagonista il « professore » 
del Napoli. Esposito, infatti, 
rientrò in anticipo negli spo¬ 
gliatoi e tanto il medico che 
Pesaola non seppero dare una 
,versiopq, cpnyjncente dell’epi- 
sodlo. Qualcuno avanzò nuo¬ 
vamente l'ipotesi di manfri¬ 
ne e il tecnico ribadi il fat¬ 
to di non essere a conoscen¬ 
za di alcuna manovra. ; * 

« So di certo — disse Pc- 
saola — che la società non 
ha in corso nessuna tratta¬ 
tiva e che per me Esposito 
è incedibile». Si pensò allora 
alle manovre di un terzo per¬ 
sonaggio... Il mistero comin¬ 
ciò ad infittirsi. 

Come si vede le premesse 
c’erano tutte per mettere su 
un bel « giallo » made Napoli 
che avrebbe dovuto avere la 
durata di almeno due set¬ 
timane, fino cioè alla chiù 
sura delle liste di trasferi¬ 
mento autunnali. Inaspetta¬ 
tamente la matassa si dipanò 
venerdì pomeriggio: nessun 
« giallo », nessuna manovra, 
nessuna manfrina; Esposito 
aveva semplicemente accusa¬ 
to Il quinto infortunio con¬ 
secutivo: infrazione al piede 
sinistro con - mini frattura 
al quarto metatarso. Lo Sher- 
lock Holmes della situazione 
è stato impersonato da un 
apparecchio radiografico mol¬ 
to in gamba. • 

Scherzi a parte, resta da 
vedere ora cosa succederà 
di nuovo al nostro professore 
dal momento che mancano 
ancora parecchi giorni alla 
chiusura delle liste autunna¬ 
li. Scusate la nostra mala¬ 
fede. ma le strane circostan¬ 
ze finora sono state vera¬ 
mente troppe. ** • 

Intanto, in attesa di volate 
lunedì alla volta di Cipro, 
tutti i disponibili oggi dispu¬ 
teranno una partitella Itf fa¬ 
miglia. Pesaola naturalmente 
non ha annunciato ancora 
la formazione che affronterà 
l’Apoel nel turno di coppa, 
ma è molto probabile che 
scenderanno in campo gli 
undici che giocarono a Ba¬ 
do e cioè: Carmignani; Bru¬ 
sco] otti, La Palma; Burgnich. 
Vavassori. Orlandini; Massa. 
Julìano. Savoldi, Vinazzani. 
Speggionn. 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


flIPER 8 

nflew» fiims 

diesaci 


EDEN 

VI» O. Sa nftli ro, 15 - 322.774 

PER AMORE 
DI CESARINA 

con Walter Chiari, Gino 
■ramtori, Vaiarla Moriconi 


□ Basket: domani 
parte il 

, campionato 

(TI.VO.J —- La Cosatto va 
a Pesaro contro la Scavoli¬ 
ni, per il primo impegno del 
campionato. La trasferta non 
• ò delle più facili, ma i par-j 
tenopei vanno nelle Marche, 
con la segreta speranza di 
compiere un exploit. 

Nella ultima settimana di 
’ allenamenti, però, nel corso 
di una partitella alla palestra 
CONI, contro il Caserta, Fu¬ 
cile ha riportato una violen¬ 
ta « botta » al piede, per cui 
dovrà rimanere fermo per 
circa un mese. Questo osta¬ 
cola non poco la Cosatto, ma 
si sa che i napoletani, quan¬ 
do ci sono i due punti in 
palio, tirano fuori gli artigli 
e sono un duro ostacolo per 
tutti. 

Nel campionato che comin¬ 
cia oggi pomeriggio alle 17 
(GBC-Chinamartini sarà anti¬ 
cipata alle 15.15 per permet¬ 
tere la diretta in TV), ci sa¬ 
ranno delle interessanti novi¬ 
tà. La prima riguarda 1 tiri 
liberi: se il tiratore dalla lu¬ 
netta sbaglierà uno o entram¬ 
bi i tiri liberi, avrà diritto 
ad un terzo tiro. Questa in¬ 
novazione dovrebbe avvantag¬ 
giare le squadre che in at¬ 
tacco subiscono molti falli, 
ma d’altro canto dovrebbe 
anche aumentare la tensione 
nervosa del giocatore. 

Una cosa è infatti tirare a 
canestro con la pressione de¬ 
gli avversari, un’altra è esse¬ 
re solo davanti al cesto. Quan¬ 
do sbagli i tiri liberi — in 
questo caso — non ci sono 
giustificazioni! La Cosatto for¬ 
te quest'anno di Holcomb e 
di Perazzo U'oriundo) potreb¬ 
be riservare piacevoli sor- ; 
-prese ai tifosi ma dovrà ri- 
^irianere sempre calma, senza 
farsi demoralizzare da even¬ 
tuali risultati negativi. 

□ Rugby: riscatto 
degli Amatori 

Il campionato di rugby di 
serie « B » vede Benevento e 
Interforze Napoli in trasfer¬ 
ta, mentre l'Amatori Napoli 
giocherà in casa contro il 


Cus Aquila. L’incontro fra Be¬ 
nevento e Rieti è il più equi¬ 
librato. I reatini e i sanniti 
si equivalgono e la chiave di 
volta dell’incontro sarà nella 
prevalenza di un pacchetto di 
mischia sull’altro. L’Interfor- 
ze dovrebbe avere un com¬ 
pito più facile,’ma.con i mi¬ 
litari fra congedamenti e ar¬ 
rivi non si conosce mai qual 
è la forza della squadra. 

-quésti gli incontri di oggi; 
Prato-Cus Roma; Firenze-Col- 
| leferro; Intercontinentale-Fra- 
|scati; Livorno-Interforze; Ama- 
torl-Cus Aquila; Rieti-Bene- 
vento. 

La classifica: Interconti¬ 
nentale e Frascati 6; Firenze 
e Benevento 4; Prato 3; Inter- 
forze, Rieti. Cus Roma e Cus 
Aquila 2; Colieferro 1; Livor¬ 
no e Amatori 0 (gli Amatori 
sono penalizzati di 2 punti). 

□ Contestazione 
a Salerno 

La tifoseria granata è di 
nuovo in fermento: « Gli 
sportivi salernitani a Pietro 
Esposito: vattene! siamo 

stanchi di false promesse e 
di piccoli sotterfugi. Siamo 
stufi di vedere i nostri atleti 
migliori venduti e non rim¬ 
piazzati adeguatamente. Espo¬ 
sito hai tradito chi ti ha cre¬ 
duto e sostenuto. E’ ora di 
smetterla ». 

Con questo manifesto ap¬ 
parso sui muri di Salerno 
i tifosi hanno inteso mani¬ 
festare il loro disappunto per 
la gestione societaria. 

Esposito, infatti, avrebbe 
intenzione di portare a ter¬ 
mine, con la riapertura delle 
uste, la cessione di quei gio¬ 
catori che ancora fanno mer¬ 
cato. L'intento — secondo i 
sostenitori locali — è quello 
ì di continuare nella graduale 
e costante opera di demoli¬ 
zione, depauperando, cosi, lo 
ambiente calcistico salernita¬ 
no. 

Frattanto oggi la squadra 
‘ granata incontrerà la Turris. 
Entrambe le compagini han¬ 
no lo stesso punteggio in 
classifica e la partita si pre¬ 
senta molto incerta. 

Inutile dire che il pubblico 
« sente » molto rincontro per 
| cui si prevede il tutto esau- 
! rito sugli spalti dello stadio 
* Torresc. 


Tali programmi verranno 
elaborati annualmente daile 
regioni in concorso con i co¬ 
muni. le province, le comu¬ 
nità montane, i sindacati e. 
in modo particolare, con i 
giovani e le loro organizza¬ 
zioni rappresentative. 

Le liste e le graduatorie 
che danno diritto ai giovani 
di partecipare ai programmi 
di lavoro e ai connessi corsi 
di qualificazione saranno pre¬ 
parati (fin da ora) in sede 
comunale, da apposite com¬ 
missioni create con legge re¬ 
gionale. 

Lavoro utile 
ma temporaneo 

Come si vede, la proposta 
comunista non intacca l’uni¬ 
cità del mercato del lavoro 
perchè il preawiamento dei 
giovani « non » è immediata¬ 
mente finalizzato ad un la¬ 
voro stabile. Si tratta, come 
si è detto, di un lavoro tem¬ 
poraneo anche se utile, com¬ 
pletato dalla formazione di 
una elevata professionalità, 
assolutamente necessaria per 
rispondere alla domanda di 
lavoro qualificato che si vuo¬ 
le determinare combattendo 
la battaglia per il superamen¬ 
to della crisi e lo sviluppo 
del Mezzogiorno e del paese. 

La nostra proposta dunque, 
non ha nulla a che fare con 
quelle che rivendicano un 
« posto » stabile da uno sta¬ 
to assistenzi'.le o che pro¬ 
pongono un lavoro precario 
all’interno delle aziende. 

Essa invece, si propone di 
aggregare ì giovani, impeden¬ 
do la loro emarginazione e 
frustrazione, per farne una 
leva per lo sviluppo; di dare 
ad essi un’attitudine al la¬ 
voro e una alta professiona¬ 
lità qual è richiesta dallo 
obiettivo che perseguiamo del¬ 
la qualificazione e dell’allar- 
gamento della nostra base 
produttiva; di impedire la di¬ 
visione tra occupati sinda¬ 
calmente protetti e disoccu¬ 
pati assistiti, congeniale ad 
una strategia che non è la 
« nostra ». 

Le leghe 
dei giovani 

Questi e altri sono i temi 
che verranno approfonditi 
nel corso della 2 settimana » 
mentre si svilupperanno i 
rapporti unitari e le inizia- 
tive politiche e di massa ne¬ 
cessarie per rispondere alle 
pressanti richieste dei ’ gio¬ 
vani. 

Occorrerà allora confronta¬ 
re le proposte nostre con 
quelle del PSI e degli altri 
partiti democratici e con 
quelle dei sindacati: solleci¬ 
tare il governo a sottoporre 
con urgenza al parlamento 
il proprio punto di vista e 
il parlamento, a sua volta, a 
lavorare autonomamente, per 
approvare i necessari provve¬ 
dimenti; sostenere tutte quel¬ 
le forze che nell'assemblea 
regionale stanno operando, 
sulla base di una specifica 
propasta di legge del gruppo 
comunista, per portare la 
questione dei preavviamento 
a positiva soluzione ;stimola- 
re i comuni, i consigli di quar¬ 
tiere e le comunità montane 
perchè elaborino (fin da ora) 
concreti piani di preavvia¬ 
mento e di formazione pro¬ 
fessionale per assicurare, u- 
na volta approvata, l'imme¬ 
diata applicazione della leg¬ 
ge. - 

Strumento di questa com¬ 
plessa iniziativa sono le or¬ 
ganizzazioni politiche giova¬ 
nili e le leghe autonome dei 
giovani inoccupati, sono I 
partiti e le forze sociali e cul¬ 
turali. sono le strutture demo¬ 
cratiche e le assemblee elet¬ 
tive. 

Un ruolo particolare spet¬ 
ta però, soprattutto in Cam¬ 
pania, al PCI e alla FGCI 
che. con convinzione, hanno 
indicato l’obiettivo de! preav¬ 
viamento tra quelli fondamen¬ 
tali da perseguire nel corso 
, delle impegnative lotte che 
si combatteranno nella fase 
politica che si i aperta nel 
Mezzogiorno e nel paese. 

Carlo Fermariello 


TEATRI 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacoli 
di sceneggiata: « Pruciesso • 
porte chiuse ». 

S Anca a luccio (Vi* Sin Pasqua- 
le a Ct. eia Tel. 405.000) 
Qucsls sera alle ore 22 l’E.T.C. 
presen.a Leopoldo Mastellonl in: 
« ... Lo compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO I. T. I. (Te- 
. letono 444.500) 

.Stasera alte ore 21,15, Il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: « Natale 
in casa Cupltllo », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHEKl 1A (Oallerla Umberto I 
Tal. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease 

POLITEAMA (Tal. 401.643) 
Stasera alle 18,30-21,30 Scarano 
presenta uno spettacolo di G. 
Patroni Grilli: « Napoli: chi re¬ 
sta • chi parte » da e Calti di 
notte e giorno » e « Scalo ma¬ 
rittimo » di Raffaele Vivianl. 


CIRCOLI ARCI 

/\RCI RIONE ALTO (3a traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • SOCCAVO (P.xa 
Attore Vitale) 

Alle ore 10 riunione dei respon¬ 
sabili dei gruppi di interesse. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutti l giorni dalle or* 
; 20 alle 24. - 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S, (Via 5. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) . . 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 - Por¬ 
tici) 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Fort'Alba 
n. 30) - 

Alle ore 18, 20, 22 (antepri¬ 
ma): » Rompicuori », di Eiai¬ 
ne May. 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

MAXIMUM (Viale Etena, 19 • Te¬ 
letono 682.114) 

Mister Klein, con A. Delon - DR 
NO (Via 5. Catarina da Siena. S3 
Tel. 415.371) 

Stop a Greenwich Viltage 
DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montacalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontri con la fan¬ 
tascienza: « Il giorno del Tri¬ 
tici ». 

SPOI CINECLUB (Vi* M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ore 18,30. 20.30, 22.30: 
« Life Site », di L. G. Berlanga. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAD1R (Via Paiaiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tal. 377.057) 
Novecento atto II, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Novecento atto 1, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 * Te 
letono 418.680) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
AMBASCIATORI (Via Cnapi, 33 
Tal. 683.12B) 

Il presagio, con G. Peck 
* DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

AUGUSTE» (Plana Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 

Sanda - DR (VM 18) 

L'erediti Ferramenti, con D. 
AUSONIA (Via IL Caverò - Tele 
fono 444.700) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
CORSO (Corso Meridionale • Te 
letono 339.911) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

EXCEL5IOR (Via Milano • Tele 
tono 268.479) 

Novecento atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Pocrio, «6 - Te 
letono 416.988) 

Barry Lyndon. con R. O’ Neal 
OR 

FILANGIERI (Via Filangieri « - Te 
letono 417.437) 

Invito a cena con datitto, con 
A. Quinness. - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Lo sparviero, con J. P. Beimondo 
G 

METROPOLITAN (Via Chi ai a - Te 
I et eoe 418.660) 

' La vendetta dell’uomo chiame 
to cavallo, con R. Harris - A 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 13 
Tel. 686.360) 

I violenti della Roma bene, 
con A. Sibilo - DR (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Bordelli 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te 
lei eoo 266.122) 

America violenta, con S. Stri¬ 
der - DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJo Ao — e t *. 59 - Te 
lefooo 619.923) 

Il grande racket, con F. Testi 
1 OR (VM 18) 






Al cinema per di¬ 
vertirsi con tuffa 
la famiglia 

ARLECCHINO 

A 

CORSO 

I Non è vietato 


OGGI Al CINEMA 

A V I O N 

- (Viale Astronauti i- Colli Amine,) 

LO R A 


(Vìa Straderà a Poggiorealt 129) 



motto piir 
di un uomo 
poco meno 
di un esercito 


ADRIANO (Via Montaoliveto, 12 
Tal. 313.005) 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
, Tal. 224.764) ' 

Lettomanla, con C. Villani 
ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Nina, con L. Minnelli - 5 
BERNINI (Via Barnml, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Tolò gambe d'oro, con Totò - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te- 
; letono 444.800) 

Chiuso per cambio gestlon* 
DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
, telone 377.527) 

Il grande racket, con F. Testi 
’ DR (VM 18) 

EDEN (Vìa G. Sanielice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Per amore dì Cesarina 


EDEN 

Via G. Sanielice 15 - Tel. 322774 

PER AMORE 
DI CESARINA 

con Walter Chiari 
Gino Bramieri - Valeria Moriconi 


mai così brillante, 
spregiudicata, magnifica, 
affascinante, 
pazza d'amore, cosi donna 





MONICA VITTI e 

MIMI 

BLUETTE 

FIORE 
DEL MIO 

GIARDINO GH 


EUROPA (Via Nicol* Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il marsigliese, di J. Renoir • DR 
GLORIA (Via Arenacei*. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

. Sala A - Paura in città, con M. 
' Merli - DR (VM 18) 

Sala B - Maciste contro lo sceic¬ 
co. con E. Fury * SM 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le, 129 • Tel. 759.02.43) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
MIGNON (Via Armando Olai - Te¬ 
lefono 324.893) 

Lettomanis, con C. Villani 
C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbiker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Drum l'ultimo niandingo 
ROYAL (Vi* Roma, 353 • Tele- 
tono 403.588) 

Liberi, armati e pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Martucd, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Totò contro I 4, con Totò - C 
AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 


ALCIONE 

in esclusiva 

IERI 

un capolavoro comico, 

« LA RAGAZZA CON 
LA PISTOLA »! ! ! 

OGGI 

MONICA VITTI 

torna a voi con un 
film ancora più 
divertente ! ! ! 

Vietato minori 14 anni 
SPETT. 

16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 


TITANUS 

OGGI IN ESCLUSIVA 

Se sei un Uomo prendi la pistola e ad¬ 
destrati ad UCCIDERE ! 

La violenza, il ricatto, la sopraffazione 

sono alle porte di casa tua! Difenditi!!! 




La N.E.D.I. presenta: 


IT 


inOkEHiTA 


STEPH04 SANOO* 
ROCXNÉ TARtuNGICN 




• S - <r . * ' 

4- 4- ». 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
Orario spettacoli; 11 - 22,30 


C0HTINUA L'ATTO 1 

IN ESCLUSIVA ALL’ 

ACACIA 



I: i 


DIICU OCCHI DI 

UN FILM PER TUTTI 


Proseguono j con successo ìe 

programmazioni de L'ATTO 2‘ 
IN ESCLUSIVA ALL' 

ABADIR 

I ATTO 2° « 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Telo- 
tono 619.280) 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stigliti - DR (VM 18) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini • Teleto¬ 
no 341.2)2) 

L'allittacamere, con K. Novak 
SA 

BQLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

CAPITOL (Via Martlcano • Tele¬ 
tono 343.469) 

Classe mista, con D. Lassandcr 
• C (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Totò: il monaco di Monta, con 
Toto - C • 

COLOSSEO (Galleria Umberto • To- 
Iclono 416.334) 

L’educanda, con P. Cori . 

' S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.3391 
A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 


ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

El Cid, con S. Loren - A 
LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Qualcuno volò sul nido del cu- 
. culo, con J. Nìcholson 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grani - G 

POSILLIPO (V. PosltlipOa 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con ). Nicholson 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Squadra antiscippo, con T. Mi¬ 
lian - A (VM 14) 

ROMA (Vìa Ascamo, 36 • Tele- 
' tono 760.19.32) 

Catene, con A. Nauari - S 
5ÙL15 (Via Vittorio Veneto, 269) 
(Non pervoni.no) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

005 matti da Hong Kong con 
‘ furore, con gli Charlots - C 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Papà ritorna da noi 
VITTORIA (Via Pisciteli) 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

1 II pistolero, con J. Wayne - A 


METROPOLITAN 

« L’uomo bianco che gli indiani chia¬ 
marono "cavallo” impugna nuova¬ 
mente l’ascia di guerra... ». 


RICHARD HARRIS 

LA VENDETTA 
DELL'UOMO 
CHIAMATO 
CAVALLO SllÉ 
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ECCEZIONALE AL 


‘ FINALMENTE RISOLTI I PROBLEMI '^ r - 

DELLA NOSTRA NAZIONALE ! ! ! 

E' arrivato dal Sud America Antony De Curtis, 
il più prestigioso allenatore del mondo ! ! ! 
(DETTO TOTOCALCIO) 


v A- 

k Vj 


Toro' 




*« 


DORO 


1 TOTO 

jf ROSSELLA COMO 

| SCILLA GABEL 

[ PAOLO FERRARi 

I MEMMO CAROTENUTO 
I, regia ti TURI VASILE 

I) . ' mentir t LELIO LUTTAZ2I 

h U»< sril<i,eit TITANUS 


JJJVERTIMENTO PER TUTTA LA FAMIGLIA 


OGGI AI CINEMA 

ARGO - MIGNON 

COSE MAI VISTE SULLE SCHERMO ! ! ! 

HARRY REEMS il maschio del vero «GOLA 
PROFONDA » e CARMEN VILLANI la sexy-sim 
boi da infarto nell'Incontro erotico più esplo¬ 
sivo del secolo. 


CARMEN m HARRY 
VILLANI REEMS 






■mt 




v , 

jfeu 


rimasi 


Vietato ai minori di 14 anni 

ORARIO SPETTACOLI; 16 - 19-22 


Severamente vietato ai minori di 18 anni 
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ANCONA ' 

Bufalini 
parla 
stamane 
al cinema 
« Goldoni » 


Su un'economia già duramente colpita pesa l'aumento dei fertilizzanti 


Conferenza stampa del Comitato regionale comunista 

Domani ad Ancona 
si discutono le proposte 
del PCI sulla mezzadria 


I CINEMA NELLE MARCHE 


Complessivamente 27 miliardi di danni per i nubifragi di quest’estate * Tornano al pettine i vecchi 
nodi non risolti dalla DC - Il parere del compagno Aldo Bianchi dell’Alleanza dei Contadini 








/ 


Sempre ricoverati i tecnici reduci da Manfredonia 

Proteste alla Tecneco 
per le intossicazioni 


Questa mattina (domeni¬ 
ca), alle ore 9 presso il ci- 


Dopo lo sciopero, continua 
— sotto diverse forme — la 
protesta dei dipendenti della 
« Tecneco » di Fano e di S. 
Ippolito (società del gruppo 
ENI) per l’intossicazione di 


nema « Goldoni » di Ancona arsenico subita nelle campa¬ 


si tiene la manifestazione 
con il compagno Paolo Bu¬ 
falini, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. 

L’incontro pubblico con il 
nostro Partito è organizzato 
dalla Federazione comunista 


gne di Manfredonia da loro 
9 compagni. 

I 9 tecnici inviati a Man¬ 


di Pesaro) non si erano ri¬ 
fiutate di contribuire al risa¬ 
namento delle campagne di 
Manfredonia. Avevano bensì 
chiesto legittimamente alcu¬ 
ne precise garanzie a tutela 
della salute 

La direzione avrebbe rispo¬ 
sto garantendo l’esistenza a 
Manfredonia di tutti gli ac- 


fredonia per collaborare al- corgimenti di sicurezza ne- 
l'opera di disinquinamento cessari: insomma, i pericoli 


delia zona — ove, come e no¬ 
to, è avvenuta una fuga di 


di Ancona, per marcare la anidride arseniosa dagli sta¬ 


di intossicazione erano ridot¬ 
ti a zero. Di qui la protesta 
delle maestranze « Tecneco ». 


volontà di fare chiarezza fra 
la gente in un momento cosi 


bilimentì ANIC — si trovano La direzione — si rimarca — 


ora ricoverati presso la eli- 


delicato per il Paese ed insie- n ica delle malattie del lavo- 


me l'impegno a lottare con 
i lavoratori, con le altre for¬ 
ze politiche per modificare i 


ro di Padova. Le loro con¬ 
dizioni non sembrano desta¬ 
re eccessivo allarme. Comun- 


prowedimento governativi di que, prima di emettere din- 
emergenza ed avviare un nuo- gnosi definitive, il prof. Mas- 
vo corso economico e politico, simo Crepet, direttore della 
E’ un appuntamento di clinica, ha rilevato l’oppor- 
grande importanza questo in- tunità di sottoporre la squa- 
contro con il compagno Bu- dra di tecnici — quasi tutti 


falini, una manifestazione cui 
non possono mancare i com¬ 
pagni delle sezioni, i simpa¬ 
tizzanti. tutti coloro che han- 


giovani — ad ulteriori ed ac¬ 
curati controlli. 

Le rappresentanze sindaca¬ 


ci ha diffuso notizie tranquil¬ 
lizzanti, del tutto infondane ». 

Nel corso dello sciopero, 
presso la sede di S. Ippolito 
si è svolta un’assemblea d. 
dipendenti dei due centri: 
si andrà fino in fondo nella 
verifica delle responsabilità. 

Per martedì è previsto un 
incontro con la direzione. 

Le rappresentanze sindaca¬ 
li in un documento afferma¬ 
no che l’intervento della Tec¬ 
neco a Manfredonia non ha 


no riposto !a fiducia nel PCI Tecneco di Fano e di S. In¬ 
aile ultime elezioni politiche, polito (ambedue in provincia 


li e le maestranze dei centri altra spiegazione se non in 
Tecneco di Fano e di 8. Ip- velleità pubblicitaria, già ma¬ 
polito (ambedue in provincia nifestatasì in precedenza. 


Con il sindaco Monina e il vicepresidente del Consiglio regionale 

Il Comitato della cantieristica 
ricevuto a Roma dal ministro 

I rappresentanti di Regioni e Comuni sedi di cantieri rilevano il grave 
stato del settore - Necessaria una più equa ripartizione delle commesse 


ANCONA, 16 

Si è tenuto a Roma l’in¬ 
contro del Comitato ristretto 
della cantieristica con il mi¬ 
nistro della Marina Mercan¬ 
tile, on. Fabbri. Alla riunione 
hanno preso parte il vice-pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale delle Marche Zaccagni- 
ni, il presidente della Pro¬ 
vincia di Ancona, Borioni, il 
sindaco di Ancona Monina. il 
vice-presidente della Provin¬ 
cia di Ancona Cavatassi, il 
vicepresidente della Provin¬ 
cia di Genova Carotti. l’as¬ 
sessore Carotti per la Regio¬ 
ne Campania, l’assessore 
Tanda, del comune di Livor¬ 
no, l’assessore regionale del¬ 
la Puglia Andretta e funzio¬ 
nari della Regione Friuli e 
Veneto. Per la Finmare era 
presente il presidente Pao- 
llcchi. 


La delegazione dei rappre¬ 
sentanti di Regioni e Comu¬ 
ni sedi di cantieri ha espo¬ 
sto al Ministro la grave si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare in questo importante 
settore della nostra econo¬ 
mia. In particolare è stata 
sottolineata l’esigenza di su¬ 
perare ritardi e squilibri che 
hanno ostacolato l’attuazio¬ 
ne del piano di ristruttura¬ 
zione della Flotta Finmare. 
In merito a tale problema 
sono stati chiesti precisi im¬ 
pegni e chiarimenti sugli in¬ 
vestimenti e sulle linee di in¬ 
tervento che la Fincantieri 
intende seguire per ammoder¬ 
nare gli impianti e renderli 
tecnologicamente competitivi 
Da parte del Comitato è 
stato anche richiesto di co¬ 
noscere i criteri che saranno 
adottati per l’assegnazione e 


la distribuzione del carico di 
lavoro ai vari cantieri. Il mi¬ 
nistro Fabbri ha assicurato 
che i problemi della cantie¬ 
ristica troveranno posto nel 
programma di riconversione 
industriale, a tal fine si è im¬ 
pegnato a far conoscere quan¬ 
to prima a Regioni ed Enti 
locali i dati precisi dei pro¬ 
grammi e i relativi tempi di 
attuazione. - 

A proposito dell’incontro, il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, Zaccagnlni. ha af¬ 
fermato che si è trattato di 
un primo contatto informa- 


PESARO, 16 

Le devastazioni che hanno 
ripetutamente colpito quest’ 
anno le campagne della pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino 
hanno lasciato segni di ecce¬ 
zionale gravità. 

Le cifre complessive sono 
venute dall’Ispettorato pro¬ 
vinciale dell’agricoltura: 27 
miliardi di danni, 20 alla pro¬ 
duzione e 7 a scorte e struttu¬ 
re. Ripartendo tale cifra fra 
i circa 27 mila addetti del 
settore, risulta che ognuno 
ha subito un milione di dan¬ 
no, corrispondente grosso mo¬ 
do al reddito medio annuale 
che è possibile trarre dalla 
produzione agricola provin¬ 
ciale. 

Probabilmente ie conse¬ 
guenze maggiori di una an¬ 
nata cosi catastrofica si ma¬ 
nifesteranno in un futuro 
non lontano: con un ulterio¬ 
re abbandono delle campa¬ 
gne, in particolare delle zone 
montane. Gli aspetti più im¬ 
mediati di tale fenomeno — 
da scongiurare con ogni mez¬ 
zo — riguardano da una par¬ 
te l’inevitabile calo della 
produzione e dall'ultra il de¬ 
pauperamento di quel pre 
sidlo umano minimo neces¬ 
sario alla difesa del suolo, 
per altro già a livello di 
guardia, e senza il quale non 
è pensabile avviare una poli¬ 
tica di difesa e risanamento 
dell’assetto idro-geologico, nel¬ 
la cui mancanza sono da ri¬ 
cercare le cause principali di 
danni cosi estesi e gravi in 
occasione di ogni avversità 
atmosferica più accentuata. 

Ma purtroppo per l’agricol¬ 
tura non è solo il maltempo 
a ridurne sempre più le pos¬ 
sibilità di ripresa. Sono note 
le responsabilità di fondo, 
quelle di una trentennale 
« trascuratezza » dei governi 
di vario tipo, sempre diretti 
dalia DC, verso questo essen¬ 
ziale settore della vita econo¬ 
mica del paese. 

Il recente provvedimento 
governativo riguardante l’au¬ 
mento di oltre il 15% dei fer¬ 
tilizzanti assume — cosi come 
concepito — un carattere pu¬ 
nitivo per un settore il cui 
reddito medio per addetto 
non raggiunge neppure la 
metà di quello dei lavoratori 
di altre categorie produttive. 
C’è poi in arrivo anche il 
raddoppio dei contributi assi¬ 
stenziali. 

« Tutti elementi - che evi¬ 
dentemente fungono da fre¬ 
no alla produzione» dice il 
compagno Aldo Bianchì, pre¬ 
sidente provinciale dell’Al¬ 
leanza Contadini. 

Cosa ne pensano dunque le 
associazioni contadine dell’at 
tuale situazione? 

« L’inadeguatezza dei servi¬ 
zi scciaii, i costi di produzio¬ 
ne divenuti insopportabili. 


una risposta concreta ». 

Infatti il rlfLnanziamento, 
con 50 miliardi, della legge 
364 (fondo di solidarietà na¬ 
zionale) non risolve certo i 
problemi. Più della metà di 
questa cifra, stanziata per 
tutto il paese, occorrerebbe 
solo per le nostre zone. Anche 
per questo l'Alleanza Conta¬ 
dini insiste perché governo 
e Regione intervengano an¬ 
che con un contributo a fon¬ 
do perduto a favore delle a 
ziende maggiormente colpite. 

« Io questo senso si svilup¬ 
pa il nostro impegno, assieme 
alle altre organizzazioni con¬ 
tadine, a livello di Comunità 
montane e Comuni perché up 
punto gli Enti locali e ta Re¬ 
gione premano sui governo 
per interventi immediati ». 

Il dibattito sui temi agrico¬ 
li è esteso anche ad altre que¬ 
stioni, che sono poi quelle di 
fondo, da affrontare per ri¬ 
sollevare un settore sempre 
più in ginocchio: la discus¬ 
sione sulla proposta della 
Giunta regionale per l’aopli- 
cazione nelle Marche delle 
direttive CEE, nonché il su¬ 
peramento del patto mezza¬ 
drile. 

Intorno a questa tematica, 
confronti a livello di com¬ 
prensorio e Comunità men¬ 
tane, saranno promossi uni¬ 
tariamente dalle varie asso¬ 
ciazioni. 

g. m. 


Il r Comitato regionale 
del PCI ha organizzato 
per domani lunedi 18, alle 
ore 9,30 presso la Sala del¬ 
la Provincia, una conferen¬ 
za stampa-dibattito per il¬ 
lustrare la proposta di leg¬ 
ge del PCI per il supera¬ 
mento della mezzadria. In¬ 
terverrà il vice-presidente 
della Commissione Agricol¬ 
tura della Camera, on. 
Emo Bonìfazi. 

« Con questa iniziativa 
— ci ha dichiarato il com¬ 
pagno Mario Fabbri, re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione economica del Co 
mitato regionale, — inten¬ 
diamo risvegliare l’atten¬ 
zione del governo regiona¬ 
le e della intera comunità 
su un problema che è cen¬ 
trale per le Marche: il de¬ 
finitivo superamento dei 
patti arcaici di lavoro nel¬ 
le campagne e particoiar 
mente della mezzadria. Si 
tratta oggi di recuperare 
l’impegno e l’iniziativa 
che la Regione Marche 
aveva intrapreso con il 
convegno nazionale svol¬ 
tosi a Macerata, in segui¬ 
to al quale si erano deli¬ 
neate soluzioni e larghe 
convergenze sulla que 
stione. 

Dopo però, la traumati¬ 
ca interruzione della le¬ 
gislatura, sfociata nelle 
elezioni del 20 giugno, ha 
provocato una battuta 
d’arresto di tutto il mo 
vimento 

Il nostro partito — ha 
continuato Fabbri ha 


presentato, all’apertura 
della nuova legislatura, 
un progetto di legge, per 
avviare a soluzione uno 
dei nodi strutturali per 
l’agricoltura, impedimen¬ 
to essenziale a qualsiasi 
ipotesi di sviluppo agrico¬ 
lo ed economico. Ritengo 
necessario a questo punto 
che la Regione Marche re¬ 
cuperi con celerità l’impe¬ 
gno e l’iniziativa attorno 
a questo problema. C'è fTa 
l'altro una base di par¬ 
tenza molto positiva, co¬ 
stituita dai consensi uni¬ 
tari registrati a Macerata 
e dopo, fra enti locali, sin¬ 
dacati. forze politiche. E’ 
ormai urgente porre mano 
alla questione del supera¬ 
mento della mezzadria, in 
primo luogo da parte del¬ 
la Regione Marche; si ri¬ 
schia altrimenti di vanifi¬ 
care qualunque tentativo 
o provvedimento a favore 
della rinascita dell’agricol¬ 
tura marchigiana ». 

L'urgenza è testimoniata 
ogni giorno dalle prese di 
posizioni dai documenti 
delle organizzazioni sin¬ 
dacali. dalia presenza - - 
in prima fila — dei Co¬ 
muni. L’ultima voce, in or¬ 
dine di tempo è quella del 
Comune di Colli del Tron¬ 
to. il cui Consiglio ha vo¬ 
tato all’ununimità un or¬ 
dine del giorno. Vi si e- 
■ sprime « la piena ed as¬ 
soluta solidarietà e l’impe¬ 
gno all’azione politica in¬ 
tesa al definitivo supera¬ 
mento della mezzadria », 


ANCONA 

ALHAMBRA: Drum l'ultimo Man- 
dingo 

ASTRA: Frankenstein junior 
GOLDONI: Mr. Klein 
ITALIA: Zanna Bianca e il cac¬ 
ciatore solitario 

MARCHETTI: La dottoressa del di- 
stretto militare - - 

METROPOLITAN: Bruciati da co- 
cente passione 

SALOTTO: Novecento, etto primo 
SUPERCINEMA COPPI: Novecento, 
atto secondo 

PRELLI: Onci pomerìggio di un 
giorno de cani 

JESI 

ASTRA: La prolessortssa di scien¬ 
ze naturali 

DIANA: I quattro dell'Ave Maria 
OLIMPIA: Brutti, sporchi e cattivi 
POLITEAMA: Police Python 357 

PESARO 

A5TRA: Candidato aU'obitorio 
DUSE: Drum l’ultimo Mandingo 


MODERNO: L'innocente 
NUOVO FIORE: Salari Express 

FANO 

BOCCACCIO: Èva nera 
CORSO: 1 quattro dell'Ave Maria 
POLITEAMA: Goo, atto primo 

URBINO 

DUCALE: Savana violenta 
SUPERCINEMA: Il gigante 

FERMO 

HELIOS: Quelli della calibro 33 
L'AQUILA: Per amore di Cesarina 
NUOVO: Sansone e Dalila 
ITALIA: Conviene tar bene l'amore 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Novecento, atto primo 
DELLE PALME: Salari Express 
POMPONI: Tutti possono arricchi¬ 
re meno i poveri 


CITTA' DI JESI 

Ripartizione Vi - Ufficio Urbanistica 

Piano particolareggiaio di attuazione al P.R.G. 
relativo al comprensorio n. 1 « Colleparadiso » 


AVVISO DI DEPOSITO 


Il Sindaco 


RENDE NOTO 


-- clic con Decreto del Presidente della (liunta Regio 
naie in data 28 9-197(5 n. 3(528, prot. lì G727 Sag., in corso 
di pubblicazione nel bollettino ufficiale della Regione Mar¬ 
che è stato approvato IL PIANO PARTICOLARKGGIATO 
DI ATTUAZIONI’] AL P.R.G. RFLATIVO AL COMPREN¬ 
SORIO N. 1 * COLLE PARADISO » 

-- die copia di detto Decreto e tutti gli elaborati 
tecnico amministrativi del citato piano particolareggiato «1 
P.R.G., muniti del visto di conformità agli originali sono 
depositati presso l’Ufficio Urbanistica di questo Comune 
a libera visione del pubblico, a norma dcll’art. 16 legge 
17-8-1924 n. 1150 e successive modificazioni, da oggi e per 
tutto il periodo di validità dello strumento urbanistico di 
cui trattasi. 

Jesi, lì 17-10 1976 

IL SINDACO 
(Prof. Araldo Cascia) 


Avvenimento culturale e artistico ad Ancona 

La Galleria « Il Centro » apre 
con una mostra di Mario Lupo 


tivo con il ministro il quale eco ì ripetuti aumenti di mac- 


I provvedimenti deH T Amministrazione comunale 

Ancona: il costo del biglietto 
dell’autobus sale a cento lire 


ANCONA. 16 

Anche ad Ancona costerà 
cento lire — dal prossimo no¬ 
vembre — viaggiare in auto¬ 
bus: il biglietto avrà durata 
oraria. Per lungo tempo l’Am¬ 
ministrazione comunale ha 
discusso dei provvedimenti 
per il trasporto pubblico con 
I sindacati confederali e di 
categorìa. 

Questo accordo raggiunto 
avvia inoltre una ristruttura¬ 
zione del traffico cittadino 


ministrazione comunale: bi¬ 
glietto a cento lire, come si 
è già detto: abbonamento per 
tutte le linee a quattromila 
lire; abbonamenti (invariati) 
per gli studenti a 1.500 lire: 
trasporto gratuito per quei 
pensionati (dcllTNPS e del¬ 
lo Stato) che hanno come 
unico reddito familiare una 
pensione fino a centomila li¬ 
re mensili. 

Lunedi il Comune (alle 


Ecco sinteticamente i prov- ore 10) incontrerà la stampa 


ha fornito assicurazioni sui 
programmi della Finmare an¬ 
che per recuperare i ritardi 
registrati nella concreta at¬ 
tuazione di tali piani. Inol¬ 
tre è stata accolta dal mini¬ 
stro Fabbri l’esigenza mani¬ 
festata dai rappresentanti 
delle regioni per un rapporto 
più organico e continuo tra 
i vari organi interessati al 
problema della cantieristica. 

Secondo quanto ha affer¬ 
mato il vicepresidente Zac- 
cagnini, sono da valutare po¬ 
sitivamente gli impegni del 
ministro perché la cantieri¬ 
stica trovi posto nel pro¬ 
gramma di riconversione in¬ 
dustriale. A tale scopo il co¬ 
mitato permanente avrà un 
incontro a breve scadenza 
con il ministro per le Parte¬ 
cipazioni Statali. 

In precedenza il Comitato 
si era riunito presso la sede 
I romana della Regione Tosca- 
j na per definire e per unifor- 
• mare le richieste comuni. In 
. tale sede il vicepresidente del 
! Consiglio regionale Marche 
I aveva auspicato una più equa 
j ripartizione delle commesse 
i in particolare per quanto ri* 
I guarda Ancona e le altre cit- 


vedimenti tariffari dell’Am- 1 per illustrare i provvedimenti. 1 tà sedi di cantiere. 


In margine alle polemiche sul dibattito in Consiglio regionale 


chine, concimi, anticrittoga- 
mici. sementi e così via — 
aggiunge Bianchi — e qui 
metto anche le ultime deci¬ 
sioni governative, si risento¬ 
no in modo particolare nella 
nostra provincia proprio per 
la composizicoe stessa del 
tessuto contadino, che vede 
predominare la piccola azien¬ 
da coltivatrice». 

Cosa propone l’Alleanza 
Contadini anche in merito ai 
danni causati dal maltempo? 

«Restano valide — rispon¬ 
de Bianchi — le proposte che 
abbiamo avanzata all'indo¬ 
mani deil’alluvione di agosto. 
Ma esse attendono ancora 


La Federazione del PCI 
di Pesaro cambia sede 

PESARO. 16 

• E’ in atto & Pesaro il tra¬ 
sferimento degli uffici della 
Federazione provinciale dei 
PCI da via Maternità alla 
nuova sede di via Branca U6. 

Il nuovo numero telefonico, 
anche per la redazione pto- 
vinciale de « l’Unità », è 34015. 



AVVISO PER TUTTI 


La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. llario D'Enza 
(R.E.) aduronte alla lega dalle Cooperative, porta a conoscenza 
che il suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di mobili 
metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 
è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 
la ditta KURSTAND s.r.l. - Via de! Commercio, 6 - Zona Paltmhare 
ANCONA - Te! 8S615, 





4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già' realizzati 


arredamenti 




Una delle opere di Lupo esposte ad Ancona 

Duplice avvenimento culturale e artistico ad Ancona: è 
stata inaugurata la settimana scorsa la Galleria d’arte « Il 
Centro » di Fustorio Fabi, che per l’occasione ha ospitato ; 
una mostra personale del pittore Mario Lupo. L’artista, già , 
noto al pubblico della città, si è presentato a questo signi- ( 
ficativo appuntamento con una vasta e qualificata produzione, i 

Lupo, abruzzese di nascita, ma marchigiano di adozione 
— risiede infatti da tempo a San Benedetto del Tronto, ed 
opera a Grottamare — riversa nelle sue opere la sua carica 
umana e psicologica, oltre il profondo amore che nutre 
verso una natura interamente vissuta e poi « espressa » con 
toni pittorici vivi e carichi, e nello stesso tempo delicati e 
piani di poesia. 

Dai suoi quadri traspaiono ■ connotati » tipici del nostro 
mare e del paesaggio adriatico: le cupe spiagge invernali, i 
figli pescatori ■ nati e morti » sul mare, le donne in attesa, 
sulla marina, del ■ barchetto » che non rientra, il grigio cielo 
unito al mare, in cui si muovono danzando con le ali spie¬ 
gate i bianchi gabbiani. 

Il mare ha sempre eccitato • stimolato la mente dell'uomo 
e dell’artista, proprio forse perché rimane ancora l’ultima 
grande frontiera della terra. 

Lupo si nutre attraverso il suo stile e i suoi colori di 
questo rapporto con « l'elemento Mare » e sembra che per 
lui < tutto alla fine ritorna al mare, all’oceano, il fiume 
dell'oceano che, simile al flusso ininterrotto del tempo, è il 
princìpio delia fine ». 

I suoi soggetti vivono del mito millenario dell'» ampio 
mare» «dell'indefinito e ossessionante mistero che con il 
suo fascino sembra esprimere un'anima in esso nascosta ». 
(H. Melville}. 

m. ma. i 
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VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 
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I comunisti all’opposizione ? IREMAINDERS 


Coni imi.un» i rammenti c mi produttiva è «lata, nei pri- 

Ir polemiche -ut ino c ìm- mi iue>i dell'anno, a«ai più 

prunaio dibattilo con cui il contenuta «Iella medie na/io- 

Con«iglio regionale ha c#anii- nali. 

nato, mercoledì Hnr»n. l'attiri- Intanto racrirnlliira «i «li¬ 
ti* della Regione Marrhc nel halle nelle «iraiuniatirhe ron- 

prinio anno «Iella «cromia le- traddizioni di «empre. che van- 

godatura. Qualcuno ha volu- no dalla stagnazione comple¬ 
to ridurre il confronto alla «ira «Iella proibizione alla «lif- 

qnestione «lell’ingresso o meno firoltà «li valorizzare i settori 


ri-petto ad eoi: panicamente 
(come è arrenino in larga mi¬ 
sura rer«n i «lecerli anticon¬ 
giunturali dell'anno «cor-o) 
oppure in inmlo attiro, cioè 
organizzando l'iniziativa, ' il 
movimento, la sintesi unitaria 
delle azioni dei Comnni. del¬ 
le Province, «leglì enti eco- 


questione «leiringresso o meno fìeoltà «li valorizzare i settori nomici, degli operatori pub 

dei comunisti nella Giunta re- in e*pan«ione (come «|nello bic- j bliei e prirati. 
gionale. In realtà il problema tìeolo). dalla mancanza «lì un j K’ a questo punto che ì 

è più complesso. a«leguato risarcimento dei «lan- problema «brenta politico. C’« 

l.e Marche, come il resto del ni provocati «lalle calamità na- reraniente qnalenno il quali 

pae-«e, stirar cesano una eri«i turali al permanere — nono- pcn«a che la Regione po«*i 


K’ a questo punto che il 
problema «brenta politico. C'è 
reraniente qnalenno il quale 
pen«a che la Regione po«*a 


grare. I provvedimenti neees- I «tante lutto e tutti — della | «volgere una funzione co«ì dif- 


sari per riihirre l'ìnllazione c 
il deficit «Iella bilancia com¬ 
merciale. ri-anarr la finanza 
pubblica, convertire la produ¬ 
zione. non potranno non arrr 
effetti roarro-copiri «ni debo¬ 
le r frantumato apparato pro¬ 
ci unir o marchigiano. Ia «tes«a 
au«pieabile riilnzionc «Iella st¬ 
imazione «Iella lira finirà en|- 
l'arere riflessi negatisi sulle 
e'|Kirtazioni (che interessano 
circa la metà della produzio¬ 
ne manifatturiera delle Mar¬ 
che) nel momento in cni gli 
interventi governativi tendono 
a restringere il mercato inter¬ 
no. Tutto ciò non sarà priro 
di conseguenze per la nostra 
todhulria tipica, la cui ripre- 


cappa «li piombo della mez¬ 
zadria. 

Kcco perchè ì pro\\e«limenti 
che -i vanno faticosamente av- 
riamlo a livello nazionale — 
fondo di rironversione indu¬ 
striale. mobilità della manodo¬ 
pera. gestione dei fondi per 
la piccola indu-lria. piano a- 
grieolo — alimentare, piano 
per l'occupazione giovanile, 
ere. — avranno una grande ri¬ 
levanza per le Marche. 

Il problema è. dunque, di 
sapere in che modo e-«sl si rac¬ 
corderanno con l'attività, i 
programmi, gli strumenti opc- 
rativi della Regione. E questo 
dipenderà dal modo in cui la 
Regione atessa ai collocherà 


ficile. pre«cinden«lo — la«cian- ri«-«iiiiiarlo? Ni lutto rio " è 
«lo fuori dalla porta, come è ncces«ario esprimersi. Perciò il 
«tato «rritlo — il primo par* dibattilo deve continuare, 
tito «Ielle Marche, il PCI? In Ma non ri venga a dire Gnal- 
altri termini: con quale prò- itero Nrpi che nella inaggio- 
speltiva lavora, opera la Re- ranza (rioè a fare i piani, i 
gionc Marche? Opera eon la . programmi, le leggi ed i hilan- 
pro-prltiva «li nn ulteriore raf- ri) i romuni«li ri po«*ono sla- 
fnrzaniento dell'intera e. qoin- j re. ma in Giunto no. perchè 


Noi comuni«ti continueremo < MU-fUGIIMlOlSS 

a battere, perche pa«si la pri- j mauH.OKS] KPU8BUCA. 7/9 S. KNEDETT0 DEI TRONTO-VIA CURZL 23 

genze di parte. Semmai «arri» : ! ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 

! DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

forse sarebbe pii. comodo j MHHHHillf 

re all'opposizione. gna- i I 

! ■ IIU ■ I ■ K I 

cittadini. operatori erano- ) I ‘M| I I » ■ ■ ff) 

miei marchigiani? Ci gnada- j ™ ™ OBI M 

gnerebbe la Regione? Ci gna- I 

«lagnerebbero le stesse forze j 

democratiche che nn fa 

hanno dato per morto centro f U il I I Efl 

«ini*lra ed orzi dovrebbero H m W 

DKDADAAin nn 7co/ 

dibattito deve continuare j |tUr MllfVll W V C L / J /0 

Ma non ri venga a dire Gnal- I 
lirro Nrpi che nella maggio- 

programmi. le leggi ed i biìan- BOMBOLE METANO PER AUTO 

ri) i rnmnni*lt ri po«*ono sta- ! 

A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

CONSEGNA IMMEDIATA 
ADATTE A QUALSIASI TIPO D) VETTURA 

rv TQ U MARINA DI 
UuKuDu MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - Tel. 91.61.28 


di, di un'organica collabora¬ 
zione dei parliti che la com¬ 
pongono? Oppure opera in mo¬ 
do che questa fa«e sia del tut¬ 
to transitoria e che gli equi¬ 
libri interni della DC «iano 
anteposti alle esigenze di fun¬ 
zionalità, di effieienia, di ini¬ 
ziativa unitaria? 

Questo è il punto varo del 
dibattito. , 


per la Giunta non sarebbero 
«maturi». Non re lo venga 
a «lire perchè è nn argomento 
ridicolo. E in una situazione 
cernie quella che attraversiamo 
tntto potremmo fare fuorché 
essere ridicoli. Ohretoito la 
gente non ha affatto voglia di 
ridire. 

d. d. 


CENTRI CURATIVI Dì CHIROTERAPIA ITALIANA 

ANCONA 

Vìa Raffaello Sanzio, 24 - Telefono 87.974 

Orario ambulatorio (da lunedì al venerdì) 

ORE 9-12 e 14,30-19 
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Dopo la «fumata nera» di lunedì scorso 

Domani si vota 
nuovamente 
per il rettore 

La seltimana trascorsa non è servita a chiarire le posizioni 
dei candidati — Quali interessi reali attorno a Dozza 


Un franco dibattito tra quattro dirigenti sindacali delle più grandi aziende umbre e il compagno Mandarini 
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Alla «Perugina» ad esempio, molti lavoratori sono stanchi e non sempre i problemi sono capiti alla loro origine — Taluni tendono, strumentalmente, ad identifi¬ 
care il PCI tra i responsabili della grave situazione economica — L’esigenza di una maggiore presenza del partito nelle fabbriche e di un ulteriore sforzo per chia¬ 
rire proposte ed indicazioni -— Un malessere comprensibile — La battaglia fondamentale è incentrata su come far gestire equamente i sacrifici che sono stati chiesti 


Tornano a votar# lunadl I 159 professori ordinari della 
università perugina chiamati ad eleggere II nuovo «rettore*. 

L'appuntamento, come lunedi acoreo, è a Palazzo Murena. 
Seconda seduta del « conclave » dunque, dopo che la prima 
ti era conclusa con un risultato che sanciva una situazione 
di atollo. Del tre candidati che ti tono presentati lunedi acorso 
nasauno ha ottenuto il quorum necessario. 

Questi furono I risultati: SO voti Dozza, 52 Severi, 25 Sep- 
pilli. Si registrò anche una certa dispersione di voti: 9 ne 
andnrono al prof. Seppllll, preside di economia e cl furono 
diverte schede bianche. 


Slamo di nuovo alla vi- 
senza che vi sia stato un 
Bilia del voto p?r il Rettore 
o la settimana è trascorsa 
apprezzabile progresso nel 
confronto reale di posizio¬ 
ni. 

E - andata avanti invece 
quell'azione sotterranea di 
contatti e di promesse sul 
terreno di gruppo, di clisn 
tele di persone svincolata 
da precisi riferimenti pro¬ 
grammatici. C'è citi si sfor- 


Si è insediata 
a Perugia la 
Il Consulta per 
l'emigrazione 


PERUGIA. 16 

Secondo insediamento del¬ 
la «Consumi regionale sui 
problemi dell'emigrazione » 
questa mattina nella sala del 
palazzo provinciale di Peru¬ 
gia. La prima consulta risale 
infatti al 1-9-1972 Oliando ven¬ 
nero proposte alcune linee 
programmatiche fondamenta¬ 
li. La Consulta, presieduta 
dall’assessore regionale com¬ 
pagno Ceeati, è composta di 
trenta membri: 10 in rappre¬ 
sentanza dell'amministrazio¬ 
ne provinciale, 10 di organi¬ 
smi associativi democratici 
degli emigrati, 4 delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, 3 degli 
istituti di patronato e 3 in 
rappresentanza degli indu¬ 
striali dell'artigianato e del 
commercio. 

Come rilevato dal presi¬ 
dente Ceeati e quindi dal 
Consigliere regionale Lombar¬ 
di, questo secondo insedia¬ 
mento della Consulta avvie¬ 
ne quando il quadro di pro¬ 
blemi è in parte cambiato: di 
qui il compito di trovare mo¬ 
menti unitari ed un program¬ 
ma il più concreto possibile 
per valutare ed incidere sul¬ 
la nuova situazione. 

Il problema degli emigrati 
(la nuova legge regionale Ce- 
catl-Lombardi-Belardinelli at¬ 
tualmente in comlssione am¬ 
plia questo aspetto) — è stato 
rilevato — se è un problema 
di squilibrio economico, non 
si risolve solamente con prov¬ 
vedimenti di tipo assistenzia¬ 
le, ma richiede interventi in 
materia - di occupazione e 
coordinamenti a livello go¬ 
vernativo. 

« La Regione — ha affer¬ 
mato Lombardi — non può 
essere ritenuta un momento 
autarchico per la risoluzione 
dei problemi dell’emigrazione. 
Già gli interventi regionali 
del passato hanno prodotto i 
loro frutti (interventi per la 
casa, - l'artigianato. l'attività 
commerciale), ma la nuova 
proposta legislativa tende a 
migliorare il coordinamento e 
l'organizzazione degli inter¬ 
venti ». 

Consulta regionale come 
momento di coordinamento 
nella regione e con le altre re¬ 
gioni. 


Bevagna: oggi 
dibattito con 
Petruccioli 

BEVAGNA. 16 

Il compagno Claudio Petruccioli, 
«ondreltore dtU'Ui'iita. pres edera 
domani, a Bevagna. un incontro- 
ri battito sui - problemi della crisi 
• conomca. 

L’incontro-dibattito si ferri alle 
•re 16.30 al teatro Forti. 


za di dire che i giuochi so¬ 
no tutti fatti e che il pro¬ 
fessor Dozza sarà il vinci¬ 
tore. Non si capisce quan¬ 
to ci sia di vero e quanto 
ciò rappresenti invece un 
bluff propagandistico. 

Costoro non fanno inve 
ro un bel servizio al prof. 
Dozza e non l’accreditano 
all'opinione pubblica della 
nostra regione come la giu¬ 
sta soluzione. Infatti Doz¬ 
za dovrebbe prevalere per¬ 
ché ha dietro di sé la bu¬ 
rocrazia dell'università che 
conta, condiziona e spesso 
comanda, ha dalla sua una 
parte della DC e forze di 
destra che hanno qualche 
debito nei suoi confronti: 
si avvale anche, si dice, di 
appoggi di qualche sinda¬ 
cato e di qualche sindaca¬ 
lista ntol ‘0 introdotto e 
compromesso con le politi¬ 
che clientelari di cui l’Ope¬ 
ra universitaria è stato tea¬ 
tro. E come se ciò non ba¬ 
stasse si opera perché an¬ 
che docenti che sono su 
posizioni di sinistra par¬ 
tecipino all’ammucchiata. : 
Ma non sarebbe cosa mi¬ 
gliore se Dozza dicesse qua¬ 
li sono i suoi orientamenti 
di fondo? 

E’ troppo chiedere al 
prof. Dozza se considera 
l’antifascismo (punto di ri¬ 
ferimento delle lotte degli 
studenti e dei lavoratori) 
una discriminante? Si può 
sapere se Dozza sarà libe¬ 
ro dalle ipoteche corpora¬ 
tive (della burocrazia delle 
diverse facoltà e gruppi), 
se sarà interprete di tutta 
la realtà universitaria e 
interlocutore non di questo 
o quel personaggio ma del¬ 
la comunità regionale e 
delle sue istituzioni? 

Perché Dozza tace sul 
raddoppio del triennio di 
medicina a Terni e non 
dice al sindaco e a tutte 
le forze sociali e politiche 
della città - quali sono le 
sue intenzioni? E’ una do¬ 
manda concreta dal mo¬ 
mento che sono molte le 
voci che accreditano Doz¬ 
za come un nemico di que¬ 
sto esperimento di artico¬ 
lazione sul territorio (nel 
quadro della unitarietà del- 
l'istituzior.e) della facoltà 
di medicina. 

Questi ed altri sono i si¬ 
lenzi che l’intrigo dell’am¬ 
mucchiata vuol coprire. 
Ma a questo punto non si 
può più parlare soltanto di 
Dozza. Bisogna sapere se 
il prof. Seppilli manterrà 
la propria candidatura o 
favorirà l’operazione Doz¬ 
za. se altri al suo posto 
prenderà iniziative per sal¬ 
vare davanti ai giovani e 
alia cittadinanza la digni¬ 
tà di una consultazione co¬ 
si esemplare. Perché tanta 
fretta? Nel 1958 ci vollero 
piu di venti votazioni per 
j eleggere Ermini. E’ obbli- 
i gatorìo oggi che ce ne vo- 
| gliano solo due per eleg¬ 
gere un Dozza? 

Non c’è bisogno di nes¬ 
suna fretta nell’interesse 
dell'Università. Si può an¬ 
dare anchi alla terza o 
quarta votazione per cer¬ 
care una soluzione di con¬ 
vergenza democratica, di 
chiarezza programmatica. 



PERUGIA. 16 

Nelle fabbriche umbre gli 
operai che cosa pensano del¬ 
la situazione economica at¬ 
tuale? Delle recenti misure 
tariffarie e fiscali decise dal 
! Governo? Del ruolo e della 
I linea politica dei PCI? 
i Queste alcune delle doman- 
| de cui hanno cercato di da¬ 
re una risposta, facendosi 
Interpreti dei compagni di 
lavoro e delle reazioni che 
I circolano In fabbrica, quattro 
| compagni operai di altret- 
| tante grandi fabbriche um- 
| bre: la Terni (Giancarlo 
Massarii, la Perugina (Pala¬ 
dino), la Minerva di Spole¬ 
to (Tomassoni Adelmo) e la 
cementeria di Gubbio. Uno ! 
scambio di Idee nei locali del- j 
la federazione perugina del 
nostro partito cui ha preso ' 
parte anche il compagno 
Mandarini, segretario fede¬ 
rale del PCI. 

Una discussione inlormale, 
uno scambio di idee spesso 
appassionato, nel corso della \ 
quale sono stati affrontati 
gran parte dei temi politici, 
su cui è vivo il dibattito in 
questi giorni. La crisi ccono- I 
mica, le recenti misure lì- ! 
scali del governo, la linea 
politica ed il ruolo del PCI: 
questi alcuni degli argomen¬ 
ti di cui oggi gli operai, i 
compagni, tutti ì lavoratori i 
parlano a volte con rabbia, 
non sempre con un'adeguata 
informazione sui reali termi¬ 
ni in cui si svolge il diffici¬ 
le dibattito politico di que¬ 
sti giorni, quando numerosi 
ed importanti sono ì proble¬ 
mi sui tappeto. 

Ma veniamo all’incontro. J 
Quale è la situaz.ione nelle 
iabbnclie umbre? ; 

Spesso c’è confusione -- di- ■ 
ce Paladino -- e nessuno ! 
vede di buon occhio reren- 

U„, r«e„„ n,.»,»....*.». degli opere, deiia . Terni , per i 

lo sviluppo economico i giorno più pesante la situa- • 


Occorre un grande impegno 


T «INCONTRO con : compagni operai di 
alcune fabbriche della regione confer¬ 
ma la preoccupazione espressa attorno ol 
problema degli orientamenti che le mas¬ 
se operaie hanno relativamente alla crisi 
economica, ai provvedimenti governativi, 
allu proposta che il nostro partito ha fat¬ 
to in merito al come fronteggiare il tra¬ 
collo economico italiano. 

Una prima valutazione ci porta a con¬ 
siderare insufficiente l'orientamento at¬ 
torno alle proposte e alle valutazioni dei 
comunisti sulla situazione politica, sulle 
prospettive aperte dal voto del 20 giugno, 
sui processi politici conseguenti allu no 
stra astensione sul governo Andreotti. 

Dobbiamo rilevare che l'azione propa¬ 
gandistica degli avversari ha prodotto di¬ 
sorientamento, incertezza anche perche 
ullu propaganda violenta contro il sinda¬ 
cato e il PCI si assomma tutta la vicenda 
degli aumenti tariffari e dei prezzi dei 
prodotti di prima necessità. Dobbiamo 
rimontare, attraverso una presenza mas¬ 
siccia nella fabbrica, una situazione peri¬ 
colosa in cui c'è il rischio di «pagare » 
come comunisti il prezzo politico della 
rabbia esistente tra la gente, se non la 
ti incanala su una linea di lotta giusta 
che sappia durare nel tempo e modifi¬ 
care un quadro economico drammatico 
che attraverso un'inflazione selvaggia 
colpisce cosi duramente gli strati popo¬ 
lari del Paese. 

Abbuialo detto che nelle prossime setti¬ 
mane dobbiamo assicurare una presenza 
del partito nei luoghi di lavoro, tra la 


gente, che abbui l'ampiezza e la forza di j 
una campagna di massa che sposti in « 
alanti il quadro politico, che indichi in • 
un nuoto processo di sviluppo ccono- j 
mito, basato sullallargamento delle basi 
produttive del paese, la strada ■ per far i 
uscire 'l'Italia dalla iris’. Dobbiamo ai ce 
ìernre tutto il lavoro di i ostruzione de! 
partito nella fabbrica, nelle aziende con 
ladine, negli uff ni. in ogni punto dove 
’ vi sono aggregazioni dei lai orniori. dei 
giovani, di donne. La gravita della situa¬ 
zione economica, la durezza dello .'•contro, 
la pesantezza dei provvedimenti governa¬ 
tivi richiede un impegno senza precedenti | 

A questo impegno chiamiamo le nostre 
organizzazioni di fabbrica, gli umilimi j 
stìatori comunisti elle devono più che nel 
passato essere fulcro dcU'aggrcgazione. che | 
classe operaia, ceti produttivi della nostra , 
piovtncia dovranno sviluppare attorno al- ! 
le questioni dello sviluppo economico, del- , 
ia programmazione delle risorse, della po i 
litica degli investimenti ; 

Il movimento, dobbiamo saperlo, aera 
la fona necessaria se riusciremo ad indi¬ 
viduare concretamente controparti, obiet¬ 
tivi. scelte coerenti. 

Son sempre starno riusciti a realizzare 
uno schieramento unitario capare di in¬ 
cidere nella realtà economica, istituziona¬ 
le della nostra provincia, e un salto di ; 
qualità che dobbiamo compiere per esse- , 
re. davvero, juirtito di governo e partito 
di lotta. 

Francesco Mandarini 


zione economica. Ma perche 
anche nelle grandi fabbriche, 
come la Perugina, non e’è 
reazione alcuna? E’ un rico¬ 
noscersi nella linea politica 


blemi sono capiti alla loro 
origine. 

C’è anche sfiducia — di 
ce il compagno di Gubbio - - 
quando 30 anni di clientele 


dei sindacati e c‘è un clima j hanno sempre imposto sa- 


di sfiducia tra ì lavoratori? 

Aila Perugina, dice il coni 
pagno, molti operai sono 
stanchi e non semre i prò 


enfici senza offrire garan¬ 
zie. senza cambiare nulla. C’e 
perfino chi dà la colpa al 
PCI «voialtri comunisti non 


L'incontro dibattito a Temi su «crisi economica e posizione dei comunisti» 

Anche per le grandi aziende umbre si paga 

10 scotto di una programmazione mancata 

La relazione del compagno Marino Elmi — Obiettivo del PCI è quello di avviare un’opera di risanamento e di rinnovamento 
dell’economia — Stanno venendo al pettine trentanni di errori e di sprechi — Irresponsabili posizioni di ottimismo 

'' . . ; TERNI. IG ;- 

E' inizialo questa malfina, alla sala Minerva, rincontro-dibattito organizzato dalla fede- | 
razione comunista ternana su « La crisi economica, la riconversione ■ industriale, la posi- j 
zione dei comunisti », a cui partecipa il compagno Renzo Trivelli, della segreteria nazio- , 
naie del PCI. I lavori sono iniziati alle 9,3'J con la relazione introduttiva del compagno j 
Marino Elmi, responsabile della commissione fabbricale della federazione, il dibattito è ser- | 
vito ad approfondire, nei diversi aspetti la p >sizione dei comunisti sui problemi della crisi | 

economica, delle misure gq- ! 

" vernativi*, delle linee di poli- 1 

• v • • . -j-w tica economica da seguire per j 

Vi tì riunito O W OmQ far uscire il paese dalla situa- 

C IIUIIIIU iX XvtflIlM- zinne difficile che attraversa. I 

# Quindi l’accento è stato po- | 

11 coordinamento IBP ,r,i e Masr»s^ ! 


A Roma nella sede della FILI A si è riunito il Comitato di , 
Coordinamento del Consigli di Fabbrica del gruppo IBP (Bui- j 
toni Perugina) per una verifica della situazione occupazionale | 
e produttiva nelle singole aziede e delì’applica zione dell’ac \ 
cordo di gruppo. L'ampia discussione che si è sviluppata ha ! 
messo in rilievo alcuni elementi gravi di preoccupazione ri- 1 
spetto a fenomeni di contrazione produttiva in alcune fab- I 
briehe o reparti, ad Aprilia, Perugia. S. Sepolcro, che contrad- j 
dicono la sostanza deil'accerdo di gruppo e creano prò- : 
messe negative per una espansione dell’occupazione e la di- • 
versificazione produttiva e per nuovi rapporti a livello ter- , 
ritonale con I’agricoitura. j 

Sulle prospettive dell'azione e d"*H’iniziativa sindacale i 
ncinir.mcdiato. il Comitato di Coordinamento e la segre- I 
teria della FILIA hanno ribadito la ferma opposizione a j 
qualsiasi tentativo di ridimensionamento delle attività pro¬ 
duttive delle aziende IBP operami in Italia, per le quali 
esistono tutte le condizioni per uno sviluppo e. come previsto J 
nel’.'arcordo. de'.la realizzazione a tempi brevi di un nuovo . 
investimento in Umbria nel settore dell'aHmentazione. j 

Il Comitato di Coordinamento e la FILIA valuteranno i 
c!l atti concreti che si verificheranno ed a questo proposito I 
il primo banco di prova è rappresentato da 1 fapplienzione ! 
' dell'accordo. 


vernativi*, delle linee di poli¬ 
tica economica ila seguire per 
far uscire il paese dalla situa¬ 
zione difficile che attraversa. 

Quindi l'aecento è stato po¬ 
sto. e su questo punto e'c sta¬ 
to il riconoscimento unanime 
degli intervenuti, sulla situazio¬ 
ne. giunta a un punto tale che 
si corre il rischio di un ultc- 
j riore. irricuperabilc peggiora- 
i mento. Accanto a questo de 
! ve risaltare che l'obicttivo 
I prioritario dei comunisti è 
I quello di avviare un’opera di 
risanamento e di rinnovamen- 
j tu dell'economia, delia finanza 
1 pubblica e dello stato e che 


altrettanto prioritaria è la ri- t 


Il Comitato regionale del PCI ha affrontato i problemi dei Consigli di circoscrizione 

Il decentramento per la partecipazione 


I dazione del deficit della bilan- | 
eia de; pagamenti e il blocco J 
j de! tasso di inflazione. ! 

i Vengono dunque al pettine i j 
j nodi di trent'anni di errori e , 
' di sprechi, e. quel clic è più j 
! grave, non solo 1° forze che 
. hanno diretto il nae.-e non han- 
j no compiuto nessun tentativo 
I .-trio per fronteggiare la si 
I tunzione. 

! H compagno Elmi, nella sua 
j relazione ha affermato che 
! 1 l’obiettiio clic occorre por- 
j seguire è l'ammodernamento j 
I dell’apparato produttivo. per , 
j corrispondere alla esigenza 
fondamentale di espandere | 
l’area produttiva, per garanti- j 
re possibilità di sviluppo e di ] 
- lavoro nel Mezzogiorno, jxm [ 
J le donne, per i giovani ». j 
I « A Temi — ha aggiunto EI- 
, mi — abbiamo avuto in oue ! 



Una suggestiva immagine del centro storico di Amelia 

AMELIA - Approvato il regolamento per il decentramento 

IL 14 NOVEMBRE LE ELEZIONI 
PER I CONSIGLI DI QUARTIERE 

TERNI. 16 

Dopi* un ampio e approfondito d.batt.to. prima nella Corri 


| fate nulla mentre la roba 
aumenta». Gente che m gè- 
I nere non si degna di infor- 
i marsi sulla posizione del 
i PCI. per cui lotta all’mfla- 
! zione e riconversione indu- 
I striale sembrano solo parole. 

C’è anche chi dice — è 
un compagno di Terni a par- 
! lare — che « il PCI è al go- 
| verno » facendo una confu- 
j sione tra astensione e parte- 
! cipaz.ione al governo, un’af- 
j fermazione che sembra gira* 
i re ad arte tra la gente per 
j identificare il PCI tra i re- 
I sponsabili della grave situa- 
j zione economica contingente. 

I quando i mali di oggi, sono 
i vecchi nodi inai sciolti m 

I trenta anni. 

I — Da che deriva la crisi 

i attuale? 

I Qui le risposte sono diver- 
! se. affermano i compagni. 
Molti olierai partono dalla si¬ 
tuazione delia propria fab¬ 
brica dove magari ci sono 
commesse e ordinazioni già 
fatte e affermano che quin- 
| di la crisi è voluta, 
i Alla Terni ad esempio si 

| spendono miliardi in impian- 
I ti che restano poi Inutiliz- 
i zati perché manca un'ade- 
| guata programmazione su 
; scala nazionale (esempio 
] uessel per le centrali nu- 
I cleari). 

La crisi — rileva Manda- 
| lini — va compresa nei suoi 
I motivi contingenti c nelle sue 
j cause legate allo sviluppo 
economico italiano e al modo 
I con il quale si è realizzalo. 

• Una crisi che tra l’altro non 
I colpisce tutti in misura egua- 
I le. Anche una parte della 
1 classe operala l’ha subita 
j meno di altri grazie alle 

• conquiste fatte nel corso 
I delle lotte. Viceversa i pcn- 
l sionati. i disoccupati giova- 
j ni in cerca di prima occu- 
I pazione. le donne ne sono 
i travolti. 

I — Alla Perugina ad escili- 
j pio -- e Paladino che parla 
i - ci sono molti che svolgo- 
| no il doppio lavoro e che 
parlano di crisi quando au¬ 
menta la benzina: hanno da¬ 
to una risposta personale ai 
problemi e non sono sempre 
I convinti della estrema gra- 
! vita della s.tuazionc attuale. 

Poi la gente quando sente 
parlare di sacrifici si chiede 
I come questi sacrifici saran- 
i no gestiti, si chiede se la 
1 strada scelta dal governo è 
I quella di prima e quale c il 
ruolo dei comunisti. 

| Il nostro partito — rileva 
, Mandai ini — ha messo al 
j centro delie misure da prcn- 
i dere e su cui incalzare il 
j governo il blocco all'infla- 
| zione. mentre alcune parti 
1 del capitalismo italiano fa- 
■ vonscono l'aumento dei prez- 
j zi. L'industria ha tirato nel 
i ’76 tramite la svalutazione, 
mentre l’inflaz.one mangian¬ 
do ì salari le pensioni e gli 
ì -.cpendi opera ia redistnbu- 
i zione del reddito a sfavore 
| dei lavoratori. 

I Dal '68 ad oggi l'inflazione 
ì ha rpdistribuito a favore de: 


PERUGIA. 1G. 

Proficua dibattito ieri, pres- quella di Perugia, a quelle di 

so il Comitato regionale del Torni. Foligno c Città di Ca¬ 
pando. sui problemi degli stello, a quelle di altri comu- 

Enti locali o. in particolare. ni. anche se di piccole dimen- 

sulfattuazione della legge 273 sioni. Dopo il 15 giugno, in 

clie fissa le norme per la isti- attesa della nuova legge ora 

tuzione dei consigli di circo- in vigore — ha affermato 

scrizione. Ciarabelli — si è verificato 

Erano presenti gli ammini- un rallentamento dello sviìup- 
stratori comunisti dei più im- ! P° della partecipazione, 
portanti comuni deH'L’mbria: Ora l'iniziativa sta pron¬ 
ai compagno Rubes Triva, dendo di nuovo slancio e si 

della sessione centrale regio- confronta, per di più. con il 

ni e autonomie locali, erano nuovo assetto istituzionale c!k* 

affidate le conclusioni. si va formando in applicazio- 

Ma veniamo agli interventi. nc delle leggi regionali clic 

che hanno dato conto della va- prevedono la formazione di 

rietà delle esperienze matti- consorzi comprensoriali per 1' 

rate e dei modi m cui i prò- urbanistica. i beni culturali, i 

cessi di decentramento am- sorvizi sanitari e socio-assi- 

ministrativo e di sviluppo del- stenziali. Anche questo rilan- 

la partecipazione sono ere- c >° delle iniziative d; parte, i- 


I esperienze sgmfirative: da | teso privilegiare l'aspetto d-.-l 


teso privilegiare l'aspetto d-.-l j cime — r.cordava i! rompa J do chiusero gli stabilimenti di 
la partecipazione piuttosto | gno Acciacca — è in atto un \ Pauitrno e di Centanni. II mo- 

chc quello del decentramento ì r.pensamento sulla esperienza 1 v,rn *' n 1°. Din che ouDorsi a 

amministra,ivo. noi,a a* demoni, poso 

A Perugia - spiegava po' } *•''- connessi al privilegio a<= nuocendo ad ottenere risultati 
il compagno Balueani — ai 21 • segnato aha partecipazione. ) importanti, furono infatti con- 

consigli circoscrizionali, da e- 1 s * so;1 o accompagnati anche ces«j finanziamenti per un no- 

leggersi direttamente, saran- ! degli inconvenienti. , tesolo ampliamento del polo 

no delegate tutte le funz:'» Per Terni s: va delincando j chimico di Nera Montoro. fu; 
ni commesse ai poteri doli I cosi una ipotesi d i convisen 1 ^?2j 0 c-c ea tÌ^Tv-- ro!‘ 


sto senso un esempio nosit : vo. Dopi* un ampio e approiondito d.batt.to. prima ne’.ia Com- j ha rpdistribuito a favore de: 

all’inizio degl; anni 70 auan I m.sMonc ai decentramento. a..argata a.la partecipazione ao; | capitalisti il prodotto nazio- 
do chiusero gli stabilimenti di i prc-itif-ni de. Comitati promotori, po; in Consizìio comunale. naie, di qu: ia lotta all'in¬ 


no delegate tutte le funz:'» 
ni commesse ai poteri doli 


Paoieno e di Contarmi. Il mo- 
' vimrnto. più che opporsi a 
curila prospettiva, puntò ad 
una realizzazione alternativa, 
nascendo ad ottenere risultati 
importanti, furono infatti con- 


tutte ie forze politiche democratiche di Ameba hanno raz- Razione di cu; paria il PCI. 
giunto un'intesa approvando il nuovo regolamento per .1 ' M 0 n è solo per far uscire il 
decentramento comunale, modificato rispetto a! procedente j Paese dalla cris.. ma tende 
in alluni punti, tenendo conto delia nuova normativa nazio i a garantire il potere di ac- 
nale fissata dalla legge n. 278. e stabilendo ia data dei 14 i qufsto delie masse iavora- 
novimbre per io svolgimento deile eiezioni. ; tnc.. 


Il Comune di Amelia, es.-rendo ai di sotto dei 40 mia 


Un'inflazione in parte, prò- 


abitanti. ha dovuto studiare forme e modi, com patio. li con • vocata — continua Mandari- 


brativi. mentre il decentra- I za fra i vecchi cons.elj di 


mento dei servizi si attuarà 
nei rane centri civici. 


! quartieri, con funzioni pre- 
I valentemente partecipative. 


A proposte che vanno deci j cori * nuovi di c,rcoscriz:one. 
samente in questa direzione. ! Diverse son.». quindi le real- 
e che tendono a privilegiare tà e le esperienze. Comunque 

l’aspetto partecipativo, fino a appare chiaro però, l’obiet- 

prefigurarc elezioni dirette tivo — come il compagno T r i- 

— tale e quali cioè a quelle va lo ha definito — di esten- 

ammimstrative — e deleghe dcre la partecipazione alia 

di poteri deliberanti nei co gestione degli strumenti di 

numi piccoli come Cor/ano e democrazia esistenti per la 

Trevi, fanno riscontro altre conquista poi d. nuovi. De¬ 

realtà in cui l'esperienza fa I centramento, quindi, come 
preferire una organizzazione J mezzo per rendere le popoia- 
più programmata della par- j zioni consapevoli dei problemi 
tccipazione alla gestione del- della comunità locale e. al 

la cosa pubblica. Così è per ! tempo stesso, de: collegamen- 
Xarni. dove si è imboccata la i ti più generali, 
strada delle elezioni di socon ! 

do grado, o quelle di Terni. I William» UfOmbllll 


scinti prima del 15 g.ugno, in 
assenza ancora di una disci¬ 
plina legislativa, per scelta 
autonoma dei singoli comuni. 

Il compagno Ciarabelli — 
della segreteria del comitato 
tegionale — ricordava nella 
■M introduzione alcune delle 


pozione mostra lo sforzo di a- 
deguarr le diverse esperienze 
locali alle disposizioni legisla¬ 
tive. 

Cosi, il compagno Mcnichet- 
ti. illustrando le decisioni del 
consiglio comunale di Perugia, 
sottolineava come si sia in- 


I chimico di Nera Montoro. fu 
j rono realizzati eli stnbihmenti 
t ITRES. IGAN’TO. PRODF.CO. 
con possibilità di allargare il 
numero delle unilà lavorative 
occuoate ». 

« Oggi dobbiamo riconoscere 
— ha affermato Elmi — che 
è anche in relazione a quelle 
scelte se la nostra regione non 
ha vissuto ia drammatici 
della crisi allo stesso livello 
di altre regioni italiane, ma le 
difficoltà sono egualmente no¬ 
tevoli e in particolare, per le 


democrazia esistenti per la grand; imprese, come'la Tcr- 
conquista poi d. nuovi. De- ni e la Montcdi«on. si sconta 
centramento, quindi, come l’assenza di ima politica di 
mezzo per rendere le popola- programmazione. Ad esempio 
zioni consapevoli dei problemi * grossi gruppi monopolistici 
della comunità locale e. al pubblici e privati, nel settore 

rr rr?» iiffsrs % 

ti p,u generali. poter dominare il settore, non 

Giuliano Giombini ddla rcaUà dd 


U nuova legge, tesi a garantire una effettiva partecipa- 1 ni ed m parie lezata allo 
zione democratira di tutti i cittad.n: ai'..» fa-** d. designa- • squilibrio de.la spesa pubb'.i- 
zione. e quindi di elezione de: candidat, che Cons.giio co C a. E' possibile che tutti pa 
ninnale, rispettando la volontà democra::c.-.men!o i-.presv» ghino ancora 50 lire per gl. 
dalla popolazione, dovrà ratificare. autobus? Simili tariffe sonò 

Con assemblee partec.pat.ve promosse dalia Comm;.-.s.one inammissibili, bisogna man 
al decentramento (coinvolgendo tutte le categorie sociali: , tenerle ferme per i ceti piu 
( artigiani, commercianti coll.valori d.retti, ed in prima ! deboli, per i pensionati, per i 
j persona le forze politiche) s. vanno elaborando programmi | pendolari, differenziare co 
I unitari in ogni singola frazione o quartiere, programmi che 1 munque il prezzo, 
siano strumento di sostegno ai/Amministrezione comunale j — c'è sfiducia quindi nel 
Tutto ciò deve significare però superare, ne! confronto , Governo? 
franco e sereno, visioni r.vendicazionist.che o autarch.ehe | Ra sfiducia è su come i go 
; che qua c là sono presenti nelle frazioni e quindi avere una , verni si sono comportati fi 
grande capacità nel saper eoìlcgare i problemi particolari di ! no ad ora. rilevano i com 
ogni comunità ai grandi temi di fondo della vita e dei ruolo pagni. sulle fabbriche ci si 
che il Comune deve e può assolvere nel processo di rinnova- cente dire « il PCI il 20 giu 

mento c risanamento del Paese. Affrontare qu.ndi nei prò- eno ha preso il 33ri dei vo 

grammi che si vanno elaborando i gravi e drammatici prò- i.. ji Parlamento è cambiate 

biemi che riguardano la finanza pubb'.ca, ì processi di auto- e le sinistre hanno più for 

nomia degli enti locali, i temi delio sviluppo economico e de:- M . n pei come utilizza que 
l'assisteza sanitaria e soprattutto l’impegno e il contributo s i a sua notevole presenza? » 
che questi nuovi organismi che si vanno costituendo, possono Se tutti non comprendone 
dare nello spingere più avanti il processo di costruzione deha — rileva Mandarini — la 
nuova realtà corr.prensnriale e regionale. ! qualità dello scontro ooliti 


nuova realtà corr.prensnriale e regionale. 


trazione comunale ] — c'è sfiducia quindi nel 

-are. nel confronto , Governo? 
che o autarch.ehe | Ra sfiducia è su come i go- 
e quindi avere una > verni si sono comportati fi¬ 
denti particolari di j no ad ora. rilevano i corn¬ 
ila vita e del molo pagni, sulle fabbriche ci si 
roeesso di rinnova- cente dire « il PCI il 20 glu- 
ire qu.ndi nei prò- gno h.a preso il 33 '> dei vo- 
e drammatici prò- i.. ji Parlamento è cambiato 
ì processi di auto- e le sinistre hanno più for¬ 

ilo economico e de:- za, il PCI come utilizza que- 
mo e il contributo s i a sua notevole presenza?», 
ostruendo, possono Se tutti non comprendono 
di costruzione deha __ rileva Mandarini — la 
; qualità dello scontro politi- 

Gianni Polito i co - e noi comunisti voglia- 
. . rw w i mo che si faccia chiarezza 


su questo, non si comprendo 
no nemmeno ì reali obietti¬ 
vi della lotta che bisogna por¬ 
tare avanti. Ci sono forze 
economiche e politiche ehe 
vogliono uscire a loro modo 
dalla crisi economica. La Pe 
nigina ad esempio, continua 
Mandarini, potrebbe volere 
una soluzione del tipo b’.oc 
co degli stipendi e dei sala 
ri e licenziamento degli ope¬ 
rai in più. Ma un'imposta/.io 
ne di questo tipo riportata a 
livello nazionale, e ci sono 
forze che vogliono questo, 
cosa potrebbe voler dire? In 
pratica si risolverebbe la 
crisi passando sulla testa di 
milioni di disoccupati, una 
situazione di tipo Sud ame¬ 
ricano in cui le fabbriche la¬ 
vorano e guadagnano di più. 
ei sono alcuni che stanno be¬ 
ne. anche parti della classe 
oiwraia, accanto a vaste sac¬ 
che di emarginazione e di 
povertà. Bisogna respingere 
con forza simili ipotesi ila 
risposta al rincaro dei prez¬ 
zi facendo lo straordinario 
va in questa direzione) Si¬ 
no gli stessi industriali elio 
propongono direttamente lo 
aumento dello straordinario, 
mentre di riconversione e cre¬ 
scita degli investimenti non 
ne parlano. 

Noi comunisti - continua 
Mandarini -• diciamo che 
bisogna aumentate gli ime- 
stimoliti produttivi e svilup¬ 
pare l'agricoitura. applicare 
lo leggi ehe già ci sono (far 
pagare le tasse a tutti t, ri¬ 
strutturare la macchina sta¬ 
tale che non funziona, risa¬ 
nare lo sperpero del denaro 
pubblico, delle sovvenzioni 
ciientelari agli enti parassi¬ 
tari e dei salvataggi indù 
striali fini a se stessi. 

La nostra posizione nei 
confronti del Governo An- 
dreotti è chiara: c'è un pro¬ 
blema reale di trovare ri¬ 
sorse per smurare la crisi, 
i soldi devono essere reperiti 
facendo pagaie tutti, la clas¬ 
se operaia stà già pagando. 
A questo punto la posizione 
del partito è altrettanto 
chiara sul come gestire ì 
«sacrifici». Una parte del 
capitalismo italiano fa pio 
poste del tipo: « i 4.000 mi 
bardi per la riconversione 
industriale spetta a noi de¬ 
cidere come spartirli». Il no¬ 
stro partito, e lo dimostra 
anche qui in Umbria quando 
ad esempio afferma elio la 
situazione dell’IBP non è un 
«affare privato della fami 
glia Buitoni ». afferma a 
chiare lettere che la ricon¬ 
versione industriale deve es¬ 
sere gestita collettivamente, 
i fondi di riconversione e gli 
investimenti devono essere 
decisi con gli enti locali, 
con i sindacati, con la gen 
tc, si deve decidere e con¬ 
trollare come vengono spesi 
i soldi perché non si ripe¬ 
tanto 1 metodi elitari por 
tati avanti nel passato. 

-- E i comunisti cosa 
fanno? 

E' una domanda che ci sen 
tinmo ripetere spesso, af¬ 
fermano i compagni. Nelle 
fabbriche c'è chi dice che 
bisogna far vedere con i fat 
ti cosa si intende fare, d, 
rono che il PCI « ora che c 
al Governo è zitto c buono». 

I comunisti dicono c fan¬ 
no — rileva Mandarini - 
basta leggere l'Unità, seguire 
l'attività parlamentare e di 
mobilitazione sui temi ero 
nomici. C’e bisogno - - con 
tinua Mandarmi — di una 
maggiore presenza de! Par¬ 
tito nelle fabbriche e d: 
uno sforzo per chiarire la 
linea del nostro partito a 
tutti. Noi non siamo inai 
stati convinti che la maggio¬ 
re forza elettorale del nòstro 
partito avrebl»e risolto i pro¬ 
blemi senza un impegno di 
lotta e ili pressione degli 
operai e dei lavoratori.. 

Mi sono sentito poi fino di¬ 
re -- afferma un compagno 
di Spoleto — « per lo meno 
prima c'era l'opposizione ». 

Un'affermazione clic dimo¬ 
stra come c; s.a chi crede 
che il PCI c a! governo e 
dall'altra dimentica che il 
nostro partito non vuole « la 
lotta per la lotta >-. Spc^-.o 
in fabbrica — continua il 
compagno — magari .vino gii 
stessi democr.st.an, rne cer¬ 
cano di far crescere la con¬ 
fusione. è la trappola de'.ìa 
«colpa c de; comunisti» t 
del ridurre il dibàttito sii! 
problema dei rinculi. 

Certo lo scontro affer¬ 
ma l’operaio della Minerva 
non e sulle 509 lire dei 
prezzo deila benzina «sul 
quale peraltro è chiara la po¬ 
sizione del nostro partito». 
Sui tappeto ci sono problemi 
che investono anche li futu¬ 
ro. se è vero che c'è b.so¬ 
gno di « sacrifici » lo scon¬ 
tro è su come questi ver¬ 
ranno gestiti. Non è proble¬ 
ma di blocco dei prezzi, ma 
di fare in modo che recano- 
mia produca più r.ccnczzu. 
Di qui il discorso suH'agri- 
coltura rie terre non colti¬ 
vate sono una ricchezza che 
attualmente non r utilizza¬ 
ta e che va messa in produ¬ 
zione perche non si continui 
ad importare la metà di quel¬ 
lo che mangiamo) e sulla ri¬ 
conversione industriale. 

Quale garanzia da il PCI 
di portare avanti i propri 
obiettivi d; lotta, d; operare 
in ogni momento per porta¬ 
re avanti 1 p istanze de: lavo¬ 
ratori? 

Una domanda che i com¬ 
pagni si sono spesso sentiti 
ripetere nelle fabbriche c 
nei posti di lavoro e che ha 
la sua risposta nel carattere 
stesso del nostro partito 
fatto e diretto dai lavoratori. 
« La garanzia per dirlo 
con le parole del compagno 
Mandarini — è che il PCI 
sta in mezzo alla gente 
me lo è stato fino àd anta. 
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Un documento dell’esecutivo 
del PCI sull’intesa alla Regione 

Il programma c’è 
ma va adeguato 
ai nuovi bisogni 
dell’Abruzzo 


L’esecutivo regionale del 
PCI e il gruppo regiona¬ 
le comunista hanno preso 
in esame la situazione 
della Regione a distanza 
di poco più di un anno 
dall* intesa i/vhtico prò- 
grammatica fra i cinque 
partiti democratici pre¬ 
senti nel Consiglio regio¬ 
nale e alla luce delle per¬ 
sistenti difficoltà che si 
manifestano nel tradurre 
in concerti atti esecutivi 
il programma concorda¬ 
to e delle remore e con¬ 
traddizioni clic rendono 
scarsamente incisivi e del 
tutto inadeguati l’impe¬ 
gno e l'attività della Giun¬ 
ta regionale. 

I comunisti sottolineano 
i fatti positivi dell’intesa 
e del nuovo quadro poli¬ 
tico che possono essere 
cosi riassunti: 

— avvio di un nuovo 
processo unitario nel Con¬ 
siglio regionale che ha se¬ 
gnato un punto di riferi¬ 


mento per nuovi e posi¬ 
tivi rapporti politici in 
tutta la regione; 

— l’emergere, sia pure 
tra difficoltà che perman¬ 
gono. di una volontà uni¬ 
taria di superamento del¬ 
la logica del particolari¬ 
smo e del municipalismo; 

— alcuni positivi e qua¬ 
lificanti atti legislativi, 
già definiti o in corso di 
definizione (come la leg¬ 
ge sui trasporti e le mi¬ 
sure conseguenti in cor¬ 
so di definizione per la 
sua attuazione: i procedi¬ 
menti in corso per l’at¬ 
tuazione dei comprensori 
e dei distretti scolastici). 

Va quindi sottolineata, 
ancora una volta, la fon¬ 
damentale validità del 
programma che indica 
con chiarezza le scelte 
indispensabili per una po¬ 
litica di rinnovamento, 
corrispondente agli inte¬ 
ressi fondamentali delle 
masse popolari abruzzesi. 


Una contraddizione di jondo 


Tale programma va og¬ 
gi, tuttavia, aggiornato e 
reso più adeguato alle esi¬ 
genze dei recenti sviluppi 
della situazione economi¬ 
ca e del dibattito nazio¬ 
nale, ’ soprattutto per se¬ 
gnare una efficace t pre¬ 
senza della Regione 
Abruzzo alle scelte rela¬ 
tive: 

— al programma di ri- 
conversione industriale: 

— alla attuazione della 
nuova legge per il Mez¬ 
zogiorno; 

— alla definizione del 
piano agricolo alimentare. 

Ciò implica la indispen¬ 
sabile necessità e la ur¬ 
genza di collegare l’impe¬ 
gno per i provvedimenti 
congiunturali e di carat¬ 
tere immediato. legati 
aircmergcnza, alla defi¬ 
nizione di precise propo¬ 
ste di sviluppo rogram- 
mato della regione. - 

Ma il punto decisivo del¬ 
l’attività regionale rima¬ 
ne, oggi più che per il 
passato, il concreto ope¬ 
rare della Giunta, la sua 
capacità esecutiva e quin¬ 
di la sua volontà politica 
di tradurre in atto il pro¬ 
gramma concordato fra i 
cinque partiti che è alla 
base dell’attuale quadro. 

La necessità e l’urgen¬ 
za di superare ogni ri¬ 
tardo e di assicurare ra¬ 
pidamente una incisiva 
operatività della Giunta 
regionale sono legate an¬ 
che e soprattutto alla ec¬ 
cezionale gravità della si¬ 
tuazione economica del 
Paese die si ripercuote 
in maniera drammatica 
sul Mezzogiorno e sulle 
fragili e precarie struttu¬ 
re economiche della no¬ 
stra regione. - 

I comunisti ritengono 


che all’origine delle attua¬ 
li difficoltà operative e 
della inadeguatezza esecu¬ 
tiva vi sia il permanere 
di una contraddizione di 
fondo da essi da tempo 
denunciata. La contraddi¬ 
zione cioè derivante dal 
fatto che, mentre viene 
riconosciuto, ad un parti¬ 
to come il PCI, profonda¬ 
mente radicato nella real¬ 
tà popolare della regione 
e che di questa realtà — 
sul piano politico, socia¬ 
le. culturale e ideale — 
esprime ed interpreta una 
parte cosi rilevante e de¬ 
cisiva. il diritto di parte¬ 
cipare alla elaborazione 
programmatica e alla de¬ 
finizione dello proposto, si 
preclude poi, a questa 
stessa forza, il diritto-do¬ 
vere di partecipare alla 
fase più delicata e deci¬ 
siva di gestione della Re¬ 
gione, che è appunto quel- ' 
la esecutiva. 

Tutto ciò nuoce agli in¬ 
teressi delle masse popo¬ 
lari e alla regione nel suo 
complesso e rende più ar¬ 
duo e difficoltoso il pro¬ 
cesso di cambiamento e 
di rinnovamento. 

I comunisti continuano 
a battersi e a lottare 
quindi per il superamen¬ 
to di questa contraddizio¬ 
ne e per un positivo svi¬ 
luppo della unità di tutte 
le forze democratiche e 
popolari sollecitando uno 
sforzo eccezionale di soli¬ 
darietà e corresponsabili¬ 
tà democratica, del tipo 
c dell’intensità die oggi 
si impongono per il supe¬ 
ramento della grave crisi 
economica che travaglia 
il Paese e la Regione, su 
una linea di effettivo e 
profondo rinnovamento. 


Un grande impegno unitario 


La gravità e l’urgenza 
dei problemi e relativi: 

— alla concreta attua¬ 
zione del piano di emer¬ 
genza; 

— alle misure indispen¬ 
sabili per l’agricoltura ; 

— alla concreta attua¬ 
zione della legge sui tra¬ 
sporti; 

— all’impegno per il 
preavviamento al lavoro 
dei giovani; 

— alla definizione di un 
nuovo assetto del territo¬ 
rio (comprensori, distret- 
tualizzazionc scolastica, 
unità socio sanitarie, fun¬ 
zionamento delle comuni¬ 
tà montane, ecc.): 

— alla realizzazione del¬ 
l’istituto di ricerche: 

— al rinnovamento del¬ 
la formazione professio¬ 
nale; 

— aH’impcgno della Re¬ 
gione per la statizzazione 
delle Università abruz¬ 
zesi; 

— alla predisposizione 
degli strumenti necessari 
per 1’avvio della program¬ 
mazione e aU’assegnazio- 
ne delle deleghe agli enti 
locali, esigono che su que¬ 
sta linea si operi concre¬ 
tamente e che siano su¬ 
perati preliminarmente 
gli ostacoli più pesanti che 
non consentono alla Re¬ 
gione di operare con tem¬ 
pestività ed efficienza. 

Per questo occorre im¬ 
pedire che. ancora una 
volta, le contraddizioni 
interne al gruppo dirigen¬ 
te della DC si scarichino 
sull’istituto regionale bloc¬ 
candone l’attività e bat¬ 
tere le resistenze e il ten¬ 
tativo in atto da parte di 
forze interne ed esterne 
•1 Consiglio regionale che 
puntano alla rottura e alla 
involuzione del quadro po¬ 


litico e, comunque, a 
bloccare il suo positivo 
sviluppo. 

Occorre inoltre prende¬ 
re rapidamente le misu¬ 
re indispensabili a garan¬ 
tire l’operatività della 
Giunta (cui peraltro la 
DC da mesi non è stata 
ancora in grado di assi¬ 
curare un assessore per 
l’agricoltura) e la sua 
complessiva capacità di 
attuazione della linea po¬ 
litica sulla base dell’in¬ 
tesa politico - programma¬ 
tica. 

Tutto ciò può e deve 
essere fatto attraverso un 
impegno unitario concor¬ 
dato e senza paralizzare 
l’attività del Consiglio re¬ 
gionale, che apparirebbe 
oggi come cosa intollera¬ 
bile di fronte alle masse 
popolari ebe esigono ef¬ 
ficienza e tempestività di 
interventi da parte della 
Regione. 

Per lo sviluppo del pro¬ 
cesso positivo di cui so¬ 
no stati sopra ricordati i 
precisi cortenuti, è indi¬ 
spensabile rafforzare l’im¬ 
pegno unitario di tutte le 
forze democratiche, im¬ 
pegno di cui necessaria 
premessa rimane la stret¬ 
ta collaborazione e l’inte¬ 
sa fra il PCI e il PSI; 
allo stesso tempo è ne¬ 
cessario il supporto di un 
vasto movimento di par¬ 
tecipazione. di autonoma 
iniziativa e di lotta di tut¬ 
te le componenti sindaca¬ 
li. economiche, culturali, 
autonomistiche della so¬ 
cietà abruzzese, volto ■ a 
sostenere l’impegno uni¬ 
tario delle forze politiche 
democratiche per la solu¬ 
zione dei complessi e 
drammatici problemi che 
sono di fronte alla Regio¬ 
ne e al Paese. 


' t * \ 

A Trapani e nell'Intera provìncia I centri storici devastati dalia speculazione edilizia 

Il piccone ha fatto più del terremoto 

Negli anni del « boom » sventrati interi quartieri con abbattimento di edifici storici - Palazzoni sui mosaici delle ville di Lili- 
beo a Marsala - Come oggi si può affrontare il problema del risanamento tenendo conto delle esigenze della gente: i comu¬ 
nisti affrontano questa questione nel corso di un convegno a cui partecipano amministratori e tecnici anche di altre città d'Italia 


TRAPANI, 16 

La lotta per la casa in pro¬ 
vincia di Trapani, dal crollo 
di Portagalli, dalla battaglia 
per l’attuazione dei piani di 
zona di Castelvetrano, per le 
cooperative di abitazione di 
Alcamo, è stata l’asse por¬ 
tante per porre con forza il 
problema del risanamento dei 
centri storici. 

Il risanamento è diventato 
anche uno degli obiettivi prio¬ 
ritari della vertenza-Trapani, 
una piattaforma unitaria di 
richieste elaborata dalle for¬ 
ze politiche e sindacali tra¬ 
panesi. Questo termine gene¬ 
rale oggi è necessario riem¬ 
pirlo di contenuti, di vedere 
come questo problema si lega 
alla situazione economica si¬ 
ciliana nel contesto nazio¬ 
nale. 

Si tiene oggi pomeriggio a 
Enee, nel salone dell’hotel 
Ermione, un convegno orga¬ 
nizzato dal nostro partito per 
entrare nel merito dei pro¬ 
blemi particolari dei centri 
storici del trapanese e con¬ 
temporaneamente affrontare 
il rapporto industria-edilizia- 
quadro economico generale, 
sapendo che oggi una ricon¬ 
versione dell’industria edili¬ 
zia avviene essenzialmente at¬ 
traverso la definizione di nuo¬ 
vi indirizzi di mercato, che 
si determinano attraverso in¬ 
vestimenti nei servizi sociali 
e nella politica della casa. 
Per questi motivi, per affron¬ 
tare questi problemi il PCI ha 
organizzato questo convegno. 
Sono stati invitati Massimo 
Turicchia, dell’assessorato del¬ 
la Programmazione case e 
centro urbano di Bologna, Re¬ 
nato Nicolini assessore alle 
Belle arti del comune di Ro¬ 
ma. Alessandra Floriani, ar¬ 
chitetto della direzione nazio¬ 
nale del SUNIA. 

Queste presenze sono moti¬ 
vate non solo dalla discussio¬ 
ne sull’orientamento genera¬ 
le, ma su come negli altri co¬ 
muni è stato via via inteso 
il risanamento dal punto di 
vista urbanistico, quali i mec¬ 
canismi per ottenere i finan¬ 
ziamenti, del come è stato af¬ 
frontato il problema del tra¬ 
sferimento della popolazione 
del centro storico durante la 
fase di transizione, infine del 
problema dell’equo canone. 

Nei comuni trapanesi, nei 
centri storici c’è infatti il 
maggior numero di fitti bloc- 
. cati e di fitti speculativi. Una 
contraddizione che peserà se 
non si arriva ad una soluzio¬ 
ne nella stessa pratica del ri¬ 
sanamento. 

Diverse sono le condizioni 
dei centri storici del trapa¬ 
nese ognuno con caratteristi¬ 
che proprie. A Trapani c’è 
stato negli anni del boom e- 
dilizio un’opera disastrosa di 
sventramento con operazioni 
speculative incredibili. Alcu¬ 
ni esempi vengono dall’abbat- 
timento del quattrocentesco 
palazzo Xirinda in Via Gari¬ 
baldi, in stile chiaramontano 
abbattuto per costruire il pa¬ 
lazzo dell’INA e dal palazzo di 
via S. Francesco in stile ca¬ 
talano abbattuto invece di es¬ 
sere restaurato. 

li periodo di maggiore «fre¬ 
nesia» edilizia è coincisa con 
1'elezione dell’allora sindaco 
democristiano Bassi che ha 
fatto eliminare l'antica porta 
Serisso per far « avanzare » 
sul lungomare un palazzone 
di sette piani che porta il 
nome di Condominio Bassi. 
Restano al centro di Trapani 
molti edifici di interesse sto¬ 
rico in completo abbandono, 
ma anche interi rioni di ca¬ 
se fatiscenti — veri e propri 
ghetti — dove vivono migliaia 
di persone. 

Si pone dunque l’esigenza 
di un duplice intervento: da 
un lato il restauro e riattamen¬ 
to e dall’altro Teliminazione 
delle case cadenti, residui dei 
bombardamenti dell’ultima 
guerra. Per non far perdere 
al centro le sue caratteristi¬ 
che sociali, per non snaturar¬ 
lo. è necessario applicare la 
167 a a macchia di leopardo » 
costruendo in numerose aree 
libere case popolari anche 
per evitare la cacciata dal 
centro degli abitanti tradizio¬ 
nali. conservando così la sua 
struttura. 

A Marsala la speculazione 
aU’intemo del centro è sta¬ 
ta meno selvaggia, ma ugual¬ 
mente distruggitnce Palazzo¬ 
ni sono stati costruiti su im 
portanti reperti storici, sui 
mosaici delle ville di Lilibeo. 
sulla necropoli. Uno scempio 
a cui sarà difficile porre ora 
un rimedio senza un piano di 
interventi attento che salva- 
guardi il patrimonio artistico 
culturale dì Marsala, indivi¬ 
duando nuove aree ed inter¬ 
venti attenti di opere di re¬ 
stauro come l’antico teatro 
cittadino di circa 120 posti 
chiuso da 20 anni e oramai 
semidiroccato. A Salemi è re¬ 
stato quasi intatto, nonostan¬ 
te il sisma del '68, il nucleo 
centrale del centro storico del 
comune. Scampato al terremo¬ 
to, ora corre il rischio di ca¬ 
dere sotto i picconi della spe¬ 
culazione edilizia. 

A Mazara il cuore antico 
della città è stato notevol¬ 
mente salvaguardato. La «ca¬ 
sba». le vestigia normanne an¬ 
cora sono inserite nell’asset¬ 
to urbanistico. I guasti sono 
avvenuti soprattutto sul lun¬ 
gomare. Castelvetrano ed Al¬ 
camo fanno capitolo a parte. 
In questi due centri la spe¬ 
culazione, di taglio nettamen¬ 
te mafioso, ha compiuto ef¬ 
ferati attacchi al patrimo¬ 
nio monumentale dei due co¬ 
muni. L’intervento giunge for¬ 
se in ritardo, ma comunque 
occorre salvaguardare quanto 
resta dei vecchi centri urbani. 



Dimissioni della Giunta 


Trapani: crisi al Comune 
« Pateracchio » a Marsala 


TRAPANI — Il quartiere San Plelro 


TRAPANI. 16 

Crisi aperta al Comune di 
Trapani dove la giunta cen¬ 
trista DC-PRIPSDI, guidata 
dal sindaco de Colbsrtaldo ha 
rassegnato il proprio man¬ 
dato. All’origine immediata 
della nuova situazione è il 
ritiro di un assessore social- 
democratico. Giovanni Rizzo, 
dalla coalizione. Ma in realtà 
è venuta alla luce tutta la 
inadeguatezza della giunta 
centrista trapanese rispetto 
ai problemi della città. 

Le dimissioni del sindaco 
e degli assessori sono state 
precedute da una riunione 
del gruppo consiliare de che 
ha valutato « resistenza di 
nuovi elementi nel quadro po¬ 
litico ». Su richiesta del PCI 
è in programma per i pros¬ 
simi giorni un largo giro di 
consultazioni tra tutte le for¬ 
ze democratiche per una so¬ 
luzione della crisi. 

A Marsala, invece, dopo sei 
mesi di crisi è stato eletta 
con un assurdo pateracchio, 
una giunta bicolore PSI- 
PSDI, che si avvale anche del 
voto favorevole dei liberali e 
di un consigliere democri¬ 
stiano e della astensione dei 
i due consiglieri missini. La 


giunta è capeggiata dal socia¬ 
lista Sammartano. 

Si tratta — afferma una 
nota della segreteria della 
Federazione comunista di 
Trapani — di un episodio 
confuso e ìncomprensibile. sul 
quale deve darsi un giudizio 
fortemente negativo, e deve 
sottolinearsi che eventi di 
questo tipo hanno profonda¬ 
mente deteriorato già in pus 
sato la vita politica della cit¬ 
tadina. E' necessaria una 
svolta: U Comune di Marsala 
ha 150 miliardi di debiti, una 
situazione drammatica, di 
fronte alla quale l’ammini¬ 
strazione eletta è una vera e 
propria assurdità che si con¬ 
trappone a tutto il quadro po¬ 
litico provinciale, siciliano e 
nazionale. Il PSI a Morsala è 
una grande forza con gran¬ 
di tradizioni unitarie. Questo 
rende ancor piu ntrt-cùsario 
che l’episodio venga subito 
cancellato dalle dimissioni 
della giunta ed alla riapertu¬ 
ra del dialogo democratico. I 
socialisti, dal canto loro, han¬ 
no fatto sapere di considera¬ 
re la soluzione della crisi una 
« giunta di necessità ». auspi¬ 
cando un chiarimento. 


PESCARA - La nuova Giunta affronta il problema in una città ormai paralizzata 

Primi passi per il «bubbone» traffico 

Corsie preferenziali per i mezzi pubblici e sensi unici — Anche qui assenza di una politica che privilegi 
il trasporto pubblico — Nel centro si circola alla velocità di 6 Km. all'ora! — Oltre un miliardo non utilizzato 


BASILICATA - Forti proteste contro l'attacco ai livelli occupazionali 

Senza lavoro 7.000 forestali? 

L'intervento del PCI alla Regione - Impegno per uno sbocco positivo della situazione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 16 

Settemila lavoratori fore¬ 
stali della regicne stanno per 
essere licenziati in massa; i 
contadini, dopo la decimazio¬ 
ne dei raccolti per le calamità 
atmosferiche, si apprestano 
ad iniziare la nuova annata 
agraria carichi di incertezza; 
le scuole si sono riaperte con 
i disagi accresciuti (insuffi¬ 
cienza di aule, grave costo 
dei libri per ìe medie e le 
scuole superiori: trasporti 
ioadeguati) e sempre peggio- 
're è il dissesto dei bilanci 
comunali: sono questi gli a- 
spetti che la crisi che sta 
colpendo il Paese, assume in 
Basilicata. 


In questi giorni si sono ri¬ 
trovate presso la Regione Ba¬ 
silicata le delegazioni di la¬ 
voratori dai grossi centri di 
Lauria e di Irsina. Più che 
mai si impone uno sforzo u- 
mtario a livello politico per 
raccogliere, guidare e rispon¬ 
dere positivamente alle spin¬ 
te delle nostre popolazioni 
Dopo rincontro dei capi- 
gruppo svoltosi ieri a Poten¬ 
za presso la Giunta regiona¬ 
le. conclusosi con il dare il 
via ai lavori delle commis¬ 
sioni di verifica presso ogni 
assessorato, nel pomeriggio 
vi è stata la riunione della 
commissione presso l’assesso¬ 
rato all’Agricoltura composta 
dai rappresentanti di tutti i 
partiti dell’arco costituziona¬ 


le. Per il PCI hanno parte¬ 
cipato i compagni Giacomo 
Schettini e Mario Lettieri, 
che hanno posto con forza 
il problema del blocco di tut¬ 
ti i licenziamenti in atto nel¬ 
la regione. Dalla discussione 
è scaturito un’impegno una¬ 
nime ad operare per evitare 
i licenziamenti e trovare so¬ 
luzioni occupazionali ade¬ 
guate. 

Per Irsina gli sbocchi occu¬ 
pazionali si possono avere in 
collegamento con l’esigenza 
di dare avvio all’attuazione 
dei progetti del Comune per 
la trasformazione agro-silvo- 
pastorale del demanio Venu¬ 
tolo e per la creazione di un 
centro zootecnico. 

Sempre ieri sera, presso la 


presidenza della Giunta re¬ 
gionale Verrastro. vi è stato 
un incontro dei sindaci e dei 
Comuni del Bradano (Irsina. 
Muterà, Grassano. Grottoie, 
Venosa. Genzano, ecc.) che 
ha discusso appunto sui con¬ 
tenuti, l’articolazione e il fi¬ 
nanziamento del progetto 
bradanico. Ma a tal propo¬ 
sito non basta solo dire che 
il progetto bradanico sarà so¬ 
stenuto dalla Regione per il 
finanziamento da parte della 
Cassa. Il grosso problema dei 
settemila operai forestali ver¬ 
rà affrontato in un incontro 
dei sindacati con la Giunta 
regionale fissato per il 22 ot¬ 
tobre. 

Francesco Turro 


Si organizzano in comitato i disoccupati intellettuali a Campobasso 

Laurea e diploma? Solo una carta 

Si fa drammatica la ricerca di un posto di lavoro — In una piattaforma indicali i settori fondamentali per 
un impiego razionale dei giovani — Affollata assemblea — Stretto legame con il movimento sindacale 


CAMPOBASSO. 16 

Si è costituito in questi gior¬ 
ni a Campobasso un comita¬ 
to dei disoccupati diploma¬ 
ti e laureati. Questa inizia¬ 
tiva risponde ad uno dei pro¬ 
blemi più drammatici della 
nostra città: estremamente 
elevato è. infatti, il numero 
dei giovani che escono dalle 
scuole e dalle università sen¬ 
za trovare una collocazione 
nel mondo del lavoro. 

Il 14 ottobre il comitato ha 
indetto una assemblea per di¬ 
scutere gli obbiettivi di lot¬ 
ta e le iniziative da prende¬ 
re. che ha visto la partecipa¬ 
zione nutrita dei disoccupati 
(circa 200) e un dibattito ap¬ 
passionato e approfondito. Al¬ 
la assemblea sono stati invita¬ 
ti i rappresentanti delle con¬ 
federazioni sindacali e i ca¬ 
pigruppo dei partiti democra¬ 
tici alla regione Molise. Par¬ 
ticolarmente numerosa è ri¬ 
sultata la presenza delle mae¬ 
stre disoccupate che hanno r,- 
vendicato con forza che venga 
resa permanente la gradua¬ 
toria dell’ultimo concorso ma 
gistrale. Molti interventi han¬ 
no però messo in rilievo co- 
me questo obiettivo, da solo, 
sia insufficiente a dare una 
risposta positiva al problema 
della disoccupazione intellet¬ 
tuale che può essere avviala 
a soluzione soltanto attraver¬ 
so uno sviluppo della attivi¬ 
tà produttiva delia nostra re¬ 
gione. Di qui anche il carat¬ 
tere del movimento dei disoc¬ 
cupati laureati e diplomati: 


movimento organizzato in ma¬ 
niera autonoma e con propri 
obbiettivi specifici, ma. nel 
contemplo, capace di coliegar- 
si alla battaglia per i’aìiar- 
gamento delle basi produtti¬ 
ve che il movimento operaio 
e sindacale sta conducendo 
nel Molise attraverso la ver¬ 
tenza del basso Molise e la 
vertenza SAM. Solo :n questo 
modo il movimento può evi¬ 
tare caratterizzazioni corpora¬ 
tive e possibili fratture con 
gli altri lavoratori, occupati e 
disoccupati. L’assemblea non 
si è comunque limitata a for¬ 
mulazioni vaghe, per quanto 
giuste, ma na elaborato una 
precisa piattaforma sulla qua¬ 
le ha chiesto un incentro con 
la giunta regionale de. con 
la partecipazione dei sinda¬ 
cati. 

La piattaforma chiede che 
la Regione si impegni nel re¬ 
periménto immediato di posti 
di lavoro: nel settore indu¬ 
striale (FIAT, SAM. ecc.) ; 
nel settore dei servizi col 
pronto avvio di opere già fi¬ 
nanziate (asili nido, scuole 
materne, unità sanitarie, con¬ 
sultori, piano ospedaliero): e 
neH’impegno di giovani diplo¬ 
mati e laureati nello studio 
dello Stato idrogeologico del 
territorio molisano, m vista 
di una rivitalizzazione della 
agricoltura. 

L’assemblea è stata ricon¬ 
vocata per sabato 23 per ve¬ 
rificare lo stato delle tratta¬ 
tive con la Regione e deci¬ 
dere ulteriori iniziative. 


il dito nell’© 


Cagliari c simile ad 
un grande immondezzaio 
Forse non c'c nessun’aura 
citta italiana cosi sporca 
e fatiscente. C cero, « sco¬ 
pa selvaggia » colpisce an¬ 
cora in modo durissimo. 
Pero non sempre le re¬ 
sponsabilità pesano sui 
netturbini. Il servizio di 
pulizia delle strade e a dir 
poco caotico e disordinato 
da decenni. Ad organizzar¬ 
lo. o meglio disorganizzar¬ 
lo, è stato il potere demo¬ 
cristiano, con la sua ben 
nota politica allegra e 
clientelare. 

Adesso c inutile che gli 
ultimi eredi del sottogo¬ 
verno si appellino a tutti. 
con una facile demagogia 
da operetta, e non pensi¬ 
no intanto ad organizzare 
con criteri più sani e fun¬ 
zionali la raccolta dei ri¬ 
fiuti solidi. Se il servizio 
lo disservizio) manca di 
qualsiasi regolarità, si ab¬ 
bia almeno il pudore di 
fare un po’ di autocritica, 
evitando di sollecitare una 
specie di crocefissione de¬ 
gli addetti. Difetti del ge¬ 
nere sono tipici del mani¬ 
co, e non della scopa. 

Domani, in occasione 
della nomina del nuovo 


Il difetto 
è nel manico 

sindaco e della nuova 
giunta, se ne deve parlare. 
L’igiene cittadina e im¬ 
portante. quanto iapprov- 
vigionamento idrico, la or¬ 
ganizzazione sanitaria, la 
edilizia scolastica, la co¬ 
struzione dt alloggi popo¬ 
lari, e cosi via dicendo. Ri¬ 
cordiamoci che tutti que¬ 
sti problemi sono interdi¬ 
pendenti. ed ognuno di 
essi si ricollega sia ad un 
sistema di governo furfan¬ 
tescamente spagnolesco, 
sia al disprezzo di ogni re¬ 
gola urbanistica, sia alla 
mancanza di qualsiasi sen¬ 
so civico fnegli ammini¬ 
stratori trentennali, non 
negli amministrati >. C’è 
un fallimento totale, e re¬ 
sponsabilità evidenti. Ora 
bisogna risalire la china, 
senza tuttavia assolvere 
gli imputati. 

Non sarebbe male, men¬ 
tre ci si avvia faticosa¬ 
mente a superare l’era del 
clan dei cavoli e del mer¬ 
cato all’ingrosso in muni¬ 
cipio, usare la santa sco¬ 
pa per fare pulizia. E non 
solo allo scopo di liberare 
la città dalla montagna di 
immondizie. I rifiuti peg¬ 
giori marciscono da tempo 
nei ripostigli comunali. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 16 

Circolare a Pescara con la 
macchina diventa sempre più 
un’impresa ardua. Nelle ore 
di punta, poi. ed in certi gior¬ 
ni si rischia di rimanere in¬ 
vischiati in ingorghi pauro¬ 
si. In caso di pioggia la cit¬ 
tà è paralizzata. Addirittura 
in certe strade non è possi¬ 
bile transitare, decine e de¬ 
cine di macchine sono bloc¬ 
cate in un vero e proprio 
mare di acqua. 

Le questioni del traffico e 
dei trasporti pubblici stanno 
diventando dunque un nodo 
centrale su cui riflettere pri¬ 
ma di impostare un qualsia¬ 
si discorso sullo sviluppo del¬ 
la città. 

Pescara è una città tipica¬ 
mente terziaria, i settori com¬ 
merciali e artigianali ne co¬ 
stituiscono l’ossatura econo¬ 
mica. La velocità dei mezzi pri¬ 
vati è bassa e quella dei mez¬ 
zi pubblici si aggira intorno 
ai 5-6 km. l’ora, con gra¬ 
vi conseguenze per l’econo¬ 
mia cittadina. Speculazione e- 
dilizia c motorizzazione pri¬ 
vata. in una simbiosi perfet¬ 
ta. hanno segnato profonda¬ 
mente questa città. Solo og¬ 
gi il Comune inizia timida¬ 
mente a varare alcune misu¬ 
re che privilegiano il mezzo 
pubblico. La gestione gover¬ 
nativa che controlla il servi¬ 
zio pubblico dei bus chiude 
quest’anno il bilancio con 1 
miliardo e 450 milioni di de¬ 
ficit. con un aumento di ben 
230 milioni rispetto allo scor¬ 
so anno. 

La collettività si accolla que¬ 
sto sensibile passivo nono¬ 
stante che nel 1975 i viaggia¬ 
tori siano stati oltre 20 mi¬ 
lioni di unità e che si siano 
incassati in più ben 182 mi¬ 
lioni solo m abbonamenti e 
biglietti. 

La gestione governativa non 
dispone di un deposito di au 
tobus adeguato. Un miliardo 
e 200 milioni sono fermi men¬ 
tre il vecchio deposito non 
r.esce a contenere i mezzi 
che vengono allineati lungo 
la riviera. 

Da un lato le richieste au¬ 
mentano dall’altro. però, gii 
autobus sono sottoutilizzati. 
Venti autobus circolano so 

10 per un'ora al ziorno. Ogni 
mezzo costa alla gestione go¬ 
vernativa circa 1. 700 a km. 
complessivamente con un de¬ 
ficit n’evante per ogni cor¬ 
sa effettuata. 

La Commissione trasporti j 
del Comune ha preso alcuni ' 
provvedimenti per agevolare 

11 servizio pubblico. Sono sta¬ 
te Istituite due corsie prefe¬ 
renziali e dei sensi unici e 
sono in programma altre mi¬ 
sure analoghe. Puntuale e qua¬ 
si rituale la protesta della 
Confcommercio per i presun¬ 
ti danni sofferti dai commer¬ 
cianti. Questa confederazione 
evoca mutamenti generali del¬ 
la città (che sa che non pos¬ 
sono essere concretizzati in 
breve e medio termine) per 
però far sopprimere le pri¬ 
me e positive misure adotta¬ 
te che sarebbero a suo di¬ 
re solo una panacea. 

Nel momento in cui una 
nuova maggioranza compren¬ 
dente il PCL si insedia al go¬ 
verno delia città, si creano le 
condizioni di partenza per 
iniziare ad affrontare in mo¬ 
do serio e globale anche i 
problemi del traffico 

Mario Di Zenobio 


Una lettera 
della direzione 

Àncora 

sulla 

SIT 

Siemens 
di Palermo 


Riceviamo questa lettera 
dall’ingegnere Silvio Mutu- 
Pieci, direttore dello stabili¬ 
mento Stt-Stemens di Paler¬ 
mo. 

« Leggiamo sul suo giorna¬ 
le dell'11 ottobre u.s. che in 
un convegno indetto dalle oi- 
ganizzaziont sindacadli. uni 
équipe del centro tumori di 
Palermo ha denunciato di 
aver dovuto interrompere ini 
piovvisnmente ogni attività 
per decisione unilaterale del¬ 
lo nostra azienda, non appe¬ 
na l’indagine aveva portato a 
certe risultanze probabilmen¬ 
te connesse alle radiazioni io¬ 
nizzanti diffuse nel reparto 
tubi microonde. 

Nello stesso articolo si dice 
anche che per analoghi ino 
11 vi la nastra azienda ha 
troncato il rapporto di con¬ 
sulenza con ì medici dell’Enp. 

Dette notizie sono del tut 
to destituite di tondamente 
In particolare per quanto 
concerne i rapporti con t! 
centro tumori, le precisiamo 
quanto segue 

li Lo stabilimento di Palei- 
mo — in linea con le nnalo 
glie iniziative in atto presso 
tutti gli stabilimenti della so 
cietà, iniziative promosse da 
anni con l'accordo delie or¬ 
ganizzazioni sindacali con 
esclusiva finalità di servizio 
sociale — ha stipulato il 17 
dicembre 1975 con il centro 
ospedaliero per la cura dei 
tumori una convenzione on 
cogmecologica per la diagno¬ 
si precoce dei tumori della 
sfera genitale lenmnnile a 
beneiicio delle dipendenti 
che ne avessero fatto richie¬ 
sta. Tale accordo ha scaddi 
za prefissata il 31 dicembre 
1976. 

2) Le dipendenti di tutto 
lo stabilimento di Palermo 
che a fine giugno hanno 
chiesto di sottoporsi ad esa¬ 
me sono state 177. 

Effettuati tutti questi esa¬ 
mi e non essendoci al momen 
to altre richieste, il centro 
tumori ha domandato in da 
ta 30 agosto la liquidazione 
delle sue spettanze, comuni¬ 
cando in pari data gli esiti 
degli accertamenti. 

Accedendo allu richiesta, 
l’azienda non ha inteso risol¬ 
vere il rapporto di consu¬ 
lenza che. come già detto, 
scadrà il 31-12-1976. Entro 
quella data saranno sottopo¬ 
ste a esame le dipendenti 
che nel irattempo ne avran¬ 
no fatto richiesta. Per quan¬ 
to riguarda l’ENPI. le preci¬ 
siamo che sono tuttora m 
corso — c non sono inai stati 
interrotti in passato — ì rflp 
porti di collaborazione ine 
renti gli accertamenti medici 
e di controllo sanitario per il 
personale esposto a rischi di 
lavoro secondo la vigente 
normativa in materia. 

Pertanto l’infondatezza del¬ 
le informazioni pubblicate 
dal suo quotidiano, che è a 
tutto danno dell’azienda, r: 
sembra chiaramente dimo 
sfrata ». 

Proprio stupisce la sicurez¬ 
za con cui l'ingcgncr Silvio 
Musumeci, il quale nei gior 
ni scorsi ha ricevuto avvisi 
di reato per « notazione del¬ 
le norme anti-mlortunistiche - 
e a per lesioni gravi » (la leu¬ 
cemia che ha portato allu 
morte il povero Antonino Lu- 
pica) dichiara «destituito da 
ogni fondamento » il nostro 
resocondo del convegno or¬ 
ganizzato il 6 ottobre scorso 
dai sindacati. 

L’abbiamo scritto e lo ripe 
tiamo: il professor Sullo Ro¬ 
mano. del Centro tumori di¬ 
chiarò in quell’occasione- 
<i Conducevo per il centro tu 
mori una equipe per l'educa¬ 
zione sanitaria e la preven¬ 
zione del cancro all'utero 
Non appena resi noti i risul¬ 
tati delle visite di 177 operaie 
funa gravissima amenorrea 
che durava da fi anni ed un 
caso di sterilità > la direzione 
della SIT-Siemens tronco bru¬ 
scamente la convenzione con 
noi. Quando mi recai a prò 
testare presso un certo signor 
Musumeci, questi mi rispose 
invitandomi brutalmente tt 
farmi i fatti mici, ed andare 
a vendere la medicina altro¬ 
ve ». Abbiamo motivo di ri¬ 
tenere facendo conosciuto 
personalmente il direttore 
dello stabilimento di Villa 
Grazia), che quel « certo si¬ 
gnor Musumeci » sia proprio 
lui, il direttore che ci ha in¬ 
viato questa dai vero sorpren 
dente c maldestra lettera d: 
« smentita ». 

In quanto all'ENPl. pm il 
direttore non se la prenda 
con noi. ma con il dottor Giu¬ 
seppe Mentc.sana, direttore 
Sanitario dell’ente, cfit ad 
un certo punto e esploso dal 
fondo della sala esclamando 
con voce chiara e scandendo 
bene le parole: cianche noi 
dell’ENPI fummo messi alla 
porta dalla direzione della 
azienda! ». 

Per fortuna c'era lì accan¬ 
to un dirigente dello stabili¬ 
mento che ha seguito quasi 
tutto il dibattito e che. chia¬ 
mato eventualmente in cau¬ 
sa, potrebbe testimoniare che 
l’Unità — come peraltro tut¬ 
ti gli altri giornali che han¬ 
no dato conto del convegno — 
ha esercitato il proprio di¬ 
ritto-dovere di cronaca (v.vs.ì. 


Per gli 80 anni 
di Umberto Fiore 

PALERMO, 15 

I comunisti siciliani festeggiano 
gli ottant’anni del compagno Um¬ 
berto Fiore, una delle ligure più 
prestigiose della storia del movi¬ 
mento operaio e comunista sicilia¬ 
no. La ricorrenza sari celebrata 
domenica mattina, alla presenza 
dello stesso compagno Fiore e dei 
dirìgenti della Federazione provin¬ 
ciale di Messina, con inizio alfe 
ore 10 nel salone dell’hoM Ot^ 
tropo! di Messina. 
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PAG. 13 / le regioni 


Mentre si estende il confronto sui temi dell'intesa programmatica 

Riprende a pieno ritmo l’attività 
politica e legislativa in Sicilia 

Per la prima volta la Regione ha voce in capitolo nelle grandi decisioni nazionali di politica eco¬ 
nomica • I problemi della riconversione • Una decisa azione di risanamento dell’apparato ammi¬ 
nistrativo - Criteri democratici nelle nomine • Impegni precisi per un nuovo ruolo dell’Assemblea 

Dalla nostra redazione PALERMO, 16 

Riforma della Regione, programmazione, un nuovo ruolo della Sicilia nella riconversione dell'apparato produttivo nazio¬ 
nale e nel quadro di nuovi rapporti con lo Stato: I temi-car dine dell'importante intesa programmatica realizzata dai sei 
partiti costituzionali sono già al centro di un impegnativo di battito tra le organizzazioni sindacali e professionali e le cate¬ 
gorie. Intanto il governo Bonfiglio (il primo governo regionale capeggiato da un democristiano per il cui programma 
il gruppo parlamentare comunista all’ARS abbia espresso voto favorevole) ha ormai compiuto il suo particolare iter 
formativo: la prossima settimana sarà, quindi, contrassegna ta da una ripresa a pieno ritmo dell’attività politica e legi¬ 
slativa (quest'ultima e fer- 


• ma ormai da sei mesi) e dal- 
: la parallela ripresa del con- 

■ ■ ... • . i iw i ■ <i i i fronto delle forze sociali sul- 

Le Amministrazioni dell Agrigentino preparano le previsioni 77 

—-—----- momento socio politico che 

l'Isola attraversa. 

Così a Raffadali si lavora ssSsIs 

teristiche della situazione si- 

1 • n* «1 1 *1 • ciliana. La Regione, intan- 

per qualiticare il bilancio 

X X menti per avere vece in ca- 

. , . . ... pitolo nelle grandi decisioni 

« Abbiamo fatto molto, ma tanto ancora resta da fare » - La situazione nazionali di politica econo- 

. . . . . mica: le iniziative frutto del- 

drammatica della finanza locale - Le iniziative a Favara e a Camcatti i raccordo a se, che Bonngno 

, ha annunciato per una mo- 

I bilitazione unitaria del ine- 

AGRIGENTO, 16 rali anche in territorio di a!- ' incontra con la gente nell'aula i ridione sulla riconversione e 

Periodo di bilanci di pre- tri comuni. Abbiamo ottenu | del Consiglio. Discute, dibat- j per una vertenza specìfica 

visione per le amministrazioni to, per un raggio dì diversi te, non esita a dir di no alle siciliana per gli Interventi 

comunali dell'Agrigentino. Ne- chilometri, la elettrificazione | richieste di stampa clientela- j nell'Isola, rappresentano il 

gli uffici di ragioneria, nelle delle campagne. re. E' un lavoro stressante j primo banco di prova che 

segreterie, nelle riunioni di « Quasi sempre 11 bilancio ma fruttuoso. Si contribuisce S j presenta al governo, 
giunta sovente si preparano di previsione è stato prese.n- | ad una presa di coscienza Ma c di più: il carattere 
i bilanci con un senso di tato dalla giunta comunista j della gente, a far capire loro dell’intesa fa si che il colle- 
rassegnazione. «Si scrivono e approvato all’unanimità, che bisogna unirsi per avvia- gamento che la Sicilia sa- 
cifre — ci dice un funziona- cioè con i voti della DC e re tutti assieme il processo p r ^ esprimere con questa 
rio comunale — sapendo che del PSI. Come dicevo prima, di rinascita di una cittadina battaglia nazionale rappre- 
difficilmente passeranno al bisogna qualificare il bilan- che potenzialmente può fare sen ta = uno dei principali pun- 
vaglio degli organi di con- ciò. farne strumento di inter- molto sotto il profilo econo ’ ti condizionanti della logi- 
trollo. Ma questo atteggia- vento per la crescita socio- rnico e culturale ma che per ca unitaria che sorregge il 
mento rassegnato non viene economica >e culturale della anni ha atteso inutilmente. ««verno e dunciue della sua 


condiviso da alcuni ammini- comunità ». wiiiiviiki . 

stratori di sinistra della prò- Il sindaco di Canicattì. Ni- nista Calogero Alba passa | * battà^lia per la ricon- 

vmcla di Agrigento che ab- zareno Vitali, denunzia le ina- buona parte della sua glor- 1 vers i one unita alle ben pre- 

biamo recentemente avvici- dempienze dello Stato per nata in giro per il paese. . ‘ r j C j 1 j es te che la Sicilia 
nato. quanto riguarda le finanze « Siamo all'anno zero » ci dice ‘ ^ R f 0rmu i a re al 

« Bisogna evitare — ci dice comunali. La situazione del e non esita ad evidenziare ««verno Àndreotti per >1 bloc- 

il prof. Giannino Lombardo, suo comune <30 mila abitanti, lo stato di abbandono della ” ‘ „ '«,,«,,« 

- ,1: _* .ì ~ ,a;«r««itvi nn » n 11 ^ n n. CO Qt.Il illi it-, un 


A Favara il sindaco comu- 


stessa esistenza. 

La battaglia per la ricon¬ 
versione, unita alle ben pre¬ 
cise richieste che la Sicilia 
si appresta a formulare al 


vice sindaco comunista di un notevole disfacimento do- cittadina (quasi trentamila a- ‘A “ ‘ 

Raffadali — che il bilancio vuto ad anni di amministra- bitanti) dovuto a crisi con- n« r nria nuovi 

venga gonfiato solo per mire zione di centro-sinistra con il tinue registratesi all'interno {“ H nr i^j„ttivi nuo- 


guiuunu ùuiu pei linic zione UI ccniiu-suuai-ia cun n Mime i egiaw «lesi un imvm» I «..«Uiittivi tnirv 

campanilistiche. Ma si deve predominio DC) non è certo della DC locale per per anni jnitótimenu prMutu 1 . 

operare in maniera rigorosa, felice. Da appena due mesi ha dominato la città. La nuo- v ; P''? 111 a 1 ‘ ' )ri 

puntando sulle spese qualifi- opera la giunta di sinistra va amministrazione è sorta Y*° deua trattaiii a c n 

cate. Guardi il villaggio della capeggiata da Vitali, comuni- da tre mesi. E' composta da stato i^r e norme ai attu. • 

gioventù di Raffadali: esiste sta. In precedenza il PCI ave- comunisti, socialisti, socialde- zione. il rumanziamenio aei 

un palazzetto dello sport, c'è va dato la sua collaborazione mocratici. « Prima del 20 giu- ' 011 “° . dl soliaarieta. sono, m- 

un rapporto di piena collabo- alla redazione del program- gno gli amministratori de * att b 1 P’f n .V r y I 7. e 5„i 

razione con i dipendenti, cl ma di una giunta diretta dalla — ci dice Alba — spesero tut- fondamentali rissati dai par- 

sono edifici per scuole eie- DC. Ma gli interessi cliente- ti i soldi che c’erano per 1 titi costituzionali per il ri- 

mentari. scuole materne, asili lari all’intemo di questo par- lavori pubblici in interventi lancio della programmazione 

nido, biblioteca comunale, il tito erano tali e tanti che il clientelari. Adesso non abbia- regionale, 

novanta per cento delle stri- PCI con franchezza denunciò mo più una lira. Ecco.non Occorre collegarsi organi- 
de asfaltate (dopo la guerra certe manovre, disse con rnol- è cosi che si utilizzano i soldi camente a questo dibattito 

solo il corso principale era ta decisione che l'accordo prò- del Comune, questo è certo. nazionale, riparando in que- 

pavimentato), le fognature grammatico significava anche II bilancio deve collegarsi sta maniera alla lunga pau- 

mancano solo In poche stra- un modo nuovo di arnmini- strettamente alla necessità di sa dell’attività politica re- 

de sorte recentemente, l'ero- strare rompendo con le pra- dare maggiori servizi sociali gionale. Se : venisse a man- ; 

gazlone idrica puntuale mal- tiche del passato. alla gente. Stiamo lavorando care questo quadro di rife- 


gazione idrica puntuale mal- tiche del passato. alla gente. Stiamo lavorando care questo quadro di rife- 

grado la crisi che ha attana- L'atteggiamento Indeciso, a inoltre per la costituzione dei rimento, le risorse regionali 

gliato per anni 11 consorzio volte settario, della DC locale consigli di quartiere. residue, poche decine di mì¬ 

rtei Voltano, la recente isti- Indusse il PSI. il PSDI ed un Diversi comuni dell' Agri- bardi, sarebbero molto al di 


tuzìone del centro di assi- consigliere indipendente a sentino hanno già aderito alla sotto delle esigenze della pro- 

stenza per gli anziani. Eb- prenderne le distanze. Da qui Lega per le autonomie ed i grammazione. 

bene, tutto è stato fatto con la giunta di sinistra che tra- poteri locali. Verrà portata NeJ con t ernpo come han- 
i soldi del Comune e la ge- mite 11 sindaco Vitali ha Invi- avanti una linea precisa II no sottolineato con forza gli 


stione è sempre del Comune, tato più volte la DC ad un lotta per la redazione dei oi- ora t 0 r| comunisti intervenuti 
«Ma non basta: operiamo leale dibattito, ad una colla- lanci di previsione per II 1977. _ lR d - Erco j e su u e dichia- 

perchè ci siano i consultori, horazione sulle case concrete. La lotta punterà anche alla , . nrngrammatiche del 

altri asili nido, altri edifici E' cambiato In questi due me- denuncia delle mancanze dello Pr „ 5Ìri „ n }i nella Regione il 
scolastici, per il potenzìamen- si anche il rapporto tra am- Stato e nel contempo ad una pn „ n « rimnn ««mnatmn Mi¬ 


to delle strutture esistenti. mlnistratori e cittadini.il sin- serie di precise proposte per _ T. nft 

Abbiamo realizzato, per Io daco Vitali riceve glornalmen- dare ai comuni maggiore re- «vrif., 

sviluppo economico mastre te centinaia di persone. La soiro finanziario sulla base . ‘ • mn t rn 

dell’artigianato. per Fagricol- stanza del primo cittadino è di chiare e rigorose scelte 8° re ° cr . r „„ hi 

tura imo foto rii t-t rorìn rii. onnneto /vi Tritali c ; cnnin.nnlit iphf» i “ P<irt1o^»lLir>rnO C .-,11 -pi »• 


capogruppo compagno Mi- 


tura una rete di strade ru- 1 angusta cd allora Vitali si I socio politiche. 

MESSINA - Un metodo nuovo nei rapporti con il Comune 

Si discute sul da farsi 
con le forze produttive 

Sindacati, categorie di lavoratori, partiti consultati sul program¬ 
ma della nuova Giunta — Di fronte una situazione disastrosa 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 16 

Una vasta consultazione 
(il ciclo degii incontri si è 
concluso oggi» ha caratteriz¬ 
zato per tutta la settimana 
la situazione politica al co 
mune di Messina dove a ! 
nuova giunta, nata da uu [ 
accordo programmatico tra 
DC. PSI, PRI con il contri¬ 
buto del PCI. sta elaboran¬ 
do le linee della nuova po¬ 
litica comunale. 

Il metodo sinora seguito, 
quello appunto della pre 
vomiva consultazione delle 
forze politiche, sindacati e 
associative <:n sette giorni 
si sono alternate neii'ui fi¬ 
do del sindaco non meno 
d; quattrocento persone 
delle diverse delegazioni) ap¬ 
pare un sìntomo positivo a 
fronte del quasi assoluto di¬ 
stacco che era stato debita¬ 
mente mantenuto dalle ammi¬ 
nistrazioni passate. 

Il Comune di Messina, tra¬ 
vagliato in questi mesi da t 
una pesante crisi politica, na¬ 
ta anche da gravi episodi di 
carattere giudiziario <i! vec¬ 
chio sindaco de. inquisito dìi 
pretore, si era dimesso e con 
lui la giunta di centro sini- 
nistra) può essere assunto 
come a simbolo della diffici¬ 
le situazione in cui versa¬ 
no gli enti locali del Mezzo¬ 
giorno e della Sicilia in par¬ 
ticolare. Oltre cento miliardi 
di disavanzo — destinato ; 
certo ad aumentare di molto 
neHimminentc bilancio pre¬ 
ventivo —. intere zone anco¬ 
ra da sbaraccare, servizi so¬ 
ciali precari o addirittura 
inesistenti. d soccupazione 
ga’oppante, Messina ha bi¬ 
sogno di una strada nuova 
per cominciare a tirarsi fuori 
dal buio tunnel della crisi e 
della disgregazione. 

L’accordo programmatico 


con i comumsti (il PCI è tut¬ 
tavia fuori dalla Giunta) ha 
costituito una prima svolta 
nel metodo di governo. Siamo 
ai primi passi ne! tentativo 
di imboccare la via della par¬ 
tecipazione democratica sul¬ 
le gravi responsabilità che in 
questi giorni stanno dinanzi 
l'ente locale. 

La consultazione democrati¬ 
ca, condotta dal sindaco e 
dai caoierupno dei partiti 
che hanno sottoscritto rac¬ 
cordo di programma, ha per¬ 
messo di conoscere dalla v'va 
voce delle categorie econo¬ 
miche e sociali della città ’e 
richieste e il ruolo che viene 
indicato al Comune per as¬ 
solvere ad una nrec’sa fun¬ 
zione democratica nel delica¬ 
to momento politico che la 
città e il Mezzogiorno altra 
versano. Il compito, è do¬ 
veraso riconoscer'o. non è 
dei più difficili I! malgover¬ 


no e scelte sbagliate, spesso 
e volentieri a favore di grup¬ 
pi privilegiati, compiute in 
passato dalle amministrazio¬ 
ni democristiane, hanno a- 
cuito pesantemente i proble¬ 
mi. I nodi sono venuti al 
pettine da molto, troppo tem¬ 
po 

Si tratta di ricominciare 
con una nuova politica. Alla 
prova dei fatti dunque per ve¬ 
rificare se le dichiarazioni di 
cambiamento e significative 
ammissioni di colpa corrispon¬ 
dono ad una effettiva volon¬ 
tà politica. Tutto questo non 
potrà mancare nelle dichia¬ 
razioni programmatiche che 
il sindaco, dopo aver esami¬ 
nato i risultati della vasta 
consultazione di base, terrà 
entro la fine del mese in con¬ 
siglio comunale Anche que¬ 
sto è un appuntamento de¬ 
cisivo. d. r . 


Per la realizzazione dei servizi 

Da tre quartieri de L’Aquila 
richieste sul Piano regolatore 

L'AQUILA. 16 

li ccnsiglio di quartiere di Santanza, S. Barbara e 
S. Sisto si è riunito ieri sera nella sala Consiliare del Comune 
li consiglio d; quartiere con grande senso di responsa¬ 
bilità in mento a! PRG ha chiesto alfunanirnuà, anche per 
una sua immediata approvazicne, di esaminare preventiva¬ 
mente ì ricorsi che interessano il territorio del consiglio di 
quartiere stesso impegnandosi ad aggiornare tutta la carto¬ 
grafia dei terntono. 

Il consiglio di quartiere. aH’unantmità, sì è detto con¬ 
trario al.a progettata costruzione di una strada che attra¬ 
versa «P.azza d’Armi » insistendo neila richiesta destina¬ 
zione di tutta la zona militare a parco pubblico e a zona verde. 
' Il consiglio di quartiere, per ciò che riguarda l’esigenza 
di dotare il consiglio stesso di una sede stabile ha formal¬ 
mente richiesto all'amministrazione comunale l'autorizzazione 
ad utilizzare l’ex sede della scuola elementare di Santansa 
oggi libera ubicata nella palazzina XI del quartiere stesso. 


il parassitismo e gli sprechi. 

! per mettere le carte della 
I Sicilia pienamente in regola. 

Su questo terreno comin- 
l ciano a fervere il dibattito 
e la mobilitazione. 

L’intesa prevede una deci¬ 
sa azione di risanamento 
dell'apparato amministrativo 
regionale e locale, la sua 
' completa ristrutturazione se- 
i condo criteri di decentra¬ 
mento. Il capitolo-risanamen¬ 
to. ha osservato il compagno 
Michelangelo Russo interve¬ 
nendo all'ARS, è ancora tut¬ 
to da scrivere in Sicilia, ed 
occorre usare tutto il corag¬ 
gio e la severità possibile. 

Intanto, occorrerà procede¬ 
re. come è stato chiesto ed 
ottenuto dalla delegazione 
del PCI che ha partecipato 
alle trattative sul program- 
I ma. ad applicare criteri de- 
( mocratici nelle nomine degli 
1 amministratori pubblici, la¬ 
sciandosi alle spalle un pas 
sato di lottizzazione dei pre¬ 
cedenti governi, che, specie 
negli enti economici regio¬ 
nali. ha toccato il suo apice 
e continua a far sentire il 
suo gravissimo peso sull’in¬ 
tera vita della Regione. 

Le stesse iniziative di lot¬ 
ta nazionale, la cui articola- 
. zione regionale è stato il te- 
' ma centrale di una recente 
I intervista del segretario re- 
l gionale della CGIL, compa- 
! gno Epifanio La Porta, avran¬ 
no perciò nei prossimi gior¬ 
ni in Sicilia questa specifi- 
; ca caratterizzazione: « Si 

I tratta — ha osservato il so- 
[ gretario del sindacato — di 
! incalzare puntualmente 11 go- 
: verno e di seguire in un cii- 
I ma di mobilitazione tutto 
j i’« iter » delle decisioni che 
1 il Parlamento prenderà nel 
J prossimi giorni sugli aumen¬ 
ti. sulla legge di riconver- 
i sione e sul Mezzogiorno ». 

I Nel frattempo l primi «cen- 
I to giorni » del calendario 
fissato dall'intesa prevedono 
un primo importante stral¬ 
cio di impegno legislativi di 
J significativa rilevanza, 
i Anche in questo campo 
i una significativa novità: rac¬ 
cordo non si limita, infatti, 
ì ad un semplice elenco di co¬ 
se da fare. Proprio per il 
fatto che esso deriva da una 
elaborazione collettiva, sono 
stati strappati precisi Impe¬ 
gni di assegnare un nuovo 
ruolo all’Assemblea regiona¬ 
le. alle sue commissioni le¬ 
gislative, anche nella effet¬ 
tiva gestione delle leggi, e 
per l'istituzione di nuovi stru¬ 
menti di controllo e di veri¬ 
fica democratica, come il 
nuovo «Comitato per la pro¬ 
grammazione ». 

v. va. 


MEZZ O G IO RNO E RICONVER SIO NE 

Arriva dagli USA 
e dall’Islanda 
ciò che il Molise 
potrebbe produrre 
in abbondanza 

L’intricala vicenda della SAM di Boiano, un’azien¬ 
da dominata da un gruppo privato a finanziata 
con i soldi della collettività • Irrigazione e sfrut¬ 
tamento dei pascoli potrebbero garantire alia 
industria di trasformazione i necessari approvvi¬ 
gionamenti di bestiame per la macellazione e di 
mais per la fabbricazione del mangime - Una diga 
pronta da due anni - Assenza di programmazione 



Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO, ottobre 

La Bifernina, strada fondovalle 
che corre tra Isernia e Campobasso, 
taglia una campagna che attende da 
anni opere irrigue e piani di ricon¬ 
versione colturale, strutture che as¬ 
sicurino una vita civile. Invece, ac¬ 
canto ai famosi viadotti « Molise I » 
e « Molise II », tra i più lunghi d'Eu¬ 
ropa, accanto alla diga del Liscione, 
terminata da due anni ma ancora 
inutilizzabile perché mancano le ope¬ 
re di adduzione, si stende una terra 
per ampi tratti incolta e abbando¬ 
nata. Eppure — dice il compagno 
Odorico Paolone, segretario regiona¬ 
le del PCI — ogni serio discorso sul¬ 
la rinascita di questa regione non 
può non avere uno dei suoi capo¬ 
saldi nell'agricoltura e nell'industria 
di trasformazione. Ma proprio qui — 
in casa nostra — aggiunge il com¬ 
pagno Paolone — abbiamo l'esempio 
di come anche su questa strada, se 
non si cammina con il passo giusto, 
se l'intervento dello Stato non è 
seriamente programmato e non si, 
sottrae alla logica dell'assistenza, si 
finisce con il favorire unicamente 
speculazioni private, con il perpe¬ 
tuare il sistema dell’impoverimento 
progressivo e della rapina. 

Quanto tutto questo sia vero lo 
dimostra la vicenda della SAM, So¬ 
cietà agricola molisana; qui c'è. per 
di più raggravante che a far da palo 
in questo ennesimo furto, c'è proprio 
chi dovrebbe garantire al massimo 
gli interessi della collettività: lo 
Stato. 

La SAM nasce nel 1970. con sede 
a Boiano. proprio come industria di 
trasformazione (lavora e immette 
sul mercato pollame). Ma non è un 
«parto» normale: il capitale so¬ 
ciale, inizialmente di 1 milionq, e 
100 mila, successivamente portato a- 
300 milioni, appartiene per il 52^ 
alla Agripol, società privata, per il 
48% allo Stato attraverso l’Ente di 
sviluppo e l'Unicoop. Perché — ecco 
un primo interrogativo, al quale bi¬ 
sognerebbe dare risposta chiara ed 
esauriente — lo Stato accetta una 
partecipazione minoritaria rinun- 
ì’azienda? Tanto più che la società 
ciando in partenza al controllo del- 
adopera unicamente danaro della 
collettività. La SAM riceve, infatti, 
dalla Cassa per il Mezzogiorno il 
45% del finanziamento a fondo per¬ 
duto: l’altro 55% con mutuo a tasso 
agevolato. Di questi soldi la parte 
privata della SAM si servirà — co¬ 


me i fatti dimostrano — per portare 
avanti un'impresa puramente specu¬ 
lativa.' 

L'azienda di Boiano trasforma 
polli e tacchini allevati sul posto, 
ha cicli sperimentali per la lavora¬ 
zione e commercializzazione di bo 
vini e suini importati dall'Islanda; 
occupa 240-250 lavoratori contro 1 
1200 previsti; ha attivato 70 centri 
di allevamento contro i 225 proget¬ 
tali; fornisce essa stessa ai conta¬ 
dini-allevatori. legati da un contrat¬ 
to capestro, i mangimi che ottiene 
lavorando mais acquistato negli 1 
USA. 

A questo punto la vicenda si fa 
complessa; ma una cosa si delinea 
con sufficiente chiarezza: fenomeni 
di puro sfruttamento aziendalistico 
si mescolano ad assurdi sprechi e a 
ottusa ignoranza una fino a che 
punto solo di questo si tratta?) 
delle possibilità che l’intero Molise 
può offrire sia per quanto riguarda 
il capitolo bestiame che per il ca¬ 
pitolo mangime. E diventa davvero 
incomprensibile il ruolo dell'Ente di 
sviluppo (ironia delle sigle e delle 
definizioni) tanto più che esistono 
progetti di espansione verso le altre 
regioni. Soprattutto emerge l'assen¬ 
za di qualsiasi seria programma¬ 
zione. 

Tre questioni 
fondamentali 

Ma cerchiamo di riprendere le fi¬ 
la di questa storia per la quale si 
pongono a nostro giudizio, tre que¬ 
stioni fondamentali. 

La prima — riguarda il tipo dì la¬ 
vorazione. Per ora si usa soltanto 
pollame. Pare che il clima del Mo¬ 
lise sia l'ideale per ingrassare i, 
pulcini: - ma * perché soltanto polli, 
perché avviare i cicli sperimentali 
per suini e bovini importandoli dal- 
l’Islanda? Che industria di trasfor¬ 
mazione è questa SAM se non sfrut¬ 
ta e incrementa le risorse locali? 

Si apre dunque il capitolo — deci¬ 
sivo per questa regione — della 
zootecnia. 

11 Molise ha già. soprattutto nelle 
fasce più interne, un patrimonio di 
bestiame di una certa consistenza, 
ci sono pascoli ottimi da sfruttare 
appieno. Si tratta di investire in 
questo settore, di svilupparlo, di 
creare strutture adeguate. Bisogna 
garantire all’allevatore condizioni di 
vita civili, costi di produzione ragio- i 


nevoli, un giusto reddito. In que¬ 
sta condizione la SAM avrebbe bo 
vini e suini a sufficienza da lavo¬ 
rare e da immettere ati un mercato 
che attualmente dipende in maniera 
tanto massiccia dall’estero. 

Seconda questione: riguarda il 
mangime e ci riporta, per via lo¬ 
gica. al problema deH’irrignzione. La 
SAM ha un mangificio por approv¬ 
vigionare gli allevatori e si serve — 
ripetiamo — di mais acquistato ne¬ 
gli USA. I compagni della Federa¬ 
zione comunista di Campobasso 
hanno fatto dei calcoli precisi e. 
cifre alla mano, possono dimostrare 
quanto segue: attualmente la SAM 
lavora 430 mila quintali di mais, 
pan a 6.150 ettari; se attuasse il 
75% dei suoi progetti lavorerebbe 2 
milioni e 100 mila quintali di mais 
pari a 30 mila ettari coltivati. Ma 
questo mais deve venire per forza 
dagli USA? Non esistono proprio 
qui. nel Basso Molise, 35 mila ettari 
clic si possono irrigare e coltivare 
anche a granturco se si porta a 
compimento il famoso « progetto 
15» per l'utilizzazione delle acque 
del Biferno? 

Il fatto è che nessuno si è preoc¬ 
cupato di legare i due problemi e 
inserirli in un disegno organico di 
sviluppo e di investimenti. 

Terza questione: riguarda il rap¬ 
porto con gli allevatori. Sono legati 
alla SAM da una forma di contrat 
to un po' desunta, la sòccida. Come 
funziona tutta la faccenda? Per co¬ 
struire un capannone occorre avere 
una superficie di terreno sufficien¬ 
te (un ettaro almeno e questo già 
diventa un elemento fortemente di- 
scriminante in una zona carattcriz.- 
zata da una forte frantumazione del¬ 
la proprietà contadina) e giudicato 
«adatto» dalla SAM. Il capannone 
costava qualche anno fa 30 milioni 
oggi ne costa 100 : 60 vengono dalla 
Cassa per il Mezzogiorno ma 40 li 
deve cacciare di tasca proprio il 
contadino attraverso un mutuo. Cal¬ 
colando. nella migliore delle ipotesi, 
un ciclo di 5 allevamenti nell'arco 
di un anno si ha un ricavo lordo di 
3 milioni e mezzo; dai quali biso¬ 
gna togliere; quanto occorre per 
vivere all'allevntore e alla sua fa¬ 
miglia (le incubatrici vanno sorve¬ 
gliate 24 ore su 24). i lavori di ma¬ 
nutenzione dei capannoni, il man¬ 
gime. Ne viene che l’allevatore, mes¬ 
se cosi le cose, passa il resto della 
sua vìta ; lavorando per pagare il 
mutuo. 

E non è finita: il mangime Io deve 


comprare dalia SAM: i pulcini li de 
ve comprare dalla SAM; si pollo in 
glassato lo deve vendere alla SAM 
al prezzo che la SAM decide. Se non 
è un servo della gleba poco gli 
manca. Comunque .senza difesa. 

Il nostro partito, le organizzazio¬ 
ni democratiche dei contadini si 
sono posti il problema: di come or¬ 
ganizzarli. di come metterò a punto 
una strategia rivendicativa credi¬ 
bile e concreta, che si dia loro digm* 
tà. che garantisca un giusto reddito 
e un minimo di autonomia. Non è 
un compito facile ma una strada 
bisogna trovarla e la direzione giusta 
la si può forse individuare, già oia, 
in un diverso tipo di collegamento 
con gli operai che lavorano nello 
stabilimento della SAM. nella pre¬ 
figurazione di una qualche struttu¬ 
ra associativa. 

} - 

E ’ possibile creare 
2.000 posti di lavoro 

E veniamo all'ultima questione che 
riguarda l'occupazione e. più in ge¬ 
nerale. il mantenimento degli impe¬ 
gni complessivi sottoscritti della 
SAM: completamento, quindi, dei ca¬ 
pannoni. diversificazione dei tipi di 
allevamento, pieno sfruttamento de¬ 
gli impianti. Significa, tutto questo, 
contribuire a rinnovare seriamente 
l’agricoltura (zootecnia nell’Alto Mo¬ 
lise. irrigazione nel Basso Molise) 
possibilità di dare occupazione a cen¬ 
tinaia di altri lavoratori nello stabi¬ 
limento di trasformazione (si ipotiz¬ 
zano rino a 2000 posti di lavoro), 
mettere in piedi nell'intera regione 
una rete di centri di allevamento 
(si fa la ciTra di 420) in grado di 
occupare un altro migliaio di per¬ 
sone. . 

■ Ma tutto questo è possibile a una 
condizione: che ci sin un piano com¬ 
plessivo di svilupo integrato: che gli 
investimenti siano severamente pro¬ 
grammati: che ci sia un controllo 
attento e continuo sulla fine che 
ranno i soldi della collettività. Altri¬ 
menti. sulla pelle del Molise, assie¬ 
me ai polli continueranno ari in¬ 
grassare soltanto ì soliti profittatori. 

Antonio Zollo 

NELLA FOTO: un momento della 
manifestazione svoltasi nei giorni 
scorsi a Termoli in occasione dello 
sciopero generale del Basso Molise 


Finisce in Tribunale il litigio sulla proprietà della fabbrica di Spinazzola 

C’è chi vende e c’è chi compra 
l’Utensil-Sud intanto è chiusa 

Nel 1973 sorge sulla Murgia il primo stabilimento industriale -1 proprietari « calati » da Torino ottengono 670 milioni di contributi a fondo per¬ 
duto e 750 milioni di credito agevolato • Due anni dopo ai 95 operai arriva la lettera di licenziamento • Intanto l'azienda era sfata ceduta all'indu¬ 
striale di Bari Calabrese all'insaputa di tutti - Ma tra padroni vecchi e nuovi i conti non tornano, nè la Cassa per il Mezzogiorno aiuta a chiaririi 


Dal nostro inviato 

SPINAZZOLA, ottobre 

Una storia deH indùstnaliz- 
zazione del Mezzogiorno — 
ccn le sue vicende oscure, gli 
intrallazzi, il clientelismo, !’ 
intermediazione a tutti : li¬ 
velli di notabili di vario gra¬ 
do de e non scio di questo 
partito, il parassitismo. Io 
spreco, l'improvvisazione di 
alcuni operatori forti di ap 
poggi e l'insuccesso di aitn 
che sostegni non avevano — 
è tutta ancora da scrivere. 

L'episodio che è venuto alla 
luce da una vicenda giudizia¬ 
ria non ancora conclusa — 
che vede protagonisti da una 
parte l'industriale barese Giu¬ 
seppe Calabrese e dall'altra 
due operatori piemontesi. 
Umberto Bandoni e Gof¬ 
fredo Federzoli. proprietari 
dell’industria Utcnsiisud di 
Spinazzola — può rappresen¬ 
tare un piccolo contributo a 
questa storia. Ci sforzeremo 
di raccontarla nelle sue linee 
essenziali, nel limite che ci 
consente quanto asseriscono 
al magistrato le due parti; le 
quali, in quanto complici di 
una vicenda 1 cui fini non e- 
rano certo la salvezza del po¬ 
sto di lavoro degli operai che 
occupavano nell’azienda, han¬ 
no certamente nascosto parte 
della verità. 

Risaliamo alle origini. L~ 
Utcnsiisud — uno stabilimen¬ 
to per la produzione di man- 
drinerie. utensileria speciale e 
su disegno, per la lavorazio¬ 
ne in conto terzi di particola¬ 
ri di piccole serie, manuten¬ 
zione e revisione di impianti 
pneumatici e idraulici — sor¬ 
ge a Spinazzola all'inizio del 
1973. E’ una fabbrica impor¬ 
tante (la prima che sì crea 
nella Murgia abbandonata e 
degradata), un centro di ser¬ 
vizi per grossi complessi indu¬ 


striali sorto in funzione della 
presenza della Fiat a Bari. 
Lecce. Termoh. deilTtalsider 
a Taranto e delle altre indu¬ 
strie metallurgiche esistenti 
in Puglia. 

L’Utensiisud sorge per ini¬ 
ziativa di due operatori tori¬ 
nesi Bortoletti e Pederzoi; ap 
punto, ma il capitale è quasi 
interamente pubblico: su una 
spesa complessiva per :I suo 
insediamento di 1.490.000 000 di 
lire fruisce di contributi pub 
bìici a fondo perduto per un 
importo di 670.000000 e di ere 
dito agevolato a basso ìntc 
resse e a lunga scadenza per 
altri 750.000 000 di lire, non- 
cnè dì agevolazioni fiscali, so¬ 
ciali e di altro genere. Per ii 
suo funzionamento viene im¬ 
piegata mano d'opera alta¬ 
mente qualificata che in nu 
mero considerevole viene fa: 
ta affluire da Torino, da al¬ 
tre zene del Nord e anche dal¬ 
la Svizzera ove era stata co¬ 
stretta ad emigrare. 

Un segno 
di risveglio 

Sulla’ validità dell'insedia- 
mento nulla da obiettare e 
per la zena della Murgia è un 
segno di risveglio. S:n dai pri¬ 
mi mesi di produzione nel 
1974 si notano però segnai: 
che preoccupano i 05 operai: 
sproporzione tra il numero 
degli operai e quello degl: 
impiegati, dimissioni del di¬ 
rettore tecnico, disimpegno 
de; padroni che hanno altr. 
interessi a Torino ove ope¬ 
rano in edilizia per conto del¬ 
la Fiat. Il Consiglio di fabbri¬ 
ca cerca di capire qualcosa e 
di vedere chiaro nella situa¬ 
zione (c'è anche l’impegno di 
portare il numero del dipen¬ 
denti a 150) perché circolano 


voci di un’eventuale cessio 
ne dell'azienda. I lavoratori 
ciie ricevono solo acconto sin 
salari proclamano lo s’ato d: 
agitazione. 

I tempi intanto precipitano 
c il 20 dicembre 1975 agli ope¬ 
rai viene notificata la lettera 
di licenziamento. Da allora 
con l'occupazione, la mob.lita 
zione delle altre categorie e 
dei Comuni interessati co 
mincia la lotta per la salve/ 
za della fabbrica e de’, posto 
di lavoro. 

All'insaputa dei lavoratori, 
dei sindacati, dei s,:ndac: mob.- 
litat; era g:à in alto una ma¬ 
novra padronale. I! 6 o'tobre 
1975. infatti, fra l’industriale 
barese Calabrese e i proprie 
tari deila fabbrica si conclu¬ 
de l’atto preliminare per l'ac¬ 
quisto da parte del Calabre.—? 
deirutensiisud a precise con¬ 
dizioni che si dovevano rea¬ 
lizzare entro il 3f dicembre 
1975: evitare qualsiasi coni: 
nuità fra le due gestioni e az¬ 
zeramento di tutti gli oneri 
connessi ti diruti acqu.s:t: 
dai lavoratori, riduzione de 
gli operai a 40 

Sin dall’agosto del 1975 (al¬ 
tro retroscena venuto ora alia 
luce) Calabrese invia ai’.’ 
Utcnsiisud due sue persone 
d: fiducia che ncn solo visi¬ 
tano ma controllano i'az.en- 
da; addirittura è Calabrese 
— sostengono Borto’.ott: e Po- 
derzeoi — che paza nell’ot¬ 
tobre dei 1975 le pache agli 
operai deH'Utensiisud per 50 
milioni, ed è lui c’ne incassa 
dalla Banca d’Italia 80 milio¬ 
ni a titolo di rimborso Iva 
sulle denunzie attive deila U- 
tensilsud. ed è sempre Cala¬ 
brese che impone il 16 di¬ 
cembre 1975 la messa in li¬ 
quidazione della fabbrica no¬ 
nostante le commesse. 

Tutto questo avveniva all’¬ 
insaputa di tutti, delle auto¬ 


rità pubbliche che attraverso 
la Cassa aveva elargito tanti 
miliardi, dei lavoratori che 
trascorrevano il Natale neila 
fabbrica occupata, dei sinda¬ 
cati. dei siedaci delle zone 
mobilitate, tutti alla ricerca 
di una soluzione per salvare I* 
azienda ipotizzando anche la 
requisizione (mai avvenuta* 
e la ripresa della produzione 
da parte degii operai costi¬ 
tuitisi in cooperativa: tutti al¬ 
la ricerca di un nuovo pa 
drone della fabbrica che in 
realtà già c'era e non si co¬ 
nosceva. 

Reciproche 

accuse 

Alla fine d: luglio 1976 si 
perfeziona cessata ormai l'oc- 
cupazione deilo stabilimento 
da parte de: lavoratori :o 
lotta, una scrittura privata 
per la cessione da parte dei 
proprietari dell'azienda de’.:' 
industriale Calabrese. A di¬ 
stanza di pochi giorni pero lo 
stesso Calabrese riceve da 
parte d: Baridotti e Pederzo- 
n; una revoca del'.'accordo. D: 
qui le accuse reciproche ri: 
inadempienze e il ricorso al¬ 
la magistratura. Cosa ha fat¬ 
to rompere l'accordo, realiz¬ 
zatosi all'insaputa di tutti, 
sulla cessione di una fabbri¬ 
ca che si può ntencre pubbli¬ 
ca per l’ingente finanziamen¬ 
to della Cassa per il Mezzo 
giorno? Non è facile saperlo 
perché in primo tempo ha 
venduto c poi si è ritirato 
e coloro che avevano ceduto 
e poi sono tornati sui loro 
passi non hanno detto certo 
tutta la verità. Chissà se 
nel seguito della vicenda giu¬ 
diziaria potrà venir fuori tut¬ 
ta la verità. 


Per ora non rimane a no: 
clic trarre alcune considera 
zioni su questa emblematica 
storia. La prima riguarda 1* 
n-isurdità, a dir poco, ri-ri 
fatto che due o tre industria¬ 
li decidono da soli di vende 
re c comprare una fabbrica 
costata r.lla collettività oltre 
un miliardo, mentre intere 
popolazioni, enti locali, sinda 
cuti, parlamentari danno vi 
ta ad un movimento che arri 
va ,t scioperi generali per in 
salvezza della fabbrica. 

C'è da chiedersi, ino'.* re. oo 
me può la Cassa per il Me/ 
zogiorno assistere passiva¬ 
mente alla messa :n liquida 
zicne di una fabbrica per !' 
insediamento della quale ha 
concesso tanto denaro pubbl. 
co a fetido perduto e a credi 
to agevolato; specie poi 
quando corrono voci della 
presenza :n fabbrica di mac 
chinar: vecchi fatti passare 
per nuovi. 

E qui viene il problema dei 
controllo pubblico, dei potè 
ri delle Regioni e di un lo 
ro controllo sulla politica 
degli investimenti perché non 
è ammissibile che si possa 
barattare una fabbrica che e 
tastata più d: un miliardo 
alla collettività. 

Da dieci mesi l'Utcnsilsud 
è chiusa, una mano d'opera 
altamente specializzata o è 
disoccupata o si è sparsa o 
è male utilizzata. Un gruppo 
di operai dell'Utensilsud 
costituiti m cooperativa, han¬ 
no ripresa una certa attività 
altrove a dimostrazione del¬ 
ia loro capacità e volontà di 
produrre nonostante le diffi¬ 
coltà; perché a loro le facili¬ 
tazioni pubbliche giungono 
facilmente come a certi pa¬ 
droni. 

Italo Palasciavto 
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di bottega 
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più soli 


Sono finiti i tempi di quando « is picciocheddus de ero- 
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bambini lavoratori nel capoluogo sardo sono ancora 
tanti: più di 4 mila apprendisti : Cinque anni di « tiro¬ 
cinio » per la conquista della qualifica di operai • Dopo 
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e costosi » - Le iniziative di aggregazione politica della 
FGCI - Le questioni della rinascita sarda per una nuo¬ 
va qualità della vita delle famiglie e dei piccoli 



I N OUESTE settimane diventa serrata 
in Sardegna la discussione attorno 
ad un grosso problema che nell'Intero 
Paese ha assunto proporzioni notevoli: 
la disoccupazione giovanile. Nessuno ha 
più dubbi: la soluzione di questo pro¬ 
blema richiede un Indirizzo nuovo e 
diverso dello sviluppo produttivo e so¬ 
ciale. 

Il recente convegno ' dei movimenti 
giovanili sardi, tenuto a Santulussurgiu. 
ha dato certamente un impulso alla 
ricerca, ma più ancora hanno contri¬ 
buito a porre in primo piano la que¬ 
stione dei giovani le iniziative unitarie 
di lotta che via via si dispiegano nel¬ 
l'isola. Soprattutto la settimana organiz¬ 
zata dal Partito, e quindi anche dai 
circoli giovanili comunisti, per un di¬ 
verso sviluppo, la riconversione produt¬ 
tiva e l'avvio della programmazione re¬ 
gionale. ha fatto uscire il dibattito da 
un distaccato sociologismo, ponendo 
con forza il tema del lavoro e dello 
studio qualificato al centro dell'inizia¬ 
tiva delle nuove generazioni. 

A Santulussurgiu è stato giustamente 
detto che l'unità dei giovani può avan¬ 
zare davvero se essa coinvolge anche 
le masse di giovani lavoratori (appren¬ 
disti. per esempio) oggi disperse e pol¬ 
verizzate. ma la cui unificazione è deci¬ 
siva proprio ai fini dell'allargamento 
reale del movimento di lotta. E accanto 
ai giovani studenti e lavoratori vi sono, 
soprattutto in Sardegna e nel Mezzo¬ 
giorno. grandi masse di giovani disoc- 
cuoati e sottoccupati che rappresentano 
innanzitutto delle energie produttive non 
utilizzate. La loro lotta per il diritto al 
lavoro diventa quindi momento centrale 
per lo sviluppo e la rinascita della no¬ 
stra isola e dell'intero meridione. 

Partendo da questi momenti di aggre- 
qazione. che vanno realizzati a livello di 
base, nella pratica quotidiana, e quindi 
a scuola come nelle fabbriche e nelle 
campagne, è possibile mettere in piedi 
un movimento articolato e unitario delle 
nuove generazioni che richieda in ter¬ 
mini pressanti misure volte a risolvere, 


La rinascita 
idea-guida 
anche per 
le nuove 
generazioni 


anche se gradualmente, questa grande 
ouestione sociale. Allo stesso tempo II 
movimento deve saper pesare la sua 
forza per far compiere alla direzione 
politica dello Stato e della Regione 
quelle scelte economiche davvero ne¬ 
cessarie ed indispensabili per uscire 
dalla crisi. 

In questa ottica, secondo i giovani 
comunisti (ma in questa direzione sì 
muovono anche i giovani socialisti, re¬ 
pubblicani. socialdemocratici e de, come 
ha dimostrato il dibattito di Santulus¬ 
surgiu) va collocata la proposta per il 
preavviamento al lavoro dei giovani oggi 
all’ordine del giorno del Parlamento na¬ 
zionale e del Consiglio regionale sardo, 
e rinresa nelle dichiarazioni programma¬ 
tiche del governo Andreotti in termini 
purtroppo ancora vaghi. 

Questa è una rivendicazione concreta, 
da raggiungere subito. I giovani non 
possono più attendere. Ma è chiaro che 
la strada giusta è quella del movimento, 
della lotta. In Sardegna si tratta di muo¬ 
versi secondo la direttrice già seguita, 
con successo, durante la mobilitazione 
generale per il piano di rinascita. 

Anche per i giovani ci vuole una idea- 
forza. una idea-guida. La situazione è 
drammatica: circa 40 mila giovani alla 
ricerca di prima occupazione, 25 mila 
con titc'o di studio superiore (diploma 
o laurea). La soluzione del fenomeno 


(che ha proporzioni macroscopiche nel 
Mezzogiorno: 250 mila giovani disoccu¬ 
pati intellettuali, secondo gli ultimi dati 
CENSIS) dipende dalla rimozione degli 
ostacoli politici e strutturali che finora 
hanno impedito la rinascita economica, 
sociale, civile. 

La nostra isola ha possibilità con¬ 
crete per l'avvio della programmazione 
democratica, dopo il varo delle leggi 263 
e 33 e mentre si insediano gli orga¬ 
nismi comprensoriali. Può. la program¬ 
mazione, diventare un valido punto di 
riferimento. Ad un patto: che il quadro 
politico in Sardegna faccia nuovi passi 
avanti, e cadano gli ultimi steccati anti¬ 
comunisti. 

In questa svolta della Regione — indi¬ 
spensabile per una gestione democra¬ 
tica della 268 — il piano di preavvla- 
mento al lavoro dei giovani può costi¬ 
tuire un utile strumento della program¬ 
mazione. 

Che cosa significa la nostra proposta? 
Vuol dire che inserendo migliala di gio¬ 
vani nelle opere di forestazione, nella 
ricerca scientìfica e nel settore della 
sanità, oltre che nell'attività estrattiva 
e nell'aqrozootecnia. è possibile dare 
una . spinta decisiva alla proqramma- 
zione e realizzare compiutamente le 
direttive contenute nel piano triennale 
di sviluppo. 

Oggi esistono condizioni nuove e più 
avanzate per la costruzione dell'unità 
politica dei Giovani proprio perché certi 
strumenti, quali gli atti della proqrnm- 
mazlone hasati sulla edificazione di una 
nuova cultura e di una nuova civiltà 
non sono proDri soltanto dei comunisti, 
ma apoartenaono anche alle altre forze 
ideali e politiche. 

Nella misura m cui tutti ci impe¬ 
gniamo per lo sviluppo in profondità 
dell'autonomia e per le riforme di strut¬ 
tura. non possiamo che dare un contri¬ 
buto decisivo alla causa della rinascita, 
che è poi lo sbocco concreto dell'intera 
questione giovanile. 

Antonio Martis 


■' « Apprendisti » in qualche officina, 

• appena raggiungono l'anzianità 
per ricevere la qualifica di «operaio» 
vengono licenziati. Al loro posto sa¬ 
ranno assunti altri «apprendisti» di 
dodici-quattordici anni. 

Quanti ne trovi a Cagliari? Tanti. 
Le statistiche ufficiali parlano di 4 
mila «apprendisti» al di sotto dei' 
16 anni.. Non sono aggiornate. Nel - 
conto bisogna ftteltère gli «apprendi- ’ 
sti » dei bar, dei negozi, delle bot- 1 
teghe artigiane, dei mercati gene¬ 
rali, dei magazzini aH’ingrosso, del¬ 
le agenzie turistiche e di quelle d'af¬ 
fari. I sindacati confermano: «So¬ 
no un vero esercito, e ogni giorno 
aumentano questi ragazzi di fami¬ 
glie numerose, e non numerose, che 
vengono avviati al lavoro innanzi 
tempo, per aiutare la baracca. In 
un momento di crisi cosi grave, il 
loro aiuto è indispensabile ». 

« Quando ci licenziano perchè sia¬ 
mo diventati grandi, grossi e co¬ 
stosi (lo dicono i padroni), a noi 
non resta che cercare. Ancora senza 
arte, nè parte. Il nostro è lo stesso 
destino dei tanti giovani disoccupa¬ 
ti. con il titolo di studio o senza, 
che trascorrono le ore al bar o nei 
club, a passare il tempo in qualche 
modo <sep^ soldi, in tasca e in at¬ 
tesa ohe-coda - qualcosa Parla : 
yn biòffdlnlij d£?!3 di)in. Si chiama 
Efisio ’é' abita in un «tasso» di Ca¬ 
stello. Frequenta un club di via La- 
marmora dal - nome significativo 
« Nuove Generazioni ». A poche cen¬ 
tinaia di metri, in piazza Palazzo, 
c'è il Consiglio Regionale. 

Sai che in quel posto si parla di 
programmazione, di rinascita, e ven- 
1 gono spesso dibattuti i problemi dei 
' giovani, dell’occupazione giovanile, 
del diritto ailo studio e ai lavoro? 

Queste cose le sa. ma di riflesso. 
Se ne parla in famiglia, perche il 
padre e il fratello sono comunisti. 
«Tutti a casa votano PCI. ma io 
sono lontano dall'attività politica or¬ 
ganizzata, o comunque non me ne 
interesso direttamente. D’altra par¬ 
te penso che i movimenti gio- 

• vanili dei partiti non facciano mol- 

• ti sforzi per avvicinare la gioventù, 
i per interpretarne gli interessi e far- 
, si portavoce delle • loro esigenze ». * 

La politica, per questi ragazzi dei 
•«club», è vista,molto spesso come 
un’attività per iniziati. Sono quasi 

• tutti orientati a sinistra, eppure del* 

• la politica non capiscono il linguag¬ 
gio, non ne vedono la portata im¬ 
mediata. diretta, pratica. 

Cosa si deve fare? Luciano 17. an¬ 
ni. apprendista cuoco in una trat¬ 
toria della Marina, si inserisce su¬ 
bito in un discorso politico lineare, 
concreto, utile, raccontando la sua 
storia: « A 13 anni ho interrotto gli 
■ studi. Mi avevano respinto in secon¬ 


da media, e in casa non potevano 
permettersi il lusso di mandarmi a 
scuola. Cosi ho iniziato a lavorare. 
Il mio è un lavoro molto duro. Ini¬ 
zio alle 7 del mattino con la pulizia 
del locale. Poi ci sono i piatti da 
lavare, quindi si incomincia u cu - 
cinare. Interrompiamo alle 14 per 
riprendete alle 18. Tra mezzanotte e 
l una si conclude la giornata di la¬ 
voro. Lo stipendio è di 38 mila lire 
mensili. Quest’anno ho avuto cinque 
giorni di ferie, per ferragosto ». 

Luciano ha indicato un terreno su 
cui è possibile « fare politica » a Ca¬ 
gliari. Il movimento di lotta va or¬ 
ganizzato anche tra i ragazzi che 
lavorano. Non si deve dimenticare 
che una tra le peggiori forme di 
sfruttamento è senz’altro quella che 
viene perpetrata ai danni degli ap- 
’ prendisti, in particolare degli ap¬ 
prendisti del settore del commercio. 

In una città come Cagliari, che 
non ha altre fonti produttive fuor¬ 
ché quelle tradizionali dell’attività 
terziax.a ed artigiana, la maggior 
parte dei giovani, dopo aver inter¬ 
rotto gli studi per le disagiate con¬ 
dizioni familiari, si trova dinanzi al 
problema della scelta del lavoro. 

« E’ una scelta abbastanza limi¬ 
tata — dice il compagno Massimo 
Palmas. fiegrétàYla provinciale della 
FGCI — sia peiTla’"quantità dei po¬ 
sti di lavoro, sia per la qualità. Chi. 
non emigra o non riesce a trovare 
un’occupazione qualificata, ha ben 
poche prospettive: commesso, ban¬ 
coniere. cuoco, parrucchiere, punto 
e basta. Nessun imprenditore assu¬ 
me un lavoratore qualificato quando 
può ottenere più o meno le stesse 
prestazioni da un apprendista, pa¬ 
gandogli un salarlo bassissimo. Ciò 
è possibile grazie alla legge sull’ap¬ 
prendistato. che permette lo sfrutta¬ 
mento del lavoro giovanile camuf¬ 
fandolo con l’appellativo di tirocinio. 
Secondo questa legge l'apprendista¬ 
to può durare cinque anni. Ma ap¬ 
pare fin troppo chiaro che, per cs 
sere dei provetti commessi o banco¬ 
nieri o meccanici oppure per ap¬ 
prendere un mestiere simile, non è 
affatto necessario un così lungo ti¬ 
rocinio. L'imprenditore allora svico¬ 
la licenziando il dipendente che pu¬ 
re il mestiere l’ha imparato, per as¬ 
sumere a basso cesto un altro ragaz¬ 
zo di bottega ». 

Gli apprendisti sono giovani tra 
i là e i 18 anni che generalmente 
provengono dalla provincia. Ad essi 
la città non offre che 8-14 ore di 
durissima fatica, dietro il banco di 
un bar o nella cucina di un risto¬ 
rante per un compenso che varia 
dalle 20 alle 40 mila lire mensili. 
Con un salario tanto misero, i gio¬ 
vani non trovano altro per dormire 
se non una di quelle camere della 


Marina o di Castello nelle quali si 
vive in 7-8. pagando dodici mila li¬ 
re a testa. 

« Considerando che nel bar e nei 
ristoranti l'attività si protrae fino 
all’una del mattino — interviene il 
compagno Siddi. segretario del Cu 
. colo giovanile comunista Centro — 
si può capire quale grave effetto può 
avere pei la salute e per lo stesso 
equilibrio psich.co di questi giovani 
, il lavoro notturno. Sono m moltissi¬ 
mi a lavorare di notte, nonostante 
la legge sull'apprendistato proibisca 
ii lavoro dalle ore 22 alle 6. E’ evi¬ 
dente che gli apprendisti non devo¬ 
no essere lasciati soli. Devono darai 
un’organizzazione, battersi perchè 
almeno le leggi vengano rispettate. 
Uno dei nostri problemi è appunto 
quello di stabilire collegamenti con 
i giovani lavoratori e non solo con 
gli studenti ». 

Il forte sussulto delle elezioni ha 
fatto capire a molti che ì giovani, 
anche se non fanno direttamente 
politica, sono ben lungi dal restare 
inerti. Dentro un ambiente in parte 
ancora caratterizzato da isolamento 
culturale e schemi di comporta¬ 
mento antiquati, essi costituiscono 
una punta erosiva. Non solo nel 
senso di superare Ain certo filistei- 
- smo della morale »; ma per raggimi-, 

• gere « traguardi civili, economici, so- 

• ciali più avanzati ». 

« Il problema è di aggregare gli 
studenti e gli operaifi gli occupati 
con i sottoccupati e i disoccupati, 
quelli con il diploma o la l’aurea alla 
ricerca del primo posto e quelli senza 
titolo di studio che la crisi la vivo¬ 
no più direttamente sulla loro pelle 
faticando come schiavi quattordici 
ore il giorno per poche migliaia di 
lire la settimana. A questo punto 
— sta parlando Massimo Palmas — 
non sembri strano che i compagni 
del Circolo giovanile comunista che 
si è appena costituito nel centro sto¬ 
rico ed opera tra mille difficoltà, si 
pongano il problema degli appren¬ 
disti ». 

La cosa più difficile è riuscire a 
collegare tra loro tutti gli appren¬ 
disti che lavorano nel centro ur¬ 
bano e nelle periferie fino alle fra¬ 
zioni. in modo da creare un forte 
movimento. 

Riprende Massimo Palmas: « Se 
consideriamo che gli apprendisti del 
settore commerciale non hanno, co¬ 
me i lavoratori dell’ industria, la 
possibilità di avere tra loro continui 
contatti, in quanto non prestano 
l’attività nello stesso luogo di lavoro, 
ci si può rendere conto delle diffi¬ 
coltà che presenta la creazione di 
una organizzazione di categoria. Tut¬ 
tavia. per quante difficoltà si frap¬ 
pongano all’organizzazione di que¬ 
sti giovani. lavoratori, non è detto 


che siano insormontabili. Di ciò of¬ 
fre una chiara prova il progressivo 
maturare di una coscienza di classe 
e di una ben precisa volontà di lot¬ 
ta tra le nuove generazioni caglia¬ 
ritane ». 

Certo è che molte cose sono cam¬ 
biate dagli anni 7)0, quando si te¬ 
neva il primo congresso del popolo 
sardo e si organizzavano le prime 
battaglie per la rinascita. Allora Ca¬ 
gliari appariva una città qualunqui¬ 
sta e ostile. Era come cieca. Avevano 
eretto un muro di razzismo tra la 
piccola e media borghesia e i prole¬ 
tari e i sottoproletari. Quelli al di là 
del muro non vedevano la realtà, 
non conoscevano la storia terribile 
che ci raccontava il compagno Toni¬ 
no Mameli, a quei tempi insegnante 
elementare ed oggi docente univer¬ 
sitario e sindaco di Gairo. 

Raccontava il maestro comunista 
di un suo allievo della scuola ele¬ 
mentare di S. Perdixeddu. nella pe¬ 
riferia cagliaritana. «Era un bam¬ 
bino di nove anni che in classe ca¬ 
deva continuamente dal sonno. In 
breve diventò lo zimbello dei com¬ 
pagni meno sfortunati, nonostante 
che tutti fossero molto poveri. Si ap¬ 
poggiava sempre al banco, il viso 
pallido e tirato. Non era una grave 
malattia a ridurlo in quel modo, 
proprio come uno straccio. Indagai 
sullo strano comportamento del bam¬ 
bino. Riuscii a scoprire dopo qual¬ 
che mese che la famiglia aveva bi¬ 
sogno di aiuto. Perciò lui di giorno 
veniva a scuola e la notte lavorava. 
La notte, in quanto l'unica sistemu- 
zione che fosse riuscito a trovare a 
quell’età era un posto di garzone- 
panettiere. Orario di lavoro: dalle 
22 alle prime luci dell'alba. Non era 
solo. Lo accompagnava il fratello di 
16 anni, aiuto-panettiere. La stessa 
fatica ogni notte, per tutto l'anno. 
. E di giorno in classe, morto di 
sonno ». 

I bambini lavoratori ci sono sem¬ 
pre stati a Cagliari. Chi dimentica 
« is picciocheddus de crobi ». i ra¬ 
gazzi che. prima e dopo I'Italietta 
umbertina fino al ventennio fascista 
caricavano sulle loro ceste «sa spe¬ 
sa » delle nobildonne quando scen¬ 
devano al mercato per le compere 
dalle comode dimore del Castello? 

Molta acqua è passata sotto i pon 
ti. Quel mondo feroce di ricche si¬ 
gnore e di ragazzi pezzenti è finito, 
spazzato via. Segno evidente che 
trent'anni di lotte per la rinascita 
hanno cambiato anche il volto di 
Cagliari, e che da questa nuova ge¬ 
nerazione può venir fuori qualcosa 
di molto migliore. Perchè la città 
sia ancora diversa, e gli « appren¬ 
disti » non si ritrovino soli. 


Per i giovani in possesso di titolo di studio c'è soltanto la sottoccupazione 


Giuseppe Podda 


La Sardegna interna non 
è più rinchiusa nella vi¬ 
sione del pastore errante 
e tanto meno del bandito 
baiente . Lo insediamento 
delle fabbriche con un nuo¬ 
vo tipo di penetrazione cul¬ 
turale, la presenza del par¬ 
tito e l'iniziativa unitaria 
per la rinascita, hanno 
avuto il merito di aiutare 
1 più giovani ad evolvere la 
propria forma mentale, ad 
uscire da un certo sistema 
di comportamento, a ten¬ 
tare • nuove e coraggiose 
scelte. 

Il « codice barbarlcino > è 
un retaggio del passato, o 
quasi. I giovani non lo ri¬ 
conoscono come « loro * si¬ 
stema normativo, ammes¬ 
so che prima lo abbiano 
mai riconosciuto. 

In due Comuni del Nuo- 
rese — Gairo e Dorgali — 
incontriamo alcuni di que¬ 
sti - giovani nuovi. Sono 
sfuggiti al destino che li 
voleva a governare le pe¬ 
core come i loro nonni, 
come i loro padri, isolati 
negli ovili di montagna, 
schiacciati sotto il peso di 
V rapporto di lavoro di¬ 
sumano. 

Non è che i servi pasto- 
fi siano scomparsi. Ce ne 


sono ancora tanti di ra¬ 
gazzi di 8-12 anni costret¬ 
ti a vivere notte e giorno 
con le pecore, e pagati in 
natura alla fine di ogni 
stagione. Così non si deve 
crescere. Non ci deve più 
essere il pastore pressato 
da disagi economici tre¬ 
mendi. tormentato dalla 
moria dei bestiame, rovi¬ 
nato dalle cattive annate 
e alla continua ricerca di 
erb3. 

La bassa occupazione nel 
settore agro pastorale è una 
conseguenza del vecchio 
assetto delie strutture a- 
grarie, arretrate e travolte 
dal mondo moderno. I gio¬ 
vani hanno avuto contat¬ 
ti con altri sistemi di vi¬ 
ta. durante gli studi in 
città o nei brevi e lunghi 
periodi di emigrazione nel 
continente e all’estero. Ix> 
isolamento si è rotto. Par¬ 
lano di piani dì valorizza¬ 
zione. di allevamento ra¬ 
zionale. di industrie di tra¬ 
sformazione. di aziende as¬ 
sociate, di prodotti dell'ar- 
tigianato. 

A Gairo hanno già co¬ 
struito un tratto di stra¬ 
da. sostenuti dall’Ammini¬ 
strazione comunale di si¬ 
nistra: 10 giovani, associa 
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ti di cooperativa, organiz¬ 
zano una azienda artigia¬ 
na. 

r Facciamo lavori in pel¬ 
letteria per tenere viva una 
tradizione locale >. dice il 
compagno Ruggero Porcu. 
universitario. chiarendo 
che si tratta di un inizio. 

Però è la dimostrazione 
che qualcosa cambia: non 
sono mutate le strutture 
economiche, muta la men¬ 
talità. l 

Gianfranco Brandas. pe- j 
rito agrario, informa a 
sua volta che 30 giovani 
stanno mettendo su altre 
due cooperative, nel cam¬ 
po dell'agricoltura e nel 
settore dell'allevamento. 

Non è che si voglia por¬ 
re fine all’antico mestie¬ 
re dei pastore. Si vuole 
che l'economia pastorale 
segua una evoluzione a- 
datta ai tempi nuovi. 

Il pastore non può ri¬ 
manere isolato, sfruttato, 
povero. Deve diventare 
un lavoratore come gli 
altri, con i diritti degli 
altri e costruire la rina¬ 
scita assieme agli operai 
e ai contadini, a tutto il ! 

popolo sardo. . ^ 

Benedetto Berrenu j Un garzone di 10 anni nelle strade del Castello a Cagliari 
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Con il diploma, ma "abusivi 


il 


l A Settimo San Pietro ogni anno superano gii esami di maturità 15 ragazzi ma ben pochi riescono a 
; trovare un lavoro che corrisponda ai tipo di studi * L’Università come «parcheggio» - Fanno doman- 
| de di assunzione ad ogni industria - «Vi chiameremo» dicono i dirigenti dopo i colloqui, poi più nulla 



Una manifestazione di giovani di Cagliari per il diritto allo studio e al lavoro 


A Gairo i giovani si associano e danno vita ad aziende artigiane 

Però c’è lavoro con le cooperative 

Un gruppo, sostenuto dairAmimnistrazione comunale, ha già costruito un tratto di strada — Un altro fa lavori di pelletteria anche per 
«tenere viva una tradizione locale» — Infanto si pensa ad organizzarsi nei settori deH'agricoltura e dell'allevamento modernizzando 




Settimo San Pietro, un 
piccolo Comune in provincia 
di Cagliari. Tremilaottocen- 
to abitanti. 290 studenti: ogni 
anno si diplomano alla scuo¬ 
la superiore 15 ragazzi. Nes¬ 
suno riesce a trovare una oc¬ 
cupazione che corrisponda al 
tipo di studi svolto. I più for¬ 
tunati trovano un impiego 
come abusivi negli studi di 
geometra; lo stipendio oscil¬ 
la tra le 40 e le 50 mila lire. 
Molti altri finiscono come 
aiutanti generici nei cantie¬ 
ri edili o cercano di « arran¬ 
giarsi » con vari lavoretti sal¬ 
tuari. 

E’ un esempio di una si¬ 
tuazione comune a tutte le 
regioni del meridione d’Ita¬ 
lia. E" un problema dramma¬ 
tico che in Sardegna, in par¬ 
ticolare nel cagliaritano, as¬ 
sume contorni addirittura fo¬ 
schi. 

La grande speranza dell’im¬ 
piego nell'industria petrolchi¬ 
mica è rapidamente svani¬ 
ta. La crisi dell’edilizia ha 
fatto il resto per quanti spe¬ 
ravano di trovare occupazio¬ 
ne nel settore. Non si trova 
i! « posto » neppure come 
manovale. 

Migliaia di diplomati sen¬ 
za occupazione, decine di m.- 
gliaia di studenti iscritti agli 
stituti tecnici, anni di lavo¬ 
ro spesi senza una prospetti¬ 
va che incoraggi all'imDezno 
e alla serietà dello studio: 
questo è il quadro di una si¬ 
tuazione che va di giorno m 
giorno peggiorando. 

L'unica alternativa è rap 
presentata dalla iscrizione a! 
l’Università. Sono ancora an¬ 
ni di studio, con le spese per 
: l.bri e le tasse. Molti, per 
frequentare le lezioni, devo¬ 
no trasferirsi a Cagliari. Oc¬ 
corre vivere in squallide pen¬ 
sioni il cui costo cresce verti¬ 
ginosamente. mentre nel’a 
Casa dello studente ci sono 
so'o 280 pasti disponibili. 

Sono, soprattutto, altri an 
ni di incertezza, senza nessu¬ 
na speranza concreta di po¬ 
ter utilizzare il nuovo tito'o 
di studio faticosamente con¬ 
quistato. 

Salvatore Aledda. 19 ann : . 
è un dm.ornato dell'Istituto 
industriale «Lu'z: Scano >. 
Ha fatto domande a tutte le 
industrie del’.’isola oer avere 
un impiego. Ne’ r ebbraio d“l 
1975 ha sostenuto un co’.’o- 
ouio alla Rumianca. «Ti 
chiameremo». e’ : hanno de’- 
to Da allora non ha più 
avuto notizie. E' il più gran 
de di otto figli, i 1 padre è 
oen-smnato 1 oeei lavora co¬ 
me manovale in un cantiere 
del settore annalti. 

Franco Artsu. di Selargius, 
si è diplomato nell’anno 1973- 
74 all’istituto per geometri 


« Baccareddn ». una scuola 
che storna centinaia di di¬ 
plomati. Solo il 10“o trova un 
lavoro che corrisponde alla 
propria preparazione. Gli al¬ 
tri diventano disegnatori ne¬ 
gli studi tecnici per poche 
decine di migliaia di lire al 
mese. L'impiego come « abu¬ 
sivi » è - sempre garantito: 
progettazioni, rilevamenti, in 
dagini catastali. Tutto va be¬ 
ne purché non si abbiano 
pretese. Alla prima protesta, 
si è licenziati. 

« Io — dice Aresu — ho co¬ 
minciato come disegnatore m 
uno studio tecnico di Asse- 


mini. Centomila lire al me¬ 
se. Dopo otto mesi chie.-ù un 
miglioramento economico. Mi 
risposero che. se non anda¬ 
va bene, potevo cercarmi un 
altro posto. Non ho resistito. 
Ho fatto un concorso alla 
Regione: tre posti di vicecoa¬ 
diutore in un cantiere fore¬ 
stale. Le domande erano tre¬ 
mila! ». 

Ancora una volta le strade 
per «arrangiarsi» sono tan¬ 
te. Esistono decine di piccoli 
lavoretti saltuari: si vendo¬ 
no libri a domicilio, si fa i 
rappresentanti di prodotti 
per l’edilizia, assai più spes¬ 


so si rimane con le mani in 
mano. li guadagno alla fine 
del mese, non è molto diverso. 

Fino n quando potrà dura¬ 
re? E’ ormai un problema che 
investe centinaia di migliaia 
di giovani, moltissime fami¬ 
glie. E’ uno dei più gravi pro¬ 
blemi che oggi debba affron¬ 
tare la società. 

1 tempi per risolverlo non 
sono molto ampi. A pancia 
vuota e senza alcuna possibi¬ 
lità di impiegare onestamente 
la propria giornata, nessuno 
può resistere a lungo. 

Giuseppe Marci 


BOTTA E RISPOSTA CON GLI APPRENDISTI DI CAGLIARI 

Ho ottenuto la qualifica 
poi mi hanno licenziato 


,4/cfo. commesso, disoccupato, 18 anni. 
Lavorava già a sei anni. Legge « L’Unita » 
perchè lo compra la madre. Il primo li¬ 
bro che ha letto « 1 sette /rateili Cervi >-. 
La famiglia è comunista, si intende, llu 
basi culturali abbastanza solide. 

Perché hai interrotto gii studi? « Per 
le disagiate condizioni economiche. ma 
conto di iscrivermi alle scuole serali. Mi 
hanno detto che il Leonardo Da Vinci 
funziona bene , alcuni amici miei lo fre¬ 
quentano anche dopo il lavoro, sono po¬ 
stini. meccanici, impiegati, operai chi¬ 


mici. Certo e che di questi tempi miglio¬ 
rare le conoscenze è essenziale, c non so 
lo per motivi professionali ». 

Ma hai ottenuto la qualifica di com¬ 
messo? «Si che l’ho ottenuta, ed e per 
questo che il principale mi ha licenziato. 
A lui conviene avere un ragazzetto ap¬ 
prendista per pagarlo meno». 

Credi che il movimento di lolla possa 
migliorare le condizioni dei giovani ’ 
«Qualcosa per cambiare queste regole bc> 
lorde si dei e pur fare. Ma io vorrei me¬ 
no tavole rotonde e più battaglia. 


Vorrei mandare soldi a casa 
ma non posso, non bastano 


Maurizio ho 19 anni, occupa da cinque 
anni un posto di apprendista banconiere, 
ma prima ancora accia fatto per due 
anni d garzone :n un negozio di abbi¬ 
gliamento 

Gli chiediamo «e si ritiene soddisfai 
to del suo mestiere, o vorrebbe cambiare. 
Risponde: «Certo che vorrei cambiare. 
Il mestiere che faccio ora non mi da 
nessuna soddisfazione e non mi offre nes¬ 
suna prospettiva per l'avvenire ». 

Sei di Cagliari, viaggi o abiti m città' 7 


«Sono di Lunamatrona. Abito in citta, ir. 
una camera che divido con altri tre ami¬ 
ci. Paghiamo 15 mda lire ognuno ». 

Quante ore lavori, e quant'c il tuo sa¬ 
lano ’ « Olio ore. due turni: uno dalle 
otto alle sedici e quando capita l'altro 
dalle sedici a mezzanotte. Il salano e di 
42 mila lire al mese. Son scherzo, sono 
proprio 42 mila lire. Son bastano nean¬ 
che per uvere. Altro che mandare soldi 
a casa. Mi dispiace, perche ne hanno 
tanto bisogno ». 


Ogni anno 5 giorni di ferie 
ma se protesto mi .cacciano 


Lineila, apprendista parrucchiera, sedi¬ 
ci anni, lavora da due anni. Com'è l'ora¬ 
no di lavoro' 7 «La mattina dalle otto al- 
runa, il pomeriggio dalle tre alle sette. 
Si lavora anche la domenica, dalle otto 
alle due del pomeriggio ». 

Per guanti anni dovrai fare l'appren¬ 


dista prima di ottenere la qualifica? 
« Cinque anni. E' faticoso. Il guaio e che 
non mi danno quasi mai le ferie. La leg¬ 
ge per gli apprendisti parla chiaro: tren¬ 
ta giorni di ferie annuali per i minori di 
sedici anni, venti per gli altri. Se prote¬ 
sto, mi licenziano i>. 































l’Unità/ domenica 17 ottobre 1976 


DORGALI - In ogni quartiere diba ttiti sul bilancio 77 

Si portano in piazza 
i «conti» del Comune 

Per la prima volta i cittadini sono chiamati a confrontarsi con gli amministratori democratici sui 
problemi della gestione cittadina * Si parla anche del dissesto della finanza locale - Saranno promos¬ 
se assemblee popolari anche sui problemi dell’urbanistica • «E’ questo il nuovo modo di governare» 
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Pallori del Nuorcie. A Dorgali in questi giorni nel corso di assemblee 
popolari promosse dall’Amministrazione democratica sulle scelte della 
Giunta si alfrontano anche i problemi dell'intervento del Comune per lo 
ivluppo dcll'agro-pastorizia 


: Dal nostro corrispondente 

NUORO, 16 

Cinque assemblee di quar¬ 
tiere per discutere il bilancio 
consuntivo comunale di que¬ 
st'anno e per elaborare quel¬ 
lo preventivo del 1977: questa 
l'iniziutiva che impegna ora 
l’Amministrazione di sinistra 
di Dorgali, uno dei maggiori 
centri del Nuorese. 

Si tiene iti prima di queste 
assemblee nel rione superio¬ 
re del paese, quello di Santa 
Lucia. Convocati con manife¬ 
sti e con gli altoparlanti, è la 
prima volta che i cittadini si 
trovano a discutere il bilan¬ 
cio comunale, a verificare 
quanto è stato realizzato nel¬ 
l'ultimo anno, a decidere in 
modo collettivo come spende¬ 
re i soldi del Comune per il 
'77, a stabilire le priorità fra 
le mille piccole e grandi esi¬ 
genze della popolazione. 

Discutendo col sindaco co¬ 
munista Tonino Lo’, co! vice 
sindaco socialista Giovanni 
Antonio Bacchitta, con gli as¬ 
sessori Cipriano Mele. Angela 
Testone e G.ovanni Vedele, 
per molti è una sorpresa, ad 
esemplo, sapere che sulla ta¬ 
bella del bilancio '73 oltre il 
70' ó era costituito da spese 
obbligatorie, e che le somme 
utilizzabili per investimenti 
rappresentano purtroppo una 
goccia di fronte al mare dei 
bisogni dei cittadini. 

Si discute, quindi, del dis¬ 
sesto generale della finanza 
locale, dei meccanismi perver¬ 
si del centralismo statale, del¬ 
l’indebitamento cui sono co¬ 
stretti i Comuni. - 
« Molti cittadini — precisa il 
compagno Cipriano Mele — 
mai chiamati finora a discute 
re questi problemi, si limitava¬ 
no a sollecitare l'intervento 
dell'amministrazione per la 
strada del vicinato, o per il co¬ 
sto dei libri dei figli, o per il 
trasporto dei pendolari. Con 
queste assemblee, ormai dive¬ 
nute metodo permanente qui 
a Dorgali, la gente comincia a 
guardare alle esigenze genera¬ 
li deila collettività, capisce 
che anche ii proprio proble¬ 
ma particolare dipende dal 
modo con cui si affrontano i 
bisogni collettivi. Mentre si 
decide insieme quali interven¬ 
ti abbiano la priorità, data 
la crisi attuale in cui versa¬ 
no i Comuni, allo stesso tem¬ 
po comincia a diventare un 
moto di massa la richiesta di 
un risanamento e di una ge- 
v ; . A *. ■ - • 


Inchiesta sulle istituzioni musicali di Bari / 3 

Nel «borderò» non c’è il nuovo 


Come il meccanismo della lirica si è ingigantito nel giro di pochi anni — Un bilancio di diverse 
centinaia di milioni che si esaurisce nel breve volgere di due mesi — Il prodotto offerto non 
si discosta dalla « tradizione » più ovvia e ripe titiva — Un settore opulento ed insieme povero 









Una scena della * Madame Butterfly » di Puccini: per il pubblico barese non si esce dalla tradizione 


Dalla nostra redazione 

BARI, 16 

Il meccanismo della lirica 
in pochi anni si ingiganti¬ 
sce. grazie alia spinta bene¬ 
vola de; riconoscimenti pub¬ 
blici. L’Ente raggiunge bi¬ 
lanci di diverse centinaia 
di milioni, che s; esaurisca 
no nel volgere breve di due 
mesi da stagione irad.z.o- 
nalmente dura da genn.i.o 
a tutto lebbra.o d: ogni an¬ 
no). li danaro affluisce da¬ 
gl; incassi ■ delle manifesta¬ 
zioni (163 mia lire l’abbo¬ 
namento di un palco di 1. 
fila per 6 rappresentazioni, 
uno fra 1 prezzi p.ù elevati 
d’Italia) e dai finanziamen¬ 
ti di un lungo elenco di en¬ 
ti pubb’ici; lo Stato, che m 
base alla legge 800 del 1967 
partecipa a ciascuna rec.’a 
per una spesa che dal 1976 
ammonta a 8 milioni e mez¬ 
zo, l’amm.nistrazione comu- 
na’e con cifra di 50 mi¬ 
lioni (b.lancio 1976* i'am- 
mimstrazione provinciale che 
offre l'uso gratuito dell’or¬ 
chestra (monetizzab.le secon¬ 
do gl: organizzatori m 80 
m.liom a.l'anno) A questi 
si aggiungono contributi mi¬ 
nori della Cissa di R.spar- 
m:o d; Puglia e ancora del¬ 
la Camera di commercio e 
dell'Ente provinciale per il 
Turismo, li bilancio consun 
t.vo per il 1976 ( 417.653 023 di 
lire le uscite) registra, ad 
onta dei finanziamenti pub¬ 
blici accumulati, un deficit 

E r la bella somma di 85 mi¬ 
ni 359 mila 527 lire. 


La vita dell'Ente, associa¬ 
zione tra privati senza sco¬ 
po dì lucro, si regge su un 
inquietante equivoco che ri¬ 
manda al’a questione anno¬ 
sa del controllo sulla desti¬ 
nazione e sull'uso dei sov- 
venzionament; pubblici. As¬ 
sociazione assegnatala pri¬ 
vata. l'Ente lirico ammini¬ 
stra in proprio una enorme 
quantità di fondi deila co.- 
lettività (e certo si è ben 
superato iì mi.lardo in 4 an 
ni d; attività) praticamente 
al riparo da qualsiasi apprez¬ 
zarle sindacato amministra¬ 
tivo. Il meccanismo «istituzio¬ 
nale» è scheletrico. Il consi¬ 
glio direttivo dell'ente, inte¬ 
grato in occasione delia sta- 
g.one lirica da rappresentan¬ 
ti degli enti sovvenz.onatori 
con voto deliberativo e da 
esponenti delle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo con voto me¬ 
ramente consuitimo, approva 
un programma deile attività 
poi sottoposto n'.l’attenz.one 
d: una comm.ssicne del con¬ 
siglio comunale. 

Al'a fine delia stag.one sul¬ 
la rise del'e recite accumu¬ 
late il ministero dei Turi¬ 
smo e dello spettacolo auto¬ 
rizza la sovvenzione delle ini¬ 
ziative. Alio stato dei fatti, 
anche per una insopportabi¬ 
le vacanza legislativa in me¬ 
rito. il sowenz.ionamenlo è 
accordato sulla semplice no¬ 
torietà delie manifestazioni 
e sulle d.chiarazioni degli or¬ 
ganizzatori. 

Il bilancio dell’ente per li 
resto sembra avere tutte le 


caratteristiche di un «atto 
privato», degno della più fi¬ 
duciosa autonomia, e nel qua¬ 
le non mancano di appari¬ 
re sotto le voci p.ù dispa¬ 
rate cifre che sollevano dub¬ 
bi e perplessità. Facciamo 
qualche esempio. Una stagio¬ 
ne lirica della durata di due 
mesi può comportare una 
.spe.-o di 4.580 819 lire per x e- 
gnami e corde» (tanto p.ù 
se. come pare, questa spesa 
è rinnovata anno per anno), 
di 3805 150 per «attrezzi» 
e di 64 557.150 per « varie e 
spese generai. » pur inseren¬ 
do in questa voce ii paga¬ 
mento delle integraz.oni per 
gli orchestrali (c.rca 22 mi- 
i.oni)? 

La vicenda sollecita a mon¬ 
te un ennesimo interrogati¬ 
vo. anch’esso insoluto. Una 
stagione lir.ca copiosamente 
sowenz.onata con danaro 
pubb'ico e amministrata da 
un ente privato può essere 
gestita e diretta da chi è 
contemporaneamente affit¬ 
tuario del teatro privato nel¬ 
la quale si svolge? 

Ma c'è anche il versante 
de.la «politica museale ». Il 
prodotto offerto dall'Ente af¬ 
fonda le sue radici nella tra¬ 
dizione lirica più ovvia e ri¬ 
petitiva. Il «borderò» pro¬ 
posto enumera con regolan¬ 
ti opere come Madame But- 
terfiy di Puccini. Cavaller.a 
Rusticana di Mascani, Pa¬ 
gliacci di Leoncavallo, Tro¬ 
vatore di Verdi. La cultura 
musicale comunque sembra 
non andare oltre, per lo me¬ 
no nella prospettiva dell'En¬ 


te. Opere come Sigfrido. Par¬ 
sifal. Cavaliere delia Rosa. 
Boris, che figurano ormai 
ordinariamente nei program¬ 
mi della lirica altrove, re¬ 
stano Inedite per il pubbli¬ 
co barese, destinatario di un 
immagine oleografica del'a 
cultura musicale decantata 
da un esaz.tato battage pub¬ 
blicitario sulle colonne del 
giornale locale. Palcoscenico 
dei personaggi m.nori della 
l.rira (se si esclude qual¬ 
che nome anno per anno) 
'a stagione barese è anche 
terr.torio d: operazioni del¬ 
la tradizione p.ù provincia¬ 
le che solleciterebbero l'at¬ 
tenzione d: un'.nformazione 
pettegola tra gli « addetti ai 
lavori » (si raccontano con 
sarcasmo i casi d; cantan¬ 
ti di fama annunciati nei 
programmi senza alcun ac¬ 
cordo e regolarmente sosti¬ 
tuiti ali'ult mo momento). 

Gigantismo e dequalifica¬ 
zione culturale, assenza del 
controllo pubblico e preva¬ 
lenza della log.ca clientela¬ 
re sembrano essere le carat* 
terist.che dominanti di que¬ 
sto settore della vita cultu¬ 
rale. Un settore opulento e 
povero insieme. Opulento per 
la quantità di favori pubbli¬ 
ci che assorbe. Povero per 
ia qualità del prodotto cul¬ 
turale che distribuisce. 

Angelo Angelastro 

III * Fine — I precedenti 
servizi sono stati pubblicati 
i giorni IO e 15 ottobre. 


La mosfra presentata a Cagliari 

\ 

Dalle statuette lituane 
un esempio di cultura 
popolare non inquinata 

Le opere esposte provenivano dal museo 
di Vilna — Una risposta all'arte «colta» 


neraie riforma della finanza 
locale. 

« A combattere il centrali¬ 
smo che soffoca gli enti lo¬ 
cali. non possono più essere 
soltanto gli amministratori 
dei partiti autonomistici. Og¬ 
gi occorre, ed è decisivo, l'im¬ 
pegno delie ste.-ise popolazioni 
amministrate, perché il pro¬ 
blema assunta il rilievo di 
una grande questione nazio¬ 
nale ». 

A Dorgali sono in funzione 
undici sezioni di scuola ma¬ 
terna, tutte collocate in loca¬ 
li di affitto. Per mantenere 
e migliorare questo servizio 
sociale, si chiede ora alle fa¬ 
miglie il pagamento di una 
retta minima, differenziata 
secondo le fasce di reddito. 

Altra priorità affermata è 
quella del servizio di medici¬ 
na scolastica, che interessa 
oltre 1500 ragazzi e rappre¬ 
senta senz'altro una esigenza 
primaria se si pensa che epi¬ 
demie sono all'ordine del gior¬ 
no nelle scuole di tanti Co¬ 
muni sardi. 

Durante !a discussione in 
piazza si insiste proprio sul¬ 
la necessità di concentrare !e 
scarse risorse finanziarie del 
Comune evitando ogni disper¬ 
sione inutile. 

Così, del resto, si è fatto 
quest’anno per poter affron¬ 
tare il problema dell’approv¬ 
vigionamento idrico, questio¬ 
ne annosa di tutto il Nuo¬ 
rese. oggi risolta grazie ad 
un accordo tra i Comuni di 
Dorgali. Oliena ed Orgosolo, 
non a caso amministrati dal¬ 
le sinistre. 

Agli interventi nel campo 
dei servizi sociali, si accom¬ 
pagna Il sostegno,del Comu¬ 
ne alle Iniziative produttive. 
L'amministrazione sta. infat¬ 
ti. assegnando i terreni ulle 
diverse cooperative agricole, 
pastorali, edili. Tra queste è 
già attivissima la cooperativa 
dei viticuitori. 

« Muoviamo solo 1 primi 
passi — dichiara il sindaco 
comunista Tonino Loi — ma 
siamo convinti che la strada 
da percorrere sia questa del¬ 
ia partecipazione democrati¬ 
ca ». 

Subito dopo l'impegno sul 
bilancio, la stessa strada sa¬ 
rà intrapresa nelle prossime 
settimane per l’applicazione 
dei piano regolatore generale. 

E’ questo e non altro, il 
nuovo modo di governare. . - 

* Agostino Erittu. 
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Nostro servizio 

CAGLIARI, ottobre 

Le statuette lituane che 
sono state esposte nei giorni 
scorsi alla Fiera di Cagliari, 
nell'ambito delle manifesta¬ 
zioni sulla cultura sovietica, 
hanno rappresentato un av¬ 
venimento culturale di grande 
interesse e attualità. 

Le opere che sono state 
esposte provengono dal Museo 
d'Arte popolare di Vilna, capi¬ 
tale della Lituania, ove sono 
state raccolte, selezionandole 
dalle migliaia di tabernacoli e 
pali commemorativi di cui 
sono cosparsi I villaggi e le 
campagne lituane: esse vanno 
da! XII secolo alia seconda 
metà del XVIII. mentre le 
foto illustrano anche esempi 
contemporanei. 

La Lituania, come tutta la 
regione baltica, offre testimo 
nianze notevolmente arcaiche 
dell'uso del legno sia in archi¬ 
tettura che in scultura: comu¬ 
nità tribali costruirono fin dal 
I millennio a.C. agglomerati 
urbani sulle colline, sostituiti 
più tardi (dal IX al XIII 
secolo, allorquando si formò 
io stato lituano) con castelli 
di legno innalzati dai feuda¬ 
tari. Solo dopo ii XIII sec. 
contro gli attacchi dei Cro¬ 
ciati da un lato e dei Tartari 
dall'altro, si edificarono for¬ 
tificazioni in pietra che costi¬ 
tuiranno la cellula centrale 
dei futuri villaggi e città. 
Queste città e villaggi conti¬ 
nueranno nei secoli a conser¬ 
vare un duplice volto estrema- 
mente interessante: fianco a 
fianco continueranno a svi¬ 
lupparsi da un Iato l’arte 
« colta » di imitazione occi¬ 
dentale e dall'altro un’arte 
popolare autoctona e con note¬ 
voli caratteri di originalità. 

Infatti, mentre nobili e 
signori fanno a gara nel 
costruire e collezionare opere 
di foggia straniera, il popolo 
sembra rifiutare ogni tentati 
vo di snazionalizzazione, e. 
restando legato alla propria 
cultura contadina, può e sa 
portare avanti un filone di 
arte «nazionale e popolare» 
di qualità e autenticità pro¬ 
babilmente superiore. Cosi, 
mentre chiese e palazzi, affre¬ 
schi e statue, seguono, anche 
se stemperate da certi carat¬ 
teri nazionali. le vicissitudini 
dell’arte europea (e avremo, 
dopo un breve periodo di arte 
russo-bizantina, i! gotico-litua¬ 
no. pei il Rinascimentale, il 
Barocco, l’eclettismo ottocen¬ 
tesco. con opere spesso ase¬ 
guite direttamente da artisti 
europei ed italiani in parti¬ 
colare). le case di abitazione 
popolare, le isbe. i granai!, 
croci e tabernacoli, conserve¬ 
ranno oltre le loro strutture 
lignee tradizionali, una loro 
connotazione essenz’almente 
semplice e razionale, malgrado 
l'ovvio e immancabile evol¬ 
versi del linguaggio. 

L'uso di steli votive risale 
a tempi antichissimi Anche 
molto prima della conversione 
a! cristianes.mo (sec. XIV) lo 
spirito religioso ni turai istico 
dezi: antichi popoli lituani si 
manifestava in rappresenta¬ 
zioni lignee degli dei. con 
caratteristiche che poi per¬ 
mangono. magari in funzione 
decorativa, anche durante 1' 
era cristiana e anche oggi. 
La gerarchia divina era rap¬ 
presentata in vetta dalla 
triade di Perkunas. dio del 
fuoco, barbuto e dalla chioma 
fiammeggiante. Trimpas. dio 
della fecondità, dell’acqua e 
dei fiumi, e Pikulis. divinità 
malefica, vecchio dal volto 
scuro e la barba incolta: ad 
essi seguivano le divinità 
astrali, il sole, la luna. ecc. 
Recinti sacri contenenti la 
sacra quercia e i simulacri 
della triade, stele commemo¬ 
rative che gii antichi Borussi 
infiggevano sulle tombe, ma¬ 
schere lignee jn-ottesche e 
malefiche (patrimonio co¬ 
mune ai popoli europei, e del 
quale fanno parte anche i 
sardi mamuttones). costitui¬ 
scono l precedenti storici delle 
staccionate intagliate, delle 
croci e dei tabernacoli che 
anche col cristianesimo hanno 
continuato a segnalare nelle 
campagne la presenza di uno 
spirito religiosonaturalistico 


proprio di una civiltà agricola 
in costante contatto con la 
natura e i suoi fenomeni in¬ 
controllabili. 

Le antiche maschere demo 
nìache sopravvivono nei cortei 
mascherati, tramandati eli 
padre in figlio, indossate da 
personaggi con glosse gobbe 
di paglia die schioccano fru¬ 
ste. rubando viveri, combat¬ 
tono fra loro, accanto a 
immagini scolpite di cavalli, 
caproni, gru. o ai fantocci 
femminili dai grossi seni 
(Katre - mammina) trasoi 
nati su una slitta. Pali e 
tronchi infissi nel terreno, 
antichi menhir che lungo le 
strade venivano oivtt: a Jerzu- 
telìs. divinità pagana protet¬ 
trice dei viandanti, sono dive¬ 
nuti croci e tabernacoli, con. 
figure di Cristo e santi, an¬ 
cora in talune regioni chia¬ 
mate Dievtikai (piccoli dei) 
e ancora decorate con stili/.- 
zaziohi di corpi celesti, soie, 
luna, stelle, residui di un culto 
solare primitivo. Sulle tombe, 
le croci in legno decorate iti 
segni simbolici ricordano un 
antico culto iter cui si inflig¬ 
gevano nei terreno tronchi di 
quercia o di tiglio, a seconda 
del sesso del defunto, ornati 
di teste equine, fiori e uccelli. 

Ancora oggi, infine, è vivo 
l’uso di stele commemorative, 
come documenta una serie di 
fotografie di questa mostra. 

Chi sono gii ingenui ma 
appassionati esecutori di que¬ 
ste opere rhe nulla hanno da 
invidiare spesso ai migliori 
esempi di scultura delie nostre 
chiese romaniche? Quali 
strutture sovraintendono alla 
fioritura di quest'arte comu¬ 
nitaria che sembra crescere 
spontanea nelle campagne e 
nelle piazze, patrimonio co¬ 
mune di tutti e di cui tutti 
possono liberamente fruire? 

Romualdo Budris. vice diret¬ 
tore dei Museo di Vilna e 
responsabile della mastra, ci 
ha gentilmente spiegato il 
tipo di organizzazione che gli 
artigiani si sono dati nel suo 
Paese. In Lituania non esiste 
l'artigiano professionista, ma 
tutti si raccolgono in una libe¬ 
ra società di artisti popo'ari. 
ed essi, nel tempo libero, op¬ 
pure. per le opere di maggior 
impegno, lasciando tempora¬ 
neamente il lavoro consueto, 
si dedicano a questa attività 
creativa. In quest'ultimo caso, 
la società rimborsa il salario 
che l’artigiano ha perduto 
assentandosi da! lavoro. Il 
legno, che è di proprietà 
pubblica ic qui ricorda un' 
antica sacralità di questa ma¬ 
teria. quando anticamente era 
previsto Io sventramento per 
chi scortecciava gli alberi), 
viene messo a disposizione del 
singolo o de! gruppo dalia 
stessa società. la quale, 
inoltre, spesso prende l'inizia¬ 
tiva di eseguire eo!!eg : a!mente 
opere pubbi.che. organizza 
mostre nelle gallerie delio 
stato, gare fra villaggi, ere. 
Il finanziamento deila società 
degli artisti pipolari avviene 
autonomamente attraverso le 
percentuali trattenute sulle 
vendite nelle mastre e sul 
lavoro dei singoli aderenti. 

Senza scopo di lucro, questa 
organizzazione permette ali’ 
artigianato d; ni.m’enerri :m 
mune da condì/ onameni' di 
galleristi, mercanti. Regolanti 
e tutte ;e altre forme parassi 
fiche che condizionano '.'arti¬ 
sta dei paesi capitaLstici. 
fa si che quest'arte, intima¬ 
mente legata al viraggio 
.conserva ii suo carattere di 
autenticità e di spontaneità, 
e. infine, incrementa e man¬ 
tiene viva una valida tradi¬ 
zione che permette a ciascuno 
di espletare le proprie capa¬ 
cità creative. 

ET una struttura organiz¬ 
zata che dovrebbe farci pen¬ 
sare. specialmente oggi in cu; 
il nastro artigiana tosta passi¬ 
vamente subendo tutte !e 
forme di inquinamento cultu¬ 
rale e va sempre più perdendo 
ia propria autenticità, quando 
non cade addirittura, come la 
falsa arte naif oggi tanto di 
moda, nelle più basse specula¬ 
zioni economiche. 
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CINEMA che cosa c’è da vedere 


Oltre alle statuette, sono stale esposte alla Fiera Campionaria Sarda 
di Cagliari, nell’ambito delle * giornate di amicizia con l'Unione Sovie¬ 
tica », pitture e xilografie degli artisti della Lituania. 


I Creain e 
i Santana 

Questo titolo I Cream e i 
Santana dice poco, perchè è 
semplicemente un cartelloni- 
stico richiamo rivolto al pa¬ 
titi del pop. Il film in que¬ 
stione e, in realtà, The Creain 
last concert del documenta¬ 
rista inglese Tony Palmer, ai 
quale e stato appiccicato con 
lo sputo un breve reportage 
dedicato ad un recital dei 
Santana, tanto per imbandi¬ 
re la mensa dei giovani mu- 
sicologhi-gastronomi. • 

Mettendo da parte le pre¬ 
stazioni del mistico chitarri¬ 
sta portoricano Carlo Santu- 
na e del suo gruppo, ogget¬ 
tivamente incoinmentabili per 
l'tneai-itente mediazione fil¬ 
mica, veniamo a The Creain 
last concert. Proiettato per 
la prima volta a Roma ben 
tre anni fa. al Fihnstudio. 
nell'ambito di una rassegna 
organica tin Un’epoca e in 
un contesto, quindi, più sen¬ 
sati). il film di Tony Palmer 
descrive appunto l'ultima esi¬ 
bizione in pubblico del cele¬ 
bre trio britannico tonnato 
da Eric Clapton, Jack Bruce 
e Ginger Baker. I Creain 
compagine altamente profes¬ 
sionale del nuovo rock anglo- 
sassone con tutti i pregi e ì 
diletti del ca->o. offrirono ai 
loro fans il concerto d'addio 
alla Rovai Albert Hall, tem¬ 
pio londinese della mus.cu 
detta classica per la prima 
volta violato eia Ile chitarre 
elettriche. Ecco, The Creain 
last concert merita dì essere 
visto forse esclusivamente per 
i singolari accostamenti che 
l'eccezionale occasione seppe 
spontaneamente produrre: del 
resto, tra velluti e blue jeans, 
lo stesso Palmer ricama non 
poche gustose annotazioni. 
Tuttavia, il funerale di un 
complesso pop sull'altare del¬ 
la conservazione è pur sem¬ 
pre un sinistro evento, so¬ 
prattutto alla luce dell’acri¬ 
tico consumo che se ne può 
fare oggi, ad alcuni anni dì 
distanza, proi>onendo questo 
film non come un documento 
bensì alla stregua di un ca 
rosei lo. 


Brogliaccio 

d’aniore 

Ma die liel brogliaccio, ac¬ 
corato e struggente, quello 
scritto d'impeto da un sedi¬ 
cente intellettuale, borghe.-e 
a tutta prova, sulla pelle e 
sull'anima di una donna per¬ 
duta che perdutamente io 
ama! Il Pigmalione e la sua 
cavia vanno a trascorrere 
un'intensa vacanza in roulot¬ 
te: lui si dedica appunto al 
romanzo clie da tempo giace 
nell'ultimo cassetto del suo 
buio cervello, lei r u il cagno¬ 
lino per redimersi agli ocelli 
del suo barone Frankenstein. 
Lui infine cede, per il deca¬ 
dentismo masochista che lo 
invade, lei invece inaspetta¬ 
tamente si ritrae perché for¬ 
se preteriva il suo partner 
quando la guardava con de¬ 
siderio e raccapriccio insieme 
pensando ai suoi trascorsi, e 
dev'essere casi anche se non 
Io ammette. 

Scrutando con atterrito rea¬ 
lismo tra le righe di questo 
Brogliaccio d'amore ci par di 
scorgere un maniaco sessua¬ 
le rimbambito e una povera 
donna sottomessa senza la ca¬ 
pacità e la coscienza di ri¬ 
bellami. II regista Decio Sii¬ 
la. che ha un nome da con¬ 
sole romano, voleva forse mo¬ 
strare c dimostrare il con¬ 
trario, ma Io squallore cul¬ 
turale delia sua «opera pri¬ 
ma» cmem itografica g'.i si i 
ritorce contro come per ma¬ 
gia; del resto, spesso il disa¬ 
stro è nei dialoghi (una tron¬ 
fia idiozia da far urlare), che 
dovrebbero essere il « pezzo 
forte» di questo ex giornali¬ 
sta approdato alla macchina 
da presa. Nei panni del pro¬ 
tagonisti, Enrico Maria Sa¬ 
lerno la cui unica vocazione 
sembra ormai quella del que¬ 
sturino. e Senta Berger de¬ 
relitta come il suo personag¬ 
gio. 


Cecilia 


l’impresa è vieppiù disperata 
se mainano i «modelli» cul¬ 
turali originali da combatte¬ 
re :n un Biadile die fa ger- 
mog.iare altre, sconcscuit * 
radici Non Ce il nemi.o in¬ 
terlocutore della lotta, e la 
rivoluzione è adora impossi¬ 
bile. peiché oltretutto sono m 
agguato le tradizioni della 
vecchia lamiglia patriarcale, 
eh? continua a rigenerare 
senza sosta il concetto di prò 
prieta nelle viscere dell'uomo. 

Con un preciso riferimento 
all’Isola di Huxley, l'antropo¬ 
logo 1 ramose Jean ; lxniis Co- 
molh tè l'autore di un sag 
gio, intitolato Free Jazz Black 
Boil er, die viene sp?s:o con¬ 
siderato, a ragione, una sor¬ 
ta di manifesto della contro- 
cultura afroamericana) ha 
tatto di questo suo primo 
film. Cecilia, un evento cine¬ 
matografico di davvero straor¬ 
dinaria importanza. Ambien¬ 
tato e realizzato in una co¬ 
mune. Cecilia ha la forza di 


un apologo die il tifone ses¬ 
santottesco non era mai r.u- 
scito ad affer.are. Prolisso 
torse ma ampolloso mai. anzi, 
spesso esemplarmente dialet¬ 
tico, il film mette a confron¬ 
to l'ideologia c la cultura, il 
razionai e e l'inconscio, ii pub 
bisca e il privato, l'utopia e 
gii archetipi, cercando tra le 
pieghe della coscienza collet¬ 
tiva quegli arcaici condizio¬ 
namenti che si frappongono 
ria l'uomo e le sue più alte 
aspirazioni eversive. Nulla è 
sottovalutato o soprax valli 
tato, e il tutto è ricomposto 
‘ut. un quulro problematico 
ampio e possente, dagli equi¬ 
libri e squilibri autonomi, ove 
la pai piccola forzatura, se 
esistesse, si farebbe sentire * 
rifiutare in un baleno Maria 
Carta. Massimo Foschi, Ma¬ 
rio Bussolino. B agio Pdligra 
e Gabriele Tozzi sono i reali 
e realistici interpreti di que¬ 
st’opera di Unzione più vi 
tale della vita. 




venite con 
fiducia al 



SS Adriatica tra Roseto e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pineto-tei. 085/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 

personal» altamente quantica to 
«tata gamma di aoàuJoni nel dlvar«I atW 
consegna eratutta In tutta Itala 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna in pplis&andro 
con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sefsedie 
salotto: divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 

■v« e traeporto Inclusi 


Cecilia è il soprannome di 
una colonia, in Amazzonia. 
ove vissero confinati ma li¬ 
beri. verso la fine del secolo 
scorso, numerosi italiani im¬ 
migrati e le loro famiglie, ivi 
stabilitisi con il consenso d-1- 
l lmperatore pr.ma e della 
Repubblica poi, perche tanto 
quella terra rigogliosa, ma 
astile ed ingrata, non la re¬ 
clamava nessuno nello stato 
in cui era. Qu-sti italiani so¬ 
no anarchici convinti, e cf’- 
cisi a ripartire da zero ver^o 
misure e pesi unici, abolendo 
Je diverse caratteristiche so¬ 
ciali e culturali che hanno 
connotato il loro passato nel¬ 
l’universo capitalisti o. Per¬ 
ciò. es-ii gettano le basi del¬ 
ia loro utopia socialista di¬ 
battendo accanitamente que¬ 
stioni profonde, scontrandoli 
giorno per giorno con 1 retag¬ 
gi di casta, di classe, di costu¬ 
me. di sesso. Uomini, donne 
bambini: contudin., operai e 
intellettuali che lavorano 
fianco a fianco su un un.co 
fronte, protesi verso la su¬ 
blime disorganizzazione orga¬ 
nico dell'anarchia. II camm.- 
no è arduo da percorrere, e 


SKODA 100L 

LA PIU' ECONOMICA DELLE 1000 

SU STRADA L. 2 . 160.000 

5 posti -130 Km. orari 
15 Km. con un litro 

Concessionaria 

Ricambi originali - Servizio assistenza 

LUSVARGH! SERGIO - LECCE 

VIA DUCA D'AOSTA 32 - TEL. 20163 

IREMAINDERS 

BARI-VIA P1CCINNI, 125 

BRINDISI-CORSO GARIBALDI, 80 
TARANTO-VIA GIOVINAZZI, 52 

LECCE-VIA G. LIBERTINI, 35 

PALERMO-VIA TURATI, 15 

PALERMO-VIA TURBISI, 15 
MESSINA-VIALE S. MARTINO, 86 

CATANIA - CORSO SICIUA. 89/91 
CATANIA - CORSO UAUA. 23 

CATANIA-VIA ETNEA. 390 
CALTANISETTA - C. VTTT. EMANUELE. 133 

CAGLIARI- VIA TEMPIO. 25 

ULTMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO .751 


Primo Pantoli 


AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Vi, P. Amedeo, 8 - TARANTO - Tei. 25.450 

Dott. ENZO SALAMMO 

Specialista in radiologia diagnostica • Specialista in Tisiologia, malattie deti'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 

Consultazioni in malattia del torace • Fisioterapia polmonare * Esami radiografici ■ 














































t 


'*»**. « ,»- O** t - * * •— • -«< 


Vi . 

sK 




- ' "Un 1 . 


- sm **--■£ ».-^V kV t-v~*\*»-*v 



" . .‘•*7' k *, c T7 

*- - .. i *‘«*^-■ 




• ; fK13 ? ’> i* ' •■.j r ' * ». ì, i< 



pag. 12 / Calabria 


l'Unità / domenica 17 ottobre 1976 


I FATTI DELLA SETTIMANA 


Serie minacce 



Contro io privatizzazione del territorio e la speculazione edilizia 


La polemica sulla so¬ 
luzione data alla crisi re¬ 
gionale stenta a lasciare 
il posto ai problemi da 
affrontare. E questo per¬ 
ché non si tratta certo di 
una polemica fine a se 
stessa, ma che, viceversa, 
serve a tenere aperto il 
confronto sui problemi 
politici di fondo che la 
soluzione della crisi, per 
unanime riconoscimento, 
ha lasciato aperti, pur se 
ha fornito indicazioni pre¬ 
cise sulla strada da per¬ 
correre per affrontarli e 
risolverli appunto. Il pro¬ 
blema vero in discussio¬ 
ne è se il cambiamento 
di cui c’è urgente biso¬ 
gno possa passare attra¬ 
verso le vecchie strade e 
non richieda invece gran¬ 
de sforzo unitario e ac¬ 
cantonamento da parte di 
tutti di volontà esclusi¬ 
vistiche e di arroganze. 
Si tratta di non ripetere, 
in definitiva, l’errore di 
passate esperienze che 
hanno ritenuto di poter 
fronteggiare lo strapotere 
democristiano e l’incapa¬ 
cità, o la non volontà, di 
questo partito, di risol¬ 
vere i problemi, con la 
pura e semplice lite per 


la distribuzione del po¬ 
tere. 

Come si vede un con¬ 
fronto di non poco conto, 
soorattutto perché non è 
accademico, ma si svolge 
in presenza dell’acutizzar- 
si dei problemi, e, quin¬ 
di. del bisogno di non 
rinviare a domani scelte 
che vanno compiute oggi. 
In definitiva la Calabria 
ed il Mezzogiorno hanno 
soprattutto bisogno di 
chiudere con le lacera¬ 
zioni del passato e di la¬ 
vorare rapidamente sul 
terreno della rinascita 
con l’utilizzazione piena 
di tutte le forze dispo¬ 
nibili. Gli arroccamenti e 
gli orgogli di parte non 
servono, sono anzi oggi 
più dannosi che mai. 

I comunisti, lo hanno 
ribadito nel corso di una 
iniziativa svoltasi giovedì 
scorso a Cosenza, non 
sono interessati a ritor¬ 
sioni polemiche a cate¬ 
na. ma non sono neanche 
disposti a rimettere in 
discussione i loro profon¬ 
di convincimenti. 

Dicevamo che la situa¬ 
zione calabrese si è an¬ 
data sempre più aggra¬ 
vando in queste ultime 
settimane, poiché al rin¬ 
caro del costo della vita 


si accompagna, tra l’al¬ 
tro un continuo logora¬ 
mento indebolimento del 
tessuto produttivo di que¬ 
sta regione. Aumenta, in 
sostanza, l’esercito dei di¬ 
soccupati e cresce la pre¬ 
carietà anche in quei va¬ 
sti strati ehe vivono di 
redditi minimi. Minacce 
serie vengono anche a 
categorie, come i foresta¬ 
li, che finora hanno avu¬ 
to un’occupazione certa. 

Si tratta, proprio per 
questo, di intensificare 
la mobilitazione per im¬ 
porre non solo l’adozione 
di misure giuste ed ade¬ 
guate. ma l’utilizzazione 
contemporanea di tutte le 
risorse esistenti (investi¬ 
menti. piano di emergen¬ 
za della Regione, lavori 
pubb’ici ecc. ) e per ri¬ 
chiedere che il mecca¬ 
nismo della riconversione 
del sistema produttivo del 
Paese si basi, onesta vol¬ 
ta. fondamentalmente sul¬ 
la rinascita del Mezzo¬ 
giorno che poi vuol dire 
soprattutto trasformazio¬ 
ne produttiva dell’agricol¬ 
tura. 

Sono questi i temi sui 
quali ci si intratterrà con¬ 
cretamente nei prossimi 
giorni. 



Per salvare la S_ 

l impegno dell'amministrazione di Spezzano per la valorizzazione e la difesa della zona di Camigliatello - Un convegno 
sul programma di fabbricazione - Verso il piano regolatore generale - Una strategia cTinterver.fi basata su quatiro punti 

Stia e in particolare . a tempi brevi. Strategia dei | ■ 


Vivace dibattito tra i partiti 


Sul governo della Regione 
confronto sempre aperto 

Assemblea pubblica del PCI con i compagni Rossi e Ambrogio 
Il problema vero rimane quello di modificare la politica DC 


La soluzione data alla cri¬ 
si regionale continua ad es¬ 
sere al centro del co.ilron 
tq politico in Calabria. Giove¬ 
dì scorso a Cosenza 1 coma 


a modificare la politica d n lla 
DC e le strutture di potere da 
essa costruite, e non quindi 
se stare con la DC. ma co 
me stare con questo partito. 


nisti Iranno tenuto un dibat- I Vengono cosi in primo piano 


tuo pubblico aperto dal com¬ 
pagno Tommaso Rossi vice 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale e concluso dal segre¬ 
tario regionale del partito, 
compagno Franco Ambrogio. 
Alcuni giorni prima analoga 
iniziativa avevano tenuto i so 
callisti. 

La soluzione data alla cri¬ 
si — sostengono i comunisti 
— è inadeguata ai problemi 
della Calabria che avrebbe¬ 
ro bisogno di una ben diver¬ 
sa. più autorevole e ricca di 
consensi, direzione politica. 
Poiché tuttavia, la soluzione 
viene considerata « transito^ 
ria » e nasce pur sempre sul¬ 
la base di una intesa politico- 
programmatica che sanci¬ 
sce la necessità di prosegui¬ 
re nel confronto fra le forze 
politiche, fino ai raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo primario 
che è quello, appunto, di da¬ 
re alla Regione un governo 
che abbia il massimo dei con¬ 
sensi, si tratta ora di lavo 
rare in questa direzione, at¬ 
tuando in primo luogo rigo 
Tosamento gli impegni assun¬ 
ti e realizzando pienamente 
1 princìpi ispiratori della in¬ 
tesa. 

Da dove nasce la 
ca in corso? Non tanto sul 
giudizio da dare alla soluzia 
ne raggiunta, quanto sul co 
me e sul perchè a tale solu¬ 
zione, che lascia tutti insod 
disfatti si sia pervenuti. 

Il PSI sostiene che sarebbe 
stato possibile dare un col¬ 
po all'« egemonia » de in giun 
ta e che, in alternativa a que¬ 
sta possibilità, bisognava an¬ 
dare a soluzioni diverse che 
escludessero la DC. E poiché 
il PCI non ha sostenuto la po¬ 
sizione del PSI, questo parti¬ 
to si è visto costretto ad en 
trare in una giunta che. in 
quanto a numeri, vede addi¬ 
rittura accresciuta l'egemo¬ 
nia della DC. 

Il compagno Mancini, in una 
intervista, ad un settimana¬ 
le romano, è andato anche 
oltre, affermando che « cer- 


i contenuti di un processo di 
rinnovamento di un diverso 
modo di gestire il potere, del¬ 
la democrazia. Bisogna ave¬ 
re consapevolezza che la pre 
senza del PCI nell’area di go 
verno regiorale o nazionale 
che sia, comporta che si af¬ 
frontino tali questioni. E non 
solo per una esigenza propria 
dei comunisti, ma per un in 
teresse generale per poter fa¬ 
re emergere il nuovo Mezzo 
giorno, per poter cambiare il 
suo destino ». 

II segno del cambiamento, 
dunque, si coglie in questi 
mutamenti reali e non soltan¬ 
to nei generici discorsi sui 
numeri, non essendo certo 
possibile sostenere che l’ege¬ 
monia de si combatta solo pri 
vando questo partito dì qual¬ 
che assessore. Tuttavia— e 
anche questo è stato ricorda¬ 
to a più riprese in questa cri¬ 
si regionale — il PSI ha ri¬ 
fiutato nei fatti sia il discor¬ 
so di una entrata reale del 
PCI nell’area di governo re 
gionale. sia quello, per così 
dire dei numeri. Lo ha fatto 
respingendo tutte le proposte 
che andavano in questa dire- 
. I zione, compresa quella del 
poiemi | p RI c he prevedeva un asses¬ 
sore in più al PSI (e quindi 
uno in meno alla DC) con la 
contemporanea assegnazione 
della presidenza dell’assem¬ 
blea ad un comunista, di¬ 
mostrandosi, alla fine, sol¬ 
tanto interessato a non muo¬ 


vere una virgola rispetto al¬ 
la vecchia giunta. 

Non si può chiedere, in que¬ 
ste condizioni, al PCI di esse 
re forza subalterna per il 
mantenimento di vecchi equi¬ 
libri, tipici del centro sinistra, 
fondati sul rapporto Ira DC e 
PSI. Chi ha in mente ciò si 
illude, ritarda 1 processi uni 
tari, introduce elementi di di¬ 
visione. frena la spinta rinno 
vatrice che sale dalla socie¬ 
tà. Gli arroccamenti nuoccio¬ 
no alla ricerca di questa for¬ 
te e ampia unità. 

« Per questo abbiamo scel¬ 
to la via certamente non fa¬ 
cile — ha sostenuto Allibro 
g.o a Cosen/i — di farci ca¬ 
rico degli interessi generali; 
per questo non abbiamo no¬ 
stalgie nel Mezzogiorno di op¬ 
posizioni parolaie e sterili che 
ci chiudono in uno «splendi¬ 
do » e incontaminato isola¬ 
mento e che permettano agli 
altri di fare politica e di go¬ 
vernare in maniera indistur¬ 
bata. ma anche per questo 
non siamo disposti a mettere i programma 
in ombra la nostra convinzio¬ 
ne profonda che per salva¬ 
re la Calabria occorra l’uni¬ 
tà di tutte le forze del cam¬ 
biamento ». 

Messo in chiaro queste co 
se è ferma convinzione dei 
comunisti che occorre fare 
no sforzo per accantonare le 
asprezze polemiche, che per 
qualcuno interessato a disegni 
di ben più corto respiro, pos¬ 
sono tornare utili, e lavora¬ 
re per la ricerca delle conver¬ 
genze unitarie. Bisogna fare 
i conti dunque con i fatti e 
con 1 comportamenti reali, in 
sostanza, alla Regione e fuori 
di essa. 


La Sila e in particolare 
Camigliatello, che della Si’.a 
è il centro più importante, 
possono e devono essere sot¬ 
tratti alla speculazione edi¬ 
lizia che negli anni scorsi 
vi ha imperversato distor- 
cendcne lo sviluppo. Contem¬ 
poraneamente bisogna rove¬ 
sciare la logica della priva¬ 
tizzazione esasperata che ha 
presieduto allo sviluppo tu¬ 
ristico registratosi finora e 
che ha marciato di pari pas¬ 
so con la specu'azione edi¬ 
lizia. intrecciandosi con essa. 
Occorre pertanto recuperare 
tutto un patrimonio paesag¬ 
gistico, climatico, turistico, 
silvo pastorale, agricolo e fi¬ 
nalizzarlo ad un uso pub¬ 
blico e collettivo. 

Su questi temi, è impe¬ 
gnata rAmministrazione co¬ 
munale di Spezzano della Si¬ 
la. nel cui territorio ricadano 
Camigliatello e una gran 
parte dell’altipiano stiano. 
Della battaglia — perché di 
questo si tratta in fondo — 
per un diverso, alternativo 
per molti aspetti, sviluppo 
della Sila i coinoarm di Spez¬ 
zano e di Camigliatello han¬ 
no fatto uso dei momenti 
qualificanti delle scelte poli¬ 
tiche di fondo e degli indi¬ 
rizzi che il Comune intende 
portare avanti. Lo strumen¬ 
to per realizzare uno svilup¬ 
po alternativo di Camiglia- 
tello e della Sila è costituito, 
in questa prima fase, dal 
programma di fabbricazione 
predisposto dal Comune e di 
cui è imminente l’adozione. 

E’ chiaro però che scelte 
cosi impegnative ed impor¬ 
tanti, che mettono in discus¬ 
sione interessi notevoli e con¬ 
solidati, non possono concre¬ 
tizzarsi compiutamente se 
dietro non c'è un movimen¬ 
to unitario di forze politiche 
e sociali il più ampio possi¬ 
bile e. soprattutto, se in esse 
non si coinvolgono, in una 
dialettica democratica, le po¬ 
polazioni interessate. E’ in 
questo quadro che si colloca 
il convegno su: «Programma 
di fabbricazione, base per 
una democratica gestione del 
territorio» svoltosi domenica 
scorsa a Camigliateììo ad ini¬ 
ziativa dell'Amministrazione 
comunale di Spezzano della 
Sila. 

Al di là degli scontri pole¬ 
mici. a volte anche aspri, di 
risentimenti, di rancori e di 
personalismi di sapore stra¬ 
paesano affiorati qua e ià 
nel corso della discussione, 
il punto centrale emerso da! 
dibattito e su cui si è avuta 
l’unanimità, è stata l’esigen¬ 
za. la volontà di un profon¬ 
do cambiamento dello svilup¬ 
po complessivo di Camiglia- 
tello e della Sila. Un cambia¬ 
mento basato prevalentemen¬ 
te sull’utilizzazione sociale 
delle immense risorse silane 
(boschi, la uhi, neve. ecc.). 
Su questo punto dirigenti po¬ 
litici e sindacali, tecnici, am¬ 
ministratori, operatori econo 
mici che affollavano li salo¬ 
ne dell’hotel « Cristallo » so¬ 
no stati concordi. 

Il compagno Mauro Zum- 
pano, assessore all'urbanisti¬ 
ca del Comune di Spezzano 
della Si!a. e il prof. Giusep 
pe Imbesi. che insieme ad un 
gruppo di altri qualificati 
tecnici ha redatto il program¬ 
ma di fabbricazione, hanno 
sottolineato nelle loro rela¬ 
zioni le scelte di fondo del 
precisando che 
ad esso — che riguarda i 
soli centri abitati ed è ag¬ 
ganciato ad un orizzonte tem¬ 
porale breve (5 anni) — si è 
ritenuto di dovere affidare 
prevalentemente un ruolo di 
« difesa ». per porre a freno 
le pressioni di tipo specula¬ 
tivo o semplicemente di in¬ 
tervento irrazionale, mentre 
il ruolo più complessivo di 
proposizione degli interventi 
per un periodo più ampio ri¬ 
guardanti ia disciplina di tut¬ 
to il territorio comunale ver¬ 
rà affidato in un secondo 
momento al Piano regolatore 
generale, che comunque do- i 
vrà essere redatto anch’esso 1 


a tempi brevi. Strategia dei 
due tempi dunque, che dovrà 
tendere sostanzialmente ver¬ 
so quattro obiettivi: 

■ la determinacene di più 
equilibrati rapporti tra la fa¬ 
scia dei casali presilani e 
l’area urbanizzata di Cosenza 
in relazione sia al pendola¬ 
rismo di lavoro e di servizio 
verso Cosenza, sia alla utiliz¬ 
zazione turistico-residenziale 
delle aree a monte; 

■ la preservazione ed un 
corretto utilizzo delle aree 
alte e medio alte in relazio 
ne alle pressioni di tipo tu¬ 
ristico e ail'uso delle poten¬ 
zialità agricole in un ciclo 
produttivo integrato a larga 
scala; 

■ la realiz7azicne di un siste¬ 
ma infrastrutturale a laiga 
miglia per un collegamento 
diretto tra i casali cosentini 
e tra i centri montani, non¬ 
ché una migliore agibilità del 
collegamento ferroviario at¬ 
tualmente molto precario; 

■ l’aggregazione di più cen¬ 
tri a scala intercomunale per 
la cieizicne di un sistema dì 
servizi. 

Le strutture e gli strumenti 
per raggiungere questi obiet¬ 
tivi vanno ricercati nell’am¬ 
bito della comunità monta¬ 
na, deH’eventuale comprenso¬ 
rio. del distretto scolastico, 
del progetto agroturistico e. | 
sopratutto, nella volontà di j 
istituire rapporti diretti tra 
amministrazioni locali. 



O. C. 


i Un'immagine invernale di Camigliatello, una delle zone più belle della Sila 


Le due città hanno bisogno di amministrazioni efficienti e stabili 

REGGIO: FITTE TRATTATIVE TRA I PARTITI 
CATANZARO: CRISI APERTA ALLA PROVINCIA 

Nel capoluogo ionico impegnati nella formazione di « un quadro politico più avanzato » • Le richieste formulate dal nostro 
Partito « Catanzaro: senza i comunisti non si risolvono i gravi problemi della città * Contraddizioni e nodi irrisolti 
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Sabato a Reggio 

manifestazione 
per il superamento 
della colonia 


L’Alleanza provinciale 
contadini ha indetto per 
sabato 23 ottobre a Reg¬ 
gio Calabria una manife¬ 
stazione di lotta o di pro¬ 
testa sui problemi per la 
agricoltura, sulla trasfor¬ 
mazione della colonia in 
affitto e sulla definizio¬ 
ne di scelte chiare per il 
rilancio della attività agri¬ 
cole. 

La manifestazione, cui 
parteciperanno delegazio¬ 
ni di coloni, fittavoli, pic¬ 
coli e medi proprietari, 
sarà preceduta da un con¬ 
vegno presieduto da An¬ 
gelo Compagnoni, della 
presidenza nazionale del¬ 
la Alleanza contadini. 

Si trara, evidentemen¬ 
te, di una iniziativa im¬ 
portante, volta a richia¬ 
mare l’attenzione del go¬ 
verno e degli amministra¬ 
tori regionali su un pro¬ 
blema fondamentale ai fi¬ 
ni dello sviluppo produt¬ 
tivo dell’agricoltura e. più 
in generale, dell’economia 
calabrese. 


I cinque partili dell'arco costituzionale sono impegnati in 
una fitta serie di incontri per giungere, il più rapidamente 
possibile, alla « formazione di un quadro politico più avan 
zato »: caduta ogni preclusione verso ogni diretta partecipa¬ 
zione dei comunisti nelle giunte del Comune e della Provincia 
di Reggio, in aderenza agli 


impegni sottoscritti 1’ 11 ot¬ 
tobre scorso, gli assessori co¬ 
munale e provinciale della 
DC, del PSI, del PSDI. e del 
PRI. hanno rassegnato le lo¬ 
ro dimissioni ai segretari dei 
rispettivi partiti: queste di¬ 
missioni. secondo gli accor¬ 
di già deriniti, saranno « for¬ 
malizzate» ufficialmente, nel 
momento in cui saranno de¬ 
finiti il programma e la 
struttura delle nuove giunte. 
Non è mancato il caso pate¬ 
tico di un assessore comuna¬ 
le. il democristiano Ignazio 
Motto’.a. il quale non sì è di¬ 
messo per « divergenze poli¬ 
tiche » con tutto il suo parti¬ 
to che ha riconosciuto neces¬ 
sario e vaiido. l’apporto, il 
controllo e la partecipazione 
diretta dei comunisti 
Nel corso della trattativa e 
del confronto emerge con 
evidenza la volontà dei rap 
presentanti dei cinque parti¬ 
ti di definire impegni politi¬ 
ci caratterizzanti per un di¬ 
verso modo di gestire il po 
tere: c’è un accordo sostan¬ 
ziale per valorizzare rappor¬ 
to del Consiglio comunale 
istituzionalizzando una riu¬ 
nione settimanale del massi¬ 
mo consesso cittadino; per 
raggruppare assessorati orna 
genei in dipartimenti, defi¬ 
nendo in riunioni congiun¬ 
te con le presidenze per le 
quattro commissioni consilia¬ 
ri. le scelte operative: di assi¬ 
curare un più agile funziona¬ 


mento delle quattro commis¬ 
sioni permanenti (assetto del 
territorio, bilancio, servizi 
tecnologici), dando alle loro 
decisioni valore vincolante 
per gli assessori. 

Tre le richieste del nostro 
partito, accolte dagli altri 
rappresentanti politici, vi so¬ 
no: una riunione dei capi¬ 
gruppo dei cinque partiti per 
esaminare in anticipo gli ar¬ 
gomenti oggetto delle deli¬ 
bere di giunta; una riunione 
dei capigruppo da tenere ogni 
15 giorni per verificare la 
stato di attuazione del pro¬ 
gramma politico amministra¬ 
tivo che un’apposita commis¬ 
sione sta. in questi giorni, 
elaborando. 

C’è. allo stato della trat¬ 
tativa. una seria volontà di 
democratizzare la vita del 
Comune e deeli enti pubblici 
dipendenti; di ristrutturare i 
servizi comunali secondo le 
reali esigenze dei cittadini, 
di neutralizzare e rendere 
impossibile ogni rifioritura di 
tentazioni clientelati. Non sa¬ 
rà. certo, un cammino faci¬ 
le; ma l’urgenza dei proble¬ 
mi economici e la stessa ne 
cessità di uscire rapidamente 
daU’immobilismo e dall’inef¬ 
ficienza impongono ai parti¬ 
ti democratici di andare 
avanti 

Enzo Lacaria 


Crisi aperla, dunque, anche alla Provincia di Catanzaro. 
Dopo le dimissioni del sindaco e della giunta comunale, 
eletta al pari di quella provinciale sulla base di un patio 
programmatico fra tutti i partiti democratici un anno fa, 
infatti, anche l'amministrazione provinciale si avvia a forma¬ 
lizzare una crisi, ormai ri¬ 


scontrabile nei fatti. 

Viene a concludersi, così, 
proprio mentre continuano le 
trattative interpartitiche ini¬ 
ziate fin dallo scorso agosto, 
una fase di quella intesa prò 
grammatica che pur tra li¬ 
miti incoerenza di comporta¬ 
menti, ritardi gravi sul pia¬ 
no amministrativo, ha segna 
to profondamente e positiva- 
mente la vita della città. 

Ma vi è coscienza della crisi 
che Comune e Provincia oggi 
vivono? Vi è la consapevo¬ 
lezza che bisogna continuare 
a percorrere fino in fondo la 
strada aperta dall'intesa se 


serite le vecchie logiche di 
potere DC e quelle del cen¬ 
tro sinistra. 

La mancata costituzione di 
parte civile del Comune m 
un processo per truifa a suo 
danno, l’approvazione di un 
consorzio universitario, che 
si prefigge velleitariamente, 
al di fuori di ogni program 
ma regionale, la creazione di 
una università di Stato a Ca¬ 
tanzaro. se sono fatti ormai 
noti, sono allo stesso tempo 
fatti che vanno rimarcati per 
capire come ì vecchi proget¬ 
ti. i vecchi calcoli di parte, 
abbiano alla fine avuto ra 


si vuole realmente risponde- | gione di un accordo program 


re in modo positivo, concreto 
e non soltanto a parole ai 
drammatici problemi che ha 
una città come Catanzaro e 
ai problemi di rilancio politi¬ 
co amministrativo di un en¬ 
te come la provincia pone? 
Queste le domande alle qua¬ 
li nell’attuale fase politica de 
vono dare una risposta i par¬ 
titi. Queste d’altra parte so 
no state le domande cui il 
PCI ha cercato di dare una 
risposta ne! corso delia set¬ 
timana passata. 

Per il momento, comunque, 
rimangono i fatti. Fatti em¬ 
blematici che dimostrano con 
abbondanza di particolari e 
di circostanze, come l’intesa, 
nonostante la sua carica di 
novità, abbia lasciato spazi a- 
perti entro ì quali si sono in 


A colloquio con lo gente dei quartieri popolari di Cosenza sull'aumento del costo della vita 

«La situazione è dura ma sono possibili misure immediate» 

t. dirigenti comunisti prati Spacci di paragone, sviluppo della cooperazione, punti di vendita per la carne congelata quello che si potrebbe fare subito • « Per mandare i 
rano ai sud. con una poi.t. sc||Q | a q Ues fanno ci è voluto il doppio della spesa dell'anno scorso » - Un pensionato: « Saremo costretti a mangiare perfino meno pasta » 


politi 

ca di rincorsa c di avvicina¬ 
mento alla DC. una versio¬ 
ne arretrata e subalterna del 
compromesso storico che fi¬ 
nisce col preservare i vec¬ 
chi ruoli e i trad‘zionali equi¬ 
libri ». 

La risposta comunista a 
questa argomentazione del 
PSI, è nota, ma vale la pe 
na ricordarla. Lo ha tatto il 
nostro giornale con due ar¬ 
ticoli apparsi in seconda pa¬ 
gina. nella scorsa settimana- 
uno dei quali firmato dal se¬ 
gretario regionale del partito, 
compagno Ambrogio. « Ci è 
sembrato — ha scritto tra l’al 
tro Ambrogio — che nel cor¬ 
so della crisi alla Regione 
prevalesse fra i socialisti la 
idea che il PSI debba fare 
maggioranza o con la DC o 
con il PCI. ma non debba ac¬ 
cettare una politica di più lar 
ghe alleanze democratiche nel 
timore che ciò limiti la pro^ 
pria funzione e diminuisca il 
proprio peso. La questione è. 
secondo noi. che una unità 
profonda del popolo meridio¬ 
nale non si raggiunga solo con 
la forza della sinistra. Il pra 
blema vero è come si riesce 


« Di questo passo non so 
proprio dove andremo a fini¬ 
re. Ogni giorno quando ven 
go a fare la spesa trovo che 
qualche cosa è aumenta*#» 

Anne Tingitore. 41 anni, 
quattro figli, bidella. il ma 
rito scambista alle ferrovie 
Calabro-Lucane. è esaspera¬ 
ta. L’abbiamo incontrata in 
un negozio di frutta e verdu¬ 
ra a Cosenza vecchia. 

« Vede, coi soldi del mio sti¬ 
pendio e di quello di mio ma¬ 
nto riusciamo appena appe¬ 
na a tirare avanti. Ogni gior¬ 
no solo per poter mang.are 
diecimila lire ormai non ba¬ 
stano più. E l’affitto di casa? 
E i vestiti? E’ una situazione 
assurda, incredibile. Aumenta 
tutto, continuamente. A casa 
mia ogni volta che c’è da fa¬ 
re una spesa imprevista o 
straordinaria si crea un 
dramma. E’ accaduto pochi 
giorni fa. Fra libri e corredo 
per poter mandare : primi tre 
figli a scuola ho speso 250 
mila lire 


Il «caso» della signora Tm- 
gitore è comune a migliaia 
di famìglie cosentine e non 
è certamente tra ì più dispe¬ 
rati. 

«Se i prezzi continuano a 
salire in questo modo per 
noi pensionati della previden¬ 
za sociale è la fine » mi dice 
Giovanni Chiodo, un anziano 
artigiano ora m pensione che 
fino ad un anno fa aveva una 
piccola falegnameria a corso 
Teiesio. « Io e n.ia moglie ab¬ 
biamo rinunciato alla carne 
già da parecchio tempo per¬ 
ché non possiamo comprarla, 
nè quella di primo taglio, che 
costa già oltre cinquemila li¬ 
re al chilo, nè quella di se¬ 
condo o terzo taglio. Ogni 
tanto solo un po’ di trippa e 
delle interiora. Abbiamo dovu¬ 
to rinunciare anche alle pa¬ 
tate perché con quello che 
costano rappresentano un lus¬ 
so. I nostri alimenti quotidia¬ 
ni sono diventati ormai solo 
la pasta e il pane. Se conti¬ 
nua in questo modo dovre¬ 
mo cominciare a tirare la cin¬ 


ghia anche sul pane e sulla 
pasta ». 

Giovanni Chiodo domenica 
scorsa ha partecipato, insie¬ 
me ad altre decine di pensio¬ 
nati come lui, all’attivo della 
sezione « Gramsci » del no¬ 
stro partito a Cosenza vec 
chia. Si è discusso proprio 
della situazione economica, 

«Compagni, la gente di Co¬ 
senza vecchia è esasperata, 
non c’è dubbio » mi dice il 
compagno Caetani. segretario 
della sezione. « La maggior 
parte però ha compreso la 
gravità della situazione in cui 
ci troviamo ed ha sollecita 
to misure concrete perché i 
sacrifici richiesti vengano 
finalizzati ad un effettivo 
cambiamento 

Alcune misure concrete a 
livello locale, sia pure par¬ 
ziali e non risolutive per fre¬ 
nare l’aumento dei prezzi 
possono e debbono essere pre¬ 
se. L’amministrazione comu¬ 
nale per esempio potrebbe 
istituire gli spacci di parago¬ 
ne di cui si è tanto parlato 


durante gli anni del centro 
sinistra ma che puntualmente 
ncn sono mai stati istituiti. 
Il Comune, la Provincia e gh 
altri enti pubblici potrebbero 
attraverso una serie di oppor¬ 
tune misure, incoraggiare io 
coopera zione nel settore ali¬ 
mentare e sottrarlo così a! re 
girne di quasi monopolio del¬ 
la Stantìa. Per quanto riguar 
da la carne congelata, che in 
moltissime macellerie delia 
città viene barattata per car¬ 
ne fresca, il Comune potreb 
be intervenire e istituire due 
o tre punti d: vendita. Del 
resto lo stesso compagno la 
cino, sindaco di Cosenza, 
nell’annunciare nel magg.o 
scorso il piano anticns; pre¬ 
disposto dal Comune parlò 
di convenzione con alcune 
macellerie cosentine per la 
vendita della carne congela¬ 
ta. L’iniziativa, a nostro giu¬ 
dizio, menta di essere presa 
in seria considerazione e n- 
lanciata. 

Oloferne Carpino 



Si vola, si vola 


Tutto e pronto a Lame- 
zia Terme per volare. Ce 

10 ricordano ogni giorno le 
note che Cesanno Mule, 
presidente del consorzio, 
invia alla stampa. Mentre, 
tuttavia. Lamezia Terme 
a ride », Crotone e Reggio 
« piangono » poiché saran¬ 
no ridotti a quanto sem¬ 
bra i voli dai rispettivi ae¬ 
roporti. Ma c'e chi pen¬ 
sa anche per loro, oltre 
che per Lamezia Terme. 
Si tratta delVmgegnere 
Gaetano Greco Saccarato , 

11 « Pensaci tu » della Ca¬ 
labria. il juale ha m men¬ 
te di proporre un colo 


quotidiano interno tra La¬ 
mezia Terme, Reggio e 
Crotone, di modo che i! 
numero degli aerei che si 
levano tn volo da questi 
ultimi scali rimanga in¬ 
tanato A che cosa servi¬ 
ranno questi voli interni 
Ma per fare arntare p.u 
fresco s II giornale d: Ca 
labna » in tutta la regio 
ne. naturalmente! 


L’assessore all'industria 
Mallamaci ha risposto ad 
un nostro Senzacampamìe 
con una lettera-corsivo nel¬ 
la quale ironizza con ac¬ 
canimento sulla nostra 


• delusione » per la sua 
riconferma ad assessore 
regionale. Ma perche « de 
lusi », assesson Moliamo¬ 
ci? So: siamo sempre piu 
convinti, invece, che le: 
e una potenza, e che ne 
fara di bene ancora alla 
Calabria' Son compren 
diamo, d'altra parte, per¬ 
ché,- ad un certo punto 
della lettera, lei pam di 
« mazzette » che avrebbe 
avuto da una sene di in- 
dustne. Ma chi ne ha mai 
parlato? Perché tira m 
ballo quest’argomento, as¬ 
sessore? Ct mancherebbe 
altro che ci passassero per 
la testa idee del genere! 


matico che è rimasto in pra¬ 
tica inattuato. 

Forse che l’inte.so come 
traccia da seguire per far 
uscire la città e la provincia 
dalla crisi è fallita? Non e 
certamente questo il punto 
Se una consapevolezza c’è nei 
partiti è proprio quella rela 
tiva allo giustezza di una li¬ 
nea che anzi — e sono parole 
della DC — va .salvaguar¬ 
data. approfondita, adegua¬ 
ta. E allora che cosa rima¬ 
ne di contraddittorio, di irri¬ 
solto? Innanzitutto ì termini 
di questo adeguamento e di 
questo rinvigorimento: sono 
processi questi, secondo il 
PCI. che non possono pas¬ 
sare. certo, attraverso aUer- 
maziom d: principio o «tira 
verso la caduta di pregiudi¬ 
zi!" che non si conerettizzi- 
no m volte qualificanti a li¬ 
vello di giunte. E ia contrad- 
diz.one rimane ancora su 
questi punti, fra il dire e il 
i fare, tra ì problemi che si 
I individuano e il modo attra- 
I verso il quale si vogliono r.- 
j solvere. Basti pensare a que¬ 
sto proposito a problemi come 
ia variante, i servizi. la rea 
iizzazione dei consigli d: 
quartiere, il rinnovo e il ri¬ 
lancio degli enti. la moraliz¬ 
zazione della vita pubblica 

Per un verso tutti i partiti. 
- come dicevamo — sono 
d’accordo: questi sono : prò 
b’.emi. dicono. Ma ie soluzio¬ 
ni? Quali forze nuove, real¬ 
mente nuove possono nffron 
tare questioni che investono 
il modo d’essere in città o. 
per parlare de!!a Provincia, 
il ruolo di un ente che per 
il grosso dell’opinione pubbli¬ 
ca appare più come una ple¬ 
tora di personale che non un 
centro d: attività politica am 
m;n.strativa? 

Attorno a quest: interroga¬ 
tivi si gioca tutta la partita 
di questo ncontro tra !e for 
ze politiche. Al cerato di tutto, 
naturalmente, ne rimane un 
altro, condizionante, decisivo 
a seconda dei’a risposta che 
adesso si intenderà dare: li 
ruolo del PCI. Caduti gli ster 
ceti la risposta va ricercata 
ail interno de!i’intes3 Su que 
sta linea sono attestati il PSI 
e gli altri partiti laici. Ma 
!a DC? II b.sogno d: chia 
rezza a questo punto si fa 
davvero urgente per la città 
e per Io provincia. Il nodo è 
tutto nelle mani della DC 
che d’altra parte si assume 
anche la responsabilità del 
modo in cui intenderà scia 
gherio. 

n. m. 
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PER APRIRE NUOVE PROSPETTIVE 
ALLA CALABRIA E AL PAESE 

Un ampio 
e unitario 

• I 

movimento 
di lotta 

A colloquio con il compagno Gianni Speranza 
Assemblee del nostro Partito in tutta la regione 


5 

Per l'assunzione dei corsisti alla SIR, per investimenti e occupazione 

Martedì giornata di lotta a Lamezia 

Sciopero generale in tutta la zona - La Regione deve aprire una trattativa serrata per ottenere dall'azienda chi¬ 
mica il rispetto degli impegni già rinviati per mesi - Una situazione drammatica che esige interventi rapidi 


• Il PCI sta conducendo, 
in tutta la legione, una 
vasta campagna di asserii 
b’ee pubbliche sulla gravi¬ 
ta della situa/,ione cc-onu 
mica del paese e della Ca 
labri», sulle misure da 
portare avanti per usure 
dalla crisi. Ne parliamo 
con il compagno Gianni 
Speranza della segreteria 
regionale del pattilo 

— Che giudizio dai di 
queste iniziative e cosa 
emerge nella opinione dei 
lavoratori ? 

-- Nelle assemblee lena 
te finora c'è stata una fui 
te presenza ed un dibat 
tito franco e vivace Doti 
biamo citcnricic e gene¬ 
ralizzare in tutti i comuni 
calabresi queste assem 
blee. Gli ultimi provvedi 
menti governativi provo 
eano m generale un rotte 
malcontento e forse an¬ 
che disorientamento. Però 
quando noi diciamo con 
chiarezze che la crisi è 
grave e clic una (xihtica 
di sacrifici, di rigore e di 
risanamento è la prima 
misura immediata per 
combattere l’inflazione sel¬ 
vaggia od una caduta dra¬ 
stica della lira. 1 cittadi¬ 
ni ed i lavoratori ci e.i 
piscono Noi dobbiamo 
(onl limare con coerenza 
sulla nostra ’ linea respiri 
gendo manovre insidiose 
elle ci vogliono coinvolge¬ 
re su posizioni che non 
sono nostre. 

Certo dobbiamo dire clic 
alcune misure prese dal 
governo devono essere 
modificate per salvaguar¬ 
dare i redditi bassi e so¬ 
prattutto le misure devo¬ 
no essere finalizzate a 
processi di investimenti 
produttivi. Quindi spiega¬ 
re che sull’aumento della 
benzina chiederemo m 
Parlamento il dopp’o 
prezzo attraverso forme 
serie di rimborso fino ad 
un certo quantitativo, die 
sulle tariffe proporremo 
di proteggere le fasce di 
consumo più basse, e die 
adesso bisogna condurre 
un’azione energica perché 
si cominci a colpire nel 
campo della fuga dei ca¬ 
pitali. dell’evasione fisca 
le. della speculazione sui 
prodotti, degli sprechi »• 
dei parassitismi. .Ma so 
prattuttn deve essere chia¬ 
ro che noi con queste ns 
semblee non chiediamo 
alla gente di asjx'ttnrc e 
di stare fermi ma la\n 
riamo, lincee. ]>er In s\i 
luppo di un movimento jv> 
litico c di massa che fib¬ 
bia l'obicttivo di ottenere 
una (xilitica. la quale, con 
testualmente ai sacrifici, 
avvii una generale espan 
siono delle basi prudutii 
ve del Mezzogiorno e del 
paese e il rispetto deg'i 
impegni presi per la Ca 
labria. 

— Quali sono le questio¬ 
ni sulle quali il Partito 
in Calabria concentra la 
sua iniziativa e quali gli 
indirizzi che vengono pro¬ 
posti ? 

— Fondo por la neon 
versione industriale. leg 
go siiU'occupazione giova 
ndo. piano agro alimenta 
re, risanamento della fi¬ 
nanza localo, piano quia 
quennale jicr il Mezzo 
giorno ed applicazione 
della legge doll intonento 
straordinario nel Sud. Il 
nostro partito lavora per 
dare a que-^» complesso 
di progetti indirizzi nuovi 
e affinché il Mezzogiorni 
e la Calabria ne siano i 
maggiori benef.c,an Dm 
biamo far capTe alle 
masse lo scontro grasso 
die c’è per decidere vi. 
contenuti e sulla gestione 
democratica eh - * dovranno 
avere questo misure. 

Ad esempio l.i ri*, om ar¬ 
sione industria e- la prò 
posta nostra è di operare 
scelte concrete presso le 
quali r.tonvortire l'appa 
rato industriale tenendo 
conto dot settori che prò 
curano aU'Itaha un zios 
so debito con resterò 
(energia. agricoltura e 
zootecnica, elettronica e 
meccanica) di una sod.li 
stazione dei grandi con 
sunu sociali (edilizia, tra 
sporti pubblici, ece ) e 
andare così ad un ammo¬ 
dernamento tecnologico, 
ad una quahficaz.one 
maggiore del nostro ap 
parato produttivo auirun- 
tando l'occupazione. La r-- 
conversione devo puntare 
ad un equ.hbrio produtti¬ 
vo ma anclic ad un equi¬ 


librio territoriale, quindi 
ad una valorizzazione 
prioritaria delle risorse 
del Mezzogiorno stabilen 
do agevolazioni maggiori 
per ì progetti di riconver 
sione nel Sud, e per azien¬ 
de meridionali clic ojx’ra- 
no la riconversione. 

Ma ei sono forze eco 
nemiche e politiche po 
tenti che si oppongono a 
questo proposte, che vo 
gliomi continuare a distri¬ 
buire 1 soldi dello Stato 
|K*r ì salvataggi, por pa 
gaie i debiti di gestione 
delle imprese e (xir con 
sentire ancora ai glandi 
gruppi industriali di de 
eidere loro z cosa e dove 
produrre senza tenere 
in nessun conto gli inte¬ 
ressi e le convenienze del 
Mezzogiorno, continuando 
la vecchia politica che et 
In portato alla crisi o ri- 
ducenclo drasticamente 1 
livelli di occupazione. • 

Guardando all’ amara 
esperienza della nostra re 
gioite, alle vicende di 
quest’uUimi giorni (Ali 
dreae. Quinto centro di 
Gioia Tauro), agli investi¬ 
menti promessi e non fat¬ 
ti ma comunque occasio¬ 
ni |mt intascare sempre 
più soldi dello stato, ci 
accorgiamo come sia no- 
ce.isaria una politica di 
uso programmato delle ri 
sorse e di controllo de 
moeratieo dei fondi dati 
dallo Stato. 

— Hai parlato della ne¬ 
cessità dello sviluppo di 
un movimento politico e 
di massa per fare in mo¬ 
do che i progetti vadano 
subito all'esame del Par¬ 
lamento ed abbiano con¬ 
tenuti nuovi e positivi. 
Che giudizio ci puoi dare 
sullo stato del movimen¬ 
to di lotta in Calabria ? 

— Ci sono state alcune 
grosse iniziative, come gli 
scioperi provinciali a Co¬ 
senza e Reggio Calabria 
ed altre manifestazioni di 
lotta si svolgeranno in 
zone come a Lamezia 
Terme il IH e jier quanto 
riguarda alcune categorie 
come i forestali. Un forle 
impegno ci deve essere 
I>er il rafforzamento del 
movimento dei giovani di¬ 
soccupati, sia perché in 
Calabria siamo oramai a 
livelli paurosi (oltre 35 
mila giovani disoccupati) 
sia per dare una prima 
aggregazione a queste 
masse intorno alla elabo¬ 
razione di progetti per il 
prenvviamcnto di lavori 
socialmente utili collega¬ 
ti alla formazione profes¬ 
sionale in vista del disc 
gno di legge clic dovrà 
adottare il Parlamento. 

Con questa nostra cam¬ 
pagna di assemblea ci 
prefiggiamo di contribuì 
re ad un allargamento del 
movimento ed al tempo 
stesso di arrivare a mag 
glori livelli di unità e di 
colisapev olezza Sono prò 
prio la Calabria ed il 
Mezzogiorno che devono 
svolgere la parte maggio 
re in modo che i sacrifici 
vengano finalizzati all'oc¬ 
cupazione ed allo sviluppo 
ed in questo senso speria¬ 
mo che vadano le decisio¬ 
ni della segreteria della 
federazione sindacale uni¬ 
taria sugli scioperi arti¬ 
colati regione per regio 
ne. Noi vogliamo che ac¬ 
canto ad iniziative di lotta 
si sviluppi sempre più una 
adeguata e unitaria ini 
ziativa politica da parte 
della regione, degli enti 
locali, delle forze demo¬ 
cratiche calabresi verso 
il governo il quale deve 
dare risposte od impegni 
precisi 

Si tratta nelle prossime 
settimane di andare a 
co.nv olgere nel movimen¬ 
to masse estese, eliminan¬ 
do ogni convinzione erra¬ 
ta clie si rifugia nell'atte 
sismo e che pensa die 
dopo il 20 giugno con la 
grande avanzata del Par¬ 
tito comunista e con i rap 
porti più favorevoli a li¬ 
vello parlamentare le 
coso possono cambiare da 
sole ed automaticamente. 
Le stesse prospettive po¬ 
litiche possono andare ni 
avanti, con la creazione 
di un governo unitario dì 
tutto lo forze democrati¬ 
che ed adeguato quindi 
alla gravità della situa 
zinne italiana solo se già 
oggi vanno avanti, a par¬ 
tire dai problemi concre¬ 
ti. soluzioni nuove e posi¬ 
tive. 



I 


I corsisti del CIAPI alla testa di una manifestazione per il lavoro 


Martedì scende in lotta la zona di Lame- 
zia Terme. Dopo Cosenza, Reggio Calabria, 
S. Giovanni in Fiore, l’azione di lotta per il 
lavavo e lo sviluppo tocca un’altra zona fon¬ 
damentale della Calabria. Una manifestazione 
che vedrà riuniti 1 lavoratori della zona è 
prevista nella mattinata di martedì nel cen¬ 
tro di Leme/ia Terme. 

L’azione di lotta proclamata dalle tre or 
ganiz.zaz.iom sindacali provinciali, d'accordo 
con gli organismi di zona, (vende avvio da 
un fatto assai grave od emblematico: la vi¬ 
cenda dei 300 giovimi che hanno frequentato 
il corso Ciapi. a Lamezia Terme, corso isti¬ 
tuito per preparare la mano d'opera occor 
rente al SIR II corso, come si sa, è stato 
ultimato un anno fa. ma. contravvenendo agli 
impegni assunti, la SIR non ha messo in 
funzione, neanche parzialmente, il proprio 


stabilimento per cui ai corsisti non sarebbe 
rimasta altra strada che quella di abbando¬ 
nare anche la speranza di poter occupare 
quel posto per il quale erano stati preparati. 

Dopo una serie di lotte, anche drammati¬ 
che, la Regione ha inteso farsi carico di 
questo problema corrispondendo ai giovani 
corsisti in « parcheggio » un indennizzo. Gli 
ultimi impegni della SIR parlavano di aper¬ 
tura parziale della fabbrica all’inizio dello 
scorso settembre e di assovbimento graduale 
dei 300 giovani. Ma anche questo impegno, 
come si .-.a, che pure era stato assunto di 
fronte aH’allora ministro per il Mezzogiorno 
Andreotti, è stato disatteso dalla SIR. Cosic¬ 
ché si è ad un punto morto. I giovani cor¬ 
sisti. che non hanno ricevuto l’indennizzo da 
parte della Regione per il mese di settem¬ 


bre. hanno ripreso la via della protesta nei 
giorni scorsi. L’azione sindacale di martedì 
tende a richiamare la Regione a quello che 
deve essere il suo impegno primario: aprire 
con la SIR una trattativa serrata per ìm 
porre il mantenimento degli impegni. 

Ma la lotta della zona di Lamezia Terme 
non si limita all’obiettivo di costringere la 
SIR a mantenere gli impegni. Ci sono altre 
possibilità di creare rapidamente occupazione 
e c’è da imboccare con urgenza la strada della 
possibile trasformazione produttiva dell'agvi- 
coltura. 

Con la giornata di lotta a Lamezia Terme, 
preceduta, come si è detto, da una serie di 
altre manifestazioni che hanno visto prati¬ 
camente scendere in lotta tutta la popola¬ 
zione calabrese, il problema fondamentale di 
questa regione, cioè Tattuazione degli inve¬ 


stimenti per l'occupazione e lo sviluppo, etnie- 
ge in tutta la propria drammaticita e richiede 
una assunzione di responsabilità netta da par 
te prima di tutto della Regione che non può 
continuare a fare gli interventi settoriali, di 
trattative su casi singoli e su episodi, il prò 
pr.o modello di comportamento 
Ciò che occorre è un'azione coordi lata che 
miri all’obiettivo di far realizzare tutto il |x>s 
sibilo nel più breve tempo consentito per 
fronteggiare la disoccupazione cresi ente Tut 
to questo, naturalmente, legandosi ad una 
diversa vis.one strategica dello sviluppo na¬ 
zionale. cosi come imposto dalla elisi Del 
resto verso un'azione di questa natura vanno 
gli impegni assunti nell'intesa pollóni prò 
grammatica che è alla base della soluzione 
data alla crisi regionale. 


Ha assicurato lavoro a 15 mila braccianti. Ma che succederà appena termineranno i fondi? 

Un lampone" più che una legge speciale 

E’ passato di tutto: il lavoro, ma anche la politica dispersiva e disorganica dell'Ente di Sviluppo e dei Consorzi di bonifica - Nono¬ 
stante la pioggia di miliardi per la forestazione, la collina e la montagna calabrese hanno visto accelerare il processo di disgregazione 



Una manifestazione di forestali calabresi per la difesa dell'occupazione 


Una lunga strada segnata 
da dure .otte, da improvvisi 
scoppi d’ira, quel.a che 1 to 
restali calabresi anche :n 
questi giorni stanno percor 
rendo per difendere il loro 
pasto di lavoro. I licenzia 
menti operati dal.a contro¬ 
parte pubb.ica — ESA e Con 
sorzi di bomt.ca — sono per 
il momento rientrati. Ma 
quinto durerà la ca.ma e co 
me sara ul.lizzata da tutti’ 
governo. Reg.one. forze po 
l.tlrhe e s ndneau? li dato 
coito de!.a situazione rimane 
t. fatto che entro la fine di 
quest ..nno. tra poche setti 
mane cioè, s: esauriranno . 
fondi della Legge speciale per 
la Calabria, di quella legge 
che nel corso di questi anni 
ha avuto un solo pregio che 
ora. pero, ai trasforma m una 
sorta d: boomerang- assicu¬ 
rare un lavoro, non importa 
per quali scopi o per quali 
direttrici di sviluppo, a 15 mi¬ 
la famiglie della montagna 
e della collina, funzionando 
da tampone, da piccolissimo 
tampone in venta, nei con 
fronti delì’env.grazione e del 
la disgregazione deila fascia 
montana. 

«Con la Legge speciale — 
dice il compagno Quirino 
Ledda. segretario regionale 
de.la Federbraccianti CGIL 
— è passato di tutto: è pas¬ 
sato il lavoro, ma anche la 
politica dispersiva e disor¬ 
ganica dell'Ente di sviluppo 
e dei Consorzi di bonifica. E~ 
passato il cltentelismo ed è 
passata l’azione governatila 
che m pratica ha trasforma¬ 
to interi enti aggiuntivi, 
straordinari, quali dovevano 


essere appunto quelli che 
avrebbe dovuto operare la 
legge, in interventi sostituti- 
n di quelli ordinari. 

« Il settore forestale — con 
tinua Ledda — e l'unico set¬ 
tore di lavoro agricolo in cui 
l'occupazione e rimasta sta¬ 
bile, mentre, nel complesso 
della realtà calabrese, vi è 
stata, nel corso di questi an¬ 
ni. una caduta verticale del¬ 
l'occupazione e della produ¬ 
zione ». 

Ma qual è stato il salto di 
qualità che questa stabilità 
di lavoro ha operato nella 
economia montana o più :n 
generale neireconomia agri¬ 
cola della regione? La nspo 
sta a questa domanda è con¬ 
tenuta in modo eloquente nel¬ 
le lotte di questi anni e di 
questi ultimi mesi. Nonostan 
te la pioggia di miliardi per 
la forestazione, la colline e 
la montagna calabrese han¬ 
no visto accelerare il loro 
processo di d-sgregazione: la 
difesa del suolo, insomma, è 
divenuta una politica indi¬ 
scriminata di interventi sen¬ 
za alcuna logica organica e 
senza un disegno che pro¬ 
spettasse uno sviluppo capa¬ 
ce di rendere attuabile una 
mobilità di lavoro in grado di 
prevenire e quindi di scon¬ 
giurare la disoccupazione in 
settori saturi di mano d’ope¬ 
ra come è ormai quello della 
forestazione. Ed errori, di¬ 
sorganicità. clientelismo sfre 
nato degli enti, sperperi, og¬ 
gi pesano m modo assurdo 
su migliaia di lavoratori e 
di loro famiglie. 

« Si è rimboschito anche 
dove non $i doveva, lascian¬ 


do magari territori minaccia¬ 
ti dalle frane e dall'acqua 
senza una difesa, nemmeno 
quella che, anche se m modo 
precario, in mancanza di al¬ 
tre difese, un bosco può da¬ 
re ». dice il compagno Cò 
stentino Fatante, presidente 
della commissione economica 
del Consiglio regionale e ca¬ 
pogruppo del PCI. 

Qual è infatti la situazio¬ 
ne? * La situazione e che non 
esiste un progetto, un solo 
progetto organico per la 
montagna e la collina cala¬ 
brese; nè esiste un’opera com¬ 
pleta per a territorio, né un 
piano. In sostanza enti e con¬ 
sorzi sono andati avanti non 
soltanto rispettando le indi¬ 
cazioni sottogovemative dei 
notabili di turno ma soprat¬ 
tutto. attraverso gli stralci, 
le manciate di fondi e t 
provvedimenti tampone. Sei 
fatti, insomma. è andata 
avanti una politica del ter¬ 
ritorio che ha solo ritardato 
ma non impedito che un’al¬ 
tra ondata disgregatona si 
abbattesse sulla montagna e 
sulla collina attraverso una 
disoccupazione che in man¬ 
canza di soluzioni stabili 
coinvòlgerà decine di migliaia 
di famighe ». 

I dati d’altra parie sono 
eloquenti: la produzione agri¬ 
cola regionale che dieci an¬ 
ni fa trovava nella montagna 
il 233 e r del prodotto com¬ 
plessivo. è scesa oggi al 
I69<r- n calo complessivo del 
peso che la montagna e la 
collina hanno nella produzio¬ 
ne regionale è anche esem¬ 
plificato dai settemila ettari 
in meno di vigneto, dai 53mi¬ 


la ettar. in meno di prato- i 
pascolo, dai 45nv.’a ettari in j 
meno destinati a: prodotti ( 
cerealicoli 

A che cosa dunque è ser¬ 
vita la legge speciale per la 
Calabria se non. al limite, 
ad accelerare quel processo 
di impoverimento che rende 
ancor più problematico ogni 
nuovo processo di riconvengo 
ne produttiva, mentre tinge j 
di tinte ancor più drammati- | 
che ogni progetto di ricon- ; 
versione della stessa mano 
doperà? La Calabria spen¬ 
de. ad esempio. 17 miliardi 
per corsi professionali i qua- j 
li interessano Tagncoltura so¬ 
lamente per 900 milioni 

Ma altri nodi vengono ai 
pettine nel momento in cui 
i làmila braccianti calabresi 
rischiano di perdere, esau¬ 
riti i provvedimenti dilatori, 
il proprio lavorò Uno di que 
sti è quel 20^ di superflue 
agraria non utilizzata: un 
altro è un calo della produ- I 
zione di legname che si ag- J 
gira attorno ai due milioni di 
metri cubi rispetto a dieci 
anni fa. 

e Si è operato male e al 
di fuori del mercato », dice 
infatti il compagno Pittante. 

E continua: « Il rimboschi¬ 
mento è avvenuto a tappeto, 
senza tener conto di che co¬ 
sa e perché si piantava, men¬ 
tre le industrie legate diret¬ 
tamente alla forestazione e 
alle risorse boschive compra¬ 
vano la materia prima altro¬ 
ve. addirittura fuori dell’area 
del mercato europeo ». 

« E’ fallita tutta una poli¬ 
tica — d.ce a sua volta Led¬ 


da — perche invece di imboc¬ 
care com'era ovvio la strada 
dell interi ento organico fina¬ 
lizzato a (crti obietta i di 
grande respiro <difesa del 
suolo, integrazione dei pro¬ 
cessi economici a In elio di 
settore agricolo, ecc.i si e 
percorsa l'altra strada, quel¬ 
la che ha portato a const. 
derarc il settore forestale una 
grande area di assistenza, 
*enza prospettila, senza le¬ 
gami con il tessuto economico 
regionale e senza alcun rap¬ 
porto con gli obiettivi dello 
sviluppo generale. Oggi si 
mole far pagare in termin’ 
occupazionali questo falli¬ 
mento » 

Che cosa fare allora? Non 
vi e dubbio che b-sogne de 
molire anzitutto una impalca 
tura d: potere che fa capo 
agli enti d. cui e stata dele 
gala la politica del termo 
rio montano; quegli enti che 
hanno visto in questa politi 
ca un momento d: interven 
to settoriale, scollato dal re 
sto degli investimenti, facil¬ 
mente collegabile agli inte¬ 
ressi clientelar! di questo o 
que! notabile. « In Calabria 
— osserva il compagno Pit¬ 
tante — non è più possibile 
rimboschire neanche un cen¬ 
timetro della superficie an¬ 
cora disponibile. Si tratta di 
riconvertire molta parte de] 
bosco esistente per qualifS 
cario in modo produttivo. So¬ 
lo m questa prospettiva ha 
un senso parlare di foresta¬ 
zione ». 

Che cosa allora ci si pro¬ 
pone. mentre una dura criti¬ 
ca e anche rivolta alla po!i- 


! t’.ca regionale degli ossesso 
| rati aK’asrrieoltura che honno 
j lasciato [ no a questo mo- 
1 mento i discorsi sulla carta. 

| preferendo le risposte setto- 
I r.oli a quelle p.ù compess: 

| ve? Innanz.tutto che. appun 
. to. si esca dada settonalita 
; e che il problema dei 15 m.la I 
I foresta,i che prima o poi — | 
, questo sarebbe illusorio di- 
i menticario — perderanno il 
lavoro venga visto neli’axnb;- 
♦ o p:ù generale d^'la ut.! z 
zazione dei fond: ancora a 
! d..'posizione della ree.onc e 
j n un piano p.u complessivo i 
| di .-.viluppo della coil.na e | 
j de..a montagna Partendo. 1 
uero. subito per md.viduare 
.n che modo e dove, ad esem 
p:o. devono essere spes. i 45 
miliardi per gli mvns’ e .e 
acque di cui dispone la Re¬ 
gione. dando corso al trasfe 
nmento degli abitati, facer»- 
j do r.entrare tutto il comples¬ 
so dei problemi dell’occupa 
z.one e dello sviluppo nel 
l’ambito de: fondi che la 
Cassa per il Mezzogiorno do¬ 
vrà spendere m Ca’abr.a 
C’è insomma la possibilità 
che si apra uno spiraglio at¬ 
traverso il quaie far passare 
una politica organica per il 
lavoro e, contemporaneamen¬ 
te. per Io sviluppo 
Verrà utilizzato il varso o 
si continuerà alla vecchia 
maniera? Una domanda tut- 
t’altro che retorica a crai 
regionale « risolta », ad equi¬ 
libri ristabiliti, almeno per 
11 momento. 

Nuccio Marullo 


ANDREAE 

E’ ripreso 
il lavoro 
restano 
gravi 
problemi 

T'VA LUNEDI scorso è ripreso 
” il lavoro nelle fabbriche 
tessili del gruppo Andreae 
I lavoratori hanno deciso di 
sospendere l’occupazione de¬ 
gli stabilimenti, cho durava 
ormai da dieci settimane, 
dopo l’incontro con le con¬ 
troparti tenutosi presso II 
ministero del Bilancio II fatto 
nuovo, emerso da tale incon¬ 
tro. e stata la rinuncia da 
parte della Montefibre alla 
pregiudiziale di mettere In 
cassa integrazione 300 lavo¬ 
ratori deirinteca e dell’An- 
dreae Calabria, ancora prima 
di iniziare la trattativa Sem¬ 
pre nel corso dell'incontro, il 
sottosegretario Scotti ha di¬ 
chiarato che i! Governo è alla 
ricerca di un paitner pub¬ 
blico (Tescon 7 ) da affiancare 
all'Andreae per la realizza¬ 
zione del - primo piano tes¬ 
sile Calabria * In attesa cho 
il Governo possa acquisire 
elementi concreti per la riso¬ 
luzione della vertenza. l’In¬ 
contro e stato aggiornato al 
22 ottobre 

La lotta del lavoratori ha 
dunque, dato un primo risul¬ 
tato L - intransigenza della 
Montefibre è stata sconfitta, 
mentre il Governo ha dovuto 
prendere atto della gravità 
della situazione e impegnarsi 
in direzione di uno sbocco 
positivo della complessa vi¬ 
cenda Sono state necessarie 
lotte dure per arrivare a que¬ 
sto risultato dalle ripetute 
manifestazioni a Castrovillan 
allo sciopero di zona del Pol¬ 
lino, alla mobilitazione gene¬ 
rale della provincia di Co¬ 
senza è stata necessaria una 
manifestazione di tutti i lavo 
rotori tessili calabresi a Reg¬ 
gio (con momenti anche di 
acuta tensione) per scuotere 
la Reqione dal suo torpore e 
indurla ad assumere un ruolo 
nella vertenza 

Se alcuni passi in avanti 
sono stati compiuti, è anche 
vero però che i problemi re¬ 
stano ancora lungi dall’essere 
risolti. Non è per nulla certo, 
infatti, che l’incontro che si 
avrà il 22 sarà risolutivo. Ed 
anche se a sbocchi si do¬ 
vesse giungeremo quella sede, 
bisognerà prepararsi a mo¬ 
menti di scontro duro nelle 
fabbriche. La Monteflbre ha 
già precisato che il rileva¬ 
mento delle due fabbriche di 
testurizzo (Inteca ed Andreae 
Calabria) è condizionato da 
presupposti finanziari (otteni¬ 
mento di finanziamenti dallo 
Stato), strutturali (rinnova¬ 
mento degli impianti e ridu¬ 
zione deqli organici, con 
assorbimento dei lavoratori 
eccedenti presso qli altri sta¬ 
bilimenti Andreae) e congiun¬ 
turali (ricorso alla cassa inte- 
qrazione. per frontegqiare l’at¬ 
tuale sfavorevole situazione 
di mercato) Resta, inoltre, 
da verificare l’imoeqno del- 
I ’ Andreae e dell ’ ipotizzato 
-nartner- pubblico in merito 
a! completamento dei pro¬ 
grammi del primo piano tes¬ 
sile. con i relativi livelli occu¬ 
pazionali; mentre è tutto da 
sciogliere il nodo deTinizia- 
tiva Andreae - GEPI nel co¬ 
mune di Cetraro Bisogna. In¬ 
fine. tener presente che l’ope¬ 
razione ipotizzata, se andra 
in porto, si realizzerà con 
una interiore larga erogazione 
di danaro pubblico Delle ri¬ 
chieste della Monteflbre si è 
già detto L’Andreae ha ripe¬ 
tuto, anche durante l’ultimo 
incontro, che le difficolta 
attuali del gruppo potranno 
essere superate solo con l’in¬ 
casso di finanziamenti ICIPU 
ed Isveimer, nonché di con¬ 
tributi Casmez La Tescon (se 
ci sarà) e la Monteflbre sono 
entrambe società a capitale 
pubblico e. quindi, la loro pre¬ 
senza stessa seqna un ulte¬ 
riore impegno della finanza 
dello Stato Saranno neces¬ 
sari. dunque, la massima vigi¬ 
lanza e un rigoroso controllo, 
per impedire ulteriori rapine 
di risorse della collettività 

Allorché la vertenza fu 
aperta, i sindacati individua¬ 
rono come obbiettivi: la di¬ 
fesa dei livelli occupazionali 
in atto: la realizzazione del 
primo piano tessile f3 500 po¬ 
sti di lavoro): la verifica del 
secondo piano tessile Cala¬ 
bria (6 500 posti di lavoro): 
il controllo degli investimenti. 
Ouesti traguardi rimangono 
ancora tutti da raggiungere 
Per realizzarli e necessario 
che la mobilitazione nelle fab¬ 
briche si mantenga al livelli 
più alti. La lotta dei lavo ra¬ 
ion ha spinto in avantf la ver¬ 
tenza. Sarà necessaria ancora 
la lotta per consolidare I ri¬ 
sultati conseguiti e costrin¬ 
gere Governo e padronato a 
rispettare gh impegni assunti 
verso la Calabria nel settore 
tessile. 

Francesco Medaglia 


i 


t 

































